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INTRODUZIONE 

 

La seguente trattazione è finalizzata all'analisi sistematica dei ruoli degli arcangeli Michele e 

Raffaele in Egitto, tra il IV e il XII secolo, ed è stata realizzata attraverso un corpus di fonti 

testuali, letterarie e documentarie. Il corpus è composto da tutte le fonti documentarie che 

attestino i due arcangeli, includendo sia le epigrafi sia i papiri documentari, e da alcune fonti 

letterarie, ossia tutte le fonti agiografiche
1
 e le omelie dedicate rispettivamente ai due 

arcangeli. Oltre alle fonti edite, sono state trascritte e tradotte sette iscrizioni inedite 

provenienti dal Monastero di Abba Nefer a Manqabad (nei pressi di Asyut),
2
 inoltre sono state 

trascritte e tradotte alcune fonti epigrafiche e papirologiche che erano state pubblicate in 

maniera parziale.
3
 Tale lavoro, totalmente inedito, focalizzandosi sul modo in cui gli arcangeli 

Michele e Raffaele erano percepiti e invocati in testi di varia tipologia e prodotti in contesti 

sociali e culturali differenti, ha implementato la comprensione del loro ruolo in diversi aspetti 

della religiosità e della vita egiziana nel periodo tardo-antico. 

 

LA STORIA DEGLI STUDI 

Uno dei primi studiosi moderni che ha scritto un excursus storico sui santi egiziani è Agostino 

Antonio Giorgi (1793)
4
; la sua trattazione, però, è incentrata soltanto sulle persecuzioni e 

l’interpretazione è vincolata all’ottica dell’epoca. All’incirca un secolo dopo, Émile 

Amélineau
5
 ha pubblicato una monografia sui martiri copti: come Giorgi, era interessato alle 

persecuzioni e all’identificazione dei toponimi menzionati nei testi; inoltre interpretava le 

opere agiografiche in maniera letterale e storica. Nel 1923, Hyppolyte Delehaye
6
 ha 

presentato un importante studio sui martiri egiziani, basato su fonti greche, latine, copte e 

arabe.  

Senz’altro fondamentali per la comprensione dei testi agiografici sono stati gli apporti di 

Theofried Baumeister e Tito Orlandi: il primo (focalizzandosi sui martiri) ne ha compreso la 

letterarietà e li ha utilizzati per analizzare le caratteristiche del cristianesimo egiziano; il 

                                                            
1 Le fonti agiografiche includono gli atti dei martiri e le omelie contenenti narrazioni di martirî. 
2 La missione è diretta da Rosanna Pirelli, la vice-direttrice è Paola Buzi. Ho partecipato nel 2014 e nel 2018. 
3 Talvolta, il testo era stato soltanto trascritto; in alcuni casi era stato tradotto parzialmente; in altri era stato 

tradotto, ma non era stata pubblicata una trascrizione. 
4 Giorgi 1793. 
5 Amélineau 1890.  
6 Delehaye 1923. 
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secondo ne ha definito la cronologia e la classificazione, che sono tuttora un punto di 

riferimento per gli studi
7
. 

Alcuni studiosi, come Luciana Antonini, Paola Barison e Pierre Maraval, si sono dedicati alla 

localizzazione di monasteri e chiese copte sulla base delle fonti testuali greche
8
; Willy 

Clarysse
9
 ha analizzato anche testi come i calendari e le questioni oracolari e ha mostrato 

come lo studio dell’onomastica nei documenti greci possa dare indicazioni sulla popolarità dei 

martiri.  

Uno dei punti di svolta della ricerca è stato all’inizio del XXI secolo, quando Arietta 

Papaconstantinou
10

 ha esteso lo studio ai documenti copti, analizzando un corpus di circa 800 

testi riguardanti anche personaggi sacri diversi dai martiri. I testi inclusi, tuttavia, sono 

soltanto le fonti che sono definite “archeologiche” dall'autrice,
11

 ossia epigrafi, papiri 

documentari e testi magici; quindi risultano assenti dalla trattazione le fonti letterarie. Inoltre, 

l'analisi è ineguale per le diverse tipologie di testi, data la grande mole di lavoro che comporta 

uno studio su tutti i santi copti. Per quanto concerne l'arcangelo Michele,
12

 ho riscontrato 

poche testimonianze papirologiche non incluse nella trattazione di Arietta Papaconstantinou,
13

 

invece le epigrafi escluse sono numerosissime.
14

 All'interno della pubblicazione non è stato 

inserito un elenco di fonti che attestano l'arcangelo Raffaele. 

Gli arcangeli Michele e Raffaele in Egitto, sono stati raramente oggetto di studi, se si 

escludono le edizioni dei testi. Alcune informazioni sul culto di San Michele in Egitto sono 

contenute negli articoli di George Francis Hill, Günter Lanczkowski, Cyril Mango, Otto 

Friedrich August Meinardus e Günther Roeder
15

; tuttavia, sono incentrati su un singolo 

aspetto del santo, come la funzione di psicopompo nell’articolo di Meinardus e le analogie 

con Thoth in quelli di Lanczkowski e Roeder. Michael van Esbroeck, invece, ha fatto una 

breve sintesi del ruolo del santo in alcune opere letterarie
16

. Una trattazione più ampia è 

effettuata da Caspar Detlef Gustav Müller nel 1959
17

, che si basa su testi letterari, liturgici e 

magici. Sono escluse le epigrafi e le fonti papirologiche, non è stato realizzato uno studio 

                                                            
7 Baumeister 1981; Baumeister 1986. 
8 Antonini 1940; Barison 1938; Maraval 1985.  
9 Clarysse 1995. 
10 Papaconstantinou 2001. 
11 Papaconstantinou 2001, p. 28.   
12 Arietta Papaconstantinou ha documentato circa 50 evidenze dell’arcangelo Michele nelle fonti documentarie 

(inclusi i testi magici); nella mia tesi sono incluse più di 220 attestazioni epigrafiche e papirologiche. 
13 Vedi p. ... 
14 Vedi p. cap. sulle epigrafi. 
15 Hill 1916; Lanczowski 1956; Mango 1984; Meinardus 1978; Roeder 1959.  
16 Esbroeck1991. 
17 Müller 1959. 
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degli epiteti né dei luoghi di culto; inoltre lo studio necessita senz'altro di essere aggiornato 

alla luce dei numerosi nuovi testi scoperti. 

Ancora meno numerose sono le pubblicazioni concernenti l’arcangelo Raffaele; oltre al 

volume di Müller, ricordiamo solo il breve articolo di Gonzalo Aranda Pérez,
18

 che si 

focalizza soprattutto sulle fonti letterarie. 

  

                                                            
18Aranda Pérez 1991. 
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L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Si è deciso di focalizzarsi sulle fonti epigrafiche, papirologiche e agiografiche e sugli encomi 

dedicati ai due arcangeli; pertanto, per ragioni di tempo, sono stati esclusi dallo studio i testi 

magici e apocrifi, le altre omelie e le fonti archeologiche. Tuttavia, sebbene non siano state 

analizzate completamente, queste fonti sono state adoperate come confronto per ottenere una 

maggiore comprensione d'insieme. Tutti i testi esaminati sono compresi in un intervallo di 

tempo che intercorre tra il IV, il momento delle prime attestazioni, e il XII secolo, quando la 

cultura copta risulta ormai arabizzata.  

La prima fase del lavoro è consistita nella raccolta sistematica delle fonti testuali sui due 

arcangeli; tale archivio costituisce un lavoro del tutto inedito e potrebbe rappresentare una 

risorsa anche per future ricerche. Le fonti sono state poi schedate sulla base delle informazioni 

necessarie;
19

 in seguito sono state analizzate separatamente per tipologia e, infine, sono state 

confrontate per ottenere un panorama d'insieme della tradizione copta sui due arcangeli.
20

 

Lo studio combinato di fonti letterarie e documentarie ha consentito una migliore conoscenza 

del culto e dei ruoli
21

 degli arcangeli Michele e Raffaele, individuandone analogie, differenze 

e alcuni ambiti di specializzazione. Inoltre, i confronti tra i testi di tipologia differente e 

prodotti da persone appartenenti a diversi orientamenti religiosi
22

 hanno permesso di 

analizzare i modi di percepire o venerare i due santi, di individuare quali fossero gli elementi 

che ne costituissero l'identità e di comprendere le ideologie che circolavano nel periodo in 

esame.  

  

                                                            
19 Vedi 7.1 Schede. 
20 Vedi 6. Conclusioni. 
21 Si definisce come ruolo un aspetto dell'arcangelo; la sua definizione è convenzionale ed è adoperata 

dall'autrice in maniera autonoma, ma si basa su una caratteristica realmente attestata nelle fonti.  
22 Questo è particolarmente evidente nel ruolo di antagonista del demonio nelle omelie, vedi p . ... 
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1. LE FONTI AGIOGRAFICHE 

 

Ho deciso di includere all'interno delle fonti agiografiche sia le Passiones sia le omelie che 

contengano la narrazione di martirî, tenendo conto di una analogia di contenuti. L'arcangelo 

Michele è attestato in più di 50 testi;
23

 Raffaele soltanto in 9
24

 e spesso in concomitanza con 

altri arcangeli. 

La maggior parte dei testimoni è datata tra IX e XI sec.; tuttavia le opere sono state composte 

in precedenza. Una buona percentuale delle fonti agiografiche in cui è attestato l'arcangelo 

Michele è stata composta tra il VII e l'VIII sec. e appartiene ai cicli di Basilide, Giulio di 

Kbehs, Diocleziano-Agrippida e  Vittore, Claudio, Cosma e Damiano. Alcune opere sono 

precedenti e sono state composte tra il IV e il VI sec.; in alcune di esse sono già attestati 

alcuni ruoli che ricompariranno nei testi successivi: ad esempio, nella Passio Leontii Arabii si 

riscontrano i ruoli di vendicatore, incoraggiatore, responsabile della corona, psicopompo e 

messaggero. Talvolta, sono già presenti gli episodi che saranno ripetuti nelle Passiones 

successive, ad esempio la guarigione dell'arcangelo Michele dalla tortura del pentolone 

rovente nella Passio Isaaci Tiphrensis e dalla scarnificazione sul palo nella Passio Lacaronis.  

Anche la maggior parte delle opere in cui è attestato l'arcangelo Raffaele sono state composte 

tra il VII e l'VIII sec.; sono precedenti a questo periodo la Vita Iohannis Nigri, la Vita Severi 

ep. Antiochiae e la Passio Theclae. Nella Vita Iohannis Nigri e nella Passio Theclae, 

                                                            
23 Passio Anatolii Persae (cc 435); Passio Anub (cc 257); Passio Apoli (cc 259); Vita Apollonis Archimandritae/ 

Vita Phib (cc 256); Passio Ari (cc 260); Passio Ariani (cc 261); Passio Astratole (cc 501); Passio Basilidis (cc 

503); Passio Cosmae et Damiani (cc 266); Passio Didymi (cc 268); Passio Epimae (cc 270); Passio Eusebii (cc 

272); Passio Georgii (cc 508); In Georgium attribuito a Teodoto di Ancyra (cc 390); Miracula Georgii (cc 229); 

Vita Hamoi (cc 414); Passio Iacobi Intercisi (cc 278); Vita Iohannis Nigri (cc 417); Passio Isaaci Tiphrensis (cc 

280); Passio Isidori (cc 281); Passio Iusti (cc 516); Passio Lacaronis (cc 284); Passio Leontii Arabi (cc 519); 

Passio Macarii (cc 285); Passio Macrobii (cc 286); In Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati (cc 

224); Miracula Menae (cc 231); Passio Moui (cc 521); Passio Nahrou (cc 288); Passio Nili  (cc 523); Passio 

Paese et Theclae (cc 290); Passio Panesneu (cc 292); Passio Panine et Paneu (cc 434); Vita Pauli de Tamma (cc 

152); Passio Paphnutii (cc 294); Passio Philothei (cc 296); Vita Pijimi (cc 547); Passio Pirou et Athon (cc 298); 

Passio Sarapammonis (cc 300); Passio Sarapionis (cc 301); Martirio di sette tra cui Apa Paolo; Passio Shenufe 

(cc 302); Acta Simonis (cc 570); Passio Stephani; Historia Stephani protomartyris (cc 491); Passio Theclae 

(contenuta nella Passio Claudii in cc 505); Passio Theodori Anatolii (cc 437); In Theodoros attribuito a Teodoro 

di Antiochia  (cc 381); Passio Theodori Ducis (cc 436); In Theodorum ducem attribuito ad Anastasio di Eucaita 

(cc 17); Passio Thomae de Shentalei (cc 536); Passio Timothei (cc 305); Passio Victoris (cc 538); In Victorem, 

Miracula Victoris attribuito a Teodosio di Gerusalemme (cc 389). Il numero non è preciso, poiché alcune 

attestazioni non sono certe, data l'assenza del nome proprio. 
24 Passio Anub (cc 257); Passio Eusebii (cc 272); Vita Iohannis Nigri (cc 417); Passio Nabrahae (cc 522); 

Passio Paese et Theclae (cc 290); Passio Philothei (cc 296); Vita Severi ep. Antiochiae (cc 66); Passio Theclae 

(contenuta nella Passio Claudii in cc 505); Passio Theodori Ducis (cc 436). 
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l'arcangelo Raffaele condivide il ruolo di intercessore con Michele e Gabriele; nella Vita 

Severi ep. Antiochiae sono attestati ruoli differenti dalle altre opere. Tutti gli altri testi 

mostrano numerose caratteristiche in comune con l'arcangelo Michele e costituiscono un 

insieme omogeneo, datato tra il VII e l'VIII sec., appartenente ai cicli di Basilide, Giulio di 

Kbehs, Diocleziano-Agrippida e Vittore, Claudio, Cosma e Damiano. 
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1.1 I RUOLI DEGLI ARCANGELI  

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

 

1.1.1. I RUOLI DELL'ARCANGELO MICHELE  

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

1.1.1.1) I ruoli di guaritore, salvatore e custode 

Il ruolo di guaritore è il più attestato nei testi agiografici, essendo presente in circa venti testi
25

 

e probabilmente anche nella Passio Apoli, Passio Ari, Passio Isaaci Tiphrensis, Passio 

Macarii e Passio Victoris, dove la sua azione guaritrice non è descritta esplicitamente, ma è 

desumibile dal resto della narrazione. Ho escluso dalla definizione di guaritore i casi in cui 

egli ricopra la funzione di custode o salvatore, che sono comunque semanticamente simili, 

poiché tutti i tre ruoli sono solitamente delle diverse modalità di salvare il martire dalle 

torture. 

Le torture e i mali guariti dall’arcangelo sono molto variegati: amputazioni, emorragia, 

esposizione delle ossa, eviscerazione, febbre fredda, calda o terza, ferite da taglio, 

flagellazione, fratture, scarnificazione, smembramento, stiramento, taglio della lingua, torture 

agli occhi, estrazione delle unghie, tumefazioni, ustioni. Tuttavia, nello studio della frequenza 

delle occorrenze è stato possibile individuare due settori principali di specializzazione. 

Il primo settore concerne il fuoco, quindi la guarigione di ustioni di varia natura, attestato 

nella Passio Anatolii Persae, due volte nella Passio Anub, tre volte nella Passio Didymi, nella 

Passio Iusti, due volte nella Passio Leontii Arabi, diverse volte nella Passio Shenufe, nelle 

Passio Thomae de Shentalet.
26

 Le torture che fanno uso del fuoco sono diversificate: ad 

esempio, nella Passio Anub, il martire è posto in un calderone colmo di liquidi roventi sul 

fuoco acceso; nella Passio Didymi, gli viene versato piombo fuso nello stomaco, gli viene 

messa polvere cocente sul letto ungueale dei piedi e delle mani, dopo che gli sono state 

strappate le unghie, inoltre gli viene versato olio bollente sul corpo; nella Passio Iusti, il 

                                                            
25 Passio Anatolii Persae, Passio Anub, Passio Didymi, Passio Epimae, Passio Georgii, In Georgium attribuito a 

Teodoto di Ancyra, Passio Iusti, Passio Lacaronis, Passio Leontii Arabi, In Macrobium ep. Pshati attribuito a 

Mena di Pshati, Passio Nahrou, Passio Panine et Paneu, Vita Pauli de Tamma, Passio Pirou et Athon, Passio 

Sarapammonis, Passio Sarapionis, Passio Shenufe, Passio Theodori Ducis, In Theodorum ducem attribuito ad 

Anastasia di Eucaita, Passio Thomae de Shentalet. 
26 Per i riferimenti alle singole attestazioni si rimanda alle schede: vedi 7.1.1 Le fonti agiografiche degli 

arcangeli Michele e Raffaele. 



13 
 

martire è posto su un letto di ferro collocato su un fuoco acceso; nella Passio Leontii Arabi è 

bruciato con delle torce posizionate ai lati del suo corpo, inoltre gli sono versati zolfo, pece e 

piombo bollente all’interno della bocca; nella Passio Shenufe, il martire è posto su un sedile 

di ferro reso rovente dal fuoco, inoltre gli sono date in mano due sfere infiammate.  

Includendo nell’analisi il ruolo di custode e di salvatore,
27

 si può notare maggiormente la 

frequenza di riferimenti al fuoco. L’arcangelo custodisce i santi o i fedeli in sei testi. In due 

casi, la protezione di Michele allontana il fuoco ed evita le ustioni: nella Passio Isidori, 

l’arcangelo non permette che la fiamma ferisca il martire, cosicché la sua protezione gli 

consente di addormentarsi; nella Passio Moui protegge non solo dalle ustioni, ma 

dall’emorragia, dalle ferite e dalla scarnificazione. In altri testi l’arcangelo attua una generica 

azione protettrice: nella Passione di sette martiri tra cui Apa Paolo (France, Paris, BnF, f. 1v, 

col. 2) si dice che il Signore ha inviato l’arcangelo Michele per vegliare sui martiri fino alla 

fine del loro agone; similmente accade anche nella Passio Nahrou dove si dice che nessun 

capello sarà tolto dalla testa del martire grazie alla protezione dell’arcangelo. Nella Passio 

Shenufe il ruolo dell’arcangelo non ha come unico destinatario il martire, infatti egli afferma 

di essere stato inviato per salvare coloro che lo temono e per vegliare sui loro sentieri. Infine, 

nella Passio Theodori Anatolii, il Salvatore consegna l’anima di Teodoro all’arcangelo 

Michele affinché la custodisca e la conduca in cielo, associando quindi la funzione di custode 

a quella di psicopompo. 

Il ruolo di custode presenta una grande varietà e include soltanto in due casi la protezione dal 

fuoco; diversamente accade per il ruolo di salvatore, che è stato riscontrato nei seguenti testi: 

Passio Ari, Passio Astratole, Passio Epimae; Passio Isaaci Tiphrensis; Passio Isidori; Passio 

Leontii Arabi; Passio Macarii; Passio Nili; Passio Panesneu; Passio Sarapammonis; Passio 

Sarapionis; Passio Shenufe; Passio Theodori Ducis; Passio Thomae de Shentalet; Passio 

Victoris; In Victorem attribuito a Teodosio di Gerusalemme. Questo ruolo potrebbe essere 

attestato anche nella Passio Ariani, nella Passio Cosmae et Damiani, nell’encomio In 

Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati e nella Passione di sette martiri tra cui Apa 

Paolo (France, Paris, BnF 163, f.1r, col. 2); in questi testi l’azione di salvezza è compiuta da 

un angelo che non è esplicitamente identificato con l’arcangelo Michele, però la presenza 

dell’arcangelo in altri episodi (ad eccezione della Passio Cosmae et Damiani), gli epiteti 

                                                            
27 Quella di “salvatore”, come altre, è un’etichetta artificiale, che non include tutti i casi in cui effettivamente 

l’arcangelo salva il martire, ma include soltanto gli episodi in cui si dice o si chiede esplicitamente che “salvi il 

martire” oppure che non sono includibili in altre categorie (come quella di guaritore e custode). Spesso ad 

esempio, il martire è sottratto da una tortura. 
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utilizzati
28

 e la tortura descritta (la fornace) potrebbero permettere con un diverso grado di 

certezza l’identificazione tra le due figure.
29

  

Ad eccezione di pochi casi, in quasi tutti testi elencati l’arcangelo salva i martiri dal fuoco; la 

maggior parte delle volte la tortura da cui sottrae il martire è quella della fornace, ma sono 

anche descritti altri supplizi: nella Passio Ari, il corpo del santo è stato unto di olio bollente, 

poi è stato acceso un fuoco che lo bruci; nella Passio Isaaci Tiphrensis, il martire è stato posto 

in un pentolone ripieno di olio, cera e pece bollenti; nella Passio Leontii Arabi, gli sono state 

collocate affianco alcune torce roventi; anche nella Passio Nili, il martire è stato messo in un 

calderone, che in questo testo è colmo di zolfo e pece incandescenti e che viene prontamente 

rovesciato dall’arcangelo; in una delle occorrenze nella Passio Sarapammonis il santo è stato 

sospeso sul fuoco, in maniera da essere bruciato; nella Passio Sarapionis, oltre alla fornace, 

l’arcangelo salva il martire quando è stato avvolto nel lino, reso simile ad una statua di creta e 

posto vicino al fuoco; nella Passio Thomae de Shentalet, l’arcangelo Michele salva il martire 

dal calderone cocente e getta l’acqua bollente sul volto del governatore.  

L’arcangelo, invece, salva i martiri da torture che non fanno uso del fuoco nella Passio 

Astratole, nelle due attestazioni nella Passio Isidori, in un caso nella Passio Sarapionis e nella 

Passio Theodori Ducis. Nella Passio Astratole, l’arcangelo si presenta come “Michele 

l’arcangelo, colui che scese dal paradiso e lo salvò dalle mani dei demoni” ed incita il santo a 

rispettare l’accordo con il Signore, secondo il quale, se fosse stato salvato, avrebbe confessato 

la sua fede in tribunale alla presenza del governatore. Il mago Astratole è menzionato anche 

nel martirio di Epima, in cui si racconta di come si avventurò nell’Inferno, fu catturato dai 

demoni e riuscì a fuggire invocando il nome di Cristo.
30

 Il ruolo di salvatore in questa Passio 

è dunque collegato a quello di esorcista. Mentre nella Passio Sarapionis e nella Passio 

Theodori Ducis l’arcangelo salva il martire rispettivamente dal cavalletto e dalla 

scarnificazione, invece nella Passio Isidori il ruolo di salvatore è collegato ad altri due ruoli: 

in un primo episodio (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 32 = Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., 109.cass28.150, f. 6r) dimostra il suo 

potere sulle acque
31

 salvando il martire che è stato attaccato ad una grossa pietra e gettato in 

mare; in una seconda vicenda (Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, ff. 46v-47) dimostra la 

                                                            
28 Vedi 1.2.1 Gli epiteti dell’arcangelo Michele nelle fonti agiografiche. 
29 La possibilità di identificazione è senz’altro minore nella Passio Cosmae et Damiani, in cui non sono presenti 

altri episodi con attestazioni dell’arcangelo Michele. 
30 Passio Epimae, U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M580, ff. 38v-39r. 
31 Vedi in 1.1.1.10 Alcuni ruoli inattesi: responsabile della corona, addomesticatore di belve e capace di poteri 

sull’acqua. 
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sua capacità di addomesticare le bestie
32

 feroci, sottraendo alla morte il martire, così come 

aveva salvato Daniele dai leoni. Quest’ultimo riferimento è particolarmente interessante in 

quanto nell’episodio narrato nella Bibbia, si afferma che fu un angelo di Dio (“il suo angelo”, 

Daniele 6.23) a salvarlo e non c’è alcun richiamo all’arcangelo Michele.
33

 Similmente accade 

per l’episodio della tortura nella fornace (solitamente delle terme), che fa riferimento a quello 

dei tre giovani di Babilonia.  

La scena della fornace si svolge spesso secondo due identiche fasi: 1) il martire prega il 

Signore di salvarlo così come ha fatto con i tre giovani di Babilonia inviando il suo angelo; 2) 

l’arcangelo Michele salva il martire dalla fornace. Queste due fasi sono presenti nella Passio 

Cosmae et Damiani (dove l’arcangelo Michele non è mai citato), nella Passio Epimae, nella 

Passio Macarii, nella Passio Sarapionis, nella Passio Shenufe e nell’encomio In Victorem. 

Uno schema simile si ripete anche per altre torture nella Passio Isaaci Tiphrensis, dove la 

tortura è quella del calderone, e nella Passio Sarapammonis, dove il martire è stato sospeso 

sul fuoco. Nella Passio Victoris, sebbene siano presenti entrambi gli elementi (la preghiera e 

la fornace), manca il riferimento ai tre giovani di Babilonia, che però viene recuperato in un 

passaggio successivo, dove Stefanou, la moglie di un soldato, benedice il santo, 

paragonandolo a varie figure bibliche tra cui i tre giovani di Babilonia, rimasti similmente 

illesi dal fuoco. Nell’encomio In Macrobium ep. Pshati manca l’elemento della preghiera, ma 

si afferma che il Signore invia il suo angelo per salvare Macrobio dalle fiamme della fornace, 

così come ha fatto con i tre giovani di Babilonia. Nella Passio Ariani e nella Passione di sette 

martiri tra cui Apa Paolo è presente soltanto la prima fase, in cui il martire prega il Signore di 

salvarlo in maniera analoga ai tre giovani, però l’arcangelo Michele è protagonista di altri 

episodi. Viceversa, nella Passio Panesneu e in un passo della Passio Shenufe, è narrato 

solamente il salvataggio dalla fornace, non preceduto dalla preghiera.  

Sebbene nell'invocazione al Signore affinché invii il suo angelo come ha fatto con i tre 

giovani di Babilonia non sia mai specificato il nome del responsabile del salvataggio, 

pressappoco sistematicamente è l'arcangelo Michele che salva il martire dalla fornace dopo 

questa preghiera, dunque è possibile ipotizzare che sia anche lo stesso che abbia salvato i tre 

                                                            
32 Ibidem. 
33 L'arcangelo Michele è il salvatore di Daniele in diverse omelie copte, vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le 

figure bibliche, p. 187-188. 
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giovani nella fornace secondo la visione del pubblico degli atti dei martiri. Questa ipotesi può 

essere confermata dallo studio delle omelie, di cui parlerò in seguito.
34

  

In alcune passiones (Passio Anub, Passio Isaaci Tiphrensis, Passio Isidori; Passio Macarii, 

Passio Sarapammonis, Passio Sarapionis, Passio Shenufe, Passio Thomae de Shentalet, 

Passio Victoris),
35

 l'arcangelo manifesta apertamente il suo potere sul fuoco rendendo le 

fiamme o un liquido bollente simile ad acqua fredda o ad un vento freddo oppure ad una 

fresca rugiada; nella  Passio Isidori, Passio Sarapammonis e Passio Sarapionis allontana le 

fiamme e fa in modo che non tocchino il martire. È particolarmente interessante l'azione 

indiretta compiuta dall'arcangelo sul fuoco nella Passio Shenufe, manifestando un potere 

sugli agenti atmosferici tramite i quali controlla il fuoco: in un primo passaggio (U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 129), dopo la preghiera dei santi, 

una nuvola di rugiada si posa sulle fornaci e spegne il fuoco della fornace; in un secondo 

episodio attestato su un altro testimone (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824,   

f. 1), l'arcangelo spegne il fuoco della fornace facendo spirare una fresca brezza. Nella 

Passio Macarii, nella Passio Victoris, in un episodio nella Passio Sarapionis e più volte 

nella Passio Shenufe, il potere dell'arcangelo si manifesta durante la tortura della fornace. In 

altri due testi, sebbene la tortura sia differente, l'intervento dell'angelo è preceduto dalla 

preghiera del santo affinché sia salvato come accadde ai tre giovani di Babilonia; questo 

avviene nella Passio Isaaci Tiphrensis, durante il supplizio nel calderone bollente, e nella 

Passio Sarapammonis quando il martire è sospeso sul fuoco. Pertanto, la descrizione di un 

simile potere sul fuoco sembra essersi sviluppata con diverse varianti dalla narrazione 

dell'episodio dei tre giovani di Babilonia all'interno della Bibbia, dove si racconta che 

l'angelo del Signore allontanò le fiamme dai tre giovani e rese l'interno della fornace come 

un luogo dove soffiasse un vento pieno di rugiada (Daniele 3. 49-50).  

Il secondo settore di specializzazione riscontrabile nel ruolo di guaritore dell’arcangelo 

Michele riguarda la preservazione del corpo del martire e della sua unità. Questa competenza 

è evidente per la frequenza di torture che implicano amputazioni (Passio Anub e Passio 
                                                            
34 Vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le figure bibliche, p. 189-191. 
35 Passio Anub, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 248, 264; Passio Isaaci 

Tiphrensis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 91 = United Kingdom, London, 

BL, Or., 8799, p. 188; Passio Macarii Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65; 

Passio Sarapionis Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, f. 97; Passio Shenufe, 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583, f. 111, 120, 126; Passio Thomae de 

Shentalet, fram. 4; Passio Victoris, United Kingdom, London, BL, Or., 7022, f. 14. L'angelo del Signore rende le 

fiamme della fornace simili ad una fresca rugiada anche nell'encomio In Macrobium ep. Pshati, Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 103, ma non è incerta l'identificazione con 

l'arcangelo Michele.  
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Leontii Arabi), eviscerazioni (Passio Anatolii Persae, Passio Anub, Passio Epimae in 

boairico, Passio Lacaronis, Passio Nahrou, Passio Sarapammonis), fratture (Passio Anub, 

Passio Ari, Passio Leontii Arabi, Passio Thomae de Shentalet e probabilmente nella Passio 

Panine et Paneu),
36

 esposizione delle ossa (Passio Epimae soltanto nella versione tramandata 

in boairico, Passio Iusti), ma anche il taglio della lingua (Passio Epimae in boairico e Passio 

Leontii Arabi). Ad esempio, nella Passio Anub, l’arcangelo Michele ricongiunge le membra 

del santo, che era stato diviso in tre parti da un asterion e, al contrario, separa quest’ultimo in 

due parti; in seguito, insieme a Suriele e Raffaele, ricongiunge nuovamente le membra del 

santo a cui erano stati amputati piedi e braccia. Un altro esempio di amputazioni è presente 

nella Passio Leontii Arabi, l’arcangelo guarisce il santo dall’amputazione degli avambracci. 

Nella versione boairica della Passio Epimae, invece, il martire viene torturato fino a esporgli 

le ossa; similmente si verifica nella versione saidica della Passio Iusti, dove subisce il 

supplizio sulla berlina
37

 fino a far fuoriuscire le costole. Tra i casi di guarigione da fratture 

ricordiamo un altro episodio della Passio Anub, in cui al martire sono rotte le ossa del torace, 

un passaggio della Passio Leontii Arabi, in cui il santo viene lapidato fino a rompergli i denti 

e le ossa della faccia e la Passio Thomae de Shentalet, dove si verifica un episodio di frattura 

scomposta, infatti il santo viene legato all’hermetarion ed è colpito fino a fargli dividere le 

ossa. Il taglio della lingua è narrato nella versione boairica della Passio Epimae e nella Passio 

Leontii Arabi: nella prima, Culciano fa tagliare la lingua al santo, l’arcangelo segna la sua 

bocca e la sua lingua, così da permettergli di parlare nuovamente e benedire il Signore; anche 

nella seconda la lingua tagliata gli viene restituita
38

 insieme con la capacità di parola. La 

lingua viene tagliata anche a Paese e Thecla, secondo la narrazione della Passio, ma viene 

guarita dall’arcangelo Raffaele; invece nella Passio Pirou et Athon viene tagliata, ma guarita 

dall’arcangelo Gabriele, che ivi ricopre un ruolo rilevante. Soprattutto nella Passio Epimae e 

nella Passio Leontii Arabi si constata un legame tra questa tortura e la capacità di parlare in 

modo consono; l’arcangelo Michele coadiuva questa abilità anche in altri episodi, ad esempio 

nella Passio Anub, in cui aiuta il martire a dire le verità di Dio e a parlare con il comes ad 

Alessandria.
39

 

                                                            
36 Nella Passio Panine et Paneu (MONB.BT, f. 1), i pollici rotti di Panine sono guariti miracolosamente per 

opera di un angelo del Signore; nel seguito della narrazione è presente l’arcangelo Michele (MONB.BT, f. 5 - 

MONB.CB, f. 1; MONB.CB, f. 1), ma non è chiaro se sia anche il responsabile della guarigione. 
37 La berlina o hermetarion era un palo per la tortura. 
38 Al santo sono restituite anche le mani, che gli erano state ugualmente amputate. 
39 Un legame con la lingua è attestato anche in senso inverso, così come l’arcangelo Michele è responsabile della 

guarigione dal taglio della lingua, è anche autore della vendetta su questa parte del corpo, Vedi p. ... 
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Nella Passio Isidori, il Signore ricompone l’unità del corpo, ma l’arcangelo Michele figura 

come suo aiutante: Isidoro è stato fatto a pezzi, le sue membra sono state messe in un paniere 

legato ad una mola di mulino e lanciate in mare; dopo alcuni giorni, il Signore ordina al mare 

di restituire il corpo di Isidoro, cosicché il paniere è gettato sulla riva con la mola a cui è 

legato; l’arcangelo Michele stacca il paniere, quindi il Salvatore riunisce le membra del santo 

e lo risuscita.  

Queste torture inficiano l’unità del corpo del martire, dividendone le parti. La preservazione 

del corpo può essere compromessa anche da altre torture; oltre alle ustioni, di cui ho già 

discusso, altri supplizi includono ferite da taglio (Passio Anatolii Persae, Passio Leontii 

Arabi, In Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati) ferite agli occhi (Passio Anub e 

Vita Pauli de Tamma), scarnificazioni (Passio Anatolii Persae, Passio Iusti, Passio Moui, 

Passio Shenufe, Passio Theodori Ducis). Le ferite agli occhi, in particolare, sono attestate 

nella Passio Anub e nella Vita Pauli de Tamma: nel primo testo (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 250), l’arcangelo pone nuovamente le 

pupille degli occhi così come erano in precedenza; nel secondo (MONB:FI, Italy, Napoli, 

Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, IB, 01.20-25, p. 92), Paolo trascorre quaranta 

giorni e quaranta notti privandosi sia del bere sia del cibo e muove tanto i suoi occhi da farli 

disintegrare, facendo colare il sangue per terra, Michele gli fa il segno della croce e rende i 

suoi occhi così come erano in precedenza. La luminosità degli occhi è presentata nella Passio 

Anub (f. 245) come una caratteristica della virtù di Michele: Anub, quando è condotto dinanzi 

al preside Cipriano, è dotato della virtù di Michele, così la sua faccia risplende come il sole, i 

suoi occhi sono come stelle del mattino e la sua faccia è rossa come quella di una persona 

durante un banchetto.
40

  

In aggiunta alla tipologia della tortura, la volontà di sottolineare questa funzione è chiara dal 

modo in cui viene descritta l’azione guaritrice sul martire. Diverse volte si precisa che il corpo 

del martire viene risanato e reso così come era in precedenza, come se non avesse subito 

torture (ad esempio nella Passio Anatolii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Vat. Copt., 68, f. 191; Passio Anub, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt., 66, f. 241; Passio Didymi, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt.,  62, f. 258; le due già citate guarigioni degli occhi nella Passio Anub e nella Vita Pauli 

de Tamma). Solitamente, inoltre, la guarigione dall’eviscerazione viene descritta dicendo che 

                                                            
40 Come per la lingua, anche gli occhi sono ugualmente oggetto di guarigione e di vendetta da parte 

dell’arcangelo Michele; vedi 1.1.1.7 Il ruolo di vendicatore. 
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l’arcangelo rimette le viscere nel ventre del martire, quindi nella propria collocazione 

originaria, riportando il corpo al suo stato iniziale (ad esempio, Passio Nahrou, Austria, Wien, 

Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9511, f. 2v; Passio Lacaronis, 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 6; Passio 

Sarapammonis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 180). 

Un episodio narrato nella Passio Georgii (si nella versione in boairico sia in quella in saidico) 

e nell’encomio In Georgium, attribuito a Teodoto di Ancyra, è particolarmente pregnante per 

l’ideologia sottesa alla ricomposizione dell’unità del corpo: il governatore ha ordinato che le 

ossa (nella versione in boairico) oppure le parti del corpo (nella versione in saidico) del santo 

siano gettate in un pozzo privo di acqua fuori dalla città per evitare che i cristiani vi 

costruiscano un santuario; su ordine di Cristo, l’arcangelo Michele scende nel pozzo e rimette 

insieme il corpo del martire. Nell’encomio è aggiunto un dettaglio: nel pozzo è gettata anche 

la terra impregnata del suo sangue, che quindi è considerata come una possibile reliquia. 

Questo testo rende chiara la ragione dell’insistenza sulla ricostituzione dell’unità del corpo del 

martire e sulla sua preservazione: è necessario che il corpo del martire sia privo dei segni 

della sofferenza inflittagli, non solo in quanto specchio della sua purezza interiore, ma 

affinché possa costituire la base per la fondazione del suo santuario e quindi per la diffusione 

del suo culto. Potremmo dire che in questo modo, si giunge attraverso il testo alla ragione 

principale per la sua composizione: la diffusione del culto del martire ed il legame con uno 

specifico luogo di culto, in cui si supponeva ne fosse conservato il corpo o una sua parte. Il 

ruolo di guaritore risulta così collegato ad un altro ruolo, connesso alla geografia del culto: 

quello di ministro del santuario. 

In alcuni testi, come la Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt., 66, ff. 238-239; probabilmente f. 252) e la Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 6r), oltre ad un ruolo di guaritore, l’arcangelo ricopre un ruolo 

di risuscitatore, che potrebbe essere considerato come un’estensione del ruolo suddetto, ma è 

senz’altro collegato anche alla sua funzione di psicopompo. Nella Passio Macarii (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 59), inoltre, Cristo afferma che 

l’arcangelo Michele avrebbe assistito il santo non solo nella guarigione dei malati, ma anche 

nella resurrezione dei morti.   

Sebbene siano presenti molteplici tipologie di guarigione, è possibile riscontrare una serie di 

modalità ricorrenti; tuttavia non è presente una connessione con le tipologie di torture. 

Talvolta, l'arcangelo agisce in maniera diretta, ad esempio nella Passio Anatoli riposiziona la 
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cute sul capo, nello stesso passaggio e nella Passio Isidori rimette le membra al proprio posto; 

nella Passio Anub, nella Passio Georgii e nella Passio Isidori l’arcangelo ricongiunge le 

membra del santo; inoltre in diversi martirî, come la Passio Nahroou, l'arcangelo riposiziona 

le viscere all'interno del ventre. In altri casi, basta un’azione più indiretta di Michele, come il 

suo tocco, per provocare la guarigione. Il martire viene risanato grazie al tocco dell'arcangelo 

nella Passio Anub, nella Passio Didymi, nella Passio Epimae, nella Passio Iusti e nella Passio 

Leontii; inoltre nella Passio Anub, quando il santo cade come se fosse morto, l'arcangelo lo 

tocca e lo fa alzare.  Il tocco dell’arcangelo è mediato dalla sua staffa nella Passio Iusti, dove 

il martire non viene guarito, ma è soltanto risvegliato; il sonno è paragonabile al sonno della 

morte, quindi l’azione di Michele è ravvicinabile a quella di risuscitatore. Nella Passio Anub  

e nella Passio Leontii, l’arcangelo guarisce il martire passando la mano su tutto il suo corpo; 

la guarigione avviene tramite il segno della croce nella Passio Epimae, ma lo stesso gesto 

viene adoperato per incoraggiare Isidoro e dargli la forza di affrontare il martirio. In un altro 

passaggio della Passio Epimae, la guarigione avviene sia tramite il segno della croce sia 

tramite il passaggio della mano dell’arcangelo sopra il corpo del martire. Una modalità 

insolita di guarigione è attestata nello stesso testo: quando il martire è appeso all’hermetarion 

e torturato, l’arcangelo Michele prende la forma di una colomba bianca e si posa sulla 

sommità del palo, cosicché i lacci si sciolgono, il palo si rompe e il santo si pone in piedi 

privo di alcun male nel suo corpo. 

 

1.1.1.2) Il ruolo di liberatore 

Il ruolo di liberatore è stato distinto da quello di salvatore circoscrivendolo soltanto agli 

episodi in cui il martire sia stato legato o incatenato oppure sia stato imprigionato. Questo 

ruolo è attestato in otto testi.  

Nella Passio Anatolii Persae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

68, f. 191), il martire viene liberato dai legami in un contesto non chiaro, in quanto manca la 

parte precedente della narrazione. Negli altri testi l’arcangelo Michele libera il martire da un 

palo per la tortura (hermetarion), dalla fornace, dal carcere e dai legami da cui è avvinto in 

una barca; inoltre, nella Passio Pirou et Athon (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 35), scioglie le corde che sono state fatte passare attraverso i 

talloni dei martiri, che erano stati forati dal governatore. 
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L’arcangelo scioglie i lacci che legano il martire al palo della tortura nella Passio Epimae 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 40r = Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66. f. 111), nell’encomio In Macrobium ep. 

Pshati (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 99) e nella 

Passio Thomae de Shentalet (Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 48). Nella 

Passio Epimae, il ruolo di liberatore è accostato a un’azione distruttiva poiché Michele 

distrugge anche la parte del palo a cui era legato il martire.
41

 Nella Passio Thomae de 

Shentalet, subito dopo essere stato liberato dall’arcangelo, Tommaso viene appeso per il collo 

ad un albero e gli viene legata una grande pietra ai piedi; il martire viene nuovamente liberato 

dall’arcangelo Michele. Un’altra tortura attestata più volte per questo ruolo è quella della 

fornace: l’arcangelo scioglie i legami con cui è imprigionato il santo all’interno della fornace 

nella Passio Epimae (f. 44 = f. 114) e nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M583, f. 129r-v); nella Passio Macarii (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65) e nella Passio Victoris (United Kingdom, London, 

BL, Or., 7022, f. 14), si precisa che Michele rompe le catene di ferro poste alle mani e ai piedi 

del martire quando si trova nella fornace. La liberazione dal carcere è attestata soltanto nella 

Passio Macrobii (France, Paris, BnF, Copte, 151, f. 1), in cui l’arcangelo conduce il martire 

fuori dal carcere e lo guida fino alla dimora di Giulio di Kbehs. Infine, l’arcangelo stacca i 

legami con cui il martire è stato imprigionato in una barca alla deriva, dove si trovava in 

compagnia di bestie feroci. AGGIUNGI RIFERIMENTO 

 

1.1.1.3) I ruoli di incitatore e incoraggiatore 

Sebbene in italiano siano pressappoco sinonimi, ho voluto indicare con “incitatore” e 

“incoraggiatore” due ruoli differenti. Ho definito “incitatore” l’arcangelo Michele nel caso 

spingesse il martire a recarsi dal governatore a confessare la propria fede; invece l’ho definito 

“incoraggiatore” qualora lo spronasse, rincuorasse e consolasse, dandogli la forza per 

affrontare le asperità e le torture. Non è possibile per il ruolo di incoraggiatore distinguere un 

rafforzamento fisico da uno spirituale, in quanto le due componenti sono strettamente 

connesse, quindi il sostegno spirituale causa la resistenza corporea e la guarigione fisica. 

Ho riscontrato il ruolo di incitatore nella Passio Anub, nella Passio Astratole e nella Passio 

Paphnutii. Nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

                                                            
41 Per altre azioni distruttive, vedi 1.1.1.7 Il ruolo di vendicatore. 
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66, ff. 238-239), Michele incita il giovane martire ad andare ad annunciare la sua fede, gli 

dice che sarebbe stato torturato per trenta giorni, ma egli lo avrebbe rafforzato e risanato. 

Nella Passio Astratole (in Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 27), Michele appare al 

santo durante la notte e lo incita a confessare la sua fede in tribunale, rispettando l’accordo 

fatto con il Signore. Astratole, come si narra nella Passio Epimae, era un mago, che si era 

avventurato nell’Inferno ed era stato catturato dai demoni; invocando il nome di Cristo, era 

stato salvato dall’arcangelo Michele, a condizione che confessasse la sua fede al governatore. 

Nella Passio Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59,  

ff. 50-51), l’arcangelo Michele invita l’anacoreta Paphnoute a seguirlo affinché ottenga la 

corona del martirio e giunga al talamo di Cristo, lo informa che il governatore Ariano ha 

inviato numerosi soldati per catturarlo e lo conforta. Sia nella Passio Paphnutii sia nella 

Passio Anub il ruolo di incitatore è collegato a quello di incoraggiatore, infatti l’arcangelo 

esorta il martire ad affrontare le torture, ma lo rassicura della sua vicinanza e del suo aiuto. 

Il ruolo di incoraggiatore è il più attestato nei testi agiografici dopo quello di guaritore, infatti 

è stato riscontrato in circa diciannove testi agiografici (Passio Anatolii, Passio Anub, Passio 

Basilidis, Passio Didymi, Passio Epimae, Vita Hamoi, Passio Isidori, Passio Iusti, Passio 

Leontii Arabi, Passio Macarii, Passio Nahrou, Passio Nili, Passio Philothei, Passio 

Sarapammonis, Passio Shenufe, In Theodoros attribuito a Teodoro di Antiochia, In 

Theodorum ducem attribuito ad Anastasio di Eucaita, Passio Thomae de Shentalet e Passio 

Victoris);
42

 inoltre, talvolta è presente più volte nella stessa opera. 

L’incoraggiamento avviene spesso durante o in seguito alle torture, ad esempio, la fornace 

delle terme o altri supplizi con il fuoco (Passio Anatolii, Passio Epimae, Passio Isidori, 

Passio Leontii Arabi, Passio Macarii, Passio Shenufe), la ruota dentata (Passio Nili), torture 

che causano eviscerazione e fratture (Passio Anub), emorragia e ustioni (Passio Didymi), 

eviscerazione ed esposizione delle ossa (Passio Epimae), esposizione delle ossa (Passio Iusti), 

infine quando il martire si trova in una barca alla deriva con belve feroci (Passio Epimae). 

Nella Passio Philothei, invece, il giovane futuro martire viene incoraggiato ancora prima 

dell’inizio del suo agone sia dall’arcangelo Michele sia da Cristo. 

                                                            
42 Probabilmente potrebbe essere identificato con Michele anche l’angelo definito come “il suo angelo” in In 

Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt., 58, ff. 102-103), che salva Macrobio e lo incoraggia, così come ha fatto con i tre giovani di Babilonia. In 

un passaggio precedente (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 99), infatti, è 

l’arcangelo Michele che libera e guarisce il martire. Per una discussione più ampia sull’identificazione 

dell’angelo dell’episodio dei tre giovani di Babilonia nei testi agiografici, vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le 

figure bibliche, p. 189-191. 
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Dall’analisi effettuata non è emersa alcuna specializzazione nel ruolo di incoraggiatore, infatti 

il maggior numero di torture connesse al fuoco è causato da una specializzazione nel ruolo di 

guaritore. Nella Passio Paphnutii e nella Passio Anub, come ho scritto in precedenza, il ruolo 

di incoraggiatore è collegato a quello di incitatore. Nell’encomio In Theodoros, attribuito a 

Teodoro di Antiochia, invece, l’incoraggiamento non è legato al martirio, ma avviene nel 

corso di due contesti di guerra: nel combattimento contro i nemici (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 73) e nello scontro con il drago (f. 94).  

Nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 120), 

l’incoraggiamento avviene tramite i frutti dell’albero del Paradiso: i santi si trovano nella 

fornace delle terme, l’arcangelo Michele li salva e li incoraggia, apre la sua veste, piena dei 

frutti dell’albero del Paradiso, li dà ai santi che ne mangiano e i loro cuori si riempiono di 

forza. Quest’episodio non è isolato, infatti è attestato anche nella Passio Eusebii, con 

l’arcangelo Raffaele.  

Il martire è confortato e incoraggiato anche tramite “cose buone”, portate dall’arcangelo, 

affinché possa cibarsene e berne. Questo accade nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M580, ff. 47-48), quando l’arcangelo porta “cose buone” (f. 

48r: ⲁϥⲉⲓⲛⲉ  ⲛ ϩⲛ ⲁ ⲁ  ⲛ ⲛ  ⲉ  ⲡⲉ) facendo riconfortare il santo, che era stato legato su una 

barca alla deriva con animali feroci; inoltre si verifica anche nella vicenda relativa al martirio 

di San Giorgio narrata sia nella versione boairica della Passio Georgii (United Kingdom, 

Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23)
43

 sia nell’encomio In Georgium (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 142): il martire è stato inviato 

nella casa di una vedova poverissima per chiederle cibo; appena la vedova esce di casa per 

cercare del pane, il santo si siede ai piedi del pilastro in legno della casa e lo fa diventare un 

grande albero di fico, l’arcangelo Michele porta una tavola piena di tutte le cose buone 

(ⲁ  ⲁ  ⲛ ⲛⲓⲃⲉⲛ), di cui il santo può mangiare, in maniera da trovare conforto.  

Sebbene sia presente in molteplici torture e situazioni differenti, il ruolo di incoraggiatore si 

concretizza in una terminologia ricorrente; per comprenderla ritengo sia utile elencare alcune 

delle espressioni riscontrate. 

 

 

 

                                                            
43 L’episodio doveva essere conservato anche nella versione saidica, pervenuta in maniera lacunosa. 
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Passio Anatolii: 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 194: ⲡⲉϫⲁϥ ⲛⲁϥ ϫⲉ 

ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ  ⲩ ϩ ⲙⲁⲣⲉϥ ⲁϫⲣ  ⲛ ϫⲉ ⲡⲉⲕϩⲏ  ϫⲉ ⲉ  ⲓ ⲕⲉⲕ ⲩϫ ⲭⲛⲁϫⲱⲕ ⲉ ⲃ   ⲙ ⲡⲉⲕⲁ  ⲱⲛ (egli gli 

dice: fatti forza e fai rafforzare il tuo cuore, ancora un poco e tu compirai il tuo agone).  

 

Passio Anub: 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 238: ⲁϥϯⲛ ⲙϯ ⲛⲁϥ (egli 

lo rafforzò);  

f. 238: ϯⲛⲁϯϫ ⲙ ⲛⲁⲕ ⲛ  ⲁ ⲁ ϭ  (io ti rafforzerò e ti risanerò);  

f. 241: ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ  ⲩ ϩ ϭⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ (fatti forza e abbi coraggio);  

f. 241: ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ    ⲏⲣ ⲩ ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲁ ⲛⲁⲭⲱⲣⲓ ⲏ  ϣⲁ  ⲩϫⲱⲕ ⲛ ⲛ ⲩⲡ  ⲏ ⲓⲁ  

ⲉ ⲃ   (io sono colui che rafforza tutti i martiri e gli anacoreti affinché raggiungano la loro 

politeia);  

f. 247: ϩⲏⲡⲡⲉ ⲁⲓ ⲱϣ ⲛⲁⲕ ⲙ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ ⲣⲉϥ ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ ⲛ  ⲉϥϯϫ ⲙ ⲛⲁⲕ (ecco io ti 

ho destinato Michele l’arcangelo affinché stia con te e ti rafforzi);  

f. 255: ϫⲉⲙⲛ ⲙϯⲓ ⲙ ⲡⲉⲣⲉⲣⲕ ⲩϫⲓ ⲛ ϩⲏ  (fatti forza, non essere debole di cuore). 

 

Passio Basilidis: 

United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - John Rylands Library, 

Crawford, 47A, f. b: ϫⲉⲙⲛ ⲙϯⲓ ⲙⲡⲉⲣⲉⲣϩ ϯ ⲁⲛ ⲕ ϯϣ ⲡ ⲛⲉⲙⲁⲕ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    (fatti forza, non temere, io sono con te, io sono l’arcangelo Michele). 

 

Passio Didymi: 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 258: ⲁϥ  ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ 

 ⲁ ⲩⲓ ⲛⲁⲙ ⲙ ⲙ ϥ ⲡⲉϫⲁϥ ⲛⲁϫ ϫⲉ ϭⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ [...] ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉ  ⲁ ⲩ ⲩ ⲣⲡ  ϣⲁⲣ ⲕ ⲉ ϯϫ ⲙ 

ⲛⲁⲕ  ϣⲁ ⲉⲕϯϣⲓⲡⲓ ⲙ ⲡⲁⲓⲁ ⲛ ⲙ   ⲛ ϩⲩ ⲉⲙⲱⲛ ⲛⲉⲙ ⲛⲉϥⲛ ⲩϯⲓ ⲛ ⲁ  ⲩⲭⲏ (egli si pone alla sua 

destra e gli dice: “Abbi coraggio [...] io sono Michele, che sono stato inviato a te per darti 

forza finché confonderai il governatore senza legge e i suoi dei senza anima”). 

 

Passio Epimae:  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M580, f. 29v: ϫⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ 

ⲡ ⲉⲛⲛⲉ   ⲁⲡⲁ ⲉⲡⲓⲙⲁ (abbi coraggio, nobile Apa Epima);  
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f. 44r: ⲡⲉϥϩⲏ   ⲁϫⲣ  ϩⲣⲁⲓ ⲛ ϩⲏ ϥ  (il suo cuore si rafforza in lui);  

f. 48r: ⲡⲉϥϩⲏ   ⲩⲛ ϥ ⲉⲣ ϥ (il suo cuore si rafforza, lett. gioisce);  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 104: ⲁϥϯϫ ⲙ ⲛⲁϥ (lo 

rafforzò). 

 

Vita Hamoi: 

United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 7: ⲛ ⲡⲣ [ⲡ]ϩ  ⲉ (non temere); ϯϣ  ⲡ 

ⲛⲙ ⲙⲁⲕ ϩⲙ ⲙⲁ ⲛⲓⲙ [ⲉ] ⲕⲛⲁⲃⲱⲕ (sarò con te in ogni luogo dove andrai). 

 

Passio Iusti:  

United Kingdom, London, BL, P., V, f. 164: ⲁϥϫ ϩ ⲉⲡⲉϥ ⲱⲙⲁ ⲁϥϯϭⲱⲙ ⲛⲁϥ. ⲁⲩⲱ ⲁϥ    ⲱ ϥ . 

ⲉϥϫⲱ ⲙ ⲙ   ϫⲉ ⲱⲕ ⲛ ϩⲏ  (egli toccò il suo cuore, lo rafforzò e lo consolò dicendogli: “Abbi 

un cuore saldo”);  

Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, 20:  ⲩⲱⲣⲡ. ϣⲁⲣ ⲓ ⲙⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ (⳾) 

ⲛ  ⲉϥϯϫⲱⲙ ⲛⲏⲓ ϧⲉⲛ    ⲁ ⲓ    ⲩⲛ ⲩ ⲛ ⲁⲛⲁ ⲕⲏ (inviami il tuo angelo santo cosicché mi rafforzi 

nell’ora della necessità). 

 

Passio Isidori:  

Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 11r: ⲙ ⲡⲉⲣⲣ ϩ  ⲉ ⲱ ⲡϩⲙ ϩⲁ  ⲙ ⲡⲉⲭ  . 

ϯϣ[ ] ⲡ ⲛ ⲙ ⲙⲁ[ⲕ] (non temere, o servo di Cristo, io sono con te); 

f. 11v: ⲛⲉⲣⲉ ⲙⲓ  ⲭⲁⲏ  ⲁϩⲉⲣⲁ ϥ ⲉϥϯϭ ⲙ ⲛⲁϥ ϣⲁⲛ ⲉϥϩⲩⲡ ⲙⲓ  ⲛⲉ ⲉ  ⲉⲓⲕⲉⲃⲁ ⲁⲛ   (Michele si teneva 

presso di lui per dargli forza finché sopportava queste torture) 

 

Passio Leontii Arabi:  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M585, f. 11: ⲁϥϫⲱϩ ⲉⲡ ⲱⲙⲁ 

ⲙⲡⲡⲉ  ⲩⲁⲁⲃ, ⲁϥ ⲁ ϭ ϥ ⲉⲃ   ϩⲛ ⲃⲁ ⲁⲛ   ⲛⲓⲙ ⲉ ϩⲙ ⲡⲉϥ ⲱⲙⲁ. ⲁⲩⲱ ⲡⲉϫⲁϥ ⲛⲁϫ ϫⲉ ϩⲩⲡ ⲙⲓⲛⲉ, 

ⲙⲡⲣⲣϩ  ⲉ. ⲁⲛ ⲕ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙⲙⲁⲕ  (egli toccò il corpo del santo, lo guarì da ogni tortura nel 

suo corpo e gli disse: “Sopporta, non temere, io sono con te)”;  

f. 12: ϫⲣ  ⲙⲙ ⲕ [...] ⲙⲡⲣⲣϩ  ⲉ. ⲁⲛ ⲕ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙⲙⲁⲕ (abbi coraggio, non temere, io sono con 

te);  

f. 15: ϫⲣ  ⲙⲙⲱ ⲛ (abbiate coraggio). 
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Passio Macarii:  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65: ⲉϥϯⲛ ⲙϯ ⲛⲁϥ 

(dandogli forza); ⲁϥ    ⲉ  ⲙ ⲡⲉϥϩⲏ  ϧⲉⲛ ⲛⲓⲙⲩ  ⲉⲣⲓ ⲛ ⲛⲉⲙ ϧⲉⲛ ⲛⲓⲁ  ⲁ  ⲛ ⲛ  ⲉ  ⲫⲉ (lo consola 

intrattenendolo con i misteri e i beni celesti). 

 

Mena di Pshati, In Macrobium ep. Pshati: 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 103: ⲁⲕ ⲩⲱⲣⲡ 

ⲙ ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    ϣⲁⲣ ⲓ ⲉ  ⲩⲡⲁⲣⲁⲙⲏ ⲏⲓⲁ  ⲛⲏⲓ (tu hai inviato il tuo angelo per incoraggiarmi). 

 

Passio Nahrou:  

Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9510, f. 2r: 

ⲉⲣⲉⲙⲓ  ⲭⲁⲏ  ⲙ  ϣⲉ ⲛⲙⲙⲁⲕ ⲉϥϯϭ ⲙ ⲛⲁⲕ (Michele camminava con lui, dandogli forza). 

 

Passio Nili: 

Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9545r: ⲙⲡⲉⲣⲉⲣϩ  ⲉ 

ⲡⲁⲙⲉⲣⲓ  ⲁⲡⲁ ⲛⲓ  ⲉ (non temere, mio amato Apa Nilo);  

ⲉⲙⲡⲉⲣⲣ ϩ  ⲉ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙⲙⲏ ⲉⲛ ⲛ ⲩⲁⲉⲓ ϣ ⲛⲓⲙ (non temete, io sono con voi in ogni tempo). 

 

Passio Paphnutii: 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51: ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ ⲙ ⲡⲉⲣϩ ϯⲓ 

ⲁ ⲛ ⲕ  ⲁⲣ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲫⲏ ⲉ ⲣⲁϥϣⲱⲡⲓ ⲛⲉⲙ ⲛⲉⲕⲓ  ϯ ϯⲛⲁϣⲱⲡⲓ ⲛⲉⲙⲁⲕ ϩⲱⲕ ⲡϭ   

ⲛⲁϯϫ ⲙ ⲛⲁⲕ ϣⲁⲛ ⲉⲕϯϣⲓⲡⲓ ⲛ ⲁⲣⲓⲁ ⲛⲉ ⲛⲉⲙ ⲛⲉϥⲕⲉⲛ ⲩⲛⲕ ⲛ ϫⲓϫ (fatti forza, non temere; io infatti 

sono l’arcangelo Michele che era con i tuoi padri, io sarò con te, il Signore ti darà la forza 

finché tu confonda Ariano e i suoi manufatti). 

 

Passio Philothei:  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 77:  ⲱ ⲩⲛ ⲙⲡⲣⲣ ϩ  ⲉ 

(alzati, non temere). 
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Passio Sarapammonis:  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, ff. 185-186: ϭⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ ⲁ ⲡⲁ 

 ⲁⲣⲁⲡⲁⲙⲱⲛ ⲕⲉϩⲱⲃ ⲛ  ⲩⲱ  ⲉ ⲛⲁϣⲱⲡⲓ ⲙ ⲙ ⲕ ⲙ ⲡⲁⲓ ⲙⲁ ⲭⲛⲁϯ  ⲩⲛⲓϣϯ ⲛ ϣⲓⲡⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲣ  ⲛ    ⲩⲓ  

 ⲩ ϩ  ⲩ ⲛ  ⲩⲛⲓϣϯ ⲙ ⲙⲏϣ ⲛⲁⲛⲁϩϯ ⲉⲫ ϯ  ⲉ ⲃ   ϩⲓ   ⲕ (Abbi coraggio, Apa Sarapammon, 

un’altra cosa ti accadrà in questo luogo, il mattino una grande confusione coprirà il re e una 

grande folla crederà in Dio a causa tua),  

f. 186: ⲙ ⲡⲉⲣϩ ϯ ϯϣ ⲡ ⲛⲉⲙⲁⲕ ϧⲉⲛ ϩⲱⲃ ⲛⲓⲃⲉⲛ ⲉ ⲉⲕⲛⲁϣⲉ ⲛⲁⲕ ⲉ ⲣⲱ ⲩ (non temere io sono con 

te in tutto quello che ti accadrà). 

 

Passio Shenufe:  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583, f. 106v: ⲉϥϯϭ ⲙ ⲛⲏ ⲛ  

ϣⲁ(ⲛ) ⲉ ⲛ ϫⲱⲕ ⲉⲃ   ⲙ ⲡⲉ ⲛ ⲁ ⲱⲛ (egli vi rafforza finché completerete il vostro agone);  

f. 120v: ⲉⲓ ϯϭ ⲙ ⲛⲏ ⲛ  ϣⲁⲛ ⲉ ⲛ ϫⲱⲕ ⲉⲃ   ⲙ ⲡⲉ ⲛ ⲁ ⲱⲛ (io vi rafforzo fino a che completerete 

il vostro agone);  

f. 126r: ϫⲣ  ⲁⲩⲱ ϭⲙ ϭ ⲙ (abbiate coraggio e fatevi forza);  

f. 126r-v: ⲁⲩⲛⲁⲩ ⲉⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉϥϩⲁϩ ⲏⲩ ⲉϥϯϭ ⲙ ⲛⲁⲩ ⲁⲛⲉⲩ ⲱⲙⲁ ϭⲙ ϭ ⲙ (loro videro Michele che 

era accanto a loro e li rafforzava, i loro corpi si rafforzarono);  

f. 127v: ⲛϥ ϯϭ ⲙ ⲛⲁⲛ (gli dà forza);  

Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824: ⲉⲣⲉ ⲡ[ⲁ  ⲉ]    ⲙⲡϫ ⲉⲓ  [ϭⲙ ]ϭ ⲙ ⲛⲁⲩ 

(mentre l’angelo del Signore li conforta);  

f. 4: ⲁϥϯϭ ⲙ ⲛⲁⲩ (egli gli diede forza). 

 

Teodoro di Antiochia, In Theodoros:  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 73: ⲉϥϯⲛ ⲙϯ (che gli dà 

forza; riferito all’arcangelo Michele);  

f. 94: ⲙ ⲡⲉⲣϩ ϯ (non temere). 

 

Anastasio di Eucaita, In Theodorum ducem: 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, f. 129v: ⲙⲡⲉⲣⲣ ϩ  ⲉ (non 

temere), ⲛ ⲉⲣⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϫ  ⲩ ⲛⲁϥ ⲁϥϥⲓ ⲛ   ⲉ ⲛ ⲁ ⲃ   ⲙⲙ ϥ (Michele, parlandogli, gli porta 

via le paure);  
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f. 135r: ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁϥⲉⲓ ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲉⲃ   ϩⲛⲛⲉⲙⲡⲏⲩⲉ ⲁϥⲁϩⲉⲣⲁ ϥ ϩⲓϫⲱϥ ⲡⲉϫⲁϥ ⲛⲁϥ ϫⲉ ϫⲣ  ⲙⲙ ⲕ 

ⲱ  ⲉⲱⲇ ⲣ   (ecco Michele scese dal cielo, stette presso di lui, gli disse: “Abbi coraggio, o 

Teodoro”). 

 

Passio Thomae de Shentalet:  

Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7: ϭⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ  ⲩ ϩ ϫⲉⲙ ⲛ ⲙϯⲓ 

ⲙ ⲡⲉⲣⲉⲣϩ ϯ ϯϣ ⲡ ⲛⲉⲙⲁⲕ ϣⲁ ⲉⲕϫⲱⲕ ⲉ ⲃ   ⲙ ⲡⲉⲕⲁ ⲱⲛ ⲛⲉⲙ  ⲉⲕⲙⲁⲣ ⲩⲣⲓⲁ (Abbi coraggio e 

fatti forza, non temere, io sono con te fino alla fine del tuo agone e del tuo martirio). 

 

Passio Victoris:  

United Kingdom, London, BL, Or., 7022, f. 12: ⲡⲉϫⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛⲁϥ ϫⲉ ϩⲩⲡ ⲙⲉⲓⲛⲉ [...] 

ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ ϩⲏ ϥ  ⲙ ⲡⲉⲓⲇⲩⲣⲁⲛⲛ  . ϫⲉ ⲁⲛ ⲕ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙ ⲙⲁⲕ. ⲉⲓⲛ ⲩϩⲙ  ⲙ ⲙ ⲕ (gli dice Michele: 

“Sopporta [...] non temere il tiranno perché io sono con te e ti salvo”). 

 

Trai termini più attestati c’è ⲛ ⲙϯ (forza, potere, incoraggiamento),
44

 riscontrato sia in 

ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ (trovare forza, conforto...) sia in ϯⲛ ⲙϯ (rafforzare, confortare, incoraggiare). 

ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ è presente nella Passio Anatolii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 194), Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 241, 255), Passio Basilidis (United Kingdom, Manchester, 

University of Manchester Library - John Rylands Library, Crawford, 47A, f. b), Passio 

Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51), Passio 

Thomae de Shentalet, (Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7). ϯⲛ ⲙϯ 

è attestato nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

66, f. 238), Passio Macarii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

59, f. 65), Teodoro di Antiochia, In Theodoros (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 73). Sia ϫⲉⲙⲛ ⲙϯ sia ϯⲛ ⲙϯ sono attestati soltanto in boairico; la 

forma ⲛ ⲙ ⲉ, pur esistente, non è stata riscontrata nei testi agiografici analizzati. Ho ritrovato 

più volte anche ϯϫ ⲙ (rafforzare, dare potere) in boairico e la forma corrispondente in saidico 

ϯϭ ⲙ:
45

 Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66,        

f. 238 per due volte, f. 241, f. 247), Passio Didymi (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

                                                            
44 Crum 1939, p. 226. 
45 Crum 1939, p. 816. 
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Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 258), Passio Epimae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 104), Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 

3815, f. 11v), Passio Nahrou (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 

Papyrussammlung, K, 9510, f. 2r), Passio Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51), Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M583, f. 106, f. 120, f. 126, f. 127; Egypt, Cairo, Coptic Museum, 

Hamuli-Ms., 3824, f. 4). Nella Passio Shenufe è presente anche la forma ϭⲙ ϭ ⲙ (U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 126, 2 v., Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3824, f. 1). Sono attestati più volte anche il boairico ϭⲣ  (diventare 

forte, saldo, avere coraggio) e il corrispondente termine saidico ϫⲣ :
46

 Passio Anub (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 241), Passio Anatolii (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 194), Passio Didymi (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 258), Passio Epimae (U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 29v, f. 44r), Passio Leontii Arabi 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M585, f. 12, 15), Passio 

Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 185), 

Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 126), In 

Theodorum ducem attribuito a Anastasio di Eucaita (U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M591, f. 135r), Passio Thomae de Shentalet (Germany, Leipzig, 

Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7). Ho riscontrato in entrambi i dialetti anche 

l’espressione ⲙⲡⲣϩ  ⲉ (saidico)/ ⲙⲡⲉⲣϩ ϯ (boairico):
47

 Passio Basilidis (United Kingdom, 

Manchester, University of Manchester Library - John Rylands Library, Crawford, 47A, f. b), 

Vita Hamoi (United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 7), Passio Isidori (Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 11r), Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M585, f. 12), Passio Nili (Austria, Wien, Österreichische 

Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9545r), Passio Paphnutii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51), Passio Philothei (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 77), Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 186), In Theodoros attribuito a Teodoro di 

Antiochia (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 94), In 

Theodorum ducem attribuito ad Anastasio di Eucaita (U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M591, f. 129v), Passio Thomae de Shentalet (Germany, Leipzig, 

                                                            
46 Crum 1939, p. 783-785 col. a. 
47 Con leggere varianti, ad esempio nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and 
Museum, M583.5, f. 77): ⲙⲡⲣⲣ ϩ  ⲉ. 
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Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7), Passio Victoris (United Kingdom, London, BL, 

Or., 7022, f. 12). É ricorrente anche la rassicurazione dell’arcangelo che sarà con il martire: 

Passio Basilidis (United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - John 

Rylands Library, Crawford, 47A, f. b), Vita Hamoi (United Kingdom, Oxford, Bodleian 

Library, Copt., g 7), Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 11r), 

Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M585, f. 11, 12), 

Passio Nili (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 

9545r), Passio Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, 

f. 51), Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

63, f. 186), Passio Thomae de Shentalet, Leipoldt 1906 (Germany, Leipzig, 

Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7), Passio Victoris (United Kingdom, London, BL, 

Or., 7022, f. 12). L’espressione utilizza il verbo ϣ ⲡⲉ, ad esempio: ϯϣ ⲡ ⲛⲉⲙⲁⲕ (Passio 

Basilidis), ⲁⲛ ⲕ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙⲙⲁⲕ (Passio Leontii Arabi). Nella Passio Anub (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 247), invece, è il Signore a confortare il 

martire dicendogli che gli ha destinato l’arcangelo Michele affinché stia con lui (ⲉ ⲣⲉϥ ϩⲓ 

ⲉ ⲣⲁ ϥ) e lo rafforzi.  Nell’Encomio In Theodorum ducem, si dice che l’arcangelo rimaneva 

presso il martire (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 135 r: 

ⲁϥⲁϩⲉⲣⲁ ϥ); similmente accade nella Passio Isidori.   

Tutte queste espressioni costituiscono riferimenti biblici: “Abbi forza e coraggio” 

(Deuteronomio 31.6), “Non temere” (Matteo 17.7 e Genesi 26.24), “io sono con te” (Isaia 

41.10 e Geremia 26.28); le citazioni, però, sono ricombinate in maniera differente nei diversi 

testi creando insiemi originali.   

 

1.1.1.4) Due ruoli legati alla morte del martire: psicopompo e ministro del santuario del 

martire 

Ho definito psicopompo il ruolo dell’arcangelo qualora trasporti o conduca l’anima di un 

defunto, quindi ho ritenuto più congruo inserire nel ruolo di guida gli episodi in cui 

conducesse l’anima di un vivo. Secondo questa definizione, ho riscontrato il ruolo in dieci o 

undici testi: Passio Apoli (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 61 

f. 226), Passio Epimae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66,     

f. 122), Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M585,   

f. 15), Passio Nahrou (Egypt, Cairo, Coptic Museum, 8020, f. 4), Passio Pirou et Athon (Città 
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del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66 f. 58), Passio Sarapionis (Città 

del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, ff. 98-100), Passio Stephani 

(United Kingdom, London, BL, Or., 7029, A8), Vita Stephani protomartyris (U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M577, ff. 19-20), Passio Theodori Anatolii (Città 

del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 53; Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109 cass. 148, f. 2r), In Theodoros attribuito a 

Teodoro di Antiochia (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 

33) e probabilmente In Macrobium attribuito a Mena di Pshati (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 106).  

La scena si svolge in maniera simile in quasi tutti i testi: l’arcangelo Michele conduce l’anima 

del santo oppure dei santi in cielo ed in alcuni casi il Salvatore l’abbraccia (ad esempio, nella 

Passio Nahrou e nella Passio Pirou et Athon) oppure è il Signore ad accogliere l’anima del 

santo e a porgerla all’arcangelo Michele che la conduce in cielo (ad esempio, nella Passio 

Epimae, nella Passio Theodori Anatolii e in In Theodoros). Nella Passio Apoli, il ruolo di 

psicopompo è condiviso dagli arcangeli Michele e Gabriele. 

Talvolta, l’anima del martire è portata in cielo sulla veste luminosa dell’arcangelo (nella 

Passio Epimae e nella Passio Stephani); nella Passio Nahrou, invece, l’anima viene posta su 

un carro di luce, preceduto da una moltitudine di angeli.  

L'arcangelo Michele è spesso descritto come un essere particolarmente luminoso, tanto che la 

sua luce rischiara i luoghi in cui si trova. Michele, Gabriele e Cristo sono definiti “uomini 

luminosi” nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 20r). In 

altri testi, in particolare, le ali dell'arcangelo sono “luminose”, ad esempio nella Passio 

Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 44r-v = Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 114), nella Vita Pijimi (Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4) e nella Passio Victoris (United Kingdom, 

London, BL, Or., 7022, f. 14); nella scena della fornace con la loro apertura le fiamme sono 

rese simili ad un vento di rugiada (Passio Epimae) oppure sono il mezzo di trasporto e 

salvataggio del martire, diventando somiglianti ad un prato verde (Passio Victoris); nella 

Passio Pijimi le ali sono nuovamente un mezzo di trasporto del martire, in questo caso diretto 

verso il suo luogo natio. Anche la veste dell'arcangelo è luminosa, come accade nella Passio 

Macarii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65), dove viene 

stesa sul santo proteggendolo dal fuoco della fornace, e nella Vita Stephani (United Kingdom, 

London, BL, Or., 7029), quando svolge il suo ruolo di psicopompo. Nella Passio Anub, la sua 
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luminosità è tale da rendere il luogo in cui si trova splendente come il sole (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 238; 262) e da rischiarare la notte 

come se fosse il giorno (f. 255). Inoltre (f. 245), quando il martire è condotto dinanzi al 

praeses Cipriano, è dotato della virtù di Michele,  la sua faccia risplende come il sole, i suoi 

occhi sono come stelle del mattino e la sua faccia è rossa come quella una persona in un 

banchetto; quindi lo splendore del volto e degli occhi appare essere un aspetto della virtù 

dell'arcangelo. Infine, un altro legame con la luce è presente nella Passio Theclae (Austria, 

Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9503r = U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M587), in cui è adoperato un epiteto insolito e relativo alla 

luce: “messaggero degli eoni di luce”.  Alla sua luminosità potrebbe essere connessa anche la 

capacità di dissipare le tenebre nella Passio Didymi (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt.,  62, f. 264).  

Nell’encomio In Macrobium, invece, c’è un’immagine totalmente differente, che potrebbe 

riferirsi all’arcangelo Michele: il martire, in punto di morte, prega il Signore affinché invii il 

suo angelo di pace cosicché lo guidi senza pericoli tra le tenebre che ci sono in quel luogo. Il 

ruolo di psicopompo, attestato nelle fonti agiografiche, è una delle ragioni della grande 

frequenza dell’arcangelo Michele anche nelle stele funerarie.
48

 

Un altro ruolo collegato alla morte del martire è quello di ministro del santuario, attestato in 

sette testi: Passio Apoli (Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, f. 27), Passio Isaaci 

Tiphrensis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 93 = United 

Kingdom, London, BL, Or., 8799, p. 195), Passio Nahrou (Egypt, Cairo, Coptic Museum, 

8020, f. 2), Vita Phib (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M633, p. 65), 

Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 

178), Passio Sarapionis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, f. 

107, 108), Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 

106v-107r; f. 120). Solitamente il ruolo è indicato con il verbo ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ, relativo al topos del 

martire, e viene spesso annunciato dal Signore, che afferma che renderà l’arcangelo Michele 

ministro del santuario del martire (ad esempio, nella Passio Apoli, Passio Isaaci Tiphrensis, 

Passio Sarapammonis e nella Passio Sarapionis). Nella Vita Phib, invece, il Signore spinge 

Apa Apollo a costruire una chiesa più grande, indicandone la lunghezza e la larghezza; 

Michele amministrerà il santuario, inoltre chiamerà a raccolta i fedeli, il compito di Apa 

Apollo sarà di parlare, invece quello di Papohe di custodire.  

                                                            
48 Vedi 4. Le fonti epigrafiche. 
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Il fatto che l’arcangelo amministri il santuario del martire implica che vi si verificheranno 

miracoli e guarigioni e che non vi saranno spiriti impuri. Nella Passio Nahrou, il martire dice 

che nel suo santuario non ci sarà alcuno spirito impuro perché Michele lo custodirà di giorno 

e di notte. Nella Passio Isaaci Tiphrensis, invece, il Signore afferma che darà al martire tutto 

ciò che ha chiesto e ciò che non ha ricordato e che porrà il grande arcangelo Michele ad 

amministrare il suo santuario in modo che possa guarire coloro che lo chiedano. Nella Passio 

Sarapionis (f. 108), il Salvatore dice che avrebbe posto l’arcangelo Michele nel topos dove 

sarebbe stato il suo corpo, affinché fossero guariti tutti gli infermi che vi si fossero recati con 

offerte e si fossero lavati. Questo passaggio è interessante anche per il dettaglio sul rituale e 

può essere confrontato con la Passio Sarapammonis che include un elenco delle malattie e 

delle magie da cui possa guarire il santo e spiega in maniera più particolareggiata lo 

svolgimento del rituale: Cristo comunica al martire che porrà Michele come suo ministro per 

ogni cosa e per ogni malattia; qualsiasi persona malata pregherà presso il suo topos, che abbia 

una febbre fredda, calda o terza, che sia maledetta o posseduta, abbia subito un sortilegio o un 

filtro, che abbia qualsiasi male, anche una malattia grave, se porterà un vaso d’acqua, una 

cassetta d’incenso e un’offerta, donerà il vaso d’acqua al prete che entro sette giorni farà una 

celebrazione per avere la grazia, Cristo la guarirà nel topos  del santo. Insieme a tre tipi di 

febbre sono citati mali causati dalla magia, come la maledizione, il sortilegio o il filtro, ma 

anche la possessione; l’associazione di questi elementi differenti indica innanzitutto una 

dimensione più ampia della malattia rispetto a quella odierna, inoltre potrebbe lasciar 

supporre che sia dovuta alla credenza che tutti i mali elencati egualmente siano causati dai 

demoni, collegando quindi il ruolo di guaritore a quello di esorcista.  

Nella Passio Shenufe (ff. 106v-107r), il ruolo di ministro del santuario è attestato 

indirettamente, in quanto si narra che Cristo annuncia a Shenufe che compirà grandi miracoli 

perché ha posto l’arcangelo Michele come “ministro” su di lui e che dopo la morte sarà 

“ministro” sul suo corpo e su quello dei fratelli. In un passaggio successivo (f. 120), 

l’arcangelo incoraggia Shenufe e i suoi fratelli ad avere forza perché egli gli è stato inviato in 

qualità di ministro. L’affermazione che l’arcangelo sia ministro dei corpi implica che sia 

ministro del santuario, in cui i corpi erano posti; inoltre, alla funzione di ministro dei corpi dei 

martiri e quindi del santuario è accostata quella di ministro sul martire in sé, cosicché da 

renderlo capace di miracoli e rafforzarlo in vista del martirio. La possibilità di compiere 

miracoli grazie all’assistenza dell’arcangelo Michele è presente anche nella Passio Macarii 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 59); i miracoli elencati 

includono la guarigione dei malati, la vista ai ciechi e la resurrezione dei morti. 
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1.1.1.5) Il ruolo di messaggero 

Il ruolo di messaggero nelle sue diverse accezioni è attestato in diciotto testi, risulta quindi 

uno dei ruoli più presenti.  

Talvolta, l’arcangelo annuncia eventi già verificatisi e possono riguardare sia l’ambito 

terrestre sia quello celeste: nella Passio Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 59, ff. 50-51), informa che il governatore Ariano ha inviato ottanta 

soldati per catturarlo; nella Passio Leontii (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M585, f. 15), afferma che i nomi di Leonzio e Publio, che sono in fin di vita, sono 

già stati scritti nel libro della vita che è nei cieli, inoltre sono già stati preparati i loro troni e le 

loro corone.  

Escludendo i casi in cui sia messaggero di eventi futuri, nella Passio Macarii, Vita Pauli de 

Tamma, Passio Theclae, nell’encomio In Theodoros, l’arcangelo è definito in maniera più o 

meno esplicita come il messaggero del Signore
49

 e svolge la sua funzione in maniera diretta 

(Passio Macariii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 76; 

Vita Pauli de Tamma, Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, 

K, 4664v) o indiretta (In Theodoros, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt., 65, f. 73 e Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 30). Nella Vita Pauli de 

Tamma, il messaggio trasmesso a Ezechiele è di seguire Paolo e di avere cura del suo corpo 

dopo la morte, quindi essendo collegato alla sepoltura è anche connesso ai ruoli di 

psicopompo e ministro del santuario. Nell’encomio In Theodoros (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, ff. 85-86), il messaggio viene trasmesso 

indirettamente, in quanto non viene veicolato dalle parole, ma da un’apparizione 

dell’arcangelo: se Dio voleva che combattessero, i due santi vedevano l’arcangelo Michele 

con la spada sguainata, che gli dava la forza di combattere contro i loro nemici; invece se non 

voleva che combattessero non gli inviava questo segno. Nello stesso testo, potrebbe esserci 

anche una veicolazione diretta di un messaggio da parte dell’arcangelo, infatti Cristo invia il 

suo angelo, che potrebbe essere identificato con Michele, a Teodoro Stratelate per dirgli di 

recarsi nella capitale per vedere l’agone di Teodoro Orientale ed emularlo. In due testi che 

narrano lo stesso episodio, la versione boairica della Passio Georgii (United Kingdom, 

Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23) e l’encomio In Georgium (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 130), l’arcangelo Michele suona 

                                                            
49 Negli altri testi, i messaggi riportati potrebbero logicamente provenire dal Signore, ma nel testo non è 

specificato, per questo ho effettuato questa distinzione.  
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la tromba per annunciare l’arrivo del carro divino; anche questa funzione di trombettiere può 

essere considerata una variante indiretta del ruolo di messaggero del Signore.  

Nella Passio Theclae (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, 

K, 9503r = U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M587), gli arcangeli 

Michele e Raffaele sono definiti messaggeri degli eoni di luce, evidenziando un altro 

peculiare aspetto della funzione di messaggero. Questa definizione gnostica può essere 

compresa meglio sulla base di un confronto con altri testi.
50

 

L’arcangelo Michele annuncia eventi futuri in undici testi: Passio Anub, Passio Epimae, 

Passio Nili, Passio Isidori, Passio Macarii, Passio Panine et Paneu, Passio Sarapammonis, 

Passio Sarapionis, In Theodorum ducem, Passio Victoris.  

Il messaggio è spesso fonte di incoraggiamento, soprattutto durante le torture, quindi è 

connesso al ruolo di incoraggiatore: ad esempio, nella Passio Nili (Austria, Wien, 

Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9545r), quando il martire è stato 

legato ad una ruota dentata, Michele lo sprona dicendo che si sarebbe seduto alla presenza del 

Signore nella città celeste e che non gli sarebbe successo niente di male; nella Passio Victoris 

(United Kingdom, London, BL, Or., 7022, ff. 12-13), durante le torture, il cuore del martire è 

portato nei cieli, l’arcangelo lo incoraggia dicendogli che sarebbe stato con lui e lo avrebbe 

liberato e il suo trono sarebbe stato posto vicino a quello di Cristo, inoltre gli spiega alcune 

verità celesti. Al di fuori del momento delle torture, nella Passio Paphnutii (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, ff. 50-51), Michele informa il 

martire anche che sarà con lui come ha fatto con i suoi padri e gli svela altri eventi non 

accaduti non specificati; nella Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, ff. 185-186), predice che avrebbe coperto di vergogna il 

re e molti avrebbero creduto in Dio grazie al martire, in seguito sarebbe stato inviato in Egitto.  

Talvolta, il messaggio predice torture e martirio, che possono essere o meno accostate ad un 

aspetto apertamente positivo. Una componente positiva c’è nella Passio Anub (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 238) e nella Passio Isidori 

(Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 6r): nella prima, l’arcangelo 

preannuncia che sarà torturato per trenta giorni, ma egli lo avrebbe rafforzato e risanato; nella 

seconda, dice che sarà ucciso cinque volte, ma sarà risuscitato altrettante cinque volte, infine 

passerà cinque anni in prigione e sarà crocifisso. Anche qualora l’arcangelo sia un 

                                                            
50 Vedi p. 119-120. 
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messaggero di morte e martirio e apparentemente non sia presente una componente ottimistica 

nel messaggio (Passio Epimae, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, 

f. 51v; Passio Macarii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 

77; Passio Sarapionis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, ff. 

99-100), considerando il contesto e il significato dell’opera, si può comprendere che non si 

tratti di un messaggio lugubre, ma di un messaggio gioioso, in quanto la morte del martire 

costituisce il completamento e la vittoria dell’agone. Questa funzione è ovviamente connessa 

a quella di psicopompo; ugualmente associati allo stesso ruolo sono gli episodi in cui 

l’arcangelo è un messaggero del luogo di sepoltura: nella Passio Macarii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 75), si annuncia la prossimità della corona 

del martirio e il luogo designato per la deposizione del corpo del santo; nell’omelia In 

Theodorum ducem (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 135), si 

predice sia quale sarà il luogo della sepoltura sia che il corpo rimarrà intatto pur essendo 

bruciato, in questo modo dove sarà sepolto accadranno miracoli e il nome del santo diventerà 

una guida per coloro che sono nelle avversità. Ancora una volta, quindi, come nella Passio 

Georgii, la preservazione del corpo è associata alla sepoltura, a sua volta collegata con il 

santuario, di cui l’arcangelo Michele diventerà ministro.  

In altri testi vi sono alcuni messaggi differenti relativi al futuro: nella Passio Panine et Paneu 

(MONB.CB, f. 1), gli asceti del luogo all’arrivo dei due santi dicono di essere stati avvertiti 

da Michele tre giorni prima; nell’encomio In Theodorum ducem (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M591, ff. 133v-134r), l’arcangelo predice che Anastasio sarà 

vescovo di Eucaita e chiunque si recherà sul corpo di Teodoro otterrà la remissione dei 

peccati.  

Un'ulteriore variante del ruolo di messaggero è quella di rivelatore di misteri e verità celesti, 

attestata nella Passio Macarii, nella Passio Paphnutii e due volte nella Passio Victoris. Nella 

Passio Macarii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65), il 

martire viene salvato dalla fornace, incoraggiato e intrattenuto con la spiegazione di misteri e 

beni celesti. Anche nella Passio Victoris (United Kingdom, London, BL, Or., 7022, f. 14) 

accade similmente: l’arcangelo salva il martire dalla fornace e rimane a parlare con lui dei 

misteri del regno dei cieli e della città dei giusti. La spiegazione dei misteri celesti sembra 

essere una fonte di incoraggiamento anche in un altro passo della Passio Victoris (United 

Kingdom, London, BL, Or., 7022, ff. 12-13): durante le torture il cuore del martire è portato 

nell’alto dei cieli e spronato; viene istruito su quello che riguarda il regno dei cieli, gli 
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vengono fatte rivelazioni incoraggianti sul suo futuro, inoltre l’arcangelo gli spiega che 

quando alzerà le sue mani verso il cielo queste prenderanno la forma di sigilli di cielo, faranno 

luce attraverso il velo davanti all’altare del sacrificio e salirà un profumo dolce verso il Padre, 

che darà ristoro a coloro che sono nei cieli e a coloro che stanno subendo torture. Nella Passio 

Paphnute (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51), invece, 

come in quest’ultimo episodio, questo ruolo è strettamente collegato alla predizione di eventi 

futuri (quindi ad un aspetto del ruolo di messaggero): l’angelo prende per mano il martire e gli 

mostra i misteri del cielo, mentre lo conduce al fiume; giunti in quel luogo gli svela gli eventi 

che sarebbero accaduti.  

L’arcangelo fornisce anche a Basilide, alcune informazioni sul cielo, relative al suo palazzo 

nella città celeste (United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - John 

Rylands Library, Crawford, 47A); inoltre, mostra la sua saggezza nell’encomio In Georgium 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, ff. 169-170), quando, 

insieme ad Apa Noub, riesce a convincere Paolo di Tamma della superiorità di San Giorgio.  

 

1.1.1.6) Il ruolo di guida 

Di frequente l’arcangelo Michele guida il santo non solo in un percorso spirituale, ma in un 

viaggio concreto che può svolgersi sulla terra, nel mare o nel cielo. Nella Passio Nahroou 

(Egypt, Cairo, Coptic Museum 8020, f. 2), il martire augura a Giulio di Kbehs che l’arcangelo 

Michele lo guidi nei suoi giorni, quindi nel suo percorso spirituale. L’arcangelo è una guida 

sul mare nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, 

f. 48v), dove si narra che spinge la barca in cui si trova il martire sulla riva, vicino al 

governatore Armenio.  Il ruolo di guida in viaggi celesti è poco più ricorrente: nell’encomio 

In Georgium (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, ff. 169-170), 

l’arcangelo conduce Paolo di Tamma da Apa Noub il confessore e gli spiega perché San 

Giorgio sia superiore a lui, diversamente da quanto credeva inizialmente; nella Passio Victoris 

(United Kingdom, London, BL, Or., 7022, ff. 12-13), il cuore del martire è portato in cielo 

durante le torture per incoraggiarlo e rivelargli misteri divini. Il ruolo di guida sulla terra, 

invece, è ricoperto dall’arcangelo di frequente e in differenti occasioni; Michele conduce il 

martire in luoghi diversi: nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 237), al luogo del presidio per dire le sue verità ai re; nell’encomio 

In Macrobium ep. Pshati (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, 
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f. 103), dalla fornace fino a trovarsi dinanzi al governatore; nella Passio Macrobii (France, 

Paris, BnF, Copte, 151, f. 1), dal carcere alla casa di Giulio di Kbehs; nella Passio Nahrou 

(Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9509, f. 1v), in 

città; nella Passio Paese et Theclae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. 

copt., B109.143, p. 26-27), dalla fornace alla casa di Paolo;
51

 nella Passio Panine et Paneu 

(MONB.BT, f. 5 - MONB.CB, f. 1), nella valle di Qalamun per incontrare altri monaci; nella 

Passio Paphnutii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, ff. 50-

51), su un fiume; nella Vita Pijimi (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4), dal 

deserto a un villaggio; negli Acta Simonis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Borg. copt., B109.137), sul monte degli ulivi. Soprattutto è degno di menzione che nella 

Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 55v) l’angelo 

del Signore, verosimilmente identificabile con Michele, diriga i servitori di Giulio nel luogo 

predestinato per la sepoltura; anche questo ruolo, dunque, è collegato a quello di psicopompo 

e ministro del santuario.  

Questa breve lista mostra una grande varietà nei luoghi dove l’arcangelo conduce il martire, 

che è dovuta sia alle differenze nel contesto della narrazione sia all’assenza di una 

specializzazione rivolta verso alcuni ruoli in particolare; per quanto riguarda invece il modo in 

cui guida il martire sulla terra, vi sono alcuni comportamenti ricorrenti: nell’encomio In 

Macrobium ep. Pshati, il martire viene sollevato; negli Acta Simonis, viene sollevato dagli 

arcangeli Gabriele e Michele che lo tengono per mano e volano; nella Passio Nahrou e nella 

Vita Pijimi, è portato sulle ali brillanti dell’arcangelo; talvolta cammina normalmente (Passio 

Paese et Theclae), cammina prendendo per mano il santo (Passio Paphnutii) oppure travestito 

da chierico (Passio di Panine et Paneu).  

 

1.1.1.7) Il ruolo di vendicatore 

Sebbene l’aspetto militare e aggressivo sia tipico dell’arcangelo Michele per il cristianesimo 

occidentale odierno, nelle fonti agiografiche analizzate è scarsamente presente. Il ruolo di 

vendicatore è attestato soltanto in otto testi: Miracula Georgii, Passio Isidori, Passio Leontii 

Arabi, Passio Panesneu, Passio Sarapammonis, Passio Theodori Ducis, In Theodorum ducem 

attribuito ad Anastasio di Eucaita, Passio Thomae de Shentalet.  

                                                            
51 In un altro testimone (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 63v), l’arcangelo 

presente è Raffaele. 
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La vendetta può avere diversi destinatari: Diocleziano, il governatore, i carnefici e gli 

adoratori degli idoli. Nei Miracula Georgii e nella Passio Isidori, la vendetta contro 

Diocleziano è connessa con la successione da parte di Costantino. Nei Miracula Georgii 

(United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Or., 23, ff. 175-176), dopo l’ordine di 

Diocleziano di distruggere il santuario di San Giorgio, il martire e l’arcangelo Michele 

capovolgono il suo trono, accecandolo con i melograni d’oro che vi erano posizionati, che 

colpiscono gli occhi ed entrano nei bulbi oculari. Nonostante le richieste di perdono, 

l’imperatore non viene perdonato e si precisa che il suo regno passerà a Costantino. Anche 

nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 61), l’Imperatore 

viene reso cieco, inoltre l’arcangelo offre la sua lingua in pasto ai vermi, prima di ucciderlo. 

Poco dopo (ff. 62-63), l’arcangelo Michele incita Costantino a costruire la città di 

Costantinopoli. La morte di Diocleziano è quindi direttamente connessa alla salita al trono di 

Costantino; i due episodi, storicamente distanti, sono associati nelle fonti agiografiche copte e 

ritenuti due tasselli del progetto divino.  L’associazione tra le due figure ha luogo soprattutto 

in quanto Costantino sia considerato una sorta di “anti-Diocleziano”, a cui si aggiunge la 

funzione più specifica di “liberatore”, questa contrapposizione è evidente nella Passio 

Nabrahae, nell’encomio In Georgium, nella Passio Camoul, nella Passio Macarii e nella 

Passio Shenufe.
52

   

La vendetta dell’arcangelo si scaglia contro l’Imperatore Diocleziano anche nell’encomio In 

Theodorum ducem (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 136r), in 

questo caso l’azione dell’arcangelo è la risposta diretta della tortura al martire: Diocleziano fa 

trafiggere il santo con i perni, facendolo stendere su un letto di ferro, così Michele trafigge il 

corpo dell’imperatore con gli stessi perni che erano nel corpo del martire.    

Il bersaglio della vendetta è invece un governatore nella Passio Panesneu, Passio 

Sarapammonis e Passio Thomae de Shentalet. Nella Passio Thomae de Shentalet (Germany, 

Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 47, 45; Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 

54, 1), dopo le preghiere del martire, posto in un calderone colmo di liquidi roventi, 

l’arcangelo prende una manciata di liquido bollente e lo getta sul volto del governatore, 

facendogli cadere gli occhi. Nella Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 175), la vendetta è vagheggiata dal martire, che prega 

il Signore di inviargli l’arcangelo Michele per farlo scendere dal palo e appendere Ariano al 

suo posto; la lacuna che segue il passo descritto non rende possibile conoscere se le preghiere 

                                                            
52 Buzi - Bausi 2013, II, p. 404-406. 
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del martire saranno esaudite, ma la logica narrativa degli Atti dei martiri permette di 

ipotizzare che questo si verificherà con un alto grado di certezza. Anche in questa Passio, 

dunque, la vendetta consisterebbe nel capovolgimento di ruoli tra torturato e torturatore. Nella 

Passio Panesneu (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., 

109.cass.27.142, p. 35), piuttosto che una vera e propria vendetta, l’arcangelo è mostrato in un 

atteggiamento intimidatorio: dopo aver salvato il martire dalla fornace delle terme, alza il 

martire sulle sue ali splendenti e fa cadere una colonna davanti al prefetto Culciano. Più 

frequentemente, l’arcangelo distrugge il pavimento o sfonda il soffitto delle terme durante 

simili episodi di salvataggio dalla fornace; questo accade, ad esempio, nella Passio Epimae 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 44 = Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 114) nella Passio Macarii (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, ff. 65-66), nella Passio Shenufe 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 121r) e nella Passio Victoris 

(United Kingdom, London, BL, Or., 7022). Questo episodio violento è assente dalla 

narrazione dei tre giovani di Babilonia nella Bibbia (Daniele 3, 8-97). L'arcangelo compie 

un'azione distruttiva anche nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 250), quando, dopo aver ricongiunto le membra del santo, diviso 

in più parti da un asterion, separa quest'ultimo in due parti; nella Passio Epimae (U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 40r = Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66. f. 111), Michele distrugge la parte del palo a cui era 

legato il martire.  

Nella Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M 585,    

f. 8), la vendetta è diretta contro i carnefici: l’arcangelo spinge indietro le torce che 

ustionavano il martire, facendo ustionare coloro che le tenevano in mano.  

Gli adoratori degli idoli subiscono l’ira dell’arcangelo in due testi legati alla figura di Teodoro 

Stratelate: la Passio Theodori Ducis e l’encomio In Theodorum ducem di Anastasia di 

Eucaita. Nella Passio Theodori Ducis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Vat. Copt., 66, f. 181), Teodoro dice al re che Dio ha inviato il suo angelo
53

 per bruciare i suoi 

falsi dei con i loro malvagi adoratori. Nell’encomio (U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M591, ff. 133-134), similmente, l’angelo rivela al martire che brucerà le 

fondamenta del tempio e ucciderà i preti, in modo da far adirare l’imperatore contro di lui così 

                                                            
53 É chiaro che si tratti dell’arcangelo Michele sia da un altro episodio nello stesso testo (f. 186) sia dal confronto 

con l’omelia di Anastasio di Eucaita.   
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da fargli ottenere la corona del martirio. Nonostante le componenti distruttive e violente, il 

gesto è dunque finalizzato non soltanto alla vendetta, ma all’ottenimento della corona del 

martirio da parte di Teodoro. In questi due testi, il ruolo dell’arcangelo di vendicatore si 

esplica anche come difesa dell’ortodossia. 

La vendetta dell’arcangelo si manifesta, quindi, contro vari destinatari e in una pluralità di 

modi; tuttavia è possibile riscontrare alcune modalità e caratteristiche ricorrenti. Nell’encomio 

In Theodorum ducem e nella Passio Leontii Arabi, il bersaglio della vendetta è il torturatore 

che viene torturato, con un’inversione di ruolo, ed è costretto a subire la tortura che infliggeva 

al martire. Il martire prega che si verifichi un capovolgimento di ruoli anche nella Passio 

Sarapammonis. In tre casi la vendetta colpisce gli occhi: nei Miracula Georgii e nella Passio 

Isidori (contro Diocleziano), nella Passio Thomae de Shentalet (contro il governatore). 

Questo particolare può avere due spiegazioni, che potrebbero avere contribuito in egual modo 

in parallelo. La scelta degli occhi potrebbe essere dovuta a una specializzazione nella vendetta 

così come nella guarigione, infatti in alcuni testi agiografici l’arcangelo guarisce questa parte 

del corpo; inoltre questo ruolo è attestato in alcuni testi magici.
54

 La seconda spiegazione 

potrebbe essere metaforica e simbolica: Diocleziano e il governatore che non sono stati capaci 

di vedere la verità sono puniti con la cecità fisica, in ragione della cecità morale. Questo 

potrebbe essere confermato dal fatto che Diocleziano, nella Passio Isidori, è anche punito 

dando la lingua in pasto ai vermi, la lingua che è stata metaforicamente causa di parole 

terribili e demoniache, quelle contenute nell’editto.   

 

1.1.1.8) Il ruolo di esorcista 

Uno dei ruoli più attesi, sulla base delle caratteristiche che mostra in genere l’arcangelo 

Michele nel cristianesimo, è quello di esorcista. Quest’ultimo è poco presente nei testi 

agiografici. Nella Passio Astratole, l’aver liberato il santo dai demoni è al centro della sua 

presentazione (ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲉ ⲁⲓῖ ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲁⲓⲛⲁϩⲙⲉⲛ ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲛⲉⲛϫⲓϫ ⲛⲛⲓⲇⲉⲙⲱⲛ, Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 27, f. 2v), quindi identifica l’arcangelo in relazione ad 

un’azione compiuta in favore del martire che costituisce anche una premessa al testo.  

Nella Passio Sarapammonis e probabilmente nella Passio Nahrou, la sua funzione di 

esorcista non si attua sul martire stesso, ma nel suo santuario: nella Passio Sarapammonis 

                                                            
54 Vedi 6.1.1.1 L'arcangelo Michele come guaritore. 
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(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 178), il Signore afferma 

che porrà l’arcangelo come ministro del suo santuario cosicché possa guarire da ogni male 

chiunque vi si rechi, compresi coloro che sono maledetti o posseduti; nella Passio Nahrou 

(Egypt, Cairo, Coptic Museum, 8020, f. 2), il martire dice che nel suo santuario non saranno 

presenti spiriti impuri poiché Michele lo custodirà di giorno e di notte. Il passaggio della 

Passio Sarapammon risulta particolarmente interessante perché elenca la possessione e la 

maledizione insieme ad altri mali fisici, non effettuando un discrimine, segno che la magia, la 

possessione e la malattia non avessero una stretta separazione, ma anzi che potessero essere 

strettamente collegati, in quanto tutte potrebbero essere connesse all’azione di demoni.  

Nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 33v-

34r = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 107), la funzione 

di esorcista non è descritta nel passato oppure predetta per il futuro, ma avviene nel tempo 

della narrazione: durante la notte, Epima è in prigione con un uomo posseduto da uno spirito 

maligno; lo spirito lascia l’uomo, dopo aver affermato di aver paura dell’arcangelo Michele 

che marcia insieme a santo.  

Nella Passio Pijimi (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1
Add

, fram. 1), sebbene non 

sia descritto alcun esorcismo, si ricorda un episodio in cui l’arcangelo è diretto antagonista del 

diavolo per il corpo di Mosè e si narra che neanche in questo caso abbia inveito contro di lui. 

L’episodio, quindi, non viene raccontato per mostrare un aspetto dell’arcangelo, ma 

soprattutto in quanto è preso come esempio per insegnare la pietà verso tutte le creature, che 

sono da considerare opera di Dio. Si fa riferimento a questa vicenda nella lettera di Giuda 

(1.9) e nel secondo Sermo in Lazica attribuito a Basilio di Cesarea,
55

 ma viene narrata in 

maniera più compiuta nell'apocrifo di origine ebraica Il testamento di Mosé.  

Nella Passio Georgii (United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23), 

invece, l’antagonista diretto del demonio non è l’arcangelo, ma il martire, a cui il demone 

nella statua di Apollo narra che egli, diversamente da Michele e dalle sue armate di angeli, si 

era rifiutato di venerare l’uomo e sarebbe stato scacciato dal Paradiso terrestre per questa 

ragione. Giorgio rivela che in realtà il demone era stato scacciato perché voleva ergersi e 

divenire simile a Dio, così lo rimanda negli abissi, aprendogli la bocca e parlandogli. In 

questo passaggio, però, sebbene sia citato l’arcangelo Michele, il ruolo di antagonista del 

                                                            
55 Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo. 
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demonio è svolto soltanto dal martire. Questo racconto relativo a Michele e al demonio è 

tipico di un pensiero eretico che viene descritto o confutato in alcune omelie.
56

 

 

1.1.1.9) I ruoli di compagno di Cristo e del martire  

In numerosi testi agiografici l’arcangelo accompagna Cristo quando discende dal cielo, di 

frequente posizionandosi alla sua destra. Nei seguenti testi si precisa che l’arcangelo Michele 

si trova alla destra di Cristo: Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Vat. Copt., 66, f. 241, f. 247, f. 264), Passio Apoli (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 

11, fram. 4), Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 

32v = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 106), Passio 

Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 42), Passio 

Pirou et Athon (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 31, ff. 

56-57), Passio Teodori, Leontii et Panygiris (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 53). Il ruolo di destra di Cristo risulta essere particolarmente 

importante in quanto è parte della presentazione dell’arcangelo nella Passio Anub (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 241), in cui afferma ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲉ ⲉ   ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ  ⲁ  ⲩⲓ ⲛⲁⲙ ⲙ ⲫ ϯ  ⲡⲓⲡⲁⲛ  ⲕⲣⲁ ⲱⲣ (“io sono Michele, colui che si trova 

alla destra di Dio pantocratore”); questo ruolo ha quindi un valore identitario. 

Nei seguenti testi si afferma che l’arcangelo accompagna il Signore senza precisare che si 

trovi alla sua destra: Passio Apoli (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 11, fram. 2), 

Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 61), 

Passio Iusti (Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, 20), Passio Isidori (Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 12, 15v, 18v, 47v), Passio Pijimi (Egypt, Cairo, 

Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4), Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 178), Passio Shenufe (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M583, f. 112r, f. 122r, Munier 1917, f. 2r, Acta Simonis 

(United Kingdom, London, BL, Or., 3581B.26, p. 60 = Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Borg. copt., Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. 

copt., Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., B109.137), In Theodorum ducem (U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 129r-v), Passio Theodori Anatolii (Città 

                                                            
56 Ibidem. 
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del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109 cass. 148, f. 2r, p. 39-40), 

Passio Timothei (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 

9488).  

Il passaggio suddetto della Passio, in cui non si precisa che l’arcangelo si trovi alla destra di 

Cristo, corrisponde però a un passaggio nel Codex Vaticanus (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 53), in cui invece è presente questa precisazione. Nella 

Passio Eusebii e nella Passio Apoli, in un caso la delucidazione sulla posizione è presente, in 

un altro vi è un’affermazione più generica.  

Talvolta, il Signore scende dal cielo su un carro splendente (Passio Anub, Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 247; Passio Eusebii, Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 42) oppure su una nuvola di luce (Passio 

Epimae, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 32v = Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 106). L’apparizione su un carro 

trova riscontro nelle raffigurazioni pittoriche e nella Bibbia (Deuteronomio 33.26; Ezechiele 

10; Siracide 49.8).  

Nella maggior parte delle occorrenze l’arcangelo Michele accompagna Cristo insieme 

all’arcangelo Gabriele, questo non si verifica soltanto in alcuni episodi nella Passio Anub 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 241), Passio Isidori 

(Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 15v), Passio Pijimi (Egypt, Cairo, 

Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4), Passio Sarammonis (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 178), Passio Shenufe (Egypt, Cairo, Coptic Museum, 

Hamuli-Ms., 3824, f. 2r), Passio Theodori Anatolii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Borg. Copt. 109 cass. 148, f. 2r). In questi testi, però, ad eccezione della Passio 

Pijimi e della Passio Sarapammonis, l’arcangelo Gabriele accompagna Cristo insieme 

all’arcangelo Michele in altri episodi.  In altri testi, oltre all’arcangelo, è presente anche un 

grande numero di angeli, definiti come “una folla” nella Passio Epimae e nella Passio 

Shenufe (rispettivamente ⲕⲉⲙⲏⲏϣⲉ ⲛⲁ  ⲉ   , U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M580, f. 32v; ϩⲉⲛⲙⲏⲏϣⲉ ⲛ ⲁ  ⲉ   , U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M583, f. 112Ri), “miriadi” nella Passio Pirou et Athon (ϣ  ⲛ ⲁ   ⲉ   , Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 57), “un esercito” nella Passio 

Timothei ( ⲉ  ⲣⲁⲇⲓⲁ  ⲉⲣ  ⲛⲛⲁ  ⲉ   , Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 

Papyrussammlung, K, 9488). In un passaggio della Passio Anub (Città del Vaticano, 
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Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 264), Cristo scende dal cielo con Michele, 

Gabriele, i Cherubini e i Serafini; invece nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 61) lo accompagnano tutti i sette arcangeli. Oltre ad 

angeli e arcangeli, sono attestati in concomitanza con l’arcangelo Michele, quali compagni di 

Cristo, anche la Vergine Maria nell’encomio In Theodorum ducem attribuito ad Anastasio di 

Eucaita (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 129r-v) e i dodici 

apostoli nella Passio Pijimi (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4).  

Oltre ad accompagnare il Signore, l’arcangelo Michele può avere il ruolo di compagno del 

martire e posizionarsi alla sua destra. Nella Passio Didymi (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, ff. 257-258) e nella Passio Epimae (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M580, f. 29v), l’arcangelo scende dal cielo, si pone alla 

destra del martire e lo incoraggia. In maniera non molto differente, nella Passio Iusti 

(Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, 20), il santo prega il Signore che invii il suo 

santo angelo per dargli la forza nella necessità, subito giungono il Salvatore e l’arcangelo 

Michele alla sua destra e l’arcangelo Gabriele alla sua sinistra. In tutti i tre testi, dunque, il 

ruolo di compagno del martire è collegato a quello d’incoraggiatore. Nella Passio Theodori 

Anatolii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 53; Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109 cass. 148, f. 2r), Cristo pone 

Teodoro alla sua destra con san Michele.  

Un ulteriore riferimento alla destra è stato riscontrato nell’encomio In Theodoros (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 60), in cui Cristo appare a 

Teodoro Stratelate dicendogli che se sopporterà il martirio, gli garantirà per lui e il suo 

compagno Teodoro Orientale la grazia dell’arcangelo Michele, affinché le loro anime siano 

alla sua destra; in questo passo non si precisa la posizione dell’arcangelo rispetto a Cristo o ai 

martiri, ma lo si presenta come capace di porre i martiri alla destra di Cristo, probabilmente in 

virtù della sua stessa posizione. 

 

1.1.1.10) Alcuni ruoli inattesi: responsabile della corona, addomesticatore di belve e 

capace di poteri sull’acqua 

Talvolta, nel corso dell’analisi dei testi agiografici ho constatato la presenza di alcuni ruoli 

che, in base alle mie conoscenze generali sull’arcangelo Michele, non attendevo di 

riscontrare.  
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Uno dei ruoli inattesi è quello di responsabile della corona, che è attestato in sette o otto 

testi: Passio Anub, Passio Ariani, la versione boairica della Passio Epimae, Passio Iacobi 

Intercisi, Passio Leontii Arabi, Passio Shenufe, Passio Thomae de Shentalet e probabilmente 

la Passio Basilidis.  

La corona viene offerta al martire come segno del completamento del martirio e della sua 

vittoria nell’agone. In taluni casi, sono evidenziate le ragioni specifiche, che possono anche 

non riguardare direttamente il martirio stesso, come la verginità. 

Nella versione boairica della Passio Epimae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 122), il Signore accoglie l’anima del santo e la pone sulla veste 

luminosa dell’arcangelo Michele, che la conduce nell’alto dei cieli e gli pone una corona sul 

capo. Anche nella Passio Thomae de Shentalet (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 

54, 2, fram. 6), l’incoronazione, attuata direttamente dall’arcangelo Michele, avviene dopo la 

morte del martire (Apa Paphnouti di Telpontouro), che si compie per decapitazione su ordine 

del governatore Ariano.  

Nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 

241), dopo che quattro carnefici lo hanno colpito nel ventre fino a far fuoriuscire le interiora e 

rompere le ossa, in seguito alle preghiere del santo, l’arcangelo Michele scende dal cielo 

portando in mano una corona splendente, lo conforta e gliela porge; pone la sua mano su tutto 

il suo corpo, e lo risana. La corona non indica il completamento del martirio, in quanto il 

santo viene risanato e sopporterà numerose altre torture, ma sottolinea il cambiamento 

avvenuto con le prime torture, ossia che egli sia divenuto un martire. È senz’altro degno di 

nota che in questo testo l’arcangelo si autodefinisca come “colui che rafforza i martiri 

affinché ricevano la loro corona” (ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ    ⲏⲣ ⲩ ϣⲁ  ⲩϭⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲭ  ⲙ). 

In altre passiones, l’incoronazione non è descritta direttamente, ma è annunciata prima del suo 

svolgimento. Nella Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M585, f. 15), dopo la sentenza di morte di Publio e Leonzio, l’arcangelo annuncia ai 

martiri di essere stato inviato per incoronarli e condurli nella città di Cristo.  Nella Passio 

Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 110r) durante le 

torture, è il martire Shenufe stesso a compiere l’annuncio, infatti prega i fratelli a non temere 

perché vede l’arcangelo Michele pronto ad incoronarli con le corone del martirio. Anche nella 

Passio Iacobi Intercisi (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59,    

f. 20), l’annuncio avviene durante le torture: il Signore appare a Giacomo, dopo 
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l’amputazione degli arti, e lo invita a continuare il suo martirio, mostrandogli Michele che 

porta in mano la sua corona e i primogeniti uccisi da Erode pronti a condurlo al cospetto del 

Padre. Nella Passio Ariani (Italy, Torino, Museo Egizio, 63000.16, f. 41), invece, l’annuncio 

è fatto ancor prima dell’inizio delle torture, nel momento di conversione del governatore: 

Ariano è giunto sul luogo di sepoltura di Filemone, martire ucciso da lui stesso; il corpo del 

santo gli parla, lo incoraggia e gli dice che la sua corona è già nelle mani dell’arcangelo 

Michele.  

Oltre a consegnare la corona, Michele è anche colui che la prepara, così come afferma 

l’arcangelo stesso nella Passio Leontii Arabi (f. 11), dopo le torture del santo. Non è chiaro se 

lo stesso accada in un frammento della Passio Basilidis (United Kingdom, Manchester, 

University of Manchester Library - John Rylands Library, Crawford, 47A, f. b), dove 

l’arcangelo saluta il martire come “colui la cui corona è stata intrecciata con le perle della 

città dell’agnello”; la frammentarietà del testo non permette di comprendere se la 

preparazione di questa corona sia stata effettuata dall’arcangelo Michele.  

Altri legami con l’incoronazione sono presenti nella Passio Apoli e nella Passio Macarii; 

nella prima, Cristo, accompagnato dagli arcangeli Michele e Gabriele, annuncia al martire che 

avrebbe ricevuto tre corone, nell’altra è Michele che annuncia al santo la vicinanza della 

corona del martirio. 

Il ruolo di responsabile della corona, dunque, può consistere sia nell’incoronazione in sé 

(Passio Anub, Passio Epimae e Passio Thomae de Shentalet) sia nel suo annuncio (Passio 

Ariani, Passio Iacobi Intercisi, Passio Leontii Arabi, Passio Shenufe) sia nella preparazione 

della corona (Passio Leontii Arabi e probabilmente nella Passio Basilidis). L’incoronazione 

può avvenire nel momento della morte del martire (Passio Epimae e Passio Thomae de 

Shentalet) oppure dopo che abbia subito alcune torture (Passio Anub); l’annuncio 

dell’incoronazione può essere fatto immediatamente prima del suo svolgimento, come nella 

Passio Leontii Arabi, dove i martiri sono in attesa della propria sentenza di decapitazione, 

oppure durante le torture, come nella Passio Shenufe (ad opera del martire stesso ai fratelli) e 

nella Passio Iacobi Intercisi (ad opera di Cristo), oppure perfino quando il martirio non è 

ancora cominciato: nella Passio Ariani, la corona è annunciata nel momento della conversione 

perché è fin da quel momento che l’arcangelo sarà pronto a consegnarla al governatore 

quando il suo destino sarà compiuto. L’incoronazione può essere collegata al ruolo di 

psicopompo, in quanto le due funzioni sono attuate in maniera contigua nella Passio Epimae; 
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più evidente è la connessione con il ruolo di incoraggiatore, in quanto l’annuncio della corona 

è uno degli espedienti adoperati per rincuorare e sostenere il martire. 

In alcuni testi, l'arcangelo Michele è anche responsabile della posizione del trono del martire 

nei cieli: in In Theodoros (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, 

f. 32), fa in modo che Teodoro Orientale abbia un trono vicino al suo nei cieli; nella Passio 

Victoris (United Kingdom, London, BL, Or., 7022, f. 13), assicura al martire che il suo trono 

sarebbe stato stabilito vicino a quello di Cristo. 

Un altro ruolo inatteso è quello di addomesticatore delle belve, riscontrato nella Passio Anub 

e nella Passio Epimae. Nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 262), l’arcangelo Michele si reca nella cella dove si trova Anub 

con dieci serpenti velenosi e li ammansisce. Nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M580, ff. 47v-48v), il martire è salvato da alcuni animali tipici 

dell’anfiteatro: il governatore Armenio ha ordinato che fosse lasciato su una barca alla deriva 

con un leone, una tigre, un orso e un leopardo; le belve, al vedere l’arcangelo, si prostrano ai 

suoi piedi e a quelli del santo e li leccano. Dopo alcuni giorni, l’arcangelo conduce la barca 

dinanzi ad Armenio, che si trova sulla riva del mare.
57

 Una funzione simile a quella di 

addomesticatore è probabilmente attestata anche nella Passio Nahrou (Austria, Wien, 

Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9509, f. 1v), in cui il leone a cui il 

martire è stato dato in pasto dice con voce umana di non poterlo toccare in quanto è 

spaventato dall’arcangelo Michele, che accompagna il santo. Anche l’orso, a cui era stato dato 

in pasto, dice di non poterlo toccare a causa della vicinanza dell’arcangelo Michele (Austria, 

Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9510, f. 2r). Le belve, 

quindi, così come i demoni, temono l’arcangelo; inoltre, così come i demoni obbediscono ai 

suoi ordini, le belve sono addomesticate.  

Talvolta, l’arcangelo Michele mostra di avere potere sull’acqua; questa funzione non è molto 

ricorrente, ma è interessante sia per il confronto possibile con il potere sul fuoco sia per la sua 

attestazione anche all’interno di un testo epigrafico.
58

 Nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, 

Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 32 = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Borg. copt., 109.cass28.150, f. 6r), il Signore invia Michele per recuperare il corpo 

del martire, che è stato legato ad una grossa pietra e gettato in mare; l’arcangelo si ferma sul 

                                                            
57 L’episodio dell’addomesticamento è tramandato soltanto in saidico, però la sua parte finale, relativa allo 

spostamento della barca, è conservata anche in boairico, quindi possiamo ipotizzare che anche la parte iniziale 

originariamente fosse presente in entrambi i dialetti. 
58 Vedi p. 140-141. 
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mare e trasmette alle acque il comando di rigettare il corpo; dopo essere stato salvato, il santo 

sale sul masso che si muove come una nave mossa dal vento. Un’altra barca miracolosa 

provvista dall’arcangelo potrebbe essere il veicolo di Apa Hamoi nella sua Vita, pervenutaci 

in maniera lacunosa, secondo l’ipotesi di Kahle.
59

 Similmente nella Passio Nahrou (Austria, 

Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9512r), si narra che 

l’angelo di Dio (probabilmente Michele), pone a terra il santo come su una nave dietro alla 

quale soffia il vento, giungendo sulla riva. Nella versione saidica della Passio Epimae 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 48), l’arcangelo Michele 

spinge la barca in cui si trova il martire sulla riva vicino ad Armenio. Nei Miracula Menae 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M590, f. 49v), invece, rispondendo 

alle preghiere al Signore, l’arcangelo scende dal cielo con il suo bastone di fuoco e colpisce 

una roccia, da cui scorre acqua per una grande profondità e distanza. Ancora differente è 

l’interazione con l’acqua nell’encomio In Theodoros, attribuito a Teodoro di Antiochia: 

quando il generale Teodoro prende la lancia scagliata sulla testa del drago, quest’ultimo apre 

la bocca e fa fuoriuscire un fiume, ma l’arcangelo Michele fa aprire la bocca alla terra e le fa 

inghiottire l’acqua. In questo testo è presente un richiamo biblico: all'interno dell'Apocalisse 

(12.15-16), in un passo non distante dalla narrazione dello scontro dell'arcangelo con Satana, 

si narra che il drago vomitò dalla bocca un fiume d'acqua per fare travolgere una donna, ma la 

terra aprì una voragine e lo inghiottì. L'azione del drago dell'Apocalisse è la stessa compiuta 

dal drago che si scontra con il generale Teodoro; tuttavia nell'encomio l'azione della terra non 

è spontanea, ma è attribuita all'intervento dell'arcangelo Michele. 

 

1.1.1.11) Alcuni ruoli insoliti nei testi agiografici 

Alcuni ruoli dell’arcangelo Michele sono attestati solo sporadicamente nei testi agiografici. Il 

ruolo di intercessore è presente in più di un testo: nella Passio Theclae (Austria, Wien, 

Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9503r = U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M587, f. 41), i santi cantano un inno in cui invocano gli 

arcangeli Michele e Gabriele di ricordarsi di loro e all’arcangelo Raffaele di ricordarsi di loro 

e distendere le sue ali per evitare che le forze malvagie avversarie vincano contro di loro; 

nell’encomio In Theodorum ducem (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M591, ff. 133v-134r), si afferma che chiunque si fosse recato sul corpo di Teodoro avrebbe 

                                                            
59 Kahle 1954, p. 435, nota 3. 
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ottenuto la remissione dei peccati e che l’arcangelo avrebbe ascoltato immediatamente coloro 

che in vicissitudini avessero invocato il nome del santo; inoltre, nella Passio Sarapionis (Città 

del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, f. 99) e nella Passio Epimae 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 45), Dio invia l’arcangelo 

Michele ad Adamo nelle acque del Giordano per accoglierne il pentimento. Nella Passio 

Epimae il passaggio prosegue dicendo anche che Michele in seguito gli donò il seme del 

raccolto; questo episodio è narrato anche nei testi apocrifi.
60

  

L’arcangelo Michele, nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 42) e nella Passio Iusti (Egypt, Cairo, Coptic Museum, 

AbuMaqar, 52), risveglia alcuni personaggi toccandoli; sebbene questo non sembri un ruolo 

che possa essere di particolare pertinenza di un essere sovrannaturale, in realtà ha una valenza 

superiore all'apparenza, in quanto è connessa al ruolo di risuscitatore, poiché il sonno diventa 

metafora della morte. 

Anche altri ruoli insoliti sono connessi a quelli più diffusi. Nella Vita Pauli de Tamma 

(Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 4664v), 

l’arcangelo ordina ad Ezechiele di avere cura del corpo di Paolo, l’attenzione al corpo dopo la 

morte potrebbe essere connessa al ruolo di psicopompo. Nella Passio Georgii (United 

Kingdom, Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23), il demone nella statua di Apollo 

dice che Dio aveva fatto un Paradiso nell’Eden e vi aveva posto l’uomo, venerato da Michele 

e da tutte le sue armate di angeli; il demone si era rifiutato di venerare l’uomo, quindi era stato 

scacciato via dal Paradiso, Giorgio dice al demone che era stato scacciato in quanto voleva 

ergersi su un trono ed essere simile a Dio. Si rimarca il ruolo di antagonista del demonio e si 

fa riferimento confutandola ad una credenza eretica; questo motivo è presente anche in 

diverse omelie.
61

 

L’arcangelo, inoltre, compie una serie di azioni che non trovano confronti in altri testi: 

rende prosperi coloro che hanno timore di Dio nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M580, f. 44); aiuta Paolo di Tamma a comprendere la 

superiorità di San Giorgio nell’encomio In Georgium (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, ff. 169-170); depone Diocleziano e fa installare 

Costantino nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, ff. 60-61); 

                                                            
60 I misteri di Giovanni apostolo. 
61 Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo. 



51 
 

bacia il martire dopo Cristo, quando viene riconosciuto nel novero dei suoi apostoli nella 

Passio Pijimi (Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1, fram. 4).  
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1.1.2. I RUOLI DELL'ARCANGELO RAFFAELE 

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

 

L’arcangelo Raffaele è attestato in nove testi agiografici; si tratta quasi esclusivamente di 

passiones, ad eccezione della Vita Iohannes Nigri. Nella maggior parte dei testi è affiancato 

da almeno un altro arcangelo; nella Passio Nabrahae e nella Passio Severi, invece, costituisce 

l’unico arcangelo citato. La Passio Nabrahae è tramandata in saidico, ma mostra influenze 

fayyumiche, costituisce un’opera agiografica tardiva, databile all’incirca nell’VIII sec. e 

potrebbe essere stata composta in un’area suburbana, infatti il santo è assente dalle versioni 

note del Sinassario.
62

 Nelle altre passiones è sempre attestato anche l’arcangelo Michele, 

talvolta vi sono anche altri arcangeli: nella Passio Philothei e nella Passio Theodori Ducis 

sono attestati Michele e Raffaele; nella Passio Paese et Theclae  e nella Passio Theclae sono 

presenti Michele, Raffaele e Gabriele; nella Passio Anub e nella Passio Eusebii vi sono 

quattro arcangeli, Michele, Raffaele, Gabriele e Suriele.  

Nella Passio Anub, Raffaele compare in un’unica vicenda, in cui ha un ruolo di guaritore 

insieme agli arcangeli Michele e Suriele con cui soffia sul volto del giusto che si alza privo di 

ferite, l’arcangelo principale della Passio è Michele; nella Passio Eusebii, Michele, Raffaele e 

Suriele hanno pressappoco uguale importanza; in entrambi i testi Gabriele ha un ruolo 

marginale.  Sia nella Passio Paese et Theclae sia nella Passio Philothei, Michele e, nel caso 

del primo testo, Gabriele, hanno un ruolo marginale; l’arcangelo principale è Raffaele e ha un 

ruolo cruciale per lo svolgimento della narrazione. Infine, nella Passio Theclae e nella Passio 

Theodori Ducis il santo è attestato in un unico episodio e, per quanto riguarda la Passio 

Theodori Ducis, è presente nel codice 5 di Torino, ma non incluso nel Vat. Copt., 66 

conservato nella Biblioteca Apostolica Vaticana.  

I testi in cui l’arcangelo Raffaele mostra una maggiore importanza, quindi, sono la Passio 

Eusebii, la Passio Nabrahae, la Passio Paese et Theclae e la Passio Philothei; l’arcangelo è 

presente poi in un unico episodio nella Passio Severi e nella Passio Theclae e in un testimone 

della Passio Theodori Ducis; nella Passio Anub, invece, si mostra come una presenza 

ancillare e subordinata, inclusa in un gruppo di arcangeli. 

                                                            
62 Orlandi 1991m.  
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Alcuni testi sono tramandati sono in boairico (Passio Anub, Passio Eusebii, Passio Theodori 

Ducis), altri in saidico (Passio Nabrahae, Passio Severi; Passio Theclae), infine ci sono 

pervenuti testimoni in saidico e in boairico della Passio Paese et Theclae e in saidico e 

fayyumico della Passio Philothei.  

Tutte le passiones in esame sono state redatte in una fase tardiva, tra il VII e l’VIII sec. e 

appartengono o sono connesse a diversi cicli: il ciclo di Giulio di Kbehs (Passio Anub e 

Passio Paese et Theclae), il ciclo di Basilide (Passio Eusebii, Passio Philothei), il ciclo di 

Diocleziano-Agrippida (Passio Eusebii), il ciclo di Claudio di Antiochia (Passio Philothei), il 

ciclo dei Teodori (Passio Theodori Ducis). 

 

1.1.2.1) I ruoli di guaritore, salvatore e custode 

Il ruolo di guaritore è attestato in quattro o cinque degli otto testi agiografici in cui è presente 

l’arcangelo Raffaele: nella Passio Anub, nella Passio Eusebii, nella Passio Paese et Theclae, 

nella Passio Philothei e probabilmente nella Passio Nabrahae. L’arcangelo guarisce da 

amputazioni (Passio Anub, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, 

f. 252; Passio Paese et Theclae, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M591, f. 75; Passio Philothei, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M583.5, f. 94r), emorragia (Passio Paese et Theclae, f.  76r); esposizione delle ossa (Passio 

Paese et Theclae, f. 59v; 75); ferite dovute alla flagellazione (Passio Philothei, U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 92r, corr. Egypt, Cairo, Coptic Museum, 

Hamuli-Ms., 3823,, f. 87); fratture (Passio Paese et Theclae, f. 81v-82r; Passio Philothei, 

U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 94r); scarnificazioni 

(Passio Paese et Theclae, f. 58; 77); ustioni (Passio Eusebii, Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 63; Passio Paese et Theclae, U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M591, f. 59v; 75;  81); inoltre, in due testi, ai martiri viene 

tagliata la lingua e sono strappati gli occhi (Passio Paese et Theclae, ff. 81v-82r; Passio 

Philothei, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 94r).
63

  

L’arcangelo agisce sempre come unico guaritore, ad eccezione dell’episodio nella Passio 

Anub, in cui insieme a Michele e Suriele, riunisce le membra del santo a cui erano stati 

                                                            
63 Sono stati inseriti nell’elenco anche gli episodi in cui, sebbene non si dica esplicitamente che l’arcangelo 

Raffaele guarisca il martire, è desumibile con certezza dal testo; questo accade, ad esempio, quando, durante una 

tortura, l’arcangelo interviene e subito dopo il martire appare sano e privo di alcun male o ferita.  
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amputati i piedi e le braccia e soffia sul volto del giusto, che si alza privo di ferite. Il soffio 

vitale degli arcangeli rende questa scena di guarigione simile a una resurrezione, quindi rende 

possibile ipotizzare per l’arcangelo Raffaele un ruolo di risuscitatore. Allo stesso modo in 

cui è capace di risvegliare il martire, l’arcangelo addormenta le guardie per liberare i martiri, 

che sono appesi a un albero a testa in giù, nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M591, f. 76r). L’arcangelo ha un'abilità uguale e opposta 

nel risvegliare e nell’addormentare. 

Un caso di guarigione da una tortura che abbia nuociuto all’unità del corpo del martire è 

descritto anche nella Passio Paese et Theclae (f. 75), quando a Thecla sono amputati i seni e 

l'arcangelo li cura rendendoli come se non fosse mai stata torturata. Nello stesso testo (ff. 81v-

82r) e nella Passio Philothei (f. 94r), inoltre, ai due martiri è tagliata la lingua e sono strappati 

gli occhi; il riferimento agli occhi e alla lingua, più frequente ed evidentemente pregnante per 

l’arcangelo Michele, è attestato due volte per Raffaele. Nello stesso episodio della Passio 

Philothei, al martire sono tagliate anche le caviglie e i polsi. Secondo quanto emerge dagli 

episodi suddetti, la tematica dell’unità, sebbene sia presente, non è ricorrente come si verifica 

per l’arcangelo Michele.  

Non sembra di poter evidenziare neanche una specializzazione relativa al fuoco: l’arcangelo 

cura i martiri dalle ustioni in quattro episodi, ma questi sono parte soltanto di due martiri: la 

Passio Eusebii e la Passio Paese et Theclae. Le torture, benché siano della stessa tipologia, 

sono differenti: nella Passio Eusebii, il martire è posto nel fuoco ardente; nella Passio Paese 

et Theclae, in un episodio (f. 59v), Paese viene acceso come una torcia, in seguito (f. 75Rii-

Vi), Thecla è ustionata con delle torce poste ai lati del corpo, poi (ff. 81v-82r) entrambi i santi 

sono messi in un calderone sul fuoco.  

L’arcangelo Raffaele svolge un’azione collegata alla sfera del fuoco anche quando assume il 

ruolo di salvatore.
64

 Quest’ultimo, oltre ad essere attestato nell’episodio suddetto della Passio 

Eusebii, è stato riscontrato anche nella Passio Nabrahae, Passio Philothei e nella Passio 

Paese et Theclae. Nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M583.5, f. 101v = United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 148), il martire 

prega il Signore di inviargli l’arcangelo Raffaele per diverse ragioni, tra cui anche la salvezza 

del suo corpo, ossia affinché preservi il suo corpo dal fuoco del tiranno, impedendone la 

                                                            
64 Per la definizione del ruolo di salvatore valgono le stesse indicazioni fornite per l’arcangelo Michele (Vedi 

1.1.1.1 Il ruolo di guaritore, salvatore e custode).  
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distruzione.
65

 Nella Passio Paese et Theclae, in un episodio (f. 62 = Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., B109.143, p. 24),
66

 Paese è stato posto su un 

letto di ferro collocato su un fuoco acceso, subito l’arcangelo scende dal cielo e gli fa ombra 

con le sue ali, così il fuoco non gli fa del male; poco dopo, l’arcangelo salva il martire dalla 

tortura della fornace (f. 63r-64r = Borg. copt., B109.143, p. 26-27).  

L’arcangelo salva anche Nabraha dalla tortura della fornace (Passio Nabrahae, f. 5r), in 

questo caso mostra anche di avere esplicitamente il ruolo di custode, poiché si precisa che lo 

protegge dal fuoco. Questa funzione è più volte implicita, ma è esplicita anche nella Passio 

Paese et Theclae sia quando Paese è posto sul letto di ferro sia in un passaggio successivo (f. 

72r) in cui la Vergine Maria rassicura Thecla di aver incaricato l’arcangelo Michele di 

custodirla e di darle la forza di completare l’agone.  

Per quanto concerne la tortura della fornace, questa mostra un riferimento indiretto alla 

vicenda dei tre giovani di Babilonia, come di consueto, ed è attestata per l’arcangelo Raffaele 

soltanto nella Passio Nabrahae e nella Passio Paese et Theclae, diversamente da quanto 

occorre per Michele.
67

 Nel passaggio della Passio Paese et Theclae riguardante la fornace, i 

diversi testimoni sono discordanti: in Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Borg. Copt. B109.143, nel momento topico in cui l’angelo rompe le pareti della fornace e 

conduce il santo al di fuori di essa, privo di alcun male, non si tratta dell’arcangelo Raffaele, 

ma di Michele; in particolare, mentre in U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M591, f. 63 è utilizzato l’epiteto ⲡⲁ  ⲉ   , invece in Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Borg. Copt. B109.143, p. 27 si precisa ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   , però in 

entrambi subito dopo (f. 63v = Borg. Copt. B109.143, p. 27) si definisce l’entità celeste 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ . Il riferimento all’arcangelo Michele si verifica soltanto in questo caso e 

non nell’intero episodio relativo alla tortura della fornace, in cui l’arcangelo è Raffaele (f. 

63v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = Borg. Copt. B109.143, p. 26: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ); 

tuttavia questa sostituzione non sembra essere casuale. Un’ipotesi possibile è che il 

salvataggio dalla fornace fosse inizialmente attribuito in questo testo all’arcangelo Michele e 

in seguito sia stato assegnato all’arcangelo Raffaele; un’altra ipotesi è che nel testo in esame 

sia stato fin dall’inizio riferito a Raffaele, ma sia stato copiato e rimaneggiato da un altro testo 

                                                            
65 In seguito (f. 102r), però, il corpo viene tirato fuori dal fuoco non dall’arcangelo, ma da una potenza 
proveniente dal cielo ( ⲩⲇⲩⲛⲁⲙⲓ  ⲉⲃ   ϩⲓ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ). 
66 L’episodio è predetto dall’arcangelo in U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591,     

f. 61= Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., B109.143, p. 23.  
67 Vedi 1.1.1.1 I ruoli di guaritore, salvatore e custode.  
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in cui il protagonista fosse Michele. La Passio Paese et Theclae è un testo abbastanza 

complesso ed è quello in cui in assoluto l’arcangelo Raffaele ha maggior peso e una posizione 

di gran lunga più importante rispetto alle altre passiones. Per queste caratteristiche insolite, 

non è da escludere, sebbene difficilmente dimostrabile, che l’intero testo potesse essere 

inizialmente attribuito all’arcangelo Michele. 

Nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 

63) e nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M591, f. 63r-64r = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 

B109.143, p. 26-27; U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 77), 

l'arcangelo Raffaele rende le fiamme simili ad una fresca rugiada o ad una brezza mattutina. 

Questo potere sul fuoco si manifesta similmente anche per l'arcangelo Michele in diversi testi. 

In un altro episodio della Passio Paese et Theclae (l'avvenimento viene predetto 

dall'arcangelo in U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 61r-v = 

Borg. Copt., B109.143, p. 22-23; si verifica in U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M591, f. 62r-v= Borg. Copt., B109.143, p. 24), il potere sul fuoco si manifesta in 

maniera differente: l'arcangelo apre le sue ali splendenti per fare ombra al corpo del martire 

proteggendolo dalle fiamme. 

Il ruolo di guaritore, oltre ad essere connesso a quello di salvatore e custode, è anche legato a 

quello di ministro del santuario. Nella Passio Paese et Theclae (f. 85v), il Signore appare ai 

due martiri e dice di aver incaricato l’angelo Raffaele di amministrare il loro santuario, dove 

saranno curate molte persone malate. La guarigione dei malati che si recano nel santuario 

sembra quindi connessa all’azione di Raffaele. Il rapporto tra il ruolo di guaritore e di 

ministro del santuario è chiaro anche dalla preoccupazione per la preservazione del corpo, 

implicita pressappoco in tutte le guarigioni dopo le torture, ma più evidente qualora si 

ricostituisca l’unità del corpo e nel passaggio suddetto della Passio Philothei (United 

Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 148), in cui si precisa che è compito dell’arcangelo 

non soltanto salvarlo dal fuoco, ma preservarne il corpo, impedendone la distruzione. Il corpo 

deve essere preservato sia perché immagine della purezza del santo sia perché essenziale per 

la fondazione e la diffusione del culto, che si attuano anche tramite la costruzione dei santuari.  
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1.1.2.2) Il ruolo di liberatore 

Il ruolo di liberatore, distinto da quello di salvatore in maniera analoga a quanto è stato fatto 

per l’arcangelo Michele, è attestato nella Passio Paese et Theclae e nella Passio Philothei. In 

quattro episodi della Passio Paese et Theclae, l’arcangelo libera il martire dalle catene che lo 

avvincono durante le torture: inizialmente distrugge il cavalletto e le catene che legano Paese 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 58r), poi scioglie le catene di 

Paese quando si trova nella fornace (f. 63 = Borg. Copt., B109.143, p. 26-27), in seguito 

libera dai legami Paese et Thecla quando gli sono stati forati i talloni inserendovi le catene 

con cui sono appesi a testa in giù (f. 76r), infine libera i due martiri quando entrambi sono 

gettati in mare incatenati e con una pietra appesa al collo (f. 84v). Nella Passio Philothei 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 92r = Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3823, f. 87), l’arcangelo scioglie le catene del martire quando era in 

prigione e costretto a sopportare il peso di un grande masso.  

 

1.1.2.3) I ruoli di incitatore e incoraggiatore 

I ruoli di incitatore e di incoraggiatore sono stati distinti in maniera analoga a quanto 

effettuato per l’arcangelo Michele. Il ruolo di incitatore è attestato soltanto nella Passio Paese 

et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 70v = Borg. 

Copt., B109.143, p. 41), dove non è diretto ai protagonisti, ma alla giovane dodicenne Herai, 

invitata al martirio, dopo aver ormeggiato la nave a Tammah nel nomo di Memphis, per 

volere della Vergine Maria. In uno dei testimoni (nella Biblioteca Apostolica Vaticana) 

partecipa all’episodio soltanto l’arcangelo Raffaele, invece nell’altro (nella The Morgan 

Library and Museum) sono presenti sia Raffaele sia Gabriele.  

Il ruolo di incoraggiatore è abbastanza attestato per l’arcangelo Raffaele, infatti è stato 

riscontrato nella Passio Eusebii, nella Passio Nabrahae, nella Passio Paese et Theclae e nella 

Passio Philotei. Come accade per l’arcangelo Michele, spesso l’incoraggiamento avviene 

durante torture di diversa tipologia: ustioni, amputazioni, esposizione delle ossa, 

flagellazione, fratture, scarnificazione, taglio della lingua e asportazione dei globi oculari. Le 

torture utilizzano il fuoco nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 63) e più volte nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M591, f. 58, 59v, 63v= Borg. Copt., B109.143, p. 27; f. 

75r); in uno dei passaggi della Passio Paese et Theclae (63v = Borg. Copt., B109.143, p. 27), 
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l’arcangelo incoraggia Paese dopo averlo salvato della fornace. Anche nella Passio Philotei 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 101v = United Kingdom, 

London, BL, Or., 1241.1, p. 148) l’incoraggiamento è connesso al fuoco: il martire prega il 

Signore di fare in modo che l’arcangelo Raffaele cammini con lui e gli sia ministro, così da 

compiere miracoli e da salvarlo dal fuoco del tiranno. In un altro passaggio dello stesso testo 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 94r), l’incoraggiamento 

avviene dopo torture che ledono l’unità del corpo con amputazioni e fratture di diverso 

genere, in quanto al martire viene tagliata la lingua, sono asportati i globi oculari, sono 

tagliate le caviglie e i polsi, vengono fatti cadere i denti e le ossa del volto. L’unità del corpo 

viene compromessa anche in una vicenda che attesta questo ruolo nella Passio Paese et 

Theclae (Passio Paese et Theclae, f. 75r), in cui la martire subisce l’amputazione dei seni. 

Altre torture durante o in seguito alle quali Raffaele rincuora i martiri sono quelle che causano 

l’esposizione delle ossa (Passio Paese et Theclae, f. 58, 59v, 75r), la flagellazione (Passio 

Paese et Theclae, f. 59v; Passio Philothei, U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M 583.5, f. 92r, corr. Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3823, f. 87), la 

scarnificazione (Passio Paese et Theclae, f. 75r); inoltre nella Passio Nabrahae (f. 3r) 

probabilmente la lacuna nel testo doveva contenere la guarigione del martire che in 

precedenza era stato legato all’hermetarion e torturato fino a far colare sangue per terra e a far 

fuoriuscire le viscere dal corpo. Tra i testi c’è molta varietà, pertanto si nota l’assenza di una 

specializzazione.  

Talvolta, l’arcangelo incoraggia il martire quando gli riferisce di eventi futuri, ad esempio 

nella Passio Paese et Theclae (f. 61r = Borg. Copt., B109.143, p. 23; f. 66r), quando gli dice 

che resterà nel tribunale per sette mesi e quando gli predice che la sorella Tecla lo raggiungerà 

dopo quattro giorni. Nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M591, f. 58), il martire prega il Signore di inviargli l’arcangelo Raffaele per 

dargli la forza per completare il suo agone, poco dopo l’arcangelo si reca dal martire; in un 

passaggio successivo (f. 72r) la Vergine Maria comunica a Tecla di averle inviato l’arcangelo 

Raffaele per custodirla, ma anche per la stessa ragione ossia completare l’agone. Nella Passio 

Philotei (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9501       

p. 53 = U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1r), similmente, nella 

preghiera il martire invoca il Signore di dargli la forza, poco dopo l’arcangelo Raffaele scende 

dal cielo e gli rimane accanto. 
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Nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 95v 

= Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9501, p. 53 = 

U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1r), l’angelo Raffaele rimane 

accanto al martire anche quando il martire deride la statua di Ercole.   

Come accade nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M583, f. 120) con l’arcangelo Michele, nella Passio Eusebii (f. 63), Raffaele, dopo aver reso 

le fiamme ardenti simili ad una fresca rugiada, porta al martire i frutti del paradiso, che ne 

mangia. In seguito, lo conduce fuori dal fuoco e lo incoraggia. Il cibarsi dei frutti del paradiso 

e l’incoraggiamento mostrano quindi un evidente legame. Gli episodi narrati nella Passio 

Shenufe e nella Passio Eusebii sono molto simili, quindi possono aver avuto una fonte 

comune.  

Per analizzare la terminologia riscontrata, elenco di seguito alcune espressioni presenti nei 

passaggi in cui è attestato il ruolo di incoraggiatore per l’arcangelo Raffaele. 

Passio Eusebii:  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, ff. 62-63: ⲁϥϯⲛ ⲙϯ ⲛⲁϥ (2 

v.; egli lo rafforzò). 

 

Passio Nabrahae: 

 Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 3r: ϩ[ⲣⲁ]ⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲁϩⲉⲣⲁ ϥ  

ⲛ  ⲁ ⲩⲛⲁⲙ ⲙ ⲙⲁϥ ⲉϥϯϭ ⲙ ⲛⲁϥ (Raffaele l’angelo si tiene alla sua destra e lo fortifica)  

 

Passio Paese et Theclae: 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, f. 28: ⲛϥ ϯϭ ⲙ ⲛⲁⲓ 

ϣⲁⲛϯϫⲱⲕ ⲉⲃ   ⲙ ⲡⲁⲁ ⲱⲛ [...] ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ ⲱ ⲡⲁⲏ ⲉ ⲛ  ⲁⲡⲛ  ⲩ ⲉ  ⲛ ⲛ  ⲩ  ϣⲁⲣ ⲕ ⲉ ⲣⲁϯϭ ⲙ 

ⲛⲁⲕ (che egli mi dia la forza per completare il mio agone [...] non temere, o Paese, in quanto 

Dio mi ha inviato a te per rafforzarti;  

f. 59v: ϫⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ ⲱ ⲡⲁⲏ ⲉ ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙ ⲙⲁⲕ (abbi coraggio, o Paese, non temere, io 

sono con te);  
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f. 61r: ⲁϥϯϭ ⲙ ⲛⲁϥ (egli gli diede la forza);  

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 23 

(corrispondente a f. 61r): ϭⲙϭ ⲙ ⲛ  ϣⲱⲡⲉ ⲛ ⲩⲣⲱⲙⲉ (Abbi coraggio e sii uomo); f. 63Vii: 

ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ ⲱ ⲡⲁⲙⲉⲣⲓ  ⲡⲁⲏ ⲉ          ⲁⲛ ⲕ ϯϣ  ⲡ ⲛⲙ ⲙⲁⲕ ⲉⲓ ϯϭ ⲙ ⲛⲁⲕ (non temere, o mio amato 

Paese [...], io sono con te per darti forza);  

Borg. Copt., B109.143, p. 27 (corrispondente a f. 63v): ⲙⲡⲣⲣϩ  ⲉ ϩⲏ  ⲩ ⲛ ⲛ ⲃⲁ ⲁⲛ   ϫⲉ ⲁⲛ ⲕ 

ϯϣ  ⲡ ⲛⲙⲙⲁⲕ (non temere le torture,  io sono con te);  

f. 66r: ⲡⲉϫⲁϥ ϫⲉ ϭⲙ ϭ ⲙ ⲛ  ϣⲱⲡⲉ ⲛ  ⲩⲣⲱⲙⲉ (gli disse: “Abbi coraggio e sii uomo”);  

f. 72r: ⲛϥ ϯϭ ⲙ ⲛⲏ ⲛ ϣⲁⲛ ⲉ ⲛ ϫⲱⲕ ⲉⲃ   ⲙ ⲡⲉ ⲛ ⲁ ⲱⲛ;  

f. 75r: ⲡⲉϫⲁϥ ⲛⲁ  ϫⲉ ⲙ ⲡⲉⲣⲉⲣϩ  ⲉ (le disse: “non temere”). 

 

Passio Philothei: 

 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 583.5, f. 92r: ϫⲣ  ⲙⲙ ⲕ ⲁⲩⲱ 

ⲛ ϭⲙϭ ⲙ [...] ⲁϥϯϭ ⲙ ⲛⲁϥ (fortificati e sii potente [...] egli lo rafforzò);  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 94r: ϯϣ  ⲡ ⲛ <ⲁ> 

 ⲩⲛⲁⲙ ⲙⲙ ⲕ ⲛⲛⲁⲩ ⲛⲓⲙ [...] ϯϣ  ⲡ  ⲁⲣ ⲛⲙⲙⲁⲕ ϩⲛ ϩⲓ ⲉ ⲛⲓⲙ ⲉⲓϯ ϭ ⲙ ⲛⲁⲕ (io sono alla tua 

destra in ogni momento [...] io sono con te in ogni sofferenza rafforzandoti);  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 95v = Austria, Wien, 

Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9501, p. 53 = U.S.A., New York 

(NY), The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1r: ϯϭ ⲙ ⲛⲁⲓ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲓ   ⲡⲉⲭ    ⲡⲁⲣⲣ  ϩⲛ ϩⲱⲃ 

ⲛⲓⲙ ⲉϯⲛⲁⲁⲁⲩ ⲉⲣⲉⲡⲉⲓⲙⲏⲏϣⲉ  ⲏⲣϥ  ⲡⲓ  ⲉⲩⲉ ⲉⲣ ⲕ ⲉⲃ   ϩⲓ     [...] ⲁϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲉⲓ ⲉⲃ   

ϩⲛ  ⲡⲉ ⲕⲁⲓ  ⲁⲣ ⲛⲉϥⲁϩⲉⲣⲁ ϥ ⲛⲙⲙⲁϥ ⲛ ⲩ ⲉⲓϣ ⲛⲓⲙ (dammi forza, mio Signore Gesù Cristo, mio 

re, in ogni opera che farò, affinché tutta questa folla creda in te [...] Raffaele l’angelo scese 

dal cielo e si tenne presso di lui in ogni tempo);  

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 101v = United 

Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 148: ⲉⲕⲉϯ ⲛ ⲩⲕⲉ ⲉⲩ ⲓ  ⲛϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

ⲉ ⲙ  ϣⲉ ⲛⲙⲙⲁⲓ: ⲉ ⲇⲓⲁⲕⲱⲛⲉⲓ ⲛⲁⲓ (che tu ordini a Raffaele l’arcangelo di camminare con me 

e di essermi ministro). 
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Le espressioni utilizzate per il ruolo d’incoraggiatore dell’arcangelo Raffaele sono 

pressappoco le stesse adoperate per l’arcangelo Michele.
68

 Nei tre testi in saidico è più volte 

attestata l’espressione ϯϭ ⲙ,
69

 presente nella Passio Nabrahae (Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 3r), nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M591, f. 28; f. 61r; f. 63v; f. 72r) e  nella Passio Philothei 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 92r; 94r; 95v = Austria, 

Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9501 p. 53 = U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1r). Anche la forma ϭⲙ ϭ ⲙ è stata 

riscontrata nella Passio Paese et Theclae (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Borg. Copt., B109.143, p. 23; U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 

66r) e nella Passio Philothei  (f. 92r). Negli stessi due testi è anche adoperato ϫⲣ 70
 (Passio 

Paese et Theclae, f. 59Vi; Passio Philothei, f. 92r); inoltre nella Passio Paese et Theclae è più 

volte attestato ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 28; 

f. 59v; f. 63v; f. 75r;
71

 Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 

B109.143). Sia ϫⲣ  sia ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ sono frequenti nelle attestazioni di questo ruolo per 

l’arcangelo Michele. Il termine ⲛ ⲙϯ,
72

 presente soltanto nei testi in saidico, è stato 

documentato anche per l’arcangelo Raffaele, nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, ff. 62-63). É ricorrente che l’arcangelo 

rassicuri il martire che sarà con lui durante l’agone; nella Passio Paese et Theclae (f. 59v; f. 

63v; Borg. Copt., B109.143) e nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M583.5, f. 94r) l’espressione utilizzata è ϯϣ  ⲡ ⲛⲙ ⲙⲁⲕ (“Io sono con 

te”); nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, 

f. 95v = Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9501 p. 53 

= U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1r) si afferma anche che 

ⲛⲉϥⲁϩⲉⲣⲁ ϥ ⲛⲙⲙⲁϥ ⲛ ⲩ ⲉⲓϣ ⲛⲓⲙ (egli si teneva presso di lui in ogni tempo); nella Passio 

Nabrahae (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 3r) si precisa che l’angelo si 

teneva alla sua destra (ϩ[ⲣⲁ]ⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲁϩⲉⲣⲁ ϥ  ⲛ  ⲁ ⲩⲛⲁⲙ ⲙ ⲙⲁϥ), la stessa precisazione 

sulla posizione vi è anche nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M583.5, f. 94r: ϯϣ  ⲡ ⲛ <ⲁ>  ⲩⲛⲁⲙ ⲙⲙ ⲕ). L’incoraggiamento viene descritto con 

                                                            
68 1.1.1.3 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
69 Crum 1939, p. 816. 
70 Crum 1939, p. 783-785 col. a. 
71 In questo caso la grafia è ⲙⲡⲉⲣⲉⲣϩ  ⲉ. 
72 Crum 1939, p. 226. 
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l’atto del camminare in un altro passaggio della stessa Passio (U.S.A., New York, The 

Morgan Library and Museum, M583.5, f. 101v = United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, 

p. 148). Nella Passio Paese et Theclae è anche impiegata per due volte l’espressione ⲛ  ϣⲱⲡⲉ 

ⲛ  ⲩⲣⲱⲙⲉ (“Sii uomo”), insolita e non attestata per l’arcangelo Michele.  

 

1.1.2.4) Due ruoli legati alla morte del martire: psicopompo e ministro del santuario 

Il ruolo di psicopompo è stato riscontrato soltanto nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 64) e nella Passio Philothei (U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 102r). Nella Passio Eusebii, dopo la 

decapitazione, l’arcangelo Raffaele abbraccia l’anima del santo, l’avvolge in un panno di lino 

e la conduce in cielo. La scena descritta è differente da quelle che concernono l’arcangelo 

Michele, in cui l’unico riferimento a una stoffa o un elemento del vestiario è che talvolta 

l’anima del martire è portata in cielo su una veste luminosa, quindi non è mai attestato che sia 

avvolta in un panno di lino.   Nella Passio Philothei, invece, Raffaele prepara il suo abito, 

riceve il sangue e l’anima del martire e li conduce in cielo in gloria. La scena è analoga a 

quelle descritte per l’arcangelo Michele, ad eccezione della specificazione che sia portato in 

cielo anche il sangue oltre all’anima del santo.  

Il ruolo di ministro del santuario, connesso alla morte del martire e alla preservazione del suo 

corpo, è presente nella Passio Paese et Theclae, nella Passio Philothei e nella Passio 

Theodori Ducis. Come accade per l’arcangelo Michele, il termine utilizzato è ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ, che in 

uno dei due passaggi della Passio Paese et Theclae (f. 58r) mostra una grafia differente, 

ⲇⲓⲁⲕⲱⲛⲉⲓ, invece nella Passio Theodori Ducis (che a differenza delle altre due passiones è in 

boairico) il concetto viene espresso da ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲓⲛ. Un’altra analogia è visibile nella modalità di 

svolgimento nella Passio Theodori Ducis (Italy, Torino, Biblioteca Nazionale, Ms. copt., V), 

nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 100 

= United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 138) e in un passaggio della Passio Paese et 

Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 85v), in cui il 

Signore annuncia al martire che ha incaricato o incaricherà l’arcangelo Raffaele di 

amministrare il suo topos. In un’altra sezione precedente dello stesso martirio (f. 58r), è 

l’arcangelo stesso che, nel momento in cui si accinge a curarlo dopo una tortura, comunica al 

martire che sarà ministro del luogo dove sarà conservato il suo corpo, quindi implicitamente 

del suo santuario. Nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and 



63 
 

Museum, M583.5, f. 101v = United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 148), il martire 

prega il Signore di rendere l’arcangelo Raffaele suo ministro, affinché egli compia miracoli 

nel suo santo nome e sia salvato dal fuoco del tiranno; pertanto, l’angelo ha una doppia 

funzione di ministro del santuario e del martire, similmente a quanto si verifica per 

l’arcangelo Michele nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M583, f. 106v-107r, 120). Non è insolito neanche che nella Passio Paese et Theclae 

(f. 85v) si specifichi che nel santuario, amministrato da Raffaele, saranno curate molte 

persone malate; è invece più privo di confronti il fatto che si dica che chi farà elemosina a un 

povero, uno straniero o una vedova nel giorno della loro commemorazione, non rimarrà privo 

di “alcuna cosa buona” (ⲛ  ⲁⲁⲩ ⲛ ⲁ ⲁ  ⲛ).   

 

1.1.2.5) Il ruolo di messaggero 

Il ruolo di messaggero è stato riscontrato in due episodi nella Passio Paese et Theclae in cui 

l’arcangelo comunica eventi futuri, in altri due vicende della stessa opera e in un altro caso 

nella Passio Nabrahae, in cui rivela misteri e verità celesti. Pertanto, a differenza 

dell’arcangelo Michele, che svolge tutte le tre funzioni, non assume mai il compito di 

comunicare eventi passati né viene descritto come messaggero del Signore.  

Il messaggio trasmesso è apertamente positivo e fonte d’incoraggiamento nel secondo 

passaggio della Passio (seguendo l’ordine del testo; U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M591, f. 66v), in cui l’angelo si reca nella cella di Paese durante la notte e gli 

predice l’arrivo della sorella dopo quattro giorni e grandi miracoli, inoltre gli comunica che 

nel frattempo farà ammalare il duca cosicché non lo infastidisca. Nell’altro passaggio (f. 61 = 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 22-23), 

inizialmente annuncia il prossimo arrivo della sorella (dopo sette giorni in U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M591, dopo tre giorni in Borg. Copt., B109.143), poi 

rivela che la mattina seguente sarebbe stato legato ad un letto di ferro collocato al di sopra di 

un fuoco acceso, ma egli avrebbe fatto ombra al suo corpo per non farlo bruciare, infine 

aggiunge che sarebbe restato nel tribunale per sette mesi. Anche l’arcangelo Michele, in 

maniera analoga, è talvolta messaggero di future torture, che possono essere accostate a una 

sfumatura apertamente positiva dell’evento (come in questo caso la protezione del martire con 

l’ombra dell’arcangelo) oppure non avere una connotazione chiaramente positiva; in 
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quest’ultima ipotesi, però, bisogna considerare gli eventi annunciati come un passaggio 

indispensabile per il raggiungimento della corona del martirio. 

Come ho accennato, la funzione di rivelatore di misteri e verità celesti, variante del ruolo di 

messaggero, è attestata nella Passio Paese et Theclae, come molti altri ruoli dell’arcangelo 

Raffaele, ma anche nella Passio Nabrahae. Nella Passio Nabrahae (Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 5r), similmente alla Passio Macarii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 65) e alla Passio Victoris (United Kingdom, 

London, BL, Or., 7022, f. 14) in cui è presente l’arcangelo Michele, il ruolo si attua in 

concomitanza con il salvataggio dalla fornace: l’arcangelo scende dal cielo e si reca affianco 

al martire nel forno, in seguito gli svela i misteri del cielo. In un episodio della Passio Paese 

et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 62r = Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, 24), comparabile ad un 

altro passo della Passio Victoris (United Kingdom, London, BL, Or., 7022, ff. 12-13), la 

rivelazione funge da incoraggiamento durante le torture: Paese è stato posto su un letto di 

ferro rovente, l’arcangelo scende dal cielo, gli fa ombra con le sue ali splendenti e rimane a 

parlare con lui dei misteri celesti, così il fuoco non gli fa più male. Nell’altro passaggio della 

Passio Paese et Theclae (ff. 77v-81r; la sezione più inerente al ruolo è ff. 79r-81r), invece, 

questo ruolo è connesso a quello di guida nei viaggi ultraterreni: l’arcangelo si reca di notte 

nella cella del santo, lo conduce in paradiso, gli mostra la città santa e gli spiega che 

l’arcangelo Michele pronuncia le sentenze per i peccatori, inoltre gli spiega diverse questioni 

concernenti il cielo e i santuari dei santi e gli mostra la casa assegnata a lui, a sua sorella e al 

suo amico Paolo.  

 

1.1.2.6) Il ruolo di guida 

Il ruolo di guida è attestato nella ricca Passio Paese et Theclae e nella Passio Eusebii e 

interessa viaggi sulla terra e ultraterreni. Nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 62), quando il martire è stato cacciato fuori dalla città, 

l’arcangelo lo solleva sulle sue ali luminose e lo posa presso il tetrapilo della città. Un altro 

viaggio terreno è narrato nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M591, f. 63v), in cui l’arcangelo rompe le pareti della fornace e 

conduce il santo fuori privo di alcun male, cammina con lui e, a mezzanotte, lo guida fino alla 

casa di Paolo. Questa vicenda è attribuita all’arcangelo Raffale in U.S.A., New York, The 
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Morgan Library and Museum, M591, f. 63v, ma all’arcangelo Michele in Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 26-27. Un altro passo della stessa 

Passio (ff. 77v-79r), descrive un viaggio ultraterreno: l’angelo si reca di notte nella cella del 

martire, lo porta in paradiso sulle sue ali splendenti, gli mostra la città santa, gli fa incontrare 

tutti i santi e lo guida fino alla casa di Apa Victor.  

Per quanto concerne la modalità con cui l’arcangelo guida il martire: in entrambi i testi porta 

il martire sulle sue ali brillanti, nell’altro passo della Passio Paese et Theclae cammina 

normalmente. Entrambe le modalità, sulle ali e a piedi, ed entrambe le tipologie di viaggio, 

terreno ed ultraterreno, sono attestate anche per l’arcangelo Michele.  

 

1.1.2.7) Il ruolo di vendicatore 

Il ruolo di vendicatore, per quanto concerne l’arcangelo Raffale, è presente soltanto in due 

passaggi nella Passio Paese et Theclae. Nel primo (U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M591, f. 58), distrugge il cavalletto e le catene che legano il martire, spegne le 

torce e rende le mani dei carnefici rigide e simili alla pietra. La sua vendetta si manifesta, 

quindi, sia con una violenza sugli oggetti
73

 sia con un’azione lesiva ai danni dei responsabili. 

Nel secondo passaggio (f. 66), l’arcangelo, insieme ad altri avvenimenti, predice che farà 

ammalare il duca Armenio. La sua azione, però, non ha soltanto la vendetta come 

motivazione, ma è finalizzata a concedere tranquillità al martire fino all’arrivo della sorella. 

Questo passaggio è interessante in quanto testimonia che l’arcangelo Raffaele, oltre a svolgere 

la funzione di guaritore, esercita anche una funzione inversa, godendo di una sorta di dominio 

sulla malattia, che gli permette di agire in diverse direzioni. Qualcosa di simile sembra 

verificarsi in maniera settoriale e specializzata per l’arcangelo Michele: egli è talvolta 

responsabile della guarigione degli occhi ed è proprio questa parte del corpo che è colpita 

dalla sua vendetta nei Miracula Georgii, nella Passio Isidori e nella Passio Thomae de 

Shentalet.
74

  

 

 

                                                            
73 Una simile violenza sugli oggetti è mostrata più volte anche dall’arcangelo Michele, vedi 1.1.1.7 Il ruolo di 

vendicatore. 
74 Ibidem. 



66 
 

 

1.1.2.8) Il ruolo di esorcista 

L’unica Passio in cui l’arcangelo Raffaele ricopre il ruolo di esorcista è la Passio Nabrahae 

(Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 15r), in cui un demone abbandona il 

corpo del figlio del cubicularius Massimino per timore dell’arcangelo Raffaele, che si trova 

vicino ad Apa Nabraha. Il ruolo di esorcista, in questo testo, non è collegato a un evento 

passato, come accade per l’arcangelo Michele nella Passio Astratole, né è associato al ruolo 

di ministro del santuario. La vicenda narrata è simile a quella che concerne l’arcangelo 

Michele nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, 

ff. 33v-34r = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 107), 

quando uno spirito maligno lascia un uomo, dopo aver affermato di avere timore 

dell’arcangelo Michele che marcia insieme al santo.  

Sembra poter essere collegato a questo ruolo anche quanto accade nella Passio Philothei 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 96r = U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, C 17, f. 1v): gli idoli saltano giù dai piedistalli poiché 

l’arcangelo Raffaele li perseguita ed escono dal tempio, insieme ai loro sacerdoti, per recarsi 

da Filoteo in teatro, così come era desiderio dell’arcangelo. L’arcangelo è temuto e ubbidito 

dagli idoli delle statue, questo atteggiamento non è dissimile da quello dei demoni nei 

confronti di Raffaele e di Michele, infatti in molte fonti agiografiche si ritiene che gli idoli 

fossero abitati da demoni.   

 

1.1.2.9) I ruoli di compagno di Cristo e del martire 

Mentre l’arcangelo Michele accompagna Cristo di frequente quando scende dal cielo, invece 

questo si verifica per l’arcangelo Raffaele soltanto nella Passio Eusebii (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 61). In questo testo, dopo le preghiere del 

martire, in seguito ad aver subito diverse torture, il Salvatore appare in forma di giovane 

uomo accompagnato da Michele, Gabriele e dagli altri sette arcangeli, che dovrebbero 

includere anche Raffaele. La sua presenza non è precisata in maniera esplicita né è esclusiva, 

infatti è menzionato l’intero gruppo dei sette arcangeli. Pertanto, questo ruolo è senz’altro 

marginale nella formazione dell’identità dell’arcangelo nei testi agiografici.  

Più di frequente l’arcangelo ha il ruolo di compagno del martire e si posiziona alla sua destra. 

Questa funzione è collegata a quella di incoraggiatore nella Passio Eusebii (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 62), nella Passio Nabrahae 
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(Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 3r-v), nella Passio Philothei (U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 94r) e in un episodio nella Passio 

Paese et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 75). Nella 

Passio Eusebii, dopo che il martire è stato cacciato fuori dalla città e ha pregato, l’arcangelo 

Raffaele si ferma alla sua destra, lo solleva sulle sue ali e lo conduce presso il tetrapilo della 

villa, abbracciandolo e incoraggiandolo. Il ruolo di compagno del martire è quindi connesso a 

quello di guida. Nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M591, f. 75), invece, è presente una connessione con il ruolo di guaritore, in quanto 

l’arcangelo scende dal cielo, si ferma alla sua destra, la incoraggia, spegne le torce che la 

ustionavano, rompe il cavalletto della tortura e cura i suoi seni come se non fosse mai stata 

torturata. Nell’altro passo della stessa Passio (f. 63v = Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 26) l’angelo si pone alla destra di Paese 

all’interno della fornace e rende la sua fiamma simile ad una fresca brezza del mattino. Nella 

Passio Philothei, il ruolo di compagno del martire è connesso sia a quello di incoraggiatore 

sia a quello di guaritore, infatti l’arcangelo lo rassicura dicendo che è alla sua destra in ogni 

momento, lo rafforza e lo cura da vari tormenti. 

Oltre ad accompagnare Cristo e i martiri, nella Passio Paese et Theclae (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M591, f. 68r) l’arcangelo Raffaele si trova sulla barca su 

cui viene condotta Tecla, insieme a Gabriele, alla Vergine Maria e ad Elisabetta. 

 

1.1.2.10) Alcuni ruoli insoliti nei testi agiografici 

Nei testi agiografici, l’arcangelo Raffaele ha talvolta anche ruoli attestati un’unica volta: 

assistente nei miracoli, aiutante del povero, dello straniero e della vedova, intercessore, inoltre 

è impegnato nella lotta alle eresie e nell’invito al pentimento.  

Nella Passio Philothei (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M 583.5, f. 

101v = United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, p. 148), il martire prega il Signore di fare 

in modo che l’arcangelo Raffaele sia suo ministro affinché egli compia tutti i miracoli e ogni 

meraviglia nel suo santo nome ed egli salvi il suo corpo dal fuoco del tiranno. Sebbene non 

sia specificata la natura dei miracoli, è probabile che si tratti di guarigioni o esorcismi, quindi 

il ruolo di assistente nei miracoli potrebbe essere una propaggine dei due ruoli suddetti 

associata anche al ruolo di ministro del santuario.  
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Il ruolo di aiutante del povero, dello straniero e della vedova è attestato nella Passio Paese 

et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 85v): il Signore 

appare ai due martiri e dice di aver incaricato l’angelo Raffaele di amministrare il loro 

santuario, dove saranno curate molte persone malate; inoltre chi farà elemosina ad un povero, 

uno straniero o una vedova nel giorno della loro commemorazione, non rimarrà privo di 

“alcuna cosa buona” (ⲛ  ⲁⲁⲩ ⲛ ⲁ ⲁ  ⲛ).  

Il ruolo di intercessore, diffusissimo nelle fonti epigrafiche, nelle fonti agiografiche è poco 

attestato sia per l’arcangelo Michele sia per Raffaele. L’unica attestazione è nella Passio 

Theclae (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9503r = 

U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M 587, f. 41), di cui si è già parlato in 

relazione all’arcangelo Michele.
75

 

Infine, è degno di nota quanto si narra nella Passio Severi (Austria, Wien, Österreichische 

Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9485), connesso all’invito al pentimento e alla 

lotta contro le eresie: Dionisio è un monaco eretico, mentre cammina nel deserto vede due 

schiere di monaci combattersi e gli appare l’arcangelo Raffaele; il testo in copto comincia con 

il dialogo con Severo che gli spiega che l’angelo che aveva visto è Raffaele e quelle che aveva 

osservato sono schiere di demoni che combattevano nell’aria, poiché ogni eresia è rivolta 

contro Dio. L’inizio del testo si può ricostruire dal testo parallelo in etiopico.
76

  

 

 

 

 

  

                                                            
75 Vedi 1.1.1.11 Alcuni ruoli insoliti nei testi agiografici. 
76 Goodspeed 1908, p. 591-718.  
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1.2 GLI EPITETI DEGLI ARCANGELI  

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

 

1.2.1. GLI EPITETI DELL'ARCANGELO MICHELE  

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

Durante l’analisi degli epiteti, ho distinto le varianti dei diversi dialetti e ho inserito quelli che 

mostrassero più elementi simili in gruppi. I gruppi sono stati distinti maggiormente in base 

alla presenza o all'assenza del nome proprio, della tipologia di essere celeste, dell'aggettivo 

possessivo, di alcune qualifiche e di un complemento di specificazione indicante il legame 

con il Signore. 

Il nome Michele è utilizzato privo di ulteriori specificazioni in numerosi testi sia in saidico
77

 

sia in boairico;
78

 in boairico è attestata anche la variante ⲙⲏⲭⲁⲏ .
79

 In alcuni testi, sebbene 

                                                            
77 ⲙⲓⲭⲁⲏ : Passio Ariani, Italy, Torino, Museo Egizio, 63000.16, f. 41; Passio Epimae, U.S.A., New York (NY), 

The Morgan Library and Museum, M580, f. 29v, 32v, 44r, 45r, 48r; Passio Georgii, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Borg. Copt. 109, cass. 28.152; Vita Hamoi, United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 7v; 

Passio Isidori, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 6r, 11r (2 v.), 12v, 18v, 32v, 48r, 61r, 63; 

Passio Iusti, United Kingdom, London, BL, P., V, ff. 164-165; Passio Nahrou, Austria, Wien, Österreichische 

Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9509, f. 1v (2 v.); K, 9510, f. 2r; K, 9511, f.2v (2 v.); Passio Paese et 

Theclae, U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, f. 79v; Passio Panesneu, 

MONB.EV, p.  35; Passio Panine et Paneu, MONB.BT, f. 5; Vita Pauli de Tamma, MONB:FI, Italy, Napoli, 

Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, IB, 01.20-25, p. 92 (2 v.); Vita Phif, U.S.A., New York (NY), The 

Morgan Library and Museum, M633, p. 65; Vita Pijimi, Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 1Add. r, 

fram. 1; 1r, fram. 4; 1v (3 v.), fram. 4; Passio Shenufe, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824, f. 1; 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583, 120v, 122r (2 v.), 126r (2 v.), 127v; Acta 

Simonis, United Kingdom, London, BL, Or., 3581B.26, p. 60; Passio Stephani, United Kingdom, London, BL, 

Or., 7029: A8; Passio Theodori Anatolii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109 

cass. 148, f. 2r (2 v.); In Theodorum ducem (Anastasio di Eucaita), U.S.A., New York (NY), The Morgan 

Library and Museum, M591, f. 129v, 134r, 135r, 135v, 136r; Passio Timothei, Austria, Wien, Österreichische 

Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9488, p. 63; Passio Victoris, United Kingdom, London, BL, Or., 
7022, f. 12, 13 (2 v.), 14 (2 v.). ⲙⲓ ⲭⲁⲏ : Passio Isidori, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 11v, 

32r, 47v, 60; Passio Nahrou, Norway, Oslo, Kulturhistorisk Museum, 47704v, CC. 8020, f. 2v, 4v (2 v.); Passio 

Shenufe, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824, f. 2; Passio Victoris, Russian Federation, St. 

Petersbourg, The National Library of Russia, KNS, p. 21-61, p. or. 105 (2 v.). [ⲙⲓ ]ⲭⲁⲏ : Passio Nahrou, Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, 8020, f. 4v. [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ : Passio Shenufe, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824, 

f. 1. [ⲙⲓⲭⲁⲏ] : Passio Isidori, Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 15v; Passio Panine et Paneu, 

MONB.CB, f. 1. 
78 Passio Anatolii Persae, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 193; Passio 

Apoli, Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 11, fram. 4 (2 v.); Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 

1086, f. 27; Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., f. 226; Passio Didymi, Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 258, 264; Passio Epimae, Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 106; Passio Eusebii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 42, 61; Passio Georgii, United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, 

23, p. 69; In Georgium (Teodoro di Ancyra), Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, 

f. 130 (2.v); Passio Iusti, Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 52r; Germany, Leipzig, 

Universitätsbibliothek, 1086, 20; Passio Macarii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

59, f. 59; Passio Sarapammonis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 173, 178 
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non molto di frequente, è adoperato anche il termine arcangelo privo della specificazione del 

nome proprio sia in saidico (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   )80
 sia in boairico (ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ). In questi casi, è 

il contesto che permette l’identificazione con l’arcangelo Michele grazie all’attestazione 

anche di epiteti meno soggetti ad ambiguità. Raramente in saidico e in boairico l’arcangelo 

Michele è indicato semplicemente come “l’angelo”; questo si verifica in due testi in boairico 

(ⲡⲓⲁ  ⲉ   : Passio Paphnutii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

59, f. 50, 51, 2 v.; In Theodoros, attribuito a Teodoro di Antiochia, Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 94) e in un testo in saidico (ⲡⲁ  ⲉ   : 

Passio Leontii Arabi, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M585, f. 15). 

L’identificazione di ⲡⲁ  ⲉ    nella Passio Cosmae et Damiani (France, Paris, BnF, Copte, 

102, f. 8v) è più incerta e legata alla possibilità di assimilare l’angelo dell’episodio dei tre 

giovani nella fornace con l’arcangelo Michele.
81

 

L’epiteto più presente, sia in saidico sia in boairico, è quello composto dalla combinazione del 

termine arcangelo e del nome proprio. Più soventemente l’epiteto incomincia con il nome 

proprio, sia in saidico sia in entrambe le varianti in boairico (S. ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   , B. 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   , ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ). In quest’epiteto, in boairico, è testimoniata 

anche la variante del termine arcangelo ⲡⲓⲁⲣⲭⲩⲁ  ⲉ    nella Passio Macrobii (ⲙⲏⲭⲁⲏ  

ⲡⲓⲁⲣⲭⲩⲁ  ⲉ   : France, Paris, BnF, Copte, 151, f. 1). L’accostamento del termine arcangelo e 

del nome proprio nella combinazione che ha inizio con il nome comune è meno ricorrente, ma 

attestata sia in saidico sia in boairico con le due varianti del nome (S. ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ , B. 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ ).  

Un ulteriore gruppo di epiteti definisce l’arcangelo Michele in relazione al Signore; 

l’arcangelo può essere definito sia con un possessivo riferito al Signore sia con un 

complemento di specificazione più esplicito. L’uso del possessivo accostato al termine 

ⲁ  ⲉ    è frequente sia in saidico sia in boairico ed è attestato sia alla seconda persona 

singolare maschile (S. B. ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   ) sia alla terza persona singolare maschile (S. B. 

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ). L’epiteto alla terza persona singolare è probabilmente attestato anche in 

                                                                                                                                                                                          
(3 v.), 180, 185 (2 v.); Passio Sarapionis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 67, f. 

100r. 
79 ⲙⲏⲭⲁⲏ : Passio Anub, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 238, 244, 245, 

247, 252, 264; Passio Georgii, United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, 23, p. 27, 28; Vita 

Iohannis Nigri, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 125r; Vita Pirou et Athonis, 

Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 31, 57; In Theodoros (Teodoro di 

Antiochia), Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 86 (2 v.), 94 (2 v.). 
80 Si rimanda alla tabella per l'elenco delle attestazioni: 7.2.1.1 Le fonti agiografiche. 
81 Vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le figure bibliche, p. 189-191. 
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fayyumico (ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ) nella Passione di sette martiri tra cui Apa Paolo (France, Paris, 

BnF, 163 f.1r, col. 2). L’epiteto alla seconda persona singolare è presente solitamente 

all’interno delle preghiere quando il martire si rivolge direttamente al Signore ricordando uno 

o più episodi in cui ha inviato il suo angelo per salvare gli uomini (soprattutto in riferimento 

all’episodio dei tre giovani nella fornace e di Daniele nella fossa dei leoni) e invocandolo di 

inviarlo per salvarlo nella stessa maniera.  Nella Passio Anatolii Persae (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 193), in boairico, l’epiteto è anche formato 

dal possessivo alla seconda persona singolare maschile e dal termine arcangelo 

(ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ). Questo tipo di epiteto può anche avere una forma più ampia, completo del 

nome dell’arcangelo; sebbene sia raro è attestato sia in saidico, nella Passio Nahrou (Norway, 

Oslo, Kulturhistorisk Museum, 47704r: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ) e nell’encomio In Victorem 

(MONB.EQ, p. 193: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ), sia in boairico, due volte nella Passio 

Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 175: 

ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ; f. 181: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ   ). 

L’epiteto può essere composto dal termine che identifica la tipologia di essere celeste e da un 

complemento di specificazione relativo al legame con il Signore; questo è frequente in 

saidico, in diverse combinazioni con il termine ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    oppure ⲁ  ⲉ    per indicare 

l’essere celeste e con il termine ⲛ ⲩ ⲉ oppure ϫ ⲉⲓ  per il complemento di specificazione 

(ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l’angelo di Dio, ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l’arcangelo di Dio, ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore), talvolta è anche aggiunto un possessivo (ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  = l’angelo del nostro Signore, ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  = l’angelo del mio Signore). 

L’epiteto è introdotto dall’articolo indeterminativo nell’encomio In Theodorum ducem 

( ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲉ ⲡϫ ⲉⲓ : U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591,           

f. 133v), poiché l’angelo si rivelerà solo in seguito essere l’arcangelo Michele. Nella Passio 

Epimae e nella Vita Hamoi l’epiteto può incominciare con il nome proprio dell’arcangelo, 

proseguire con il termine ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    e la specificazione rispettivamente ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ e 

ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  (ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ: Passio Epimae, U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M580, f. 48v; ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ : Vita Hamoi, United 

Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 7v).  

Un epiteto simile è attestato in boairico soltanto in due casi, nella Passio Didymi (Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 262: ⲡⲓⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ    = 

l’angelo del Signore) e in una versione più estesa nella Passio Thomae de Shentalet 
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(Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 48, fram. 7: ⲡⲓⲁ  [ⲉ   ] ⲛ  ⲉ ⲡ[ⲁϭ    ⲓⲏ       

ⲡⲭ    = l’angelo del Signore Gesù Cristo). 

Per gli epiteti di questo gruppo l’identificazione con l’arcangelo Michele è evidente solo 

qualora sia specificato il nome proprio, negli altri casi va dedotta dal contesto. L’episodio in 

cui ricorrono con grande frequenza questi epiteti è quello della fornace, in entrambe le sue 

fasi: sia nella preghiera del martire affinché sia salvato dall’angelo del Signore come i tre 

giovani di Babilonia sia quando l’arcangelo Michele salva il martire dalla fornace. Gli epiteti 

solitamente attestati nella prima fase sono ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    e ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    in saidico, in boairico e 

in fayyumico; soltanto nella Passio Sarapammonis è utilizzato un epiteto differente, ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    (f. 181). In questo caso non è presente la seconda fase della tortura del 

martire nella fornace perché la preghiera avviene in un contesto differente; tuttavia la 

somiglianza della tortura del martire (è sospeso sul fuoco) con quella dei tre giovani nella 

fornace rende ovvio il riferimento. Neanche in questo testo, però, si afferma che sia stato 

l’arcangelo Michele a salvare i tre giovani nella fornace, poiché il martire prega di salvarlo 

come ha fatto con i tre giovani di Babilonia e di inviare il suo arcangelo Michele, effettuando 

due richieste distinte. Anche nella Passio Isaaci Tiphrensis (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 91) la preghiera viene effettuata durante una tortura 

diversa, ma ugualmente basata sul fuoco: il martire è in un pentolone ripieno di olio, cera e 

pece roventi. Nella Passio Ariani (Italy, Torino, Museo Egizio, 63000.16, f. 44), invece, il 

martire chiede di essere salvato come i tre giovani, mentre viene bruciato sull’ara, come un 

sacrificio umano, dunque in un altro contesto di tortura che fa uso del fuoco. In tutti i testi in 

cui sono utilizzati ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    e ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    nella preghiera, ad eccezione del testo in 

fayyumico,
82

 della Passio Ariani e di In Macrobium, è presente nella parte successiva della 

narrazione dell’episodio un epiteto che afferma esplicitamente che l’arcangelo che salva 

effettivamente il martire è Michele. Questo potrebbe essere un indizio a favore 

dell’identificazione dell’angelo che salva i tre giovani di Babilonia negli atti dei martiri sia 

l’arcangelo Michele.
83

  

L’epiteto ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    è anche presente nella seconda fase dell’episodio nella Passio Shenufe 

(U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 120v); inoltre nell’encomio 

In Victorem (MONB.EQ, p. 193) è utilizzato ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ . Nell’encomio In 

                                                            
82 In questo caso, essendo pervenuti solamente due frammenti, è probabile che la narrazione della tortura dei 

martiri nella fornace delle terme fosse presente e non sia stata conservata. 
83 Vedi anche 6.1.1.1 L'arcangelo Michele come guaritore. 
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Macrobium (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f 103), nella 

seconda fase dell’episodio, è utilizzato l’epiteto ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   , ma, come ho già accennato, in 

questo caso non è certo che si tratti dell’arcangelo Michele. Tra gli epiteti riscontrati nel 

passaggio in cui il martire si trova nella fornace vi sono anche ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ, 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ, ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ , ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ . 

Gli epiteti di questo gruppo sono adoperati anche in differenti contesti. Alcuni sono attestati 

in scene di guarigione da ustioni: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 15v), quando il martire è stato posto in una vasca con sostanze 

liquide incandescenti, e nella Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library 

and Museum, M585, f. 12), in cui al martire sono versati liquidi roventi all’interno della 

bocca; ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  nella Passio Isidori (f. 16r), nel prosieguo dello stesso episodio. 

Nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, f. 114r), 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  è presente in una guarigione da diverse torture tra cui anche le ustioni 

inflitte con un ferro incandescente. Un legame con il fuoco è evidente anche nella Passio 

Theodori Ducis (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 181: 

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ), dove Teodoro afferma che Dio ha inviato il suo angelo per fare bruciare nel 

fuoco i suoi falsi dei e i loro malvagi adoratori; nell’omelia di Anastasio di Eucaita l’angelo 

responsabile di questa vendetta è chiaramente l’arcangelo Michele. 

Gli epiteti che fanno riferimento al Signore sono presenti anche in altre scene di guarigione 

(da torture in cui non è impiegato il fuoco): ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    è attestato sia in saidico, nella 

guarigione dei pollici di Panine (Passio Panine et Paneu, MONB.BT, f. 1), sia in boairico, in 

una guarigione da scarnificazione nella Passio Theodori Stratelatis (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 186); anche  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   , in boairico, è 

stato riscontrato in una scena di scarnificazione, in questo caso precisamente della cute del 

capo e subita da Anatolio (Passio Anatolii Persae, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 193); ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ , in saidico, è attestato nella Passio 

Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 40r), quando il 

martire è guarito dalle torture subite sull’hermetarion; durante la narrazione di una guarigione 

simile, in boairico (Passio Thomae de Shentalet, Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 

1088, f. 48, fram. 7), si nota l’epiteto ⲡⲓⲁ  [ⲉ   ] ⲛ  ⲉ ⲡ[ⲁϭ    ⲓⲏ       ⲡⲭ   ; un epiteto simile, nella 

forma più breve, ⲡⲓⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ   , è presente nella Passio Didymi, quando al martire sono 

strappate le unghie. In tutti questi testi, ad eccezione della Passio Didymi e della Passio 

Panine et Paneu, sono utilizzati nello stesso passaggio anche epiteti che contengono il nome 
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Michele; nella Passio Didymi e nella Passio Panine et Paneu, l’arcangelo Michele è 

protagonista di altri episodi.  

In più di un testo, il contesto è legato all’acqua: il martire si trova su una barca alla deriva in 

compagnia di bestie feroci nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M580, f. 48r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ , ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ; f. 48v: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   , ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ; Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 

116: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ); il corpo del santo è stato legato ad una grossa pietra e gettato in mare nella 

Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3815, f. 32r = Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., 109.cass28.150, f. 6r: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   );  l’angelo di 

Dio pone a terra il santo come una nave dietro alla quale soffia il vento nella Passio Nahrou 

(Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9512r: ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ ).84
 La funzione manifestata dall’arcangelo può essere varia: guida verso il luogo di 

sepoltura nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, 

f. 54r: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ; f. 55v: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ ); messaggero di morte (f. 51v: ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ );85
 messaggero di eventi futuri nell’encomio In Theodorum ducem (U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 133v:  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲉ ⲡϫ ⲉⲓ ). Inoltre, 

nell’encomio In Theodoros (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 

65, ff. 85-86: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ), l’angelo annuncia a Teodoro Stratelate di andare ad assistere 

all’agone di Teodoro Orientale; nella Passio Isidori (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-

Ms., 3815, f. 16r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ ), Michele dice a Costantino di costruire Costantinopoli; 

nella Vita Hamoi (United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 7v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ ) invita il santo a recarsi in città. Nei testi agiografici si prega spesso 

che si invii l’angelo del Signore, talvolta anche senza far riferimento alla vicenda dei tre ebrei 

nella fornace: nella Passio Anub (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. 

Copt., 66, f. 237: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   ), nella Passio Nahrou (Norway, Oslo, Kulturhistorisk Museum, 

47704r: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ), nella Passio Sarapammonis (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63, f. 173: ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ   , f. 175: ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ).  

Un altro gruppo di epiteti è formato dal sostantivo che indica l’essere celeste (solitamente 

“arcangelo“) e da una o due qualifiche, di frequente è presente anche il nome proprio del 

santo. Le qualifiche più ricorrenti sono ⲛⲓϣϯⲓ (“grande”), che corrisponde al saidico ⲛ ϭ e 

                                                            
84 Nella Passio Nahrou non è chiaro che si tratti dell’arcangelo Michele in questo episodio, conservato in 

maniera lacunosa, ma quest’ultimo è presente diverse volte nel testo.  
85 In entrambi i casi nella Passio Epimae non sono presenti anche epiteti che includano il nome proprio, ma 

l’arcangelo Michele è attestato in numerosi altri passaggi del testo. 
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probabilmente al fayyumico ⲛⲁϭ, e ⲉ  ⲩⲁⲃ (“santo”), che corrisponde al saidico ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ. In 

boairico gli epiteti di questo gruppo che includono ⲛⲓϣϯⲓ sono attestati per sette volte: talvolta 

l’epiteto incomincia con il nome proprio e termina con il sostantivo che indica l’essere celeste 

(ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   , “Michele il grande arcangelo”); in due attestazioni 

nell’encomio In Theodoros invece l’epiteto incomincia con la qualifica preceduta da un 

possessivo e prosegue con la tipologia di essere celeste e il nome (ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    

ⲙⲏⲭⲁⲏ , “il mio grande arcangelo Michele” e ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ , Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 65, f. 60); due epiteti includono sia 

ⲛⲓϣϯⲓ sia ⲉ  ⲩⲁⲃ, in un caso il primo, ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“il grande 

arcangelo santo Michele”, In Macrobium, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Vat. Copt., 58, f. 99), è separato dal secondo dal termine che indica l’essere celeste e si chiude 

con il nome proprio, invece il secondo, ⲡⲉⲕⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“il tuo grande 

arcangelo santo Michele”, Passio Lacaronis, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 68, f. 6), ha la stessa struttura, ma è introdotto dal possessivo. Il termine 

ⲛⲓϣϯⲓ costituisce una parte anche di due designazioni più complesse di cui parlerò in seguito. 

Gli epiteti che presentano il termine ⲉ  ⲩⲁⲃ sono attestati per circa sedici volte: in due casi è 

presente soltanto il sostantivo che indica l’essere celeste seguito da ⲉ  ⲩⲁⲃ (ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

ⲉ  ⲩⲁⲃ); una o due volte all’inizio vi è anche un possessivo (ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ); numerose 

volte a questi due elementi si aggiunge il nome proprio, che può essere posizionato all’inizio 

(ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ oppure ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ) oppure alla fine 

(ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  oppure ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ ), in un caso l’epiteto 

fa riferimento sia all’arcangelo Michele sia a Gabriele (ⲛⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ [ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛⲉⲙ 

 ⲁⲃ]ⲣⲓⲏ , Passio Apoli, Egypt, Cairo, Coptic Museum, AbuMaqar, 11, fram. 2); potrebbe 

essere riferito a Michele anche l’epiteto ⲫⲏ ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲛ ϫⲉ ⲡⲓⲁ   ⲉ    nell’encomio In 

Macrobium (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f 103), in cui 

le due parti sono invertite; infine i due epiteti suddetti che includono anche ⲛⲓϣϯⲓ.   

Gli epiteti con ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ sono attestati soltanto in quattro testi agiografici in saidico: 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ nella Vita Pauli de Tamma; nella versione con il nome proprio 

all’inizio, ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ    ⲩⲁⲁⲃ, nella Passio Victoris; nella versione con il nome 

proprio al termine, ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ , nella Passio Epimae e nella Passio Isidori. 

Soltanto nella Passio Leontii Arabi (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M585, f. 8) è attestato un epiteto con ⲛ ϭ: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ; probabilmente un 
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epiteto simile potrebbe essere integrato anche nel testo fayyumico della Passione di sette santi 

tra cui Apa Paolo (France, Paris, BnF, 163, f.1v, col. 2): ⲙⲓⲭⲁⲏ[  ⲡⲛⲁϭ] ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ[   ]. 

Pertanto, questa tipologia di epiteti, al contrario degli epiteti che includono l’essere celeste e 

un complemento di specificazione relativo al legame con il Signore, è comune in boairico e 

poco attestata in saidico. Non è possibile fare alcuna considerazione sul fayyumico in quanto 

l’arcangelo Michele è attestato in un unico testo in questo dialetto. Le differenze negli epiteti 

utilizzati sono un dato interessante per il culto dell’arcangelo Michele, ma possono anche 

costituire un fattore a favore dell’ipotesi che i testi boairici talvolta fossero tradotti 

direttamente dal greco, senza attraversare una fase in saidico, dando origine a una tradizione 

autonoma.  

 È formato da un sostantivo indicante l’essere celeste e da una qualifica anche un epiteto in 

saidico abbastanza insolito: ⲡⲉ ⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ . Quest’ultimo è attestato soltanto 

nella Vita Stephani Protomartyris (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M577, p. 19), però mostra somiglianze con un epiteto riscontrato in due iscrizioni funerarie 

provenienti dalla Nubia.
86

 

Potrebbe indicare l’arcangelo Michele anche ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    ⲛ ϩⲓⲣⲏⲛⲓⲕ ⲛ, (“il tuo angelo della 

pace”), attestato nell’encomio In Macrobium (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 106), che si invoca che sia inviato dal Signore affinché guidi il 

martire nel momento della morte attraverso le tenebre che sono “in quel luogo”. 

In più di un testo agiografico, in epiteti più o meno complessi, l’arcangelo viene definito 

“archistratega delle potenze celeste” (ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ ) oppure in 

maniera simile. Questa categoria di epiteti è attestata soltanto in saidico, però alcune 

designazioni simili si riscontrano nelle omelie e nelle fonti epigrafiche.
87

 L’attestazione di 

questi epiteti è importante in quanto testimonia una funzione poco documentata nei testi 

agiografici, quella di comandante delle schiere celesti.  

In saidico sono stati rilevati alcuni epiteti insoliti, attestati ciascuno in un unico testo. Nella 

Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, f. 29v), quando 

Epima è appeso ad un palo ed è torturato, Cristo dice all’arcangelo Michele di recarsi dal 

santo per guarirlo, in questa occasione lo definisce ⲡⲁⲉⲡⲓ ⲣ ⲡ   ⲉ  ⲛϩ   (“mio fedele 

amministratore”). Si tratta della traduzione greca di un termine proprio dell’amministrazione 

                                                            
86 Vedi 4.4 Gli epiteti degli arcangeli Michele e Raffaele. 
87 Vedi 2.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle omelie che gli sono dedicate; 4.4 Gli epiteti degli arcangeli 

Michele e Raffaele; 7.2.1.2 Le omelie esaminate; 7.2.1.4 Le fonti epigrafiche. 
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romana, in particolare corrisponde al latino procurator oppure al praeses provinciae, (ossia il 

governatore della provincia).
88

 Il procurator, a seconda della tipologia, era incaricato 

dell'amministrazione di una provincia oppure di proprietà imperiali.
89

 

Nella Passio Iusti (United Kingdom, London, BL, P., V, f. 160), Cristo invia Michele da 

Sofia, la giovane figlia di Giusto, quando viene torturata; Michele viene definito ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲣⲉϥ ⲱϩⲙ  ⲉⲡⲙⲁ ⲛ ϣⲉ ⲉⲉ  ⲙ ⲡⲭ    “Michele araldo della camera nuziale”).  

Il modo in cui sono definiti gli arcangeli Michele e Gabriele nella Passio Theclae (Austria, 

Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9503r, che corrisponde a 

U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M587) è senz’altro peculiare: ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ (“Michele e Gabriele, messaggeri degli eoni di luce“). 

Questo epiteto può essere compreso più chiaramente grazie all'analisi di altre tipologie 

testuali.
90

 

Sebbene non si tratti propriamente di epiteti, ritengo possa essere di qualche utilità annotare 

anche il modo in cui sono descritti Cristo e gli arcangeli Michele e Gabriele nella Passio 

Isidori: in f. 20r, sono definiti ϩⲛ         ⲣⲱⲙⲉ  ⲛ ⲩⲉⲓⲛ o [ⲛ ⲣⲱⲙⲉ] ⲛ  ⲩⲉⲓⲛ ossia “uomini luminosi”. La 

natura luminosa dell'arcangelo Michele in particolare è evidente in più contesti.
91

 

Nel corso dell’analisi degli epiteti dell’arcangelo Michele si è anche annotato qualora fossero 

utilizzati da altri personaggi oppure fossero parte della descrizione e quindi 

dell’autorappresentazione dell’arcangelo. Spesso sia in saidico sia in boairico l’arcangelo si 

presenta con il nome proprio oppure semplicemente come “l’arcangelo Michele”, però in 

alcuni testi sono presenti designazioni più complesse. Nella Passio Anub, l’arcangelo si 

presenta in una maniera piuttosto complessa, inizialmente (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 238) si definisce dicendo ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲏⲭⲁⲏ  

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  (io sono Michele l’archistratega della potenza dei 

cieli); in seguito (f. 241) ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲉ ⲉ   ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ  ⲁ  ⲩⲓ ⲛⲁⲙ ⲙ ⲫ ϯ  ⲡⲓⲡⲁⲛ  ⲕⲣⲁ ⲱⲣ 

(io sono Michele, colui che si trova alla destra di Dio onnipotente), ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ϯϫ ⲙ 

ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ    ⲏⲣ ⲩ ϣⲁ  ⲩϭⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲭ  ⲙ (io sono colui che rafforza i martiri affinché 

ricevano la loro corona), ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲇⲓⲕⲉ    ⲏⲣ ⲩ ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲁ ⲛⲁⲭⲱⲣⲓ ⲏ  ϣⲁ  ⲩϫⲱⲕ 

ⲛ ⲛ ⲩⲡ  ⲏ ⲓⲁ  ⲉ ⲃ   (io sono colui che rafforza i giusti e gli anacoreti affinché compiano la 

                                                            
88 Mason 1974, p. 49. 
89 Mason 1974, p. 142-143. 
90 Vedi p. 205. 
91 Vedi p. 31-32. 
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loro politeia). In questo testo, quindi, Michele si presenta facendo riferimento alla sua 

funzione militare, ma anche alle funzioni di incoraggiatore e responsabile della corona. 

L’attestazione di determinati ruoli all’interno della presentazione dell’arcangelo è pregnante, 

in quanto mostra che hanno una proprietà identitaria. Nella Passio Astratole (Egypt, Cairo, 

Coptic Museum, AbuMaqar, 27, f. 2v), Michele si presenta facendo riferimento ad un 

episodio precedente che ha riguardato il martire, piuttosto che descrivendo una propria 

caratteristica: ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲉ ⲁⲓῖ ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲁⲓⲛⲁϩⲙⲉⲛ ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲛⲉⲛϫⲓϫ ⲛⲛⲓⲇⲉⲙⲱⲛ (io sono 

colui che scese dal paradiso e lo liberò dalle mani dei demoni). Anche nella Passio Paphnutii 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 59, f. 51), si presenta facendo 

riferimento ad eventi precedenti, che in questo caso lo identificano come incoraggiatore: ⲁ ⲛ ⲕ 

 ⲁⲣ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲫⲏ ⲉ  ⲁϥϣⲱⲡⲓ ⲛⲉⲙ ⲛⲉⲕⲓ  ϯⲓ (io sono l’arcangelo Michele, colui 

che era con i tuoi padri). In più testi, l’arcangelo invece nella presentazione precisa la ragione 

della sua venuta, quindi collega la sua identità all’azione in favore del martire, che può 

attuarsi in vari modi: nella Passio Shenufe (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M583, f. 120v), afferma ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  [...] ⲉⲓ ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ ⲉⲣⲱ ⲛ  ⲉⲓ ϯϭ ⲙ ⲛⲏ ⲛ  

ϣⲁⲛ ⲉ ⲛ ϫⲱⲕ ⲉⲃ   ⲙ ⲡⲉ ⲛ ⲁ ⲱⲛ  (io sono Michele, che [...], sarò ministro su di voi, vi 

rafforzerò fino a che completerete il vostro agone); nella Passio Didymi (Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 62, f. 258), invece dice ϭⲣ  ⲙ ⲙ ⲕ [...] ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉ  ⲁ ⲩ ⲩ ⲣⲡ  ϣⲁⲣ ⲕ ⲉ ϯϫ ⲙ ⲛⲁⲕ ϣⲁ ⲉⲕϯϣⲓⲡⲓ ⲙ ⲡⲁⲓⲁ ⲛ ⲙ   ⲛ ϩⲩ ⲉⲙⲱⲛ ⲛⲉⲙ ⲛⲉϥⲛ ⲩϯ 

ⲛ ⲁ  ⲩⲭⲏ (Abbi coraggio [...] io sono Michele, che sono stato inviato a te per darti forza 

finché confonderai il governatore senza legge e i suoi dei senza anima). 

 

 

 

  



79 
 

1.2.2. GLI EPITETI DELL'ARCANGELO RAFFAELE  

NELLE FONTI AGIOGRAFICHE 

 

Il nome proprio dell’arcangelo Raffaele, così come quello di Michele, è frequentemente 

attestato nelle fonti agiografiche anche privo di ulteriori specificazioni: il nome in boairico 

mostra due varianti, ⲣⲁⲫⲁⲏ 92
 e ϩⲣⲁⲫⲁⲏ ,

93
 invece in saidico il nome mostra sempre 

l’aspirazione iniziale.
94

  

Di frequente in saidico e in un’attestazione in boairico, Raffaele è indicato con un sostantivo 

indicante la tipologia di essere celeste (“arcangelo” oppure “angelo”) e dal suo nome proprio. 

Il nome può essere posizionato alla fine dell’epiteto, come in ⲡⲁⲣ[ⲭⲁ ] ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁ[ⲏ ] e 

ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ : (“l’arcangelo Raffaele”),95
 oppure all’inizio, come in ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    (“Raffaele l’arcangelo”) e ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    (“Raffaele l’angelo”). La presenza 

di un solo epiteto di questa categoria in boairico è dovuta alla scarsità di attestazioni in questo 

dialetto.
96

 

Nella Passio Paese et Theclae e nella Passio Nabrahae, in saidico, Raffaele è indicato anche 

soltanto con il termine per la tipologia di essere celeste: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    oppure ⲡⲁ  ⲉ   .  

Come accade per l’arcangelo Michele, anche Raffaele può essere definito sia con un 

possessivo riferito al Signore sia con un complemento di specificazione più esplicito. 

L’epiteto con il possessivo include il nome proprio in ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    nella Passio 

Philotei (United Kingdom, London, BL, Or., 1241.1, 148); invece nella Passio Paese et 

Theclae è privo del nome proprio ed è attestato sia alla seconda persona singolare maschile 

                                                            
92 ⲣⲁⲫⲁⲏ : Passio Anub, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 66, f. 252; Passio 

Eusebii, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 64; Vita Iohannis Nigri, Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 60, f. 125r. 
93 ϩⲣⲁⲫⲁⲏ : Passio Severi (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9485), 

Passio Theclae, Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9503r = U.S.A., New 

York (NY), The Morgan Library and Museum, M587 M 41 b. 
94 ϩⲣⲁⲫⲁⲏ : Passio Paese et Theclae, U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, f. 69v 

= Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., B109.143, p. 39; U.S.A., New York (NY), 

The Morgan Library and Museum, M591, f. 70v = Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. 

copt., B109.143, p. 41; U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, f. 71v, 77r; Città del 
Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. copt., B109.143, p. 22. ϩⲣⲁ[ⲫⲁⲏ ]: Passio Nabrahae, Egypt, 

Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 5r. 
95

Per l'elenco degli epiteti si rimanda alla tabella; vedi 7.2.2.1 Le fonti agiografiche. 
96 Sebbene l’arcangelo Raffaele sia attestato nella Passio Anub, Passio Eusebii, Passio Severi, Passio Theclae e 

nella Vita Iohannis Nigri in boairico e soltanto nella Passio Paese et Theclae e nella Passio Philotei in saidico, è 

più presente in saidico che in boairico, perché ha un ruolo più consistente in quest’ultimi due testi.  
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(ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   ) sia alla terza (ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ). Nella Passio Paese et Theclae sono stati riscontrati 

diversi epiteti in cui il legame con il Signore è indicato da un complemento di specificazione: 

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 

63v), ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  (ff. 59v, 61r, 62r, 63v 2 v., 66r, 72v, 81v-82r, 82r, 88r 3 v.), ⲡⲁⲛ ⲉ    

ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  (f. 77v),  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϫ ⲉⲓ  (f. 66v, 67v), ⲡⲁ  ⲉ    ⲉⲡϭ    (f. 77v).  

Un epiteto che definisca Raffaele come “arcangelo santo” è presente soltanto in boairico nella 

Passio Eusebii (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58, f. 63): 

ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ. Invece, un epiteto che lo definisca “grande” è stato riscontrato solo in 

saidico nella Passio Nabrahae (Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 5r): 

[ⲡⲉⲕ]ⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ  ] . Dato lo scarso numero di attestazioni, quindi, non è possibile fare 

ulteriori considerazioni su questa tipologia di epiteti. 

Gli epiteti che indicano il legame con il Signore, sia nella forma con il possessivo sia in quella 

con il complemento di specificazione, non mostrano riferimenti diretti all’episodio dei tre 

giovani della fornace, citati a proposito dell’arcangelo Michele nelle preghiere del martire, ma 

presentano riferimenti indiretti; spesso, infatti, l’arcangelo Raffaele viene invocato o 

interviene in favore del martire quando si trova in una fornace oppure è torturato per mezzo 

del fuoco. All’interno delle preghiere dei martiri, che invocano l’arrivo dell’arcangelo durante 

una tortura con il fuoco, sono attestati più volte gli epiteti con un possessivo di seconda 

persona singolare maschile: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    nella Passio Philotei (United Kingdom, 

London, BL, Or., 1241.1, 148), quando il martire prega affinché gli sia ministro e lo salvi dal 

fuoco del tiranno; ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    nella Passio Paese et Theclae (Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 26), nella preghiera di Paese quando è stato 

messo nella fornace; [ⲡⲉⲕ]ⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ  ]  nella Passio Nabrahae (Egypt, Cairo, Coptic 

Museum, Hamuli-Ms., 3816, f. 5r), quando il martire prega di inviarlo per non farlo 

consumare dal fuoco. L’epiteto alla terza persona, ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   , è utilizzato nella Passio Paese 

et Theclae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, f. 58v = Città del 

Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., B109.143, p. 26), nel momento in cui 

Paese prega il Signore che ha salvato i tre giovani di Babilonia e il profeta Daniele e che ha 

inviato il suo angelo per salvare Victor dalla fornace delle terme affinché invii nuovamente il 

suo angelo. Gli epiteti di questo gruppo sono stati riscontrati anche nella narrazione della 

tortura della fornace al martire e del suo salvataggio da parte dell’arcangelo: questo accade 

nella Passio Paese et Theclae con gli epiteti ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  (f. 63v) e ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ϫ ⲉⲓ  (f. 63v, 2 v.). ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  è presente anche in torture in cui è utilizzato il fuoco: 
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nella Passio Theclae quando il martire viene acceso come una torcia (f. 59v), quando viene 

messo su un letto di ferro posizionato su di un fuoco acceso (f. 62r), quando si trova in un 

calderone con liquidi bollenti (ff. 81v-82r). ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   , invece, è adoperato nella narrazione 

di una scarnificazione nello stesso testo (f. 58r). I contesti di utilizzo possono essere anche 

vari, in altri episodi della Passio Paese et Theclae: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  nel momento in cui 

l’arcangelo si reca in prigione ed è un messaggero di eventi futuri (f. 61r), qualora si reca 

nella cella per fornire supporto e protezione (f. 66r), quando la Vergine incarica l’arcangelo di 

custodire Tecla (f. 72v); probabilmente, anche se nei passi non sono presenti epiteti che 

includano il suo nome proprio e ne accertino l’identificazione con Raffaele, si potrebbero 

elencare anche ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  quando l’angelo dice a Shenufe di occuparsi dei corpi dei 

due martiri e di edificare un santuario (f. 88r), ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  durante un viaggio 

ultraterreno (f. 77v), ⲡⲁ  ⲉ    ⲉⲡϭ    nello stesso passaggio e  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϫ ⲉⲓ  quando 

l’angelo incoraggia il martire e gli comunica che farà ammalare il duca, suo persecutore (f. 

66v, 67v).  
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2. LE OMELIE 

 

2.1. I RUOLI DEGLI ARCANGELI  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

 

L'arcangelo Michele è l'oggetto principale di molte omelie; nel corso del mio studio ho 

analizzato tutte le omelie edite: De homicidis. In Michaelem di
97

 Atanasio di Alessandria (cc 

48);
98

 Sermo in Lazica. In Michaelem 1 di Basilio di Cesarea (cc 82); Sermo in Lazica. In 

Michaelem 2 di Basilio di Cesarea (cc 83); In Michaelem di Eustazio di Tracia (cc 148); In 

Michaelem di Evodio; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo (cc 431); In Michaelem B di 

Giovanni Crisostomo (cc 483); Contra libros haereticorum. In Michaelem di Giovanni di 

Paralos (cc 184); In Michaelem di Gregorio di Nazianzo (cc 193); In Michaelem di Macario di 

Tkow (cc 220); De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria (cc 311); In Michaelem di 

Severo di Antiochia (cc 346); In Michaelem di Teodosio di Alessandria (cc 387); In 

Michaelem di Timoteo di Alessandria (cc 404); In Michaelem di autore ignoto (Russian 

Federation, St. Petersburg, The National Library of Russia, KNS, 15-21). 

Le omelie edite dedicate all'arcangelo Raffaele sono soltanto due: In Raphaelem. Relatio 

Theophili di Cirillo di Alessandria (cc 397) e In Raphaelem di Giovanni Crisostomo (cc 176). 

I ruoli attestati per entrambi gli arcangeli sono in parte simili a quelli riscontrati nelle 

Passiones; tuttavia per esigenza di completezza si procederà ugualmente analizzando i singoli 

casi.
99

  

 

  

                                                            
97 Nella maggior parte dei casi, le omelie copte sono attribuite a personaggi noti che non ne sono gli autori. Per 

comodità, non si farà distinzione tra omelie di attribuzione certa e incerta. 
98 Nel seguito della trattazione, al fine di un discorso più fluido, le omelie saranno indicate soltanto con il titolo 

tradizionale e l'attribuzione. 
99 L'eventuale ripetitività della trattazione deriva dalla ripetitività dei testi. 
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2.1.1. I RUOLI DELL'ARCANGELO MICHELE  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

 

2.1.1.1) Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo 

Un punto di riferimento fondamentale per la comprensione del rapporto dell'arcangelo 

Michele con il diavolo nella tradizione copta è l'Investitura dell'arcangelo Michele, un testo 

apocrifo attribuito all'apostolo Giovanni, composto tra il VI e l'VIII secolo e conservato per 

intero in saidico e quasi completamente in fayyumico.
100

 L'opera è stata edita per la prima 

volta da Caspar Detlef Gustav Müller nel 1962
101

 e si presenta come un racconto di Gesù sul 

Monte degli Ulivi, relativo alla creazione del mondo, degli angeli e degli uomini. In 

particolare, si narra che, dopo aver creato il paradiso, la prima creatura fu l'angelo Saklabaoth, 

che significa “colui che scuote il cielo e la terra”, che rese comandante in capo delle armate 

celesti; la seconda creatura fu l'arcangelo Michele; in seguito furono creati Gabriele, Raffaele 

e gli altri arcangeli ed angeli. Quando Dio creò Adamo a sua immagine, ordinò agli esseri 

celesti di venerarlo; tuttavia, Saklabaoth si rifiutò insieme ad altri angeli, per questo perse la 

propria posizione e fu sostituito dall'arcangelo Michele nel 12 di Hathor.
102

 Queste tradizioni 

eterodosse, che si sviluppano più compiutamente nell'Investitura dell'arcangelo Michele, 

hanno radici nelle tradizioni apocrife giudaiche espresse nella Vita di Adamo ed Eva (12-16), 

in 2 Enoch (29) e nella Genesi di Enotes.
103

 

Molti elementi del contenuto dell'apocrifo sono ripresi o criticati nelle diverse omelie; l'opera 

è ritenuta un libro eretico da Giovanni di Paralos nell'omelia In Michaelem. Contra libros 

haereticorum. Giovanni di Paralos afferma che Michele non è divenuto arcangelo il 12 

Hathor, ma era arcangelo già prima che fossero creati il giorno, la notte e i mesi, inoltre era 

onorato ed era il comandante di tutte le milizie celesti prima della caduta del demonio; coloro 

che affermano che Michele sia divenuto arcangelo il 12 Hathor sono stati indotti in errore dal 

diavolo. Il testo prosegue sostenendo che, secondo alcuni, il diavolo fu l'unico a rifiutarsi di 

                                                            
100 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M593, ff. 1r–30v. 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M614, ff. 1r–16v. 

Cairo, IFAO, Copte, 145-148. 

Il testo è conservato anche in antico nubiano ed è stato pubblicato da Alexander Tsakos (Tsakos 2014). 
101 Caspar Detlef Gustav Müller (Müller 1962) ha editato i due testimoni provenienti da Hamuli; invece David 

Tibet (Tibet 2009) ha editato il restante testimone. 
102 Esbroeck 1991. Alcock, A., The coptic versions of the investiture of Michael the Archangel  

(english translation), disponibile presso: 

https://www.academia.edu/30100434/The_Investiture_of_Michael_the_Archangel/. 
103 Vivian 1988 p. 18, 20. 



84 
 

venerare Adamo, ma subito dopo si interrompe, non spiegando come Giovanni di Paralos 

confutasse anche questo elemento del racconto dell'apocrifo.  

Anche l'omelia In Michaelem di Gregorio di Nazianzo confuta le affermazioni dell'apocrifo in 

questione, sebbene non lo citi esplicitamente. Si rifiuta la dottrina eretica secondo la quale il 

diavolo avrebbe rifiutato di adorare l'uomo, come Dio gli avrebbe ordinato, e per questo 

sarebbe stato espulso dal paradiso e rimpiazzato dall'arcangelo Michele. Secondo l'autore 

dell'omelia, il diavolo non è mai stato chiamato arcangelo ed è stato creato dopo gli angeli; la 

ragione della sua caduta fu il suo peccato di superbia e, in particolare, il suo desiderio di 

eguagliare Dio. L'arcangelo Michele, pertanto, fu posto a capo di tutti i 99 ordini celesti, 

invece il diavolo a capo dell'ultimo rango angelico. In seguito, il diavolo indusse l'uomo alla 

rivolta contro Dio cosicché potesse regnare al suo posto, ma malgrado il peccato, non riuscì a 

togliere agli uomini il dominio della terra, quindi decise di tornare in cielo, ma fu spogliato 

del suo abito di luce e precipitato nelle profondità della terra. 

Anche l'omelia De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria polemizza contro la dottrina 

espressa nell'Investitura dell'arcangelo Michele: secondo l'autore dell'encomio, Dio riempì 

dall'inizio Michele di misericordia e compassione e lo pose alla sua presenza per fare 

suppliche per l'umanità; il diavolo è stato cacciato perché voleva rendersi simile a Dio. 

Secondo Tim Vivian, non possiamo dire che l'autore dell'encomio conoscesse l'Investitura 

dell'arcangelo Michele poiché usa un altro nome per il diavolo, Satanael e non Saklabaoth e 

Mastema, inoltre attribuisce le dottrine eretiche ad una Genesi apocrifa composta, secondo la 

versione saidica, da Enotes o Sietes oppure, secondo la versione boairica, da Isidoro, 

attribuendo così queste dottrine ad una nota figura eretica del passato, Isidoro, il figlio di 

Basilide.
104

 Tuttavia, questi argomenti potrebbero non essere sufficienti: l'autore, pur avendo 

fatto riferimento a una Genesi apocrifa e adoperando termini differenti, potrebbe ugualmente 

conoscere l'Investitura dell'arcangelo Michele. 

Dal Monastero di S. Michele di Hamuli provengono sia due testimoni della Institutio 

Michaelis (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M593, ff. 1r-30r e M614, 

ff. 1r-16v) sia un manoscritto contenente l'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni 

Crisostomo (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M 592, ff. 1r-7v), che 

mostra posizioni affini. Dallo stesso monastero provengono anche testimoni dell'encomio 

dell'arcangelo attribuito a Gregorio di Nazianzo (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

                                                            
104 Vivian 1988, p. 20.  
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Museum, M592, f. 8r-16v) e all'omelia De divitiis. In Michaelem attribuita a Giovanni 

Crisostomo (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M602, f. 1r-13r). 

Pertanto, è interessante notare come dal monastero di Hamuli provengano testi inerenti 

all'arcangelo Michele che supportano entrambe le teorie; inoltre, in particolare in uno stesso 

manoscritto (M592) sono contenuti testi con teorie opposte riguardo all'arcangelo, ossia 

l'omelia In Michaelem B e l'encomio attribuito a Gregorio di Nazianzo. 

Una delle due omelie dedicate all'arcangelo Michele attribuite a Giovanni Crisostomo, In 

Michaelem B, mostra una posizione opposta rispetto alle suddette omelie e sostiene, come 

l'apocrifo, che il diavolo sia stato creato prima di Michele, ma che egli cadde giustamente e 

Michele fu collocato al suo posto dopo la caduta. Tuttavia, l'autore specifica che l'arcangelo 

Michele è degno di onore, in quanto esiste in accordo con il volere di Dio e si trova presso il 

suo trono.  

Altre omelie raccontano dello scontro tra l'arcangelo Michele e il demonio, ma non esprimono 

esplicitamente la propria posizione rispetto all'Investitura. L'omelia dedicata a Michele 

attribuita a Eustazio di Tracia afferma che l'arcangelo combatté e vinse contro il diavolo e lo 

gettò nell'abisso, venendo incoronato e posto a capo di tutte le schiere dei cieli; nell'omelia 

dedicata all'arcangelo attribuita a Timoteo di Alessandria, lo scontro è ricordato in relazione 

alla festa dell'arcangelo il 12 di Hathor, giorno della sua investitura; un riferimento allo 

scontro tra Michele e il diavolo è presente anche nell'omelia dedicatagli attribuita a Teodosio 

di Alessandria con una maggiore enfasi su questo ruolo nella versione saidica. L'episodio 

dello scontro è descritto anche nell'omelia dedicata a Raffaele attribuita a Giovanni 

Crisostomo, in cui si precisa anche che, dopo aver sconfitto il Demonio, l'arcangelo lo 

incatenò per mille anni.  

In altri testi, il ruolo di antagonista del diavolo si manifesta con la protezione dell'arcangelo 

contro di lui: questo accade nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Eustazio di Tracia e 

probabilmente nel Sermo in Lazica. In Michaelem 1 attribuito a Basilio di Cesarea. Nel Sermo 

in Lazica, si afferma che quando l'angelo del Signore custodisce le persone, il diavolo non 

può avere potere su di loro; l'angelo del Signore potrebbe essere identificato con l'arcangelo 

Michele in questo testo, ma l'identificazione non è da considerarsi certa. Il ruolo di 

antagonista e protettore contro il demonio nell'omelia attribuita a Eustazio di Tracia è legato 

alla vicenda di Eufemia. Il marito di Eufemia, Aristarco, molto devoto dell'arcangelo Michele, 

fa realizzare una tavoletta con la sua immagine che pone nella camera da letto affinché 

protegga la moglie dal diavolo dopo la sua morte. Il diavolo si presenta alla porta della donna, 
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vestito da monaca; quando giunge alla camera da letto l'immagine dell'arcangelo gli 

impedisce di entrare. Approfittando della presunta assenza di Michele il 12 Paone, il diavolo 

appare alla donna in forma di un arcangelo e la incita a non disperdere più la sua ricchezza in 

offerte e a sposare Alarico, nemico di Onorio, così da diventare ricca; la donna comprende 

che non si tratti dell'arcangelo sulla base dell'assenza del segno della croce sullo scettro. Il 

demonio si trasforma in un leone e prova a ucciderla; dopo le invocazioni di Eufemia, appare 

l’arcangelo che fa fuggire il diavolo. 

Il ruolo di antagonista del diavolo è connesso al racconto relativo alla famiglia del mercante 

Kentson, contenuto nell'omelia dedicata all'arcangelo Michele attribuita a Severo di 

Antiochia. Il diavolo rende i membri della famiglia invisi alla città, così sono derubati e 

decidono di recarsi altrove; in seguito, il diavolo in forma di uomo li accusa di un furto. 

Quando il governatore li sta interrogando, Michele appare nelle vesti di un patrizio 

dell'impero e fa in modo che il più giovane dei figli del mercante vada in casa del nobile 

derubato e invochi il Signore e l'arcangelo Michele affinché i beni derubati ricompaiano; il 

giovane, seguendo una voce, si reca in cantina e ritrova i beni rubati. A causa del demonio, 

durante una festa nella casa adiacente a quella della famiglia del mercante, un uomo muore a 

causa del morso di uno scorpione; il demonio in forma umana accusa nuovamente i quattro 

giovani stranieri. Michele appare come un grande generale dell'Impero e fa portare il morto lì 

per interrogarlo, svelando così la presenza dell'arcangelo e la causa della sua morte.  

Nel secondo Sermo in Lazica dedicato a Michele, attribuito a Basilio di Cesarea, lo scontro si 

svolge intorno all'anima di Mosé: il diavolo non vuole farlo entrare nel regno dei cieli e lo 

accusa di avere compiuto un omicidio poiché uccise un egiziano che picchiava gli Ebrei 

(Esodo 2, 11-12). L'arcangelo Michele rivendica l'anima di Mosè per il paradiso e pronuncia 

la sentenza contro il diavolo, dicendo: “Chi ti ha creato ti punisce” (Zaccaria 3, 2, Giuda 9), 

quindi, mostrandosi compassionevole, non punisce il diavolo poiché sarà punito da Dio.  

Il rapporto con il diavolo è poco presente nei martirî, ma si mostra come una delle tematiche 

principali delle omelie. Questa differenza non sembra essere imputabile a un diverso contesto 

dei testi, ma semplicemente al diverso soggetto. Nelle vicende dei martiri l'arcangelo ha un 

ruolo subordinato al martire, anche qualora sia fondamentale per la vicenda; invece nelle 

omelie esaminate è il soggetto principale, pertanto i testi si focalizzano spesso su questo 

ruolo, poiché è importante per la sua identificazione.  
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2.1.1.2) Il rapporto con il paganesimo: i ruoli di distruttore degli idoli, vendicatore 

contro i pagani e la conversione dei pagani 

L'arcangelo Michele dimostra la sua avversione verso il paganesimo e le eresie in diversi 

modi; una modalità è senz'altro la distruzione degli idoli, che si verifica nell'omelia In 

Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo e in De divitiis. In Michaelem, attribuita a 

Pietro di Alessandria. In entrambe le opere si fa riferimento a una vicenda che sarebbe 

avvenuta al tempo dell'arcivescovo di Alessandria Abba Eumenios (130-142): gli egiziani 

veneravano un idolo chiamato Buchis e lo celebravano con una festività il 12 di Hathor. In 

risposta alle preghiere dell'arcivescovo, l'arcangelo Michele distrugge l'idolo; quando i pagani 

si recano nel tempio nel giorno della festa, trovano l'idolo distrutto in pezzi e muoiono a causa 

della caduta del tempio. Gli altri pagani, in tutto l'Egitto, vedendo quest'atto dell'arcangelo 

Michele, diventano cristiani. Eumenios, in accordo con gli arcivescovi Evodius di Antiochia e 

Teodoro di Roma, stabilisce che l'arcangelo fosse festeggiato il 12 di Hathor (in entrambi i 

testi) e il 12 di ogni mese di tutto l'anno (nell'omelia di Giovanni Crisostomo). L'evento 

costituisce la dodicesima apparizione dell'arcangelo nell'omelia di Giovanni Crisostomo e 

costituisce un'eziologia alternativa per la celebrazione della festa dell'arcangelo il 12 di 

Hathor, che viene connessa in altre omelie con la sua investitura.
105

 Secondo Tim Vivian,
106

 

questo racconto potrebbe essere un riflesso della tradizione associata alla festa celebrata nel 

mese di Hathor nel tempio di Kronos ad Alessandria, trasformato in una chiesa dedicata a San 

Michele al tempo del vescovo Alessandro (313-328). L'evento nel Sinassario è associato al 12 

Paone.
107

 

Nell'omelia De divitiis, l'arcangelo mostra anche di avere un ruolo di vendicatore contro i 

pagani, che si attua in maniera violenta uccidendoli con la caduta del tempio. Questo ruolo 

non è attestato in altre omelie esaminate, ma è presente in due testi legati alla figura di 

Teodoro Stratelate, la Passio Theodori Stratelatis e l'encomio In Theodorum ducem attribuito 

ad Anastasia di Eucaita, in cui l'angelo brucia le fondamenta di un tempio con i suoi falsi dei e 

i loro malvagi adoratori.  

L'atto violento dell'arcangelo ha come conseguenza anche la conversione dei pagani, che si 

manifesta in maniera più pacifica nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Severo di 

Antiochia: il governatore Kesanthos si converte dopo aver visto lo svolgimento del processo 

                                                            
105 Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo. 
106 Vivian 1988, p. 24-25.  
107 Basset 1923, p. 559-561. 
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relativo al vicino di casa dei figli del mercante e chiede a Costantino di inviargli un vescovo 

per istruire alcune persone della zona. 

 

2.1.1.3) Il ruolo di intercessore, il potere sull'acqua, sul clima e sugli astri, il ruolo di 

dispensatore di fertilità ed altri ruoli simili 

Il ruolo di intercessore è quasi assente dalle fonti agiografiche, ma è presente in tutte le 

omelie dedicate all'arcangelo Michele esaminate ed è il più attestato. Questa funzione è 

fondamentale per la formazione della sua identità, infatti compare all'interno della sua 

descrizione e della sua presentazione. Nell'omelia dedicata all'arcangelo Michele attribuita a 

Eustazio di Tracia, Aristarco invoca la protezione dell'arcangelo sulla moglie Eufemia, 

definendolo “colui che ha colpito il serpente antico ed è sempre chino alle ginocchia del padre 

in favore del genere umano”; il ruolo di intercessore entra quindi a far parte della sua 

definizione insieme a quello di antagonista del demonio. Nell'omelia dedicata all'arcangelo di 

autore ignoto, Michele stesso si presenta descrivendosi come intercessore per tutta la stirpe 

umana. Una simile autorappresentazione si riscontra anche nell'omelia De homicidis. In 

Michaelem attribuita ad Atanasio di Alessandria, dove questo ruolo è affiancato a quello di 

comandante dell'esercito del Signore.  Talvolta, l'arcangelo rivolge le sue suppliche 

genericamente in favore dell'umanità, come accade nell'omelia In Michaelem A attribuita a 

Giovanni Crisostomo, nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Giovanni di Paralos, in 

quella di Gregorio di Nazianzo, in una delle attestazioni dell'omelia dedicatagli attribuita a 

Macario di Tkow e di quella attribuita a Teodosio di Alessandria, inoltre in De divitiis. In 

Michaelem di Pietro di Alessandria. Nell'omelia di Giovanni di Paralos, l'arcangelo condivide 

questo ruolo con gli arcangeli Gabriele e Raffaele. 

Spesso l'intercessione riguarda l'accesso al regno dei cieli e il perdono dei peccati, che può 

avvenire anche in seguito alla morte del peccatore, com'è evidente nell'omelia di Severo di 

Antiochia (In Michaelem) in cui si afferma che l'arcangelo prega il Signore di avere 

misericordia per coloro che sono morti. Le modalità dell'intercessione per i peccatori sono 

chiarite nell'omelia di Timoteo di Alessandria (In Michaelem): i peccatori sono come migliaia 

di luci su una ruota e sono gettati nel caos del Tartaro; l'arcangelo Michele scende dal cielo 

seduto sul carro dei Cherubini, preceduto dagli angeli e seguito dai giusti, dai Patriarchi e dai 

Profeti; l'arcangelo si reca dai dannati, subito le fiamme si spengono e le bestie infernali si 

acquietano, pone la sua ala destra nel lago e fa salire alcune anime, portandole sulla terra e 
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riempiendo dodici prati, in seguito libera dalle torture le anime per tre volte allo stesso modo, 

la terza volta con l'intercessione dei Cherubini e dei Serafini; l'arcangelo conduce poi le anime 

al Padre. Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto si racconta che, quando l'arcangelo vede 

che il numero dei peccatori è numeroso, intercede presso Dio, piangendo, così gli viene 

concesso di poter salvare alcuni uomini prendendoli sulle sue grandi ali; la narrazione e 

l'analoga modalità di trasporto, fanno comprendere che anche in questo caso si tratti di 

un'intercessione per i defunti. L'intercessione per uno specifico defunto è descritta in maniera 

metaforica nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Severo di Antiochia: un giorno il 

mercante Kentson muore, egli era andato a lavorare nell'undicesima ora, ma attraverso le 

preghiere dell'arcangelo riceve la paga per tutto il giorno.  

L'intercessione per i peccati è generica oppure è attuata nei confronti di un vivo in molti altri 

casi. Nel Sermo in Lazica. In Michaelem 1, attribuito a Basilio di Cesarea, si spiega quali 

siano le norme per ottenere il perdono tramite l'arcangelo: il cristiano non deve chiedere 

qualcosa all'angelo del santuario (ossia l'arcangelo Michele), ma deve rivolgersi al dio 

dell'angelo dell'altare affinché l'angelo interceda presso il Signore e perdoni i suoi peccati. 

Viene fornito un esempio per spiegare il funzionamento dell'intercessione: un uomo doveva 

molti soldi ad un altro, quando ne ebbe pochi a disposizione glieli diede, per questo e per le 

sue suppliche gli fu condonato il resto del debito; questo meccanismo è analogo a quello che 

avviene per il perdono dei peccati, per il quale è necessario il pentimento. La necessità del 

pentimento è sottolineata anche nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Evodio; inoltre 

il pentimento figura nella lista dei doni ottenuti tramite l'intercessione dell'arcangelo 

nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo. Anche l'altra omelia dedicata 

all'arcangelo e attribuita a Basilio di Cesarea (Sermo in Lazica. In Michaelem 2) fa alcune 

considerazioni sulle norme per l'ottenimento del perdono dei peccati; si confutano due false 

credenze: la prima è che si possa fare ciò che si vuole per poi recarsi nella cappella 

dell'arcangelo Michele credendo che possa fargli perdonare ogni peccato; l'altra è che Dio, al 

contrario, non assolva dai peccati, l'arcangelo dice di preferire il peccatore pentito 

all'arrogante. L'omelia In Michaelem attribuita a Macario di Tkow precisa che l'intercessione 

dell'arcangelo include un'azione inibitoria, in quanto egli impedirà di cadere in tentazione a 

coloro a cui rimetta i peccati; si spiega anche che l'arcangelo conosce tutti i peccati compiuti 

dagli uomini, quindi il suo ruolo di intercessione si affianca alla conoscenza di verità celesti. 

Il perdono dei peccati può essere idealmente rivolto al destinatario dell'omelia in In 

Michaelem di Eustazio di Tracia, dove il testo si conclude con un invito a supplicare 

l'arcangelo Michele con questo intento. Nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a 
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Teodosio di Alessandria, talvolta l'arcangelo è descritto genericamente come intercessore per i 

peccati e come salvatore delle anime e dei corpi, invece in un'attestazione il suo ruolo è 

connesso ad Adamo, infatti l'arcangelo intercede presso Dio per il perdono del suo peccato. 

Nell'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni Crisostomo la perfezione della beatitudine è 

ottenuta tramite la grazia di Cristo, le suppliche della Santa Vergine Maria Theotokos, 

l'intercessione di Michele e la supplica di coloro che in cielo gioiscono con Cristo.  

L'intercessione dell'arcangelo è diretta a chi compie determinate azioni, secondo l'omelia 

dedicatagli attribuita a Timoteo di Alessandria. L'arcangelo, grazie alla carità compiuta in suo 

nome e alle sue suppliche, non farà sopportare a lungo le torture nel luogo della punizione a 

coloro che donano ai poveri, copiano il libro dell'omelia
108

 o un'opera simile di istruzioni e lo 

diano a una chiesa di San Michele, coloro che fanno un'offerta per la casa di Dio, coloro che 

accendono una lampada in chiesa o offrono incenso nel nome dell'arcangelo e coloro che 

diano una fetta di pane.  

Questo ruolo, invece, coinvolge il destino di alcune figure bibliche nell'omelia In Michaelem 

di Teodosio di Alessandria: l'arcangelo porta a Dio il sacrificio e l'offerta di Abele e non 

quelli di Caino;
109

 conduce a Dio le preghiere di Matusalemme, cosicché abbia una vita lunga; 

intercede affinché Abramo sia degno del figlio Isacco e affinché Manoah e Anna siano 

benedetti.  

L'intercessione dell'arcangelo può essere connessa al suo potere sull'acqua, sugli astri, sul 

clima e sulla vegetazione.  

Nell'omelia In Michaelem attribuita a Eustazio di Tracia, l'arcangelo, nel 12 di Paone, si 

unisce a tutta la schiera angelica e prega il Padre per tre giorni e tre notti, senza interruzione e 

senza alzarsi, per ottenere l'inondazione del fiume dell'Egitto, la pioggia e la rugiada. La 

supplica dell'arcangelo al Padre avviene nel 12 di Paone anche per l'omelia dedicata da 

Timoteo di Alessandria.  Nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo,
110

 

grazie alla supplica dell'arcangelo, unita a quella della Vergine Maria, la pioggia e la rugiada 

scendono sulla terra; la fonte dell'Eden fa sgorgare l'acqua dei quattro fiumi che raggiungono 

il mondo intero; Dio fa crescere gli alberi affinché donino frutto; il sole, la luna e le stelle 

illuminano la terra, l'aria fa maturare i frutti; Dio invia il sonno ristoratore agli uomini e agli 

                                                            
108 Non si tratta degli autori, ma dei copisti, che erano responsabili della realizzazione del testo nel volume. 
109 Nella stessa omelia l'arcangelo agisce anche sul sacrificio di Abramo: prende il coltello dalla sua  mano e gli 

dà un montone. 
110 In questa omelia, le parole ‟amore per gli uomini” e ‟misericordia” ricorrono molte volte, rimarcando il ruolo 

di intercessore, e costituiscono il tema per l'inserimento del soggetto del buon ladrone. 
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animali; i venti favorevoli guidano i naviganti. Tramite le suppliche del solo arcangelo, i re 

che amano Dio sono posti al potere; i magistrati agiscono giustamente; le montagne, i deserti 

e le grotte sono pieni di monaci, asceti e confessori; i cherubini e i serafini dirigono i venti 

violenti, le tempeste e gli uragani affinché non distruggano tutto nel loro cammino; la pace, la 

carità, la purezza e il pentimento sono sulla terra. Il riferimento ai quattro fiumi che sgorgano 

dall'Eden e irrigano il mondo proviene dalla Genesi (2, 10-14) ed è contenuto anche in un'altra 

delle omelie analizzate: In Michaelem attribuita a Severo di Antiochia. Nell'omelia si afferma 

che Michele intercede per la crescita delle sementi nei campi, e attraverso le sue preghiere, gli 

alberi portano frutto; la sua intercessione agisce anche sulle navi, sia che navighino sia che 

siano nei porti; analogamente favorisce gli asceti che vivono sulle montagne, poiché gli 

concede la forza necessaria per la vita ascetica; grazie all'arcangelo, c'è pace nell'assemblea 

dei monaci, inoltre supporta le preghiere dei vescovi, dei presbiteri e dei diacono all'altare; 

infine egli prega di avere misericordia per coloro che sono morti. Nella versione saidica la 

sezione riguardante i prodigi compiuti grazie all'intercessione di Michele è più lunga e 

particolareggiata, include dei dettagli coloristici propri della vita bucolica e contiene il 

riferimento ai quattro fiumi: la fonte dell'Eden invia le sue acque nei quattro fiumi grazie alle 

suppliche di Michele; la terra dà frutto; l'arcangelo fa crescere gli agnelli, la lana delle pecore 

e il latte delle capre. La sua intercessione è presente nella gioia, nella pinguedine e nel sapore 

delle olive; grazie ad essa gli uomini sono liberati dai venti che agitano i mari; inoltre essa 

dona l'unione del santo matrimonio che apporta una prole benedetta, la guerra che distrugge 

ciò che non è divino e la pace.  

Spesso, come negli esempi suddetti, il potere sull'acqua è associato a quello sulla vegetazione, 

che vi è collegato in maniera diretta o indiretta. Nell'omelia De divitiis. In Michaelem 

attribuita a Pietro di Alessandria, l'arcangelo intercede per la pioggia e la rugiada, per la 

crescita dei frutti, per limitare le punizioni per i peccati degli uomini e per la pace della santa 

Chiesa. Nell'omelia dedicatagli attribuita a Timoteo di Alessandria, grazie alla sua supplica, si 

ottiengono la libertà di parlare dinanzi al Salvatore,
111

 le acque del Nilo, la rugiada e la 

pioggia, un buon clima, la crescita dei frutti della terra, i dolci frutti spirituali, il vino e le altre 

bevande. Nell'omelia In Michaelem attribuita a Macario di Tkow, non è presente un 

riferimento alla vegetazione e si afferma che le preghiere dell'arcangelo permettono al sole e 

alla luna di sorgere e fanno giungere sulla terra l'acqua, la rugiada e la pioggia.  

                                                            
111 Il potere dell'arcangelo sull'abilità di parola è evidente anche in alcuni episodi nelle fonti agiografiche, vedi p. 

17. 
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Il potere sull'acqua da parte dell'arcangelo può manifestarsi tramite la sua intercessione o la 

sua azione protettiva. Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto, l'arcangelo si presenta 

dicendo che egli intercede per gli uomini e li protegge quando sono in pericolo in mare. La 

sua azione protettiva si manifesta anche grazie alla sua intercessione nell'omelia In Michaelem 

A attribuita a Giovanni Crisostomo, in cui l'arcangelo guida coloro che navigano sul mare, sui 

fiumi e sui laghi, conducendolo tranquillamente al porto. L'azione dell'arcangelo, quindi, è 

diretta soltanto in un'unica attestazione in cui ha funzione protettiva, negli altri casi 

l'arcangelo non agisce direttamente sull'acqua, ma è soltanto un intermediario per ottenere la 

grazia presso Dio. Sebbene sia presente un legame con l'acqua, questo non testimonia 

necessariamente che l'arcangelo avesse un potere su questo elemento. La sua intercessione 

agisce sia sull'acqua dei fiumi (In Michaelem, Eustazio di Tracia; In Michaelem A, Giovanni 

Crisostomo; In Michaelem, Severo di Antiochia; In Michaelem, Timoteo di Alessandria) sia 

sulla pioggia e sulla rugiada (In Michaelem, Eustazio di Tracia; In Michaelem A, Giovanni 

Crisostomo; In Michaelem, Macario di Tkow; De divitiis. In Michaelem, Pietro di 

Alessandria; In Michaelem, Timoteo di Alessandria). L'intervento sull'apporto di pioggia e 

rugiada potrebbe essere definito anche un potere sul clima; un simile potere riguarda il vento. 

Nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, tramite le preghiere 

dell'arcangelo, i cherubini e i serafini dirigono i venti violenti, le tempeste e gli uragani 

affinché non distruggano tutto durante il loro cammino; nella versione saidica dell'omelia 

dedicata all'arcangelo attribuita a Severo di Antiochia, per intercessione di Michele, gli 

uomini sono liberati dai venti che agitano i mari. Nell'omelia analizzata attribuita a Timoteo 

di Alessandria (In Michaelem), la supplica dell'arcangelo permette un buon clima.
112

  

Nelle fonti agiografiche il potere sull'acqua non è ricorrente; l'arcangelo agisce direttamente 

sul mare (Passio Isidori), su una barca (Passio Epimae e probabilmente Vita di Apa Hamoi), 

inoltre nei Miracula Menae colpisce una roccia con il suo bastone facendo scorrere acqua per 

una grande profondità e distanza e nell'encomio In Theodoros, attribuito a Teodoro di 

Antiochia, fa inghiottire dalla terra l'acqua fuoriuscita dalla bocca del drago; pertanto l'unica 

vicenda in cui l'arcangelo compie azioni simili alle omelie è quella dei Miracula Menae. 

L'arcangelo, tramite la sua intercessione, ha un potere indiretto anche sul sole, sulla luna e 

sulle stelle: nell'omelia esaminata di Macario di Tkow (In Michaelem), il sole e la luna 

sorgono sulla terra attraverso le sue preghiere; nell'omelia In Michaelem A attribuita a 

                                                            
112 L'arcangelo ha un potere sull'acqua anche nella tradizione araba: vedi  6.1.1.8 L'arcangelo Michele come 

intercessore, il suo potere sull'acqua, sul clima e sulla vegetazione. 
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Giovani Crisostomo, le sue preghiere e l'intercessione della madre di Dio, fanno in modo che 

il sole, la luna e le stelle illuminino la terra.  

Il potere sull'acqua e sul clima sono connessi al suo ruolo di dispensatore di fertilità, in 

quanto l'apporto idrico e un clima favorevole sono essenziali per la crescita della vegetazione. 

Questo ruolo si manifesta in maniera indiretta tramite la sua intercessione nei passaggi già 

descritti delle omelie In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, De divitiis. In 

Michaelem attribuita a Pietro d'Alessandria e nelle omelie dedicate all'arcangelo attribuite a 

Severo di Antiochia e Pietro di Alessandria. In un altro caso, nell'omelia In Michaelem A, 

l'arcangelo agisce in maniera diretta: nella sua ottava apparizione, il 12 di Mechir, benedice i 

frutti della terra, facendoli maturare senza difficoltà. Inoltre, nell'omelia dedicata all'arcangelo 

attribuita a Eustazio di Tracia, il 12 di ogni mese Michele fa spuntare dai quattro angoli della 

sua immagine nel santuario alcuni ramoscelli carichi di frutta, che permettono guarigioni 

miracolose. 

Il ruolo di dispensatore di abbondanza è molto simile a quello di dispensatore di fertilità; 

l'arcangelo dona sia generi alimentari sia denaro. Nel Sermo in Lazica. In Michaelem 2 

attribuito a Basilio di Cesarea, si afferma che l'arcangelo Michele ci invita ad una mensa 

colma di piatti differenti; si benedice colui che mangia tutto senza vomitare, perché come chi 

mangia molti cibi e non li trattiene nel corpo, non ne beneficia del tutto, così chi ascolta le 

Scritture, ma non le osserva, non ne otterrà profitto; pertanto, si invoca l'arcangelo Michele 

che ha preparato la tavola affinché permetta agli uomini di gioirne. Questo ruolo è presente 

anche nel racconto di Dorotea e Teopista nell'omelia analizzata attribuita a Teodosio di 

Alessandria: l'arcangelo riempie di vino la cantina, similmente fa accadere per altri beni nel 

luogo in cui erano conservati olio, burro, formaggio e aceto, nella camera da letto appaiono 

splendide vesti, nel ventre del pesce che l'arcangelo dona ai fedeli trovano un fagotto colmo di 

monete d'oro.  

Nell'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni Crisostomo l'arcangelo è un dispensatore 

di doni non precisati: Michele è il primo tra gli angeli, è il principe dell'intero esercito ed è 

l'ambasciatore di ogni cosa buona, colui che dà agli uomini grandi doni. L'intercessione 

dell'arcangelo permette la pace della chiesa nell'omelia De divitiis. In Michaelem attribuita a 

Pietro di Alessandria, essa concede la pace, la carità e la purezza nell'omelia In Michaelem A 

attribuita a Giovanni Crisostomo; inoltre, nell'omelia dedicatagli attribuita a Severo di 

Antiochia, fa in modo che ci sia la pace nell'assemblea dei monaci e dona agli uomini la pace 

contestualmente alla guerra. L'arcangelo, quindi, è un dispensatore di pace, ma in parte 
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potrebbe essere definito anche un dispensatore di guerra, sebbene in entrambi i casi in 

maniera soltanto indiretta. Inoltre, nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni 

Crisostomo, nella sua undicesima apparizione nel 10 di Phamenoth, l'arcangelo appare a 

Costantino e gli dona la vittoria sui Persiani per il segno di salvezza della santa croce; 

pertanto potremmo definire l'arcangelo Michele anche un dispensatore di vittoria.  

 

2.1.1.4) I ruoli di guaritore, salvatore e custode 

Il ruolo di guaritore, che è molto presente nei testi agiografici, non è altrettanto attestato nelle 

omelie; questo è in parte dovuto alla diversa tipologia testuale.  

Soltanto in un unico testo, l'omelia In Michaelem attribuita a Eustazio di Tracia, sono precisati 

i mali guariti dall'arcangelo: il 12 di ogni mese Michele fa crescere rami carichi di olive dalla 

sua immagine; una donna con un ascesso, che dimagriva terribilmente, guarisce mangiando 

un'oliva; un uomo con una forte emicrania guarisce segnandosi con l'olio  e ponendo una 

foglia sul punto della testa che gli faceva male. L'arcangelo, quindi, non agisce direttamente 

per l'azione guaritrice, ma il suo potere è mediato da frutti miracolosi. Nell'omelia In 

Michaelem di Severo di Antiochia, non si precisa la tipologia di mali, ma si afferma solo che 

l'arcangelo dà forza ai malati e li guarisce. Nell'omelia dedicatagli attribuita a Macario di 

Tkow, l'arcangelo guarisce una figura biblica specifica: egli conduce Paolo alla riva del mare 

e lo guarisce. 

Nella stessa omelia, si afferma che Michele, insieme ai Patriarchi e ai Profeti, aiuta i re giusti, 

conduce i giudici e risana i martiri; il testo si connette in tal modo alle opere agiografiche, 

dove l'arcangelo ha un'analoga funzione. Nello stesso testo, si dice anche che Michele cura 

tutte le malattie; inoltre, sana dalle tentazioni chi ha una retta fede in Cristo. L'arcangelo, 

quindi, non guarisce soltanto da mali fisici, ma anche da mali interiori. Un male spirituale 

viene guarito anche nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Teodosio di Alessandria: il 

Dio di Michele guarirà dalla malattia dell'Amenti colui che cura un malato con medicine; 

questa potrebbe essere una maniera più poetica per esprimere che l'arcangelo intercede per 

alcuni peccatori dopo la morte.
113

  

                                                            
113 Per altre informazioni sul ruolo di intercessore per i peccatori vedi 2.1.1.3 Il ruolo di intercessore, il potere 

sull'acqua, sul clima e sugli astri, il ruolo di dispensatore di fertilità e altri ruoli simili. 
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Un'ulteriore differenza rispetto ai testi agiografici è che il ruolo di salvatore non è connesso a 

quello di guaritore; nei martirî, in quasi tutte le attestazioni, l'arcangelo salva i martiri dal 

fuoco,
114

 che è spesso anche la causa di ustioni, le quali costituiscono uno dei settori di 

specializzazione della sua azione guaritrice. In nessuna delle omelie studiate l'arcangelo è un 

salvatore dal fuoco, ma sono presenti altre situazioni ricorrenti. 

L'omelia dedicatagli attribuita a Timoteo di Alessandria, identifica esplicitamente con 

l'arcangelo Michele “l'angelo del Signore” che “si accampa attorno a quelli che lo temono e li 

salva” del salmo 34 (7). Lo stesso salmo è citato nei due Sermones in Lazica attribuiti a 

Basilio di Cesarea. Nel primo si sostiene che quello fosse il giorno giusto per affermare 

insieme al profeta Davide che l'angelo del Signore si volge verso coloro che lo temono e li 

salva. Nel secondo, la citazione del salmo è seguita dalla considerazione che è importante 

purificarsi prima di andare al santo altare cosicché l'angelo possa udire le preghiere. In 

entrambi i testi l'angelo non è identificato esplicitamente con l'arcangelo Michele, ma il 

contesto e la citazione all'interno di un suo encomio ne rendono altamente probabile 

l'identificazione. Tuttavia, in un encomio dedicatogli attribuito a Giovanni Crisostomo, 

l'angelo del Signore del salmo 34 non è identificato con l'arcangelo Michele, ma con Raffaele. 

Si fa riferimento a un angelo di Dio che salva il popolo di Israele anche in altri passi della 

Bibbia (ad esempio, Esodo 14, 19; 23, 23; 32, 34; Numeri 22, 22-35), ma anche in questi 

episodi non è presente una citazione esplicita dell'arcangelo Michele.
115

 

Così come per il ruolo di intercessore, anche quello di salvatore è connesso all'aiuto rivolto ai 

peccatori. Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto, l'arcangelo intercede per i peccatori e ne 

salva alcuni prendendoli sulle sue ali; similmente accade anche nell'omelia dedicatagli 

attribuita a Timoteo di Alessandria. Nel secondo Sermo in Lazica, l'arcangelo salva uno 

specifico peccatore, Mosé, che dopo la morte è accusato dal diavolo di aver commesso un 

omicidio e, perciò, è ostacolato nell'ingresso nel regno dei cieli. L'arcangelo salva dal diavolo, 

proteggendola, anche Eufemia, la moglie di Aristarco, come è narrato nell'omelia attribuita ad 

Eustazio di Tracia.
116

 

Nell'omelia In Michaelem di Macario di Tkow, si afferma genericamente che l'arcangelo salva 

gli uomini dalle afflizioni; in tutte le restanti attestazioni, invece, salva singole figure bibliche. 

Nella sua seconda apparizione, nel 26 di Paone, descritta nell'omelia In Michaelem A 

                                                            
114 Vedi 1.1.1.1 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
115 Tuttavia, il fatto che nell'episodio narrato in Numeri l'angelo stia ritto sulla strada con la spada sguainata, 

quindi la caratterizzazione militare, potrebbe far propendere per un'identificazione con l'arcangelo Michele.  
116 Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo. 
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attribuita a Giovanni Crisostomo, predice a Lot la distruzione di Sodoma e Gomorra e gli dice 

di andare sulla montagna per salvarsi (Giosué 5, 13-6, 20; Ebrei 11, 30). In De divitiis. In 

Michaelem attribuita a Pietro di Alessandria si narra la terza apparizione post-diluviana 

dell'arcangelo, che si verificò quando apparve a Daniele e lo salvò dai leoni (Daniele 6.22) nel 

12 di Hathor. Nel suo encomio attribuito a Macario di Tkow, sono elencati diversi episodi in 

cui un angelo del Signore, identificabile verosimilmente con Michele, salva gli uomini; oltre a 

Daniele, sono citati i tre giovani nella fornace, Tobia, Giuseppe in Egitto, Giosuè figlio di 

Nun affinché distrugga le mura di Gerico, Pietro che viene liberato dal carcere, Paolo che è 

condotto alla riva del mare e risanato.  

Il ruolo di custode è poco frequente nelle fonti agiografiche ed è diverse volte associato alla 

protezione dalle torture; nelle omelie esaminate l'arcangelo può avere un'azione protettiva 

generica oppure proteggere dal mare, dal diavolo e dalle tentazioni.  

Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto e ne In Michaelem A  attribuita a Giovanni 

Crisostomo, l'arcangelo protegge gli uomini dai pericoli del mare; nel secondo testo, si 

specifica che egli protegge anche coloro che navigano nei fiumi e nei laghi.  

L'azione protettiva contro il demonio è spesso collegata all'antagonismo dell'arcangelo come 

accade nella vicenda di Eufemia narrata nell'encomio dell'arcangelo attribuito a Eustazio di 

Tracia.
117

Nel primo Sermo in Lazica, si afferma che quando l'angelo del Signore, 

verosimilmente identificabile con l'arcangelo Michele, custodisce le persone, il diavolo non 

ha potere su di loro.  

L'arcangelo protegge gli uomini da ogni tentazione e gli permette di essere salvati, nel suo 

encomio attribuito a Timoteo di Alessandria. Verso il termine dell'omelia c'è anche 

un'interessante descrizione di una pratica magica protettiva: se si vuole che il nome di 

Michele protegga da ogni tentazione e da ogni male, è necessario scriverlo ai quattro angoli 

della casa, all'interno e all'esterno, sul bordo del proprio abito, sul tavolo, sul piatto e sulla 

coppa.
118

 Questo non è l'unico riferimento alla magia presente in quest'omelia: l'autore 

racconta di essere stato a Gerusalemme nella casa di Proclo, discepolo dell'evangelista 

Giovanni e di aver trovato un suo libro, che gli abitanti della casa usavano come filatterio. 

 

                                                            
117 Per la vicenda di Eufemia vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del 

diavolo. 
118 Per un riferimento ai testi magici vedi 6.1.1.2 L'arcangelo Michele come salvatore, custode e liberatore. 
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2.1.1.5) Il ruolo di messaggero 

Il ruolo di messaggero è frequente sia nelle fonti agiografiche sia nelle omelie, ma mostra 

alcune accezioni differenti. In Contra Libros Haereticorum/ In Michaelem attribuita a 

Giovanni di Paralos, Michele è associato a Gabriele e Raffaele, i tre arcangeli sono definiti 

intercessori e messaggeri per gli uomini; ad eccezione di questo testo in cui il ruolo è 

generico, negli altri testi è possibile distinguere quando l'arcangelo sia un messaggero di 

eventi già verificatisi oppure di eventi futuri o quando sia colui che annuncia il Giudizio 

finale.  

A differenza di quanto accade negli atti dei martiri, l'unico evento già accaduto che viene 

annunciato dall'arcangelo è la resurrezione di Cristo. Alcune omelie identificano con Michele 

l'angelo descritto da Matteo (28, 2-7) che rotolò la pietra del sepolcro di Cristo e, con una 

veste splendente, diede la buona notizia alle pie donne e agli apostoli. Nell'omelia In 

Michaelem A, attribuita a Giovanni Crisostomo, questa costituisce la 7° apparizione, avvenuta 

il 29 di Phamenoth; quest'identificazione avviene anche nell'omelia De divitiis. In Michaelem 

attribuita a Pietro di Alessandria, in cui si afferma che l'arcangelo Michele è colui che ha 

proclamato la prima resurrezione, quella di Cristo; inoltre è presente con un diretto 

riferimento al testo evangelico una seconda volta nella stessa opera e nell'omelia dedicatagli 

attribuita a Severo di Antiochia. Anche nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria è 

presente la stessa identificazione, infatti si afferma che l'arcangelo Michele fece rotolare la 

pietra del sepolcro di Cristo. 

Il ruolo di messaggero di eventi futuri è variegato e, come nelle fonti agiografiche, è spesso 

connesso al contesto della narrazione. Nell'omelia De homicidis. In Michaelem attribuita ad 

Atanasio di Alessandria, l'arcangelo annuncia all'autore, rimasto per tre anni a Panopoli a 

causa degli ariani, che dopo pochi giorni sarebbero giunti i suoi fratelli chierici a cercarlo; gli 

predice inoltre che avrebbe dovuto combattere contro gli uomini che sollevano tempeste 

contro la Chiesa, ma lo rassicura della vittoria e della sua vicinanza costante. Diversi eventi 

futuri sono annunciati dall'arcangelo nella suddetta omelia In Michaelem A: l'arcangelo appare 

ad Abramo una seconda volta sotto lo stesso albero e gli annuncia la nascita di Isacco (Genesi 

18, 9-15); nella seconda apparizione, avvenuta il 26 di Paone, predice a Lot la distruzione di 

Sodoma e Gomorra e gli dice di andare sulla montagna per salvarsi (Giosué 5, 13-16, 20; 

Ebrei 11, 30); nella quarta apparizione, il 24 Pachons, annuncia a Manoé la nascita di Sansone 

(Libro dei Giudici 13, 1-7); nella quinta apparizione, il 24 di Pharmoute, svela a Daniele ciò 

che accadrà alla fine dei tempi e qualsiasi cosa il re gli domandi (Daniele 1, 17; 2, 1-45). 
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L'albero sotto il quale l'arcangelo appare ad Abramo è quello di Mambré; si fa a riferimento a 

questa apparizione, oltre che nell'omelia In Michaelem A, anche in De divitiis. In Michaelem 

attribuita a Pietro di Alessandria e nell'encomio dell'arcangelo attribuito a Teodosio di 

Alessandria. Prima dell'annuncio della nascita di Isacco, Abramo aveva visto sotto l'albero tre 

uomini, li aveva fatti entrare nella sua tenda, aveva lavato i loro piedi e li aveva fatti mangiare 

e bere; l'omelia In Michaelem A specifica che i tre uomini erano Cristo, Michele e Gabriele. 

L'episodio è narrato nella Genesi (18, 1-8), ma il testo biblico non precisa l'identità dei due 

uomini che affiancano Cristo, inoltre l'annuncio della gravidanza di Sara (18, 9-15) è fatto 

soltanto dal Signore e non dall'arcangelo Michele. Le apparizioni attribuite a Michele sono 

spesso nella Bibbia assegnate a un angelo generico; nell'annuncio della nascita di Sansone si 

parla di un generico “angelo del Signore”, invece nella predizione della distruzione di 

Sodoma e Gomorra, sebbene non ne sia precisato il nome, l'angelo ha una caratterizzazione 

militare che potrebbe renderne verisimile l'identificazione con l'arcangelo Michele. 

Similmente a quanto accade nei martirî, sebbene in un contesto totalmente diverso, 

nell'omelia De homicidis. In Michaelem, il ruolo di messaggero di eventi futuri è connesso sia 

a quello di incoraggiatore sia a quello di incitatore; l'arcangelo annuncia eventi positivi, ossia 

l'arrivo dei fratelli chierici e la vittoria contro i nemici della Chiesa, che servono come 

incoraggiamento durante un momento negativo, inoltre si dice che l'arcangelo sarà sempre 

con Atanasio secondo un topos ricorrente per questo ruolo.
119

 La predizione funge anche da 

incitamento per l'inizio della battaglia contro coloro che sollevano tempeste contro la Chiesa. 

Un incitamento è presente anche nella seconda apparizione, nell'omelia In Michaelem: a 

differenza dell'altro testo, l'evento annunciato è negativo, la distruzione di Sodoma e 

Gomorra, ma l'annuncio è necessario per permettere la salvezza di Lot tramite l'incitazione a 

recarsi sulla montagna. Altre due attestazioni nella stessa omelia sono stranamente legate 

all'annuncio di una nascita, quella di Isacco ad Abramo e quella di Sansone a Manoé; il ruolo 

di messaggero delle nascite, quindi, nella tradizione copta, non è esclusivo di Gabriele, ma 

può essere raramente associato anche a Michele.  

La predizione nella quinta apparizione è legata sia al fatto che l'arcangelo Michele sia spesso 

designato come un conoscitore di verità celesti sia alla sua funzione nella fine dei tempi, che è 

evidente nel ruolo di messaggero del Giudizio finale. Nell'omelia De divitiis. In Michaelem, si 

afferma che l'arcangelo è colui che suonerà la tromba per inaugurare la resurrezione dei morti 

e il giudizio nella valle di Giosafat. Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto, si precisa che 

                                                            
119 Vedi 1.1.1.3 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore; 2.1.1.7 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
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quando Michele suonerà la tromba nella valle di Giosafat, la prima volta, sorgerà un grande 

vento; quando il vento soffierà, la terra si abbasserà di un cubito; quando suonerà la seconda 

volta, la terra si abbasserà di due cubiti; la terza volta, la terra si abbasserà di tre cubiti. La 

valle di Giosafat non è citata nell'Apocalisse, ma è presente nel libro di Gioele (3,2 e 3,12), in 

cui si afferma che il Signore vi adunerà tutte le nazioni e le chiamerà a giudizio. All'interno 

dell'Apocalisse si descrivono diverse fasi del Giudizio finale annunciate tramite lo squillo 

della tromba da alcuni angeli (8.8 - 11.15); la tempesta e il terremoto, però, non seguono uno 

squillo di tromba, ma si verificano dopo che un angelo prende un incensiere, lo riempie del 

fuoco dell'altare e lo getta sulla terra. Nell'omelia In Michaelem B, attribuita a Giovanni 

Crisostomo, non sono presenti né i riferimenti a eventi climatici e tellurici annunciati 

dall'arcangelo né la citazione della valle di Giosafat, ma si dice che l'arcangelo è colui che 

suonerà la tromba per annunciare l'arrivo del vero re per giudicare i vivi e i morti, secondo 

quanto affermano Paolo e l'arcangelo Gabriele; l'omelia in questo modo si collega 

rispettivamente a 1 Tessalonicesi (4.16) e a Daniele (12.1-2). La modalità dell'annuncio, 

indiretta e tramite la tromba, è attestata anche nelle fonti agiografiche nell'encomio In 

Georgium (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. copt. 63, f. 130), dove 

annuncia ugualmente l'arrivo del Signore, ma in una situazione differente dal Giudizio finale.  

 

2.1.1.6) Il ruolo di guida 

L'arcangelo Michele, in diverse omelie, ricopre il ruolo di guida in viaggi che si svolgono 

sulla terra o, più raramente, sull'acqua.  

L'arcangelo è una guida sull'acqua nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria, in 

cui si afferma che egli guida Noè sull'arca. Questo episodio non è contenuto nella Genesi,
120

 

quindi potrebbe essere presente in una fonte apocrifa. L'unico altro episodio contenuto nelle 

omelie esaminate in cui l'arcangelo guida sull'acqua è nell'omelia attribuita a Macario di 

Tkow, in cui egli conduce coloro che navigano nei fiumi e nei mari.  

In due omelie, Sermo in Lazica. In Michaelem 1 attribuita a Basilio di Cesarea e In 

Michaelem attribuita a Teodosio di Alessandria, l'arcangelo conduce il popolo di Israele nella 

terra promessa. Questo episodio fa riferimento al libro di Giosué (5.11-15), in cui si dice che 

un uomo con una spada sguainata, che si presenta come il capo dell'esercito del Signore, 

                                                            
120 Il racconto dell'arca di Noé è in Genesi, 6-8. 
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annuncia a Giosuè l'arrivo nella terra promessa. L'uomo descritto nel libro di Giosuè è 

senz'altro per le sue caratteristiche l'arcangelo Michele, così come nell'omelia.  

In altre due omelie si racconta che l'arcangelo conduce il profeta Habacuc a Babilonia, dove si 

trova Daniele nella fossa dei leoni; questo episodio costituisce la sesta apparizione, avvenuta 

il 12 Pachons, nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, ma è presente 

anche nella versione saidica del encomio dell'arcangelo attribuita a Severo di Antiochia. 

Questa vicenda è narrata nel libro di Daniele (14.31-39), ma non è citato l'arcangelo Michele; 

la Bibbia la associa all'angelo del Signore, che non ha caratteristiche tali che permettano di 

identificarlo in maniera inequivocabile con l'arcangelo Michele. 

L'arcangelo guida anche un'altra figura biblica: nell'omelia dedicatagli attribuita a Macario di 

Tkow, conduce Paolo alla riva del mare.  

Nell'omelia In Michaelem attribuita a Severo di Antiochia, l'arcangelo svolge questo ruolo nei 

confronti di personaggi non presenti nella Bibbia, ma in episodi connessi alla sua 

venerazione: l'arcangelo guida la moglie e i figli del mercante Kentson nel viaggio di ritorno 

verso il proprio paese.  

 

2.1.1.7) Il ruolo di aiutante 

Il ruolo di aiutante è abbastanza frequente, ma consiste di un insieme variegato. Nell'omelia In 

Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, nella seconda apparizione, il 26 Paone, 

sostiene Giosué fuori dalle mura di Gerico, fino a che egli vince i suoi nemici e fa cadere le 

sette mura della città (6.20-21); nell'undicesima apparizione, il 10 Phamenoth, appare a 

Costantino e gli dona la vittoria sui Persiani. In entrambe le apparizioni, quindi, è un aiutante 

contro i nemici in battaglia. L'omelia De divitiis. In Michaelem attribuita a Pietro di 

Alessandria riporta lo stesso episodio, ma aggiunge anche che l'arcangelo aiuta a punire i 29 

re gentili; quest'ultimi sono verosimilmente identificabili con i re sconfitti ad ovest del 

Giordano, tuttavia nella Bibbia il loro numero è differente, infatti si tratta di 31 re (Giosué 

12.7-24). Secondo il saidico, questo accadde il 12 di Hathor; invece per il boairico accadde il 

26 di Paone, che nel Sinassario corrisponde al giorno della commemorazione del profeta 

Giosué.
121

 Sia nel passo della Bibbia relativo alla distruzione delle mura di Gerico sia in 

quello sulla sconfitta dei re ad ovest del Giordano non è presente l'arcangelo Michele, che, 

                                                            
121

 Basset 1923, p. 598-600.  
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però, è identificabile con l'uomo con la spada che gli appare all'arrivo nella terra promessa 

(Giosuè 5.13-15), descritto subito prima della presa di Gerico. Nell'omelia dedicatagli 

attribuita a Evodio, si dice che l'arcangelo fa fuggire i nemici, ma non è chiaro il contesto. 

Anche in un'omelia dedicata all'arcangelo e attribuita a Teodosio di Alessandria, l'arcangelo 

agisce in una situazione di guerra: l'arcangelo aiuta Ezechia a catturare 185 mila assiri.  

Il suo ruolo di aiutante può avere anche accezioni più variegate. Nell'omelia In Michaelem 

attribuita a Severo di Antiochia, l'arcangelo è un aiutante nei processi; questo si afferma sia in 

un elenco di qualità dell'arcangelo, in cui si dice che egli aiuta coloro che sono afflitti nei 

tribunali, sia evidente dal racconto sui figli del mercante Kentson. L'arcangelo appare in 

forma di un patrizio dell'impero, quando i figli del mercante sono accusati di furto 

ingiustamente; mentre il governatore li sta processando, fa in modo che il più giovane si rechi 

in casa del nobile derubato; lì una voce lo invita ad andare in cantina, dove sono ritrovati i 

beni derubati. In seguito, l'arcangelo prende l'aspetto di un grande generale dell'Impero greco 

per aiutarli in un processo per omicidio; fa condurre il morto, che svela di essere stato ucciso 

dal morso di uno scorpione. 

Nell'omelia In Michaelem di autore ignoto, l'arcangelo aiuta ad ottenere ricchezze: grazie al 

suo intervento, un giovane, da latore della lettera che dovrebbe farlo morire, diviene erede del 

suo potenziale assassino, che muore trafitto da una spada nel salire sul cavallo; Michele 

compare al ragazzo e gli dice che, se lo riconoscerà, avrà grandi ricompense. 

L'arcangelo aiuta altri personaggi biblici nell'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni 

Crisostomo e nell'omelia dedicatagli attribuita a Teodosio di Alessandria. Nella prima, 

Daniele afferma di essere stato aiutato da Michele, uno dei primi principi;
122

 nella seconda, 

l'arcangelo aiuta Salomone a costruire il tempio. La costruzione del tempio di Salomone è 

descritta nella Bibbia in 1 Re (6), ma non contiene nessun riferimento all'aiuto di una figura 

angelica. Nell'omelia di Teodosio di Alessandria, Michele aiuta anche i santi e li libera dalle 

tribolazioni. Nel suo encomio attribuito a Macario di Tkow, invece, l'arcangelo aiuta tutti 

coloro che sono nei pericoli e coloro che sono in esilio.  

 

2.1.1.8) I ruoli di incitatore e incoraggiatore 

                                                            
122 Per altre informazioni sull'episodio vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le figure bibliche, p. 187-188. 
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Per i ruoli di incitatore e incoraggiatore, ho effettuato una distinzione analoga a quella 

applicata ai testi agiografici: ho definito “incitatore” l'arcangelo Michele nel caso spingesse a 

compiere azioni differenti; l'ho definito “incoraggiatore” qualora spronasse, rincuorasse e 

consolasse una o più persone. 

Il ruolo di incitatore è attestato soltanto nell'omelia De homicidis. In Michaelem attribuita ad 

Atanasio di Alessandria, in cui l'arcangelo spinge l'autore a recarsi dal re della terra per 

fortificarlo nella fede e a combattere contro gli uomini che sollevano tempeste contro la 

Chiesa, gli predice la vittoria e lo rassicura della sua vicinanza. L'oggetto dell'incitamento, 

quindi, è legato al contesto ed è differente dai testi agiografici, in cui Michele spinge il 

martire a recarsi dal governatore a confessare la propria fede.
123

 Analogamente alla Passio 

Paphnutii e alla Passio Anubeos,
124

 il ruolo di incitatore è connesso a quello di incoraggiatore 

grazie alla rassicurazione dell'arcangelo; inoltre è associato anche a quello di messaggero di 

eventi futuri in ragione della predizione di vittoria. 

Nei martirî, ad eccezione dell'encomio In Theodoros, l'incoraggiamento avviene solitamente 

durante o in seguito a torture;
125

 nelle omelie esaminate il ruolo è meno frequente, ma è 

presente una maggiore varietà e non è assente il riferimento ai martiri e alle afflizioni: nel suo 

encomio attribuito a Severo di Antiochia, si afferma che l'arcangelo dà la forza a tutti i 

martiri, secondo l'ordine di Dio, fino a che non ricevono la corona ed è con coloro che 

camminano con il Signore nel cuore; nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria, si 

dice che rafforza ogni santo o martire durante la tortura e l'afflizione. In questa maniera, 

dunque, si stabilisce una stretta associazione tra le due tipologie testuali o, per essere più 

precisi, tra gli encomi e le diverse tipologie testuali che abbiano come oggetto un martirio 

(ossia gli atti dei martiri e alcune omelie). Nell'encomio suddetto attribuito a Severo di 

Antiochia, è presente anche un'associazione con il ruolo di guaritore, in quanto l'arcangelo dà 

forza ai malati e li guarisce. Nell'omelia De homicidis. In Michaelem, in cui si riscontra anche 

il ruolo di incitatore, l'incoraggiamento avviene durante l'esilio.  

In diverse attestazioni, nell'omelia De divitiis. In Michaelem attribuita a Pietro di Alessandria 

e ne In Michaelem attribuita a Teodosio di Alessandria, questo ruolo è rivolto a figure 

bibliche. Nella prima omelia, l'arcangelo incoraggia Daniele
126

 dicendogli di non temere e di 

                                                            
123 Vedi 1.1.1.3 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
124 Ibidem. 
125 Ibidem. 
126 Per altre informazioni sul rapporto tra l'arcangelo Michele e Daniele vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le 

figure bibliche, p. 187-188. 
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essere stato inviato dal Signore per dirgli tutto quello che avrebbe chiesto. Nella seconda 

omelia, sono inclusi riferimenti a più figure bibliche: quando Giuseppe è in Egitto, l'arcangelo 

lo conforta e lo rende capo di tutto l'Egitto; dà la forza a Gedeone, quando combatte contro 

Miidan e libera il suo popolo (Libro dei Giudici 6.11-24); conforta Isaia e Geremia nella loro 

afflizione. Per quanto concerne Gedeone, nella Bibbia è citato un angelo del Signore, che lo 

incoraggia e porta il suo sacrificio a Dio, ma è il Signore che afferma che sarà con lui durante 

la battaglia e gli darà forza. L'incoraggiamento avviene in un contesto di guerra anche 

nell'encomio In Theodoros, dove precisamente si verifica nel combattimento contro i nemici 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 65, f. 73) e nello scontro con il 

drago   (f. 94). Nell'omelia Contra libros haereticorum/ In Michaelem attribuita a Giovanni di 

Paralos, questo ruolo è espresso tramite una citazione biblica: nel libro di Daniele (12.1) si 

parla di Michele e si dice che si trova presso i figli del popolo.  

La terminologia ricorrente nelle fonti agiografiche per il ruolo di incoraggiatore è talvolta 

attestata anche nelle omelie. L'espressione ⲙⲡⲣϩ  ⲉ (saidico)/ ⲙⲡⲉⲣϩ ϯ (boairico), “non 

temere”, è frequente in saidico e si riscontra nella Relatio Theophili (h089 MONB.CD; Egitto, 

Cairo, IFAO, Copte, 199-204, 324), nell'encomio di Raffaele attribuito a Giovanni 

Crisostomo (Regno Unito, Londra, BL, Or. 7023, f. 5 e in f. 6 per due volte), in De divitiis. In 

Michaelem attribuita a Pietro di Alessandria (BnF, Copte, 131.5, f. 38r) e nell'encomio 

dell'arcangelo Michele attribuito a Teodosio di Alessandria (Regno Unito, Londra, BL, Or. 

7021, f. 39); l'espressione è presente anche nella versione boairica della stessa opera (Regno 

Unito, Londra, BL, Or. 8784, p. 69).  In quest'ultimo testo (rispettivamente Or. 8784, p. 23 e 

Or. 8784 p. 23,  26) sono attestati anche il termine ⲛ ⲙϯ (forza, potere, incoraggiamento) e 

ϯϫ ⲙ (rafforzare, dare potere); ϯϫ ⲙ è stato riscontrato anche nell'encomio dell'arcangelo 

Michele attribuito a Severo di Antiochia (Or. 8784, p. 91 e due volte a p. 123); inoltre, il 

termine ϫ ⲙ è presente nell'omelia attribuita a Teodosio di Alessandria quando si dice che 

l'arcangelo riempì di forza Gedeone (ⲁϥⲙⲁϩ  ⲛ ϫ ⲙ, “egli lo riempì di forza”). La forma 

saidica corrispondente ϯϭ ⲙ è attestata più volte nella versione saidica dell'encomio attribuito 

a Severo di Antiochia (Or. 7597, f. 36); in saidico, nell'omelia In Raphaelem attribuita a 

Giovanni Crisostomo (Or. 7023, f. 6) è documentata anche la forma ϭⲙ ϭ ⲙ. Il termine ϫⲣ  

(saidico)/ ϭⲣ  (boairico), “diventare forte, avere coraggio”, si riscontra nelle fonti 

agiografiche in entrambi i dialetti; nelle omelie esaminate è stata individuata soltanto in 

saidico nel suddetto encomio attribuito a Giovanni Crisostomo (due volte in Or. 7023, f. 6). 
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É ricorrente anche la rassicurazione dell’arcangelo sia vicino a una delle figure venerate 

presenti nell'omelia. Nello stesso testo, l'arcangelo Raffaele rassicura Filoteo dicendogli che 

cammina con lui (Or. 7023, f. 6); nell'omelia Contra Libros Haereticorum/ In Michaelem 

attribuita a Giovanni di Paralos (Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 

Papyrussammlung, K. 9836 v) si dice che l'arcangelo si trova presso i figli del popolo; 

l'arcangelo Michele stesso afferma di trovarsi presso Giuseppe e Gedeone nel suo encomio 

attribuito a Teodosio di Alessandria (1894, p. 20), una simile rassicurazione si trova anche in 

un passaggio successivo (Or. 8784, p. 69: ϯ ⲩⲏ ⲩ  ⲁⲃ   ⲙ ⲙⲱ ⲉⲛ ⲁⲛ ⲁⲓⲕⲏⲛ ⲛ ϧⲱⲛ  ⲙ ⲙⲱ ⲉⲛ, 

“io non me ne andrò da voi e resterò vicino a voi”;  Or. 7021, f. 39b: ϯ ⲩⲏⲏⲩ ⲙ ⲙⲱ ⲛ  ⲁⲛ, “io 

non me ne andrò da voi”).  Nello stesso testo, l'arcangelo si presenta definendosi nel seguente 

modo “Io sono Michele, colui che cammina con gli uomini che confidano nel Signore” (in 

boairico Or. 8784, p. 67:  ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲏ ⲉ   ⲙ ϣⲓ ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲣⲱⲙⲓ ⲛⲏ ⲉ  ⲉ   ⲩϩⲉ ⲡⲓ  ϧⲉⲛ ⲡϭ    

; in saidico: Or. 7021, f. 38-39: ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ⲙ  ϣⲉ ⲙⲛ  ⲣⲱⲙⲉ ⲛⲓⲙ ⲉⲣⲉ  ⲉⲩϩⲉ ⲡⲓ  ϩⲙ  

ⲡⲛ ⲩ ⲉ); la vicinanza ai fedeli è quindi una caratteristica identificativa dell'arcangelo. Come 

ho accennato nel capitolo riguardante le fonti agiografiche,
127

 le espressioni sono dei 

riferimenti biblici, ma sono riutilizzate in un contesto totalmente differente e in variegate 

combinazioni. 

 

2.1.1.9) Il ruolo di comandante dell'esercito celeste 

Il ruolo di comandante dell'esercito celeste è presente nelle fonti agiografiche soltanto tramite 

il ricorrere di alcuni epiteti, ma non è mai espresso in maniera più articolata o descritto tramite 

episodi esplicativi. Nelle omelie è molto frequente negli epiteti, ma talvolta è anche descritto 

in maniera più ampia e tramite riferimenti a narrazioni. L'episodio a cui rimandano più omelie 

è lo scontro con il demonio, esemplare per questo ruolo e fondamentale per l'identità 

dell'arcangelo come combattente e antagonista del diavolo. Nell'omelia dedicata all'arcangelo 

attribuita a Eustazio di Tracia, si narra che l'arcangelo fu incoronato da Dio e posto a capo di 

tutte le schiere dei cieli dopo aver scagliato il diavolo nell'abisso, avendolo vinto combattendo 

contro di lui. Anche secondo il Sermo in Lazica. In Michaelem 1 attribuito a Basilio di 

Cesarea l'arcangelo avrebbe assunto questo ruolo dopo la sconfitta del diavolo: Dio ha posto 

l'arcangelo Michele al di sopra di tutte le legioni del cielo, abolendo tutti i poteri del diavolo 

accusatore. Secondo gli encomi attribuiti a Giovanni di Paralos e a Gregorio di Nazianzo, 

                                                            
127 Vedi 1.1.1.3 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
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invece, l'arcangelo era archistratega
128

 prima della caduta del demonio oppure, nel secondo 

testo, fin dall'inizio. Queste affermazioni sono poste esplicitamente in contrasto con la 

posizione riguardo alla questione in oggetto nell'apocrifo L'investitura dell'arcangelo Michele 

nell'omelia Contra libros haereticorum; l'omelia attribuita a Gregorio di Nazianzo non cita 

l'apocrifo, ma è verisimile che vi faccia riferimento oppure potrebbe alludere a un testo simile. 

Questo ruolo ha un particolare valore identitario, infatti è attestato nella presentazione 

dell'arcangelo nell'omelia De homicidis. In Michaelem attribuita ad Atanasio di Alessandria: 

l'arcangelo si presenta ad Atanasio descrivendosi come il comandante dell'esercito del Signore 

e l'intercessore per gli uomini. L'arcangelo è definito il comandante delle forze oppure delle 

potenze o dell'esercito celesti nell'elenco di sue qualità e capacità in diversi suoi encomi 

attribuiti a  Basilio di Cesarea (Sermo in Lazica. In Michaelem 1), Giovanni Crisostomo (In 

Michaelem B) e a Macario di Tkow e Teodosio di Alessandria (In Michaelem) 

I due Sermones in Lazica attribuiti a Basilio di Cesarea spiegano più precisamente in cosa 

consista il ruolo di comandante affidato all'arcangelo Michele: nel primo testo si dice che egli 

sovrintende a ogni comando del Signore, è il capo della forza del Signore e assegna a ogni 

angelo il suo servizio; nel secondo testo si afferma  che l'arcangelo è il supremo generale delle 

forze celesti, è colui che riceve ordini dal Padre e assegna ad ogni angelo il suo compito, 

come colui che riceve ordini dall'imperatore assegna ad ogni soldato il suo compito. Il ruolo 

dell'arcangelo non è descritto tramite una complessa metafora teologica, ma semplicemente 

con un riferimento al mondo militare.  

 

2.1.1.10) Il ruolo di addomesticatore delle belve 

Il ruolo di addomesticatore delle belve è attestato nelle fonti agiografiche nella Passio Anub, 

nella Passio Epimae e probabilmente nella Passio Nahrou; nelle omelie esaminate è presente 

negli encomi dell'arcangelo Michele attribuiti a Teodosio di Alessandria e a Timoteo di 

Alessandria. Nell'omelia In Michaelem attribuita a Teodosio di Alessandria, il ruolo di 

addomesticatore è legato al salvataggio di Daniele dai leoni (Daniele 6.22), infatti l'arcangelo 

chiude la loro bocca. Questo episodio è descritto anche in De divitiis. In Michaelem attribuita 

a Pietro di Alessandria, però non si fa un riferimento alle capacità di addomesticatore 

                                                            
128 Per la precisione, nell'omelia In Michaelem attribuita a Gregorio di Nazianzo, è a capo di 99 ordini celesti, il 

diavolo è a capo dell'ultimo rango angelico. Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di 

antagonista del diavolo. 
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dell'arcangelo; inoltre nell'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni Crisostomo Daniele 

afferma di essere stato aiutato dall'arcangelo Michele, senza spiegare in maniera più 

dettagliata alcuna dinamica dell'evento. Un leone è tra gli animali posti da Armenio nella 

barca del martire nella Passio Epimae (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M580, ff. 47v-48v); gli animali si prostrano al vedere l'arcangelo e leccano i suoi piedi e 

quelli del santo; inoltre nella Passio Nahrou (Austria, Wien, Österreichische 

Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9509, f. 1v) un leone a cui era stato dato in pasto il 

martire si ferma per lo spavento causatogli dall'arcangelo Michele.
129

 Nell'omelia attribuita a 

Timoteo di Alessandria l'arcangelo addomestica le belve infernali: presso un lago molto 

profondo si trovavano belve di fuoco, vipere e aspidi spaventosi e “una ruota con migliaia di 

luci che erano gettate nel caos del Tartaro”; all'arrivo dell'arcangelo le fiamme si spengono e 

le bestie si acquietano. I serpenti sono ammansiti dall'arcangelo anche nella Passio Anub 

(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 66, f. 262), ma in questo testo 

non si tratta di animali infernali. 

 

2.1.1.9) Gli altri ruoli 

Diversi altri ruoli sono attestati sporadicamente; alcuni sono riscontrati anche nelle fonti 

agiografiche: si tratta delle funzioni e dei ruoli di destra di Cristo, liberatore, psicopompo e 

rivelatore di verità celesti; altri non sono attestati nelle fonti agiografiche: antagonista dei 

nemici degli uomini, benedicente, conoscitore dei peccati, ministro. 

La funzione di destra di Cristo è una variante del ruolo di compagno di Cristo
130

 che è 

attestata nelle fonti agiografiche nella Passio Anub, nella Passio Apoli, nella Passio Epimae, 

nella Passio Eusebii, nella Passio Pirou et Athon e nella Passio Theodori Anatolii. All'interno 

delle omelie esaminate, questo ruolo è stato riscontrato soltanto nell'omelia In Michaelem B 

attribuita a Giovanni Crisostomo, in cui si asserisce che le lingue mortali non possono 

descrivere la gloria dell'arcangelo, ma dicendo “Egli è colui che si trova alla destra del re” si 

può esprimere la sua grandezza.  

                                                            
129 Vedi 1.1.1.10 Alcuni ruoli inattesi: responsabile della corona, addomesticatore delle belve e capace di poteri 

sull'acqua. 
130 Il ruolo di compagno di Cristo è attestato nelle omelie studiate soltanto in questa variante.  
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L'arcangelo ricopre il ruolo di liberatore in otto testi agiografici in cui il martire è stato legato 

oppure incatenato o imprigionato.
131

 In alcune omelie l'arcangelo libera dalla prigione un 

importante personaggio biblico: l'apostolo Pietro; questo episodio è narrato negli Atti degli 

apostoli (12.6-11), in cui però il liberatore non è l'arcangelo Michele, ma un angelo del 

Signore. Nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, si dice che sia 

accaduto nel 12 Pharmouthe e costituisca la nona apparizione dell'arcangelo; la vicenda è 

accennata anche negli encomi dell'arcangelo attribuiti a Macario di Tkow e a Severo di 

Antiochia nella versione saidica. In questa omelia l'arcangelo libera anche tutti i santi dalle 

afflizioni e gli uomini da tutti i mali, come si ripete due volte nel corso del racconto sulla 

famiglia del mercante Ketson.  

L'arcangelo agisce abbastanza frequentemente da psicopompo nelle fonti agiografiche (in 

dieci o undici testi);
132

 negli encomi a lui dedicati attribuiti a Eustazio di Tracia e a Severo di 

Antiochia. Nel primo testo, l'arcangelo comunica a Eufemia che dopo che avrà terminato il 

servizio nel suo nome, si recherà da lei con una moltitudine di angeli e la porterà nel luogo del 

riposo dove si trova il marito. Eufemia, dopo avergli narrato l'accaduto, fa entrare il vescovo 

Apa Antimo e i suoi presbiteri nella sua camera da letto, dove è collocata l'immagine 

dell'arcangelo Michele, e dona tutto alla chiesa; l'arcangelo compare, i suoi occhi sono come il 

sole che sorge a oriente, i suoi schinieri come oricalco fuso in una fornace, ha una tromba 

nella destra e una ruota simile a quelle da carro nella sinistra, con una croce sopra, di colore 

purpureo, egli stende il suo mantello di luce per trarre a sé l'anima della donna. In maniera 

non dissimile, nella Passio Epimae e nella Passio Stephani l'arcangelo porta l'anima del 

martire sulla sua veste luminosa. Nel racconto relativo alla famiglia del mercante Kentson, 

nell'omelia In Michaelem attribuita a Severo di Antiochia, l'arcangelo sale al cielo portando 

l'anima dell'uomo ucciso dal morso di uno scorpione durante una festa nella casa adiacente a 

quella della famiglia protagonista.  

La funzione di rivelatore di verità celesti è una variante del ruolo messaggero di eventi 

futuri, attestata nella Passio Macarii, nella Passio Paphnutii e nella Passio Victoris. Negli 

encomi dedicati all'arcangelo Michele questa funzione è presente ne In Michaelem A attribuito 

a Giovanni Crisostomo e in De divitiis. In Michaelem attribuito a Pietro di Alessandria, ed è 

associata all'apparizione a Daniele, in cui l'arcangelo gli insegna a comprendere le sue visioni 

su quello che sarebbe accaduto e gli dice ciò che sarebbe accaduto; nel primo testo questa 

                                                            
131 Vedi 1.1.1.2 Il ruolo di liberatore. 
132 Vedi 1.1.1.4 Due ruoli legati alla morte del martire: psicopompo e ministro del santuario del martire. 
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costituisce la quinta apparizione, si dice sia avvenuta il 24 Pharmouthe e si aggiunge che 

l'arcangelo riempie Daniele di spirito, saggezza e di comprensione. La vicenda fa rifermento a 

un episodio biblico narrato nel libro di Daniele (10.5 - 12, 13).  

L'arcangelo mostra la sua straordinaria conoscenza di verità anche nel ruolo di conoscitore 

dei peccati, presente nell'omelia dedicatagli attribuita a Macario di Tkow, che dichiara che 

Michele intercede per i peccatori, affinché Dio gli conceda la remissione dei peccati e conosce 

tutti i peccati. Questo ruolo, quindi, è direttamente connesso a quello di intercessore, in 

quanto è proprio in grazie alla sua conoscenza dei peccati compiuti dagli uomini che 

l'arcangelo può agire mediando presso Dio in loro favore.  

Il ruolo di ministro attestato nelle omelie è differente da quello riscontrato nelle fonti 

agiografiche; nei martirî questa funzione riconnette alla finalità del testo poiché l'arcangelo è 

il ministro del santuario del martire, invece nelle omelie l'arcangelo è un ministro di Dio, 

come si afferma nel Sermo in Lazica. In Michaelem 1 attribuito a Basilio di Cesarea e in un 

elenco delle sue qualità e dei suoi ruoli nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria. 

Il ruolo ha una particolare importanza, giacché è spesso descritto da epiteti
133

 e poiché  fa 

parte dell'autorappresentazione dell'arcangelo nel Sermo in Lazica. In Michaelem 2, in cui si 

presenta dicendo: (ⲁⲛ )  ⲩ ⲓ  ⲩⲣ    (“io sono un ministro”, U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M 592, f. 25v). Nello stesso testo si incita gli uomini a servire così 

come fa l'arcangelo Michele. Il ruolo di ministro è centrale nell'identificazione di Michele 

anche nell'omelia dedicata all'arcangelo Raffaele attribuita a Giovanni Crisostomo: in questo 

testo, l'arcangelo non è il ministro di Dio, ma degli uomini ed è stato designato dal Signore 

per la sua capacità di vigilanza.  

Gli altri ruoli non presenti nelle fonti agiografiche sono quelli di antagonista dei nemici 

degli uomini e benedicente. Nell'omelia In Michaelem B attribuita a Giovanni Crisostomo, 

l'arcangelo combatte contro i nemici nascosti degli uomini e i poteri visibili. Sebbene questo 

ruolo sia assente, non differisce di molto da quello di aiutante contro i nemici nel 

combattimento nell'encomio In Theodoros.
134

  

Il ruolo di benedicente può essere rivolto sia a persone sia a cose. Nell'omelia In Michaelem 

A attribuita a Giovanni Crisostomo, nella sua ottava apparizione, il 12 di Mechir, l'arcangelo 

benedice i frutti della terra per farli maturare senza difficoltà, quindi il ruolo è connesso a 

                                                            
133 Vedi 2.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle omelie che gli sono dedicate. 
134 Vedi 2.1.1.7 Il ruolo di aiutante. 
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quello di dispensatore di fertilità. Nel suo encomio attribuito a Macario di Tkow, l'arcangelo è 

l'amministratore della casa del Signore e benedice coloro che vi si recano. Michele benedice 

personaggi biblici nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria: quando Giacobbe si 

trova in Mesopotamia a causa di Esaù, benedice lui, le sue mogli e tutta Israele; inoltre 

intercedendo per loro fa in modo che Manoah e Anna siano benedetti (Giudici 13.1-25).
135

  

L'arcangelo Michele compie anche molte azioni che non sono state incluse in funzioni 

specifiche. Nel suo encomio attribuito a Severo di Antiochia, dà il cibo a Daniele nella fossa 

dei leoni; questo avviene tramite il profeta Habacuc ed è narrato anche all'interno della 

Bibbia, sebbene senza una citazione esplicita di Michele (Daniele 14.31-39).  L'arcangelo 

offre nutrimento a chi ne è privo anche nel suo encomio attribuito a Teodosio di Alessandria: 

quando la madre di Seth non ha più latte per il dolore per la perdita del figlio Abele, Michele 

nutre il figlio con cibo spirituale. Nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni 

Crisostomo l'arcangelo parla a Giacobbe sulla montagna di Béthel e a Nabuchodonosor 

riguardo alla schiavitù di Gerusalemme affinché conduca a Babilonia il popolo. Entrambi gli 

episodi fanno riferimento al testo biblico; tuttavia nella Genesi Dio parla a Giacobbe sulla 

montagna di Béthel senza la mediazione di un angelo (35, 1-15); inoltre nella Bibbia non è 

presente alcuna apparizione angelica a Nabuchodonosor (2 Cronache 35, 5-21; Geremia 25, 

11; 52, 4-30). Nel suo encomio attribuito a Severo di Antiochia, l'arcangelo fa parlare un 

morto; questa capacità è legata sia al ruolo di psicopompo sia alla relazione con le abilità nel 

parlare. Quest'ultima capacità è evidente in alcune fonti agiografiche
136

 e nell'encomio 

dell'arcangelo attribuito a Timoteo di Alessandria, in cui la sua supplica permette di ottenere 

la libertà di parlare dinanzi al Salvatore.
137

  

Nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Teodosio di Alessandria sono descritte diverse 

azioni insolite compiute da Michele: egli siede nel palazzo celeste con alcune figure bibliche, 

l'armata dei santi e dei giusti; rende Giuseppe capo di tutto l'Egitto; riempie di profezia 

Ezechiele; apre le porte del paradiso con gli angeli. La capacità di riempire di profezia 

potrebbe essere connessa sia al fatto che l'arcangelo Michele è un messaggero di eventi futuri 

sia alla sua conoscenza di misteri e verità celesti. L'apertura delle porte del paradiso, invece, 

potrebbe mostrare un legame con il ruolo di psicopompo. Potrebbero avere un'associazione 

con i ruoli dell'arcangelo anche le azioni compiute in suo nome per cui si otterrà una 

                                                            
135 La benedizione è finalizzata alla nascita di un figlio; il figlio che nascerà sarà il celebre Sansone. Come 

spesso accade, non è nominato Michele, ma un angelo del Signore. 
136 Vedi p. 17. 
137 Vedi p. 91. 
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ricompensa, che sono elencate nella stessa omelia (United Kingdom, London, BL, Or. 8784, f, 

f. 73-75), in particolare si afferma: colui che farà un dono a Michele sarà ricambiato; colui 

che riceve uno straniero nel nome di Michele sarà ricevuto nel palazzo di Dio; colui che farà 

bere l'assetato potrà bere le cose buone del regno di Dio; colui che darà vestiti a chi ne ha 

bisogno sarà vestito da Dio con un abito di gloria; colui che darà del vino berrà vino di verità; 

colui che darà acqua fredda potrà bere alla fontana di verità; colui che visiterà una persona 

malata riceverà la visita dell'angelo del Signore nel momento della malattia e della morta; 

colui che visita chi è in prigione sarà liberato da Michele dalla prigione dell'Amenti; colui che 

costruisce una chiesa nel nome del Dio di Michele otterrà una casa in paradiso; colui che 

curerà un malato con medicine sarà guarito dal Dio di Michele dalla malattia dell'Amenti. I 

ruoli affini sono quelli di dispensatore di doni e guaritore, inoltre il fatto che l'arcangelo nutra 

chi ne è privo nell'episodio di Daniele nella fossa dei leoni e del piccolo Seth.  
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2.1.2 I RUOLI DELL'ARCANGELO RAFFAELE  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

 

Molti dei ruoli dell'arcangelo Raffaele riscontrati nelle omelie che gli sono dedicate sono 

attestati anche per l'arcangelo Michele.  

Il ruolo di intercessore, che costituisce uno dei più presenti negli encomi dell'arcangelo 

Michele, è ricoperto da Raffaele nell'omelia dedicatagli attribuita a Giovanni Crisostomo. 

Raffaele asciugò le lacrime di Sara e innalzò le sue preghiere fino al settimo paradiso; è un 

ambasciatore ( ⲩⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ ) e per questo supplicò Cristo per Tobit, Tobias e Sara. Mentre 

l'arcangelo Michele intercede sia per singoli personaggi sia per l'umanità in generale ed è 

identificato come l'intercessore per antonomasia; invece l'azione di Raffaele è legato a una 

singola serie di episodi che lo vede trai protagonisti.  

Nella stessa omelia, si ascrive all'arcangelo Raffaele anche il ruolo di guaritore. Egli curò i 

mariti di Sara, che erano stati uccisi (Tobia 3.8); curò dalla sterilità Sara, la figlia di Raguele; 

ristabilì la luce degli occhi di Tobit, reso cieco dal diavolo; inoltre egli cura gli uomini giusti 

dalle malattie. Nella lista delle sue qualità presente nell'omelia, l'arcangelo è definito “un 

medico che cura gratuitamente”. Molte cure sono riferite alla stessa serie di vicende che 

coinvolge l'arcangelo nel libro di Tobit; tuttavia si aggiunge che l'arcangelo cura gli uomini 

giusti e la sua definizione in quanto medico fa parte della sua descrizione specifica. Lo scarso 

numero di attestazioni non permette di comprendere se vi fosse una specializzazione.  

 L'arcangelo Raffaele agisce come un salvatore in entrambi i suoi encomi. Nell'omelia 

attribuita a Giovanni Crisostomo, l'“angelo del Signore” del salmo 34 (7) che “si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva” è identificato con Raffaele in relazione con il suo 

ruolo nei confronti della famiglia di Tobit. Tuttavia, l'omelia dedicata all'arcangelo Michele 

attribuita a Timoteo di Alessandria e probabilmente i due Sermones in Lazica. In Michaelem 

ritengono che si tratti dell'arcangelo Michele e questa identificazione sembra da ritenersi la 

più verisimile.
138

 Nella Relatio Theophili, l'arcangelo compie diversi miracoli: salva alcune 

persone da un naufragio e recupera la nave, libera l'isola dai barbari che cercano di 

saccheggiarla, salva un diacono in mare e un bambino da un animale marino dal dorso arcuato 

e simile a un serpente. In questa vicenda l'arcangelo ricopre anche il ruolo di protettore, 

                                                            
138 Vedi 2.1.1.4 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
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poiché protegge il bambino quando si trova tra le fauci dell'animale come se si trovasse nel 

ventre di sua madre. L'arcangelo Raffaele, quindi, non agisce da salvatore verso i peccatori né 

contro il diavolo né nei confronti delle stesse figure bibliche dell'arcangelo Michele. La 

connessione di diversi salvataggi con il mare non sembra essere legata a una specializzazione 

o a un particolare potere sull'acqua, ma è dovuta all'ambientazione insulare dell'omelia. 

La Relatio Theophili descrive l'arcangelo Raffaele anche come messaggero sia di eventi già 

verificatisi sia di eventi futuri. Quando libera l'isola dai barbari, nella sua descrizione afferma 

che la sua tromba non ha mai presagito qualcosa di male; pertanto implicitamente si deduce 

l'arcangelo Raffaele, analogamente a Michele, utilizzi la sua tromba per una modalità indiretta 

di annuncio. Nella stessa omelia si narra che l'arcangelo appare in sogno all'arcivescovo 

dicendogli che il male della regina è dovuto all'anima poiché ha gettato in mare un diacono, 

che egli ha salvato; il diacono è poi ritrovato nel luogo indicato dall'arcangelo. Nell'omelia 

Contra libros haereticorum/ In Michaelem attribuita a Giovanni di Paralos, Gabriele, Michele 

e Raffaele sono definiti intercessori e messaggeri per gli uomini. Pertanto, il ruolo di 

messaggero di eventi passati e di eventi futuri sono condivisi da Michele e Raffaele, ma 

quello di messaggero del Giudizio finale è appannaggio dell'arcangelo Michele. 

L'omelia attribuita a Giovanni Crisostomo ritiene che il ruolo di guida sia fondamentale per 

l'identificazione dell'arcangelo Raffaele, infatti afferma che il suo nome significa “colui che 

guida gli uomini” e lo definisce “una guida fedele” ( ⲩⲣⲙ ⲛ ϩⲓⲏ ⲉϥⲛ ϩ  ) nell'elenco descrittivo 

presente. Il testo dice anche che l'arcangelo si reca dagli uomini giusti e li serve e agisce come 

una guida; inoltre Dio fece in modo che Raffaele fosse la guida di Tobias durante un lungo 

viaggio (Tobia 5.4 sg.).  

Il ruolo di incitatore è attestato soltanto nella suddetta omelia in relazione alla costruzione del 

suo santuario: l'arcangelo invita Giovanni, quando Arcadio gliene parlerà, a esortarlo a 

costruire un santuario nel suo nome. Nella stessa omelia l'arcangelo è anche un 

incoraggiatore: elimina il dolore di Raguele (Tobia 14.12); asciuga le lacrime di Sara; appare 

a Giovanni dicendogli di non temere; afferma di aver camminato con Filoteo e di avergli 

preparato il sentiero quando era in viaggio; invita Giovanni a essere forte, a rafforzare il suo 

cuore e nuovamente a non temere nulla; inoltre secondo le sue stesse parole dà conforto alle 

anime ed è chiamato “l'angelo misericordioso” dagli altri angeli. La misericordia è 

fondamentale per l'identificazione di Raffaele anche nella Relatio Theophili, poiché 

l'arcangelo si descrive come “misericordioso e pacifico”.  
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Il ruolo di comandante è importante per l'identificazione dell'arcangelo Michele, invece è 

attestato un'unica volta per Raffaele nell'omelia attribuita a Giovanni Crisostomo, in cui si 

dice che l'arcangelo è un archistratega ( ⲩⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲡⲉ), infatti incatenò il demone 

Asmodeus.  

Un'unica attestazione è stata riscontrata anche per il ruolo di psicopompo, nella Relatio 

Theophili, nella vicenda Dronice: Teofilo consola i figli dicendogli che la madre Dronice li 

precede nel regno dei cieli dove l'ha condotta Raffaele.  

Il ruolo di ministro dell'arcangelo Raffaele, come quello di Michele, non è legato al santuario 

del martire, a differenza di quanto si verifica nelle fonti agiografiche. L'omelia attribuita a 

Giovanni Crisostomo designa Michele come il ministro degli uomini per eccellenza, ma non 

tralascia nel suo elenco descrittivo di definire l'arcangelo Raffaele come un ministro 

( ⲩ ⲩ ⲩⲣ    ⲡⲉ) che si trova dinanzi a Cristo e, in seguito, un ministro non pagato 

( ⲩⲁⲙⲓ  ⲩ     ⲡⲉ), un buon servo ( ⲩϩⲩⲡⲉⲣⲉ ⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁⲛ ⲩϥ) che offre servizio a chi ne ha 

bisogno e un fedele ministro ( ⲩⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ).  

Per quanto concerne la relazione con i pagani, nelle omelie esaminate l'arcangelo non agisce 

da distruttore degli idoli né da vendicatore, ma converte i pagani nella Relatio Theophili: 

grazie all'arcangelo, i barbari che volevano saccheggiare l'isola conoscono la grazia e si 

recano nel santuario.  

Il ruolo di antagonista del diavolo è tipico soltanto dell'arcangelo Michele e associato allo 

scontro con il diavolo, centrale per la sua identità; tuttavia Raffaele può agire da antagonista 

dei demoni e da esorcista. Nell'omelia dedicata a Raffaele attribuita a Giovanni Crisostomo 

si ripete più volte che l'arcangelo incatenò il demone Asmodeus, questo evento è narrato nel 

libro di Tobia (Tobia 3.17), analogamente a tanti altri relativi a Raffaele. All'inizio della 

Relatio Theophili si descrivono le caratteristiche di Teodosio e di Raffaele: Raffaele scende 

dal cielo con la sua corona preziosa, pieno di misericordia, con il sigillo di Dio che scaccia i 

demoni.  

Alcuni ruoli sono attestati soltanto per l'arcangelo Michele, tra quelli di maggiore importanza, 

oltre a quello di antagonista del diavolo e di messaggero del Giudizio finale, ricordiamo 

quello di destra di Cristo, di rivelatore di verità celesti e di conoscitore dei peccati, inoltre non 

sono condivisi da Raffaele il suo potere sull'acqua, sul clima e sugli astri e il suo ruolo di 

dispensatore di fertilità. Altri ruoli di minore importanza associati soltanto all'arcangelo 
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Michele nelle omelie sono quelli di distruttore degli idoli, vendicatore contro i pagani, 

aiutante, addomesticatore delle belve, liberatore, antagonista dei nemici degli uomini e 

benedicente. 

Sebbene siano pochi numerosi, non mancano i ruoli ricoperti soltanto dall'arcangelo Raffaele; 

oltre a quello di antagonista dei demoni e di esorcista, vi sono quelli di capocuoco, 

dispensatore di ricchezze e ministro delle cerimonie nuziali. Nel suo encomio attribuito a 

Giovanni Crisostomo si dice che l'arcangelo serve gli uomini nella preparazione del cibo ed è 

un capocuoco ( ⲩⲁⲣⲭⲏⲙⲁ ⲉⲣ  ), infatti cucinò il pesce per il giovane Tobit (Tobia 6.1-5). Il 

ruolo di dispensatore di ricchezze è simile a quello di dispensatore di abbondanza 

dell'arcangelo Michele, ma più specifico poiché è relativo soltanto ai beni con valore 

monetario; è attestato nella suddetta omelia, in cui si dice che l'arcangelo prese un cammello a 

Ectabana e portò indietro argento (Tobia 9.2). Nella stessa omelia, l'arcangelo è definito anche 

un “maestro delle cerimonie nuziali” ( ⲩⲛⲩⲙⲫⲁ ⲱ   ) e si asserisce che in virtù di questa sua 

caratteristica parlò con Tobias incoraggiandolo al matrimonio, avvenuto in seguito (Tobia 

6.10).  
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2.2 GLI EPITETI DEGLI ARCANGELI  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

 

2.2.1 GLI EPITETI DELL'ARCANGELO MICHELE  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

Durante l'analisi degli epiteti di entrambi gli arcangeli, si è deciso di studiare soltanto gli 

epiteti ritenuti utili ai fini della ricerca; pertanto, si è stabilito che fosse lecito escludere gli 

epiteti più ovvi come quelli composti soltanto dal nome oppure dalla tipologia di essere 

celeste (“angelo” o “arcangelo”) oppure dalla tipologia di essere celeste e dal nome. Le 

omelie esaminate sono in saidico e in boairico, quindi gli epiteti riportati sono in questi due 

dialetti. 

Talvolta, l'arcangelo Michele è posto in relazione con il Signore con un aggettivo possessivo 

oppure con un complemento di specificazione. Gli epiteti che presentano un possessivo 

possono includere o essere mancanti del nome proprio dell'arcangelo. La variante priva di 

nome proprio è attestata in boairico con il possessivo alla terza persona maschile singolare 

con il termine che identifica Michele come “angelo” (ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ). La variante con il nome 

proprio è attestata sia in boairico sia in saidico; nelle due attestazioni in boairico il nome 

proprio è posizionato alla fine e il possessivo è alla terza persona maschile singolare 

(ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ ); le due attestazioni in saidico hanno entrambe il possessivo alla 

seconda persona maschile singolare e hanno il nome proprio posizionato rispettivamente 

all'inizio oppure alla fine (ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   , ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ). Il legame con il 

Signore può anche essere indicato con un complemento di specificazione, spesso Michele è 

definito “angelo” (S: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡϫ ⲉⲓ , ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡϫ ⲉⲓ , ⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ; B: ⲡⲁ   ⲉ    

ⲙ ⲡϭ   ), in un'attestazione in boairico è definito “arcangelo” (B: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ   ). 

L'epiteto più ricorrente è quello che include la qualifica di “santo”. Questo può essere 

composto soltanto dalla tipologia di essere celeste e dalla qualifica (S: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ; 

B: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ) oppure mostrare anche il nome proprio dell'arcangelo, posizionato 

alla fine (S: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ , 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ ) oppure molto più raramente 

all'inizio della serie (S: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ; B: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ). La 

variante più frequente è quella composta dalla tipologia di essere celeste, dalla qualifica e dal 
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nome proprio disposto al termine. Tutte le varianti elencate possono essere precedute 

dall'interiezione vocativa (S: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ, ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲱ  

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ; B: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ; ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

ⲉ   ⲩⲁⲃ). L'epiteto è molto attestato sia in saidico sia in boairico e mostra anche varianti 

grafiche.
139

 Esistono anche alcuni epiteti che combinano la qualifica di “santo” con il 

possessivo; sono molto ricorrenti in saidico, ma attestati in boairico e si riscontrano una volta 

in saidico con il possessivo alla terza persona maschile singolare senza nome proprio 

(ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ), più volte sia in saidico sia in boairico con il possessivo alla terza 

persona maschile singolare e con il nome proprio posizionato in chiusura (S: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    

ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ , 

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ), rispettivamente una volta per dialetto con il possessivo 

alla seconda persona maschile singolare e con il nome proprio posizionato in chiusura (S: 

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ ). 

Un'altra qualifica consueta è quella di “grande”, frequente in saidico, ma poco attestata in 

boairico. Come per l'epiteto con la qualifica di “santo” l'epiteto può essere mancante del nome 

proprio (S: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ) oppure presentare il nome proprio, posizionato alla fine (S: 

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ) oppure all'inizio (S: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ). La variante con 

il nome proprio alla fine è attestata anche con l'interiezione vocativa (S: ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

ⲙⲓⲭⲁⲏ ). Nell'omelia In Michaelem attribuita ad Eustazio di Tracia, sia nella versione in 

saidico sia in quella in boairico, l'arcangelo è definito “il più grande della corte angelica” (S: 

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ , B: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲛⲓⲁ  ⲉ     ⲏⲣ ⲩ). Nelle 

omelie esaminate, sono attestati epiteti in saidico che descrivono l'arcangelo come “grande”, 

ma mostrano anche un possessivo alla terza persona maschile singolare (ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

ⲙⲓⲭⲁⲏ ), in un caso non è presente il nome proprio (ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ). 

Alcuni epiteti descrivono l'arcangelo sia come “santo” sia come “grande” in entrambi i dialetti 

con diverse varianti, raramente, prive di nome proprio (ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ) oppure 

con il nome proprio disposto all'inizio (S: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ; B: ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ) oppure al termine della serie (S: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ ), 

più raramente con l'interiezione vocativa (S: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 

                                                            
139 Per l'elenco completo delle attestazioni di tutti gli epiteti con le varianti grafiche si rimanda alla tabella: 

7.2.1.2 Le omelie esaminate. 
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ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ, ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ; B: ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 

ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ, ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ). 

L'epiteto può essere ulteriormente arricchito e includere anche il possessivo, essendo quindi 

composto, oltre che da quest'ultimo, dalla qualifica di “grande”, dal termine indicante la 

tipologia di essere celeste ossia “arcangelo”, dalla qualifica di “santo” ed eventualmente dal 

nome proprio, disposti nell'ordine di enunciazione. Questo epiteto composito è attestato sia in 

saidico sia in boairico e il possessivo è alla terza persona maschile singolare (S: ⲡⲉϥⲛ ϭ 

ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ, ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ), eccetto un'unica volta (S: ⲡⲉⲕⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ). 

Come è stato affermato in precedenza, l'arcangelo è spesso messo in relazione con il Signore, 

ossia con Cristo oppure Dio; tuttavia talvolta è Michele stesso ad essere definito “signore”, 

solitamente con un possessivo che lo connette al parlante e un'interiezione vocativa (S: 

ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: ⲱ  ⲡⲁ ϭ  ⲙⲏⲭⲁⲏ , ⲱ  ⲡⲁ ϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ), talvolta con altre aggiunte 

(B: ⲱ  ⲡⲁ ϭ     ⲩ ϩ ⲡⲁ ⲛⲏⲃ ⲙⲉⲛⲉⲛ ⲁ ⲫϯ “o mio signore e mio padrone dopo Dio”, ⲡⲉⲛ ϭ    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  “il nostro signore l'arcangelo santo Michele”). Nell'omelia di 

Eustazio di Tracia l'arcangelo è indicato simultaneamente anche con il termine ⲡⲣ   ⲁ   (S: 

ⲱ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ   ⲙⲛⲛ ⲁ ⲡⲛ ⲩ ⲉ “o mio signore e mio protettore dopo Dio”).  

Il termine ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  è utilizzato anche in altri epiteti; nel Sermo in Lazica. In Michaelem 1 è 

riferito all'intera schiera angelica (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲉ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ  

“l'arcangelo e il protettore dell'intera schiera angelica”); nell'omelia dedicata all'arcangelo 

Michele attribuita a Gregorio di Nazianzo, egli è definito il protettore di tutta l'umanità 

(ⲡⲉⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲙⲛ ⲣⲱⲙⲉ  ⲏⲣ ). Il termine ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  può essere accompagnato da un 

possessivo (S: ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  “il mio protettore Michele”, ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  “il 

nostro protettore Michele”), talvolta può presentarsi come invocazione (B: ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  

ⲙⲓⲭⲁⲏ ) e può anche essere affiancato dalla qualifica di “santo” in varie combinazioni (B: 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  “l'arcangelo santo il nostro protettore 

Michele”, ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙ ⲡⲓ     “o arcangelo santo il nostro 

protettore fedele”) oppure dalla qualifica di “grande” (ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ ). 

Un gruppo di epiteti molto frequenti è quello pertinente alla sfera militare e del comando; 

sono incentrati sui termini ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    “archistratega”, ⲁⲣⲭⲱⲛ “comandante” connessi 

alla potenza dei cieli (ad esempio, S: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B: 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ⲉ  ϫ ⲙ ⲛⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ) oppure, più raramente, alla 
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potenza del Signore (ad esempio, S: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲙⲡϫ ⲉⲓ ) e possono 

comprendere diversi elementi presentati in varie combinazioni, come l'interiezione vocativa, il 

possessivo, la qualifica di santo o grande.  

Il termine “archistratega” è attestato nelle seguenti varianti: S: ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    (passim), 

ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   (In Michaelem, Teodosio di Alessandria, United Kingdom, London, BL, Or. 

6781), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    (In Michaelem, Eustazio di Tracia, U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M592; De homicidis. In Michaelem, Atanasio di Alessandria, U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M 602), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ     (In Michaelem, 

Teodosio di Alessandria, United Kingdom, London, BL, Or. 7021), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   (In 

Michaelem, Eustazio di Tracia, United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.22 e Or. 8784; In 

Michaelem, Gregorio di Nazianzo, U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, 

M592); B: ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  (passim), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   (In Michaelem. Eustazio di Tracia. 

United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.22 e Or. 8784; In Michaelem. Gregorio di 

Nazianzo. U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M592), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ ⲩ  (In 

Michaelem. Severo di Antiochia. United Kingdom, London, BL, Or. 8784), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    

(In Michaelem A, Giovanni Crisostomo in Vatican City State, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Vat. copt., 58; De divitiis. In Michaelem. Pietro di Alessandria in Vatican City State, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. copt., 61).  

Oltre che con i termini ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    nelle diverse varianti e ⲁⲣⲭⲱⲛ, l'arcangelo è indicato 

anche come   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  “generale” (In Michaelem. Teodosio di Alessandria. United 

Kingdom, London, BL, Or. 6781 e 7021), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ ⲁ ⲏ   (In Michaelem. Eustazio di 

Tracia.United Kingdom, London, BL, Or. 8784), ⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  “condottiero” (In Michaelem, 

Teodosio di Alessandria, United Kingdom, London, BL, Or. 8784), ⲡⲁⲣⲭⲏⲡ  ⲩⲙⲁⲣⲭⲏ  

[ ] ⲣⲁ ⲏ    “grande condottiero stratega” (In Michaelem, Teodosio di Alessandria, United 

Kingdom, London, BL, Or. 7021),   ⲣⲁ  ⲓ    “stratega” (De homicidis. In Michaelem. 

Atanasio di Alessandria. U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 602), 

anche nella variante   ⲣⲁ ⲏⲕ    (In Michaelem, Teodosio di Alessandria, United Kingdom, 

London, BL, Or. 6781), ⲡ  ⲩⲙⲓ  ⲏ / ⲡ  ⲉⲙⲏ  ⲏ  “combattente” (In Michaelem. Teodosio di 

Alessandria. United Kingdom, London, BL, Or. 7021/ 6781). 

In questo gruppo sono presenti anche epiteti in cui Michele è definito ⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙ ⲙⲉ 

“comandante vero” (In Michaelem, Eustazio di Tracia, U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M592; In Michaelem, Teodosio di Alessandria, United Kingdom, 
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London, BL, Or. 6781 e 7021), ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙ ⲡⲣ ⲣ  “archistratega del re” (In Michaelem, 

Teodosio di Alessandria, United Kingdom, London, BL, Or. 7021), ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  

ⲙ ⲡⲓ ⲩⲣ  ⲙ ⲙⲏⲓ “archistratega del vero re” (In Michaelem. Teodosio di Alessandria. United 

Kingdom, London, BL, Or. 8784), ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ   ⲉⲣ  ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ “comandante del regno dei 

cieli” (In Michaelem. Teodosio di Alessandria. United Kingdom, London, BL, Or. 7021). 

Inoltre, è particolarmente interessante un epiteto adoperato nell'omelia De homicidis. In 

Michaelem attribuita ad Atanasio di Alessandria, che rimarca la vicinanza con Dio: ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲛ ϭ ⲛ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ ϩⲙⲏ ⲙⲡⲛ ⲩ ⲉ “Michele, l'arcangelo, il grande stratega che 

si trova presso Dio” (De homicidis. In Michaelem. Atanasio di Alessandria. U.S.A., New 

York, The Morgan Library and Museum, M 602). Nell'omelia attribuita ad Eustazio di Tracia, 

l'arcangelo è definito anche “onorato” ossia ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ (ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  “il suo grande archistratega onorato Michele”, U.S.A., New York, The Morgan 

Library and Museum, M592), termine attestato anche in un epiteto nell'encomio attribuito a 

Severo di Antiochia (ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ   ⲁⲓ ⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  “il suo glorioso arcangelo Michele”, 

United Kingdom, London, BL, Or. 7597). Infine, Michele può essere associato alla potenza 

dei cieli anche senza essere descritto esplicitamente come archistratega o comandante (ad 

esempio, ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ).  

Le altre qualifiche meno ricorrenti sono ⲁ ⲁ    “buono”, ⲃ ⲏ    “aiutante”, ⲇⲩⲛⲁ    

“potente”,  ⲓ  ⲩⲣ    “ministro”,  ⲓ ⲕ ⲛ ⲙ   “amministratore”, ⲡⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ “colui che è 

ministro (di...) ”,  ⲱ ⲡ  “eletto”, ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  “intercessore”, ⲡϣⲁⲛϩ ⲏϥ/ ⲡⲛⲁⲏ  “il 

misericordioso”. L'arcangelo è descritto con il termine ⲁ ⲁ    nella Historia Stephani 

Protomartyris, e in due iscrizioni funerarie provenienti dalla Nubia.
140

 Molte di queste 

qualifiche elencate rimandano a ruoli dell'arcangelo come quello di aiutante, ministro e 

intercessore. Nell'encomio attribuito a Teodosio di Alessandria è invocato come ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  

ⲫⲣⲁϣⲓ ⲙ ⲡⲁϩⲏ  “o Michele gioia del mio cuore”. 

Due epiteti utilizzati nell'omelia dedicata all'arcangelo attribuita a Eustazio di Tracia sono 

pertinenti all'ambito gnostico: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ “Michele, l’arcangelo 

degli eoni di luce”, ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ “il comandante degli eoni di luce” (U.S.A., 

New York , The Morgan Library and Museum, M592). In un altro testimone dello stesso testo 

(United Kingdom, London, BL, Or. 8784), l'arcangelo è associato alla luce, ma non agli eoni: 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲉ ⲫ ⲩⲱⲓⲛⲓ “Michele il comandante della luce”. La presenza degli eoni 

                                                            
140 Vedi 7.2.1.4 Le fonti epigrafiche. 
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rimanda certamente all'ambito gnostico e potrebbe derivare dall'uso di apocrifi antichi. Un 

riferimento agli eoni è stato riscontrato anche in un epiteto in una fonte agiografica: nella 

Passio Theclae (WK. 9503r, che corrisponde a U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M587, f. 41 a) gli arcangeli Michele e Gabriele sono ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  

ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ “Michele e Gabriele, messaggeri degli eoni di luce”. Un altro 

riferimento alla luce è presente nella stessa omelia: l'arcangelo è defiito “la lampada che fa 

luce non solo su Costantinopoli, ma su quest'isola e su tutto il mondo” (U.S.A., New York, 

The Morgan Library and Museum, M592, tav. 142: ⲡϩⲃⲏ  ⲉ ⲣ  ⲩ ⲉⲓⲛ ⲉⲕ   ⲁⲛ ⲓⲛ ⲩⲡ  ⲓ  

ⲙⲙⲁ ⲉ ⲁⲛ ⲁ  ⲁ ϩⲛ  ⲉⲓⲛⲏ    ⲁⲩⲱ ϩⲛ   ⲓⲕ ⲩⲙⲉⲛⲏ  ⲏⲣ ). Nella stessa omelia l'arcangelo è 

descritto come “l'angelo dello Spirito, ministro della fiamma accesa, l'arcangelo santo” (in 

saidico, tav. 141: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡ ⲛ ⲁ  ⲛ ⲓ  ⲩⲣ    ⲛϣⲁϩ ⲛⲕⲱϩ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ; in 

boairico, United Kingdom, London, BL, Or. 8784: p. 177: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ    ⲛⲁⲓ ⲣⲉϥϣⲉⲙϣⲓ 

ⲛ ϣⲁϩ ⲛ ⲭⲣⲱⲙ ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ) e, in seguito, come ”il vittorioso, il coronato, l’auriga 

che vinse in ogni gara [visibile e invisibile, che ha ricevuto] il dono [dello Spirito Santo] 

quello che gettò a terra il nuovo Chedorlaomer” (U.S.A., New York, The Morgan Library and 

Museum, M592, tav. 141-142: ⲡⲛⲓⲕⲏ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛ ⲩⲫ ⲣ   ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲛⲓ ⲭ   ⲡⲉⲛ ⲁϥϫⲣ  

ϩⲛⲁ ⲱⲛ ⲛⲓⲙ ⲉ ⲏⲡ[ⲙⲛ ⲛⲉ  ⲩⲩ] ⲛϩ ⲉⲃ   [ⲡⲁⲓ ⲛ ⲁϥ]ⲣ  ϩⲛ ⲁ ⲱⲛ [ⲛⲓⲙ ⲛ ⲁ]ϥ ϫⲓ ⲛ ⲇⲱⲣⲉⲁ 

ⲡⲉⲛ ⲁϥ ⲁ ⲩ  ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲛⲭ ⲇ     ⲱⲙⲱⲣ). Anche nell'encomio attribuito a Teodosio di 

Alessandria l'arcangelo ha l'epiteto di “vincitore” (ⲡⲓⲛⲓⲕⲏ ⲏ ), inoltre viene anche definito 

ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛⲓ ⲏ  ossia, probabilmente, “l'incoronato”.  

Molte altre definizioni o epiteti dell'arcangelo esprimono alcuni suoi ruoli, descritti nei 

paragrafi precedenti. Nell'encomio In Michaelem B, si dice che Michele è “il principe di 

coloro che lavorano per la nostra salvezza tramite il Signore” (ⲛ  ϥ ⲡ[ⲉ) ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ] ⲛⲛⲉ  

 ⲓ  [ⲩⲣ]  ⲉⲓ ⲉⲡⲉ ⲛ  ⲩϫⲁⲓ ⲉⲃ   [ϩ]ⲓ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ ), rimandando ai suoi ruoli di intercessore e 

salvatore; in seguito è definito anche “colui che ci dona questi grandi doni” (ⲡⲣⲉϥϯ ⲛⲁⲛ 

ⲛⲉⲓⲛ ϭ ⲛⲭⲁⲣⲓ ⲙⲁ), esprimendo il suo ruolo di dispensatore di doni. In questo encomio e in De 

divitiis. In Michaelem attribuito a Pietro di Alessandria, si esprime tramite un epiteto anche la 

sua funzione di trombettiere: nel primo, Michele è definito ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ 

ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉ ⲛⲁ ⲁ ⲡⲓⲍⲉ ⲙⲡ ⲉⲛ    ⲏⲣ  ⲛⲁⲇⲁⲙ ossia “l'arcangelo Michele, il grande 

comandante, colui che suonerà la tromba per tutta la stirpe di Adamo”; in De divitiis, l'epiteto 

è ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁⲉⲣ ⲁ ⲡⲓⲍⲓⲛ ϧⲉⲛ  ⲡⲁⲣ ⲩ ⲓⲁ ⲙ ⲡϭ   , “Michele, colui che suonerà la tromba 

all'arrivo del Signore”. Una maniera in cui viene citato l'arcangelo in un testimone 

dell'encomio attribuito a Teodosio di Alessandria è molto insolita: ⲡⲓⲣⲉϥϭⲣ  ⲡⲓⲣⲉϥϭⲓⲭ  ⲙ 
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ⲉ  ⲁⲓⲏ ⲩ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ , “il conquistatore, l'onorato indossatore di corona 

l'arcangelo Michele”. Uno dei ruoli di Michele nelle fonti agiografiche è quello di 

responsabile della corona, poiché si occupa della preparazione, della predizione o della 

consegna della corona del martirio; in questo testo, invece è l'arcangelo stesso a indossare una 

corona, ma si tratta verosimilmente di un segno di gloria e regalità.  

All'interno dell'encomio attribuito a Teodosio di Alessandria l'arcangelo si presenta 

adoperando numerosi epiteti e facendo riferimento a varie funzioni: “Io sono Michele, il 

governatore degli abitanti dei cieli e della terra; io sono Michele, l’archistratega delle potenze 

celesti; io sono Michele; il governatore degli eoni di luce; io sono Michele, colui che decide 

tutte le battaglie dinanzi al re; io sono Michele, la gloria di tutti gli esseri nel cielo e sulla 

terra; io sono Michele, il grande, per il quale tutta la misericordia di Dio si attua; io sono 

Michele, il governatore (epitropos) del regno dei cieli; io sono Michele l’arcangelo che si 

trova presso le mani di Dio; io sono Michele, colui che porta i doni degli uomini e le offerte a 

Dio, il mio re; io sono Michele, colui che cammina con gli uomini che confidano nel Signore; 

io sono Michele l’arcangelo che amministra tutta l’umanità  con rigore e ho amministrato te 

dalla tua giovinezza fino a questo momento e io non cesserò di essere ministro per te finché ti 

porterò a Cristo, mio eterno re”.
141

 In particolare, si evincono i ruoli di comandante, 

intercessore, dispensatore di doni, incoraggiatore e ministro. Questi ruoli, essendo elencati in 

una presentazione dell'arcangelo eseguita direttamente dall'interessato, possono essere 

considerati identitari e autorappresentativi.  

 

 

 

 

 

 

  

                                                            
141 Traduzione della versione in boairico.  
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2.2.2 GLI EPITETI DELL'ARCANGELO RAFFAELE  

NELLE OMELIE CHE GLI SONO DEDICATE 

L'analisi degli epiteti dell'arcangelo Raffaele, così come per l'arcangelo Michele, è stata 

eseguita escludendo gli epiteti più comuni e meno interessanti ai fini della ricerca; non sono 

stati oggetto di studio gli epiteti composti soltanto dal nome oppure dalla tipologia di essere 

celeste (“angelo” o “arcangelo”) oppure dalla tipologia di essere celeste e dal nome. Entrambe 

le omelie esaminate sono attestate soltanto in saidico, quindi non sono stati analizzati epiteti 

in boairico. 

Raffaele è definito sia con un possessivo riferito al Signore sia con un complemento di 

specificazione che renda esplicito il riferimento. L'epiteto con il possessivo e il nome proprio 

è attestato alla terza persona singolare maschile nell'omelia In Raphaelem. Relatio Theophili 

attribuita a Cirillo di Alessandria ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  (MONB.CD, h026, h045). 

Nell'encomio dedicato all'arcangelo attribuito a Giovanni Crisostomo è attestato un epiteto 

con il legame con il Signore indicato con un complemento di specificazione: ⲡⲁ  ⲉ    

ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  (United Kingdom, London, BL, Or. 7023: f. 1). 

L'arcangelo può essere anche indicato con il sostantivo che indica l'essere celeste (solitamente 

“arcangelo”) eventualmente accompagnato dal nome proprio e con una qualifica. Le 

qualifiche più frequenti sono “santo”, “buono” e “grande”. Raffaele è definito “l'arcangelo 

santo” (MONB.CD, h066: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ) nella Relatio Theophili; l'epiteto include 

anche il nome proprio in altre attestazioni nello stesso testo e nell'omelia attribuita a Giovanni 

Crisostomo (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ ). L'arcangelo è definito “santo” anche in un 

epiteto composito che include il possessivo alla terza persona singolare maschile: 

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ , ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ . Nell'encomio attribuito a 

Giovanni Crisostomo è presente anche l'epiteto ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲡϫ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

(“l'arcangelo santo del Signore Raffaele”, f. 1); si tratta di un epiteto composito che include la 

tipologia di essere celeste, la qualifica “santo”, il complemento di specificazione relativo al 

Signore e il nome proprio. 

Un epiteto che descrive Raffaele come “angelo buono” è presente nell'omelia attribuita a 

Giovanni Crisostomo: ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    (f. 3),  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    (f. 4).
142

 L'arcangelo 

Raffaele non è mai definito ⲁ ⲁ    all'interno delle fonti agiografiche, invece questa qualifica 

è attestata per l'arcangelo Michele nelle fonti agiografiche nella Vita Stephani Protomartyris, 

                                                            
142 In questo caso non si tratta di un vero e proprio epiteto, data la presenza di un articolo indeterminativo. 
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nelle omelie dedicategli
143

 e in due iscrizioni funerarie provenienti dalla Nubia.
144

 L'epiteto 

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  (“il suo grande arcangelo Raffaele”, f. 1), che include sia il 

possessivo sia la qualifica “grande”, si riscontra nell'omelia attribuita a Giovanni Crisostomo. 

L'arcangelo è anche definito “misericordioso” o “compassionevole” nella stessa omelia (f. 6: 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲙⲁ ⲛ ϩⲏ  = “l'angelo misericordioso”); talvolta l'epiteto mostra anche un 

aggettivo dimostrativo (f. 4: ⲡⲉⲓ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϩⲁⲣϣϩⲏ  = “quest'arcangelo misericordioso”; 

ⲡⲉⲓ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϣⲁⲛϩ ⲏϥ = “quest'arcangelo compassionevole”).  

Sebbene non costituiscano dei veri e propri epiteti, poiché sono proceduti da un articolo 

indeterminativo, vorrei citare anche i termini utilizzati per descrivere l'arcangelo nell'omelia 

attribuita a Giovanni Crisostomo. In particolare, Raffaele è definito nel seguente modo: 

 ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    ⲡⲉ  ⲩ ⲩ ⲩⲣ    ⲡⲉ  ⲩϣⲁϩ ⲛ  ⲁ ⲉ ⲡⲉ ⲁⲩⲱ ⲉⲩⲡⲛⲁ ⲡⲉ  ⲩⲣⲙ ⲛ ϩⲓⲏ ⲉϥⲛ ϩ   ⲡⲉ 

 ⲩⲁ ⲱⲙⲁ    ⲡⲉ  ⲩ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲛ ⲡⲉ  ⲩⲣⲙ  ⲛ ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ ⲕⲁ ⲱ  ⲡⲉ  ⲩⲁ ⲉⲣⲁⲭⲏ  ⲡⲉ  ⲩⲣϥⲣ ϩⲱⲃ 

ⲡⲉ ⲛ ⲙⲓ      ⲩ ⲁⲉⲓⲛ ⲡⲉ ⲛ ⲣⲉϥ ⲁ ϭ  ⲙⲉϥϫ ⲃⲉⲕⲉ (f. 4: Raffaele è un angelo buono, è un 

ministro, è una fiamma di fuoco, è uno spirito, è una guida fedele, è incorporeo, è anche un 

arcangelo. Egli è un buon servo, un custode attento, un lavoratore affidabile. Egli è un medico 

che cura gratuitamente). In seguito, l'arcangelo è descritto anche come un capocuoco (f. 4: 

 ⲩⲁⲣⲭⲏⲙⲁ ⲉⲣ  ), infatti si dice che cucinò il pesce per il giovane Tobit; un maestro delle 

cerimonie nuziali (f. 4:  ⲩⲛⲩⲙⲫⲁ ⲱ   ), per questo fece sposare Tobia; un ambasciatore (f. 4: 

 ⲩⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ ), perciò supplicò Cristo per Tobit e la sua famiglia; una sorta di pronubo (f. 5: 

 ⲩⲁⲕⲉⲣⲁⲣⲭⲏ ), quando Tobias è nella camera nuziale; un medico (f. 5:  ⲩϩⲓⲁ ⲣ  ), infatti 

guarì gli occhi di Tobit; un comandante in capo (f. 5:  ⲩⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   ), quindi incatenò il 

demone Asmodeus; un ministro non pagato (f. 5:  ⲩⲁⲙⲓ  ⲩ    ); un buon servo (f. 5: 

 ⲩϩⲩⲡⲉⲣⲉ ⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁⲛ ⲩϥ); un ministro (f. 5:  ⲩⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ). Questi termini utilizzati per 

descriverlo solitamente rimandano a ruoli ricoperti dall'arcangelo, che sono stati analizzati nei 

paragrafi relativi.
145 

 

 

 

 

                                                            
143 Vedi 7.2.1.2 Le omelie esaminate. 
144 Vedi 7.2.1.4 Le fonti epigrafiche. 
145 Vedi 2.1.2 I ruoli dell'arcangelo Raffaele nelle omelie che gli sono dedicate. 
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3. L'ARCANGELO MICHELE NELLE FONTI 

PAPIROLOGICHE 

 

3.1. LA TIPOLOGIA, LA PROVENIENZA E LA DATAZIONE  

DELLE FONTI PAPIROLOGICHE  

IN CUI È ATTESTATO L'ARCANGELO MICHELE 

 

Le fonti papirologiche riscontrate sono tutte pertinenti all’arcangelo Michele; l'assenza 

dell'arcangelo Raffaele è confermata nelle fonti papirologiche greche. L’arcangelo Raffaele, 

però, non è totalmente assente dalle fonti documentarie, infatti si riscontra nelle fonti 

epigrafiche, sebbene le sue attestazioni siano poco numerose e si riducano essenzialmente a 

liste di arcangeli. L’arcangelo Michele è attestato in diciotto o diciannove fonti papirologiche; 

alcune di esse provengono dal Medio Egitto, in particolare da Akoris e da Hermopolis; altre 

dall’Alto Egitto, specificamente da Hermonthis e da Tebe; due testi provengono dal Fayyum e 

probabilmente si menziona l’arcangelo anche in un’iscrizione su una ciotola in granito 

rinvenuta a Saqqara;
146

 infine l’arcangelo è attestato su un ostrakon di cui non si conosce la 

provenienza. I luoghi con il maggior numero di attestazioni sono Tebe, con otto fonti 

papirologiche che menzionano l’arcangelo Michele, e Hermopolis, con cinque; la 

distribuzione è differente da quella delle fonti epigrafiche, infatti i luoghi più ricchi di 

attestazioni epigrafiche sono Saqqara e Bawit.  

La maggior parte delle fonti è datata tra il VII e l’VIII sec., però sono presenti anche testi con 

una datazione precedente o successiva: un testo scolastico su una tavoletta lignea dal Fayyum 

è databile al V-VI sec. (Museo papirologico, Università del Salento, Lecce; TUL inv. C 1);
147

 

un foglio di pergamena con un contratto di lavoro proveniente dalla stessa oasi (P. Heid. Inv. 

Kopt. 541)
148

 è datato al 12 ottobre 994. Quasi tutti i testi sono in saidico; il suddetto contratto 

di lavoro è in fayyumico, alcuni testi scolastici sulla tavoletta mostrano tratti fayyumici. 

Alcuni testimoni sono ostraka: una lista dei contenitori nel laboratorio di un vasaio da Akoris; 

un contratto di semina da Hermonthis (O. Buch. II, 0.3, p. 78-79) e sette testi di diversa 

tipologia da Tebe (O. Crum 218; O. Crum 304; O. Crum 470; O. CrumST 177; O. Saint-Marc 

                                                            
146 Vedi scheda “Saqqara”.  
147 Vedi scheda “Fayyum 2”. 
148 Vedi scheda “Fayyum 1”. 
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816; O. Saint-Marc 1120; O. Saint-Marc 1395). Quattro documenti da Hermopolis (P. Lond. 

Copt. 1049; P. Ryl. Copt. 158; CPR IV, 121; CPR IV, 195) e uno da Tebe (P. Lond. Copt. 376 

= P. KRU 90; ) sono su papiro; non mancano i supporti di tipo differente, come la ciotola in 

granito già menzionata, la tavoletta lignea con il testo scolastico, il foglio di pergamena con il 

contratto di lavoro e una lista di chiese su carta da Hermopolis (P. Lond. Copt. 1100).
149

  

Le fonti sono soprattutto testi di natura amministrativa e fiscale; come si è accennato, è 

presente anche un testo scolastico. L’ostrakon di provenienza sconosciuta (O.Brit.Mus.Copt. 

I, 6) è iscritto semplicemente con il nome dell’arcangelo e la sua categoria di essere celeste 

(ⲡⲓⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ); questo rende difficile accertarsi della tipologia testuale, ma è 

verisimile che si tratti di un’iscrizione devozionale. L’iscrizione sulla ciotola in granito 

proveniente da Saqqara è lacunosa: [...]ⲁⲏ  ⳾ ⲁⲡ[. . .]; il testo è stato integrato da James 

Edward Quibell e da Cäcilia Wietheger inserendo il nome proprio “Michele”; tuttavia non si 

può essere sicuri che si tratti dell’arcangelo né è possibile accertarsi della tipologia del testo, 

sebbene il supporto renda verisimile che sia un’iscrizione dedicatoria. La frequenza di 

attestazioni epigrafiche dell’arcangelo Michele provenienti da Saqqara potrebbe essere un 

indizio a favore dell’identificazione con quest’ultimo; d'altra parte lo stesso dato potrebbe 

anche indicare che non si tratti dell’arcangelo, ma di un semplice monaco, in quanto il nome 

Michele non è infrequente nell’Egitto tardoantico, tantomeno in ambito monastico.  

Diverse attestazioni dell'arcangelo Michele sono contenute in documenti su papiro relativi 

all'amministrazione giudiziaria e fiscale: un registro delle operazioni svolte il primo giorno 

del mese a profitto della gente del luogo rinvenuto da Deir el-Bahari a Tebe (O. Saint-Marc 

816);
150

 un documento di contabilità proveniente dal topos di San Marco a Tebe (O. Saint-

Marc 1120);
151

 due liste di chiese, verosimilmente con fini fiscali, provenienti da Deir el-

Bahari a Tebe (O. Crum 470)
152

 e da Hermopolis (P. Lond. Copt. 1100);
153

 una ricevuta del 

dikaion del topos di San Michele a Hermopolis per le quote pagate a un commerciante di olio 

per alcuni terreni che egli aveva seminato per il topos (P. Lond. Copt. 1049);
154

  inoltre è 

presente nella lista dei contenitori nel laboratorio di un vasaio proveniente da Akoris. 

L'arcangelo è attestato anche in alcuni contratti tra privati: un contratto di semina dal 

Bucheum di Hermonthis (O. Buch. II, 0.3, p. 78-79); un contratto per il prestito di un 

                                                            
149 Vedi scheda “Hermopolis 2”.  
150 Vedi scheda “Tebe 6”. 
151 Vedi scheda “Tebe 7”. 
152 Vedi scheda “Tebe 3”. 
153 Vedi scheda “Hermopolis 2”.  
154 Vedi scheda “Hermopolis 1”. 
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cammello da Deir el-Bahari (O. Crum 218);
155

 un contratto di lavoro contenente un accordo 

per la divisione dei profitti di un terreno proveniente ugualmente da Deir el-Bahari (O. Crum 

304);
156

 un contratto di affitto di un terreno da Hermopolis (P. Ryl. Copt. 158);
157

 un contratto 

di affitto di un campo o di un vigneto con la stessa provenienza (CPR IV, 121).
158

 Inoltre, è 

attestato in un giuramento dal santuario di San Marco a Tebe (O. Saint-Marc 1395)
159

 e in 

diverse donazioni: un atto di donazione da Djeme (P. Lond. Copt. 376 = P. KRU 90);
160

 una 

lettera di donazione sul letto di morte dall’area di Djeme (O. CrumST 177);
161

 un’altra lettera 

probabilmente di donazione proveniente da Hermopolis (CPR IV, 195).
162

 

 

  

                                                            
155 Vedi scheda “Tebe 1”.  
156 Vedi scheda “Tebe 2”. 
157 Vedi scheda “Hermopolis 3”. 
158 Vedi scheda “Hermopolis 4”. 
159 Vedi scheda “Tebe 8”.  
160 Vedi scheda “Tebe 4”. 
161 Vedi scheda “Tebe 5”. 
162 Vedi scheda “Hermopolis 5”. 



127 
 

3.2 LE FUNZIONI DELL'ARCANGELO MICHELE 

NELLE FONTI PAPIROLOGICHE 

L’arcangelo Michele nella maggior parte dei testi è citato in quanto è nominata una chiesa 

oppure un’altra istituzione che gli è dedicata. Tuttavia, in alcuni casi ha invece una funzione 

differente. All’inizio della lista proveniente da Akoris si afferma ⳾ ϩⲙ ⲡⲣⲁⲛ ⲙⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙⲛ 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲓ ⲡⲉ ⲡ     , ossia “⳾ Nel nome di Dio e dell’arcangelo Michele, 

questa è la lista”. L’arcangelo, insieme a Dio, ha una funzione di garante della veridicità del 

documento; questo ruolo potrebbe essere assunto dall’arcangelo sia semplicemente in ragione 

della sua importanza sia a causa del suo ruolo di giudice, che lo renderebbe particolarmente 

idoneo a questo compito. Una funzione simile è presente nel contratto di lavoro dal Fayyum 

(P. Heid. Inv. Kopt. 541), in cui si afferma ⲉⲣⲉⲡⲛ ⲩϯ ⲛ {ⲭ}ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ϩⲛ  ⲁⲙⲏ ⲉ 

ⲙⲉⲛⲉϥ, ossia “il Dio di Michele e Gabriele è tra me e lui”. Il Dio di Michele e Gabriele si pone 

tra le due parti, in assenza di testimoni, e monitora la conformità al contratto. Similmente 

accade in Iant. Sayce 2 da Deir Abu Hennis (“il Dio dell’arcangelo Michele”) e diverse volte 

in P. KRU (“il dio di San Phoibammon”); simili formule sono attestate anche in altri 

documenti, ad es. P. Teschlot III,3, simile a VII, 3-4: “Io offro il Signore dell’universo e i suoi 

angeli come miei testimoni.
163

 Nel contratto dal Fayyum non è l’arcangelo a ricoprire il ruolo 

di garante, ma il Dio di Michele e Gabriele; il significato dell’espressione non è del tutto 

chiaro.  

Un testo in cui potrebbe essere ugualmente presente la funzione di garante è il giuramento 

proveniente dal santuario di San Marco a Tebe (O. Saint-Marc 1395), in cui è scritto: 

  ---   ⲱⲣⲕ  ⲙ |[---]ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ|[    ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ ⲉ| ⲃⲉ  ⲁⲙ ⲩ|ⲏ  ϫⲉ 

‟ha ?] giurato [in nome del (luogo ?) de]l santo arcangelo riguardo a Samuele, che […]” 

L’arcangelo a cui si fa riferimento è verosimilmente Michele, citato in altri testi con la stessa 

provenienza. Anne Boud’hors, che ha pubblicato il testo, ha affermato che i giuramenti in 

nome di un santo sono rari, quindi il giuramento piuttosto che all’arcangelo stesso potrebbe 

essere stato fatto “<par> le topos de l’archange Michel”.
164

  Il topos in questione è attestato in 

diversi testi che descriverò in seguito.
165

 

                                                            
163 Richter - Schmelz 2010, p. 193. 
164 Boud’hors 2015, p. 208.  
165 Vedi 3.3 I luoghi dedicati all'arcangelo Michele nelle fonti papirologiche. 



128 
 

La menzione nel testo scolastico proveniente dal Fayyum (Museo papirologico, Università del 

Salento, Lecce; TUL Inv. C 1) è interessante; sebbene non testimoni alcuna funzione 

specifica, la sua presenza in un testo di questa tipologia, insieme all’arcangelo Gabriele e 

probabilmente Sarafuele, testimonia la grande importanza del suo culto.  

In due testi provenienti da Tebe, Michele è citato poiché si fa riferimento alla sua festa, che 

viene utilizzata come termine all’interno dei contratti. In un contratto per il prestito di un 

cammello (O. Crum 218) si dice che durerà ϫⲓⲛⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϣⲁⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁ|ⲏ , 

“dalla festa di Apa Michele alla festa di Apa Michele”. In un contratto di lavoro con l’accordo 

per la divisione dei profitti di un terreno (O. Crum 304), il contraente afferma che pianterà 

ϣⲁⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ ]| ⲏ ϣⲁ  ⲩⲙⲛ  ⲉ, “fino alla festa di Apa Michele o fino al 15”.  La 

festività a cui si fa riferimento è verosimilmente quella più importante dedicata all’arcangelo, 

che si celebrava il 12 di Hathor; la data corrisponderebbe bene a quello che si dice nel 

secondo contratto poiché non è distante dal 15 del mese. La festività celebrata nel mese di 

Hathor è utilizzata anche come termine per la restituzione di un prestito in un documento in 

greco, PSI I, 63: Iustos, figlio di Sereos, mercante di vino di Ossirinco, dichiara di aver 

ricevuto un nomisma da 17 keratia da Apione, figlio di Phoibammon, e da Abraamios, figlio 

di Allas, del villaggio di Miktolis dell'Arsinoites; egli dovrà renderlo l'ottavo giorno della 

festa dell'arcangelo Michele nel mese di Hathor (l. 24-28: ἐν τῇ| ὀγδ[ό]ῃ ἡμέρᾳ τῆς| ἑορτῆς 

τοῦ ἀρχαγ’γέλου|   [ χ]αὴλ τοῦ Ἁθὺρ| [μην]ὸς). Il documento è stato scritto il 29 di Phaophi, 

quindi si trattava di un prestito di breve durata. Questo testo permette di apprendere che la 

festività dell'arcangelo Michele non durava un unico giorno, ma le celebrazioni si protraevano 

per almeno otto giorni.  
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3.3. I LUOGHI DEDICATI ALL'ARCANGELO MICHELE 

NELLE FONTI PAPIROLOGICHE166
 

Come ho accennato, nella maggior parte dei testi sono citate delle chiese o altre istituzioni 

dedicate all’arcangelo Michele. Il santo è una delle figure venerate per cui è attestato il 

maggior numero di luoghi di culto nell'Egitto tardoantico
167

 ed è uno dei pochi santi per cui è 

noto almeno un santuario nell'intero periodo compreso tra la seconda metà del V secolo e la 

prima metà del IX secolo.
168

 Lo scrivente del contratto di semina da Hermonthis (O. Buch. II, 

0.3, p. 78-79) è Apa Giovanni priore ed economo di un’istituzione dedicata all’arcangelo 

Michele nella città di Armant ossia Hermonthis (ⲁⲡⲁ ⲓⲱⲁⲛ[ⲛⲏ  ⲡ …|…  ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲕ ⲛ ⲙ   

[ⲙ ⲡ  ⲡ  | …ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲡ  ⲓ  ⲣⲙ ⲛ  ); è probabile che si tratti di un topos, ma non possiamo 

accertarcene perché si trova in lacuna.  

Nei documenti provenienti da Tebe sono attestate diverse istituzioni ecclesiastiche dedicate 

all’arcangelo: nella lista di chiese di VII-VIII sec. da Deir el-Bahari (O. Crum 470) si cita una 

chiesa dedicata ad ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ ; tra il 747-748 e il 765, uno dei testimoni dell’atto di 

donazione di Djeme (P. Lond. Copt. 376) è un presbitero dell’arcangelo Michele di Kalba 

(ⲡⲣⲉ ⲃ/ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲕⲁ ⲃⲁ), situata nei dintorni di Djeme;
169

 la donazione della 

lettera sul letto di morte dalla regione di Djeme (O. CrumST 177) è destinata a un’istituzione 

dedicata al santo Michele arcangelo (ⲉ]ϩ ⲩⲛ ⲉⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ   ); il riferimento ad 

Apa Michele e agli Apostoli nel conto con il registro delle operazioni (O. Saint-Marc 816) 

dovrebbe essere in relazione ai rispettivi topoi; anche Apa Michele attestato nel documento di 

contabilità da Tebe (O. Saint-Marc 1120) rimanda senza dubbio ad un toponimo, 

probabilmente lo stesso citato nel conto con il registro.  

Una chiesa o un monastero dedicato all’arcangelo Michele è verosimilmente il datore di 

lavoro di un contratto proveniente da Fayyum (P. Heid. Inv. Kopt. 541), in ragione della 

presenza dei titoli di papa e diacono. Il testo invoca come garante “il Dio di Michele e 

                                                            
166 Questo paragrafo costituisce un aggiornamento dello studio effettuato da Arietta Papaconstantinou in: 

Papaconstantinou 2001, p. 154-156. Le fonti greche presenti nella mia analisi, che erano assenti nel volume di 

Arietta Papaconstantinou sono P. Cair. Masp. II.67224; P. Freer 1.VI.26; P. Gascou 41; P. Heid. VII.411; P. Vat. 

Aphrodit. 11; SB XXIV.15908; SB XXVI.16530; SB XXVIII.16973; Stud. Pal. III.1.103; Stud. Pal. VIII.1304 e 

Stud. Pal. X.35 (in cui non è presente il nome proprio dell'arcangelo). Le fonti copte che sono state inserite nel 

mio studio sono quelle delle schede “Akoris”, “Fayyum 1”, “Fayyum 2”, “Saqqara 1”, “Tebe 5”, “Tebe 6”, 

“Tebe 7”, “Tebe 8”, “Provenienza sconosciuta 1”.  
167 Papaconstantinou 2001, p. 256. 
168

 Ivi, p. 261. Gli altri santi sono Victor, Giorgio, Teodoro, Giovanni, Colluto, Cosma e Damiano e Mena. 
169 Timm 1984-1992, Teil. 3, p. 1216.  
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Gabriele” affermando “il Dio di Michele e Gabriele è tra me e lui” (ⲉⲣⲉⲡⲛ ⲩϯ ⲛ {ⲭ}ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  ϩⲛ  ⲁⲙⲏ ⲉ ⲙⲉⲛⲉϥ); pertanto potrebbe trattarsi verosimilmente di un’istituzione 

ecclesiastica dedicata a Michele e a Gabriele; tuttavia Stefan Timm
170

 non menziona nessuna 

istituzione nel Fayyum che prenda il nome da entrambi.
171

  

Nei testi provenienti da Hermopolis sono citate le seguenti istituzioni: nel VII-VIII sec., nella 

ricevuta per le quote pagate da un commerciante di olio (P. Lond. Copt. 1049) è attestato un 

dikaion dell’arcangelo Michele, quindi di un topos dell’arcangelo Michele; nel VII sec., in un 

contratto di affitto del vignaiolo Stefano (CPR IV, 121) è presente un luogo dell’arcangelo 

Michele (ⲡⲙⲁ ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲁ    ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ); nel VII-VIII sec., nella lettera (CPR IV, 195) lo 

scrivente è il dikaion del philoponion dell’arcangelo Michele (ⲡⲇⲓⲕⲁⲓ ⲛ ⲙ ⲡⲉⲫⲓ  ⲡ ⲛⲓ ⲛ 

ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ); infine è particolarmente interessante una lista di chiese del IX sec. (P. 

Lond. Copt. 1100) che menziona ben tre chiese dedicate all’arcangelo, una presso l’agorà, una 

definita “Michele del legno di Thirir (?)” e una presso il tempio (ⲙⲓⲭ ⲉ ⲁ  ⲣ/ = la chiesa di 

Michele presso l'agorà; ⲙⲓⲭ ⲛϣⲉ ⲛ  ⲓⲣⲓⲣ = la chiesa di Michele del legno di Thirir (?); ⲙⲓⲭ 

ⲉⲡⲉⲣⲡⲉ = la chiesa di Michele presso il tempio).
172

 Identificare le diverse istituzioni è 

complesso. Il philoponion o philoponeion (P. Lond. III.1080, VI sec.) o philoponia (P. Iand. 

III 38; P. Oxy. LVIII 3958, 614) era una confraternita, i cui membri erano chiamati nella parte 

greca dell'impero romano φ λόπονο  (“coloro che amano lo sforzo, la pena”) oppure 

σπουδαῖο  (“gli zelanti”). A queste confraternite potevano avere accesso anche le donne; non 

è da escludere che esistessero altre denominazioni non ancora identificate per i membri, 

inoltre potevano essere utilizzati dei termini generici come “fratelli” e “sorelle” che non ne 

permettono l'associazione con confratelli di un philoponion in assenza di un contesto 

preciso.
173

 Era un gruppo che si interessava di questioni teologiche e si impegnava nella lotta 

contro le eresie.
174

 La tendenza alla castità era forte nelle confraternite, insieme al 

mantenimento del celibato e della continenza tra gli sposi che avessero già dei figli.
175

 I 

membri di queste confraternite potevano sia avere delle mansioni da svolgere all'interno delle 

celebrazioni e delle festività
176

 sia svolgere dei lavori per la comunità; inoltre contribuivano 

all'amministrazione dei beni della chiesa.
177

 I philoponoi sono quindi un caso interessante di 

                                                            
170 Ivi. 
171 Richter - Schmelz p 186, nota 10.  
172 Vedi scheda “Hermopolis 2”. 
173 Wypszycka, 1996, p. 259. 
174 Ivi, p. 260.  
175 Ivi, p. 261. 
176 Ivi, p. 262-263. 
177 Ivi, p. 264. 
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intersezione tra religione istituzionale e personale.
178

 A Hermopolis, secondo lo studio di Jean 

Gascou, i philoponoi attestati sono quello degli ἀγοραῖο , di san Vittore, di sant'Eufemia, di 

Giovanni Germano, della nuova chiesa, di san Giorgio, dell'arcangelo Michele, di San 

Teodoro, di San Giovanni Peripato.
179

 

In un altro contratto di affitto (P. Ryl. Copt. 158), probabilmente databile al VII sec., è 

attestata una chiesa dedicata all’arcangelo Michele (il testo dice:  ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲉⲩⲙ ⲩ ⲉ ⲉⲣ   ϫⲉ 

ⲡⲁⲣⲭⲉⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ ) situata nel nomo hermopolita, a Pawan-Eniot.  

Le fonti greche possono essere di ausilio per l'identificazione di alcuni toponimi citati 

all'interno dei testi copti. Mentre le fonti copte fanno riferimento a istituzioni ecclesiastiche 

presenti in Medio Egitto (Hermopolis), in Alto Egitto (Hermonthis e Tebe) e nel Fayyum, i 

toponimi attestati nelle fonti greche sono circoscritti a due aree geografiche: il Medio Egitto, 

con istituzioni ad Antaiopolis, Apollinopolites Heptakomias e Hermopolis; e il Fayyum con 

menzioni di luoghi di culto a Herakleopolites, Krokodilopolis e Ossirinco. Come è evidente, 

gli unici riferimenti comuni sono relativi alla città di Hermopolis; questa differenza di 

distribuzione tra le fonti potrebbe essere dovuta alla casualità dei ritrovamenti.  

Per quanto concerne Herakleopolites (Ihnasya el-Medina), nel Fayyum, Stud. Pal. X.218, 6 

attesta la presenza nell'VIII sec. di un chorion dell'arcangelo Michele (Ἀρχαγγέλου   χαῆλ 

Χωρίον).
180

  

A Krokodilopolis (Medinet el-Fayum) sorgeva una chiesa dell'arcangelo Michele 

(Ἀρχαγγέλου   χαῆλ Ἐκκλησία),
181

 che verosimilmente è attestata in P. Gascou 41, 3; Stud. 

Pal. X.75, (3) 7-8; Stud. Pal. (II) III.103, 1  e probabilmente in Stud. Pal. VIII.1304, 2;  i primi 

due papiri sono datati al VII sec., il terzo tra il VII e l'VIII sec., l'ultimo è datato tra il VI e il 

VII sec.   

Diversi testi provenienti da Ossirinco citano una chiesa dell'arcangelo Michele nel VI sec.: P. 

Oxy. XI, 1357 (535-536 d.C.); P. Oxy. XVI 1912, 119 (554-555 d.C.); P. Oxy. XVI.1954, 2 

(VI sec.); P.Oxy. XVIII.2195, 88 (576-577 d.C.); P. Oxy.XIX.2243A, 77 (590 d.C.).
182

 Alcuni 

documenti la denominano con il nome proprio dell'arcangelo preceduto dalla tipologia di 

essere celeste (εἰς τὸν Ἀρχάγγελ(ον)   χαῆλ in P. Oxy. XVIII.2195, 88; εἰς τὸν Ἀρχάγ[γ]ε λ ον 

                                                            
178 Camplani 2013, p. 133.  
179 Gascou 1994, p. 76-77. 
180 TM Geo id: 6338. 
181 TM Geo id: 13119.  
182 Papaconstrantinou 1996, p. 144.  
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  χαὴλ  in P. Oxy. XIX.2243A, 77); altri con il nome proprio preceduto dal termine ἅγ ος 

(εἰς τὸν ἅγ (ον)   χαήλ ον  in P. Oxy. XVI.1912, 119; εἰς τὸν ἅγ (ον)   χαηλᾶ in P. Oxy. 

XI.1357, col. I, 8 e col. II, 39); in un testo è presente soltanto il nome proprio (P. Oxy. 

XVI.1954, 2); tuttavia, tutte le fonti si riferiscono alla stessa istituzione ecclesiastica. La 

chiesa potrebbe essere la stessa riportata anche da Stud. Pal. X.35, 8
183

 (riedito in P. Oxy. XI 

p. 23-24, 8), un conto relativo ad un terreno di proprietà imperiale, datato al VI-VII sec., che 

non specifica quale sia l'arcangelo a cui è dedicata (εἰς τὸν Ἀρχάγγελον), ma proviene 

dall'archivio degli Apiones, come altri papiri che menzionano la suddetta chiesa dedicata 

all'arcangelo Michele (P. Oxy. XVI.1912, 119; P. Oxy. XVIII.2195, 88; P. Oxy. XIX.2243A, 

77).
184

 Alcuni documenti (P. Oxy. XVI.1912, 119; P. Oxy. XVIII.2195, 88; P. Oxy. 

XIX.2243A, 77) indicano le ricevute e le spese delle proprietà degli Apiones; altri sono di 

natura differente. In P. Oxy. XVI.1954, 2, si comunica a Victor, il venditore di vino di dare 

una doppia giara di vino alle vedove di Michele (δὸς ταῖς χήρ(α ς) τ ο ῦ    χαηλ ίου); la chiesa 

in esame, quindi, aveva le vedove sotto la sua protezione e una delle attività assistenziali in 

loro favore era l'apporto del vino, considerato un alimento basilare.  

P. Oxy, XI.1357 è un calendario della liturgia che si svolgeva a Ossirinco, è relativo al 

periodo da ottobre 535 a marzo 536 e contiene le festività da celebrare e il luogo della 

celebrazione secondo lo schema “data (mese e giorno); luogo (chiesa); natura della 

celebrazione (il giorno di X)”. La liturgia si svolgeva nella chiesa dell'arcangelo Michele in 

due occasioni: il 12 di Hathor, nel giorno della sua festa (col. I l. 8: ἡμέρ(α) αὐτοῦ) e il 14 di 

Tobe (col. II, l. 29). Il 12 Hathor è spesso citato come festa di San Michele; questo accade ad 

esempio al Monastero bianco, nei calendari di Bawit e Saqqara, oltre che nel sinassario copto-

arabo.
185

 Secondo PSI I, 63, i festeggiamenti duravano otto giorni; tuttavia, purtroppo in 

questo testo il settimo e l'ottavo giorno della festa sono in lacuna.
186

 La festa coincideva con 

la fine della semina e il ritorno del fiume nel suo letto, per questo l'arcangelo ha spesso, 

soprattutto nelle omelie, un ruolo connesso alla fertilità.
187

 

Spostandoci in Medio Egitto per l'analisi dei luoghi di culto, un oikos dell'arcangelo Michele 

(το(ῦ) οἴκ(ου) το(ῦ) ἁγί(ου)   χαηλίου) è attestato ad Apollinopolites Heptakomias (Kom 

                                                            
183 Ibidem.  
184 Trismegistos places riporta erroneamente tre luoghi differenti: TM Geo id: 12458 in P. Oxy. XVI.1912, 119; 

TM Geo id: 12487 per P. Oxy XI p. 23-24; TM Geo id: 14021 per P. Oxy. XVIII.2195, 88. Le altri fonti non 

sono presenti nel database. 
185 Al Monastero bianco: Pleyte - Boeser 1897, p. 184.  A Bawit: Clédat 1904, p. 5, n. 6. A Saqqara: Quibell 

1912, p. 69-71, n. 226. Nel Sinassario: Basset 1909, p. 279-283. Cit. in Papaconstantinou 1996, p. 144.  
186 Papaconstantinou 1996, p. 150.  
187 Bonneau 1964, p. 24 e 117.  
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Isfaht) da P. Bad. IV.94, 7, una lista delle entrate di una diaconia, databile probabilmente al V 

sec. 

Siamo particolarmente ben informati sulle istituzioni ecclesiastiche dedicate all'arcangelo 

Michele ad Antaiopolis (Qaw el-Kebir) grazie all'archivio di Dioscoro. L'archivio di Dioscoro 

è composto da diversi insiemi datati tra il 506 e il 585; il lasso di tempo eccede i limiti della 

carriera e della vita di Dioscoro stesso. I testi precedenti la sua nascita sono affari privati della 

famiglia;
188

 i testi successivi alla morte ruotano intorno a Sofia, probabilmente sua moglie.
189

 

L'archivio è composto da poesie e documenti legali, d'affari e personali in greco e da 

documenti in copto, che sono soprattutto lettere (una cinquantina), ma appartengono anche ad 

altri tipi documentari come alcuni arbitraggi, una contabilità, un contratto di locazione, una 

lista di oggetti e un lessico greco-copto.
190

 I documenti greci citano due topoi: uno era situato 

nel villaggio, l'altro a sud di esso. Il topos a sud del villaggio ricorre in P. Cairo Masp. 

I.67110, 24, P. Cairo Masp. I.67110, 35, P. Lond. IV.1419 + SB XX.15099, (P. Lond.) 151, P. 

Cairo Masp. II.67224, col. 2.2;
191

 l'ultimo documento permette di identificarlo come un 

εὐκτήρ ον (εὐκτήρ ον ἁγίου   χαηλίου Ἀφροδίτης). La maggior parte dei testi sono datati al 

VI sec., ma P. Lond. IV.1419 + SB. XX.15099, (P. Lond.) 151 ne testimonia l'esistenza nella 

prima metà dell'VIII sec. (716-717). Il termine εὐκτήρ ον è attestato soltanto nel sud 

dell'Egitto
192

 e, talvolta, si è ritenuto che designasse un oratorio, un luogo di culto secondario 

che non funzionava in maniera regolare;
193

 tuttavia questa definizione lo distingue dalle 

chiese καθολ καί, ma non dalle altre chiese, rispetto alle quali le differenze non sono ancora 

chiare.
194

  L'altro topos dell'arcangelo Michele presente nelle fonti papirologiche è attestato 

nel VI sec. in BASP 45 p. 49-52 n. 1, 1,
195

 BASP 45 p. 52-54 n. 2, 1,
196

 BASP 45 p. 54-58 n. 

3, 1,
197

 SB XX.14669,
198

 84, 166, 172 e P. Cairo Masp. I.67111,4, 6, P. Cairo Masp. 

                                                            
188 Fournet 2008a, p. 19.  
189 Ivi, p. 26-29. 
190 Vanderheyden 2012, p. 793.  
191 TM Geo id: 5775. Trismegistos places aggiunge P. Cairo Masp. I.67118, 17, la cui identificazione non è 

certa, e BASP 45 p. 49-58 n. 1-3, che secondo Jean.-Luc. Fournet (Fournet 2008b, p. 46-47) fanno riferimento 

all'altro  topos; inoltre non inserisce P. Cairo Masp. II.67224, co. 2.2. 
192 Papaconstantinou 2001, p. 273. 
193 Wypszycka 1994, p. 203. 
194 Papaconstantinou 2001, p. 272. 
195 Nuova edizione di SB. XXIV.15908, 1.  
196 Nuova edizione di SB XXVI.16530, 1. 
197 Nell'integrazione di P. Vat. Aphrodit. 11 effettuata in Fournet 2008b, p. 54-58 n. 3, 1. 
198 Secondo Arietta Papaconstantinou, questo eukterion si troverebbe ad Antaéopolis e non ad Aphrodito; la 

studiosa, infatti, distingue i due insediamenti sulle due rive. Tuttavia, nella sua analisi sono assenti diverse fonti 

provenienti dal nomo anteopolita. V. Papaconstantinou 2001, p. 155.  
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III.67297, 3;
 199

 anche in questo caso si trattava di un εὐκτήρ ον.
200

 Questa istituzione 

religiosa antaiopolitana è assimilata ai grandi proprietari terrieri, dato l'uso del termine 

κεκτημένου in P. Cairo Masp. I.67111,4
201

; Leslie S. B. Mac Coull ha dedotto dallo studio dei 

papiri, infatti, che  aveva 14,0625 arouras di terreno arabile. Alle dipendenze dell'oratorio 

lavoravano anche dei laici, come Palos, figlio di Patais, un agricoltore.
202

 Questo luogo di 

culto è identificabile con il topos dell'arcangelo Michele di Antaiopolis nell'omelia In 

Michaelem
203

 attribuita a Macario di Tkow.
204

 L'omelia qualifica l'istituzione come   ⲡ   

ⲉ  ⲩⲁⲃ (p. 303, I, 4) senza dare maggiori dettagli sulla localizzazione.
205

 Non è possibile 

sapere a quale dei due oratori si riferiscano P. Cairo Masp. I.67118, 7 (547), P. Freer 1 VI, 

26,.
206

 datati alla prima metà del VI sec. 

Le fonti greche menzionano varie istituzioni dedicate all'arcangelo Michele a Hermopolis, ma 

spesso l'identificazione è complessa,
207

 come è stato evidenziato da Arietta Papaconstantinou 

e da Jean Gascou.
208

 Il philoponion dell'arcangelo Michele, attestato nella lettera in copto 

proveniente da Hermopolis, è citato anche in Stud. Pal. III.268, 1 nel VII sec. (τ(ο)ῦ εὐαγο(ῦς) 

Φ λ(ο)π(ονείου) τ(ο)ῦ ἀρχαγγέλου   χαηλ) e, nella prima metà del VII sec., nel codice di 

natura fiscale hermopolita P. Sorb. II.69, 103, 5 (δ( ὰ) [τ]ο[ῦ] φ λ(οπονείου) τοῦ 

Ἀρχ(αγγέλου)   χ(αηλίου). Il codice di natura fiscale contiene altre due denominazioni 

diverse: δ( ὰ) τοῦ Ἀρχ(αγγέλου)   χ(αηλίου) μ κ(ροῦ) εὐκτ(ηρίου) (in P. Sorb. II.69, 37, B3 e 

128, B14) e δ( ὰ) τοῦ ἀρχ(αγγέλου)     χαηλίου senza altra specificazione (P. Sorb. II.69, 91, 

C4). Le due denominazioni facevano verosimilmente riferimento alla stessa istituzione, nei 

pressi della quale doveva trovarsi il philoponion. Probabilmente il topos in P. Bad. II.30, 16-

17, datato al 577, è lo stesso presente più volte in P. Sorb. II.69. Il testo mostra una lacuna che 

non ne permette la ricostruzione con certezza; le alternative proposte da Daniel sono [ἐν τῷ 

λεγομέν]ῳ τόπῳ τῶν ἀρχαγγέλον   χαὴλ κ [αὶ]| [Γαβρ ὴλ νευούσης]   oppure [ἐν τῷ 

                                                            
199 TM Geo id: 12879; Trismegistos places non include né P. Cairo Masp. III.67297, 3 né BASP 45 p. 49-58, n. 

1-3 e denomina il luogo Archangelou Michael Oros, secondo una trascrizione erronea di P. Cairo Masp. I.67111, 

4. J. L. Fournet restituisce alla l. 4 τόπου ἄπα   χα]ηλίoυ piuttosto che ὄρους   χα]ηλίoυ, seguendo la 

denominazione nella linea 6 (Fournet 2008a, p. 25). 
200 Fournet 2008b, p. 46-47.  
201 Fournet 2008a, p. 25-26. 
202 MacCoull 2011, p. 243-246. 
203 Vedi p. ... 
204 Fournet 2008a, p. 25-26; Fournet 2008b, p. 48. 
205 Ivi, p. 48, nota 15. 
206 Nell'editio princeps si afferma che è lo stesso luogo citato in P. Cairo Masp. 3.67297, 3 e in P. Cairo Masp. 

I.67110, 24, ma il dato non è verificabile.  
207 Trismegistos places riporta soltanto due luoghi: TM Geo id: 50001, citato in P. Sorb. II.69, col. 5, 9 , e TM 

Geo id: 49989, presente in P. Sorb. II.69, col. 37, B3; P. Sorb. II.69, col. 91, C4; P. Sorb. II.69, col. 128, B14. 

Forse anche P. Sorb. II.69, col. 103, 5. 
208 Papaconstantinou 2001, p. 155; Gascou 1994, p. 74, 76-77. 
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λεγομέν]ῳ τόπῳ τῶν ἀρχαγγέλον   χαὴλ . . |[? νευούσης]. Egli propende per la seconda 

ipotesi, in quanto, secondo la sua conoscenza, non sono presenti istituzioni dedicate a 

entrambi gli arcangeli.
209

 La stessa istituzione dovrebbe essere citata in alcune fonti copte 

provenienti da Hermopolis: nel VII-VIII sec., in una ricevuta dal dikaion del topos di S. 

Michele per le quote pagate da un commerciante di olio (P. Lond. Copt. 1049) e, nel VII sec., 

nel contratto di affitto del vignaiuolo Stefano (CPR IV, 121). In P. Sorb. II.69 è presente 

anche un'altra istituzione del nomo hermopolita, situata a Temseu-Moron (Col. 5, 9 δ( ὰ) το [ῦ 

Ἀ]ρχ(αγγέλου)   χ(αηλίου) Τεμσευ  ορ(ῶν)).
210

 Probabilmente, un'istituzione dedicata 

all'arcangelo Michele nel nomo hermopolita è attestata anche in P. Heid. VII.411,2, datato nel 

VII sec., non incluso nell'elenco di Arietta Papaconstantinou, dove è presente un'οἰκονομ ί α ν  

το ῦ ἀρχ[α]γ γέλου   χαὴλ; l'identificazione con la stessa istituzione di P. Sorb. II.69 non è 

certa. 

Il posizionamento di alcune istituzioni ecclesiastiche attestate nelle fonti greche non è ancora 

noto. In particolare, in Stud. Pal. VIII.845, una ricevuta di affitto di VII sec. su pergamena, di 

provenienza sconosciuta, si menziona (ὑπὲρ) ἐνο κίο(υ) τ(ο)ῦ Ἀρχ(αγγέλου)  ( )χ(αῆλ).
211

 

Inoltre, in SB. XXVIII.16973, 2, in una tabula ansata di provenienza sconosciuta, databile tra 

il VII e l'VIII sec., è attestato un altro chorion dell'arcangelo Michele (χωρίον τοῦ ἁγίου 

ἀρχαγγέλου   χαὴλ).
212

 

 

  

                                                            
209 Daniel 2010, p. 69 con note 142-144.  
210 Papaconstantinou 2001, p. 155; Gascou 1994, p. 75. 
211 Papaconstantinou 2001, p. 156; Antonini 1940, XVIII 15, p. 207.  
212 Questa fonte non è citata nello studio di Arietta Papaconstantinou  (Papaconstantinou 2001, p. 156).  
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3.4. GLI EPITETI DELL'ARCANGELO MICHELE  

NELLE FONTI PAPIROLOGICHE 

Gli epiteti utilizzati nelle fonti papirologiche sono semplici e poco variegati. La tipologia più 

utilizzata è quella composta dalla tipologia di essere celeste (“arcangelo”) e dal suo nome 

proprio; attestata solitamente come ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ad Akoris, in tre testi da Hermopolis 

(P. Lond. Copt. 1049, CPR IV, 121 e CPR IV, 195) e nell’atto di donazione da Djeme (P. 

Lond. Copt. 376). In uno dei due contratti di affitto da Hermopolis (P. Ryl. Copt. 158) è 

presente la forma ⲡⲁⲣⲭⲉⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ ; invece nell’ostrakon di provenienza sconosciuta 

(O.Brit.Mus.Copt. I, 6) ⲡⲓⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ .  

In alcune attestazioni l’arcangelo è indicato soltanto con il nome proprio, ad esempio nei due 

testi provenienti dal Fayyum, in cui l’identificazione è certa per l’accostamento all’arcangelo 

Gabriele. Nella lista di chiese da Hermopolis (P. Lond. Copt. 1100) il nome è indicato per tre 

volte in maniera abbreviata, come ⲙⲓⲭ. Nell’iscrizione su una ciotola in granito da Saqqara e 

nel documento da Hermonthis (O. Buch. II, 0.3, p. 78-79) attualmente non è presente alcun 

epiteto, ma non possiamo sapere se fosse così in origine dato che entrambi i testi mostrano 

delle lacune; nell’iscrizione sulla ciotola non è possibile sapere con certezza se si tratti 

dell’arcangelo, invece è chiaro nel documento da Hermonthis che menziona un economo di 

un’istituzione dedicata a Michele. 

Talvolta, l’arcangelo è indicato come ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; il termine ⲁⲡⲁ è adoperato frequentemente 

per figure appartenenti all’ambiente monastico, però l’identificazione con l’arcangelo è certa 

in tutte le attestazioni. D'altronde, sebbene il titolo ⲁⲡⲁ sia più utilizzato per qualificare 

monaci e vescovi, nelle fonti greche e copte, è ricorrente anche per i martiri, inoltre è attestato 

per personaggi Giovanni, per santi di origine straniera come Giorgio, Cosma e Damiano, per 

santi egiziani come Colluto, Mena e Filosseno.
213

 La denominazione ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  è presente 

nelle due menzioni della festa di Michele come termine di un contratto (O. Crum 218 e O. 

Crum 304), nella lista di chiese proveniente da Deir el-Bahari (O. Crum 470), nel registro di 

operazioni svolte (O. Saint-Marc 816) e nel documento di contabilità dal topos di San Marco 

(O. Saint-Marc 1120). Tutte le attestazioni provengono dall’area di Tebe; tuttavia l’utilizzo di 

questo epiteto non è esclusivo delle testimonianze papirologiche tebane, infatti è presente 

anche in alcune fonti epigrafiche di diversa provenienza.
214

 L'utilizzo dell'epiteto “apa” per 

                                                            
213 Papaconstantinou 2001, p. 243. 
214 Vedi 4.4 Gli epiteti degli arcangeli Michele e Raffaele. 
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l'arcangelo Michele (in greco ἄπα) non è tipico delle fonti copte, ma si riscontra anche più 

volte nei papiri greci; tuttavia tutte le testimonianze sono datate al VI sec. e provengono da 

Aphrodites Kome (Antaiopolites).
215

 Soltanto in P. Cair. Masp. III.67297, 3 si menziona  

το(ῦ) ἁγίο(υ) εὐκτηρίο(υ) ἄ [π]α Χ μα χαηλίο(υ) (errore per ἄ [π]α   χαηλίο(υ);
216

 il luogo 

citato, però, è verosimilmente il medesimo.
217

  

In greco è attestato anche l'epiteto Ἀββᾶ, che è adoperato per Michele nella denominazione 

della stessa istituzione ecclesiastica di Aphrodites Kome in due documenti del VI sec. (P. 

Cair. Masp. I.67110, 24; P. Cair. Masp. I.67118, 17); P. Lond. IV.1419, 15, datato nell'VIII 

sec., riporta analogamente τόπου/ Ἀββ(ᾶ)   χαήλ; però si tratterebbe di un'istituzione 

ecclesiastica differente. Questo epiteto è molto più raro ed è generalmente adoperato per 

monaci, martiri e per gli arcangeli Michele e Gabriele
218

. Tomasz Derda e Ewa Wipszycka
219

 

hanno notato che, per i viventi, abba era avvertito come un epiteto di maggiore prestigio 

rispetto ad apa; questo potrebbe essere valido anche per i santi, come ha messo in evidenzia 

Arietta Papaconstantinou.
220

  

Soltanto nel giuramento proveniente dal topos di San Marco (O. Saint-Marc 1395) è attestata 

la qualifica di “santo”, nell’epiteto ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ. Nella lettera di donazione sul letto 

di morte da Djeme (O. CrumST 177), Michele è definito ⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ   , ossia 

“il santo Michele l’arcangelo”.  

Ad eccezione di un'attestazione,
221

 l'arcangelo Michele non è mai citato nei papiri greci con il 

solo nome proprio; per il resto gli epiteti presenti nelle fonti papirologiche greche non 

differiscono da quelli attestati in copto. Il più ricorrente, analogamente al copto è quello 

composto dalla tipologia di essere celeste e dal nome proprio (ad esempio, in Stud. Pal. 

III.268 l. 1: τ(ο)ῦ ἀρχαγγέλου   χαηλ);
222

 solitamente il nome proprio segue il termine che lo 

designa come “arcangelo”, ma in P. Cair. Masp. I.67111 l. 4, proveniente da Aphrodites 

Kome (Antaiopolites) la posizione è invertita:   χα]ηλίoυ ἀρχαγ’γέλου (“di Michele 

                                                            
215 P. Cair. Masp. I.67111, 6; P. Cair. Masp. III.67297, 3; P. Vat. Aphrodit. 11, 1; SB. XXIV.15908, 1; SB. 

XXVI.16530, 1. Vedi p. ... per maggiori informazioni. 
216 Così nell'editio princeps. 
217 P. Freer 1 VI 26, p. 34-35. 
218 Papaconstantinou 2001, p. 243. 
219 Derda - Wipszycka 1994, p. 44.  
220 Papaconstantinou 2001, p. 244.  
221 P. Oxy. XVI.1954, 2: ταῖς χήρ(α ς) τ ο ῦ    χαηλ ίου. 
222 P.Bad. II.30, 16-17; P. Cair. Masp. I.67111, 4; P. Freer. 1+2, 84, 166, 172; P. Freer. 1 VI 26, 26; P. Gascou 

41, 3-4; P. Heid. VII.411, 2; P. Oxy. XVIII.2195, 88; P. Oxy. XIX.2243A , 77; PSI. I.63, 26-27, PSI. VIII.953, 

55; P. Sorb. II.69, col. 05, 9 [a], col. 37 B, 3, col. 91 C, 4, col. 103, 5, col. 128 B, 14; Stud. Pal. III(II).1.103, 1; 

Stud. Pal. III.268, 1; Stud. Pal. VIII.845, 2; Stud. Pal. VIII.1304, 2; Stud. Pal. X.75, 7-8; Stud. Pal. X.218, 6. 
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arcangelo”). In un numero minore di testimonianze l'arcangelo è definito “santo” con 

l'aggettivo seguito dal nome proprio;
223

 in SB. XXVIII.16973, 2, similmente a quanto accade 

in copto nella lettera di donazione da Djeme (O. CrumST 177), sono presenti 

simultaneamente la caratterizzazione come “santo” e come essere celeste: τοῦ ἁγίου 

ἀρχαγγέλου   χαήλ.  

 

  

                                                            
223 P. Bad. IV.94, 7; P. Cair. Masp. I.67110, 35; P. Cairo Masp.  II.67224, col. 2.2; P. Oxy. XVI.1912, 119. 
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4. LE FONTI EPIGRAFICHE 

 

4.1 LA TIPOLOGIA E LA PROVENIENZA DELLE FONTI 

EPIGRAFICHE DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

L'arcangelo Michele è attestato in 216 testi epigrafici; la maggior parte di essi sono testi 

funerari e devozionali, ma sono presenti anche legende di rappresentazioni (14 testi) e testi di 

altro tipo. Un'iscrizione dipinta in nero sul lato meridionale della parete meridionale della 

cappella I a Bawit (“Bawit 1”) contiene un calendario liturgico; l'arcangelo Michele è citato il 

giorno dodici di un mese indicato in lacuna, che si può comprendere sia Hathor dalle linee 

precedenti. Michele è nominato anche in un calendario liturgico proveniente da Ossirinco (P. 

Oxy., XI.1357) sia in occasione del 12 Hathor sia il 14 di Tobe.  Un' iscrizione dipinta in 

nero, situata sulla parete occidentale della cappella LV di Bawit, contiene un testo 

amministrativo che annota il conto delle razioni di vino per la festa del santo. La frequenza 

dell'arcangelo Michele nei testi funerari è dovuta sia al suo ruolo di psicopompo, attestato 

anche in altri testi,
224

 sia alla sua inclusione nella litania che è nota agli studiosi come “litania 

di Saqqara”, in base al sito dove è più ricorrente. 

La litania di Saqqara è presente in più della metà delle fonti epigrafiche
225

 relative 

all'arcangelo Michele e include determinati santi: comincia con l'invocazione della trinità,
226

 

generalmente continua con i due arcangeli principali Michele e Gabriele e con la Vergine 

Maria, prosegue con i santi particolarmente venerati a Saqqara, ossia Geremia, Enoch e 

Sibilla. Questo insieme di santi non rispetta sempre lo stesso ordine in maniera pedissequa, 

può ammettere delle omissioni ed è seguito dall'invocazione di altri santi, che possono 

differire. L'arcangelo Michele è attestato nella litania di Saqqara in iscrizioni provenienti da 

Abydos, Al Qariah bil-Dueir, Asyut, Balaizah, Bawit, Deir el-Gabrawi, Esna, Manqabad, 

Meir, Qau, Saqqara, Sohag, Tuna, Wadi Sarga e di provenienza sconosciuta. Più raramente è 

presente in litanie simili, che incominciano con l'invocazione di Cristo (ⲓ   ⲡⲉⲭ    oppure 

 ⲱ ⲏⲣ) oppure in elenchi di santi più brevi.  

                                                            
224 Vedi 6.1.1.12 I ruoli di psicopompo e ministro del santuario. 
225 In più della metà dei testi.  
226 Ad esempio, ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ, “il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo”.  



140 
 

I testi sono accomunati da un formulario comune. Talvolta, chiedono a san Michele di 

ricordarsi di un defunto o di un fedele (es. ⲁⲣⲓⲡ  ⲙⲉⲩⲉ “ricordati di lei”, in “Saqqara 23”);
227

 

altri testi invocano l'arcangelo
228

 di custodirlo (es. ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲣ ϥ, “custodiscilo”, a Qasr Ibrim),
229

 

di averne pietà (es. ⲉⲕⲛⲁⲣ  ⲩⲛⲁ ⲛⲙⲙⲁ  “abbi pietà di lei” ad Akhmim),
230

 oppure di aiutarlo 

(es. ⲃⲱⲓ ⲓⲉ ⲉⲣ   “aiutala” ad Antinoupolis).
231

 In un'iscrizione da Bawit, che mostra un 

singolare insieme di greco e copto (‟Bawit 29‟), si chiede all'arcangelo di pregare per lo 

scrivente (ⲙⲓ ⲭ ⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ[ⲁ]ⲛ ⲉ[   ]| ⲉⲩⲭⲏ ⲏⲡⲉⲣ ⲉⲙ ⲩ “Michele l'arcangelo prega per me”). 

Anche in un'altra iscrizione da Bawit (“Bawit 44”), probabilmente si sollecita l'arcangelo 

affinché preghi per i fedeli; l'epiteto utilizzato è “angelo di questo luogo”, che verosimilmente 

fa riferimento all'arcangelo Michele: ϣ ⲏ  ⲉϫⲱ[ ⲩ ⲁ ] ⲉ    ⲙ ⲡⲁⲓ  ⲡ   ⳾, “prega per loro, 

angelo di questo luogo”. Mentre nella precedente iscrizione da Bawit è adoperato il termine di 

origine greca ⲉⲩⲭⲏ, in questo caso si usa ϣ ⲏ . In un'iscrizione dipinta in una nicchia a 

Saqqara (“Saqqara 72”) si prega l'arcangelo affinché conceda la grazia di Dio al fedele 

(ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϫⲓⲡⲉϩⲙ   ⲡⲛ ⲩ ⲉ  ⲉϫ ⲱ . .). In un'iscrizione dipinta sulla parete 

orientale della cappella XLIII di Bawit (“Bawit 51”) si invoca il “Dio dell'angelo santo del 

monastero”, verosimilmente Michele, affinché perdoni i peccati.  

Le diverse espressioni sono lontane dall'essere interscambiabili e assumono un valore preciso 

in relazione al ruolo dell'arcangelo. Qualora Michele sia invocato per avere pietà del defunto 

o del fedele, si dimostra misericordioso e ha un ruolo da intercessore; quando si chiede che lo 

aiuti, assume un ruolo di aiutante; nei testi in cui si invoca affinché lo custodisca, ricopre il 

ruolo di custode. In tutte le altre occorrenze, agisce da intercessore con differenti sfumature; 

talvolta intercede per il perdono dei peccati, in altri testi si tratta di un'intercessione generica. 

Un'iscrizione proveniente da Abydos (“Abydos 5”) mostra alcune peculiarità; all'inizio del 

testo si afferma ϩⲙ ⲡ ⲩⲱϣ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲉⲙ ⲛ ⲛⲉϣ ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲙ ⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ 

 ⲉ ⲉ ⲇⲱⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲛ … ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ … ⲛ      ⲕ …  ⲩⲛ ⲁ ⲁ[ⲙⲉ ⲛ  ⲩ] ⲛ  ⲕ    ⲛ ⲙⲉ ⲱⲣⲏ, ossia 

“nella volontà di Dio e con le preghiere dell'arcangelo Michele e Gabriele e la Santa Madre di 

                                                            
227 Oltre a “Saqqara 23”, l'espressione è utilizzata a Bawit in diverse iscrizioni in cui si nomina l'“angelo di 
questa volta”, ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓⲕⲏⲡⲉ (“Bawit 42”, “Bawit 43”, “Bawit 45”, “Bawit 47”, “Bawit 48”, “Bawit 52”); 

per informazioni su questa espressione vedi p. ... 
228 Oppure gli arcangeli nell'eventualità in cui l'arcangelo Michele non sia l'unico citato e abbiano la stessa 

funzione. 
229 Anche in “Saqqara 23”; in “Bawit 46” è riferito all'angelo di questo luogo (ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡⲉⲓ ⲱⲡ  ). 
230 Anche in “Bawit 50” e “Deir Abu-Hennis” (indirizzate all'“angelo di questo luogo”) e in “Provenienza 

Sconosciuta 7”.  
231 Anche in “Bawit 11”, “Bawit 16”, “Bawit 17” e probabilmente in “Bawit 21”. 
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Dio ... Santo [l'acqua salga] fino al bacino [nel giorno] 29° di Mesoré”. L'arcangelo Michele è 

invocato insieme a Gabriele e alla Vergine Maria affinché ci sia abbondanza di acqua; 

l'arcangelo mostra di avere un potere sulle acque anche in alcune omelie e, più raramente, in 

alcuni atti dei martiri;
232

 tuttavia è nel periodo arabo che questo suo ruolo si consolida.  

In alcune iscrizioni l'arcangelo Michele è menzionato poiché sono attestate persone che hanno 

un legame con un suo luogo di culto: il diacono Phib, il testimone dell'arcangelo Michele 

(ⲡⲇⲓⲁⲕⲱⲛ ⲫⲓⲃ ⲡⲁⲙⲁⲣ ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ , “Bawit 14”); Castore il buccinator 

dell'arcangelo Michele di Temdjir (ⲕⲁ   ⲣ [ⲡⲃ ⲩⲕ]ⲓⲛⲁ ⲱ[ⲣ] ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ      ⲉ       ⲙⲓⲭⲁⲏ  

 ⲛ  ⲉ ⲙ ϫ  ⲓ   ⲣ, “Bawit 29”). Il buccinator era un suonatore di buccina, uno strumento musicale 

della famiglia degli ottoni, che era utilizzato nell'esercito romano per trasmettere ordini 

acustici; Castore, secondo quanto affermato nell'iscrizione, suonava questo strumento nella 

chiesa dell'arcangelo Michele a Temdjir, non è ben chiaro in quali occasioni. Questo luogo di 

culto non è attestato nelle fonti papirologiche; secondo Jean Maspero,
233

 Temdjir potrebbe 

essere identificata con Damshir, a nord di Minya; il toponimo potrebbe essere affine a 

Temsiris, menzionato da Carl Wessely.
234

 

L'arcangelo Michele è attestato anche in nove iscrizioni copte provenienti dalla Nubia; questi 

testi sono abbastanza complessi rispetto a quelli rinvenuti in Egitto e mostrano alcune 

differenze. In particolare è degna di menzione un'espressione adoperata in due iscrizioni 

funerarie da Meinarti e una da Debeira Ovest: ⲛϥ    ⲣ ⲉ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   | ⲛ  ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲁⲣⲉϩ 

ⲛ ⲛⲉϥⲕⲉⲉ , “in modo che il buon arcangelo Michele custodisca le sue ossa” (“Debeira Ovest”); 

ⲛϥ  ⲣⲉ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ˑ ϩⲁⲣⲉϩ ⲛ  ⲛⲉ ⲕⲉⲉ , ‟in modo che l'arcangelo Michele custodisca le 

sue ossa” (“Meinarti 1”, “Meinarti 2”). Le due espressioni non fanno genericamente 

riferimento a Michele per il suo ruolo di custode e psicopompo, ma piuttosto rimandano alla 

sua capacità di preservare il corpo. Questa funzione abbastanza specifica, sebbene sia attestata 

soltanto in due testi funerari nubiani, è ricorrente negli atti dei martiri in cui è spesso destinata 

a viventi, ma talvolta anche a defunti; particolarmente pregnante è l'episodio narrato nel 

martirio di San Giorgio.
235

  

I testi sono incisi, dipinti oppure incisi e dipinti; i supporti sono vari: oltre alle iscrizioni su 

                                                            
232 Vedi 1.1.1.10 Alcuni ruoli inattesi: responsabile della corona, addomesticatore delle belve e capace di poteri 

sull'acqua; 2.1.1.3 Il ruolo di intercessore, il potere sull'acqua, sul clima e sugli astri, il ruolo di dispensatore di 

fertilità e altri ruoli simili; 6.1.1.8 Il ruolo di intercessore, il potere sull'acqua, sul clima e sulla vegetazione. 
233 Maspero 1931, p. 76.  
234 Wessely 1921, n. 58, col. 9.  
235 Vedi 1.1.1.1 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
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parete e ai graffiti, vi sono stele, blocchi e lastre lapidei, architravi lapidei e lignei, un 

elemento ligneo; la pietra utilizzata è soprattutto il calcare, ma vi sono anche due lastre in 

marmo
236

 e un flabellum.
237

 

La maggior parte delle fonti epigrafiche dell'arcangelo Michele proviene dal Monastero di 

Apa Geremia a Saqqara, con 79 iscrizioni, e dal Monastero di Apa Apollo a Bawit, con 53 

iscrizioni; il terzo sito per quantità di iscrizioni è il  Monastero di Abba Nefer a Manqabad 

(Asyut), dove sono state riscontrate quindici attestazioni, che mostra di avere legami con 

entrambi i monasteri di Saqqara e Bawit.  

In alcuni siti sono state rinvenute tra le cinque e le sette attestazioni dell'arcangelo Michele: 

Abydos (5), Esna (7), Qau
238

 (6), Wadi Sarga (6). Da molti altri luoghi provengono soltanto 

una o due iscrizioni: Akhmim (1), Al Qariah bil-Dueir (2), Antinoupolis (1), Asyut (1), 

Balaizah (1), Deir Abu-Hennis (1), Deir el-Gabrawi (2), Meir (2), Nag el-Deir (1), Ossirinco 

(1), Sohag (2), Tebe (1), Tuna (1), Wadi Natrun (2). Diciassette iscrizioni hanno provenienza 

sconosciuta.  

Quasi tutti i siti si trovano in Alto Egitto, ad eccezione di Saqqara e di Wadi Natrun che fanno 

parte rispettivamente del governatorato di Giza e del governatorato di al-Buhayrah. Tuttavia, 

questo dato non indica necessariamente che il culto dell'arcangelo fosse poco presente in 

Basso Egitto; da Saqqara proviene più del 36% delle fonti epigrafiche, inoltre l'archeologia 

del Basso Egitto è meno nota di quella dell'Alto Egitto, fatta eccezione per alcune aree.  

Anche l'Alto Egitto non è equamente rappresentato nelle sue parti: un'iscrizione proviene dal 

Fayyum, in particolare da Ossirinco; sono presenti attestazioni soltanto da Wadi Sarga nel 

governatorato di Wadi al-Jadid e soltanto da Esna e Tebe nel governatorato di Luxor. Molte 

iscrizioni provengono dagli attuali governatorati di Minya, Asyut e Sohag, che corrispondono 

in buona parte al Medio Egitto, come evidente dalla mappa: Al Qariah bil-Dueir, 

Antinoupolis, Deir Abu-Hennis, Ossirinco e Tuna si trovano nel governatorato di Minya; 

Asyut, Balaizah, Bawit, Deir el-Gabrawi, Manqabad e Meir fanno parte del governatorato di 

Asyut; Abydos, Akhmim, Nag el-Deir, Qau e Sohag sono nel governatorato di Sohag. Il 

Medio Egitto, quindi, era una zona importante per il culto dell'arcangelo Michele.  

                                                            
236 “Saqqara 50”, “Saqqara 75”, 
237 “Provenienza Sconosciuta 16”. Ho inserito nelle fonti epigrafiche anche un'iscrizione su un'anfora, in quanto 

l'anfora non doveva essere pensata come oggetto mobile, data la natura funeraria del testo.  
238 Qaw el-Kebir.  
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La provenienza delle fonti epigrafiche differisce da quella delle fonti papirologiche: 

quest'ultime provengono soprattutto da Hermopolis e da Tebe, dove sono state rinvenute 

soltanto due iscrizioni; al contrario, in siti come Bawit, che sono fortemente rappresentati 

nelle fonti epigrafiche, non sono state riscontrate attestazioni nelle fonti papirologiche. Questa 

discrepanza potrebbe essere dovuta alla casualità dei ritrovamenti. 

Come accennato, sono state riscontrate anche nove attestazioni in fonti epigrafiche copte 

provenienti dalla Nubia: Abdallah Nirqi (2), Debeira Ovest (1), Faras (1), Meinarti (2), Nag 

el-Scheima (1), Qasr Ibrim (1), Sabagura (1). Il numero esiguo delle iscrizioni copte che 

attestino l'arcangelo Michele provenienti dalla Nubia non è un indice della scarsa importanza 

del suo culto, in quanto le iscrizioni in greco ed antico nubiano e le testimonianze 

archeologiche ed iconografiche mostrano, al contrario, che fosse una delle figure più venerate.  

L'arcangelo Michele è spesso rappresentato in Nubia nell'atto di proteggere il sovrano; questo 

si verifica ad esempio a Banganarti, che si trova nei pressi dell'antica Dongola, a Faras e a 

Sonqi Tino.
239

 Il nome dell'arcangelo oppure il suo monogramma sono attestati in numerose 

iscrizioni in greco o antico nubiano provenienti dalla Nubia.
240

 Un monogramma 

dell'arcangelo Michele è anche visibile in un tatuaggio su un corpo mummificato, rinvenuto 

nei pressi della quarta cataratta, vicino la moderna città di et-Tereif; il tatuaggio aveva un 

valore apotropaico,
241

 infatti la funzione protettiva del nome dell'arcangelo è anche descritta 

nel suo encomio di Timoteo di Alessandria.
242

 

Le attestazioni dell'arcangelo Michele nelle fonti epigrafiche in greco provenienti dall'Egitto 

sono poco numerose; escludendo i testi magici ho riscontrato soltanto sette iscrizioni. Due 

iscrizioni sono funerarie: I. Lefebvre Rec., 48 (= IGA V 48) e I. Lefebvre Rec., 673; la prima 

proviene da Alessandria ed è datata al 409 d.C.; la seconda è di provenienza sconosciuta ed è 

conservata al Museo Archeologico di Firenze. Un'iscrizione, SEG LXI, 1513, accompagna la 

raffigurazione della Vergine Maria con Gesù bambino, fiancheggiata dagli arcangeli Michele 

e Gabriele, su un rilievo scoperto nella chiesa di Sinnouris nel Fayyum e databile tra il VI e 

l'VIII sec. Il nome dell'arcangelo Michele è iscritto anche su due lampade da Kom Ombo, SB 

I, 1432 e SB III, 6207. La litania di Saqqara, che è tanto attestata nelle fonti copte, non è 

assente dalle fonti greche, infatti si può leggere su un elemento in legno proveniente da 

Hermoupolis Magna, I. Lefebvre Rec., 228; l'oggetto è lungo 62 cm, proveniva probabilmente 

                                                            
239 Martens-Czarnecke 2007, p. 92-107. 
240 Si può consultare il Database of Medieval Nubian Texts: https: //dbmnt.uw.edu.pl/. 
241 Vandebeusch - Antoine 2015, p. 15-19.  
242 Vedi 2.1.1.4 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
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da una chiesa e faceva parte dell'antica collezione di Jean Clédat, oggi è conservato al Museo 

di Périgueux. La litania di Saqqara è adoperata anche in Nubia, ad esempio in I. Lefebvre 

Rec., 662, un'iscrizione funeraria. Ad Alessandria, oltre al testo funerario, il nome di Michele 

è presente probabilmente in una delle iscrizioni delle fazioni del circo, SEG XXXI, 1509, in 

cui potrebbe essere invocato in aiuto in un monogramma, che afferma   καήλ, κ(ύρ )ε 

βο(ήτησον) “Michele, Signore aiuta”; l'iscrizione è datata al 608-610 d.C. Il nome di Michele 

è attestato anche in altre tre iscrizioni, SEG XXXVIII, 1856, SEG LII, 1814, SEG LIX, 1623, 

ma è molto probabile che si tratti di un santo locale. Le iscrizioni greche, dunque, non 

differiscono per tipologia da quelle copte, infatti si distinguono iscrizioni funerarie e 

devozionali, un testo funge anche da legenda, alcune iscrizioni sono su oggetti, è attestata la 

litania di Saqqara. Per quanto concerne la provenienza, i siti dove sono state trovate le 

iscrizioni greche differiscono da quelli da cui provengono le fonti epigrafiche in copto, ma 

anche in questo caso è difficile interpretare il dato e potrebbe trattarsi del prodotto della 

casualità dei ritrovamenti. 

L'arcangelo Raffaele è attestato soltanto in 16 iscrizioni
243

 e in un unico testo il suo nome non 

è accompagnato da quello dell'arcangelo Michele; spesso è incluso in liste di arcangeli di 

varia lunghezza. Quanto alla tipologia dei testi, differisce da quella dell'arcangelo Michele 

soltanto in varietà, infatti sono presenti litanie, legende e liste di arcangeli.
244

 

Tutte le iscrizioni sono dipinte su parete o graffiti; la loro natura è soprattutto devozionale, ma 

sono presenti anche legende e iscrizioni funerarie. Raffaele è attestato soltanto in due 

iscrizioni funerarie provenienti da Bawit (“Bawit 9”) e da Qasr Ibrim in Nubia, in cui è citato 

trai sette arcangeli principali; pertanto, a differenza di Michele, verosimilmente non aveva un 

ruolo di psicopompo né era frequente come intercessore per i defunti. La maggior parte delle 

sue attestazioni proviene da Bawit ed è legata all'importanza del culto degli arcangeli nel 

Monastero di Apa Apollo; colpisce soprattutto l'assenza di testimonianze provenienti da 

Saqqara. La presenza di un'unica attestazione proveniente dalla Nubia, come per l'arcangelo 

Michele, non indica che il suo culto non fosse importante in questa zona.
245

 Anche l'arcangelo 

Raffaele è soventemente raffigurato in Nubia mentre protegge un sovrano; ad esempio, una 

                                                            
243 Il nome dell'arcangelo è integrato in “Bawit 5” ed “Esna 5”, quindi il numero delle attestazioni potrebbe 

essere minore. 
244 Ho incluso le liste di arcangeli nei brevi elenchi di santi nel discorso sull'arcangelo Michele, non trattandosi di 

una grande percentuale di testi.  
245 Ad esempio, a Banganarti sono state rinvenute numerose iscrizioni in greco e in antico nubiano che invocano 

l'arcangelo Raffaele e fanno riferimento alla storia di Tobit, ma sono databili tra il XIII e il XIV sec. (Łajtar 

2008, 321-331). 
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rappresentazione di questo tipo si trova a Banganarti,
246

 ed è attestato in numerose iscrizioni 

in greco e antico nubiano.
247

 

 

  

                                                            
246 Martens-Czarnecke 2007, p. 93.  
247 https: //dbmnt.uw.edu.pl/. 
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4.2. I SANTI CITATI NELLE FONTI EPIGRAFICHE  

DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

Nel 9% delle fonti epigrafiche
248

 l'arcangelo Michele è l'unico santo attestato; si tratta di 

iscrizioni di diversa tipologia (devozionali, funerarie e legende) e la sua presenza esclusiva 

testimonia la sua importanza. 

Nelle fonti epigrafiche vi è spesso una forte associazione tra l'arcangelo Michele e Gabriele; i 

due arcangeli sono citati insieme in più della metà delle fonti epigrafiche (59%) e nel 4% 

delle iscrizioni sono gli unici santi presenti.
249

 L'arcangelo Michele è nominato prima di 

Gabriele
250

 e abitualmente lo precede immediatamente. In alcune iscrizioni da Manqabad e 

Saqqara,
251

 i nomi dei due arcangeli sono separati da quello della Vergine Maria; su un 

architrave in legno da Bawit (“Bawit 35”) trai nomi di Michele e Gabriele vi è quello di Apa 

Apollo; invece in un'iscrizione da Saqqara (“Saqqara 50”) i due nomi sono distanti.  

Un'altra figura spesso associata all'arcangelo Michele nelle fonti epigrafiche è Apa Apollo: in 

due iscrizioni da Bawit (“Bawit 26”, “Bawit 34”) sono invocati soltanto l'arcangelo Michele 

ed Apa Apollo e, come ho accennato, il nome del santo separa quello dei due arcangeli 

Michele e Gabriele in un'altra iscrizione da Bawit (“Bawit 35‟). Apa Apollo è definito ⲫⲓ    

ⲛ ⲁ  ⲉ   , “amico degli angeli”, in un'iscrizione da Bawit (“Bawit 9”); questo potrebbe 

senz'altro aver influenzato la sua associazione con l'arcangelo Michele. Il santo è attestato nel 

30% circa delle fonti epigrafiche dell'arcangelo Michele e spesso ricorre insieme agli altri due 

santi della triade di Bawit, Anoup e Phib, riscontrati rispettivamente nel 21% e nel 23% circa 

delle iscrizioni. I santi della triade di Bawit non sono attestati insieme all'arcangelo Michele 

soltanto a Bawit stessa, ma anche ad Abydos (“Abydos 1”, “Abydos 2”), Al Qariah bil-Dueir 

(“Al Qariah bil-Dueir 1”, “Al Qariah bil-Dueir 2”), Asyut, Balaizah, Deir el-Gabrawi (“Deir 

el-Gabrawi 2”), Esna (“Esna 2”, “Esna 4” e “Esna 5”), Meir (“Meir 1”), Qau (“Qau 1”, “Qau 

                                                            
248 “Abydos 4”, “Antinoupolis”, “Bawit 14”, “Bawit 18”, “Bawit 22”, “Bawit 27”, “Bawit 29”, “Bawit 40”, 

“Deir Abu Hennis”, “Manqabad 6”, “Manqabad 14”, “Manqabad 15”, “Saqqara 23”, “Saqqara 60”, “Saqqara 

72”, “Saqqara 78”, “Provenienza Sconosciuta 16”, “Abdallah-Nirqi 1”, “Abdallah-Nirqi 2”, “Nag el-Scheima”, 

“Sabagura”.   
249 “Akhmim”, “Bawit 11”, “Bawit 39”, “Esna 1”, “Qau 5”, “Saqqara 34”, “Saqqara 36”, “Provenienza 

Sconosciuta 4”, “Provenienza Sconosciuta 7”. 
250 L'ordine potrebbe essere invertito soltanto in un'iscrizione da Esna, ma si tratta di una legenda quindi le 

iscrizioni sono legate alla posizione delle raffigurazioni. 
251“Manqabad 10”, “Manqabad 11”, “Saqqara 2”, “Saqqara 13”, “Saqqara 14”, “Saqqara 45”, “Saqqara 64”, 

“Saqqara 68”. 
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2” e “Qau 4”), Saqqara (passim), Wadi Sarga (“Wadi Sarga 6”) e in diverse iscrizioni di 

provenienza sconosciuta.  

La Vergine Maria è la seconda figura venerata più ricorrente nelle iscrizioni analizzate ed è 

stata riscontrata nel 48% circa dei testi; è solitamente citata affianco agli arcangeli e spesso 

segue san Michele o, più raramente tutti gli arcangeli presenti.
252

 L'ordine di invocazione è 

indicativo per l'importanza dell'arcangelo Michele nell'Egitto tardoantico, che doveva essere 

tanto elevata da permettere che antecedesse la Vergine Maria in numerose fonti epigrafiche. 

Ricorrono di frequente insieme all'arcangelo Michele anche Geremia, Enoch e Sibilla, che 

sono attestati rispettivamente nel 38%, nel 34% e nel 25% circa delle fonti epigrafiche 

analizzate. La presenza di queste figure è dovuta all'invocazione dell'arcangelo Michele 

all'interno della cosiddetta litania di Saqqara, che si riscontra in numerose attestazioni 

dell'arcangelo nelle fonti epigrafiche. La litania è attestata anche in un'iscrizione greca da 

Hermoupolis Magna (I. Lefebvre Rec., 228), che invoca Michele, la Vergine Maria, Gabriele 

e Geremia, e in un'iscrizione nubiana (I. Lefebvre Rec., 662), in cui sono citati Michele, 

Gabriele, Geremia, Enoch, la Vergine Maria e Sibilla. 

Adamo è un'altra figura frequente ed è attestato nel 19% circa delle fonti epigrafiche; spesso è 

associato a Eva, talvolta chiamata Zoe,
253

 citata nel 12% circa delle fonti. Adamo ed Eva/ Zoe 

sono solitamente trai primi santi invocati e sono spesso nominati a breve distanza 

dall'arcangelo Michele.  

Le altre figure di santi invocati nelle iscrizioni sono molto variegate, ma possono essere 

raggruppate in categorie. Sono attestati gli apostoli, invocati sia in maniera collettiva, 

ⲡⲙⲛ   ⲛ  ⲩ  ⲛ ⲁⲡ        (“i dodici apostoli”)
254

 oppure ⲛ ⲁⲡ        (“gli apostoli”),
255

 sia 

con i singoli nomi; analogamente accade per i patriarchi e per i martiri; di frequente 

l'indicazione generica è seguita dai nomi. I profeti sono indicati con un termine collettivo ad 

eccezione di un'iscrizione da Esna in cui sono elencati (“Esna 5”); nomi collettivi sono 

utilizzati anche per altre figure come i ventiquattro vegliardi, le dodici virtù dello Spirito 

                                                            
252 La Vergine Maria precede immediatamente l'arcangelo Michele soltanto in “Asyut”, “Bawit 19”, “Bawit 37”, 

“Qau 6”, “Saqqara 1”, “Saqqara 10”, “Saqqara 41”, “Saqqara 59” e probabilmente in “Esna 6”; lo precede 

venendo separata da un altro santo in “Manqabad 4”, “Qau 1”, “Saqqara 39”, “Saqqara 55”, “Saqqara 67”. 
253Il copto adopera sia il nome greco Zoe sia quello ebraico Eva sia nella letteratura sia nelle legende delle 

rappresentazioni pittoriche, ad esempio il primo è adoperato nella Chiesa di Abu Mena, invece il secondo in una 

pittura di IV secolo a Bagawat. (nota 19 in Alcock, A., The Investiture of the Archangel Michael: 

https://www.academia.edu/30100524/The_Investiture_of_Michael_the_Archangel). 
254 “Bawit 9” e similmente in “Qau 4”. 
255 Ad esempio, in “Provenienza Sconosciuta 8”. 
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Santo, i confessori, gli arcivescovi e i vescovi. Sono attestati anche santi appartenenti 

all'ambiente monastico, ad esempio Shenoute, ma in nessun caso sono introdotti da 

un'indicazione collettiva. I nomi dei tre giovani della fornace, Anania, Azaria e Misaele, sono 

adoperati soltanto in due iscrizioni (“Esna 5”, “Qau 4”).
256

 Questo dato stupisce 

particolarmente vista l'associazione ricorrente presente sia nei testi letterari sia nelle 

raffigurazioni dipinte.
257

 

Qualora l'arcangelo Michele sia attestato nello stesso testo con un'altra figura venerata, questo 

non può essere considerato un indizio sufficiente del legame trai due santi; la presenza nello 

stesso testo potrebbe indicare un'associazione nel caso in cui le due figure siano citate 

contemporaneamente a breve distanza e in un numero consistente di fonti. Ad esempio, 

l'arcangelo Michele è spesso invocato a breve distanza dall'arcangelo Gabriele e di altri 

arcangeli. Un'altra probabile associazione potrebbe essere con Apa Apollo o con tutti i santi 

della triade di Bawit, ma questa potrebbe anche essere dovuta semplicemente alla presenza di 

un forte culto dell'arcangelo a Bawit. Poiché l'arcangelo Michele è invocato nella litania di 

Saqqara insieme a Geremia, Enoch e Sibilla, non è possibile affermare con certezza se 

l'attestazione frequente a breve distanza sia dovuta alla presenza nella litania oppure vi fosse 

anche un legame particolare tra le figure. L'arcangelo Michele e la Vergine Maria sono citati 

spesso di seguito all'inizio delle iscrizioni perché sono tra le figure più venerate nella 

religiosità copta. Un dato rilevante è la frequente invocazione dell'arcangelo prima della 

Vergine Maria, che denota la straordinaria importanza del suo culto. 

Raffaele, nelle fonti epigrafiche, generalmente è accompagnato da almeno un altro arcangelo; 

è l'unico santo citato soltanto in un'iscrizione da Bawit (“Bawit 4”). La tipologia del testo 

rende però poco rilevante la presenza singola dell'arcangelo, poiché si tratta di una legenda, 

quindi l'esclusività non ha un particolare valore liturgico. In un'altra legenda da Bawit (“Bawit 

5”), l'arcangelo Raffaele potrebbe essere accostato all'arcangelo Michele.
258

 La maggior parte 

delle attestazioni dell'arcangelo Raffaele è quindi all'interno di liste di arcangeli di diversa 

lunghezza; gli arcangeli possono essere inseriti in un insieme di santi più variegato. Raffaele è 

nominato insieme a Michele e Gabriele in un graffito da Tebe e in un'iscrizione dipinta da 

Bawit (“Bawit 7”); a Bawit sono presenti anche altre figure venerate invocate dopo i tre 

arcangeli. La sequenza di apparizione dei tre arcangeli è in entrambe le iscrizioni la seguente: 

                                                            
256 In ‟Esna 5” non sono citati a distanza ravvicinata; in ‟Qau 4” i nomi degli arcangeli Michele e Gabriele sono 

separati da quelli dei tre giovani da una lacuna, quindi non è possibile comprendere se li seguissero direttamente.  
257 Vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le figure bibliche, p. 189-191. 
258 La presenza di Raffaele non è certa, ma è proposta da Clédat: Clédat 1904, p. 52.  
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Michele, Gabriele, Raffaele. L'ordine degli arcangeli è variabile nelle altre iscrizioni; 

Michele-Gabriele-Raffaele si riscontra in un'altra iscrizione da Bawit (“Bawit 37”) e in una da 

Qasr Ibrim. Nelle liste in cui è presente l'arcangelo Raffaele, Michele è il primo arcangelo, ad 

eccezione di un'iscrizione di Abydos (“Abydos 3”) che incomincia in maniera insolita con 

Po.ruele, probabilmente identificabile con Uriele, e di un'iscrizione da Bawit (“Bawit 8”) che 

mostra in principio il nome di Gabriele.  

Alcune liste complete dei sette arcangeli sono attestate nelle fonti epigrafiche copte a Bawit 

(“Bawit 9”), Deir el Gabrawi (“Deir el-Gabrawi 1”), Esna (“Esna 5”) e Qasr Ibrim in Nubia. 

Michele, Gabriele e Raffaele sono presenti in tutte le quattro iscrizioni; nelle tre iscrizioni 

provenienti dall'Egitto è attestato anche Sarafuele. In un'iscrizione di Abydos (“Abydos 3”) 

sono presenti i nomi di cinque arcangeli, però sono seguiti dall'espressione ⲡ ⲁϣϥ 

ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ], “i sette arcangeli santi”, che rimanda anche a quelli non citati 

direttamente.  

Non è possibile confrontare sistematicamente gli arcangeli presenti nelle liste, poiché 

mostrano delle lacune; tuttavia procederò elencando i nomi attestati. Nelle liste di arcangeli 

più o meno lunghe, oltre a Michele, Gabriele e Raffaele, sono presenti Asuriele a Bawit 

(“Bawit 9”); Racuele/ Raguele a Bawit (“Bawit 8”, “Bawit 9”, “Bawit 41”) ed Esna (“Esna 

4”); Sarafuele a Bawit (“Bawit 9”, “Bawit 37”, “Bawit 41”), Deir el-Gabrawi (“Deir el-

Gabrawi 1”) ed Esna (“Esna 4”, “Esna 5”); Suriele a Bawit (“Bawit 9”, “Bawit 41” e 

probabilmente a “Bawit 23”),
259

 a Deir el-Gabrawi (“Deir el-Gabrawi 1”), Esna (“Esna 4”) ed 

Ossirinco; Uriele a Qasr Ibrim e probabilmente ad Abydos (“Abydos 3”); Zedechiele a Qasr 

Ibrim. In un'iscrizione da Esna (“Esna 2”) in cui non è citato Raffaele, è presente un ulteriore 

nome: Phasuele. Una stele da Nag el-Deir attesta  ⲓ ⲣⲁⲏ , “Giraele”, ma si tratta 

verosimilmente di una grafia erronea per Gabriele.  

Nei testi in cui è attestato l'arcangelo Raffaele sono invocate molte figure differenti, tra cui vi 

sono la Vergine Maria,
260

 gli Apostoli,
261

 i santi della triade di Bawit,
262

 i 24 Vegliardi,
263

 i 

Patriarchi,
264

 i Profeti,
265

 Geremia
266

 ed Enoch;
267

 inoltre sono presenti martiri e santi locali. 

                                                            
259 In “Bawit 23”, Suele:    ⲏ  . . . 
260 In “Bawit 7”, “Bawit 37”, “Bawit 41”, “Deir el-Gabrawi 1”, “Esna 4”, “Esna 5”, “Qasr Ibrim”. 
261 In “Abydos 3”, “Bawit 9”, “Esna 5”, “Qasr Ibrim”. 
262 In “Bawit 7”, “Bawit 9”, “Bawit 23”, “Bawit 41”, “Esna 4”, “Esna 5”. 
263 In “Bawit 9”, “Bawit 37”. 
264 In “Bawit 9”, “Bawit 41”, “Esna 4”. 
265 In “Bawit 9”, “Esna 4”, “Esna 5”. 
266 In “Bawit 9”, “Esna 4”, “Esna 5”. 
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L'insieme dei santi citati, quindi, non sembra mostrare differenze rilevanti con quello 

dell'intero campione delle attestazioni dell'arcangelo Michele. 

Nelle fonti epigrafiche relative agli arcangeli Michele e Raffaele, sono attestate anche altre 

gerarchie angeliche: Serafini (“Abydos 5”, “Bawit 37”, “Esna 5”), Cherubini (“Abydos 5”), 

Potenze (“Abydos 5”), Signorie (“Abydos 5”); nell'iscrizione di Abydos in cui sono presenti 

Serafini, Cherubini, Potenze e Signorie (“Abydos 5”), si citano anche ϩⲉⲛϣ  ⲛ ϣ  ⲙ ⲛ ϩⲉⲛ ⲃⲁ 

ⲛ  ⲃⲁ ⲛ ⲁ  ⲉ   , “tre mila migliaia di angeli”. Altre espressioni generiche che fanno 

riferimento agli angeli si riscontrano anche in altre iscrizioni: “tutti gli angeli secondo i loro 

nomi” (ⲛ ⲁ ⲉ     ⲏⲣ ⲩ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ in “Bawit 10”; ⲛ ⲁ[     ⲉ      | [ ⲏ]ⲣ ⲩ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩ[ⲣ]ⲁⲛ in 

“Qau 6”); “gli angeli secondo i loro nomi” (ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ. in “Bawit 23”); 

“l'esercito degli angeli” ( ⲉ   ⲣⲁ ⲓⲁ ⲛ ⲁ  ⲉ    in “Bawit 9”); “tutti gli angeli di Cristo” 

(ⲛ ⲁⲛ ⲉ |    ⲏⲣ ⲩ ⲙⲡⲉⲭ   in “Nag el-Deir”). 

                                                                                                                                                                                          
267 In “Esna 5”. 
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4.3. I DEFUNTI, I FEDELI E GLI SCRIVENTI NELLE FONTI 

EPIGRAFICHE DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

I defunti e i fedeli citati nelle iscrizioni in cui sono attestati gli arcangeli Michele e Raffaele 

appartengono spesso all'ambiente monastico. Persone con il titolo “apa” sono attestate nei 

testi di Abydos, Bawit, Nag el-Deir, Saqqara, Wadi Sarga e in testi di provenienza 

sconosciuta;
268

 il titolo “papa” è più ricorrente ed è attestato nelle iscrizioni provenienti da 

Abydos, Al Qariah bil-Dueir, Bawit, Esna, Manqabad, Saqqara e di provenienza 

sconosciuta.
269

 Il titolo “abba”, invece, è presente solo in due iscrizioni provenienti dalla 

Nubia, in particolare da Faras e Debeira Ovest, che sono tra le più tarde tra quelle analizzate. 

Trai fedeli e i defunti vi sono molti diaconi;
270

 un salmista, Colluto (“Saqqara 73”); un 

economo, Papa Giorgio, l’economo della santa chiesa a Saqqara (“Saqqara 54”); un 

archimandrita e priore, Papa Apollo, archimandrita e priore del monastero di Apa Geremia 

sulla montagna di Memphis (“Saqqara 55”). Sono nominate altre persone con occupazioni 

variegate, ma la maggior parte delle volte svolte all'interno del monastero: Papa Pisente, 

responsabile dell'abitazione dove si trovava l'iscrizione (“Saqqara 49”); Papa Phoibamon, 

responsabile delle provviste di sale (“Saqqara 49”); Papa Aloudj, responsabile dello sterco 

(“Saqqara 13”); Castore, il buccinator dell’arcangelo Michele di Temdjir (“Bawit 29”); Ciro, 

il fabbro (“Manqabad 5”); Anoup, il custode (“Manqabad 10”); Giovanni, il costruttore 

(“Saqqara 25”); Callinice, il notaio (“Saqqara 25”); Cosma e Mena, i falegnami 

                                                            
268 Apa Leiontios (“Abydos 1”); Apa Ciro (“Abydos 4”); Apa Giorgio e Apa Anoup e Hor (“Bawit 12”); Apa 

Giacobbe l’eunuco (“Bawit 42”); Apa Enoch (“Bawit 48”); Apa Enoch il presbitero (“Nag el-Deir”); Apa 

Geremia (“Saqqara 52”); Apa …, il diacono (“Saqqara 54”); Apa Giovanni di Touho (“Wadi Sarga 2”); Apa 

Giulio di Cabasa (“Provenienza Sconosciuta 1”); Apa Pshoi (“Provenienza Sconosciuta 2”); Apa Anoup, l’uomo 

di Schetnufe (“Provenienza Sconosciuta 15”).  
269 Papa Sire, Papa Giuseppe, Papa Lamasou (“Abydos 2”); Papa Pantaleone (“Al Qariah bil-Dueir 1”); Papa 

Giuseppe e Papa Ammonio (“Bawit 7”); Papa Serne, Papa Giovanni, Papa Apollo (“Bawit 36”); Papa Praou 

(“Bawit 38”); Papa Pchiol (“Bawit 42”); Papa Houmise (“Bawit 52”); Papa Abramo e Papa Papnoute il piccolo 

(“Esna 4”); Papa Giorgio e Papa Geremia (“Manqabad 1”); Papa Pa... (“Manqabad 2”); Papa Victor (“Saqqara 

1”); Papa Anoup (“Saqqara 2”); Papa Mena (“Saqqara 9”); Papa Aloudj (“Saqqara 13”); Papa Giovanni 

(“Saqqara 14”); Papa Alex (?) (“Saqqara 30”); Papa Giovanni e Papa Pietro (“Saqqara 47”); Papa Pisente e Papa 

Phoibamon (“Saqqara 49”); Papa Adamo (“Saqqara 51”); Papa Paese (“Saqqara 53”); Papa Giorgio e Papa ….re 

(“Saqqara 54”); Papa Apollo, archimandrita e priore del monastero di Apa Geremia sulla montagna di Memphis 

(“Saqqara 55”); Papa Iak… (“Saqqara 63”); Papa Giorgio (“Saqqara 67”); Papa Pegosh (“Saqqara 72”); Papa 

Phib, l’uomo di Saft (“Saqqara 76”); Papa Geremia (“Provenienza Sconosciuta 3”); Apa Teleme di Poureh 

(“Provenienza Sconosciuta 14”).  
270 Apa Ciro (“Abydos 4”); Phib (“Bawit 14”); Abu Mileḥ (“Esna 7”); Apa Kire (“Manqabad 1”); Papa Pisente 

(“Saqqara 49”); Phoibamon, l’insegnante (“Saqqara 54”); Apa …(“Saqqara 54”); Pietro, figlio di Abba Giorgio 

(“Debeira ovest”). 
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(rispettivamente “Saqqara 55” e “Saqqara 64”); Paterma, il guardiano (“Saqqara 73”); 

Giovanni, lo scalpellino (“Sohag 1”); Anoup, il conciatore (“Wadi Sarga 1”). 

In alcune iscrizioni sono citati i pittori che le hanno realizzate: Elia, il pittore (“Bawit 43”); 

Abramo, il pittore (“Saqqara 49”); Papa .....re, il pittore (“Saqqara 54”). 

Sebbene la maggioranza dei defunti e dei fedeli siano di sesso maschile, non sono assenti le 

donne; alcune hanno un titolo monastico, ossia Ama None  (“Saqqara 7”) e Ama Susanna 

(“Saqqara 22”); in un'iscrizione nubiana (“Meinarti 1”), si dice che la defunta, Michaêlikol, 

possiede la Chiesa di San Michele ad Arginê.
271

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                            
271 Altre donne sono Elisabetta la piccola (‟Abydos 5”); Megala (‟Akhmim”); Marta (‟Bawit 12”); Elena 

(‟Bawit 45”); Nouteste (?) (‟Qau 4”); Martyria (‟Saqqara 22”); Rachele (‟Saqqara 23”); Herai (‟Saqqara 24”); 

la moglie di Ammonio (‟Saqqara 37”) ; Petronia (‟Meinarti 2”).  
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4.4 GLI EPITETI DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

NELLE FONTI EPIGRAFICHE 

 

Gli epiteti dell'arcangelo Michele attestati nella maggior parte delle fonti epigrafiche sono 

semplici ossia sono formati dal nome proprio e da un solo altro elemento, che di frequente è la 

tipologia di essere celeste o la qualifica di santo oppure la designazione come “padre”, spesso 

accompagnata dal possessivo; più raro è il titolo “apa”. Gli epiteti composti sono meno 

ricorrenti e non sono particolarmente lunghi, a differenza di come accade in alcuni testi 

letterari come le omelie;
272

 in genere presentano il nome proprio e due elementi, uniti 

eventualmente a un possessivo. Una designazione particolarmente lunga è attestata in 

un'iscrizione dipinta su parete dal monastero di Abba Nefer a Manqabad (“Manqabad 14”): 

 ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   | ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ|  ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ (il santo Apa 

Michele, l'archistratega delle potenze celesti, colui che compie grandi miracoli).  

Nel 18-26 % delle iscrizioni non si riscontrano epiteti; la percentuale non è precisa in quanto 

sono inclusi alcuni testi in cui il nome proprio dell'arcangelo è integrato totalmente (circa il 

2%) ed in cui vi è una lacuna che non permette di accertare che non vi fossero epiteti (circa il 

5%).  

L'epiteto composto dalla tipologia di essere celeste e dal nome proprio dell'arcangelo è 

attestato nel 22,5% circa delle iscrizioni. Michele è sempre definito “arcangelo” ad eccezione 

di due iscrizioni devozionali da Bawit, in cui è adoperato il termine ‟angelo”:   ⲩⲁ  ⲉ    

ⲙⲓ ⲭⲁ ⲏ  (“Bawit 28”) e ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ  ⲡ ⲓ   . . ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲁⲃⲣⲓⲏ     ⲏ  . . .  ⲏ .  ⲁ 

ⲣⲁⲫⲁⲏ 273 (“Bawit 23”). Il termine che lo definisce “arcangelo” è accompagnato dall'articolo 

egiziano (ⲡ) nel 15% dei casi; l'articolo greco ( ) è presente soltanto in sei iscrizioni (2,5%); 

invece in otto iscrizioni (3,5%) non vi è alcun articolo. Solitamente la definizione come  

“arcangelo” precede il nome proprio; questo non accade soltanto in tre iscrizioni in cui 

l'epiteto incomincia con il nome proprio e prosegue con il termine “arcangelo” preceduto 

dall'articolo copto (ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    in “Bawit 18” e “Saqqara 52”, ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ in 

“Saqqara 23”). In otto iscrizioni l'epiteto include un altro elemento oltre alla tipologia di 

essere celeste.
274

 Il termine “arcangelo” presenta diverse varianti dialettali e ortografiche: 

                                                            
272 Vedi 2.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle omelie che gli sono dedicate. 
273 “gli angeli ... secondo i loro nomi... Michele, Gabriele, Suriele (?), ..., Raffaele”; la precisazione “secondo i 

loro nomi” è da intendere in relazione al forte valore magico e liturgico del nome nel contesto vicino orientale.  
274 Parlerò degli epiteti composti in seguito. 
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ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ad Abydos, Deir Abu Hennis, Esna, Manqabad, Saqqara, Sohag e nelle iscrizioni 

di Bawit con l'articolo greco,
275

 ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    a Bawit, Esna e Saqqara, ⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    a Bawit 

e Saqqara; altre varianti sono presenti soltanto in uno o due testi e sono da ritenere 

probabilmente errori: ⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ[   ] (“Bawit 1”), ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    (“Bawit 16”, “Bawit 17”), 

ⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    (“Saqqara 17”), ⲁⲣⲭⲉⲁⲛ ⲉ    (“Saqqara 21”), ⲁⲣⲭ⳽ⲁ  ⲉⲁ   (“Saqqara 51”), 

ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    (“Saqqara 72”), ⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ [  ] (“Provenienza Sconosciuta 16”), ⲁⲣⲁ  ⲉ    (“Nag 

el Scheima”). 

In più del 15% delle iscrizioni l'arcangelo è qualificato come “santo”; il termine utilizzato è il 

greco ⲁ ⲓ  , preceduto dall'articolo greco e seguito dal nome proprio, quindi solitamente 

l'epiteto si presenta come  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ ;
276

 non è adoperato il termine copto ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ, 

riscontrato negli epiteti in altre tipologie testuali.
277

 Soltanto in un'iscrizione da Tebe il 

termine greco per “santo” con aspirazione è preceduto dall'articolo copto: ⲫⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  

(Tebe). Questa tipologia di epiteti è ricorrente a Manqabad e a Saqqara, ma è attestata anche 

ad Akhmim e Qau e, nella sua forma composta, a Nag el-Deir. Gli epiteti composti sono 

presenti in tre iscrizioni:  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ [ⲡⲁⲣⲭⲏ|ⲁ  ⲉ   ] (“Saqqara 36”);  ⲩϩⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“Nag el-Deir”);  ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   | ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ| 

 ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ (“Manqabad 14”).  

L'arcangelo è anche qualificato come “buono” (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ) in 

un'iscrizione funeraria dalla Nubia da Debeira ovest, come “grande” (ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ ) in 

un'iscrizione funeraria da Meir (“Meir 2”) e come amato (ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = “il 

nostro amato padre apa Michele”) in un'iscrizione funeraria da Bawit (“Bawit 9”). Questi 

elementi, attestati rispettivamente soltanto una volta nelle fonti epigrafiche, sono ricorrenti 

nelle fonti letterarie.
278

 

In un'altra categoria di epiteti Michele è chiamato “padre”; questa categoria costituisce circa il 

25% del campione di epiteti analizzati e solitamente è composta dal possessivo, dal termine 

padre e dal nome proprio, ad esempio ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ . Il possessivo è sempre presente ad 

eccezione di un'iscrizione di Saqqara (ⲡⲉⲓ[ⲱ  ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  in “Saqqara 69”) e di un'iscrizione di 

Qau (ⲡⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  in “Qau 1”). Questa categoria di epiteti non è attestata nei testi 

                                                            
275 In “Bawit 2”, “Bawit 27”, “Bawit 32” e “Bawit 34”. 
276 Alcune varianti attestate sono  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ (“Manqabad 13”) e  ⲁ ⲓ   ⲙⲉⲭⲁⲏ  (“Qau 5”); inoltre negli 

epiteti composti  ⲩϩⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“Nag el-Deir”) e  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ [ⲡⲁⲣⲭⲏ|ⲁ  ⲉ   ] (“Saqqara 36”). 
277 Vedi 7.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele. 
278 Vedi 1.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle fonti agiografiche; 2.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele 

nelle omelie che gli sono dedicate; 7.2.1.1 Le fonti agiografiche; 7.2.1.2 Le omelie esaminate. 
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documentari; l'assenza da questa tipologia testuale potrebbe indicare che l'indicazione 

dell'arcangelo quale “padre” potesse avere un particolare valore devozionale. Questi epiteti 

sono attestati nelle fonti epigrafiche ad Abydos, Al Qariah bil-Dueir, Asyut, Balaizah, Bawit, 

Esna, Manqabad, Qau, Saqqara, Tuna, Wadi Sarga e in alcune iscrizioni di provenienza 

sconosciuta. In tre iscrizioni provenienti da Bawit e due provenienti da Qau sono attestati 

epiteti composti che includono anche il titolo “apa” (ad esempio ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  in 

“Bawit 10” e “Bawit 12”); a Saqqara è stato riscontrato l'epiteto composto ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    (“Saqqara 17”).  

Nell'9% circa delle iscrizioni Michele è definito “apa”; questa tipologia di epiteti è attestata 

una volta ad Abydos, Antinoupolis, Esna, Manqabad, Nag el-Deir e Wadi Sarga, due volte a 

Qau e più volte a Bawit e Saqqara.
279

 Nella metà dei testi il titolo “apa” è seguito soltanto dal 

nome proprio, nell'altra metà è parte di un epiteto più complesso. Il titolo “apa” è adoperato 

anche in alcuni testi documentari e la sua identificazione con l'arcangelo Michele può 

considerarsi certa nel caso siano presenti altri epiteti identificativi (ad esempio, ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

 ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    in “Bawit 38”),
280

 qualora Michele e Gabriele siano invocati in sequenza
281

 

oppure in base alla posizione all'interno della litania (ad esempio, in “Manqabad 12” Apa 

Michele è invocato dopo la Trinità e prima della Vergine Maria).
282

 In un'iscrizione da 

Saqqara (“Saqqara 57”) si fa riferimento alla sua festività. Le uniche iscrizioni in cui non si 

verifica nessuna di queste condizioni sono una stele funeraria di Antinoupolis, un'iscrizione su 

parete ad Esna (“Esna 6”) e una legenda a Saqqara (“Saqqara 78”). L'arcangelo Michele è 

attestato a Saqqara molto spesso e a Esna altre sei volte; per quanto concerne l'iscrizione da 

Antinoupolis, sebbene si tratti dell'unico testo con questa provenienza in cui sarebbe attestato, 

l'identificazione con l'arcangelo Michele è comunque da considerarsi molto probabile, in base 

alla sua frequenza nei testi funerari e alla ricorrenza dell'epiteto “apa”. A Saqqara la legenda 

ⲁ ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  accompagna una pittura murale raffigurante la parte inferiore di una persona e la 

sagoma di una fiera; la scena è stata identificata da Marguerite Rassart-Debergh
283

 con la 

rappresentazione di Michele uccisore del drago, episodio narrato nell'Apocalisse (12.7). 

                                                            
279 Bianca Tudor (Tudor 2011) cita soltanto le iscrizioni da Wadi Sarga e da Antinoupolis e un'iscrizione da Qau 

(‟Qau 4”). 
280 Altre occorrenze sono: ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  in “Bawit 24”;  ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   | 

ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ|  ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ in “Manqabad 14”;  ⲩϩⲁ ⲓ   [ⲁ]|ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲩϩⲁ ⲓ  | ⲁⲡⲁ  ⲓ ⲣⲁⲏ  

ⲛ ⲁⲛ ⲉ |   in “Nag el-Deir”. 
281 In “Abydos 3”, “Bawit 10”, “Bawit 12”, “Bawit 24”, “Bawit 38”, “Qau 1”, “Qau 4”, “Wadi Sarga 3” e 

probabilmente “Nag el-Deir”. 
282 Può verificarsi più di una condizione nel singolo testo.  
283 Rassart-Debergh 1981, p. 43. 
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La definizione di “archistratega”, che è adoperata di frequente nelle fonti letterarie, è attestata 

soltanto in una legenda da Esna (“Esna 7”) e in un'iscrizione da Manqabad (“Manqabad 14”). 

La disparità tra le fonti è causata probabilmente al ruolo differente dell'arcangelo nei diversi 

testi; nelle omelie, ad esempio, vi era una maggiore necessità di sottolinearne il ruolo di 

comandante delle schiere celesti sia in quanto ragione di lode sia in confronto con Satana.  

L'espressione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“il dio di Michele”), è presente in un'iscrizione da Abydos 

(“Abydos 4”); formule analoghe si riscontrano anche nei testi letterari e il suo significato 

potrebbe essere compreso meglio sulla base del Sermo in Lazica. In Michaelem 1 di Basilio di 

Cesarea. Nell'omelia si afferma che un cristiano non dovrebbe pregare invocando l'angelo del 

santuario affinché agisca in suo favore, ma dovrebbe invocare il “Dio dell'angelo dell'altare”, 

affinché l'angelo interceda presso il Signore per il fedele.
284

 L'espressione, dunque, sembra 

sottintendere un ruolo d'intercessore, poiché individua Michele non come diretto destinatario 

dell'invocazione, ma come tramite per raggiungere Dio. 

Un altro epiteto non ricorrente nelle fonti epigrafiche è in un'iscrizione di Abdallah Nirqi 

(“Abdallah Nirqi 1”): ⲡⲣ ⲣ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡϫ ⲉⲓ ; sebbene provenga da un contesto 

nubiano non è distante dalla percezione dell'arcangelo in Egitto; tuttavia, in Egitto l'arcangelo 

è chiamato “capo” o “principe” in alcune omelie, ma non ha l'epiteto di “re”, che rimane 

proprio soltanto di Dio, infatti l'arcangelo è anche definito “archistratega del re”.
285

 

Una legenda da Bawit (“Bawit 39”) testimonia un epiteto insolito: l'arcangelo Michele è 

definito “stella” (ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  :   ⲩ ⲩ:); questo epiteto non è attestato in altre 

tipologie di testi, ma può essere facilmente compreso leggendo alcune omelie, in cui 

l'arcangelo è descritto come luminoso.
286

 All'inizio dell'omelia De homicidis. In Michaelem 

attribuita ad Atanasio di Alessandria
287

 si afferma che la festa dell'arcangelo Michele splende 

come un astro più brillante del sole.
288

   

In numerose iscrizioni devozionali da Bawit è nominato “l'angelo della volta” (es. ⲡⲁ  ⲉ    

ⲛ  ⲓⲕⲏⲡⲉ) oppure “l'angelo di questo luogo” (es. ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡⲉⲓ ⲱⲡ  ), un testo attesta anche 

“angelo di questo luogo santo” (ⲡⲁⲛ ⲉ|    <ⲙ >ⲡⲓ ⲙⲁ ⲉ | ⲩⲁⲁⲃ in “Bawit 52”) e “l'angelo 

santo di questo monastero” (ⲡⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲡⲓⲙⲱⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ in “Bawit 51”). Queste 

                                                            
284 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, f. 20r. 
285

Vedi 7.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele. 
286 Vedi p. 31-32. 
287 clavis 48 
288 Orlandi 1959, p. 59.  



157 
 

definizioni potrebbero riferirsi all'arcangelo Michele, che è una figura molto venerata nel 

monastero; la chiesa nord, in servizio tra l'VIII e il X secolo, gli è dedicata,
289

 inoltre sono 

presenti molteplici raffigurazioni anche in altri edifici.
290

  

Nelle fonti epigrafiche, il nome dell'arcangelo è comunemente attestato come ⲙⲓⲭⲁⲏ , talvolta 

con una dieresi sulla ⲓ (ⲙⲓ ⲭⲁⲏ ); in un'iscrizione da Saqqara (“Saqqara 71”) il nome è ⲙⲏⲭⲁⲏ , 

variante riscontrata anche in altre tipologie testuali.
291

 Ad eccezione di questa variante, le altre 

sono verosimilmente frutto di un errore: ⲙⲉⲭⲁⲏ  (“Qau 5”); ⲙⲓⲭⲁⲏ  (“Bawit 8”); ⲙⲓⲭⲁ  

(“Bawit 13”); ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ (“Manqabad 13”; “Saqqara 36”); ⲛⲏⲭⲁⲏ  (“Qau 3”). 

In un'iscrizione dipinta sulla parete di una chiesa ad Abdallah Nirqi in Nubia (“Abdallah Nirqi 

2”) in antico nubiano e copto e in un'iscrizione funeraria da Faras, l'arcangelo Michele è 

indicato sia con il suo nome sia con il suo crittogramma. ⲭ ⲡ   . In Nubia l'uso dei crittogrammi 

è molto frequente, soprattutto per quanto concerne i crittogrammi numerici; il più ricorrente è 

proprio quello dell'arcangelo Michele, corrispondente al numero 689, il risultato della somma 

delle cifre ottenute leggendo come numeri le lettere del nome del santo: (ⲙ=40) + (ⲓ=10) + 

(ⲭ=600) + (ⲁ=1) + (ⲏ=8) + ( =30) = 689.
292

 

Per quanto concerne le fonti epigrafiche greche, in quasi tutte, il nome proprio dell'arcangelo 

Michele è accompagnato dalla qualifica di santo; questo accade in I. Lefebvre Rec., 48, I. 

Lefebvre Rec., 228, I. Lefebvre Rec., 673, SB I, 1432 e SB III, 6207. L'aggettivo precede il 

nome, così come accade frequentemente in copto, ad eccezione di una delle due iscrizioni su 

una lampada da Kom Ombo, SB I, 1432. L'epiteto dell'arcangelo Michele nell'iscrizione 

funeraria da Alessandria, I. Lefebvre Rec., 48, è particolarmente ricco: του αγ ου σου κα  

φωταγωγου αρχανγελου   χαηλ ossia “il tuo santo e portatore di luce (l')arcangelo Michele”; 

oltre all'aggettivo “santo” e al possessivo, l'arcangelo è definito con la tipologia di essere 

celeste e con il termine φωταγωγου “portatore di luce”. Come ho affermato in precedenza, 

l'arcangelo è spesso descritto come particolarmente luminoso. 

La grafia del nome dell'arcangelo è corretta nelle fonti epigrafiche greche, ad eccezione di 

  καήλ in SEG XXXI, 1509. 

                                                            
289 Bénazeth 2012; Bénazeth 2013. 
290 Rutschowscaya 2013. 
291 Vedi  7.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele. 
292 Tsakos 2015, p. 246.  
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L'arcangelo Raffaele nella metà delle attestazioni (6 su 12) non presenta epiteti; negli altri 

testi ha un epiteto composto dal nome proprio e da un unico elemento. In due legende 

Raffaele è definito in base alla tipologia di essere celeste: ϩⲣⲉⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲛ ⲉ    (“Bawit 4”); 

ⲁⲣⲭⲏ[ⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ ] (“Bawit 5”); in due testi devozionali la stessa indicazione è espressa 

al plurale per l'intero elenco degli arcangeli: ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    : ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ  : [ⲁⲛⲁⲏ  : 

  ⲩⲣⲓⲏ   :  ⲣⲁⲫⲁⲏ  : ⲣⲁⲕ ⲩⲏ  :]  ⲁⲣⲁⲫ ⲩ[ⲏ ] (“Esna 5”); ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ  ⲡ ⲓ   . . 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲁⲃⲣⲓⲏ     ⲏ         ⲏ .  ⲁ ⲣⲁⲫⲁⲏ  (“Bawit 23”). Gli altri epiteti attestati includono il 

titolo “apa” oppure la qualifica di “santo”: ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  (“Abydos 3”); ⲫⲁ ⲓ   ⲣⲁⲫⲁⲏ  

(“Tebe”). Anche per l'arcangelo Raffaele la qualifica di “santo” è indicata con il termine 

greco.  

Le varianti attestate del nome dell'arcangelo sono: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  (“Abydos 3”, “Deir el-Gabrawi”); 

ϩⲣⲉⲫⲁⲏ  (“Bawit 4”); ⲣⲁⲫⲁⲏ  (“Tebe”); ⲣⲁⲫⲁϩⲏ  (“Bawit 23”, “Esna 4”); ϩⲣⲫⲁⲏ (“Bawit 

8”);  ⲁⲫⲁⲏ  (“Ossirinco”, con lambdacismo). 

Anche il nome dell'arcangelo Raffaele può essere indicato con un crittogramma numerico; il 

suo crittogramma è ⲭ ⲙ  che corrisponde al 640.
293

 Questo crittogramma, però, non è mai 

attestato in iscrizioni in copto. 

Nelle iscrizioni in cui sono citati più arcangeli, circostanza che si verifica molto di frequente 

per Michele e Raffaele, solitamente si utilizza un epiteto comune oppure lo stesso epiteto 

ripetuto più volte; talvolta il primo arcangelo mostra un epiteto, invece il secondo ne è privo. 

Soltanto raramente, in un'iscrizione da Bawit, una da Qau e quattro testi da Saqqara, i due 

arcangeli sono accompagnati da epiteti differenti.
294

 

 

 

 

 

  

                                                            
293 Łajtar 2010, n. 91 G. 
294 ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ (“Bawit 24”); ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  (“Qau 6”);  ⲁ ⲓ   
ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  (“Saqqara 2”); ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ   , ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  (“Saqqara 17”); 
ⲡⲁⲣⲭⲉⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ,  ⲁ ⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  (“Saqqara 21”); ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ]  [ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ], [ ⲁ ⲓ    ⲁ]ⲃⲣⲓ[ⲏ  (“Saqqara 

79”). 
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5. GLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE  

NEI COLOFONI 

 

I colofoni erano già stati inclusi nell'analisi realizzata da Müller nel 1959;
295

 tuttavia è 

possibile aggiungere nuove informazioni a quelle già ricavate in passato. Ho eseguito lo 

studio dei colofoni basandomi, oltre che sulle pubblicazioni,
296

 sui dati raccolti nel progetto 

PAThs, diretto dalla Prof.ssa Paola Buzi (http://paths.uniroma1.it/atlas/colophons). 

L'arcangelo Michele è citato in 41 colofoni; invece  l'arcangelo Raffaele è presente in un 

unico testo di questa tipologia;
297

 quasi tutte le attestazioni sono presenti nell'elenco inserito 

da Müller.
298

  

Sei colofoni, incluso quello che cita l'arcangelo Raffaele provengono dal monastero di S. 

Mercurio a Tbô (Apollinopolis Magna, Edfu) e sono in saidico; l'unico in boairico (nel codice 

Vat. Copt. 63.5 conservato nella Biblioteca Apostolica Vaticana) proviene dal monastero di 

San Macario a Scetis (Wadi Natrun); i restanti 36, ossia la stragrande maggioranza, 

provengono dal monastero di S. Michele a Sōpehes (Hamuli) e sono in saidico oppure in 

fayyumico o mostrano caratteristiche tipiche di entrambi i dialetti. Trai colofoni provenienti 

da Hamuli potrebbe essere incluso anche un colofone di un testo magico, in cui lo scrivente si 

presenta come “Giovanni, servo di Michele”; l'appartenenza è stata dedotta da Iain Gardner e 

Jay Johnston sulla base di alcune caratteristiche comuni.
299

  

Tutti i testi sono datati o databili tra il IX e il X sec, ad eccezione di uno proveniente dal 

monastero di S. Mercurio (nel codice: United Kingdom, London, BL, Or., 7021) datato al 

1005. Il colofone che nomina l'arcangelo Raffaele è datato al 999. 

Non tutti i manoscritti contenenti i colofoni suddetti includono opere dedicate ai due 

arcangeli. Il manoscritto del colofone che cita l'arcangelo Raffaele contiene l'Apocalypsis 

Pauli (cc030) e l'encomio dedicato all'arcangelo attribuito a Giovanni Crisostomo. Alcuni 

                                                            
295 Müller 1959, p. 209-218 (arcangelo Michele), 242-243 (arcangelo Raffaele). 
296 Quasi tutti i colofoni analizzati sono stati pubblicati da Lantschoot nel 1929, ad eccezione di un testo (nel 

codice Vat. Copt. 63.5, conservato alla Biblioteca Apostolica Vaticana) che è pubblicato in Hebbelynck -

Lantschoot 1937, p. 456 e un colofone di un testo magico pubblicato in Gardner - Johnston 2019. 
297 Müller cita un secondo colofone (p. 243; Lantschoot 1929, 127-131, n° LXXVII), però Raffaele attestato in 

questo testo non è l'arcangelo, ma un presbitero.  
298 Nella lista di Müller sono assenti il colofone pubblicato in Hebbelynck - Lantschoot 1937, p. 456 e quello di 

un testo magico in Gardner - Johnston 2019. 
299 Gardner - Johnston 2019, p. 50.  



160 
 

encomi dedicati all'arcangelo Michele si trovano in altri tre manoscritti provenienti dal 

monastero di S. Mercurio a Tbô: In Michaelem attribuito a Timoteo di Alessandria in United 

Kingdom, London, BL, Or., 7029; In Michaelem attribuito a Teodosio di Alessandria in 

United Kingdom, London, BL, Or., 7021 e United Kingdom, London, BL, Or.,  6781. Anche 

alcuni manoscritti dei colofoni analizzati provenienti da Hamuli contengono omelie dedicate 

all'arcangelo Michele: in M603 della The Morgan Library and Museum di New York vi è In 

Michaelem attribuita a Severo di Antiochia; in M607 della stessa biblioteca vi è In Michaelem 

attribuito a Timoteo di Alessandria; M592 dell'analoga biblioteca contiene varie omelie 

dedicate all'arcangelo (In Michaelem B attribuito a Giovanni Crisostomo; i due Sermones in 

Lazica attribuiti a Basilio di Cesarea; gli encomi attribuiti a Eustazio di Tracia, Gregorio di 

Nazianzo, Macario di Tkow e Severo di Antiochia); inoltre in M593 della The Morgan 

Library and Museum è presente il testo apocrifo Institutio Michaelis. Tra le opere nei 

testimoni dei colofoni esaminati vi sono testi di varia natura, tra cui vi sono testi biblici, testi 

liturgici, omelie e testi agiografici. Alcune fonti agiografiche nei testimoni esaminati 

provenienti dal monastero di S. Michele a Sōpehes mostrano l'arcangelo Michele trai 

personaggi della narrazione: Passio Epimae, Passio Isidori, Passio Paese et Theclae, Passio 

Philothei, Passio Shenufe, Passio Theodori Ducis, In Theodorum ducem attribuito ad 

Anastasio di Eucaita e l'Historia Stephani Protomartyris.
300

 Tuttavia, molti altri testimoni 

provenienti da questo monastero non presentano opere con legami con l'arcangelo; pertanto 

l'attestazione nei colofoni sembra essere dovuta all'ente destinatario della donazione piuttosto 

che alle opere contenute. Nel testimone proveniente dal monastero di San Macario a Scetis, in 

cui è nominata la chiesa di San Michele a Ticefrone, è contenuto l'encomio di San Giorgio 

attribuito a Teodoto di Ancyra; anche nelle vicende descritte in quest'opera è presente 

l'arcangelo Michele. Sebbene in alcuni testimoni dei colofoni provenienti da Tbô siano 

contenuti encomi dell'arcangelo Michele, la citazione ricorrente di un luogo di culto 

dell'arcangelo
301

 sembra indicare che anche in questo caso l'attestazione sia influenzata dal 

luogo della donazione piuttosto che alle opere trascritte. 

L'arcangelo Michele ha spesso un ruolo di intercessore: l'azione dell'arcangelo avviene 

solitamente dopo la morte ed è finalizzata alla remissione dei peccati e all'eredità del regno 

dei cieli; spesso si dice che in tal modo il Signore concederà al donatore la ricompensa per i 

suoi voti nella Gerusalemme celeste, più raramente si afferma che il suo nome sarà scritto nel 

                                                            
300 Vedi 1.1.1 I ruoli dell'arcangelo Michele nelle fonti agiografiche. 
301 United Kingdom, London, BL, Or. 6781 e 7021. 
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libro della vita. In un colofone di un codice del monastero di Hamuli
302

 si dice anche che il 

capitolo del libro (κεφάλαιον) è stato realizzato affinché l'arcangelo Michele ottenga la grazia 

per i donatori nel tribunale (βῆμα) di Cristo; in un altro colofone
303

 con la stessa provenienza 

si chiede che l'arcangelo interceda con Dio affinché egli abbia pietà nel suo tribunale. Queste 

affermazioni potrebbero essere connesse con il ruolo di giudice, non molto frequente, ma 

ricoperto dall'arcangelo in altre tipologie di testi.
304

 In un colofone
305

 il capitolo è stato 

realizzato per il monastero di Phantoou ossia Hamuli affinché Dio e l'arcangelo Michele diano 

al donatore la ricompensa per i suoi voti nella Gerusalemme celeste; in questo testo 

l'arcangelo non sembra essere un intercessore, ma il diretto responsabile della ricompensa 

celeste insieme a Dio. 

Talora l'arcangelo assume il ruolo di intercessore insieme ad altre figure venerate, in un 

colofone (United Kingdom, London, BL, Or., 6782) San Giovanni e la Vergine Maria, in un 

altro (U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580) Apa Epima e Apa 

Ouenabre. Spesso non si dichiara esplicitamente che l'arcangelo Michele intercederà, ma la 

donazione è destinata a lui o, più precisamente, a un suo luogo di culto e ha le stesse finalità, 

ossia soprattutto la remissione dei peccati e la ricompensa o eredità della Gerusalemme 

celeste, quindi questo potrebbe indicare implicitamente che egli sia considerato un 

intercessore.
306

  

In alcuni colofoni l'arcangelo ha un ruolo di benedicente; la benedizione può essere 

indirizzata soltanto al donatore oppure anche ai suoi familiari (United Kingdom, London, BL, 

Or., 6781) e può essere effettuata unicamente dall'arcangelo oppure da altre figure venerate, 

come San Giovanni e la Vergine Maria (United Kingdom, London, BL, Or., 6782), Apa 

Aaaron e Atanasio (United Kingdom, London, BL, BL, Or., 7029) oppure il Signore (U.S.A., 

New York, The Morgan Library and Museum, M603). Il ruolo è attestato in cinque testi, tra 

cui tre provenienti dal monastero di S. Mercurio a Tbô e due dal monastero di S. Michele a 

Sōpehes; nei due testi dal Fayyūm e in uno di quelli da Tbô ed è associato a quello di 

intercessore. In un colofone proveniente dal monastero di S. Mercurio si dice che la 

donazione è stata destinata al luogo del santo arcangelo Michele nel distretto di Tbô affinché 

il Dio dell'arcangelo Michele benedicesse il donatore con sua moglie, i figli, gli animali 

                                                            
302 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M579, ff. 1-150. 
303 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M588, ff. 1-34. 
304 Vedi 3.2 Le funzioni dell'arcangelo Michele nelle fonti papirologiche. 
305 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M592, ff. 1-73. 
306 Si tratta dei colofoni in cui nelle schede nella riga relativa al ruolo è indicato “ Nessuno/ Intercessore? ”. 
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domestici e chiunque altro sia con lui. Anche in questo colofone, come in quelli relativi al 

ruolo suddetto, non è chiaro il preciso significato dell'espressione che connette Dio 

all'arcangelo Michele.  

In uno dei colofoni in cui l'arcangelo ricopre il ruolo di benedicente (United Kingdom, 

London, BL, Or., 7029) si dice anche che la donazione è finalizzata a liberare e salvare 

(ⲛϥ ⲛⲁϩⲙⲉϥ ⲁⲩⲱ ⲛϥ   ⲩϫ ϥ) il donatore dalle astuzie del Demonio e dai disegni degli uomini 

malvagi; potremmo quindi affermare che l'arcangelo in questo testo ha anche un ruolo di 

salvatore e di antagonista del Diavolo. In un testo
307

 si chiede che Dio e gli arcangeli Michele 

e Gabriele garantiscano una lunga vita; l'azione dell'arcangelo sembra essere diretta e non 

soltanto di mediazione.  

Nel colofone in cui è nominato l'arcangelo Raffaele si chiede che il Dio del santo arcangelo 

Raffaele e di san Paolo apostolo possa benedire Psate di Tmekra, la moglie, i figli e il suo 

commercio e renderlo coerede del regno dei cieli; il ruolo dell'arcangelo non è evidente, ma 

potrebbe essere quello di benedicente e intercessore. 

Gli epiteti adoperati per l'arcangelo Michele sono molto semplici.
308

 Talvolta è presente 

soltanto il nome proprio; in un'attestazione è utilizzato unicamente il termine che ne identifica 

la tipologia di essere celeste (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   )309
. Molto spesso l'arcangelo è definito con la 

tipologia di essere celeste e il nome proprio; solitamente il termine “arcangelo” precede il 

nome proprio, ma in un colofone proveniente dal monastero di S. Mercurio a Tbô l'ordine è 

invertito;
310

 questa tipologia di epiteti mostra diverse varianti. Sono frequenti anche gli epiteti 

composti dalla tipologia di essere celeste, dalla qualifica di “santo” e dal nome proprio (ad 

esempio, ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ); un epiteto di questo tipo è utilizzato anche per 

l'arcangelo Raffaele (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ ). Più raramente, in tre colofoni 

provenienti dal Fayyum, l'arcangelo è definito con la qualifica di “grande” ([ⲡⲛ] ϭ 

ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ ),
311

 in due casi l'arcangelo Michele è associato a Gabriele.
312

 In un 

colofone proveniente dal monastero di Hamuli si afferma che ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ      ⲉⲣⲡⲁⲙⲓ ⲡⲉ 

                                                            
307 In Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3811, ff. 1-52. 
308 Per l'elenco esauriente delle attestazioni, completo delle varianti grafiche, si rimanda alla tabella: 7.2.3 Gli 

epiteti degli arcangeli Michele e Raffaele nei colofoni. 
309

 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, ff. 1-174.  
310 In United Kingdom, London, BL, Or., 7021.  
311 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M592, ff. 1-73. 
312 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M571, ff. 1-84 e in Golénischeff Copte 33v. 



163 
 

(“l'arcangelo Michele è Serpami”),
313

 purtroppo il significato del termine   ⲉⲣⲡⲁⲙⲓ non è 

chiaro. Un epiteto particolare è ⲡⲉϥⲛⲁϭ ⲛⲁⲩ ⲛⲁⲣⲭ(ⲓⲙⲁⲛⲇⲣⲓ ⲏ ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  ossia “i 

suoi due grandi archimandriti Michele e Gabriele”, adoperato in un colofone proveniente 

dallo stesso monastero;
314

 la qualifica di archimandrita non è adoperata per l'arcangelo 

Michele in altri testi, ma la provenienza dei testi e l'uso dell'epiteto “apa” dimostrano una 

forte connessione dell'arcangelo con l'ambiente monastico.  

Nei colofoni sono citati diversi luoghi; nel testo in boairico è nominata la chiesa 

dell'arcangelo Michele a Tidjefrone; in quelli in saidico provenienti da Tbô è attestato il luogo 

dell'arcangelo santo Michele nel distretto di Tbô; nei testi di Hamūli sono riscontrate diverse 

denominazioni: “monastero”, “luogo” (  ⲡ  ) e “chiesa”. In alcuni colofoni non è attestata 

una denominazione di luogo, ma si fa riferimento verosimilmente al monastero affermando 

che la donazione è stata destinata “all'arcangelo Michele di Phantoou”, talvolta con aggiunte o 

variazioni.
315  

   

 

 

 

 

 

 

  

                                                            
313 In U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, ff. 1-174. 
314 In Egitto, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3811, ff. 1-52. 
315 Tutte le denominazioni dei luoghi con le variazioni sono presenti nelle schede. Per l'analisi dei luoghi di culto 

degli arcangeli Michele e Raffaele vedi 6.3 I “luoghi” degli arcangeli Michele e Raffaele. 



164 
 

6. CONCLUSIONI 

 

6.1. I RUOLI DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

La trattazione dei ruoli dei due arcangeli, piuttosto che in ordine di importanza, procederà 

in maniera da rendere il discorso più agevole per il lettore, presentando in sequenza i ruoli 

simili. In aggiunta alle fonti analizzate, saranno effettuati dei confronti con altre tipologie 

testuali che non sono oggetto della tesi (es. testi magici e fonti agiografiche). Per quanto 

concerne l'arcangelo Michele, si è ritenuto degno di qualche interesse realizzare alcune 

considerazioni inerenti al rapporto con le figure bibliche. 

 

6.1.1. I RUOLI DELL'ARCANGELO MICHELE 

 

6.1.1.1) L'arcangelo Michele come guaritore 

Il ruolo di guaritore è attestato in maniera disomogenea nelle fonti riguardanti l'arcangelo 

Michele: è molto frequente negli atti dei martiri e nei testi magici, ma quasi assente nelle 

omelie e nei testi documentari.  

Negli atti dei martiri è il ruolo più ricorrente; le torture e i mali guariti dall'arcangelo sono 

variegati,
316

 ma è possibile riscontrare due settori di specializzazione: il primo è quello delle 

torture causate dal fuoco, che quindi includono ustioni di varia natura; il secondo è la 

preservazione del corpo del martire e della sua integrità. L'integrità del corpo può essere 

compromessa da amputazioni, fratture, esposizione delle ossa e dal taglio della lingua; la 

preservazione del corpo, più in generale, può essere inficiata da ustioni, ferite da taglio, ferite 

agli occhi e scarnificazioni. Oltre alla tipologia di torture, la specializzazione dell'arcangelo in 

questo settore è sottolineata dal modo in cui è descritta la sua azione guaritrice: spesso si 

evidenzia come il corpo del martire venga risanato e reso come era prima delle torture. Ad 

                                                            
316 Amputazioni, emorragia, esposizione delle ossa, eviscerazione, febbre fredda, calda o terza, ferite da taglio, 

flagellazione, fratture, scarnificazione, smembramento, stiramento, taglio della lingua, torture agli occhi, 

estrazione delle unghie, tumefazioni, ustioni. 
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esempio, nelle eviscerazioni l'arcangelo Michele riposiziona le viscere all'interno del ventre 

del martire.  

Il martirio di San Giorgio è fondamentale per comprendere la relazione tra il ruolo di 

guaritore e gli altri ruoli dell'arcangelo, nel complesso insieme che ne definisce l'identità. 

Secondo quanto è narrato nella Passione e nell'encomio del martire attribuito a Teodoto di 

Ancyra, il governatore fece gettare le ossa (nella versione in boairico della Passio) oppure le 

parti del corpo (nella versione in saidico) di San Giorgio in un pozzo privo di acqua per 

evitare che i cristiani vi costruissero un santuario; l'arcangelo Michele scese nel pozzo e 

rimise insieme il corpo, permettendo la fondazione di un santuario nel suo luogo di sepoltura. 

Il ruolo di guaritore, nella sua specializzazione legata alla preservazione del corpo, quindi è 

connesso a quello di ministro del santuario, ma soprattutto alla finalità concreta degli atti dei 

martiri, ossia la diffusione del culto di specifici santi e la loro celebrazione presso alcuni 

luoghi a cui è attribuito un legame con il santo. Questa può essere stata una delle ragioni del 

successo di questo ruolo dell'arcangelo all'interno di questa tipologia testuale. 

In tre iscrizioni funerarie nubiane in copto, due di esse provenienti da Meinarti e una da 

Debeira Ovest, si chiede che l'arcangelo Michele custodisca le ossa del defunto; questa 

espressione fa direttamente riferimento alle capacità dell'arcangelo di preservare il corpo; del 

resto una specifica attenzione alle ossa è attestata anche in numerosi atti dei martiri con 

episodi in cui avvengono fratture ed esposizione delle ossa.  

Nella Passio Sarapammonis, è incluso un elenco delle malattie da cui il santo possa 

guarire grazie all'azione di Michele. Nell'elenco sono associati mali fisici come la febbre con 

la maledizione, il sortilegio, il filtro e la possessione. L'inclusione di tipologie di mali 

differenti mostra che anche quelli in apparenza soltanto fisici, erano causati dai demoni 

secondo la mentalità copta; pertanto il ruolo di guaritore risulta connesso con quello di 

esorcista. La febbre è attestata nelle fonti agiografiche soltanto nella Passio Sarapammonis 

trai mali di pertinenza dell'arcangelo Michele, ma egli è invocato per guarirla anche in 

numerosi testi magici sia in greco sia in copto;
317

 inoltre, talvolta, come in P. Heid. Kopt. inv. 

544b,
318

 si invoca l'arcangelo sia contro la febbre sia contro il malocchio e gli spiriti maligni. 

                                                            
317 In copto: P. Heid. Kopt. inv. 544b = Meyer 1994, n. 54.   

In greco: Suppl. Mag. I 10 = Pap. Graec. Mag. CVI = SB 14 11493; P. Kellis I 86; Pap. Graec. Mag. XLIII 15, 

17, 20; ∙P. Mil. I 2 20.= Suppl. Mag. II 92  = Pap. Graec. Mag. XC; P. Princ. II 107 3 18 = Suppl. Mag. 29. 
318 Meyer 1994, n. 54. 
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Altri mali guariti nelle fonti agiografiche e nei testi magici sono quelli connessi agli 

occhi. Nella Passio Anub, l'arcangelo ripone le pupille del santo nella loro posizione 

anatomica; nella Vita de Pauli de Tamma ricostituisce gli occhi del santo, disintegratisi a 

causa dell'ascesi estrema. Negli atti dei martiri, gli occhi sono oggetto di guarigione e 

vendetta, così come accade anche per la lingua. Michele è invocato contro i problemi oculari 

in un amuleto (SB XVI 12719 = Suppl. Mag. I 32); inoltre è connesso alla guarigione della 

vista in una tavoletta lignea con un testo scolastico e magico (P. Rainer Unterricht. Kopt. 

198).  

Nelle omelie esaminate, il ruolo di guaritore non è altrettanto frequente rispetto alle fonti 

agiografiche. Talvolta, non è associato a mali specifici, ad esempio nell'omelia In Michaelem 

di Severo di Antiochia; invece nel suo encomio attribuito a Macario di Tkow, guarisce Paolo, 

dunque una figura biblica. Nello stesso testo, l'arcangelo, insieme ai patriarchi e ai profeti, 

risana i martiri; in tal modo l'omelia si riconnette a quanto è narrato nelle fonti agiografiche.  

Soltanto l'encomio attribuito a Eustazio di Tracia precisa i mali guariti dall'arcangelo: il 

12 di ogni mese dalla sua icona crescono rami carichi di olive; questi permettono la 

guarigione di un ascesso di una donna, dopo aver ingerito un'oliva, e di una forte emicrania di 

un uomo, con l'applicazione di una foglia. L'arcangelo è invocato contro l'emicrania anche in 

un amuleto (SB XVI 12719 = Suppl. Mag. I 32, n. 12016).  

Michele è attestato nei testi magici anche per guarire problemi connessi alle donne tra cui 

quelli legati alle mestruazioni e il sangue,
319

 il morso di scorpione,
320

 l'epilessia
321

 e mali e 

dolori generici.
322

 

 

6.1.1.2 L'arcangelo Michele come salvatore, custode e liberatore 

Anche per il ruolo di salvatore,
323

 come per quello di guaritore, è possibile riscontrare 

una specializzazione che concerne il fuoco nelle fonti agiografiche;
324

 più raramente 

                                                            
319 Pap. Graec. Mag.  (II) 2 22 a  = BGU IV 1026b = SB XX 14232. In greco.  
320 Vienna, Nationalbibliothek K 7110. In copto. Un collegamento tra un uomo morso da uno scorpione e 

l'arcangelo si riscontra anche nel suo encomio di Severo di Antiochia, in cui trasporta l'anima di un uomo morto 

per questa causa. 
321 SB XVIII 13603. In greco.  
322 In copto: Berlin, inv. 11347 = Meyer 1994, n. 63; P. Heid. Kopt. inv. 686 = Meyer 1994, n. 135; London, 

British Library, Or. 5525 = Meyer 1994, n. 64; Vienna, Nationalbibliothek K 7092.  

In greco: P. Aktenbuch 23.25. 

In latino: Suppl. Mag. I 36.  
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l'arcangelo salva da altre torture.
325

 Nella Passio Astratole, Michele sottrae il santo dalle mani 

dei demoni, quindi il ruolo è connesso a quello di esorcista e antagonista del demonio; 

similmente accade anche in un colofone (BL, Or., 7029). Nella Passio Isidori, invece, il ruolo 

è collegato al potere sulle acque e alla sua capacità di addomesticare le bestie feroci. Nella 

maggior parte delle fonti agiografiche il salvataggio avviene nella tortura della fornace, con 

un chiaro riferimento all'episodio dei tre giovani di Babilonia. 

Nelle omelie sono presenti situazioni ricorrenti differenti. Talvolta si cita il salmo 34 (7): 

nell'encomio attribuito a Timoteo di Alessandria si identifica esplicitamente l'arcangelo 

Michele  con “l'angelo del Signore” che “si accampa attorno a quelli che lo temono e li 

salva”; tuttavia anche in altri testi
326

 l'identificazione dell'angelo generico citato con Michele è 

probabile.  

Il ruolo di salvatore può essere associato a quello di intercessore nell'aiuto rivolto ai 

peccatori.
327

 Nel secondo Sermo in Lazica, l'arcangelo salva l'anima di Mosè dal demonio; 

anche nell'omelia attribuita a Eustazio di Tracia l'azione dell'arcangelo è rivolta contro il 

diavolo e, in questo caso, è tesa a difendere Eufemia. Nell'encomio di Michele attribuito a 

Macario di Tkow, invece, l'arcangelo salva gli uomini dalle loro afflizioni; nelle altre omelie 

l'azione dell'arcangelo favorisce alcune figure bibliche.
328

  

Il ruolo di custode, come quello di salvatore, può essere connesso al fuoco nelle fonti 

agiografiche; questo accade nella Passio Isidori e nella Passio Moui. Nel secondo testo 

l'arcangelo protegge il martire anche dall’emorragia, dalle ferite e dalla scarnificazione. La 

protezione è generica in altre Passiones.
329

 

Nelle omelie, l'arcangelo ha un'azione protettiva generica oppure rivolta ai pericoli del 

                                                                                                                                                                                          
323 Ho incluso nel ruolo di salvatore tutti gli episodi in cui i testi dicono che l'arcangelo salvi una o più persone. 

Potrebbero quindi non essere inclusi tutti i casi in cui effettivamente l’arcangelo agisca da salvatore; la 

distinzione effettuata è stata terminologica piuttosto che basata sul contesto. 
324 Passio Ari; Passio Astratole; Passio Epimae; Passio Isaaci Tiphrensis; Passio Isidori; Passio Leontii Arabi; 

Passio Macarii; Passio Nili; Passio Panesneu; Passio Sarapammonis; Passio Sarapionis; Passio Shenufe; 

Passio Theodori Ducis; Passio Thomae de Shentalet; Passio Victoris; In Victorem attribuito a Teodosio di 

Gerusalemme; probabilmente anche nella Passio Ariani, nella Passio Cosmae et Damiani e nell’encomio In 

Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati e nella Passione di sette martiri tra cui Apa Paolo. 
325 Passio Astratole, Passio Isidori; Passio Sarapionis; Passio TheodoriDucis. 
326 I due Sermones in Lazica attribuiti a Basilio di Cesarea.  
327 In Michaelem di autore ignoto; In Michaelem di Timoteo di Alessandria; Sermo in Lazica. In Michaelem 2 di 

Basilio di Cesarea. 
328 Lot in In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; Daniele in De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria 

e probabilmente in In Michaelem di Macario di Tkow; i tre giovani nella fornace, Tobia, Giuseppe in Egitto, 

Giosuè figlio di Nun, Pietro e Paolo probabilmente in In Michaelem di Macario di Tkow. 
329 Passione di sette tra cui Apa Paolo; Passio Nahrou; Passio Shenufe; Passio Theodori Anatolii. 
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mare, dei fiumi e dei laghi,
330

 al diavolo
331

 e alle tentazioni.
332

 Nel suo encomio attribuito a 

Timoteo di Alessandria si spiega che il nome dell'arcangelo Michele può proteggere da ogni 

tentazione e da ogni male, ma è necessario scriverlo ai quattro angoli della casa, all'interno e 

all'esterno, sul bordo del proprio abito, sul tavolo, sul piatto e sulla coppa. Anche in un 

amuleto in greco proveniente da Ossirinco (P. Oxy. VIII 1152) si chiede che l'arcangelo 

favorisca la protezione della casa; inoltre in altri testi magici in greco o copto, con finalità 

protettive, è invocato singolarmente oppure insieme ad altri arcangeli, ad esempio in 

filatteri,
333

 incantesimi per la protezione di una donna
334

 e contro gli spiriti maligni.
335

 

L'arcangelo Michele ha un ruolo di custode anche in alcune fonti epigrafiche in cui è 

invocato per custodire il fedele o il defunto (es. ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲣ ϥ, “custodiscilo”, a Qasr Ibrim).
336

 In 

tre stele funerarie nubiane,
337

come accennato in precedenza, si chiede che l'arcangelo 

custodisca le ossa del defunto; in questo caso quindi il ruolo di custode è particolarmente 

connesso a quello di psicopompo e alla specializzazione nella preservazione del corpo.  

Il ruolo di liberatore è stato distinto da quello di salvatore individuando gli episodi in cui 

il martire sia stato legato o incatenato oppure sia stato imprigionato. È attestato sia nelle fonti 

agiografiche
338

 sia nelle omelie dedicate all'arcangelo,
339

 ma non è ricorrente. Tra le situazioni 

da cui l'arcangelo libera i personaggi vi è il palo per la tortura, la fornace, il carcere, i legami 

su una barca, le corde passanti attraverso i talloni, la sospensione ad un albero. In alcune 

omelie,
340

 si narra la liberazione dalla prigione di un personaggio biblico: l'apostolo Pietro. 

Nell'encomio dell'arcangelo di Teodosio di Alessandria, si afferma che Michele libererà dalla 

prigione dell'Amenti colui che visita chi è in prigione.  

 

 

                                                            
330 In Michaelem di autore ignoto; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo. 
331 Sermo in Lazica. In Michaelem 1 di Basilio di Cesarea; In Michaelem di Eustazio di Tracia. 
332 In Michaelem di Timoteo di Alessandria.  
333 Es. Berlin. inv. 5535 in copto; SB XXVI 16677,5  in greco.  
334 Es. Berlin, inv. 11347 = Meyer 1994, n. 63; P. Michigan, 1190 = Meyer 1994, . In copto. 
335 Trattato gnostico di Rossi = Meyer 1994, n. 71; P. Anastasi 9 = Meyer 1994, n. 134. In copto. 
336 Anche in “Saqqara 23“; in “Bawit 46” è riferito all'angelo di questo luogo (ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡⲉⲓ ⲱⲡ  ). 
337 “Debeira Ovest”, “Meinarti 1”, “Meinarti 2”.  
338 Passio Anatolii Persae, Passio Epimae, Passio Macarii, Passio Macrobii, In Macrobium ep. Pshati, Passio 

Pirou et Athon, Passio Shenufe, Passio Thomae de Shentalet, Passio Victoris. Vedi p. ... 
339 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo, In Michaelem di Macario di Tkow, versione saidica di In 

Michaelem di Severo di Antiochia; in maniera metaforica in In Michaelem di Teodosio di Alessandria. Vedi p. ... 
340 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo, In Michaelem di Macario di Tkow, versione saidica di In 

Michaelem di Severo di Antiochia. 
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6.1.1.3) L'arcangelo Michele come antagonista del demonio ed esorcista 

Il ruolo di antagonista del demonio è frequente negli encomi dell'arcangelo Michele e 

fondamentale per la costituzione della sua identità per i cristiani copti in periodo tardoantico.  

Il rapporto tra San Michele e il diavolo non è descritto nelle omelie copte in maniera 

univoca. In Michaelem B di Giovanni Crisostomo sostiene che il diavolo sia stato creato 

prima di Michele, ma che, dopo la sua caduta, Michele fu collocato al suo posto secondo 

giustizia divina. Altri testi, invece, come In Michaelem/ Contra libros haereticorum di 

Giovanni di Paralos, In Michaelem di Gregorio di Nazianzo e De divitiis. In Michaelem di 

Pietro di Alessandria, sostengono che l'arcangelo Michele fosse comandante delle milizie 

celesti prima della caduta del demonio; inoltre confutano il fatto che la caduta di Lucifero sia 

stata causata dal suo rifiuto di venerare Adamo, ma l'attribuiscono al suo peccato di 

superbia.
341

 La stessa credenza eterodossa è confutata anche nella Passio Georgii, in cui è 

espressa dal demone nella statua di Apollo, ma contestata dal martire. 

Le diverse opinioni degli autori copti possono essere comprese meglio sulla base del 

contenuto di un testo apocrifo: l'Investitura dell'arcangelo Michele.
342

 L'opera è conservata 

per intero in saidico e quasi completamente in fayyumico;
343

 inoltre una sua versione 

completa in antico nubiano è stata rinvenuta a Qasr Ibrim e il testo greco, Vorlage di 

quest'ultimo, è stato ritrovato a Serra Est.
344

 Le rivelazioni di Cristo nell'apocrifo concernono 

vari argomenti, ma la maggior parte di esse riguarda la figura dell'arcangelo Michele e il suo 

rapporto con il demonio: la prima creatura fu l'angelo Saklabaoth, comandante delle armate 

celesti; la seconda creatura fu l'arcangelo Michele; in seguito furono creati Gabriele, Raffaele 

e gli altri arcangeli e angeli. Saklabaoth rifiutò di venerare Adamo, creato a immagine di Dio, 

per questo fu scacciato e fu sostituito dall'arcangelo Michele nel 12 di Hathor.
345

 Queste 

                                                            
341 L'omelia di Giovanni di Paralos è pervenuta in maniera incompleta e non permette di chiarire questo 

elemento.  
342 Müller 1962. Tibet 2009. 
343 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M593, ff. 1r–30v. Saidico. 

U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M614, ff. 1r–16v. Fayyumico. 

Cairo, IFAO, Copte, 145-148. Saidico. 
344 Tsakos 2014. Altri testi in greco relativi all'arcangelo Michele provengono da Qasr el-Wizz; altri testi dello 

stesso argomento in antico nubiano sono stati trovati ad Attiri. (Ibidem). 
345 Esbroeck 1991. Alcock, A., The coptic versions of the investiture of Michael the Archangel (english 

translation), disponibile presso: 

https://www.academia.edu/30100434/The_Investiture_of_Michael_the_Archangel/. 
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tradizioni eterodosse hanno radici in testi apocrifi giudaici come la Vita di Adamo ed Eva (12-

16), 2 Enoch (29) e la Genesi di Enotes.
346

  

Il contenuto dell'Investitura dell'arcangelo Michele è confutato apertamente nell'omelia 

In Michaelem/ Contra libros haereticorum di Giovanni di Paralos. Un'opera del X secolo, 

Kitāb al-Iḍāḥ attribuita a Sawīrus Ibn al-Muqaffa, afferma che Giovanni di Paralos agiva 

concretamente, confiscando i libri eretici e ordinando che fossero bruciati; tuttavia il loro uso 

monastico era ancora accertato secoli dopo.
347

 Anche gli encomi dell'arcangelo Michele di 

Gregorio di Nazianzo e di Pietro di Alessandria confutano quanto è espresso nell'apocrifo, ma 

non lo citano esplicitamente e potrebbero anche fare riferimento ad altri testi dal contenuto 

analogo; in particolare, De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria ritiene che le 

dottrine eretiche siano trasmesse da una Genesi apocrifa.
348

 Alcuni riferimenti allo scontro tra 

Michele e il demonio sono presenti in altre omelie esaminate,
349

 ma non palesano un'opinione 

sulla priorità di creazione e di investitura.  

Dal Monastero di S. Michele di Hamuli e dal Monastero Bianco provengono testi che 

supportano la priorità di creazione e di investitura sia del demonio sia dell'arcangelo Michele. 

L'Investitura
350

 e l'omelia di Giovanni di Paralos
351

 sono attestati in manoscritti 

approssimativamente contemporanei rinvenuti nel Monastero Bianco.
352

 Da Hamuli 

provengono due testimoni della Institutio Michaelis e un manoscritto contenente In 

Michaelem B di Giovanni Crisostomo,
353

 che esprime credenze affini, ma anche testimoni 

delle suddette omelie di Gregorio di Nazianzo
354

 e Giovanni Crisostomo,
355

 che tramandano 

dottrine differenti. Inoltre, in uno stesso manoscritto (M592) sono contenuti testi con teorie 

opposte riguardo all'arcangelo, ossia l'omelia In Michaelem B e l'encomio attribuito a 

Gregorio di Nazianzo.  

In alcune omelie,
356

 non si narra il combattimento con il demonio, ma l'arcangelo 

protegge i fedeli contro di lui. Nel secondo Sermo in Lazica di Basilio di Cesarea e nella 

                                                            
346 Vivian 1988 p. 18, 20. 
347 Lundhaug 2019, p. 63.  
348 Vivian 1988, p. 20.  
349 In Michaelem di Eustazio di Tracia; In Michaelem di Teodosio di Alessandria; In Michaelem di Timoteo di 

Alessandria; In Raphaelem di Giovanni Crisostomo. 
350 Cairo, IFAO, Copte, 145-148. 
351

MONB.CM. 
352 Lundhaug, Ibidem. 
353 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, ff. 1r-7v. 
354 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592, ff. 8r-16v. 
355 U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M602, ff. 1r-13r. 
356 In Michaelem di Eustazio di Tracia; In Michaelem di Severo di Antiochia; probabilmente nel Sermo in 

Lazica. In Michaelem 1 di Basilio di Cesarea. 
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Passio Pijimi, l'arcangelo si scontra con il demonio per l'anima di Mosé. Questa vicenda è 

accennata nella lettera di Giuda (1.9) e narrata nell'apocrifo “Il testamento di Mosè”. 

Ho riscontrato un cenno all'antagonismo con il demonio anche in un colofone (BL, Or., 

7029), che afferma che il fine della donazione è di liberare e salvare il donatore dalle sue 

astuzie e dai disegni degli uomini malvagi. La testimonianza di suddetto colofone è 

particolarmente interessante in quanto restituisce un altro aspetto dell'azione dell'arcangelo nei 

confronti del donatore, che si somma alla ricorrente invocazione ad intercessione per i peccati. 

Lo scontro con il diavolo nel giorno del Giudizio è descritto nell'Apocalisse (12.7-9), in 

cui si dice che l'arcangelo precipiterà sulla terra il grande drago, il serpente antico, ossia 

Satana. Michele potrebbe essere raffigurato come uccisore del drago in una pittura da 

Saqqara, secondo l'identificazione di Marguerite Rassart-Debergh.
357

 Questa iconografia si è 

diffusa anche in Occidente a partire dal santuario di San Michele sul Gargano, dove era 

rappresentata sul fondo di una grotta.
358

 L'iconografia in oggetto, secondo Émile Mâle
359

 e  

Max de Fraipons
360

 non è bizantina, ma è nata nel Gargano in periodo carolingio per 

diffondersi nel resto dell'Europa. Guillaume de Jerphanion riporta la presenza di tre tessuti 

copti di VI-VII secolo
361

 con una simile raffigurazione priva di ali; questa iconografia, che era 

nata per rappresentare un personaggio differente,
362

 può essere servita da modello per 

l'iconografia di San Michele sul Gargano.
363

 Nel caso la pittura di Bawit fosse anteriore alla 

rappresentazione sul Gargano potremmo affermare che l'iconografia di San Michele e il drago 

sia nata in Egitto, ma la questione è lontana dall'essere chiusa.  

L'antagonismo dell'arcangelo Michele nei confronti del demonio si manifesta anche nelle 

sue capacità da esorcista. Il ruolo di esorcista non è attestato in numerose fonti agiografiche; 

tuttavia nella Passio Astratole ha un valore identitario, in quanto l'arcangelo si presenta come 

colui che lo ha liberato dai demoni.  

Nel suddetto passo della Passio Sarapammonis, il ruolo è connesso a quello di ministro 

del santuario, poiché si afferma che l'arcangelo Michele è in grado di guarire mali fisici, 

                                                            
357 “Saqqara 78”.  
358 Sebbene questa raffigurazione sia scomparsa, sono conservate due simili rappresentazioni su bassorilievi di 

XII secolo. 
359 Mâle 1928, p. 257-262. 
360 Fraipons 1937, p. 289-301. 
361 Conservati a Londra al Victoria and Albert Museum (Kendrick 1922, p. 81, pl. XXV); ad Atene al Museo 

delle Arti decorative (Apostolaki 1932, p. 184-185, fig. 1527, n. 1370) e al Museo Benaki (inedito?).  
362 Probabilmente San Giorgio (Gayet 1902, p. 113-116). 
363 Jerphanion 1938. 
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incantesimi o possessioni; questo testo è particolarmente interessante poiché testimonia una 

visione della malattia più ampia di quella odierna, che, a differenza di quest'ultima, include 

anche aspetti magico-religiosi. La stessa associazione tra mali fisici, incantesimi e possessioni 

è presente anche nel testo greco che narra i miracoli compiuti dall'arcangelo Michele a 

Chonae in Anatolia; in particolare si precisa che coloro che andranno nel santuario 

dell'arcangelo Michele di Chonae saranno liberati dagli incantesimi e dagli spiriti maligni; 

inoltre i malati saranno guariti.
364

 Anche nella Passio Nahrou, il ruolo di esorcista è associato 

a quello di ministro del santuario: la custodia del santuario da parte dell'arcangelo assicura 

l'assenza di spiriti impuri. 

Un esorcismo in atto viene descritto nella Passio Epimae, in cui Michele scaccia uno 

spirito maligno che possiede un uomo che si trova in cella con il martire.  

Questo ruolo è frequente nei testi magici, in cui Michele è invocato da solo
365

 oppure 

insieme ad altri arcangeli.
366

 

 

6.1.1.4) L'arcangelo Michele come comandante dell'esercito celeste e il suo aspetto 

guerriero  

Il ruolo di comandante dell'esercito celeste è espresso tramite il ricorrere di alcuni epiteti 

sia nelle fonti agiografiche sia nelle omelie; in quest'ultime è evidente anche da alcune 

narrazioni. Questo ruolo è connesso con il rapporto dell'arcangelo con il demonio; infatti 

secondo alcune omelie e l'apocrifo L'investitura dell'arcangelo Michele,
367

 l'arcangelo è 

diventato archistratega delle potenze celesti dopo la sconfitta del diavolo; secondo altre 

ricopriva questa posizione già in precedenza.
368

 I due Sermones in Lazica di Basilio di 

Cesarea, descrivono il ruolo di comandante in maniera più concreta, affermando che 

l'arcangelo riceve gli ordini dal Padre e assegna ogni angelo al proprio compito. 

Il ruolo è presente in elenchi di qualità e capacità dell'arcangelo e nella sua presentazione 

ad Atanasio di Alessandria, nell'encomio In Michaelem che gli viene attribuito. Il suo 

                                                            
364 Bonnet 1890. 
365 In greco: London, British Library, Or. 5987 = Meyer 1994, n. 70.  
366 In copto: London, British Library, Or. 5525 = Meyer 1994, n. 64; London, British Library, Or. 6796 [4] = 

Meyer 1994, n. 132; P. Anastasi 9 = Meyer 1994, n. 134; P.Heid.Kopt.inv. 686 = Meyer 1994, n. 135. 
367 Müller 1962. Tibet 2009. 
368 Vedi 2.1.1.1 Il rapporto con il diavolo e con i demoni: il ruolo di antagonista del diavolo. 
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carattere marziale è evidenziato anche dall'iconografia, che lo mostra spesso in armatura.
369

 

Per la sua aggressività, l'arcangelo è spesso associato ai combattimenti. Nell’encomio In 

Theodoros di Teodoro di Antiochia, l’arcangelo ha un ruolo d'incoraggiatore, ma connesso a 

due contesti di guerra: nello scontro con i nemici e con il drago.
370

  

Nell'omelia In Michaelem A attribuita a Giovanni Crisostomo, si narra che l'arcangelo 

sostiene Giosué fuori dalle mura di Gerico, aiutandolo a vincere i suoi nemici; inoltre dona a 

Costantino la vittoria sui Persiani. L'arcangelo ha un ruolo di incoraggiatore e aiutante in 

battaglia anche nell'omelia De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria, in cui dà la 

forza a Gedeone, quando combatte contro Miidan.  

Nell'omelia In Michaelem B di Giovanni Crisostomo, l'arcangelo ricopre un ruolo di 

antagonista contro i nemici degli uomini, infatti combatte contro i loro nemici nascosti e i 

poteri visibili. 

L'arcangelo è invocato per dominare gli avversari insieme a alcune potenze dell'oscurità 

in un testo magico (Berlin, inv. 8322)
371

. Il suo aspetto guerriero è mostrato anche 

nell'Apocrifo di Geremia,
372

 quando Nabucodonosor racconta di aver udito che gli ebrei si 

recavano in battaglia senz'armi perché Michele combatteva per loro. 

 

6.1.1.5) L'arcangelo Michele come vendicatore 

Il ruolo di vendicatore è meno frequente nelle fonti agiografiche di quello di guaritore ed 

è presente anche nelle omelie e negli apocrifi, sebbene sporadicamente.  

La vendetta è diretta contro un governatore in alcune Passiones; talvolta si attua secondo 

un capovolgimento dei ruoli tra torturatore e torturato; ad esempio, nella Passio Thomae de 

Shentalet l'arcangelo prende una manciata di liquido bollente dal calderone in cui si trova il 

martire e lo getta sul volto del governatore; nella Passio Leontii, si scaglia contro i carnefici, 

facendoli ustionare con le torce che tenevano in mano per torturare il martire. Spesso Michele 

si mostra con un atteggiamento intimidatorio e aggressivo, che si manifesta distruggendo il 

                                                            
369 Innemée 2019, p. 48. 
370 Per informazioni sull'iconografia di San Michele e il drago vedi p. 171. 
371 Meyer 1994, n. 116. 
372 Kuhn 1970, par. 85.  
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pavimento o sfondando il soffitto delle terme durante episodi di salvataggio dalla fornace;
373

 

in altri martirii distrugge oggetti di tortura, senza che sia necessario per salvare il martire.  

La vendetta può essere diretta anche contro Diocleziano ed essere legata alla salita al 

trono di Costantino. Nei Miracula Georgi, il santo e l'arcangelo capovolgono il trono, 

accecando Diocleziano con i melograni d'oro che vi erano posizionati; nel testo si precisa che 

il suo regno passerà a Costantino. Anche nella Passio Isidori, l'Imperatore è reso cieco, inoltre 

viene data la sua lingua in pasto ai vermi. L'arcangelo Michele agisce contro Diocleziano in 

favore di Costantino anche nella leggenda di Eudossia e del Santo Sepolcro:
374

 egli, 

adoperando il suo bastone, gli fa cadere il trono addosso per due volte; il gesto serve anche da 

metafora della caduta del suo regno. L'associazione tra Diocleziano e Costantino, che sono 

storicamente distanti, avviene in diversi testi poiché Costantino è considerato un “anti-

Diocleziano” e un “liberatore” ed entrambi sono ritenuti una parte del progetto divino.
375

 

L'ira di Michele può essere diretta anche contro gli adoratori degli idoli, agendo da 

difensore dell'ortodossia. Nella Passio Theodori Ducis, l'arcangelo brucia i falsi dei con i loro 

adoratori; nell'encomio dello stesso martire Michele stesso rivela che brucerà le fondamenta 

del tempio e ne ucciderà i preti. L'arcangelo si vendica contro i pagani anche nell'omelia De 

divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria, in cui li uccide con la caduta del tempio; 

inoltre dimostra talvolta la sua avversione per il paganesimo con la distruzione degli idoli.
376

 

La vendetta si attua sugli occhi in alcune fonti agiografiche; potrebbe trattarsi di una 

specializzazione nella vendetta parallela a quella che avviene nella guarigione, che si esplica 

soprattutto in fonti agiografiche e magiche, oppure l'azione potrebbe avere un significato 

metaforico: la cecità morale è punita con la cecità fisica. Analogamente potrebbe essere 

avvenuto per il taglio della lingua di Diocleziano nella Passio Isidori; la sua lingua è stata 

metaforicamente causa delle parole del terribile editto.    

Il ruolo di vendicatore è attestato anche negli apocrifi: nell'Apocrifo di Geremia
377

 

l'arcangelo agisce come strumento della vendetta del Signore contro la disubbidienza del 

popolo di Israele, quando ordina a Nabucodonosor di combatterlo e, toccandolo, gli riempie il 

                                                            
373 Questo particolare è assente dalla narrazione dei tre giovani di Babilonia nella Bibbia. 
374 Orlandi 1980, ff. 12-13.  
375 Buzi - Bausi 2013, p. 404-406. 
376 Vedi 2.1.1.2 Il rapporto con il paganesimo: i ruoli di distruttore degli idoli, vendicatore contro i pagani e la 

conversione dei pagani.  
377 Kuhn 1970. 
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cuore di rabbia. Il suo aspetto vendicativo e particolarmente violento può essere una delle 

ragioni della frequenza con cui è invocato nelle maledizioni.
378

 

 

6.1.1.6) L'arcangelo Michele come addomesticatore delle belve 

Alcune caratteristiche dell'arcangelo riscontrate sono state abbastanza inattese; tra queste 

vi è quella di addomesticatore delle belve, presente sia nelle fonti agiografiche sia nelle 

omelie. Nella Passio Anub, Michele ammansisce dieci serpenti velenosi; nella Passio Epimae 

salva il martire da animali tipici dell'anfiteatro, un leone, una tigre, un orso e un leopardo, che 

si prostrano ai suoi piedi e glieli leccano. Nella Passio Nahrou, inoltre, il leone e l'orso a cui 

era stato dato in pasto il martire non lo toccano a causa dell'arcangelo. Potrebbe essere 

connessa al ruolo di addomesticatore anche l'attestazione in un amuleto copto contro il morso 

di serpente (Vienna, Nationalbibliothek K 7110).
379

 Per quanto concerne le omelie, 

nell'encomio attribuito a Teodosio di Alessandria il ruolo di addomesticatore si manifesta con 

il salvataggio di Daniele dai leoni, chiudendone la bocca; sebbene anche in altri testi 

l'arcangelo sia legato alla figura di Daniele, non si descrive esplicitamente come un 

addomesticatore. Nell'encomio dell'arcangelo di Timoteo di Alessandria, Michele doma le 

fiere infernali, tra cui vi sono belve di fuoco, vipere e aspidi spaventosi. Quest'episodio, ma 

anche la generica presenza di serpenti, permette di connettere il ruolo con quello di 

antagonista del diavolo e dei demoni; l'addomesticamento delle belve è parallelo e 

complementare all'ubbidienza dei demoni.  

 

6.1.1.7) L'arcangelo Michele come responsabile della corona 

Un altro ruolo inatteso è quello di responsabile della corona, attestato in sette o otto fonti 

agiografiche; la corona è il simbolo della vittoria del martire nell'agone ed è consegnata 

dall'arcangelo al suo completamento oppure durante il martirio. Nella Passio Ariani, nella 

Passio Iacobi Intercisi, nella Passio Leontii Arabi e nella Passio Shenufe, l'incoronazione è 

predetta prima del suo svolgimento e l'annuncio può avere talvolta una funzione di 

incoraggiamento durante le torture. Questo ruolo, quindi, può essere connesso a quello di 

psicopompo, qualora sia attuato alla morte del martire, oppure a quello di incoraggiatore, nel 

                                                            
378 Es., in copto: Meyer 1994, n. 90; London, British Library, Or. 6172 = Meyer 1994, n. 93; Meyer 1994, n. 

100; Meyer 1994, n. 101. In greco: P. Bad. V 138; P. Bad. V 139; Stud. Pal. XXI, par. 154b; Suppl. Mag. II 61. 
379  Stegemann 1934, n.  21 (93). 
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caso di alcuni annunci. L'arcangelo Michele è anche responsabile della preparazione della 

corona nella Passio Leontii Arabi e probabilmente nella Passio Basilidis.  

Il ruolo di responsabile della corona ha un particolare valore per l'identità dell'arcangelo 

Michele, infatti egli si autodefinisce nella Passio Anub come “colui che rafforza i martiri 

affinché ricevano la loro corona” (ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ    ⲏⲣ ⲩ ϣⲁ  ⲩϭⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲭ  ⲙ). Un 

riferimento a questo ruolo assunto nelle fonti agiografiche si trova nell'encomio dell'arcangelo 

Michele attribuito a Severo di Antiochia in cui si afferma che egli dà forza a tutti i martiri fino 

a che non ricevono la corona; si tratta quindi di un richiamo consapevole tra opere differenti. 

Nell'apocrifo L'investitura dell'arcangelo Michele, si narra che talvolta l'arcangelo prendeva 

alcune corone e le poneva nelle mani degli angeli, che le baciavano.
380

  

 

6.1.1.8) L'arcangelo Michele come intercessore, il suo potere sull'acqua, sul clima e sulla 

vegetazione 

Il ruolo di intercessore è attestato in tutte le omelie dedicate all'arcangelo Michele ed è il 

più presente all'interno di questa tipologia testuale;
381

 invece è scarsamente rappresentato 

nelle fonti agiografiche.
382

 L'intercessione dell'arcangelo è considerata particolarmente 

efficace nella tradizione copta poiché è colui che si trova più vicino a Dio.
383

 

Nell'encomio attribuito a Eustazio di Tracia, l'arcangelo è definito “colui che ha colpito il 

serpente antico ed è sempre chino alle ginocchia del padre in favore del genere umano”; 

nell'omelia De homicidis. In Michaelem attribuita ad Atanasio di Alessandria e nell'encomio 

di autore ignoto, Michele stesso si presenta come un intercessore. Il ruolo, quindi, nelle 

omelie ha un valore identitario, essendo incluso nella presentazione e 

nell'autorappresentazione dell'arcangelo.  

Questo ruolo è molto frequente all'interno dei colofoni,
384

 in cui l'intercessione è 

solitamente diretta al donatore post mortem. In alcuni di essi,
385

 si fa riferimento al tribunale 

di Cristo, con una probabile associazione al ruolo di giudice.  

                                                            
380 Müller 1962. Tibet 2009. 
381 Vedi 2.1.1.3 Il ruolo di intercessore, il potere sull'acqua, sul clima e sugli astri, il ruolo di dispensatore di 

fertilità ed altri ruoli simili. 
382 Vedi 1.1.1.11 Alcuni ruoli insoliti nei testi agiografici. 
383 Müller 1962, p. 10. 
384 Vedi 5. Gli arcangeli Michele e Raffaele nei colofoni. 
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L'intercessione dell'arcangelo è richiesta anche in numerose fonti epigrafiche, in cui può 

essere diretta sia a un defunto sia a un fedele in vita; spesso lo si invoca chiedendogli di avere 

pietà oppure di ricordare uno o più defunti o fedeli.
386

  

Nelle omelie, le suppliche di Michele possono essere rivolte genericamente in favore 

dell'umanità
387

 oppure avere una funzione più specifica. L'intercessione riguarda spesso 

l'accesso al regno dei cieli e il perdono dei peccati sia dei vivi
388

 sia dei defunti.
389

 Nell'omelia 

In Michaelem di Timoteo di Alessandria, si descrive la modalità con cui si attua 

l'intercessione di Michele per i defunti: al suo arrivo dai dannati, le fiamme si spengono e le 

bestie infernali si acquietano; egli pone la sua ala nel lago e vi fa salire alcune anime, in 

seguito le porta sulla terra, liberandole; l'arcangelo conduce poi le anime dal Padre. Il ruolo di 

intercessore per i defunti è riconosciuto anche dai testi magici; ad esempio, in London, British 

Library, Or. 5987,
390

 Michele è definito come il redentore delle anime dal mare di fuoco. Lo 

stesso ruolo è attestato anche nei testi apocrifi: nel L'investitura dell'arcangelo Michele,
391

 

egli è responsabile dell'umanità affinché possa intercedere presso Dio; quando prende la sua 

tromba e la soffia, gli angeli si assemblano per offrire incenso e Michele si prostra per il 

peccatore. Sono riportati anche diversi dialoghi per l'intercessione delle anime di alcuni 

peccatori; più volte il Signore insiste nel richiedere che Michele dica lo stato dell'anima, 

sebbene ne sia a conoscenza, questo è indicativo anche della funzione di conoscitore dei 

peccati ricoperta dall'arcangelo. 

Per quanto concerne i vivi, spesso si precisa la necessità di pentimento.
392

 Secondo il 

Sermo in Lazica. In Michaelem 2 di Basilio di Cesarea si afferma che non è possibile fare ciò 

che si vuole per poi recarsi pentiti alla cappella dell'arcangelo Michele per ottenere la 

remissione dei peccati, ma che Dio preferisce il peccatore pentito all'arrogante. Nell'omelia In 

Michaelem di Macario di Tkow si spiega anche che egli conosce tuttii peccati compiuti dagli 

uomini, quindi il suo ruolo di intercessore si connette alla sua conoscenza di verità celesti.  

                                                                                                                                                                                          
385 In U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M579, ff. 1-150; U.S.A., New York (NY), 

The Morgan Library and Museum, M588, ff. 1-34. 
386 Vedi 4. Le fonti epigrafiche. 
387 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Giovanni di Paralos; In Michaelem di Gregorio di 

Nazianzo; In Michaelem di Macario di Tkow; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem 

di Teodosio di Alessandria. 
388 Sermo in Lazica. In Michaelem 1 e 2 attribuiti a Basilio di Cesarea; In Michaelem di Eustazio di Tracia; In 

Michaelem di Evodio; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di Tkow. 
389 In Michaelem di autore ignoto; In Michaelem di Severo di Antiochia; In Michaelem di Timoteo di 

Alessandria. 
390 Meyer 1994, n. 70. 
391 Müller 1962; Tibet 2009. 
392 Sermo in Lazica. In Michaelem 1 e 2 attribuiti a Basilio di Cesarea; In Michaelem di Evodio; In Michaelem A 

di Giovanni Crisostomo. 



178 
 

L'arcangelo Michele ha un ruolo di intercessore per le anime dei defunti anche 

nell'Apocalisse di Paolo;
393

 tuttavia in questo testo apocrifo mostra un suo aspetto 

vendicativo, rifiutando di intercedere per coloro che soffrono per le punizioni nell'aldilà, che 

non si sono pentiti durante la propria vita e non hanno compiuto neanche una piccola buona 

azione. 

Nell'encomio attribuito a Teodosio di Alessandria, il destinatario dell'intercessione è 

Adamo, quindi un personaggio biblico; analogamente accade in due fonti agiografiche, la 

Passio Epimae e la Passio Sarapionis. L'intercessione dell'arcangelo è diretta ad alcune figure 

bibliche anche nel suo encomio di Teodosio di Alessandria, in particolare si tratta di Abele, 

Matusalemme, Abramo, Manoah e Anna.  

Nella Passio Theclae, invece, i santi cantano un inno per chiedere agli arcangeli Michele, 

Gabriele e Raffaele di ricordarsi di loro. Nell'encomio In Theodorum ducem, invece, il mezzo 

per ottenere l'intercessione dell'arcangelo è il corpo del santo; pertanto il ruolo di intercessore 

si connette con la creazione del santuario del martire, quindi indirettamente con il ruolo di 

ministro del santuario.  

L'intercessione può essere associata anche al potere sull'acqua, sugli astri, sul clima e 

sulla vegetazione. Secondo i suoi encomi, le suppliche dell'arcangelo Michele permettono 

l'inondazione,
394

 la pioggia,
395

 la rugiada,
396

 la crescita degli alberi e della frutta,
397

 un buon 

clima;
398

 inoltre fanno in modo che il sole, la luna e le stelle illuminino la terra;
399

 i venti 

siano favorevoli
400

 e i quattro fiumi provenienti dall'Eden
401

 raggiungano il mondo intero.
402

.  

L'arcangelo agisce in maniera diretta donando fertilità nell'omelia In Michaelem A di 

Giovanni Crisostomo, facendo maturare la frutta con la sua benedizione, e nel suo encomio di 

Eustazio di Tracia, facendo crescere ramoscelli carichi di frutta agli angoli della sua icona il 

12 di ogni mese. Un riferimento al 12 di un mese preciso si trova nei suoi encomi di Eustazio 

                                                            
393 Saidico: Wallis Budge 1915, p. 534-574, 1043-1084.  
394 In Michaelem di Eustazio di Tracia; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Timoteo di 

Alessandria.  
395 In Michaelem di Eustazio di Tracia; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di 

Tkow; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di Timoteo di Alessandria. 
396 In Michaelem di Eustazio di Tracia; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di 

Tkow; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di Timoteo di Alessandria. 
397 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di 

Timoteo di Alessandria. 
398 In Michaelem di Timoteo di Alessandria. 
399 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di Tkow; 
400 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; versione saidica di In Michaelem di Severo di Antiochia. 
401 Genesi (2.10-14). 
402 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Severo di Antiochia. 
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di Tracia e di Timoteo di Alessandria, in cui si narra che la supplica dell'arcangelo per 

ottenere l'inondazione del Nilo, la pioggia e la rugiada avvenga tutti gli anni per tre giorni e 

per tre notti a partire dal 12 di Paone; l'evento è associato quindi ad una data precisa, 

evidentemente coincidente con una festività. Nelle fonti agiografiche, non è presente un 

riferimento al 12 di Paone e l'arcangelo agisce provvedendo abbondanza di acqua soltanto nei 

Miracula Mena, in cui fa sgorgare acqua da una roccia colpendola con il suo bastone. 

L'arcangelo Michele è il responsabile della creazione di una fonte anche in un testo greco che 

racconta della fondazione del santuario di Chonae in Anatolia.
403

 

In altri testi agiografici, si mostra un potere sull'acqua differente: ne In Theodoros di 

Teodoro di Antiochia fa inghiottire dalla terra l'acqua emessa dal drago; nella Passio Isidori 

ordina alle acque del mare di rigettarne il corpo; nella Passio Epimae  e probabilmente nella 

Vita di Apa Hamoi fa muovere una barca in maniera miracolosa. Nell'omelia De 

consacratione ecclesiae trium puerorum di Teofilo di Alessandria,
404

 l'arcangelo Michele 

aiuta gli Ebrei nell'attraversamento del Mar Rosso.  

L'arcangelo Michele è invocato insieme a Gabriele e alla Vergine Maria per ottenere 

abbondanza di acqua anche in un'iscrizione proveniente da Abydos (“Abydos 5”) in cui si 

chiede che l'acqua salga fino al bacino nel giorno 29 di Mesoré.  

Nelle omelie, il potere sull'acqua da parte dell'arcangelo, oltre che tramite la sua 

intercessione per ottenerne in abbondanza, può manifestarsi anche con la sua azione protettiva 

rivolta a chi è in pericolo in mare e ai naviganti sul mare, sui fiumi e sui laghi, come avviene 

rispettivamente nell'omelia In Michaelem di autore ignoto e in In Michaelem A di Giovanni 

Crisostomo.
405

  

Nelle fonti copto-arabe è attestato un forte legame tra i riti per l'inondazione del Nilo e 

l'arcangelo Michele. Nel Sinassario, nella celebrazione del 12 di Hathor,
406

 giorno della 

maggiore festività dell'arcangelo Michele, si afferma che Doroteo e Teopista facevano 

commemorazioni e offerte in nome dell'arcangelo Michele il 12 di ogni mese, cosicché egli 

implorasse il Signore per i frutti e la piena del Nilo. L'arcangelo Michele e l'inondazione del 

Nilo sono connessi nella tradizione della “notte della goccia” e della “pesatura del fango”, 

secondo la quale una goccia miracolosa cade dal cielo nelle acque del Nilo e le fa innalzare; in 

                                                            
403 Bonnet 1890. 
404 Vis, II, p. 121-157. 
405 L'arcangelo agisce anche come guida sull'acqua sia nelle fonte agiografiche  sia nelle omelie che gli sono 

dedicate,  ma questo non implica necessariamente un potere su questo elemento. 
406 Basset 1909, p. 279-283. 
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Alto Egitto, durante la stessa notte, i copti pesavano una quantità fissa di fango mista con 

acqua del Nilo e la ripesavano al mattino per predire il livello di innalzamento delle acque 

sulla base dell'aumento di peso. La tradizione è riportata dapprima da al-Bagdādī (1162-

1221), che non ne cita né la data né l'associazione con San Michele, in seguito da al-Maqrīzī 

(1364-1442), da al-Qalqašandī (1355-1418) e da altri testi di periodo mamelucco, che ne 

indicano anche la data del 12 Paone e l'associazione con la festa di San Michele. La data del 

12 Paone è la stessa riportata negli encomi di Eustazio di Tracia e Timoteo di Alessandria. Al- 

Maqrīzī riporta anche un'altra tradizione: il livello del Nilo poteva essere predetto anche nel 

25 Bashans tramite un pozzo a Irǧanūs, nel distretto di Bahnasā. Secondo quanto narrato da 

Abū-l-Makārim un'altra maniera di predire l'inondazione era la misurazione del livello tramite 

un pilastro situato a Coptos nel 26 Paone, sebbene egli non espliciti la connessione con 

l'arcangelo, nella liturgia copta questa data ricorda l'invio dell'arcangelo Michele sulla terra 

per supportare Giosuè nell'assedio di Gerico. Secondo Pietro D'Agostino, la presenza di 

diverse tradizioni locali e il confronto con la liturgia copta ufficiale permette di comprendere 

che l'idea della predizione della crescita del Nilo e i suoi rituali associati erano prerogativa 

della popolazione rurale copta.
407

 Non è da escludere che alcune tradizioni fossero più 

antiche, data l'associazione tra San Michele e l'inondazione del Nilo in diverse fonti copte 

precedenti. 

 

6.1.1.9) L'arcangelo Michele come benedicente 

Il ruolo di benedicente è attestato negli encomi dell'arcangelo Michele, nei colofoni e nei 

testi magici. Negli encomi la sua benedizione è rivolta ai frutti della terra, a coloro che si 

recano nella casa del Signore e alcuni personaggi biblici (Giacobbe e la sua famiglia, Manoah 

e Anna). In alcuni colofoni l'arcangelo indirizza la sua benedizione al donatore oppure al 

donatore e ai suoi familiari; talvolta è affiancato da altre figure venerate.  

Il ruolo è attestato anche nei testi magici: ad esempio, l'arcangelo è invocato in P. Bad. V 

124, una preghiera di benedizione in greco; in P. Heid. Kopt. inv. 686,
408

 in copto, si chiede al 

Signore di inviarlo affinché benedica e consacri l'acqua e l'olio. Anche nell'apocrifo 

L'investitura dell'arcangelo Michele,
409

 è presente questo ruolo: sebbene si definisca Uriele 

                                                            
407 Le informazioni sulle fonti copto-arabe sono tratte da D'Agostino 2019. 
408 Meyer 1994, n. 135. 
409 Müller 1962; Tibet 2009. 
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l'angelo della benedizione, Michele benedice gli uomini finché non ritornano a Dio, inoltre 

accoglie le anime dei giusti con la bocca piena di benedizione. 

 

6.1.1.10) L'arcangelo Michele compagno di Cristo e del martire 

Il ruolo di compagno di Cristo è frequente nelle fonti agiografiche
410

 e attestato in un solo 

encomio di Michele;
411

 spesso si specifica che l'arcangelo si posiziona alla destra di Cristo. 

Quest'ultima funzione ha un valore identitario, in quanto è parte della presentazione 

dell'arcangelo nella Passio Anub; inoltre si riscontra anche in testi di differente tipologia, ad 

esempio in P. Michigan 1190,
412

 un incantesimo copto. Nella maggior parte dei testi 

l'arcangelo Michele ricopre questo ruolo con Gabriele;
413

 nella Passio Eusebii Cristo è 

accompagnato da tutti i sette arcangeli; talvolta, invece, è descritta la presenza di un grande 

numero di angeli;
414

altre figure attestate in concomitanza con Michele in questa funzione sono 

la Vergine Maria nell'encomio In Theodorum ducem di Anastasio di Eucaita e i dodici 

apostoli nella Passio Pijimi. Nelle fonti agiografiche l'arcangelo Michele può ricoprire lo 

stesso ruolo anche nei confronti del martire, ponendosi alla sua destra e, solitamente, agendo 

da incoraggiatore.
415

 

 

6.1.1.11) L'arcangelo Michele come guida 

Il ruolo di guida è attestato sia nelle fonti agiografiche
416

 sia negli encomi dell'arcangelo 

Michele
417

 e riguarda viaggi sulla terra
418

, sull'acqua
419

 e ultraterreni; inoltre in alcuni testi 

agisce come una guida spirituale.
420

 I viaggi ultraterreni si svolgono nel regno dei cieli
421

 e 

                                                            
410 Vedi 1.1.1.9 I ruoli di compagno di Cristo e del martire. 
411 Vedi 2.1.1.11 Gli altri ruoli. 
412 Meyer 1994, n. 66. 
413 Nelle fonti agiografiche non si verifica soltanto in alcuni episodi nella Passio Anub, Passio Isidori, Passio 

Pijimi, Passio Sarammonis, Passio Shenufe, Passio Theodori Anatolii. 
414 Passio Anub, Passio Epimae, Passio Pirou et Athon, Passio Shenufe, Passio Timotei. 
415 Passio Didymi, Passio Epimae, Passio Iusti, Passio Theodori Anatolii. 
416 Vedi 1.1.1.6 Il ruolo di guida. 
417 Vedi 2.1.1.6 Il ruolo di guida.  
418 Passio Anub; In Macrobium ep. Pshati; Passio Macrobii; Passio Nahrou; Passio Paese et Theclae; Passio 

Panine et Paneu; Passio Paphnutii; Vita Pijimi; Acta Simonis; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; versione 

saidica di In Michaelem di Severo di Antiochia; In Michaelem di Macario di Tkow; Sermo in Lazica. In 

Michaelem 1 di Basilio di Cesarea; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
419 Passio Epimae; In Michaelem di Macario di Tkow; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
420 Nella Passio Nahrou, il martire augura a Giulio di Kbehs che l'arcangelo Michele lo guidi nei suoi giorni. 
421 In Georgium; Passio Victoris 
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possono essere connessi al ruolo di incoraggiatore, come nella Passio Victoris in cui 

l'arcangelo conduce il cuore del martire in cielo per dargli sollievo durante le torture e 

rivelargli misteri divini. L'arcangelo Michele guida il protagonista in un viaggio ultraterreno 

anche in un testo apocrifo, il Testamento di Abramo.
422

 

Questo ruolo può essere connesso a quello di psicopompo e di ministro del santuario: 

nella Passio Epimae, l'angelo del Signore, verosimilmente Michele, dirige i servitori di Giulio 

nel luogo destinato alla sepoltura. Nei viaggi terreni si presentano luoghi differenti in base al 

contesto della narrazione, pertanto non è possibile individuare una specializzazione; invece 

per la modalità della guida sono stati individuati alcuni comportamenti ricorrenti: la persona 

può essere sollevata,
423

 portata sulle ali
424

 oppure guidata camminando normalmente.
425

 

All'interno delle omelie, l'arcangelo fa da guida a diverse figure bibliche: conduce Noé 

quando si trova sull'arca,
426

 Habacuc a Babilonia dal profeta Daniele,
427

 Paolo in riva al 

mare;
428

 inoltre si racconta che conduce il popolo d'Israele nella terra promessa.
429

 

 

6.1.1.12) L'arcangelo Michele come psicopompo e ministro del santuario 

Il ruolo di psicopompo è abbastanza frequente nelle fonti agiografiche
430

 ed è attestato in 

due encomi dell'arcangelo Michele;
431

 inoltre ricorre in alcuni apocrifi. Ne L'investitura 

dell'arcangelo Michele,
432

 quando le anime dei giusti abbandonano il corpo, Michele le 

abbraccia e le accoglie con la bocca piena di benedizione, poi le conduce al fiume dell'acqua 

della vita. Nella versione boairica del Testamento di Isacco,
433

 l'arcangelo Michele appare al 

letto di morte del patriarca;
434

 inoltre ha lo stesso ruolo anche nel Testamento di Abramo.
435

 

Ne Il libro della resurrezione di Cristo dell'apostolo Bartolomeo, insieme a Gabriele conduce l'anima 

                                                            
422 Boairico: Guidi 1900a. 
423 In Macrobium ep. Pshati; Acta Simonis 
424 Passio Nahrou, Vita Pijimi 
425 Passio Paese et Theclae; Passio Paphnutii; Passio Panine et Paneu. 
426 In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
427 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; versione saidica di In Michaelem di Severo di Antiochia. 
428 In Michaelem di Macario di Tkow. 
429 Sermo in Lazica. In Michaelem 1 di Basilio di Cesarea; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
430 Passio Apoli, Passio Epimae, Passio Leontii Arabi, Passio Nahrou, Passio Pirou et Athon, Passio Sarapionis, 

Passio Stephani, Vita Stephani protomartyris, Passio Theodori Anatolii, In Theodoros di Teodoro di Antiochia e 

probabilmente In Macrobium di Mena di Pshati. 
431 In Michaelem di Eustazio di Tracia, In Michaelem di Severo di Antiochia. 
432

 Müller 1962; Tibet 2009. 
433 Boairico: Guidi 1900b. Saidico: Kuhn 1957; Kuhn 1967. 
434 Il nome dell'arcangelo Michele non è specificato nella versione saidica. Vedi anche: Fadden 2013, p. 12-13.  
435 Boairico: Guidi 1900a. 
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di Maria in Paradiso; questa tradizione è condivisa dall'occidente, in particolare, ad esempio, è narrata 

da Gregorio di Tours (Libri Miraculorum I: De gloria beatorum martyrum IV: de apostolis et beata 

Maria).
436

 

La numerosità delle attestazioni dell'arcangelo Michele nei testi funerari potrebbe essere 

dovuta sia alla sua inclusione nella “litania di Saqqara” sia al suo ruolo di psicopompo. 

All'interno delle fonti letterarie, il ruolo si manifesta in maniera simile nei testi: l'arcangelo 

conduce l'anima o le anime in cielo, che possono essere accolte dal Salvatore con un 

abbraccio,
437

 oppure il Signore porge l'anima all'arcangelo per condurla in cielo;
438

 talvolta, 

l'anima è trasportata sulla veste luminosa dell'arcangelo.
439

  

In alcune fonti agiografiche
440

 è attestato anche un altro ruolo connesso alla morte del 

martire: il ruolo di ministro del santuario. Solitamente, il Signore annuncia che renderà 

l'arcangelo Michele ministro del santuario e si adopera il verbo ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ; il ruolo implica 

anche che nel santuario del martire si verificheranno miracoli e guarigioni e non vi saranno 

spiriti impuri.
441

Nella Passio Shenufe, l'arcangelo Michele è posto come “ministro” sul 

martire e, dopo la morte, sul suo corpo e su quello dei fratelli; quindi indirettamente è 

ministro del santuario in cui i corpi erano collocati.  

Il ruolo di ministro del santuario è strettamente connesso alle finalità delle fonti 

agiografiche, legate alle festività e ai luoghi di culto dei martiri; negli encomi,
442

 invece, 

l'arcangelo Michele è presentato come un ministro di Dio, questo ruolo è spesso evidenziato 

dagli epiteti in cui può essere inclusa la qualifica di  ⲓ  ⲩⲣ   443
 e fa parte della sua 

autorappresentazione nel Sermo in Lazica. In Michaelem 2 di Basilio di Cesarea, quindi ha un 

valore identitario. Nell'encomio dell'arcangelo Raffaele di Giovanni Crisostomo, Michele è il 

ministro degli uomini per la sua capacità di vigilanza.  

 

 

                                                            
436 Müller 1959, p. 23-24. 
437Es. Passio Nahrou, Passio Pirou et Athon. 
438 Es. Passio Epimae, Passio Theodori Anatolii, In Theodoros 
439 Passio Epimae, Passio Stephani, In Michaelem di Eustazio di Tracia.  
440 Passio Apoli, Passio Isaaci Tiphrensis, Passio Nahrou, Vita di Phif, Passio Sarapammonis, Passio 

Sarapionis, Passio Shenufe 
441 Es. Passio Nahrou. 
442 Sermo in Lazica. In Michaelem 1e 2 di Basilio di Cesarea; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
443 Vedi 7.2 Tabelle degli epiteti. 
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6.1.1.13) L'arcangelo Michele come messaggero 

Il ruolo di messaggero è attestato con frequenza sia nelle fonti agiografiche
444

 sia nelle 

omelie esaminate,
445

 sebbene talvolta mostri sfumature differenti. 

Il ruolo di messaggero di eventi passati può riguardare sia vicende terrene sia eventi 

celesti. Nelle omelie, l'unico evento già avvenuto annunciato dall'arcangelo è la resurrezione 

di Cristo,
446

 infatti alcune identificano con Michele l'angelo che rotolò la pietra del suo 

sepolcro;
447

 questa versione è riportata anche nella leggenda costantiniana di Eudossia.
448

 

In alcune fonti agiografiche,
449

 l'arcangelo Michele è definito talvolta in maniera più o 

meno esplicita messaggero del Signore e può svolgere il suo ruolo in maniera diretta oppure 

indiretta, come nell'encomio In Theodoros, in cui appare con la spada sguainata se Dio voleva 

che i santi combattessero, oppure quando l'arcangelo suona la tromba per annunciare l'arrivo 

del carro divino. La funzione di trombettiere è attestata sia nelle fonti agiografiche
450

 sia in 

alcune omelie,
451

 in cui lo squillo della tromba dell'arcangelo annuncia il Giudizio finale. 

Nella Vita Pauli di Tamma, il ruolo di messaggero del Signore è connesso a quello di 

psicopompo e ministro del santuario, poiché Michele comunica a Ezechiele di avere cura del 

corpo di Paolo dopo la morte. 

Di frequente l'arcangelo Michele annuncia eventi futuri;
452

 la sua parola è spesso 

d'incoraggiamento durante le torture, poiché comunica la vittoria nell'agone e la sconfitta del 

persecutore, oppure in altre situazioni, in cui predice la fine delle avversità.
453

 Il messaggio 

può predire al martire torture e morte; tuttavia anche quest'ultimo è un annuncio che può 

essere accolto dal martire con gioia in quanto costituisce il completamento della sua battaglia 

                                                            
444 Vedi 1.1.1.5 Il ruolo di messaggero. 
445 Vedi 2.1.1.5 Il ruolo di messaggero.  
446 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di 

Severo di Antiochia; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
447 Matteo 28.2-7. 
448 Orlandi 1980, ff. 23, 27. 
449 Passio Macarii, Vita Pauli de Tamma, Passio Theclae, In Theodoros. 
450 Versione boairica della Passio Georgii; In Georgium. 
451 In Michaelem di autore ignoto, In Michaelem B di Giovanni Crisostomo, De divitiis. In Michaelem di Pietro 

di Alessandria. 
452 Passio Anub; Passio Epimae; Passio Nili; Passio Isidori; Passio Macarii; Passio Panine et Paneu; Passio 

Sarapammonis; Passio Sarapionis; In Theodorum ducem; Passio Victoris; De homicidis. In Michaelem di 

Atanasio di Alessandria; In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di 

Alessandria; In Michaelem di Teodosio di Alessandria 
453 De homicidis. In Michaelem di Atanasio di Alessandria. 
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personale. In quest'eventualità il ruolo è connesso a quello di psicopompo, così come accade 

in alcuni testi
454

 in cui Michele indica il luogo di sepoltura prescelto. Nell'omelia In 

Theodorum ducem, come nel martirio di San Giorgio,
455

 viene enfatizzata l'incorruttibilità del 

corpo, che l'arcangelo predice che rimarrà intatto nonostante sia stato bruciato, cosicché nel 

luogo dove si troverà accadranno molti miracoli. Nelle omelie, eventi futuri sono rivelati a 

diverse figure bibliche: Abramo e Isacco, Lot, Manoé e Sansone, Daniele. 

Una variante del ruolo di messaggero è quella di conoscitore e rivelatore di misteri e 

verità celesti, attestata sia nelle fonti agiografiche
456

 sia negli encomi dell'arcangelo.
457

 In 

alcuni martirî la spiegazione di misteri celesti può essere una fonte di incoraggiamento 

durante le torture; invece, nella Passio Paphutii è connessa alla rivelazione di eventi futuri. In 

alcune omelie, il ruolo è connesso alle capacità profetiche: nell'encomio dell'arcangelo di 

Teodosio di Alessandria l'arcangelo riempie di profezia Ezechiele; ne In Michaelem A di 

Giovanni Crisostomo e in De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria insegna a Daniele 

a comprendere le sue visioni. In alcuni frammenti di 1 Enoch trasmessi in copto,
458

 Enoch è 

istruito sui misteri divini da un angelo che potrebbe essere identificato con l'arcangelo 

Michele. Anche un testo magico copto appare condividere lo stesso aspetto dell'arcangelo: in 

P.Heid. Kopt. inv. 686,
459

 si afferma che Michele è colui che è posto sopra i sette misteri che 

sono nascosti nel cuore del padre.  

Un aspetto peculiare del ruolo di messaggero è quello di messaggero degli eoni di luce 

nella Passio Theclae. L'epiteto ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ è riferito a Michele e Gabriele ed è 

stato tradotto con questo significato nell'edizione di Gérard Godron del 1970,
460

 invece 

l'edizione precedente di Walter Till del 1935
461

 riportava ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛ. . . tradotto come 

“ihr Überbringer guter Botschaft” ossia “messaggeri di buone notizie”. La prima parte 

dell'epiteto sarebbe confrontabile con ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ ⲡⲁⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ, che è adoperato nell'Apocrifo di 

Geremia ed è tradotto da Karl Heinz Kuhn come “my honoured bearer of good news” (“il mio 

onorato portatore di buone notizie”).
462

 

 

                                                            
454 Passio Macarii; In Theodorum ducem. 
455 Vedi p. 226-227. 
456 Passio Macarii; Passio Paphnutii; Passio Victoris; in parte anche nella Passio Basilidis  e in In Georgium. 
457 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di 

Teodosio di Alessandria. 
458 Saidico: Donadoni 1960; Pearson 1976. 
459 Meyer 1994, n. 135. 
460 Godron 1970, p. 460-465.  
461 Till 1935, II, p. 129-132. 
462 Kuhn 1970, p. 128. 
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6.1.1.14) L'arcangelo Michele come incitatore e incoraggiatore 

Il ruolo di incitatore è poco frequente sia nelle fonti agiografiche
463

 sia negli encomi 

dedicati all'arcangelo Michele.
464

 Nelle Passiones, Michele spinge i martiri a confessare la 

propria fede e ad andare incontro alle torture; invece in De homicidis. In Michaelem di 

Atanasio di Alessandria sprona l'autore a recarsi dal re della terra per fortificarlo nella fede e a 

combattere contro gli uomini che sollevano tempeste contro la Chiesa. In quasi tutti i testi, il 

ruolo di incitatore è affiancato a quello di incoraggiatore.  

Il ruolo di incoraggiatore è il secondo più attestato nelle fonti agiografiche, ma non è 

altrettanto frequente nelle omelie. Spesso l'arcangelo Michele, sostiene il martire durante le 

torture; tuttavia, non è emersa alcuna specializzazione nella tipologia. Nella Passio Philothei, 

il futuro martire è incoraggiato prima dell'inizio del suo agone. Anche alcune omelie
465

 

riferiscono della capacità dell'arcangelo di incoraggiare i martiri durante le afflizioni, 

stabilendo quindi un collegamento tra testi differenti. L'incoraggiamento può avvenire anche 

in contesti differenti: in In Theodoros di Teodoro di Antiochia durante lo scontro con i nemici 

e il drago; nell'encomio attribuito a Severo di Antiochia nei confronti dei malati. Nelle omelie, 

il ruolo è connesso a diverse figure bibliche: Daniele, Giuseppe quando è in Egitto, Gedeone, 

Isaia e Geremia. 

Per quanto concerne le modalità, due sono particolarmente degne di menzione: nella 

Passio Shenufe Michele porge i frutti dell'albero del Paradiso, analogamente a quanto avviene 

per l'arcangelo Raffaele nella Passio Eusebii; invece nella Passio Epimae e nel martirio di 

San Giorgio incoraggia provvedendo “cose buone”. Si fa riferimento ai frutti dell'albero della 

vita nell'Investitura dell'arcangelo Michele, in cui si racconta che gli Apostoli videro Michele 

mentre raccoglieva i frutti dell'albero della vita e li avvolgeva in drappi di luce; in seguito 

ogni angelo portava i frutti al Salvatore, venerandolo. In un altro passaggio dello stesso testo, 

il Signore fa condurre due anime per cui l'arcangelo Michele ha interceduto all'albero della 

vita, affinché ne mangino fino al giorno del Giudizio.
466

 

Il ruolo di incoraggiatore ha valore identitario, infatti è incluso in una presentazione 

dell'arcangelo nel suo encomio di Teodosio di Alessandria, in cui egli si definisce “colui che 

cammina con gli uomini che confidano nel Signore”.  

                                                            
463 Passio Anub; Passio Astratole; Passio Paphnutii. Vedi 1.1.1.3 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
464 De homicidis. In Michaelem di Atanasio di Alessandria. Vedi 2.1.1.8 I ruoli di incitatore e di incoraggiatore. 
465 In Michaelem di Severo di Antiochia; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
466 Müller 1962; Tibet 2009. 
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Il ruolo è attestato anche nell'Apocrifo di Geremia,
467

 in cui l'arcangelo Michele appare a 

Nabucodonosor e gli dice di non temere. 

Sebbene mostri una varietà di situazioni, l'incoraggiamento consta di una terminologia 

ricorrente; tutte le espressioni costituiscono riferimenti biblici ricombinati in maniera 

originale: “Abbi forza e coraggio” (De 31.6), “Non temere” (Mt 17.7 e Gen 26.24), “io sono 

con te” (Is 41.10; Ger 26.28).  

 

6.1.1.15) L'arcangelo Michele e le figure bibliche 

L'arcangelo Michele è menzionato nella Bibbia soltanto in brevi passaggi nei libri di 

Daniele (10.13; 10.21; 12.1), nell'Apocalisse (12.7-9) e nella lettera di Giuda (1.9). Secondo 

John Arnold,
468

 la sua scarsa presenza nella Bibbia potrebbe essere dovuta alla volontà di non 

creare confusione per lo stato divino e regale di Cristo. La presenza di illecite pratiche cultuali 

degli angeli è censurata nella seconda Lettera ai Colossesi (2.16-18) e nell'Apocalisse (22.8-

9). Alcuni teologi tardoantichi, tra cui Eusebio di Cesarea e Eunomio, inoltre, non accettavano 

l'Apocalisse nel canone delle Scritture e ritenevano che il capo delle potenze celesti fosse 

Cristo.
469

 Eusebio di Cesarea, seguendo una Cristologia angelomorfica,
470

 identifica Cristo 

preincarnato con il personaggio dalle caratteristiche angeliche che apparve ad Abramo a 

Mamre, distrusse Sodoma, combatté con Giacobbe, incontrò Giosué prima della battaglia e 

parlò a Mosé dal roveto ardente.
471

 Eusebio definisce Cristo ἀρχ στράτηγον δυνάμεως κυρίου 

(1.2.11), ossia archistratega della potenza del Signore, adoperando quindi un epiteto che è 

considerato tipico dell'arcangelo Michele.
472

 Anche secondo Gregorio di Nissa,
473

 alcuni 

passaggi biblici in cui si trova una figura angelica sono da attribuire a Cristo; tuttavia 

l'identificazione non è dovuta alla somiglianza con gli angeli, ma al suo ruolo di messaggero, 

in quanto questo è uno dei significati del termine ἅγγελος.
474

  

La tradizione copta tende ad attribuire all'arcangelo Michele numerosi episodi della 

Bibbia in cui compare un angelo anonimo. Nel libro di Daniele si narra che gli compare in 

una visione un uomo che gli rivela il destino del suo popolo nel Giudizio finale; nella stessa 

                                                            
467 Kuhn 1970, p. 129-130. 
468 Arnold 2013, p. 34-35. 
469 West 2014, p. 20. 
470 La Cristologia angelomorfica è tipica degli Ariani e attribuisce a Cristo alcune caratteristiche tipiche degli 

angeli.  
471 Eusebius of Caesarea, Historia Ecclesiastica, 1.2.7-13. 
472 West 2014, p. 30. 
473 Gregory of Nyssa, Against Eunomius, 3.9.37. 
474 West 2014, p. 39-40. 
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visione si afferma che l'arcangelo Michele sta combattendo contro il principe di Persia (10.13, 

10.21) e che vigila sul popolo d'Israele e sorgerà alla fine dei tempi (12.1). Quest'ultimo passo 

è citato nell'omelia Contra libros haereticorum/ In Michaelem attribuita a Giovanni di 

Paralos, esprimendo il ruolo di incoraggiatore dell'arcangelo. La tradizione copta, talvolta, 

identifica anche l'uomo stesso della visione (Daniele 10.5-12.13) con l'arcangelo Michele; 

secondo In Michaelem A di Giovanni Crisostomo e in De divitiis. In Michaelem di Pietro di 

Alessandria, Michele insegna a Daniele come comprendere le sue visioni su quello che 

sarebbe accaduto e gli predice il futuro. Nell'omelia di Giovanni Crisostomo, gli eventi si 

svolgono durante la quinta apparizione dell'arcangelo Michele, avvenuta il 24 Pharmouthe; 

inoltre l'arcangelo riempie Daniele di spirito, saggezza e di comprensione. La Passio Isidori e 

alcune omelie
475

 identificano con Michele anche l'angelo che salva Daniele dalla fossa dei 

leoni (Daniele 6.23); secondo l'omelia di Pietro di Alessandria l'apparizione si sarebbe 

verificata nel 12 di Hathor. Probabilmente, questa identificazione ha contribuito alla nascita 

nella tradizione copta del ruolo di addomesticatore delle belve. Secondo alcune omelie,
476

 

Michele conduce il profeta Habacuc da Daniele per portargli del cibo quando si trova nella 

fossa dei leoni; anche questo episodio è narrato nella Bibbia (Daniele 14.31-39), ma è 

associato ad un angelo anonimo.  

Un'altra figura dell'Antico Testamento di frequente associata all'arcangelo Michele è 

Giosué. In alcune omelie,
477

 si identifica con Michele l'angelo del Signore che lo sostiene 

fuori dalle mura di Gerico finché non le fa cadere e vince i nemici (Giosué 6.20-21). Nel suo 

encomio di Pietro di Alessandria, si aggiunge anche che l'arcangelo lo aiuta a punire i 29 re 

gentili; probabilmente identificabili con i re sconfitti ad ovest del Giordano nella Bibbia 

(Giosué 12.7-24), sebbene quest'ultimi siano 31. La data dell'evento differisce nelle versioni 

nei diversi dialetti: in saidico è riportata la data del 12 di Hathor, il giorno della maggiore 

festività dell'arcangelo Michele; il boairico ritiene che l'episodio si sia verificato il 26 di 

Paone, che nel Sinassario copto-arabo corrisponde al giorno della commemorazione di 

Giosuè.
478

 L'arcangelo Michele non è citato nella Bibbia né nel passaggio relativo alla 

distruzione delle mura di Gerico né in quello sui re sconfitti ad ovest del Giordano, però è 

chiaramente identificabile con l'uomo armato di spada che si definisce archistratega 

                                                            
475 In Michaelem B di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di Tkow; De divitiis. In Michaelem di 

Pietro di Alessandria; In Michaelem di Severo di Antiochia. 
476 Versione saidica di In Michaelem di Severo di Antiochia; sesta apparizione, avvenuta il 12 Pachons, ne In 

Michaelem A di Giovanni Crisostomo. 
477 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; probabilmente In 

Michaelem di Macario di Tkow. 
478 Basset 1923, p. 598-600. Forget 1926, p. 187-188. 
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dell'esercito del Signore e appare a Giosué all'arrivo nella terra promessa (Giosué, 5.13-15); la 

descrizione dell'incontro con l'uomo armato precede la narrazione della presa di Gerico. 

Sebbene a un lettore odierno sembri ovvia l'identificazione con l'arcangelo, alcuni scrittori 

tardoantichi, ritenevano che l'archistratega che incontra Giosué fosse Cristo.
479

 

Si attribuisce all'arcangelo Michele l'intervento anche in altre situazioni di guerra: nel 

suo encomio di Teodosio di Alessandria, aiuta Ezechia a catturare 185 mila assiri e dà la forza 

a Gedeone, quando combatte contro Miidan e libera il suo popolo (Libro dei Giudici 6.11-24). 

Nel passaggio della Bibbia relativo a Gedeone è presente un ”angelo del Signore“, ma alcune 

azioni attribuite a Michele sono compiute dal Signore.  

L'aspetto guerriero dell'arcangelo si manifesta anche nell'Apocrifo di Geremia, quando 

Nabucodonosor racconta di aver udito che gli ebrei si recavano in battaglia privi di armi 

poiché l'arcangelo Michele combatteva al loro posto; nell'Apocrifo di Geremia e nell'omelia 

In Michaelem A  di Giovanni Crisostomo, l'arcangelo ordina a Nabucodonosor di combattere 

contro il popolo di Israele e di condurlo in Babilonia. Si fa riferimento al testo biblico, ma in 

maniera meno stringente poiché nella Bibbia non è presente alcuna apparizione angelica a 

Nabucodonosor (2 Cronache 35.5-21; Geremia 25.11; 52.4-30). 

In numerose Passiones
480

 l'arcangelo salva il martire da una fornace; il salvataggio è 

spesso preceduto dalla preghiera a Dio affinché lo salvi così come ha fatto con i giovani di 

Babilonia, ossia inviando il suo angelo. Nella Passio Isaaci Tiphrensis e nella Passio 

Sarapammonis è presente il riferimento all'episodio dei tre giovani di Babilonia, nonostante la 

tortura sia differente. La narrazione del salvataggio dei tre giovani di Babilonia serve da 

modello non soltanto per la tipologia generale della tortura, ma anche per alcuni particolari. Il 

testo biblico racconta che l'angelo del Signore allontanò le fiamme dai tre giovani e rese 

l'interno della fornace come un luogo dove soffiasse un vento pieno di rugiada (Daniele 3.49-

50); diverse Passiones
481

 descrivono che l'arcangelo ha un simile potere sul fuoco, poiché può 

allontanare le fiamme oppure rendere il fuoco o un liquido bollente simili all'acqua fredda 

oppure a un vento freddo o a una fresca rugiada. Talvolta,
482

 l'arcangelo sfonda il soffitto 

delle terme oppure distrugge il pavimento, ma queste azioni sono assenti nella narrazione 

                                                            
479 West 2014, p. 12. Per Teodoreto di Cyrus, invece, si trattava di Michele: Quaestiones in Octateuchum, cap. 6.  
480 Passio Cosmae et Damiani; Passio Epimae; Passio Macarii; In Macrobium ep. Pshati; Passio Panesneu; 

Passio Sarapionis; Passio Shenufe; Passio Victoris; In Victorem e probabilmente nella Passio Ariani e nella 

Passione di sette martiri tra cui Apa Paolo.  
481 Passio Anub; Passio Isaaci Tiphrensis; Passio Isidori; Passio Macarii; Passio Sarapammonis; Passio 

Sarapionis; Passio Shenufe; Passio Thomae de Shentalet; Passio Victoris. 
482 Passio Epimae; Passio Macarii; Passio Shenufe; Passio Victoris. 
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biblica (Daniele 3.8-97). L'intervento dell'arcangelo Michele nel salvataggio dalla fornace 

dopo la preghiera con cenno ai tre giovani di Babilonia e i particolari in comune rendono 

possibile ipotizzare che secondo gli autori dei testi e una visione ricorrente dell'epoca 

l'arcangelo Michele fosse responsabile anche del salvataggio dei tre giovani di Babilonia. 

Nell'encomio dell'arcangelo Michele attribuito a Macario di Tkow, l'episodio dei tre 

giovani nella fornace è incluso in un elenco di vicende in cui un angelo del Signore, 

verosimilmente identificabile con Michele, salva gli uomini. I tre giovani di Babilonia sono 

protagonisti di diverse omelie: In Tres Pueros Babyloniae di Bacheo di Maiuma (cc 68) in 

saidico;
483

 Miracula trium puerorum di Cirillo di Alessandria (cc 110) in boairico;
484

 De 

consacratione ecclesiae trium puerorum di Teofilo di Alessandria (cc 392) in boairico
485

 e 

una sua versione differente in saidico (cc 928);
486

 In tres pueros di autore ignoto (cc 902) in 

boairico.
487

 Inoltre, la Vita Iohannis Nani di Zaccaria di Shou (cc 428),
488

 in boairico, include 

la narrazione della ricerca della loro tomba.
489

 Il racconto del salvataggio dei tre giovani dalla 

fornace si trova solo nell'omelia attribuita a Bacheo di Maiuma e in In tres pueros di autore 

ignoto.
490

 Nel primo testo il salvataggio è attribuito all'arcangelo Michele;
491

 nell'omelia 

anonima, invece, il salvatore dei tre giovani è il Figlio di Dio.
492

 Il secondo testo, quindi, 

mostra una cristologia angelomorfica, poiché attribuisce a Cristo le caratteristiche angeliche 

della figura che salva i tre giovani nella Bibbia. Il salvataggio è attribuito implicitamente 

all'arcangelo Michele anche in De consacratione ecclesiae trium puerorum, in cui i tre 

giovani sono accompagnati dall'arcangelo Michele,
493

 che è anche la guida di Giovanni 

Kolobos nel suo viaggio, insieme all'apostolo Giovanni. 

Anche le fonti archeologiche possono essere utili per comprendere l'identificazione del 

salvatore dei tre giovani di Babilonia per la tradizione copta. Marguerite Rassart-Debergh ha 

identificato un rilievo e 14 pitture dei tre giovani nella fornace nel repertorio dell'arte copta.
494

 

Mentre il Cristianesimo occidentale enfatizza le scene del giudizio con Nabucodonosor e del 

martirio, l'arte copta si focalizza sul salvataggio: i martiri sono rappresentati con le braccia 

                                                            
483 Zanetti 2004, p. 713-747. 
484 Vis 1922-1929, II, p. 158-202. 
485 Vis 1922-1929, II, p. 121-157. 
486 Amélineau 1894, p. 414-425; Till 1938, p. 230-239. 
487 Vis 1922-1929, p. 60-120.  
488 Amélineau 1894, p. 316-410. 
489 Orlandi 2011. 
490 Orlandi 2011, p. 255. 
491 MONB.OB, ff. 5, 42-43. 
492 Roma, Biblioteca Vaticana, C69, f. 111. 
493 Roma, Biblioteca Vaticana, C62, f. 153. 
494 Rassart-Debergh 1984a. 
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alzate verso Dio, mentre l'angelo salvatore discende dal cielo e spegne il fuoco con il suo 

bastone.
495

 Una pittura murale da Wadi Sargah, databile al VI-VII secolo, raffigurante la 

scena del salvataggio, presenta una legenda che identifica il personaggio alato con un 

angelo;
496

 la legenda di una rappresentazione pittorica di X secolo a Faras, in Nubia, indica 

invece che si tratti dell'arcangelo Michele.
497

 Spesso è possibile comprendere l'identità della 

figura grazie all'iconografia, in particolare l'arcangelo Michele è caratterizzato dalla presenza 

di una patera oppure un globo in una mano e di un bastone nell'altra;
498

 questi elementi 

permettono di comprendere che l'arcangelo Michele sia presente in altre due raffigurazioni 

nubiane del salvataggio dei tre giovani di Babilonia: in una rappresentazione pittorica di VI 

sec. da Abd el Gadir
499

 e in una di VIII sec. a Faras.
500

 In altri casi, l'iconografia aiuta a 

comprendere che si tratti di un arcangelo; ad esempio in una rappresentazione di Baouit
501

 vi è 

un angelo dalle dimensioni maggiori dei tre giovani, che viene definito “un archange 

majesteux” da Marguerite Rassart-Debergh.
502

 Il salvataggio dei tre giovani di Babilonia 

diventa uno dei miracoli dell'arcangelo Michele anche al di fuori dell'Egitto tardoantico, come 

mostrano icone russe, slovacche e polacche.
503

 

Uno degli episodi associati all'arcangelo Michele più di frequente nelle omelie
504

 è 

l'apparizione ad Abramo sotto l'albero di Mambré e l'annuncio di Isacco (Genesi 18.9-15); in 

particolare In Michaelem A di Giovanni Crisostomo specifica che i tre uomini apparsi ad 

Abramo erano Cristo, Michele e Gabriele. Nel VI secolo, Procopio di Gaza identifica le tre 

maggiori scuole di interpretazione del capitolo 18 della Genesi: alcuni ritengono che i tre 

personaggi siano tre angeli; altri Dio e due angeli; altri che siano un modello per la Trinità.
505

 

L'arcangelo Michele è associato ad Abramo anche nel Testamento di Abramo,
506

 un testo 

apocrifo in cui lo guida in un viaggio ultraterreno.  

Le omelie copte associano all'arcangelo Michele anche un annuncio di un'altra nascita 

presente nella Bibbia. Ne In Michaelem A di Giovanni Crisostomo annuncia a Manoé la 

                                                            
495  Rassart-Debergh 1984a, p.142; Polański, 2007, p. 95. 
496 Dalton 1916; Drioton 1945. 
497 Michałowski 1965, p. 103-104. 
498 Skjerbaek 1971-1973. 
499 Badawy 1978, fig. 447, p. 270.; Monneret de Villard 1935, pl. CLXXVIII; Rassart-Debergh 1984, p. 148. 
500 Michałowski 1974, n. 6, p. 92-95. 
501 Maspero 1931, pl. XLV, p. 38. 
502 Rassart-Debergh 1984a, p. 146. 
503 Ivi, p. 150, nota 57. 
504 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di 

Teodosio di Alessandria 
505 Procopius of Gaza, Comm. on Genesis, cap. 18. West 2014, p. 9-10. 
506 Guidi 1900a.  
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nascita di Sansone (Libro dei Giudici 13.1-7); inoltre nel suo encomio di Teodosio di 

Alessandria fa in modo che Manoé e Anna siano benedetti intercedendo per loro (Libro dei 

Giudici, 13.1-25); nella Bibbia l'annuncio è fatto da un angelo del Signore. Nello stesso 

encomio, si dice anche che, quando Giacobbe si trova in Mesopotamia a causa di Esaù, 

l'arcangelo benedice lui, le sue mogli e tutta Israele. Nell'omelia In Michaelem A l'arcangelo 

parla a Giacobbe sulla montagna di Béthel; tuttavia nella Genesi Dio parla a Giacobbe nello 

stesso luogo senza la mediazione di un angelo (Genesi 35.1-15). 

Nell'omelia In Michaelem di Teodosio di Alessandria, sono attribuiti all'arcangelo 

numerosi episodi con personaggi biblici dell'Antico Testamento: l'arcangelo porta a Dio il 

sacrificio e l'offerta di Abele e non quelli di Caino; rende Giuseppe capo di tutto l'Egitto; 

conduce a Dio le preghiere di Matusalemme; aiuta Salomone a costruire il tempio; conforta 

Isaia e Geremia nella loro afflizione; riempie di profezia Ezechiele. Inoltre, nell'omelia In 

Michaelem A di Giovanni Crisostomo predice a Lot la distruzione di Sodoma e Gomorra e gli 

dice di andare sulla montagna per salvarsi (Giosué 5.13-6, 20; Ebrei 11.30); nell'encomio 

attribuito a Macario di Tkow salva Tobia, al posto di Raffaele. Nel discorso sulla 

consacrazione della chiesa per i tre giovani di Babilonia attribuito a Teofilo di Alessandria, si 

attribuisce all'arcangelo Michele anche l'aiuto agli Ebrei nell'attraversamento del Mar Rosso 

(Esodo 14.21); in particolare si afferma che Michele aiuta Giovanni l'eremita ad attraversare il 

fiume così come fece con gli Ebrei nel Mar Rosso. Alcune omelie associano l'arcangelo 

Michele anche con l'angelo del Salmo 34 (7),
507

 che salva coloro che temono il Signore. 

Per quanto il Nuovo Testamento, spesso si identifica con l'arcangelo Michele l'angelo 

che rotola la pietra del sepolcro di Cristo descritto da Matteo (28.2-7); l'identificazione si 

riscontra sia in alcune omelie
508

 sia nel racconto di Eudossia. Altri episodi del Nuovo 

Testamento attribuiti all'arcangelo Michele sono la liberazione di Pietro,
509

 che negli Atti 

degli Apostoli (12.6-11) è compiuta da un angelo del Signore, e la guarigione di Paolo in riva 

al mare.
510

 

 

 

                                                            
507 Vedi 2.1.1.4 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
508 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; De divitiis. In Michaelem di Pietro di Alessandria; In Michaelem di 

Severo di Antiochia; In Michaelem di Teodosio di Alessandria. 
509 In Michaelem A di Giovanni Crisostomo; In Michaelem di Macario di Tkow; versione saidica In Michaelem 

di Severo di Antiochia. 
510 Non è chiaro a quale episodio biblico si faccia riferimento.  
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6.1.1.16) La creazione dei ruoli dell'arcangelo Michele presenti nelle fonti testuali 

I passaggi in cui è citato l'arcangelo Michele all'interno della Bibbia sono poco numerosi 

e riportano episodi che potremmo ricondurre facilmente ad alcuni ruoli, ossia antagonista del 

demonio, comandante delle schiere celesti e messaggero del Giudizio finale; la sua azione, 

inoltre, evidenzia il suo aspetto di combattente ed è un atto di vendetta per il peccato di 

superbia commesso da Satana. Molti altri ruoli potrebbero essere stati associati all'arcangelo 

per affinità. L'arcangelo è ritenuto antagonista non solo di Satana, ma di tutti i demoni, quindi 

gli viene attribuito il ruolo di esorcista. Potrebbero essere connessi a questo elemento anche i 

ruoli di guaritore e di addomesticatore delle belve. Queste, secondo la tradizione copta, 

popolano gli Inferi, come ad esempio si descrive nell'omelia In Michaelem di Timoteo di 

Alessandria, quindi possono avere una caratterizzazione demoniaca. Anche la malattia può 

essere considerata una manifestazione demoniaca, infatti i mali fisici, le maledizioni e gli 

incantesimi sono associati sia nella Passio Sarapammonis sia in nel testo magico P. Heid. 

Kopt. inv. 544b. Dal ruolo di messaggero del Giudizio finale potrebbe essere emersa 

un'identificazione dell'arcangelo Michele sia come messaggero in maniera più ampia sia come 

un conoscitore di verità celesti, in quanto avendo annunciato il Giudizio finale è lecito 

supporre che ne fosse a conoscenza in precedenza. 

Nel libro di Daniele, si afferma che vigila sul popolo di Israele; questo potrebbe essere 

uno degli elementi che hanno contribuito a farlo identificare come custode.  

Altri ruoli sono nati, invece, dalle esigenze di determinate tipologie testuali. La maggior 

parte delle fonti agiografiche esaminate ha come finalità concreta la diffusione e la 

celebrazione del culto del santo, che avviene tramite la narrazione del martirio e della 

creazione del suo santuario. Il ruolo di ministro del santuario, svolto dall'arcangelo Michele, 

ne garantisce il valore; inoltre egli agisce più volte specificamente per preservare il corpo del 

martire, condizione fondamentale per la creazione delle reliquie. Il ruolo di guaritore, che 

potrebbe essersi sviluppato in connessione a quello di esorcista, diventa emblematico 

dell'arcangelo Michele all'interno di questa tipologia testuale. Nelle narrazioni di martirî, così 

l'arcangelo agisce anche da salvatore, custode, responsabile della corona del martirio, 

incoraggiatore e psicopompo. Il ruolo di salvatore, tuttavia, può avere avuto origini diverse a 

seconda delle sue varianti; ad esempio, nel caso l'arcangelo agisca da salvatore dal demonio è 

evidentemente connesso al suo aspetto di suo antagonista.  
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L'importanza dell'arcangelo Michele oppure il precedente sviluppo di alcuni di questi 

ruoli potrebbero aver condotto all'identificazione con quest'ultimo dei numerosi angeli 

anonimi presenti nella Bibbia. Nelle diverse narrazioni, l'arcangelo agisce da incoraggiatore 

verso Daniele, Gedeone e altre figure e da messaggero nei confronti di Daniele, Abramo, Lot 

e Manoé e nell'annuncio della resurrezione di Cristo. Egli mostra un aspetto guerriero con 

Giosué, Ezechia e Gedeone e salva Daniele, Lot e i tre giovani nella fornace. L'episodio dei 

tre giovani della fornace è fondamentale per lo sviluppo della specializzazione dell'arcangelo 

Michele come guaritore da ustioni e protettore dal fuoco; infatti diversi episodi dei martirî 

mostrano numerosi elementi in comune con la narrazione biblica. Anche un ruolo minore, 

come quello di addomesticatore delle belve, potrebbe avere un'origine biblica, poiché si 

attribuisce all'arcangelo il salvataggio di Daniele dai leoni. Non mancano neanche gli episodi 

in cui un angelo anonimo, identificato in seguito con Michele, faccia da guida: l'angelo 

conduce Habacuc da Daniele e Paolo sulla riva del mare.  

L'arcangelo è designato come intercessore e gli si attribuisce questo ruolo nei confronti di 

diverse figure bibliche: Abramo, Anna e Manoé, Abele, Matusalemme... Tuttavia, sembra più 

verisimile ipotizzare che per il suo consolidamento sia stata fondamentale l'importanza 

attribuita all'arcangelo. Michele è considerato l'arcangelo principale e il più vicino a Dio; in 

ragione di questa vicinanza le sue suppliche assumono una valenza maggiore di quelle di 

qualsiasi altra entità. Il ruolo potrebbe essersi sviluppato dapprima con una specializzazione 

come intercessore per i peccati, evidenza della tentazione del demonio, e poi essersi 

generalizzato. Questa spiegazione, però, potrebbe non essere sufficiente e potrebbero essere 

intervenute nello sviluppo di questo aspetto anche alcune tradizioni apocrife, come 

l'Investitura dell'arcangelo Michele. 

Il testo biblico originale, le attribuzioni bibliche e le esigenze dei testi sono quindi alla 

base della percezione della maggior parte degli aspetti dell'arcangelo nella tradizione copta.  

Rimane molto complesso comprendere l'origine del potere sulla vegetazione, sull'acqua e 

sugli astri, che è attribuito all'arcangelo in alcuni testi e non è da escludere che possa essere 

stato ereditato da una divinità faraonica. In particolare, la festa della piena del Nilo, che si 

svolgeva nel 12 Paone, in periodo arabo e probabilmente nel periodo tardontico era connessa 

all'arcangelo Michele, ma nel periodo romano era associata al dio Thoth.
511

 

  

                                                            
511 Papaconstantinou 2001, p. 158. 



195 
 

6.1.2. I RUOLI DELL'ARCANGELO RAFFAELE 

 

6.1.2.1) L'arcangelo Raffaele come guaritore, salvatore, custode e liberatore 

Il ruolo di guaritore è considerato peculiare dell'arcangelo Raffaele; questo non è 

soltanto tipico dei testi copti, infatti è insito già nel significato del nome in ebraico: “Dio 

guarisce”. Nei testi copti è attestato in fonti agiografiche, encomi, apocrifi e testi magici.  

Nel P. Anastasi 9,
512

 il nome dell'arcangelo è tradotto come “salute”; anche 

nell'Apocalisse di Bartolomeo è considerato un angelo guaritore.
513

 È l'unico arcangelo 

invocato in Berlin, inv. 15975, un testo magico copto contro l'emorragia; insieme ad altri 

arcangeli, in testi magici in copto o in greco è invocato contro contro la  febbre,
514

 il morso di 

scorpione,
515

 l'epilessia,
516

 problemi oculari,
517

 emicrania,
518

 in generale contro le malattie,
519

 

inoltre per benedire l'olio per la guarigione e la protezione.
520

 

Nelle Passiones,
521

 il ruolo è frequente e attivo in diversi tipi di mali: amputazioni, 

emorragia; esposizione delle ossa; ferite dovute alla flagellazione, fratture, scarnificazioni, 

ustioni; inoltre, in due testi, ai martiri viene tagliata la lingua e sono strappati gli occhi.
522

 

Nella Passio Anub, insieme a Michele e Suriele, riunisce le membra del martire e soffia sul 

volto del giusto; l'abilità di risvegliare è accostata a una capacità uguale e contraria 

nell'addormentare, che si manifesta contro le guardie nella Passio Paese et Theclae.  

A differenza dell'arcangelo Michele, il ruolo di guaritore di Raffaele non mostra una 

specializzazione; la tematica dell'unità non è ricorrente e le torture relative al fuoco sono varie 

e attestate solo in due Passiones. 

Nel suo encomio di Giovanni Crisostomo, è definito “un medico che cura gratuitamente”; 

le sue cure sono rivolte a personaggi connessi a Tobia, inoltre risana gli uomini giusti. Tra le 

                                                            
512 Meyer 1994, n. 134. 
513 Kropp 1931, n. LXXVI. 
514 In copto: P.Heid.Kopt.inv. 544b =Meyer 1994, n. 54. In greco: Suppl. Mag. I 10 = Pap. Graec. Mag. CVI = 

SB 14 11493; Pap. Graec. Mag.  XLIII 15, 17, 20 = P. gr. 335; P. Mil. I 2 20.= Suppl. Mag. II 92. 
515 Vienna, Nationalbibliothek K 7110, in copto. 
516 SB XVIII 13603 in greco. 
517 In greco: SB XVI 12719; Suppl. Mag. I 32. 
518 SB XVI 12719 in greco. 
519 Vienna, Nationalbibliothek K 7092, in copto. 
520 Berlin, inv. 11347 = Meyer 1994, n. 63, in copto. 
521 Passio Anub, Passio Eusebii, Passio Paese et Theclae, Passio Philothei e probabilmente nella Passio 

Nabraha. 
522 Il riferimento agli occhi e alla lingua è frequente per l'arcangelo Michele, vedi 1.1.1.1 I ruoli di guaritore, 

salvatore e custode; 1.1.1.7 Il ruolo di vendicatore. 
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malattie guarite vi è la cecità di Tobit; da questo passaggio biblico possono essere scaturiti 

anche i riferimenti agli occhi negli atti dei martiri. Il ruolo è attestato anche in 1 Enoch,
523

 in 

cui l'arcangelo guarisce la terra e può curare mali e ferite (40.9).  

Il ruolo di salvatore, nelle fonti agiografiche,
524

 è connesso alla sfera del fuoco. Il ruolo è 

stato riscontrato anche in entrambi i suoi encomi. Nella Relatio Theophili, la sua azione è 

connessa all'acqua in ragione del contesto insulare: Raffaele salva alcune persone da un 

naufragio e recupera la nave, libera l'isola dai barbari che cercano di saccheggiarla, salva un 

diacono in mare e un bambino da un animale marino. Nell'omelia attribuita a Giovanni 

Crisostomo, a differenza di quanto accade in altre omelie,
525

 l'“angelo del Signore” del salmo 

34 (7) è identificato con Raffaele in relazione con la vicenda di Tobit.. L'arcangelo Raffaele, 

quindi, non agisce da salvatore verso i peccatori né contro il diavolo; inoltre i riferimenti 

biblici sono molto minori e talvolta differenti. 

Nella Passio Nabrahae, l'arcangelo ha anche un ruolo di custode, poiché protegge il 

martire dal fuoco. Lo stesso ruolo, spesso implicito, è chiaro nella Passio Paese et Theclae 

per la tortura del letto di ferro e in generale per il completamento dell'agone. Nella Relatio 

Theophili, Raffaele protegge il bambino quando si trova nelle fauci di un mostro marino.  

Anche l'arcangelo Raffaele agisce durante la tortura della fornace, che mostra un 

riferimento indiretto alla vicenda dei tre giovani di Babilonia; tuttavia questo si verifica 

soltanto nella Passio Nabrahae e nella Passio Paese et Theclae, inoltre nel secondo testo i 

testimoni sono discordanti sull'arcangelo presente. Talvolta,
526

 l'arcangelo Raffaele rende le 

fiamme simili ad una fresca rugiada o ad una brezza mattutina, in maniera analoga al passo 

biblico; invece, in un altro episodio nella Passio Paese et Theclae, l'arcangelo fa ombra al 

corpo del martire con le sue ali aperte. 

Il ruolo di liberatore è stato distinto da quello di salvatore in maniera analoga a quanto è 

stato fatto per l’arcangelo Michele ed è attestato in quattro episodi nella Passio Paese et 

Theclae e nella Passio Philothei. Gli episodi sono differenti e non si può evidenziare una 

specializzazione. 

 

                                                            
523 Crum 1913, p. 3-11; Donadoni 1960, p. 197-202. 
524 Passio Eusebii, Passio Nabraha, Passio Philothei, Passio Paese et Theclae. 
525 Vedi 2.1.1.4 I ruoli di guaritore, salvatore e custode. 
526 Passio Eusebii; Passio Paese et Theclae. 
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6.1.2.2) L'arcangelo Raffaele come incitatore e incoraggiatore 

I ruoli di incitatore e di incoraggiatore sono stati distinti in maniera analoga a quanto 

effettuato per l’arcangelo Michele. Il ruolo di incitatore è attestato soltanto nel suo encomio 

di Giovanni Crisostomo, in cui è connesso alla costruzione del suo santuario, e nella Passio 

Paese et Theclae, in cui, come usuale,  invita al martirio.  

Il ruolo di incoraggiatore, invece, è abbastanza frequente nelle Passiones.
527

 

Analogamente all'arcangelo Michele, l'incoraggiamento avviene durante torture differenti ed è 

privo di una specializzazione; inoltre talvolta sono riferiti eventi futuri. Nella Passio Eusebii, 

il mezzo sono i frutti del paradiso; così come è attestato altrove per l'arcangelo Michele.
528 

Nell'encomio attribuito a Giovanni Crisostomo, l'incoraggiamento è rivolto sia a 

personaggi connessi a Tobia sia al destinatario dell'apparizione. Inoltre, l'arcangelo stesso dice 

di aver camminato con Filoteo; quindi il testo si connette alle fonti agiografiche. Raffaele 

afferma anche di dare conforto alle anime e essere definito “l'angelo misericordioso” dagli 

altri angeli; similmente nella Relatio Theophili, si descrive come “misericordioso e pacifico”. 

Le espressioni e i termini utilizzati per il ruolo d’incoraggiatore dell’arcangelo Raffaele 

sono le stesse adoperate per l’arcangelo Michele e includono ϯϭ ⲙ, ϭⲙ ϭ ⲙ; ⲙ ⲡⲣ ⲣ ϩ  ⲉ; ϫⲣ , 

ⲛ ⲙϯ; inoltre spesso è presente la rassicurazione che l'arcangelo sarà con il martire durante 

l’agone. L’espressione ⲛ  ϣⲱⲡⲉ ⲛ  ⲩⲣⲱⲙⲉ (“Sii uomo”), attestata per due volte nella Passio 

Paese et Theclae non si riscontra per l’arcangelo Michele.  

 

6.1.2.3) L'arcangelo Raffaele come psicopompo e ministro del santuario 

Il ruolo di psicopompo è nelle fonti agiografiche nella Passio Eusebii e nella Passio 

Philothei. Nella prima, dopo averla abbracciata, l'arcangelo avvolge l'anima del santo in un 

panno di lino; si tratta di una variante della modalità adoperata da Michele, che conduce 

talvolta l'anima sulla sua veste. Nella Passio Philothei, invece, Raffaele riceve nel suo abito il 

sangue e l’anima del martire; il riferimento al sangue è singolare e non attestato per Michele.  

Il ruolo non è assente dalle omelie e implicito in alcuni episodi degli apocrifi. Nella 

Relatio Theophili, Teofilo narra che Dronice è stata condotta nel regno dei cieli da Raffaele. 

                                                            
527 Passio Eusebii, Passio Nabraha, Passio Paese et Theclae, Passio Philothei 
528 Passio Shenufe. 
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Nell'Apocalisse di Esdra (6.1sg.)
529

 si dice che l'arcangelo è presente alla fine della vita degli 

uomini; nell'Apocalisse di Mosé partecipa con gli altri angeli alla sepoltura di Abele (40).  

Il ruolo di ministro del santuario è attestato in diverse Passiones.
530

 La terminologia 

utilizzata è analoga a quella adoperata per Michele;
531

 un'altra analogia è nella modalità di 

svolgimento, poiché talvolta è il Signore ad annunciare al martire che ha incaricato o 

incaricherà l'arcangelo Raffaele di amministrare il topos. In un passaggio della Passio Paese 

et Theclae, l'arcangelo comunica che sarà ministro del luogo dove sarà conservato il corpo del 

martire; quindi il ruolo risulta direttamente connesso alla conservazione del corpo. Questo è 

ancora più evidente nella Passio Philothei quando il martire prega di rendere Raffaele suo 

ministro affinché egli compia miracoli nel suo nome e sia salvato dal fuoco del tiranno. Il 

ruolo di ministro del santuario è connesso, come per Michele, a quello di guaritore.
532

 

Nelle omelie, come per l'arcangelo Michele, il ruolo di ministro, invece, non è connesso al 

santuario; nell'omelia di Giovanni Crisostomo, sebbene Michele sia il ministro degli uomini 

per eccellenza, Raffaele è descritto come un fedele ministro non pagato che offre servizio a 

chi ne ha bisogno. 

 

6.1.2.4) L'arcangelo Raffaele come guida 

Il ruolo di guida nelle fonti agiografiche
533

 interessa sia viaggi terreni sia ultraterreni; 

talvolta l'arcangelo trasporta il martire sulle sue ali brillanti, invece in un episodio cammina 

normalmente. Anche nell'apocrifo 1 Enoch
534

 Raffaele agisce da guida in un viaggio celeste, 

in questo caso accompagnando il protagonista. Entrambe le tipologie e le modalità di viaggio 

sono attestate anche per l'arcangelo Michele; tuttavia l'encomio di Raffaele attribuito a  

Giovanni Crisostomo afferma che il nome dell'arcangelo significa “colui che guida gli 

uomini” e lo definisce “una guida fedele”, ritenendo quindi il ruolo identificativo e peculiare 

di Raffaele. Giovanni Crisostomo ricorda anche che Raffaele è stata la guida di Tobia nel suo 

viaggio (Tobia 5.4 sg.); l'episodio biblico può essere stato senz'altro all'origine di questo ruolo 

congiuntamente con la trasposizione del ruolo di Michele. 

                                                            
529 Leipoldt - Violet 1904. 
530 Passio Paese et Theclae; Passio Philothei; Passio Theodori Ducis.  
531 Adopera ⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ o varianti e termini con la stessa radice. 
532 Nella Passio Paese et Theclae. 
533 Passio Paese et Theclae; Passio Eusebii. 
534 Crum 1913; Donadoni 1960. 
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6.1.2.5) L'arcangelo Raffaele come messaggero 

L'arcangelo Raffaele agisce come messaggero di eventi futuri
535

 e passati, inoltre 

nell'omelia Contra libros haereticorum/ In Michaelem di Giovanni di Paralos è definito 

messaggero per gli uomini insieme a Michele e Gabriele. Il messaggio può essere apertamente 

positivo e fonte d’incoraggiamento; o come per l’arcangelo Michele può riguardare future 

torture. Nella Passio Nabrahae l'arcangelo rivela anche misteri e verità celesti, altra 

caratteristica in comune con Michele; similmente accade in 1 Enoch,
536

 in cui spiega la 

distribuzione delle anime dopo la morte (22.3-6) e racconta dell'albero della saggezza (32.6). 

Anche la funzione di trombettiere è trasmessa all'arcangelo Raffaele, sebbene non sia 

connessa al Giudizio finale: nella Relatio Theophili si afferma che la sua tromba non ha mai 

presagito qualcosa di negativo.  

 

6.1.2.6) L'arcangelo Raffaele come esorcista e antagonista dei demoni 

Nel libro di Tobit (Tobia 3.17), l'arcangelo Raffaele incatena il demone Asmodeus. 

Questa vicenda è ricordata nel suo encomio attribuito a Giovanni Crisostomo e potrebbe 

essere alla base del suo ruolo di esorcista. Nella Relatio Theophili, si dice che fosse dotato del 

sigillo di Dio che scaccia i demoni.  Anche nei testi apocrifi è attestato lo stesso ruolo: in 1 

Enoch,
537

 Raffaele è incaricato di legare Asaele (10.4-8; 54.6). Il ruolo di esorcista è frequente 

nei testi magici, infatti l'arcangelo Raffaele è invocato insieme ad altri arcangeli in diversi 

esorcismi in copto.
538

 

Nelle fonti agiografiche, l'arcangelo ricopre il ruolo di esorcista nella Passo Nabrahae, in 

cui un demone abbandona il corpo del figlio del cubicularius per il timore verso di lui; la 

vicenda è simile a quella narrata per Michele nella Passio Epimae. Anche in questo caso, 

quindi, lo sviluppo del ruolo potrebbe essere basato sia sulla Bibbia sia su una trasposizione 

delle caratteristiche dell'arcangelo Michele.  

Nella Passio Philothei, gli idoli saltano giù dai piedistalli ed escono dal tempio a causa 

dell'arcangelo Raffaele; anche questo potrebbe indicare un ruolo di esorcista poiché diverse 

                                                            
535 Passio Paese et Theclae (due volte); Passio Nabrahae; Relatio Theophili (due volte). 
536 Crum 1913; Donadoni 1960. 
537 Ibidem. 
538 Ad esempio, London, British Library, Or. 6796 [4], 6796 = Meyer 1994, n. 132; London, British Library, Or 

5525 = Meyer 1994, n. 64; P. Anastasi 9 = Meyer 1994, n. 134; Berlin, inv. 12990; trattato gnostico di Torino. 
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fonti ritengono che gli idoli fossero abitati da demoni; ad esempio, la Passio Georgi narra che 

la statua di Apollo fosse abitata da un demone.  

 

6.1.2.7) L'arcangelo Raffaele come vendicatore 

Il ruolo di vendicatore è attestato soltanto nella Passio Paese et Theclae, in cui la sua 

vendetta si manifesta sia con una violenza sugli oggetti, distruggendo cavalletto e catene, sia 

contro i responsabili delle torture, le cui mani sono rese simili alla pietra. Queste modalità 

sono le stesse dell'arcangelo Michele. In un altro episodio dello stesso martirio, l'arcangelo 

predice che farà ammalare il duca, dimostrando quindi di avere una capacità uguale e 

contraria alla guarigione; similmente accade per l'arcangelo Michele in relazione agli occhi.  

 

6.1.2.8) L'arcangelo Raffaele come intercessore 

Il ruolo di intercessore è attestato nelle fonti agiografiche soltanto nella Passio Theclae, in 

cui lo condivide con l'arcangelo Michele.
539

 Nel suo encomio di Giovanni Crisostomo la sua 

azione è legata ad alcuni personaggi biblici della vicenda di Tobia. L'arcangelo agisce come 

intercessore e benedicente nell'unico colofone in cui è citato e la sua azione è rivolta al 

donatore e alla sua famiglia. Il ruolo di intercessore, quindi, è attestato in testi di diversa 

tipologia, ma è meno presente rispetto a quanto accade per l'arcangelo Michele; inoltre non 

dimostra di essere fondamentale per l'identità dell'arcangelo.   

 

6.1.2.9) Altri ruoli dell'arcangelo Raffaele 

Trai ruoli condivisi da Michele e Raffaele vi sono anche quelli di compagno di Cristo e 

del martire e di comandante delle potenze celesti. Entrambi sono ricorrenti per Michele, ma 

rari per Raffaele. L'arcangelo Raffaele accompagna Cristo soltanto nella Passio Eusebii, dove 

peraltro sono presenti tutti i sette arcangeli; più spesso, nelle fonti agiografiche,
540

 è 

compagno del martire e si pone alla sua destra, incoraggiandolo.  

Nell'encomio dell'arcangelo Raffaele di Giovanni Crisostomo, Raffaele ha un ruolo di 

archistratega poiché incatenò il demone Asmodeus. È comandante in capo degli angeli anche 

nell'Apocalisse di Esdra (1.4), ma questo si verifica soltanto dopo la partenza di Michele.  

                                                            
539 Vedi p... 
540 Passio Eusebii; Passio Nabrahae; Passio Paese et Theclae; Passio Philothei. 
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Il ruolo di responsabile della corona, attestato per Michele, è assegnato anche all'arcangelo 

Raffaele in un testo magico copto.
541

 

Nonostante la sovrapposizione di ruoli trai due arcangeli, alcuni sono ricoperti soltanto 

dall'arcangelo Raffaele. Nella Passio Severi lotta contro le eresie, spiegando a un monaco 

eretico di aver visto schiere di demoni che combattevano nell’aria, poiché ogni eresia è rivolta 

contro Dio; inoltre lo invita al pentimento. Nel suo encomio attribuito a Giovanni Crisostomo, 

l'arcangelo è un capocuoco, infatti cucinò il pesce per il giovane Tobit (Tobia 6.1-5); dispensò 

ricchezze, quando prese un cammello a Ectabana e portò indietro argento (Tobia 9.2); è un 

maestro di cerimonie nuziale e per questo incoraggiò Tobia al matrimonio (Tobia 6.10). 

Questi ultimi ruoli sono tutti dedotti dagli avvenimenti narrati nel libro di Tobia, similmente a 

quanto accade per altri ruoli, anche condivisi con l'arcangelo Michele. 

  

                                                            
541 London, British Library, Or. 6796 (2.3r) = Meyer 1994, n. 131. 



202 
 

6.2. GLI EPITETI DEGLI ARCANGELI  

MICHELE E RAFFAELE 

 

6.2.1. GLI EPITETI DELL'ARCANGELO MICHELE 

 

Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle fonti esaminate possono essere descritti in base 

alla presenza o all'assenza di alcuni elementi: nome proprio; tipologia di essere celeste; 

pronome o aggettivo possessivo; titolo “apa”; definizione come padre; qualifiche (di frequente 

santo e grande); definizione come comandante o in maniera simile; indicazione del legame 

con il Signore; definizione come misericordioso o come protettore. Tuttavia, alcuni epiteti 

includono elementi differenti.
542

  

In tutte le fonti l'arcangelo può essere indicato soltanto con il nome proprio oppure con il 

nome proprio e altri elementi. La variante più ricorrente è ⲙⲓⲭⲁⲏ , talvolta con una dieresi 

sulla ⲓ (ⲙⲓ ⲭⲁⲏ ); in boairico è frequente anche la variante ⲙⲏⲭⲁⲏ . Nelle epigrafi sono 

attestate sporadicamente anche altre varianti: ⲙⲉⲭⲁⲏ , ⲙⲓⲭⲁⲏ , ⲙⲓⲭⲁ , ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ, ⲛⲏⲭⲁⲏ . 

Gli epiteti nelle fonti papirologiche sono i più semplici e sono composti da uno o due 

elementi; nelle fonti epigrafiche si riscontrano sia epiteti analoghi sia epiteti leggermente più 

lunghi; anche nei colofoni gli epiteti non sono complessi e sono formati da uno a tre elementi. 

Nelle omelie possono essere presenti gli epiteti attestati nelle fonti documentarie e nei 

colofoni, ma sono spesso adoperati anche epiteti lunghi e complessi: Nelle fonti agiografiche, 

oltre agli epiteti brevi, sono attestati epiteti più lunghi, ma di minore complessità e con minore 

frequenza rispetto alle omelie.  

Quando è presente un solo elemento può trattarsi del nome proprio oppure della tipologia 

di essere celeste, arcangelo oppure più genericamente angelo. Questo tipo di epiteto è attestato 

raramente nelle fonti epigrafiche e nei colofoni, un po' più di frequente nelle fonti 

agiografiche e negli encomi, dove è attestato sia in saidico (ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ; ⲡⲁ  ⲉ   ) sia in 

boairico (ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ; ⲡⲓⲁ  ⲉ   ). L'indicazione come arcangelo è più ricorrente di quella 

come angelo e l'identificazione con Michele è solitamente desumibile dal contesto.  

                                                            
542 Per l'elenco degli epiteti si rimanda alle tabelle, vedi 7.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele. 
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La tipologia di essere celeste può essere preceduta da un possessivo di seconda o terza 

persona singolare maschile (ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   ; ⲡⲉϥⲁ  ⲉ   ); questo epiteto, nella sua forma più 

semplice, è attestato negli encomi dell'arcangelo soltanto nelle omelie attribuite a Pietro di 

Alessandria e Teodosio di Alessandria; invece nelle fonti agiografiche è più frequente ed è 

presente soprattutto quando il martire si rivolge al Signore ricordando uno o più episodi in cui 

ha inviato il suo angelo per salvare gli uomini, spesso la vicenda dei tre giovani di Babilonia e 

di Daniele nella fossa dei leoni. L'identificazione con Michele è subordinata alla sua 

associazione all'angelo responsabile di questi salvataggi.
543

  

Tra gli epiteti abituali in tutte le tipologie di fonti analizzate vi sono quelli composti dal 

nome proprio e dalla tipologia di essere celeste; di norma Michele è designato come arcangelo 

e il nome proprio può precedere oppure seguire la tipologia (es. ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ; 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ).  

L'arcangelo Michele è spesso definito con la qualifica di “santo” sia in epiteti che 

includono il nome proprio (es. S. ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ; B. ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 

ⲙⲓⲭⲁⲏ ) sia in epiteti che ne sono privi (es. S. ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ; B. ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

ⲉ  ⲩⲁⲃ); questo si verifica raramente nelle fonti papirologiche, ma è frequente nelle altre 

tipologie testuali. Nelle fonti agiografiche questa tipologia di epiteti è comune in boairico e 

poco attestata in saidico; invece negli encomi dell'arcangelo Michele non c'è una differenza di 

frequenza nei dialetti. Il termine utilizzato per questo elemento può essere copto (ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ o 

ⲉ  ⲩⲁⲃ) oppure greco (ϩⲁ ⲓ  ); tuttavia, il termine greco è attestato soltanto nelle fonti 

papirologiche ed epigrafiche. 

Oltre a “santo”, sono attribuite all'arcangelo altre qualifiche. La più abituale è “grande” 

(B. ⲛⲓϣϯⲓ; S. ⲛ ϭ; F. ⲛⲁϭ), ricorrente nelle fonti agiografiche e negli encomi (soprattutto in 

saidico), ma attestata anche due volte nei colofoni e in un'iscrizione da Meir.
544

  

“Buono” (ⲁ ⲁ   ) è presente in un'iscrizione funeraria da Debeira ovest, nella Historia 

Stephani Protomartyris e negli encomi dell'arcangelo di Pietro di Alessandria e Gregorio di 

Nazianzo; alcune qualifiche sono attestate soltanto una o due volte.  

L'arcangelo è spesso definito nelle omelie come “protettore” oppure con termini connessi 

alla sua misericordia, entrambe le caratteristiche sono connesse al suo ruolo di intercessore 

                                                            
543 Vedi 6.1.1.15 L'arcangelo Michele e le figure bibliche. 
544 “Meir 2”. 
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per gli uomini, che infatti è particolarmente ricorrente nelle omelie. 

Nelle fonti agiografiche e nelle omelie sono ricorrenti anche gli epiteti composti dalla 

tipologia di essere celeste, ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    oppure ⲁ  ⲉ   , e da un complemento di 

specificazione che si riferisca al legame con il Signore, indicato con i termini ⲛ ⲩ ⲉ e ϫ ⲉⲓ  

(es. S. ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ ; B. ⲡⲁ   ⲉ    ⲙ ⲡϭ   ). Nelle fonti agiografiche, a differenza di quanto 

accade per la qualifica di “santo”, questi epiteti sono più ricorrenti in saidico che in boairico. 

Negli encomi, talvolta, Michele stesso è definito “signore”, solitamente con un possessivo 

relativo al parlante (es. ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ ). 

Nell'9% circa delle fonti epigrafiche, in iscrizioni di diversa provenienza, e in cinque 

papiri da Tebe, Michele è definito con il titolo “apa”. Sebbene questo termine sia frequente 

per i monaci, è attestato anche per altre figure venerate;
545

 inoltre è presente anche nei papiri 

greci. Il titolo “apa” può essere seguito dal nome proprio oppure può essere parte di un epiteto 

più complesso.  

Michele è definito “padre” soltanto nelle fonti epigrafiche; l'epiteto può includere il nome 

proprio (es. ⲡⲉⲓ[ⲱ  ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ ) oppure anche un possessivo (ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ ). La sua grande 

frequenza nelle iscrizioni (circa il 25%) e la sua assenza dalle altre tipologie testuali sembra 

indicare che il termine avesse un particolare valore devozionale connesso all'utilizzo 

epigrafico. 

Nelle fonti epigrafiche, all'opposto, la caratterizzazione dell'arcangelo come comandante 

e archistratega è rara e attestata soltanto ad Esna (“Esna 7”) e Manqabad (“Manqabad 14”). 

Questa caratterizzazione si riscontra più volte nelle fonti agiografiche in saidico, in cui 

menziona il ruolo di comandante delle schiere celesti, altrimenti poco documentato in questa 

tipologia testuale. Nei suoi encomi, invece, l'arcangelo è spesso caratterizzato in questo modo 

sia dagli epiteti sia dalle descrizioni e narrazioni. Gli epiteti con termini appartenenti alla sfera 

militare e del comando sono molto frequenti e includono ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    “archistratega”, 

ⲁⲣⲭⲱⲛ “comandante”,   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  “generale”, ⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  “condottiero”, ⲡⲁⲣⲭⲏⲡ  ⲩⲙⲁⲣⲭⲏ  

[ ] ⲣⲁ ⲏ    “grande condottiero stratega”,   ⲣⲁ  ⲓ    “stratega”, ⲡ  ⲩⲙⲓ  ⲏ / ⲡ  ⲉⲙⲏ  ⲏ  

“combattente”. È interessante che nella Passio Epimae sia attribuito all'arcangelo anche un 

epiteto proprio dell'amministrazione romana: ⲉⲡⲓ ⲣ ⲡ  .546
 

Gli elementi descritti finora sono i più usuali e possono essere combinati in vario modo; 

                                                            
545 Papaconstantinou 2001, p. 243. 
546 Vedi p. 76-77. 
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tuttavia alcuni epiteti che ricorrono saltuariamente possono essere utili per comprendere 

alcuni aspetti dell'arcangelo Michele. L'arcangelo Michele è associato agli eoni di luce in due 

epiteti del suo encomio attribuito a Eustazio di Tracia (ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ 

ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ; ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ)
547

 e una volta, insieme a Gabriele, nella Passio 

Theclae (ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ). Non sono presenti altri riferimenti agli 

eoni, però nella stessa omelia di Eustazio l'arcangelo è definito una “lampada che fa luce [...] 

su tutto il mondo”; nella Passio Isidori Michele è descritto come un uomo luminoso; una 

legenda da Bawit (“Bawit 39”) lo definisce “stella” (ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  :   ⲩ ⲩ:); inoltre 

spesso le sue ali, i suoi occhi o la sua presenza in generale sono descritti come luminosi.
548

 

L'associazione agli eoni rimanda a credenze gnostiche, che potrebbero essere comprese 

soltanto con un'analisi completa dei testi gnostici e apocrifi.  

Molte definizioni o epiteti esprimono esplicitamente alcuni suoi ruoli, soprattutto nelle 

omelie; ad esempio, nell'omelia In Michaelem B di Giovanni Crisostomo e nell'encomio 

dell'arcangelo attribuito a Pietro di Alessandria, Michele è descritto come trombettiere.
549

 

Una visione d'insieme degli epiteti permette di individuare alcuni elementi presenti in 

tutte le tipologie testuali e altri elementi che invece sono attestati soltanto in determinate fonti 

e sono connessi alle caratteristiche e alle finalità dei testi. Nelle fonti agiografiche, quindi 

all'interno della stessa tipologia testuale, si possono notare anche delle distinzioni trai testi in 

saidico e in boairico, che potrebbero derivare da differenti ambiti di traduzione o 

composizione dei testi. Tuttavia, questo settore, che potrebbe risultare pregno di sviluppi, non 

è stato oggetto di approfondimento nella tesi né è stato abbastanza analizzato nella storia degli 

studi. 

                                                            
547 In un altro testimone, Michele è associato soltanto alla luce: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲉ ⲫ ⲩⲱⲓⲛⲓ “Michele il 

comandante della luce”.  
548 Vedi p. 31-32. 
549 Per altre definizioni e epiteti vedi 2.2.1 Gli epiteti dell'arcangelo Michele nelle omelie che gli sono dedicate. 
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6.2.2. GLI EPITETI DELL'ARCANGELO RAFFAELE 

 

Gli epiteti dell'arcangelo Raffaele mostrano  molte caratteristiche in comune con quelli 

dell'arcangelo Michele, ma anche alcune differenze evidenti. Sono assenti la definizione di 

“padre” e di “comandante”, che sono ritenute peculiari dell'arcangelo Michele.  Raffaele è 

descritto come misericordioso tre volte nel suo encomio di Giovanni Crisostomo, quindi, 

sebbene questo attributo gli sia proprio, non assume un'importanza centrale come per 

l'arcangelo Michele. Le qualifiche associate a Raffaele sono meno varie di quelle di Michele; 

spesso è definito “santo”, invece la designazione come “grande”, abituale per Michele, è rara 

ed è attestata soltanto una volta nelle fonti agiografiche (Passio Nabrahae) e una volta in In 

Raphaelem di Giovanni Crisostomo; nella stessa omelia Raffaele ha anche la qualifica di 

“buono”.   

Come si verifica per l'arcangelo Michele, gli epiteti nelle fonti epigrafiche sono più 

semplici; la maggior parte di essi è formata da uno o due elementi; soltanto un epiteto, ⲁⲡⲁ 

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  [...] ⲡ ⲁϣϥ ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] (“Abydos 3”) è formato da quattro elementi. 

Qualora sia presente un solo elemento, si tratta del nome proprio dell'arcangelo; gli epiteti 

composti da due elementi includono la tipologia di essere celeste oppure la qualifica di 

“santo”.  

L'unico colofone che attesta l'arcangelo Raffaele (CLM 190) include l'epiteto 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ , che è comune per l'arcangelo Raffaele ed è simile a quelli 

che ricorrono nei colofoni in cui è attestato l'arcangelo Michele.   

All'interno delle fonti agiografiche si riscontrano anche epiteti composti soltanto dalla 

tipologia di essere celeste (“angelo” o “arcangelo”). Oltre alla tipologia di essere celeste e alla 

qualifica di “santo”, come ho accennato, in un epiteto è inclusa la qualifica di “grande”. Nella 

Passio Paese et Theclae, durante l'episodio della fornace, l'arcangelo è definito con la 

tipologia di essere celeste e il possessivo; tuttavia, la presenza dell'arcangelo Raffaele in 

questo testo è particolarmente problematica. Nella stessa Passio Paese et Theclae e nella 

Passio Philothei, l'arcangelo è associato al Signore. 

Gli epiteti dell'arcangelo Raffaele attestati negli encomi non hanno una complessità 

maggiore di quelli presenti nelle fonti agiografiche. L'arcangelo è associato al Signore nel suo 

encomio di Giovanni Crisostomo; nello stesso testo ha la qualifica di grande. Negli encomi 
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sono presenti alcuni elementi differenti: la definizione come misericordioso, la descrizione 

come un diacono, uno spirito e una guida fedele.  
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6.3 I “LUOGHI” DEGLI ARCANGELI  

MICHELE E RAFFAELE 

 

Nelle fonti esaminate non è emersa una distribuzione geografica differente per i vari ruoli. 

La provenienza delle attestazioni, invece, non è analoga nelle fonti di tipologie differenti. Le 

discrepanze sono evidenti non soltanto confrontando le fonti documentarie con quelle 

letterarie, ma anche tra le fonti documentarie stesse, in particolare tra papiri ed epigrafi. La 

maggior parte delle attestazioni nelle fonti papirologiche copte provengono da Hermopolis e 

da Tebe, a differenza di quanto si verifica nelle epigrafi, i cui luoghi di provenienza più 

ricorrenti sono Saqqara e Bawit. Da Hermopolis e Tebe proviene rispettivamente una sola 

iscrizione; invece in altri siti, come Akoris ed Hermonthis, dove sono state rinvenute fonti 

papirologiche, non è documentata neanche un'iscrizione.  

Per quanto concerne le epigrafi in copto, a Saqqara e a Bawit sono state trovate più di 50 

iscrizioni; da Manqabad provengono più di 10 iscrizioni; da Abydos, Esna e Qau provengono 

5-7 iscrizioni; inoltre in numerosi altri siti sono state trovate soltanto un'iscrizione o due. 

Trai luoghi di provenienza delle fonti epigrafiche e papirologiche copte si riscontrano 

soltanto due siti del Basso Egitto: Saqqara e Wadi Natrun; tuttavia nel primo sito sono state 

rinvenute più di un terzo delle attestazioni epigrafiche. La discrepanza, inoltre, potrebbe anche 

essere dovuta alla casualità della documentazione archeologica e alla sua concentrazione in 

Alto Egitto piuttosto che nel Basso Egitto. Senz'altro interessante, invece, e indicativo è l'alto 

numero di siti in Medio Egitto da cui provengono fonti epigrafiche e papirologiche; questo 

raggruppamento di siti, anche a breve distanza tra loro, evidenzia la presenza di un culto 

dell'arcangelo particolarmente vivo nell'area.  

Sebbene poco numerose, anche le fonti epigrafiche in greco forniscono alcune 

informazioni aggiuntive: un'iscrizione proviene da Hermopolis, due da Alessandria, 

un'iscrizione accompagna una raffigurazione su un rilievo dalla chiesa di Sinnouris nel 

Fayyum, inoltre il nome dell'arcangelo si ritrova su due lampade provenienti da Kom Ombo. 

I luoghi di provenienza delle fonti letterarie differiscono da quelli delle fonti 

documentarie, invece non si riscontrano differenze notevoli tra l'origine delle attestazioni 

nelle fonti agiografiche e negli encomi dedicati all'arcangelo Michele. I due luoghi dove sono 

stati rinvenuti il maggior numero di testimoni degli encomi sono il monastero di S. Michele 
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ad Hamuli e il monastero bianco ad Atripe; gli stessi luoghi sono tra quelli con il maggior 

numero di testimoni delle fonti agiografiche; inoltre da Hamuli proviene la maggioranza di 

colofoni che attestano l'arcangelo Michele. Un colofone in boairico si trova su un codice 

rinvenuto nel monastero bianco di Atripe.  Per le fonti agiografiche il sito con maggiori 

attestazioni è il monastero di S. Macario nel Wadi Natrun; nel Wadi Natrun sono stati trovati 

anche cinque testimoni degli encomi. Il monastero di S. Mercurio ad Edfu non è il luogo di 

provenienza di un gran numero di fonti agiografiche; tuttavia vi sono stati ritrovati quattro 

testimoni degli encomi, un numero che risulta abbastanza alto sul totale di testimoni in questa 

tipologia, e sei colofoni che attestano l'arcangelo Michele.  

Nella British Library è conservato il manoscritto Or. 8784, contenente tre encomi 

dell'arcangelo Michele, attribuiti ad Eustazio di Tracia, Severo di Antiochia e Teodosio di 

Alessandria; il codice proviene dalla chiesa dell'arcangelo Michele a Rā's al-Khalīj, a sud di 

Babilonia nell'Antico Cairo. Nonostante questa sia l'unica testimonianza dell'arcangelo nei 

testi rinvenuti nel suddetto luogo, la presenza di un codice contenente tre opere dedicate 

all'arcangelo è certamente un indizio di un interesse cultuale. 

Un testimone di In Michael di Eustazio di Tracia proviene da Deir el-Balaizah; nello 

stesso sito sono stati rinvenuti anche alcuni frammenti contenenti opere agiografiche che 

attestano l'arcangelo; inoltre ha la stessa provenienza anche un'iscrizione su una lastra 

calcarea. Sebbene in totale il numero di testimonianze da Deir el-Balaizah non sia cospicuo, 

l'arcangelo Michele vi è attestato in testi di tipologia differente, quindi il suo culto doveva 

essere abbastanza sentito.  

Nel monastero di S. Giovanni a This è stato rinvenuto un manoscritto contenente il 

secondo Sermo in Lazica. In Michaelem di Basilio di Cesarea; nella biblioteca dello stesso 

monastero era presente anche la Passio Ariani, in cui però l'arcangelo ha un ruolo marginale.  

Diversi testi agiografici che attestano l'arcangelo Michele sono stati rinvenuti anche in 

altri monasteri del Wadi Natrun, in particolare nel monastero di al-Baramus e nel monastero 

di S. Giovanni; pertanto il culto dell'arcangelo Michele non era concentrato soltanto nel 

monastero di S. Macario, ma era attestato anche in altri centri dell'area. Tuttavia, i testi 

provenienti da al-Baramus sono due testi relativi al culto di S. Giorgio e la Passio Philothei, 

in cui Michele ha un ruolo marginale.  

Alcune fonti agiografiche dell'arcangelo provengono da Diospolis Mikra; in questo luogo 

non ho riscontrato altre attestazioni, quindi non è possibile avere ulteriori informazioni sulla 
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diffusione del culto. Tra le attestazioni vi è un martirio di sette santi tra cui Apa Paolo in 

fayyumico probabilmente da Arsinoites; l'arcangelo è attestato nel Fayyum anche in 

un'iscrizione greca a Sinnouris, in un'iscrizione devozionale copta dipinta ad Ossirinco  e in 

due fonti papirologiche copte di provenienza incerta; il culto dell'arcangelo Michele nel 

Fayyum è inoltre ben testimoniato dai papiri in greco. 

Dagli altri luoghi d'origine delle attestazioni delle fonti agiografiche, Tebe, Antinoupolis, 

Bawit ed Esna, provengono anche fonti epigrafiche; da Tebe ci sono giunte anche molte 

testimonianza papirologiche. La città di Esna (Snē) è anche il luogo di origine di un diacono 

di S. Mercurio, Vittorio, autore di un colofone
550

 in cui chiede l'intercessione dell'arcangelo 

Michele. 

Per quanto concerne l'arcangelo Raffaele, nelle fonti epigrafiche è sempre attestato 

insieme a Michele, ad eccezione di una legenda a Bawit, che è il luogo di provenienza della 

maggior parte di esse. Nessuna attestazione di Raffaele proviene da Saqqara e da Manqabad; 

questa assenza rilevante è motivabile probabilmente con l'assenza dell'arcangelo dalla litania 

di Saqqara.  

Trai siti da cui provengono le fonti agiografiche che attestano l'arcangelo Raffaele, vi 

sono i luoghi di provenienza più frequenti per lo stesso tipo di attestazioni di Michele, ossia 

Wadi Natrun, Hamuli e Atripe; Raffaele ha un ruolo importante nella Passio Philothei 

proveniente da Diospolis Mikra; inoltre è l'unico arcangelo attestato nella Passio Nabrahae su 

un manoscritto rinvenuto ad Hamuli, ma che era stato donato in precedenza al monastero di 

Apa Epima a Narmouthis (Medinet-Madi). Nessun testo in cui sia citato l'arcangelo Michele 

proviene da Narmouthis, tuttavia ci sarebbe bisogno di ulteriori dati per affermare che il culto 

di Raffaele fosse più rilevante del suo in questo luogo.  

I testimoni delle omelie dedicate all'arcangelo Raffaele provengono dal monastero bianco 

e dal monastero di S. Mercurio ad Edfu; quindi non mostrano sorprese rispetto alla 

provenienza degli encomi di Michele.  Lo stesso codice che attesta In Raphaelem di Giovanni 

Crisostomo ad Edfu
551

 nomina l'arcangelo anche nel colofone. L'encomio di Raffaele 

attribuito a Cirillo di Alessandria narra le ragioni per la costruzione di un santuario dedicato 

all'arcangelo nell'isola di Patres e i miracoli che vi si verificarono. Un altro luogo, in cui 

probabilmente è attestata la devozione per Raffaele è Tmekra, poiché nel suddetto colofone, si 

                                                            
550 CLM 187A. 
551 United Kingdom, London, BL, Or., 7021.  
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chiede che l'arcangelo e San Paolo che possano benedire Psate di Tmekra nel distretto di 

Ermont. 

A differenza di quanto accade per l'arcangelo Raffaele, nei testi sono citati numerosi 

luoghi di culto dedicati a Michele. Le fonti papirologiche copte attestano istituzioni 

ecclesiastiche dedicate all'arcangelo a Hermonthis, a Tebe e a Kalba nei suoi dintorni, nel 

Fayyum, a Hermopolis e a Pawan-Eniot nello stesso nomo. Il culto dell'arcangelo è attestato a 

Hermopolis anche dai papiri in greco; questi riportano diversi altri toponimi connessi 

all'arcangelo anche ad Antaiopolis e Apollinopolites Heptakomias nel Medio Egitto e a 

Herakleopolites, Krokodilopolis e Ossirinco nel Fayyum. La maggior parte degli encomi 

dell'arcangelo Michele narra la costruzione di santuari, che gli sono dedicati, situati al di fuori 

dell'Egitto,
552

 ma uno dei santuari dell'arcangelo ad Antaiopolis, che è citato nei papiri, è 

identificabile con il santuario in cui si afferma che fosse stato pronunciato l'encomio 

dell'arcangelo Michele da Macario di Tkow.
553

Si possono aggiungere ai luoghi menzionati, un 

luogo di culto dell'arcangelo Michele nel distretto di Tbô, diversi toponimi connessi 

all'arcangelo ad Hamuli e una chiesa dedicatagli a Tidjefrone, che sono attestati all'interno dei 

colofoni.  

 

                                                            
552 Nella città di Lazica nei Sermones in Lazica di Basilio di Cesarea; nell'isola di Trace nell'encomio attribuito a 

Eustazio di Tracia; in Cappadocia nell'omelia In Michaelem di Evodio. 
553 Tkow è il nome copto per Antaiopolis.  
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6.4 ALCUNE NOTE DI ANALISI STORICO-LETTERARIA 

 

Realizzare un'analisi storico-letteraria delle fonti letterarie inerenti agli arcangeli Michele 

e Raffaele è un'operazione complessa per diverse ragioni. Innanzitutto, dal corpus di testi 

esaminati sono assenti alcune fonti, come i testi apocrifi, che avrebbero potuto fornire 

informazioni sulle prime fasi in ordine cronologico; inoltre, la datazione dell'epoca di 

composizione dei testi è spesso incerta o comunque attribuibile a un intervallo di due secoli; 

infine, è spesso difficile distinguere quali elementi del testo siano attribuibili ad una fase e 

quali ad un'altra, considerando che di frequente i testi letterari copti subiscono diverse 

modifiche nel corso del tempo. Tuttavia, non è possibile esimerci da alcune annotazioni 

sull'attestazione dei ruoli nelle fonti letterarie di diversa cronologia. 

Trai testi più antichi nel corpus analizzato vi sono gli Acta Simonis, databili tra il IV e il 

V secolo, e la Vita Apollonis Archimandritae/ Vita Phib, datati all'inizio del V secolo. Negli 

Acta Simonis, il Signore appare accompagnato dagli arcangeli Michele e Gabriele; inoltre i 

due arcangeli afferrano la mano del santo e volano fino a condurlo sul monte degli ulivi; le 

due funzioni descritte, compagno del Signore e guida, saranno ricorrenti per l'arcangelo 

Michele, ma non appaiono ancora come sue peculiari in quanto sono condivise con 

l'arcangelo Gabriele. Nella Vita Phib, invece, l'arcangelo Michele assume un ruolo che diverrà 

tipico all'interno degli atti dei martiri, il ruolo di ministro del santuario: il Signore appare ad 

Apa Apollo e lo spinge a costruire una chiesa più grande, gli comunica anche che Michele 

sarà ministro del topos. In questo testo, il ruolo di ministro, quindi, è connesso a una chiesa e 

non a un santuario costruito sul corpo del martire; tuttavia, non è possibile sapere se questa 

fosse la primaria funzione dell'arcangelo poi traslata ad un differente luogo di culto oppure se 

la sua pertinenza fosse già più ampia.  

Nella Passio Georgii, datata tra il IV e il VI secolo, il governatore fa gettare in un pozzo 

le ossa o le membra del santo (nelle due diverse versioni in saidico e in boairico) per evitare 

che i fedeli potessero costruire un santuario sul suo corpo. L'arcangelo Michele suona la 

tromba, annunciando l'arrivo del Signore sul suo carro trainato dai Cherubini, poi riunisce le 

parti del corpo del santo. La preservazione dell'unità del corpo è direttamente collegata alla 

costruzione del santuario; in altri testi questa funzione si realizzerà in occasione delle torture. 

Un altro testo datato tra il IV e il VI secolo è la Vita Pauli de Tamma: l'arcangelo Michele 

ordina a Ezechiele di seguire Paolo e di avere cura del suo corpo, inoltre cura gli occhi del 
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santo, disintegratisi a causa della lunga e intensa ascesi, rendendoli così come erano in 

precedenza; pertanto svolge  un ruolo di messaggero e di guaritore; quest'ultimo, in seguito, 

sarà uno dei ruoli più frequenti. La precisazione che gli occhi siano resi come erano in 

precedenza è interessante poiché evidenzia l'importanza della preservazione dell'integrità del 

corpo; simili affermazioni saranno presenti negli atti dei martiri anche nell'VIII secolo. Altre 

due Vitae sono datate tra la fine del IV secolo e il VI secolo: la Vita Hamoi e la Vita Iohannis 

Nigri. Nella Vita Hamoi, l'arcangelo incita il santo a non temere e a recarsi in città, lo 

rassicura che sarà sempre con lui e sarà pronto ad ascoltare la sua chiamata; il ruolo assunto è 

quello di incoraggiatore e viene descritto adoperando espressioni bibliche; sia il ruolo sia 

queste modalità mostrano una notevole continuità e saranno presenti in maniera analoga nei 

testi successivi. Probabilmente,
554

 si narra anche che Apa Hamoi viaggiasse su di una barca 

miracolosa provvista dall'arcangelo Michele; se così fosse, vi sarebbe una prima attestazione 

del suo potere sull'acqua. Nella Vita Iohannis Nigri compare un ruolo che sarà 

particolarmente frequente nelle omelie, l'intercessore; tuttavia, in questo testo è condiviso con 

gli arcangeli Gabriele e Raffaele e con la Vergine Maria.  

Diverse Passiones, che attestato l'arcangelo Michele, sono datate tra il V e il VI secolo: 

Passio Ariani, Passio Isaaci Tiphrensis, Passio Lacaronis, PassioLeontii Arabi, Passio Moui, 

Passio Panine et Paneu, Passio Paphnutii; altre fonti agiografiche furono composte nel VI 

secolo: Passio Iacobi Intercisi, Passio Sarapammonis e la Passio Theodori Anatolii. In questi 

testi sono già attestati quasi tutti i ruoli principali che si riscontreranno nei testi successivi: 

aiutante (Passio Isaaci Tiphrensis, Passio Lacaronis), capace di potere sul fuoco (Passio 

Isaaci Tiphrensis, Passio Sarapammonis), compagno e destra di Cristo (Passio 

Sarapammonis, Passio Theodori Anatolii), custode (Passio Moui, Passio Theodori Anatolii), 

guaritore (Passio Isaaci Tiphrensis, Passio Lacaronis, Passio Leontii Arabi, Passio 

Sarapammonis, probabilmente Passio Panine et Paneu), guida (Passio Panine et Paneu, 

Passio Paphnutii), incitatore (Passio Paphnutii), incoraggiatore (Passio Leontii Arabi, Passio  

Paphnutii, Passio Sarapammonis), messaggero (Passio Leontii Arabi, Passio Panine et 

Paneu, Passio Paphnutii, Passio Sarapammonis), ministro del santuario (Passio Isaaci 

Tiphrensis, Passio Sarapammonis), psicopompo (Passio Leontii Arabi, Passio Theodori 

Anatolii), rivelatore di misteri e verità celesti (Passio  Paphnutii), salvatore (Passio Isaaci 

Tiphrensis, Passio Leontii Arabi, Passio Sarapammonis, probabilmente Passio Ariani), 

vendicatore (Passio Leontii Arabi, Passio Sarapammonis). Si riscontrano già alcuni ruoli 

                                                            
554 Kahle 1954, nota 3, p. 435. 
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meno frequenti come quello di esorcista (Passio Sarapammonis) e di responsabile della 

corona (Passio Ariani, Passio Iacobi Intercisi, Passio Leontii Arabi). 

Nel VI secolo furono composti anche i tre più antichi encomi dell'arcangelo Michele 

pervenutici, De Divitiis. In Michaelem attribuito a Pietro d'Alessandria, In Michaelem di 

Severo d'Antiochia e In Michaelem attribuito a Teodosio di Alessandria; in cui sono attestati i 

seguenti ruoli: addomesticatore delle belve (encomio di Teodosio di Alessandria), aiutante 

(encomio di Pietro d'Alessandria, di Severo di Antiochia e di Teodosio di Alessandria), 

antagonista del diavolo (encomio di Pietro di Alessandria e di Teodosio di Alessandria), 

benedicente (encomio di Teodosio di Alessandria), capace di potere sull'acqua e sul clima 

(encomio di Pietro d'Alessandria, di Severo di Antiochia e di Teodosio di Alessandria), 

comandante (encomio di Teodosio di Alessandria), conversione dei pagani (encomio di 

Severo di Antiochia), custode (encomio di Severo di Antiochia), dispensatore di fertilità e di 

pace (encomio di Pietro d'Alessandria e di Severo di Antiochia), distruttore degli idoli 

(encomio di Pietro d'Alessandria), guaritore (encomio di Severo di Antiochia), guida 

(encomio di Severo di Antiochia e di Teodosio di Alessandria), incoraggiatore (encomio di 

Pietro d'Alessandria, di Severo di Antiochia e di Teodosio di Alessandria), intercessore 

(encomio di Pietro d'Alessandria, di Severo di Antiochia e di Teodosio di Alessandria), 

liberatore (encomio di Severo di Antiochia), messaggero (encomio di Pietro d'Alessandria e di 

Severo di Antiochia), ministro (encomio di Teodosio di Alessandria), psicopompo (encomio 

di Severo di Antiochia), rivelatore di misteri e verità celesti (encomio di Pietro d'Alessandria), 

salvatore (encomio di Pietro d'Alessandria), vendicatore (encomio di Pietro d'Alessandria). 

Pertanto, negli encomi composti nel VI secolo, sono attestati alcuni ruoli non attestati nelle 

fonti agiografiche con la stessa datazione (addomesticatore delle belve, antagonista del 

diavolo, benedicente, capace di potere sull'acqua e sul clima, comandante, conversione dei 

pagani, dispensatore di fertilità e di pace, distruttore degli idoli, intercessore, liberatore), tra 

questi ve ne sono alcuni che saranno attestati anche nelle fonti agiografiche del periodo 

successivo: addomesticatore delle belve, antagonista del diavolo, capace di potere sull'acqua e 

sul clima, comandante, intercessore, liberatore. Nelle fonti agiografiche e negli encomi 

composti tra il VII e l'VIII secolo
555

 non sono presenti ruoli frequenti o rilevanti che non siano 

attestati in precedenza.  

Le differenze piuttosto che in diverse fasi cronologiche sono evidenti trai testi di diversa 

tipologia. I ruoli di guaritore, con la specializzazione nella preservazione del corpo e di 

                                                            
555 Si rimanda alla sezione delle schede per i testi datati tra il VII e l'VIII secolo. 
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ministro del santuario sono fondamentali nelle fonti agiografiche, in quanto sono connesse 

allo scopo concreto del testo, ossia la celebrazione del martire nel contesto del suo luogo di 

culto. Nelle omelie, invece, sono ricorrenti e basilari i ruoli di antagonista del demonio, 

comandante e intercessore, che possono essere considerati i pilastri dell'identificazione e delle 

discussioni teologiche intorno alla figura dell'arcangelo Michele. Il ruolo di antagonista del 

demonio è al centro di un dibattito teologico, in quanto vi sono differenti posizioni inerenti al 

rapporto con il diavolo e all'investitura dell'arcangelo; analogamente al centro di un dibattito è 

il ruolo di intercessore, poiché è connesso alla remissione dei peccati, quindi ad una 

riflessione sul valore del pentimento.  

L'individuazione di uno sviluppo dei ruoli dell'arcangelo Raffaele nei testi letterari è 

ancora più complessa rispetto  a quanto accade in relazione all'arcangelo Michele. Le fonti in 

cui sono state riscontrate attestazioni sono quasi tutte datate tra il VII e l'VIII secolo
556

 e sono 

troppo poco numerose per fare alcuna considerazione sullo sviluppo storico-letterario.  

 

 

 

  

                                                            
556 Soltanto la Vita Iohannis Nigri è datata tra la fine del IV secolo e il VI secolo, ma l'arcangelo Raffaele ha un 

ruolo marginale; la Relatio Theophili è datata al VI secolo.  
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6.5 BREVI CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Lo studio dei ruoli dell'arcangelo Michele e Raffaele è stato realizzato in parallelo, ma i 

due percorsi di analisi dei testi hanno mostrato cospicue somiglianze e infine hanno portato a 

una comune conclusione, poiché le caratteristiche dell'arcangelo Raffaele nelle fonti copte 

sembrano essere in gran parte analoghe a quelle dell'arcangelo Michele, dunque potrebbero 

essere nate da una trasposizione dei ruoli di quest'ultimo. Lo sviluppo dell'identità 

dell'arcangelo Raffaele, però, è anche in parte autonomo e ha come punto di partenza la 

narrazione biblica in Tobia. Per quanto riguarda alcuni ruoli, i due processi di creazione a 

partire dalla narrazione biblica e di trasposizione delle peculiarità dell'arcangelo Michele 

sembrano essersi verificati contemporaneamente; questo, ad esempio, sembra essersi 

verificato per i ruoli di guaritore, di esorcista e di guida, che si sono sviluppati sia sulla base 

della narrazione biblica sia grazie alla trasposizione di episodi ed elementi dell'identità 

dell'arcangelo Michele. 

Nonostante la trasposizione di molti ruoli dell'arcangelo Michele per Raffaele e la 

ricorrente comunanza di epiteti, alcuni ruoli ed epiteti sono attestati soltanto per Michele e 

potremmo ritenere, pertanto, che fossero ritenuti di sua pertinenza specifica, tanto da non 

poter essere condivisi da altri arcangeli. Tra gli epiteti dell'arcangelo Raffaele, sono assenti la 

definizione di “padre” e “comandante” e ricorrono molto raramente quelli con una 

caratterizzazione come intercessore. I ruoli di comandante e intercessore, nei testi sono 

frequenti per l'arcangelo Michele, ma rari per Raffaele. Trai ruoli più rilevanti che sono 

attestati soltanto per l'arcangelo Michele vi sono quello di antagonista del demonio, 

messaggero del Giudizio finale e destra di Cristo; inoltre sembrano emblematici di Michele 

anche il suo potere sull'acqua, sul clima e sugli astri, il suo ruolo di dispensatore di fertilità e 

la capacità di addomesticare le belve.
557

  

I ruoli e gli epiteti dell'arcangelo Michele mostrano analogie e differenze nelle fonti 

testuali, dovute alle peculiarità e alle finalità delle diverse tipologie e, talvolta, dei singoli 

testi. Nonostante le differenze, non di rado un ruolo scarsamente attestato in una determinata 

tipologia testuale, ha un'importanza fondamentale in un'altra: il ruolo di comandante 

dell'esercito celeste, per esempio, è ricorrente nelle omelie, ma scarsamente adoperato nelle 

fonti agiografiche; questo, però, si rivela determinante per comprendere l'aspetto guerriero e 

                                                            
557 Quest'ultima è attribuita a Raffaele nella letteratura ebraica postbiblica: Aranda Perez 1991. 
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vendicativo dell'arcangelo, attestato nei testi agiografici. I diversi ruoli mostrano spesso di 

farsi riferimento l'un l'altro e la conoscenza di testi differenti può rendere talvolta 

comprensibile una caratteristica che appare anomala se vista soltanto all'interno del suo 

contesto; un esempio può essere l'invito a custodire le ossa del defunto in tre iscrizioni 

nubiane, che rimanda  a una consolidata tradizione dell'arcangelo come colui che preserva il 

corpo del martire all'interno delle fonti agiografiche.  

I diversi ruoli, pertanto, sono singoli tasselli dell'identità dell'arcangelo che possono 

essere inseriti per scelta o più spesso in base alle finalità del testo, in maniera ripetitiva o 

originale; tuttavia non possono essere compresi pienamente se non nell'insieme completo 

delle differenti testimonianze.  

Questa trattazione, dunque, si conclude con dati ed intuizioni, ma senz'altro anche alcune 

proposte. L'analisi sistematica degli encomi e delle fonti epigrafiche, papirologiche e 

agiografiche, ha permesso di delineare un quadro generale dell'identità degli arcangeli 

Michele e Raffaele nella tradizione copta. Tuttavia, l'identità descritta potrà approssimarsi 

asintoticamente alla reale percezione dei copti nel periodo tardoantico quando sarà effettuato 

uno studio sistematico anche dei testi apocrifi, dei testi gnostici, di altre omelie differenti 

dagli encomi e delle testimonianze iconografiche e archeologiche, inserendo le fonti in un 

contesto più ampio temporalmente e geograficamente. 
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7. SCHEDE E TABELLE 

 

7.1 SCHEDE 

 

7.1.1 LE FONTI AGIOGRAFICHE  

DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

All'interno delle fonti agiografiche sono state inserite sia le Passiones sia le omelie che 

narrino martirî. Nelle schede sono stati inclusi i seguenti campi: titolo, clavis patrum 

copticorum, tipologia testuale, testimoni, dialetto, datazione, arcangeli citati, epiteti degli 

arcangeli, ruolo degli arcangeli, sintesi dei passi, Müller, bibliografia e, qualora sia 

necessario, note. Le opere sono state indicate con un titolo in latino con cui sono note nella 

tradizione degli studi e sono identificate anche in PAThs; qualora non fosse possibile, si è 

adoperata una definizione convenzionale. Nella riga indicante la datazione, si è inserita anche 

l'eventuale appartenenza ad un ciclo. Nel campo “Müller” si è annotata la presenza o l'assenza 

dall'elenco di opere considerate nella pubblicazione dello studioso (Müller 1959) ed, 

eventualmente, il numero con cui l'opera è identificata.  
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Titolo Passio Anatolii Persae 
Clavis Patrum Copticorum cc 435 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 68,     

ff. 191-198v, incompleto (Balestri-Hyvernat). Monastero di S. 
Macario, Wadi Natrun. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1806, ff. 1-2 (Leipoldt).  
IX-X sec. 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Basilide (uno degli ultimi testi). VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Vat. Copt. 68: 

f. 191, 193: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele  
f. 193: ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = il tuo arcangelo (riferito a Cristo) 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele  
f. 194: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo  

Ruolo degli arcangeli Guaritore (scarnificazione, ferite da taglio, eviscerazione, ustioni), 
liberatore, incoraggiatore. 

Sintesi dei passi  Vat. Copt. 68: 
f. 191: Dopo che Anatolio ha invocato il Signore affinché accorra in 
suo soccorso, l’arcangelo Michele scende dal cielo, lo libera, risana il 
suo corpo rendendolo così come era in precedenza e lo incoraggia.  
f. 193: Il re fa strappare la cute dal capo del martire e vi versa aceto e 
cenere; Anatolio prega Dio di inviare Michele per curarlo e per 
dimostrare di essere l’unico Dio  L’arcangelo si pone al disopra di lui 
e riposiziona la cute del capo.  
L’arcangelo Michele scende dal cielo, tocca la ruota munita di spade 
su cui è stato posto il martire, questa si rompe immediatamente; egli 
rimette le membra di Anatolio al proprio posto, rendendolo integro e 
privo di ferite.  
f  194: Dio manda l’arcangelo in soccorso del martire, che sta 
venendo bruciato; l’arcangelo spegne il fuoco, lo conduce via, privo 
di ferite e lo incoraggia e invita a rafforzare il proprio cuore in vista 
del proprio agone.  

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1907, p. 24-33, 1908, p. 24-29. 

Leipoldt 1906, p. 388. 
Orlandi 1991a. 
Zoega 1810, n. XXXI, p. 52. 

  

Titolo Passio Anub 
Clavis Patrum Copticorum cc 257 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 66,     

ff. 233-268. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele, Raffaele (+Gabriele, Suriele) 
Epiteti degli arcangeli f. 237: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 

f. 237, 238, 239, 241, 244, 247, 248, 250, 252, 262: ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
 f. 255: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 238, 244, 245, 247, 252, 264: ⲙⲏⲭⲁⲏ  = Michele 
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f. 238: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = Michele 
l’archistratega delle potenze celesti  
f. 241: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele  
 f. 241: (ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲉ ⲉ   ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ  ⲁ  ⲩⲓ ⲛⲁⲙ ⲙ ⲫ ϯ  
ⲡⲓⲡⲁⲛ  ⲕⲣⲁ ⲱⲣ = (Io sono) Michele, che si trova alla destra di Dio 
onnipotente 
f. 241: (ⲁⲛ ⲕ) ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ    ⲏⲣ ⲩ ϣⲁ  ⲩϭⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲭ  ⲙ = 
(Io sono) colui che rafforza i martiri affinché ricevano la sua corona 
f. 241: (ⲁⲛ ⲕ) ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲇⲓⲕⲉ    ⲏⲣ ⲩ ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲁ ⲛⲁⲭⲱⲣⲓ ⲏ  
ϣⲁ  ⲩϫⲱⲕ ⲛ ⲛ ⲩⲡ  ⲏ ⲓⲁ  ⲉ ⲃ   = (Io sono colui) che rafforza i giusti 
e gli anacoreti affinché compiano la sua politeia. 
f. 252: ⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele 

Ruolo degli arcangeli Michele: Guida, incoraggiatore (5 v.), capace di risuscitare (1 v. + 1 
v.?), incitatore, messaggero di eventi futuri, guaritore (eviscerazione, 
fratture, emorragia, ustioni 2 v., amputazioni 2 v., occhi), 
responsabile della corona, destra di Cristo (2 v.), potere sul fuoco (2 
v.), addomesticatore delle belve. Inoltre, aiuta a dire le verità di Dio e 
a parlare con il comes ad Alessandria.   
Raffaele: Guaritore (amputazioni), capace di risuscitare ? 

Sintesi dei passi  f  237: Anub prega il Signore di inviargli l’arcangelo Michele 
affinché lo conduca al luogo del presidio, lo aiuti a dire le sue verità 
ai re e gli dia la forza.  
f. 238-239: L’arcangelo Michele scende dal cielo, tutto il luogo 
risplende come il sole, l’adolescente cade davanti a lui come morto  
Michele lo tocca, lo fa alzare, lo conforta, lo incita ad andare subito 
ad annunciare la sua fede, inoltre gli preannuncia che sarà torturato 
per 30 giorni, ma che egli lo rafforzerà, risanerà il suo corpo e sarà   
con lui in ogni luogo.  
f. 241: Dopo che 4 carnefici lo hanno colpito nel ventre fino a fare 
uscire le interiora e a rompere le ossa del suo petto, Anub invoca il 
Signore  L’arcangelo Michele scende dal cielo, portando in mano una 
corona splendente, lo conforta e gli porge la corona. Subito mette la 
sua mano su tutto il suo corpo e lo risana, così da farlo ritornare così 
come se non avesse subito torture. Riposiziona le interiora all’interno 
del corpo e torna in cielo in pace.    
f. 244: Anub viene sospeso a testa in già al palo della nave del 
preside  Subito il preside vede l’arcangelo Michele toccare il corpo 
del beato con le sue ali e asciugare il sangue che gli scorre 
copiosamente dalla bocca e dal naso; l’arcangelo lo scioglie e lo fa 
scendere dall’albero   
f. 245: Quando Anub è condotto dinanzi al preside Cipriano, è dotato 
della virtù di Michele; la sua faccia risplende come il sole, i suoi 
occhi sono come stelle del mattino e la sua faccia è rossa come quella 
una persona in un banchetto.  
f. 247: Rispondendo alle preghiere del martire, Cristo appare su un 
carro splendente, con Michele alla sua destra e Gabriele alla sua 
sinistra; lo incita a non temere e gli dice di avergli portato l’arcangelo 
Michele affinché gli dia la forza.  
f  248: L’arcangelo Michele porta il martire fuori dal fuoco, che rende 
come acqua fredda.  
f. 250: Scende dal cielo, ricongiunge le membra del santo, che era 
stato diviso in tre parti da un asterion e, al contrario, separa 
quest’ultimo in due parti  Pone nuovamente le pupille degli occhi così 
come erano in precedenza e gli offre la corona che non marcisce, 
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predicendo che le moltitudini crederanno attraverso di lui.  
f  252: L’arcangelo Michele scende dal cielo, accompagnato da 
Suriele e Raffaele; insieme riuniscono le membra del santo a cui 
erano stati amputati piedi e braccia e soffiano sul volto del giusto che 
si alza privo di ferite. Gli arcangeli ritornano nel cielo in gloria.  
f. 255: L’arcangelo Michele si reca nella nave in cui si trova il santo, 
la illumina di notte come se fosse giorno, lo conforta, gli dice che gli 
darà la capacità di parlare con il comes e lo invita ad accettare la 
corona che non marcisce.  
 f  262: L’arcangelo Michele si reca nella cella dove Anub è stato 
posto insieme a 10 serpenti velenosi e li ammansisce. La cella buia 
risplende come il sole.  In seguito, torna in cielo in gloria.  
f. 264: Cristo viene dal cielo con Michele alla destra e Gabriele alla 
sinistra, accompagnato Cherubini e Serafini. La fiamma accesa sotto 
al lebete in cui si trova Anub viene spenta e diventa come un vento 
freddo. Michele lo conduce via privo di ustioni.  

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1907, p. 200-241, 1908, p. 123-147. 

Orlandi 1991b. 
Zoega 1810, n. XXIV, p. 30-33. 

 

Titolo Passio Apoli 
Clavis Patrum Copticorum cc 259 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt.  61,   

ff. 223-227. (Balestri, Hyvernat); Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu 
Maqar, 11. 4 fogli (Evelyn-White). IX-XI sec. Monastero di              
S. Macario, Wadi Natrun.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1806, f. 27, 4. 2 fogli. 
(Evelyn-White) IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Diocleziano-Agrippida. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli Fram. 2: ⲛⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ [ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛⲉⲙ  ⲁⲃ]ⲣⲓⲏ  = gli arcangeli 

santi Michele e Gabriele 
Fram. 4(2v.); Framm. 5; Vat. Copt. 61, f. 226: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Guaritore? (2 v., una volta in relazione al suo ruolo nel santuario), 
compagno di Cristo, destra di Cristo, ministro del santuario, 
psicopompo. Inoltre, è capace di conferire uno stato simile alla morte. 

Sintesi dei passi  Framm. 2, Abu Maqar 11: Il Signore si reca da Apoli con gli 
arcangeli Michele e Gabriele. Il seguito è lacunoso, ma qualcuno, 
probabilmente il Signore o l’arcangelo Michele dice al martire che 
curerà nuovamente il suo corpo. 
Framm. 4, Abu Maqar 11: Dopo che il martire è stato scacciato dalla 
città, gli appare Cristo, accompagnato da Michele alla sua destra e 
Gabriele alla sua sinistra, gli annuncia che riceverà tre corone (per il 
martirio, per la verginità e per la rinuncia alle ricchezze) e ordina 
all’arcangelo Michele  di toccare le guardie delle porte ? Evelyn-
White] facendole diventare come morte.   
Framm. 5, Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1806, f. 27: Il 
Signore annuncia ad Apoli che dopo la sua morte  sarà costruito un 
santuario in suo onore a Psenetai ed egli vi collocherà l’arcangelo 
Michele affinché ne sia ministro. 
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Vat  Copt  61, f  226: Michele e Gabriele accolgono l’anima del 
santo, il Salvatore lo abbraccia e lo conduce nei cieli in gloria. 

Note È probabile che nel framm. 2, il Signore curi il corpo del martire in 
maniera mediata, tramite l’arcangelo Michele  
Nel framm. 5, potrebbe essere implicito il ruolo di guaritore, che 
potrebbe essere una delle funzioni dell’arcangelo nel luogo in maniera 
comparabile ad altri atti dei martiri.  
É probabile che in copto, a differenza della tradizione etiopica, il 
martirio di Apoli e Giusto costituissero due passioni separate.  

Müller 110. 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1907, p. 148-151, 1908, p. 9, 242-248. 

Crum 1907, p. 291.  
Evelyn White 1926, p. 87-93.  
Hebbelynch - Lantschoot 1937, p. 430-431, Cod. Vat. Copt. 61.10, II 
p. 191. 
Lemm 1908, p. 1-4. 
Orlandi 1991c. 

 

Titolo Vita Apollonis Archimandritae/ Vita Phib 
Clavis Patrum Copticorum cc 256. 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M633, 

p. 47-67. 994.  Monastero di San Mercurio a Tbô (Edfu).  
United Kingdom, London, BL, Or., 7561, 115, 135-148.  

Dialetto Saidico. 
Datazione Inizio V sec. (in forma biografica, in seguito è stato effettuato un 

travestimento in forma encomiastica) 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli M633, p. 65: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Ruolo degli arcangeli Ministro del santuario; responsabile della chiamata a raccolta. 
Sintesi dei passi  M633, p. 65: Il Signore appare ad Apa Apollo e lo spinge a costruire 

una chiesa più grande di cui indica lunghezza e larghezza. Michele 
sarà ministro del topos; il compito di Apa Apollo sarà di parlare, 
quello di Michele di chiamare a raccolta e quello di Papohe di 
custodire. 

Müller No 
Bibliografia Orlandi - Campagnano 1975. 

Campagnano - Orlandi 1984, p. 37-50. 
 

Titolo Passio Ari 
Clavis Patrum Copticorum cc 260 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt.  61,    

ff. 69-89. X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  
Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 73: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    = Michele il grande arcangelo. 
Ruolo degli arcangeli Salvatore, guaritore? (fratture, ustioni). 
Sintesi dei passi  f. 73: Ari viene colpito sul dorso fino a rompergli le ossa, in seguito 

gli versano olio bollente sul corpo e accendono un fuoco al di sotto di 
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lui. Il santo prega il Signore che ha guidato Mosè di salvarlo; non ha 
ancora finito ed ecco Michele, scende dal cielo e lo salva; il santo di 
alza in piedi e ha uno scontro verbale con il governatore. 

Müller No 
Bibliografia Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 61.2, p. 419. 

Hyvernat 1886-1887, p. 202-224. 
Orlandi 1991d. 
Zoega 1810, n. XXXVII p. 61-62. 

 

Titolo Passio Ariani 
Clavis Patrum Copticorum cc 261 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Italy, Torino, Museo Egizio, 63000.16. metà VII-metà VIII sec. 

Monastero di S. Giovanni, This. 
Dialetto Saidico 
Datazione Ciclo di Ariano. V-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 41: ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ ] 

(f. 44: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ   ). 
Ruolo degli arcangeli Responsabile della corona, (salvatore). 
Sintesi dei passi  f. 41: Ariano è giunto sul luogo di sepoltura di Filemone; il suo corpo 

gli parla, lo incoraggia e gli dice che la sua corona è già nelle mani 
dell’arcangelo Michele  
(f. 44: Ariano prega il Signore di salvarlo così come ha fatto con i tre 
giovani nella fornace, a cui ha inviato il suo angelo). 

Note Nella Passio in greco l’arcangelo Michele non è nominato, ma si dice 
soltanto che la corona gli sarà consegnata nel giorno del giudizio. Il 
passo in questione in copto è più lungo e include diversi elementi non 
presenti nel greco (ad esempio decine di fanciulli martiri uccisi da 
Erode che lo accoglieranno con rami di palma). 

Müller No 
Bibliografia Orlandi 1974. 

Rossi 1893, p. 77-86, p. 127-132, f. XXXVIII-L, p. or. 86-109. 
 

Titolo Passio Astratole 
Clavis Patrum Copticorum cc 501 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 27. Un foglio. X sec. 

Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  
Dialetto Boairico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 2v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ[ ]   = Michele l’arcangelo 

(ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = (io sono) Michele l’arcangelo 
(ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲉ ⲁⲓῖ ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲁⲓⲛⲁϩⲙⲉⲛ ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲛⲉⲛϫⲓϫ 
ⲛⲛⲓⲇⲉⲙⲱⲛ = (io sono) colui che scese dal paradiso e lo liberò dalle 
mani dei demoni 

Ruolo degli arcangeli Incitatore, salvatore, esorcista in senso lato. 
Sintesi dei passi  f  2v: L’arcangelo Michele appare ad Astratole nel cuore della notte e 

lo chiama per nome. Il martire risponde alla chiamata e chiede chi sia 
colui che gli appare  L’arcangelo si presenta come Michele 
l’arcangelo, colui che scese dal paradiso e lo salvò dalle mani dei 
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demoni  Lo incita anche a rispettare l’accordo con il Signore, secondo 
il quale, se fosse stato salvato, avrebbe confessato la sua fede in 
tribunale alla presenza del governatore.  

Note Astratole il mago è menzionato nel martirio di Epima, in cui si 
racconta di come si avventurò nell’Inferno, fu catturato dai demoni e 
riuscì a fuggire invocando il nome di Cristo. 

Müller No 
Bibliografia Evelyn-White 1926, n. XIX, p. 102-103. 
 

Titolo Passio Basilidis 
Clavis Patrum Copticorum cc 503 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - 

John Rylands Library, Crawford, 47A (Crum) 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, f. 14, 15, 1088, f. 23 
probabilmente dallo stesso manoscritto. (Leipoldt) 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Basilide. VIII sec.? 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Crum 1909, n. 442, fol. b: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele 

l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Responsabile della corona?, incoraggiatore. Inoltre, comunica al 

martire informazioni sul suo palazzo nella città celeste. 
Traduzione United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - 

John Rylands Library, Crawford, 47A: 
f. a: con il volto pieno di gioia egli gli disse: ‟Salve Basilide, il 
Generale di Cristo, salve a colui il cui nome Cristo ha scritto a Sion e 
nella nuova Gerusalemme, salve a colui i cui atti di misericordia 
hanno raggiunto il trono di Dio, salve a colui che diventerà 
archistratega dei cieli come  …  
f  b:  dell’agnello  …  salve a colui il cui palazzo è stato innalzato 
con quello di Giusto e Eusebio ai piedi di quello di Davide, salve a 
colui la cui corona è stata intrecciata con le perle della città 
dell’agnello; trova la forza, non temere, io sono con te  Io sono 
l’arcangelo Michele colui che  …  

Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 
Leipoldt afferma che in f. 15 è citato l’arcangelo Michele, ma non 
riporta né il testo né la traduzione.  
Il passaggio pubblicato da Crum corrisponde a p. 23, cap. VII della 
versione etiopica pubblicata da Pereira. 
Esiste anche una versione in arabo del martirio: France, Paris, BnF, 
fonds arabe, n. 150, ff. 212v.-280). 

Müller No 
Bibliografia Crum 1909, n. 442, p. 220. 

Leipoldt 1906, p. 391-392, 413. 
Pereira 1907, p.1-67. 

 

Titolo Passio Cosmae et Damiani 
Clavis Patrum Copticorum cc 266 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni United Kingdom, London, BM, Or., 7561 (129). 

Germany, Berlin, Staatsbibliothek zu Berlin - Preußischer 
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Kulturbesitz, Ms. or. fol., 1611, f. 6; Città del Vaticano, Biblioteca 
Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 109, 153; France, Paris, Musée du 
Louvre, E, 10042; Austria, Wien, Kunsthistorisches Museum, 
K09654; Egypt, Cairo, Coptic Museum, JdE, 48086. X-XI sec. 
Monastero Bianco, Atripe. 
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 77, p. 109-110; France, Paris, BnF, 
Copte, 102, f. 8; France, Paris, BnF, Copte, 129, ff.15-17. X-XI sec. 
Monastero Bianco, Atripe. 
France, Paris, BnF, Copte, 129, f. 15, 18. 
Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek-Papyrussammlung, 
K, 9546, p. 9?-10? 
Altri due paralleli in U.S.A., New York (NY), The Morgan Library 
and Museum, M586 e 665.11. 

Dialetto Saidico 
Datazione Ciclo di Diocleziano-Agrippida. Ciclo di Vittore, Claudio, Cosma e 

Damiano. VII sec. 
Arcangeli citati [Michele] 
Epiteti degli arcangeli BnF, Copte, 102, f. 8v (Till): ⲡⲁ  ⲉ    = l’angelo 
Ruolo degli arcangeli Salvatore, guaritore da ustioni?. 
Sintesi dei passi  BnF, Copte, 102, f. 8v: Cosma e Damiano dicono al re Diocleziano 

che non serviranno i suoi dei né desiderano i suoi doni e si 
paragonano ai tre giovani di Babilonia. Il re si irrita e li getta in una 
fornace ardente  Allora l’angelo (verosimilmente Michele) scende 
nella fornace e li salva perché credono in Dio. 

Note Nel testo non si parla apertamente dell’arcangelo Michele, ma si dice 
che a salvarli è ‟l’angelo”  L’uso di un articolo determinativo e 
l’immediatamente precedente riferimento ai tre giovani di Babilonia, 
rendono possibile ipotizzare che si tratti dell’arcangelo Michele  Nel 
testo in arabo è citato Michele, ma in occasione di un’altra tortura 
(l’arcangelo distrugge un albero lebakh a cui erano appesi i martiri). 

Müller No 
Bibliografia Buzi - Bausi 2014, p. 154-155.  

Crum 1908, p. 129-136. 
Esbroeck 1981. 
Till 1935, I, p. 154-168.  
Zoega 1810, n. CLIII, p. 241.   

 

Titolo Passio Didymi 
Clavis Patrum Copticorum cc 268 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt.  62,    

ff. 253-265. ca. metà X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 257: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele 

f. 258, 264: ⲙⲓⲭⲁⲏ   = Michele 
f. 258: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 262: ⲡⲓⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ    = l’arcangelo del Signore 

Ruolo degli arcangeli Compagno del martire (destra del martire), incoraggiatore, guaritore 
(emorragia, ustioni 3 v., flagellazione, stiramento, unghie). Inoltre, 
dissipa le tenebre.  

Sintesi dei passi  ff. 257-258: Didimo è stato messo su un cavalletto e torturato fino a 



226 
 

far cadere il suo sangue a terra come l’acqua; in seguito gli è stato 
versato piombo rovente nello stomaco. La preghiera del santo arriva 
alle orecchie del Signore  L’arcangelo Michele scende dal cielo, si 
pone alla sua destra e lo incoraggia, dicendogli che Dio lo ha liberato 
da tutte le sofferenze per sostenerlo fino a confondere il governatore 
empio  L’arcangelo tocca il suo corpo e lo guarisce  Didimo diventa 
simile a chi ha bevuto del buon vino, il piombo nella sua bocca simile 
ad acqua fresca. 
f. 258: Il martire viene flagellato e i suoi piedi e le mani sono tirate 
con uno strumento di tortura. Dopo la sua preghiera a Dio, 
l’arcangelo Michele stende la mano, tocca il corpo del beato e lo 
rende come se non fosse stato flagellato. 
f. 262: Il governatore Ariano gli fa strappare le unghie dei piedi e 
delle mani e mettere una polvere rovente. Il martire pronuncia il nome 
del Signore, il suo’angelo, verosimilmente Michele, tocca mani e 
gambe e lo guarisce. 
f. 264: Didimo è stato sospeso a testa in giù e gli è stato versato olio 
bollente sul corpo. Subito le tenebre hanno avvolto tutti tranne il 
martire e San Giulio, presente in quel momento. Dopo le preghiere 
del martire, l’arcangelo Michele scende dal cielo, si ferma nell’aria e 
dissipa le tenebre. 

Müller No 
Bibliografia Hebbelynck - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 62.14, p. 447.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

Hyvernat 1886-1887, p. 284-303. 
Zoega 1810, n. LXXXI, p. 135-138. 

 

Titolo Passio Epimae 
Clavis Patrum Copticorum cc 270 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt.  66,    

ff. 96v-123v (Balestri, Hyvernat). inizio X sec. Monastero di  S. 
Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M580, 
ff. 20r-58v (Togo-Mina). 890. Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Saidico con tratti medio egiziani. 

Dialetto Boairico, saidico con tratti medio egiziani.  
Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Giulio di Kbehs. Ciclo di Diocleziano-

Agrippida. VII sec. 
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli Saidico: M580 = Boairico: Vat. Copt. 66 

f. 29v, f. 32v = f. 106, f. 44r, 45r, 48r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 29v: ⲡⲁⲉⲡⲓ ⲣ ⲡ   ⲉ  ⲛϩ   = mio fedele amministratore 
f. 29v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 34r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo corr  boair  f  107: 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 40r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  = l’angelo del mio Signore 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele corr  f  111: ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 43v = f. 113, 48r, 54r, 48v = f. 116: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo   
f. 44r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo corr  f  114: 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l’angelo di Dio 
f. 44r, 48r, 51v, 55v: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
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f. 44v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l’arcangelo di Dio corr  f  114: 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele  
f. 48v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = Michele l’arcangleo di Dio 
corr. f. 116: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 58v: ⲡⲁ[ⲣ]ⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡϩⲁⲛ   ⲩ = l’arcangelo 
santo Michele di Phantoou 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele 
ⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡⲫⲁⲛ ⲁⲩ = il Monastero di Michele di 
Phantoou. 
Solo boairico (Vat. Copt. 66) 
f. 103: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 104, 122: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo 
Michele 
f. 104: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Guaritore (4 v., varie; tra cui, nella versione boairica, taglio della 
lingua eviscerazione e esposizione delle ossa), incoraggiatore (3 v. + 
1 v. in boairico), compagno del martire (destra del martire), destra di 
Cristo, esorcista, liberatore (3 v.), salvatore (1 v. + 1 v. ?), 
addomesticatore delle belve, messaggero di eventi futuri (messaggero 
di morte), guida e guida verso il luogo di sepoltura, intercessore 
(remissione dei peccati), psicopompo (in boairico); responsabile della 
corona (in boairico). Inoltre, rende prosperi coloro che hanno timore 
di Dio; ha donato ad Adamo il seme del raccolto. 

Sintesi dei passi  Saidico= Boairico 
f  29v: Epima è stato appeso all’hermetarion e torturato, Cristo dice a 
Michele di recarsi da lui e toccarne il corpo per guarirlo da tutte le 
torture. Michele scende dal cielo, si pone alla destra del martire, lo 
incoraggia, tocca il suo corpo e lo fa diventare come chi ha bevuto del 
buon vino. 
f. 32v = f. 106: Il Signore scende su nuvola di luce, con Michele alla 
sua destra e Gabriele alla sua sinistra e una folla di angeli che canta 
inni. 
ff. 33v-34r = f. 107: Di notte, in prigione, Epima si trova con un 
uomo posseduto da uno spirito maligno.; questo afferma che uscirà 
dal corpo dell’uomo per paura dell’arcangelo Michele che marcia 
insieme al santo ed è entrato in prigione con lui. Il demone lascia 
l’uomo  
f  40r = f  111: Dopo che il santo è stato appeso all’hermetarion e 
torturato e ha pregato il Signore, l’arcangelo Michele prende la forma 
di una colomba bianca e si posa sulla sommità del palo. I lacci si 
sciolgono e parte dell’hermetarion si rompe, il santo si pone in piedi 
privo di alcun male nel suo corpo. 
f. 43v = ff. 113-114: Dopo essere stato gettato nella fornace delle 
terme ed esserci restato per tre giorni e tre notti, Epima prega il 
Signore che ha salvato Abramo, Paolo e Tecla, Giuseppe, Susanna e 
che ha salvato i tre giovani di Babilonia inviando il suo angelo.  
f. 44r-v = ff  114: L’arcangelo Michele scende dal cielo e entra nella 
fornace delle terme, apre le sue ali di luce e fa diventare le fiamme 
come un vento di rugiada all’alba  Michele incoraggia il santo e gli 
dice di essere stato inviato dal Signore per salvarlo. I legami si 
sciolgono,  said   egli guarda l’angelo e il suo cuore si riconforta , 
[boair. egli si alza sui suoi piedi]. [Solo in saidico: Apre la bocca e 
recita un inno in cui afferma che l’angelo del Signore salva e rende 
prosperi tutti quelli che hanno timore di Dio, secondo quanto si dice 
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nelle Sacre Scritture: ‟Io sono stato giovane ed ecco sono 
invecchiato; non ho mai visto un giusto che il Signore ha 
abbandonato, quanto a tutti i suoi posteri, egli non gli fa mancare 
alcun bene, li fa vivere in tempi di carestia, poiché egli ha creduto il 
lui”.  Quando Ariano si reca alle terme per lavarsi e domanda dove 
sia il suo Dio, credendolo consumato dal fuoco, l’arcangelo rimuove 
la pavimentazione delle terme, porta Epima sulle sue ali di luce e lo 
posa nella rotonda delle terme, senza che gli sia accaduto alcun male. 
[boair  l’arcangelo lo prende e lo porta nel centro della stanza   
f. 45r-v: Epima prega Cristo che ha ascoltato Adamo, quando lo ha 
pregato nelle acque del Giordano e ha ricevuto la sua penitenza e gli 
ha inviato l’arcangelo Michele che gli ha donato il seme del raccolto. 
Dopo la preghiera, resuscita un uomo. 
ff. 47v-48v: Mentre Epima è stato legato su una barca alla deriva con 
un leone, una tigre, un orso e un leopardo, prega Cristo che ha aiutato 
Pietro e Giovanni a guarire un paralitico, che ha ascoltato Davide, ha 
donato la forza a Sansone e ha inviato il suo angelo per salvare 
Daniele dalla fossa dei leoni  Ecco l’arcangelo Michele scende dal 
cielo, sale sulla barca con il santo e stacca i legami  L’arcangelo porta 
alcune ‟cose buone” dal cielo, che Epima mangia e beve, il suo cuore 
si riconforta  Quando le belve vedono l’angelo del Signore, si gettano 
ai suoi piedi e ai piedi di Epima e gli leccano i piedi. Sette giorni 
dopo, Armenio si reca sulla riva del mare, Michele spinge la barca 
sulla riva, vicino ad Armenio. Epima comunica ad Armenio di essere 
stato salvato dall’angelo di dio  (Ultima parte anche in boairico, tre 
giorni dopo f. 116).   
f. 51v: Arrivati al porto del villaggio di Pehnamoun, sulla riva 
occidentale del fiume, il vento si ferma  L’angelo del Signore fa 
segno al santo Apa Epima e gli dice di prepararsi per la sua morte, 
poiché è vicina. 
f  54r: Epima dice a servitori di Giulio di Kbehs che l’angelo del 
Signore li dirigerà al luogo di sepoltura.  
f  55v: L’angelo del Signore dirige i servitori di Giulio nel luogo 
predestinato, la montagna di Chinouté, vicino Pankoleus.  
La versione in boairico è leggermente differente: 
f. 103: Culciano ordina ad Epima di consegnare i preti e gli oggetti 
sacri. Dopo il suo rifiuto, gli taglia la lingua. L'arcangelo Michele 
scende dal cielo, segna la sua bocca e la sua lingua; grazie a lui, il 
santo parla nuovamente benedicendo il Signore.  
f. 104: Il santo era stato sospeso e tormentato fino a far fuoriuscire le 
viscere e denudare le ossa  Durante la notte seguente, l’arcangelo 
Michele compare a Epima e dice di essere stato inviato dal Signore 
per sanarlo; mette la sua mano sopra il suo corpo, lo segna, lo risana e 
gli dà forza, dicendo che sarà con lui fino alla fine dell’agone.  
f. 122: Il santo viene decapitato, il Signore accoglie la sua anima, lo 
abbraccia e la pone sulla veste del beato arcangelo Michele, la 
conduce con sé nell’alto dei cieli e gli pone una corona di gloria sul 
capo. 

Note L’inizio è collegato con il ciclo di Basilide, ma il testo fa parte del 
ciclo di Giulio di Aqfahs.  

Müller 99 
Bibliografia Balestri - Hyvernat, 1907, p. 120-156, 1908, p. 7-8, 78-98. 

Hebbelynch - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 66.4, p. 478-479. 
Horn 1982. 
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Mina 1937. 
Orlandi 1991e.  
Zoega 1810, n. XX (in vol. LXVI), p. 22-26. 

 

Titolo Passio Eusebii 
Clavis Patrum Copticorum cc 272 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt.  58,    

ff. 35-64v. X-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Diocleziano-Agrippida. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele, Raffaele (+Suriele, Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli f. 42, 61: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

f. 42: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele 
f. 62: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ  = l’arcangelo Raffaele 
f. 63: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲣⲁⲫⲁⲏ  = l’arcangelo santo Raffaele 
f. 64: ⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele 

Ruolo degli arcangeli Michele: destra di Cristo, compagno di Cristo. Inoltre, risveglia dal 
sonno Eusebio e i suoi compagni. 
Raffaele: (compagno di Cristo), compagno del martire (destra del 
martire), guida?, incoraggiatore (2 v.), guaritore (ustioni), salvatore, 
potere sul fuoco, psicopompo. Inoltre, porta al santo i frutti del 
paradiso.  

Sintesi dei passi  f. 42: Mentre, durante una guerra, Eusebio, Claudio, Apater, Teodoro 
Anatolio e Giusto dormono tutti insieme nella tenda di Eusebio, 
appare Cristo sul suo carro luminoso accompagnato da Michele alla 
sua destra e Gabriele alla sua sinistra  L’interno della tenda diventa 
sette volte più luminoso del sole. Il Salvatore li fa toccare 
dall’arcangelo Michele per svegliarli  Cristo gli dice di tornare in città 
e ubbidire a Basilide, inoltre li informa che è giunto il tempo di 
raggiungerlo in cielo.  
f  61: Sul corpo del martire e all’interno delle sue membra sono 
versate pece e resina bollenti. Dopo le sue preghiere, il Salvatore 
appare in forma di giovane uomo accompagnato da Michele, Gabriele 
e altri dei sette arcangeli. 
f. 62: Dopo che il martire è stato cacciato fuori dalla città e ha 
pregato, l’arcangelo Raffaele si ferma alla sua destra, lo solleva sulle 
sue ali luminose e lo posa presso il tetrapilo della villa, lo abbraccia e 
lo incoraggia. Poi ritorna ai cieli in gloria. 
f. 63: Il santo arcangelo Raffaele si ferma sul martire, che è stato 
gettato nel fuoco ardente, e rende le fiamme come fresca rugiada. Gli 
porta i frutti del paradiso, che Eusebio mangia. Gli prende la mano, lo 
conduce fuori dal fuoco, privo di alcun male, l’incoraggia, gli dona la 
pace e sale in cielo. 
f  64: In seguito alla decapitazione, Raffaele prende l’anima di 
Eusebio, l’abbraccia, la avvolge in un panno di lino e la porta ai cieli 
in gloria. 

Note In questo testo ha un ruolo abbastanza importante anche l’arcangelo 
Suriele  In f  60, l’angelo Suriele conduce al cielo l‘anima di Eusebio 
e gli mostra le regioni celesti, la sua dimora, la sua corona di gloria e 
le dimore dei suoi parenti. Poi riporta la sua anima al corpo e lo 
guarisce. In f. 61, il Signore ordina a Suriele di portargli le membra di 
Eusebio.  
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Anche l’arcangelo Gabriele è citato nel testo, ma solo in quanto si 
trova alla sinistra di Cristo. 

Müller No 
Bibliografia Hebbelynch - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 58.4, p. 389-390. 

Hyvernat 1886-1887, p. 1-39. 
Orlandi 1991f. 

 

Titolo Passio Georgii  
Clavis Patrum Copticorum cc 508 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23. 

Monastero di al-Baramus, Wadi Natrun. Boairico. 
MONB.EA. Monastero Bianco, Atripe. Saidico. 
Belgium, Leuven, Katholieke Universiteit Leuven, 32. IX sec.  
Egypt, Cairo, Coptic Museum, 9235. 
France, Paris, BnF, Copte, 129.16, ff. 86-87; Egypt, Cairo, IFAO, 
Copte, 273. 
France, Paris, BnF, Copte, f. 79. 
France, Strasbourg, Bibliothèque Nationale et Universitaire Copte, 
476. 
United Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - 
John Rylands Library, Crawford, 61. XIII-XIV sec. Wadi Natrun? 
Boairico. 
Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109, cass. 28.152. 
Saidico. 

Dialetto Boairico, saidico. 
Datazione Ciclo di S. Giorgio. IV-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Bodleian Library, MSS, Marshall, f. 23: 

p. 27, 28: ⲙⲏⲭⲁⲏ  = Michele 
p. 27: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo corr  Borg. 
Copt. 109, cass. 28.152: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
p. 50: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
p. 69: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Trombettiere, guaritore (smembramento: riunisce le ossa/ parti del 
corpo del santo). Inoltre, porta una tavola colma di ‟tutte le cose 
buone”; venera l’uomo secondo il racconto del demone  

Sintesi dei passi  MSS, Marshall, f. 23 (boairico) corr. Borg. Copt. 109, cass. 28.152 
(saidico): Le ossa del santo sono state gettate in un pozzo asciutto 
fuori della città per evitare che i cristiani costruiscano un santuario sul 
suo corpo. Mentre il governatore Dadiano pranza con altri 69 
governatori, il cielo si oscura, un terremoto scuote la terra e il mare. 
Michele suona con la sua tromba (non corr. in saidico) e Gesù scende 
sul suo carro di Cherubini e si ferma sull’orlo del pozzo  Cristo dice 
all’arcangelo Michele di andare nel pozzo e raccogliere insieme le 
ossa (boairico)/ le parti del corpo (saidico) di San Giorgio, cosicché 
possa credere con tutto il cuore che Egli sia l’unico capace di 
liberarlo. Michele scende nel pozzo e rimette insieme il corpo di San 
Giorgio. 
MSS, Marshall, f. 23, p. 50 (boairico) corr. MONB.EA (saidico, 
lacunoso): Giorgio è stato inviato in casa di una vedova poverissima 
per chiederle cibo. Appena la vedova esce di casa per cercare del 
pane, il santo si siede ai piedi del pilastro in legno della casa e lo fa 
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diventare un grande albero di fico  L’arcangelo Michele viene con 
una tavola piena di tutte le cose buone e il santo mangia e si conforta. 
MSS, Marshall, f. 23, p. 69: Convocato e interrogato da Giorgio, il 
demone nella statua di Apollo dice che Dio aveva posto l’uomo 
nell'Eden, e lo aveva fatto venerare da Michele e da tutti gli angeli. Il 
demone si era rifiutato di venerare l’uomo, quindi era stato scacciato 
via dal Paradiso  Quando aveva saputo che l’uomo era sulla terra, 
aveva iniziato a fare di tutto per indurlo a venerare falsi dei. Giorgio 
gli dice che in verità era stato scacciato perché voleva ergersi su un 
trono ed essere simile a Dio, quindi lo manda negli abissi, aprendogli 
la bocca e parlandogli. 

Note Nel testo è citato anche l’angelo Salatiele, che su ordine di Cristo 
pone sul terreno il calderone in cui venivano riscaldati le parti del 
corpo di Giorgio. 

Müller 108 
Bibliografia Amélineau 1888a, p. 167-216.  

Balestri - Hyvernat 1924, I p. 270-311, II, p. XI-XIV, 179-202.  
Bouriant 1883, p. 154-156. 
Crum 1905, n. 334, p. 152-153.  
Crum 1909, n. 443, p. 220, n. 91, p. 45.  
Till 1935, II, p. 82-126.  
Uri 1787, n. LIV, p. 327. 
Wallis Budge 1888, p. 1-37, 177-199, 201-235. 
Wessely 1909-1917, IV, n. 246, p. 145-146. 
 Zoega 1810, n. CLII, p. 240-241. 

 

Titolo Teodoto di Ancyra, In Georgium 
Clavis Patrum Copticorum cc 390 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 63,     

ff. 106r-172r. Data 956, ma aggiunta posteriormente (Balestri-
Hyvernat). Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Giorgio. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 130: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = l’arcangelo santo 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  (2.v) = Michele 
f. 141: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 166, f. 170: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    = l’arcangelo 
f. 169: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 171: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    = l’arcangelo     

Ruolo degli arcangeli Trombettiere, guida, compagno del martire (2 v.), guaritore 
(smembramento: l’arcangelo recupera i resti del santo gettati in un 
pozzo). Inoltre, porta una tavola colma di cibo e riempie la casa della 
vedova di ‟tutte le cose buone”; aiuta Paolo di Tamma a comprendere 
la superiorità di San Giorgio. 

Sintesi dei passi  f. 130: San Giorgio viene posto sulla ruota, che è azionata fino a 
distruggere la sua carne e le sue ossa. Dadiano ordina di gettare i 
pezzi delle sue ossa e della sua carne con la terra impregnata del suo 
sangue in un pozzo senza acqua e coprirli per nasconderli ai cristiani. 
Mentre Dadiano e i 69 governatori mangiano e gioiscono, l’aria 
diventa nera e il cielo si copre di nuvole con lampi e tuoni, la terra 
trema. L’arcangelo Michele suona la sua tromba e il Signore scende 



232 
 

sul suo carro di Cherubini con migliaia di angeli e si ferma presso il 
pozzo. Il Signore dice a Michele di parlare al pozzo e dirgli di ridargli 
il sangue, le ossa e la carne e i pezzi di Giorgio. Michele fa come ha 
detto il Signore e pone dinanzi a Lui i resti del santo. Il Signore gli 
ridà la vita.  
ff. 141-142: Il santo si siede ai piedi del pilastro in legno della casa di 
una vedova molto povera e lo fa diventare un grande albero di fico. 
L’arcangelo Michele viene con una tavola piena di cibo e benedice la 
casa e la riempie di tutte le cose buone come il palazzo dei 
governatori. 
f  166: Nel suo primo giorno di regno, l’Imperatore Teodosio vede 
San Giorgio scendere dal cielo accompagnato dall’arcangelo 
[Michele].  
ff. 169-170: Nella visione del paradiso di un vescovo (che si rivela 
essere l’autore Teodoto), Paolo di Tamma inizialmente, credendosi 
pari a San Giorgio, evita di inginocchiarsi dinanzi a lui, così Colui 
che conosce i cuori di tutti gli uomini gli invia Michele che gli chiede 
per quali ragioni non abbia partecipato al saluto spirituale ordinato 
dall’Onnipotente  L’arcangelo lo conduce da Apa Noub il confessore 
che gli spiega perché San Giorgio sia superiore a lui. Paolo convinto 
dalle parole dell’arcangelo e del santo cambia idea e decide di 
obbedire all’ordine   
f. 171: Teodosio narra che nel suo primo giorno di regno ha visto San 
Giorgio accompagnato dall’arcangelo Michele   

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1924, I p. 183-269, II p. XI, 126-178.  

Wallis Budge 1888, p. 83-173, 274-331.   
 

Titolo Miracula Georgii 
Clavis Patrum Copticorum cc 229 
Tipologia testuale Miracoli 
Testimoni United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Or., 23, ff. 81- 

177(Wallis-Budge; Uri). 1293. Monastero di al-Baramus, Wadi 
Natrun. Boairico.  
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 26 (Evelyn-White) 
Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
Germany, Cologne, Papyrussammlung der Universität zu Köln, 
10263. 
France, Paris, BnF, Copte, 129.16, f. 85. 
MONB.MU. Monastero Bianco, Atripe. Saidico.  
MONB.EA. Monastero Bianco, Atripe. Saidico. (parte, Crum n. 334). 

Dialetto Boairico, saidico . 
Datazione Ciclo di miracula 
Arcangeli citati Michele (soltanto nella versione boairica) 
Epiteti degli arcangeli Bodleian Library, Or. 23: 

f. 175: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = Michele l’arcangelo santo 
f. 176: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Vendicatore (contro Diocleziano); compagno del martire. 
Sintesi dei passi  Bodleian Library, Or. 23: 

ff. 175-176: Diocleziano riunisce l’esercito e gli ordina di prepararsi 
per andare in Siria a distruggere il santuario di San Giorgio. Subito 
l’arcangelo Michele e San Giorgio scendono dal cielo e capovolgono 
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il trono su cui era seduto, i melograni d’oro posizionati su di esso 
entrano nei suoi bulbi oculari. Diocleziano chiede perdono a Dio, 
dicendo di essere un peccatore; tuttavia, l’arcangelo Michele afferma 
che non ci sarà perdono per il re né in questo mondo né nell’altro e 
che il suo regno passerà a Costantino. Tutti i soldati e i senatori riuniti 
sentono la voce dell’arcangelo Michele e si meravigliano  

Müller No 
Bibliografia Amélineau 1888a, II p. 217-263.   

Balestri - Hyvernat 1924, I p. 311-360, II, p. XIV-XV, 203-231.  
Crum 1905, n. 334, p. 152-153. 
Evelyn-White 1926, n. XIII, p. 73-74. 
Uri 1787, n. LIV, p. 327. 
Wallis Budge 1888, p. 44-82, p. 241-274.  

 

Titolo Vita Hamoi 
Clavis Patrum Copticorum cc 414 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., g 6,7.  

Frammento.  (Kahle) VII sec. Deir el-Balaizah 
Dialetto Saidico 
Datazione fine del IV-VI sec. 
Arcangeli citati Michele, (Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli g 7r., p. 245: ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ  = Michele 

g 7v., p. 246: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = Michele l’arcangelo 
del Signore 

Ruolo degli arcangeli Incoraggiatore (potere sull’acqua)  
Sintesi dei passi  p. 245-246: In un momento di sconforto, compare Michele che gli 

dice di non temere, si presenta come Michele l’arcangelo del Signore 
e gli dice di recarsi in città. Lo rassicura che sarà sempre con lui in 
ogni luogo e pronto ad ascoltare la sua chiamata, perché non si 
dimenticherà di lui.  

Note Kahle (nota 3, p. 435) ipotizza che Apa Hamoi stesse viaggiando in 
una barca miracolosa provvista dall’arcangelo  
All’inizio del testo è citato anche l’arcangelo Gabriele con funzione 
di messaggero di buone notizie. 

Müller No 
Bibliografia Coquin 1979. 

Coquin1991a. 
Crum 1926, p. 206.  
Kahle 1954, I, p. 433-435. 

 

Titolo Passio Iacobi intercisi 
Clavis Patrum Copticorum cc 278 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 59,    

ff. 1v-29r. 883-884. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. (Balestri-
Hyvernat; Lemm) 
MONB.EE. Monastero Bianco, Atripe. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, ff. 15-16, 2; Egypt, 
Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 51 (Evelyn-White). IX-XI sec. 
Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1087, f. 4. Seconda metà 
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del X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. (Evelyn-White) 
Dialetto Boairico 
Datazione VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 20: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Responsabile della corona. 
Sintesi dei passi  f. 20: Il Signore appare a Giacomo, a cui sono stati amputati tutti gli 

arti, e lo invita ad andare ad ereditare la vita eterna, gli mostra 
Michele con in mano la sua corona e i primogeniti uccisi da Erode 
pronti a condurlo al cospetto del Padre. 

Note Esiste anche una versione saidica (Giorgi 1793, p. 245-273; Zoega 
1810, n  CXLV, p  239), ma non vi è citato l’arcangelo Michele  

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1924, I p. 24-61, II p. VI-VIII, 17-42.  

Evelyn-White 1926, n. XIV, p. 75. 
Giorgi 1793, p. 245-272. 
Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 59.1, p. 400-402. 
Lemm 1906, p. 3-8. 

 

Titolo Vita Iohannis Nigri 
Clavis Patrum Copticorum cc 417 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 60,     

ff. 86r-125r. XII-XIII sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione fine IV-VI sec. 
Arcangeli citati Michele, Raffaele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli f. 125r: ⲙⲏⲭⲁⲏ  (ⲛⲉⲙ ⲁⲃⲣⲓⲏ ) ⲛⲉⲙⲣⲁⲫⲁⲏ  = Michele (e Gabriele) e 

Raffaele 
Ruolo degli arcangeli Intercessori 
Sintesi dei passi  ff. 124v-125r: Si chiede di ottenere la misericordia attraverso la 

mediazione della santa Maria, degli arcangeli Michele e Gabriele e 
Raffaele e di tutti i Santi che sono graditi a Dio. 

Note Il santo visse tra il 700 e l’850  
Müller No 
Bibliografia Davis 1919. 

Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 60.4, p. 415-416. 
 

Titolo Passio Isaaci Tiphrensis 
Clavis Patrum Copticorum cc 280 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 66,     

ff. 82-94v (Balestri-Hyvernat; excerpta in Giorgi e Zoega). 925. 
Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 69,     
ff. 56r-66r (l’inizio è mutilo) ca  metà X sec  Monastero di                
S. Macario, Wadi Natrun. 
United Kingdom, London, BL, Or., 8799, ff. 54v-79r, p. 152-202. 
(Wallis Budge) X sec. Monastero di Giovanni il piccolo, Wadi 
Natrun. 

Dialetto Boairico.  
Datazione V-VI sec.  
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Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Vat. Copt. 66: 

f. 91: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 
f. 91, 92: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 93: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele il grande arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Salvatore (1v. + 1v?), potere sul fuoco, guaritore? (ustioni), aiutante 
contro i nemici, ministro del santuario, guaritore. 

Sintesi dei passi  Vat. Copt. 66 = BL., Or., 8799   
f. 91 = p. 187-188: Isacco è stato messo in un pentolone ripieno di 
olio, cera e pece roventi; olio, cera e pece roventi gli sono stati versati 
anche nella gola e su tutto il corpo. Il martire prega il Signore di 
liberarlo così come ha fatto con i tre giovani di Babilonia inviandogli 
il suo angelo  Subito l’arcangelo Michele scende dal cielo e rende il 
contenuto del calderone simile ad acqua fredda.  
f. 92 = p. 193: Giunto a Taubah, Isacco chiede a Cristo di inviare 
l’arcangelo Michele per dare forza ai suoi concittadini di sconfiggere 
i nemici. Gli chiede inoltre di rimettere i peccati a chi pregherà sul 
suo corpo.  
f. 93 = p. 195: Il Signore afferma che gli darà tutto ciò che ha chiesto 
e anche ciò che non ha ricordato e che porrà il grande arcangelo 
Michele ad amministrare il suo santuario, in modo che possa guarire 
coloro che lo chiedano. 

Note Nella traduzione di Wallis Budge di BL., Or., 8799, p. 193 c’è un 
refuso: è stato sostituito l’arcangelo Michele con l’arcangelo 
Gabriele. 
All’inizio del testo si narra che un angelo del Signore apparve a 
Isacco, lo incitò al martirio e gli mostrò la sua corona; tuttavia, nessun 
indizio induce a ipotizzare che si tratti dell’arcangelo Michele  

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1924, I p. 73-89, II p. IX, 51-61.  

Giorgi 1793, p. XXXIII, XLII, C-CI, CXLIV-CLXVII.  
Hebbelynch - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 66.3, p. 477-478, Vat. 
Copt. 69.3, p. 517-519. 
Orlandi 1991g. 
Wallis Budge 1886. 
Zoega 1810, n. XLIII p. 64-65. 

 

Titolo Passio Isidori 
Clavis Patrum Copticorum cc 281 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.EU. Monastero Bianco, Atripe. (Till, von Lemm, Zoega) 

Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli, 3815, ff.1-64. (Munier).  801-
925. Monastero di S. Michele, Hamuli. 

Dialetto Saidico 
Datazione Presuppone le passioni di Filoteo, di Giorgio e Victor. VIII sec. 
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli Hamuli, 3815: 

f. 6r, 11r, 18v, 32v, 48r, 61r, 63: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 11r, 12v: [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 11v, 32r, 47v, f. 60: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 15v: [ⲙⲓⲭⲁⲏ]  = Michele 
ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 16r,  62 (2 v.): ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
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f. 20r: ϩⲛ         ⲣⲱⲙⲉ  ⲛ ⲩⲉⲓⲛ = alcuni uomini luminosi 
[ⲛ ⲣⲱⲙⲉ] ⲛ  ⲩⲉⲓⲛ = uomini luminosi 
f. 32r= MONB.EU, f. 6r: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 
f. 46v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
ff. 62v-63r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 64v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ… = l’arcangelo santo 
Michele … 
f. 65: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲉⲡϩⲁⲛ   ⲩ (2 v )= l’arcangelo Michele 
sulla Montagna 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Messaggero di eventi futuri (messaggero di Cristo); capace di 
risuscitare; incoraggiatore (2 v.); compagno di Cristo (4 v.), potere sul 
fuoco, guaritore, custode (2 v ), potere sull’acqua, salvatore (2 v ), 
potere sulla vista (rende cieco Diocleziano) e probabilmente sulla 
parola (dà la lingua di Diocleziano in pasto ai vermi); vendicatore; 
intercessore (remissione dei peccati). Inoltre, insieme con Gabriele, 
marcia con i santi liberati da Cristo; depone Diocleziano e fa 
installare Constantino. Michele, Gabriele e Cristo sono descritti come 
uomini luminosi. 

Sintesi dei passi  Hamuli, 3815: 
f  6r: L’arcangelo Michele, inviato da Gesù Cristo, appare a Isidoro e 
annuncia che sarà ucciso 5 volte, ma 5 volte sarà risuscitato da lui 
(Michele), affinché tutti sappiano che Dio lo protegge. Infine, passerà 
5 anni in prigione e sarà crocifisso. 
f. 11r-v: Al santo sono accostate delle torce accese; dopo le sue 
preghiere, Michele gli appare, lo incoraggia a non temere, perché egli 
è con lui. Lo segna sul cuore. In seguito, il santo viene messo su un 
trono di ferro e gli si fa indossare un copricapo di ferro rovente. 
Michele si tiene presso di lui per incoraggiarlo.  
f. 12r-v: Il Signore scende dal cielo con Michele e Gabriele. Risana il 
corpo del santo, rimettendo le membra, che erano state schiacciate 
sotto una ruota di ferro in movimento, al proprio posto e lo risuscita.  
f  15v: Isidoro è messo in una vasca d’ottone con bitume, pece, grasso 
di maiale e bue, posta al di sopra di un fuoco durante il giorno e la 
notte. Cristo appare al santo con Michele, che non permette che la 
fiamma lo ferisca. 
f. 16r: Quando i carnefici si recano per controllarlo, trovano Isidoro 
addormentato, perché l’angelo del Signore lo ha protetto.  
f. 18v: Cristo si reca nella prigione con Michele e Gabriele e fa aprire 
le sue porte. Michele e Gabriele marciano con i santi liberati; si 
recano nel luogo della città dove il re aveva fatto uccidere 300 
martiri, si siedono e cantano fino al levar del giorno. Il Signore parte 
per andare da altri martiri imprigionati.  
f. 20r: I guardiani descrivono Gesù, Michele e Gabriele come uomini 
luminosi. 
f. 32r-v = MONB.EU, f. 6r: Diocleziano attacca una grossa pietra al 
corpo di Isidoro e lo fa gettare in mare. Il santo prega il Signore che 
ha salvato Giona di inviare il suo angelo. Il Signore invia Michele, 
che si ferma sul mare e trasmette alle acque il comando del Signore di 
rigettare Isidoro. Il mare lo rigetta fuori insieme con la pietra. 
Michele gli dice di tornare da Diocleziano con la sua pietra per far 
comprendere alla folla la potenza di Dio. Isidoro sale sulla pietra 
come su una nave mossa dal vento. 
f. 35v: Diocleziano invia altri soldati per uccidere quelli inviati in 
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precedenza. Ecco Michele innalza Isidoro e Pietro e li porta al 
palazzo regale.  
ff. 46v-47: Isidoro viene gettato come pasto a bestie feroci affamate. 
Il santo prega Dio che ha inviato l’arcangelo Michele al profeta 
Daniele per salvarlo dai leoni, di salvare anche lui.  
 ff. 47v-48r: Isidoro è stato fatto a pezzi, le sue membra sono state 
messe in un paniere legato ad una mola di mulino e lanciate in mare. 
Dopo quattro giorni, quando il re è a teatro e si domanda 
retoricamente dove sia Gesù, il Signore scende dal cielo con Michele 
e Gabriele. Il Salvatore ordina al mare di restituire Isidoro. Il paniere 
è gettato sulla riva con la mola a cui è legato. Il Signore dice a 
Michele di staccare il paniere, poi riunisce le sue membra e risuscita 
il santo. 
f. 60: Il Signore dice al martire che il giorno dopo la sua morte il 
Padre invierà Michele che deporrà Diocleziano e installerà 
Costantino.   
f. 61r-v: Il Signore invia Michele al palazzo. Egli depone 
Diocleziano, lo rende cieco e fa mangiare la sua lingua dai vermi, 
infine lo fa morire.  
ff. 62-63: Michele dice a Costantino di costruire una città chiamata 
Costantinopoli. Poi, lo benedice e torna ai cieli in pace.  
f. 64v: Si chiede al Signore di benedire chi si è preso cura di questo 
libro e lo ha posto nel santuario dell’arcangelo Michele  
f  65r: Gli si chiede anche di benedire l’illustre archimandrita ed 
asceta Gabriele che ha vegliato sull’esecuzione del libro e lo ha posto 
nel santuario dell’arcangelo Michele sulla montagna per la salute 
della sua anima, affinché l’arcangelo Michele preghi per lui Cristo di 
rimettergli i peccati. Si prega anche affinché si ricordi di Giovanni, 
archimandrita dell’arcangelo Michele sulla Montagna. 

Müller No 
Bibliografia Lemm 1913, XI-XII, p. 29-40, 60-66. 

Munier 1918. 
Orlandi 1991h. 
Till 1935, I, p. 202-205. 
Zoega 1810, p. 240. 

 

Titolo Passio Iusti 
Clavis Patrum Copticorum cc 516 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni United Kingdom, London, BL, P. V, ff. 112-170 (Winstedt, Crum). 

Tebe ovest. Saidico. 
Germany, Leipzig, Universitātsbibliothek, 1086, f  14 (Fram  1); 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 52 (Fram. 2). (Evelyn-
White) IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
Germany, Leipzig, Universitātsbibliothek, 1086, ff. 19-20. (Fram. 3-
4) (Evelyn-White). IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi 
Natrun. Boairico. 
Germany, Leipzig, Universitātsbibliothek, 1088, f  36  (Fram. 5). 
(Evelyn-White). IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Boairico. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 4 (Fram. 6-7) (Evelyn-
White). IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 

Dialetto Boairico, saidico. 
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Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Diocleziano-Agrippida. VII-VIII sec. 
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli Versione in saidico: 

f. 160: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲣⲉϥ ⲱϩⲙ  ⲉⲡⲙⲁ ⲛ ϣⲉ ⲉⲉ  ⲙ ⲡⲭ    = Michele araldo 
della camera nuziale di Cristo 
ff. 164-165: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Versione in boairico: 
Abu Maqar 52r; Fram. 4, p. 154: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Versione in saidico: 
Guaritore (ustioni, scarnificazione, esposizione delle ossa, 
emorragia), incoraggiatore, araldo della camera nuziale di Cristo. 
Versione in boairico: 
(Incoraggiatore), compagno di Cristo. Inoltre, sveglia Giusto, 
Theoclia e Apoli addormentati toccandoli con la sua staffa. 

Sintesi dei passi  Versione in saidico 
ff. 159-160: La figlia Sophia è stata posta su di un letto di ferro 
collocato su un fuoco acceso, poi è stata messa alla berlina e 
scarnificata fino a far fuoriuscire le costole e molto sangue. Sophia, 
nel momento della tortura, prega, guarda il cielo e vede Cristo tra gli 
eoni celesti che coronano i santi con corone imperiture. Cristo la 
saluta e la rassicura che ha trovato favore presso il padre e che lui è 
con lei in ogni luogo; poi dice a Michele, araldo della camera nuziale, 
di venire.  La santa rimane priva di alcuna ferita.  
ff. 164-165: Eusebio, figlio di Basilide, rifiuta di sacrificare, così 
viene colpito fino a fare fuoriuscire le ossa dal corpo. Dopo aver 
invocato l’aiuto del Signore, subito l’arcangelo Michele scende 
dall’alto e tocca il suo corpo, dandogli la forza e consolandolo  
Versione in boairico: 
Abu Maqar 52: Mentre Giusto, Theoclia e Apoli sono addormentati, 
Cristo si reca da loro  Subito l’arcangelo Michele tende la sua staffa 
[e li tocca]. Loro si alzano e vedono Cristo con i suoi angeli in grande 
gloria, che li invita a non temere perché saranno accolti nel suo regno. 
Fram. 4, p. 154: Giusto prega il Signore di inviare il suo santo angelo 
così che gli dia forza nell’ora della necessità  Appena ha parlato, 
giungono alla sua destra il Salvatore con l’arcangelo Michele e alla 
sinistra l’arcangelo Gabriele  

Note Nella versione in saidico, il nome della moglie è Stefanou, invece 
quello della figlia è Sophia; in quella in boairico, il nome della moglie 
è Theokleia, il figlio si chiama Apoli. 
Il martirio è connesso al martirio di Victor, che condivide il 
personaggio di Stefanou e la visione delle corone. 

Müller 110 
Bibliografia Crum 1905, n. 338, p. 155-156.  

Evelyn-White 1926, p. 79-86. 
Leipoldt 1906, p. 391-393, 415. 
Orlandi 1991i. 
Winstedt 1910, p. 188-199, 211-221. 

Titolo Passio Lacaronis 
Clavis Patrum Copticorum cc 284 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
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Titolo Passio Leontii Arabi 
Clavis Patrum Copticorum cc 519 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 585, 

ff. 1r-18r. (Garitte) IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
109.147.1-6; Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 144; Austria, Wien,  
Österreichische Nationalbibliothek-Papyrussammlung, K, 9487. 

Dialetto Saidico  
Datazione V-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 8: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il tuo grande arcangelo 

f. 8, 11, 15: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 11, 12: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 
f. 12: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele  
f. 15: ⲡⲁ  ⲉ    = l’angelo 

Ruolo degli arcangeli Salvatore, guaritore (ustioni 2 v., ferite da taglio, fratture, 
tumefazioni, amputazioni, lingua), vendicatore, incoraggiatore (2 v.), 
responsabile della corona (2 v.), psicopompo, messaggero. 

Sintesi dei passi  f. 8: Il governatore ordina che siano poste delle torce ardenti affianco 
a Leonzio. Il santo prega il Signore di ascoltarlo e inviare l'arcangelo 
Michele affinché lo salvi dal fuoco, cosicché nessun empio possa 
vantarsi di averlo sconfitto  Subito, l’arcangelo scende dal cielo, tocca 
il corpo del giusto, lo risana da ogni tormento e fa cadere all’indietro 
le torce, facendo bruciare coloro che le tenevano in mano.  
f. 11: Il corpo del santo viene forato con ferri appuntiti, è colpito sulla 
bocca e lapidato fino a rompergli i denti e le ossa della faccia; in 
seguito gli sono versati zolfo, pece e piombo bollenti in bocca. 

Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 68,      
ff. 1-15v. X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  

Dialetto Boairico 
Datazione V-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 6: ⲡⲉⲕⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo grande arcangelo 

santo Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Guaritore (eviscerazione), aiutante. Inoltre, vedendo il suo intervento 
di guarigione, i carnefici si convertono. 

Sintesi dei passi  f. 6: Il santo, appeso ad un palo e scorticato fino a far fuoriuscire le 
viscere, prega Cristo affinché gli invii il grande arcangelo Michele, 
affinché possa aiutarlo  L’arcangelo Michele scende dal cielo e ripone 
le viscere all’interno del suo stomaco e lo fa scendere dal palo. Il suo 
corpo non era sfigurato ed era privo da ogni male. I carnefici, 
vedendo l’angelo che rimette all’interno (all’indietro, nuovamente) le 
viscere, credono in Dio. 

Müller No 
Bibliografia Alcock 2015.  

Balestri - Hyvernat 1907, p. 1-23, 1908, p. 5, 11-23. 
Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 68.1, p. 499-500. 
Orlandi 1991j. 
Zoega 1810, n. LX, p.13-114.  
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Appena il santo prega Cristo di aiutarlo, subito viene dal cielo 
l’arcangelo Michele, tocca il corpo del santo, lo rafforza, lo risana da 
ogni tormento e lo incoraggia, dicendogli che è con lui e ha preparato 
la sua corona nei cieli. Dopo aver parlato, l’arcangelo ritorna in cielo 
in grande gloria, mentre Leonzio lo guarda.  
f. 12: Leonzio dice al governatore di vergognarsi in quanto Cristo ha 
inviato il suo angelo e lo ha risanato da tutti i suoi tormenti. Il 
governatore, adirato, gli fa tagliare la lingua e gli avanbracci. Subito 
dopo le preghiere del santo, l’arcangelo Michele si ferma su di lui, lo 
conforta, stende la sua mano sulla sua faccia e su tutto il suo corpo; la 
lingua gli viene restituita insieme con la parola e gli vengono 
restituite anche le mani così come erano in precedenza  L’arcangelo 
lo saluta e ritorna in cielo in grande gloria.  
f. 15: I santi Leonzio e Publio ricevono la sentenza di morte e pregano 
il Signore  L’arcangelo Michele si ferma sopra i santi, gli dà la forza e 
afferma di essere stato inviato per incoronarli e condurli nella città di 
Cristo; i loro nomi sono già stati scritti nel libro della vita che è nei 
cieli e gli sono stati preparati i troni e le corone nel regno dei cieli. Al 
sentire le parole dell’arcangelo, i due santi gioiscono. 

Müller No 
Bibliografia Esbroeck 1991a. 

Garitte 1965. 
 

Titolo Passio Macarii 
Clavis Patrum Copticorum cc 285 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 59,     

ff. 58r-83v (Hyvernat; Mallon). 918. Monastero di S. Macario, Wadi 
Natrun.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 3. 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Giulio di Kbehs. Ciclo di Diocleziano-

Agrippida. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 59: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

f. 65: ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    = il tuo angelo 
f. 65: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = il tuo angelo santo 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    (2 v.)= Michele arcangelo 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 
f. 75: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = Michele l’arcangelo santo 
f. 77: ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁ ⲣⲭⲱⲛ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = il grande comandante Michele, l’archistratega delle 
potenze celesti. 

Ruolo degli arcangeli Assistente nelle guarigioni e risurrezioni, salvatore (1 v. + 1 v. ?), 
potere sul fuoco, incoraggiatore, liberatore, rivelatore di misteri/ 
verità celesti, messaggero di eventi futuri (messaggero della corona 
del martirio e del luogo designato per la sepoltura; messaggero del 
martirio), messaggero del Signore. 

Sintesi dei passi  f. 59: Cristo dice al santo che compirà grandi miracoli nel suo nome 
(ossia guarirà i malati, renderà la vista ai ciechi, risusciterà i morti) e 
che lo farà assistere da Michele; in seguito morirà due volte, ma lui 
(Cristo) risusciterà, finché la terza volta lo condurrà nella dimora 
eterna. 
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ff. 65-66: Il santo chiede aiuto a Cristo, che dà il cibo agli affamati, 
libera i prigionieri e che ha inviato il suo angelo per salvare i tre 
giovani di Babilonia. Macario gli chiede quindi di inviare il suo santo 
angelo  All’istante, l’arcangelo Michele scende dal cielo, entra nella 
fornace, stende sul santo il suo vestito di luce, non lo fa toccare dal 
fuoco e rende la fiamma simile a un soffio di fresca rugiada del 
mattino  Poi l’incoraggia, lo libera e lo consola intrattenendolo con i 
misteri e i beni celesti. Il governatore inveisce contro il santo. 
L’arcangelo Michele, solleva il clipeo della tholos delle terme e 
lancia in alto il santo che maledice il governatore e gli dice che Dio 
ha inviato il suo angelo per salvarlo. 
f  75: Arrivato nel villaggio di Shetnoufi, appare l’arcangelo Michele 
che gli annuncia che la corona del martirio è vicina e che quello è il 
luogo designato per la deposizione del suo corpo, il quale permetterà 
che al villaggio non manchi alcun bene.  
f  76: L’arcangelo riporta le parole del Signore  
f. 77: Macario riferisce al governatore che è da 21 giorni che nulla 
entra nella sua bocca e che chi parla con lui è l’arcangelo Michele, 
inviato dal Signore per annunciargli il suo imminente martirio. 

Müller No 
Note La prima parte è incompleta, ma può essere ricostruita dal Sinassario 

copto-arabo. 
Bibliografia Hebbelynch - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 59.4, p. 404-405. 

Hyvernat 1886-1887, p. 40-77. 
Mallon 1904, p. 86-112. 
Orlandi 1991k. 

 

Titolo Passio Macrobii 
Clavis Patrum Copticorum cc 286 
Tipologia testuale Acta Martyrum 
Testimoni France, Paris, BnF, Copte, 151, f. 1 
Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲩⲁ  ⲉ    = l’arcangelo Michele 
Ruolo degli arcangeli Liberatore, guida. 
Sintesi dei passi  L’arcangelo Michele scende dal cielo e conduce il martire fuori dal 

carcere, guidandolo fino alla casa di Giulio di Kbehs, il cui figlio era 
malato. 

Müller No 
Bibliografia Devos 1949.  
 

Titolo Mena di Pshati. In Macrobium ep. Pshati 
Clavis Patrum Copticorum cc 224 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 58,    

ff. 90-107v . Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione primo periodo arabo. VIII sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 99: ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ  ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 

santo Michele 
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f. 103: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    = il tuo angelo 
ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = il tuo angelo santo 
ⲫⲏ ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲛ ϫⲉ ⲡⲓ ⲁ   ⲉ    = il santo angelo 
f. 106: ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    ⲛ ϩⲓⲣⲏⲛⲓⲕ ⲛ = il tuo angelo di pace 

Ruolo degli arcangeli Liberatore, guaritore (ferite da taglio, unghie), (salvatore), (protettore 
dal fuoco) e (potere sul fuoco), (incoraggiatore), (guida), 
(psicopompo). 

Sintesi dei passi  f. 99: Il santo è stato ferito in tutto il corpo con una spada, gli sono 
state strappate le unghie delle mani e dei piedi, gli è stato versato 
aceto, cenere e sale sulle ferite, infine è stato sospeso al hermetarion e 
torturato con ganci di ferro  Dopo le sue preghiere, l’arcangelo 
Michele scioglie i legami e lo guarisce. Macrobio si alza in piedi 
privo di ogni male. 
ff. 102-103: Il Signore invia il suo angelo per salvare Macrobio dalle 
fiamme della fornace, così come ha fatto con i tre giovani di 
Babilonia  L’angelo allontana le fiamme dal centro della fornace, che 
rende simile a una fresca rugiada. Il fuoco non fa alcun male al santo, 
che cammina in mezzo alle fiamme lodando il Signore e 
ringraziandolo per averlo ritenuto degno di essere trattato come i tre 
giovani di Babilonia e di aver inviato il suo angelo per incoraggiarlo. 
Quando il giorno seguente il governatore va verso la fornace, l’angelo 
solleva il santo e lo pone dinanzi al governatore.  
f. 106: Macrobio, in punto di morte, prega il Signore affinché il suo 
angelo di pace lo accompagni, cosicché attraversi senza pericolo le 
tenebre ‟che sono in quel luogo”. 

Müller No 
Note Non è chiaro se l’angelo in ff. 102-103 e in f 106 sia l’arcangelo 

Michele. 
Bibliografia Hyvernat 1886-1887, p. 225-246. 

Zoega 1810, cod. LXXVII, p. 133-134. 
 

Titolo Miracula Menae 
Clavis Patrum Copticorum cc 231 
Tipologia testuale Miracoli 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 590, 

ff. 19r-49v. 892-893. Monastero di S. Michele, Hamuli.  
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M585, 
ff. 38r-49v.  IX- inizio X sec. Monastero di S. Michele, Hamuli.  
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, s. n. 1-8. XI sec. Monastero Bianco, 
Atripe. 
Germany, Berlin, Staatsbibliothek zu Berlin - Preußischer 
Kulturbesitz, Ms. or. oct.,  409. 27-28. XI sec.-metà XII sec. 
Monastero Bianco, Atripe. 

Dialetto Saidico.  
Datazione Ciclo di miracula 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli M 590, f. 49v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Potere sull’acqua  
Sintesi dei passi  M 590, f. 49v: Una folla di persone prega sul corpo del defunto Apa 

Mena, la voce del santo, proveniente dalla tomba, prega il Signore di 
far sgorgare l’acqua nel deserto  Subito, l’arcangelo Michele scende 
dal cielo con il suo bastone di fuoco e colpisce la roccia. Dalla roccia 
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scorre acqua per una grande profondità e distanza. 
Müller 103 
Bibliografia Buzi - Bausi 2014, p. 195-196. 

Drescher 1946, p. 1-34, 104-125.  
Morgan - Hyvernat 1919, p. IX-X. 

 

Titolo Passio Moui 
Clavis Patrum Copticorum cc 0521 
Tipologia testuale Atti dei martiri / Encomio 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, C19,     

ff. 1-4 (Crum; Depuydt). Encomio. Metà VII-metà VIII sec. Diospolis 
Mikra. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, 862 (Hedrick). V-VI sec. 
Antinoupolis.  

Dialetto Saidico 
Datazione V-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli C19, f. 2v: ⲙⲓⲭⲁⲏ ⳿ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ⳿ = Michele l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Custode (ferite, emorragia, ustioni, scarnificazione). 
Sintesi dei passi  C19, f. 2v: Apa Moui è stato appeso a un palo e torturato fino a far 

colare il sangue a terra, è costretto a indossare un elmetto rovente, gli 
sono forati i talloni e viene probabilmente appeso o trascinato tramite 
lacci o anelli passanti attraverso i fori, è inserito in una mucca di 
bronzo posta al di sopra di un fuoco, le sue mani subiscono la tortura 
della ruota, viene scarnificato sul retro e bollito con fuoco e olio. Il 
santo non prova dolore nei diversi tormenti perché l’arcangelo 
Michele lo protegge e il santo Apa Herwoj lo incoraggia. 

Note Le torture più frequenti fanno uso del fuoco.  
Müller 105 
Bibliografia Crum 1913, n. 19, p. 75-80. 

Depuydt 1993a, n. 129, p. 260-261.  
Hedrick 2005.  
Lucchesi 2005. 
Orlandi 1991l.  

 

Titolo Passio Nabrahae 
Clavis Patrum Copticorum cc 522 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3816, ff. 1r-20v. IX- 

inizio X sec. Monastero di S. Michele, Hamuli; donato al monastero 
di Apa Epima, Narmouthis (Medinet Madi).  

Dialetto Saidico con influsso fayyumico 
Datazione VIII sec.  
Arcangeli citati Raffaele 
Epiteti degli arcangeli f. 3r: ϩ[ⲣⲁ]ⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo 

f. 3r-v: ⲡⲁ [ ⲉ     = l’angelo 
f. 5r: [ⲡⲉⲕ]ⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ  ]  = il tuo grande arcangelo 
ϩⲣⲁ[ⲫⲁⲏ ] = Raffaele 
f. 15r: ⲡⲁⲣ[ⲭⲁ ] ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁ[ⲏ   = l’arcangelo Raffaele 

Ruolo degli arcangeli Compagno del martire (destra del martire), incoraggiatore, guaritore? 
(ferite, emorragia, eviscerazione), custode, salvatore, rivelatore di 
misteri/ verità celesti, esorcista.  
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Sintesi dei passi  f. 3r-v: L’angelo Raffaele si pone alla destra del santo per dargli forza 
e …  il testo è lacunoso, ma probabile che lo guarisca, dato che nel 
passo precedente è stato legato all’hermetarion e torturato fino a far 
colare il sangue a terra e far fuoriuscire le viscere dal corpo.] 
f. 5r: Nabraha prega il Signore di inviargli il suo grande arcangelo per 
proteggerlo per non farlo consumare dal fuoco  All’istante l’arcangelo 
Raffaele scende dal cielo e si reca nel forno vicino al martire. In 
seguito, gli svela i misteri del cielo. Ariano chiede se non fosse vero 
che i cristiani fossero dei maghi; subito Raffaele prende Nabraha e lo 
pone in piedi: nessuna parte del suo corpo era stata raggiunta dal 
fuoco. 
f. 15r: Un demone esce dal corpo del figlio di Massimino, il 
cubicularius, per timore dell’arcangelo Raffaele, che si trova vicino 
ad Apa Nabraha. 

Müller No 
Bibliografia Munier 1915. 

Orlandi 1991m. 
 

Titolo Passio Nahrou 
Clavis Patrum Copticorum cc 288 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.ET: Egypt, Cairo, Coptic Museum 8020, ff. I- IV (Munier); 

Egypt, Cairo, Coptic Museum. glass, 373 1-b;  Egypt, Cairo, Coptic 
Museum. glass, 378; Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 223 (Chassinat); 
Norway, Oslo, Kulturhistorisk Museum, 47704 (Lundhaug); France, 
Paris, BnF, Copte, 129, f. 58, p. 227-228 (Lucchesi); Austria, Wien, 
Österreichische Nationalbibliothek-Papyrussammlung, K, 9509-9511, 
p. 215-220 (Till); Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek-
Papyrussammlung, K, 9512, p. 223-224 (Till). X sec. Monastero 
Bianco, Atripe. 
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, ABJ.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, f. 14. 

Dialetto Saidico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli K. 9509, f. 1v (2 v.); K. 9510, f. 2r; K. 9511, f. 2v (2 v.): ⲙⲓⲭⲁⲏ  = 

Michele 
K. 9512r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
Oslo, 47704r: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il tuo arcangelo 
Oslo, 47704v; Coptic Museum, 8020, f. 2v; Coptic Museum, 8020,    
f. 4v (2 v.): ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = Michele 
Coptic Museum, 8020, f. 2r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l’arcangelo 
Michele 
Coptic Museum, 8020, f. 4v: [ⲙⲓ ]ⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Guida (2 v.), incoraggiatore, accompagna Cristo, guaritore 
(eviscerazione, ferite e emorragia), custode, ministro del santuario, 
esorcista, psicopompo. Inoltre, è temuto dalle belve. 

Sintesi dei passi  K. 9509, f. 1v: Il leone, a cui Nahrou è stato dato in pasto, gli dice con 
voce umana che non può toccarlo perché ha paura dell’arcangelo 
Michele che è con lui. Immediatamente Michele lascia che Nahrou 
salga sulle sue ali brillanti e lo conduce in città.  
K. 9510, f. 2r : Anche l’orso, a cui è dato in pasto, gli dice che non 
può toccarlo perché Michele è con lui e gli dà forza. 
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K. 9511, f. 2v: Il santo è stato sospeso ad un hermetarion sotto al 
tetrapylon della città ed è stato percosso fino a far colare il sangue per 
terra. Dopo che il re ha inveito contro Nahrou dicendo che il suo Dio 
non poteva salvarlo, il Signore scende dal cielo sul suo carro 
splendente, accompagnato da Michele. L'arcangelo prende le viscere 
del santo e le rimette a posto nel ventre senza che ci fosse una sola 
ferita nel suo corpo.  
K  9512r:  Lacuna L’angelo di Dio pone a terra il santo come una 
nave dietro la quale soffia il vento. Si reca sulla riva e il potere di Dio 
è con lui.  
Oslo, 47704r: Apa Nahrou prega il Signore affinché invii l’arcangelo 
Michele.  
Oslo, 47704v: Non viene tolto nessun capello dalla sua testa perché il 
potere dell’arcangelo Michele lo protegge  
Coptic Museum, 8020, f. 2: Apa Nahrou augura a Giulio che 
l’arcangelo Michele lo guidi nei suoi giorni  Apa Nahrou gli dice 
anche che nel suo santuario non ci sarà nessuno spirito impuro perché 
Michele ne sarà ministro di giorno e di notte.  
Coptic Museum, 8020  f  4: Michele scende dal cielo, prende l’anima 
di Apa Nahrou, la pone su un carro di luce e una moltitudine di angeli 
la precedono  Il Signore abbraccia l’anima del santo   

Müller 106 
Bibliografia Baumeister 1972, p. 122-123. 

Bouriant 1883, p. 153-154.  
Chassinat 1921. 
Crum 1902, n. 8020, p. 9-10. 
Lucchesi 2006. 
Lundhaug 2016. 
Munier 1919. 
Till 1935, I, p. 3-14.  

 

Titolo Passio Nili 
Clavis Patrum Copticorum cc 523 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.ES. Monastero Bianco, Atripe.  
Dialetto Saidico con influsso fayyumico 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VIII sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli p. 32, p. 33: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Salvatore, guaritore? (ustioni), incoraggiatore, messaggero di eventi 

futuri.  
Sintesi dei passi  p. 32: Il governatore fa mettere Apa Nilo in un calderone pieno di 

zolfo e pece bollenti  Immediatamente, l’arcangelo Michele scende 
dal cielo e rovescia il calderone.  
p. 33-34: Mentre Apa Nilo è stato legato ad una ruota dentata, subito 
dopo le sue preghiere, l’arcangelo Michele scende dal cielo e lo 
incoraggia dicendo che si siederà alla presenza del Signore nella città 
celeste e che non gli succederà niente di male. 

Müller 107. 
Bibliografia Till 1935, I, p. 181-187. 
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Titolo Passio Paese et Theclae 
Clavis Patrum Copticorum cc 290 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M591, 

ff. 49-88r. (Reymond-Barnes).  861. Monastero di S. Michele, 
Hamuli. Saidico. 
MONB.ER (in parte Wessely, Till).  Monastero Bianco, Atripe. 
Saidico.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, f. 18 (Evelyn-White; 
Leipoldt). Fram. 1. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 17 (Evelyn-White). Fram. 
2 e 3.  Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1086, ff. 37-39 (Evelyn-
White). f. 37= fram. 4; f. 38= fram. 2; f. 39= fram. 5. Monastero di S. 
Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
U.S.A., Ann Arbor (MI), University of Michigan Library, P. 548 
(Browne). X sec. Saidico. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
B109.143.1-7, p. 21-28, 39-42, 49-50 (Till; Zoega). Saidico. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
B109.144.1-2 (Till; Zoega). Saidico. 
Germany, Heidelberg, Papyrussammlung der Universität Heidelberg, 
Kopt., 644. 

Dialetto Boairico, saidico. 
Datazione Ciclo di Basilide. Ciclo di Giulio di Kbehs. VIII sec. 
Arcangeli citati Raffaele, Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli M591: 

f. 58r: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 
f. 58r; f. 61r = Borg. Copt. B109.143, p. 22; f. 62r=  Borg. Copt. 
B109.143, p. 24; f. 66v; 68r; 76r; 77r; 81v; 85v; 87v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  
ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo 
f. 58r (2 v.); 61r (2 v.) corr. Borg. Copt. B109.143,  p. 22 (1 v.); f. 61v 
(2 v.) = Borg. Copt. B109.143, p. 23; 64r; 66r (2v.); 66v  (2v.);  78v 
(4 v.); 80r; 80v (3 v.); 81r: ⲡⲁ  ⲉ    = l’angelo 
f. 58v: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 59v; 72r (2 v.); 84v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Raffaele l’arcangelo 
f. 59v; 63v (2 v.); 66r; 72v; 81v-82r; 82r; 88r (3 v.): ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  
= l’angelo del Signore  
f. 61r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ   = l’angelo del Signore; corr  Borg  Copt  
B109.143, p. 22: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 
ⲡⲁ  ⲉ    = l’angelo; corr  Borg  Copt  B109 143, p  22: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
= l’arcangelo, e poi ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele, in costruzione differente 
f. 62r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore; corr  Borg  Copt  
B109.143, p. 24: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 
f. 63r = Borg. Copt. B109.143, p. 26: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo. In 
Borg. Copt. B109.143, p. 26 è aggiunto anche ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    (= il tuo 
angelo) anziché invialo a mve.  
f. 63v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = Raffaele l’angelo del Signore; 
corr. Borg. Copt. B109.143, p. 26: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Raffaele 
l’arcangelo 
f. 63v: ⲡⲁ  ⲉ    = l’angelo; corr  Borg  Copt  B109 143, p  27: 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo, quindi è Michele ad 
aprire le pareti della furnace e condurre Paese da Paolo. 
f. 63v = Borg. Copt. B109.143, p. 27: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo 



247 
 

del Signore. Lo stesso epiteto, però, in  Zoega si riferisce non a 
Raffaele, ma a Michele.  
f. 66v, 67v:  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϫ ⲉⲓ  = un angelo del Signore 
f. 69v = Borg. Copt. B109.143, p. 39; f. 70v = Borg. Copt. B109.143, 
p. 41; f. 71v; 77r: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele 
f. 77v: ⲡⲁ  ⲉ    ⲉⲡϭ    = l’angelo del Signore (= Raffaele?) 
ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore (= Raffaele?) 
f. 79v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Raffaele: 
Incoraggiatore (7 v. + 1?), liberatore (4 v.), ministro del santuario (2 
v.), guaritore (scarnificazione  2 v.?, esposizione delle ossa 2 v. + 1 
v.?, ustioni 2 v. + 1 v. ?, stato simile alla morte, amputazioni, 
emorragia?, occhi, lingua, lussazioni), messaggero di eventi futuri (2 
v.), potere sul fuoco (3 v.), salvatore (dal fuoco, 2 v.); rivelatore di 
misteri/ verità celesti (2 v.), custode (2 v.), guida, vendicatore (fa 
ammalare il nemico), compagno del martire (destra del martire), 
incitatore, guida in un viaggio ultraterreno, aiutante del povero, dello 
straniero e della vedova. Inoltre, rende le mani dei carnefici simili a 
pietra; si trova con Gabriele, la Vergine Maria ed Elisabetta sulla 
barca che conduce Tecla dal fratello; fa addormentare le guardie. 
Michele: 
Giudice. 

Sintesi dei passi  M591: 
f. 58: Paese è stato posto su un cavalletto e scarnificato da 8 carnefici 
fino a far fuoriuscire le ossa. Sei torce gli sono state collocate 
affianco, fino a diffondere l’odore di carne  Paese prega il Signore di 
inviargli il Suo angelo per dargli la forza di completare il suo agone e 
far vergognare l’empio governatore  L’angelo Raffaele scende dal 
cielo, distrugge il cavalletto e le catene che lo legano e spegne le 
torce. Le mani dei carnefici si irrigidiscono e diventano come pietra. 
L’angelo l’incoraggia e gli dice di essere stato inviato da Dio per 
dargli la forza per completare il suo agone. Inoltre, sarà ministro nel 
luogo dove sarà conservato il suo corpo. E subito Paese viene curato e 
reso come se non fosse mai stato torturato.  
f. 58v: Paese dice al duca Armenio che il Signore ha inviato il suo 
angelo per curarlo dalle torture inflittegli. 
f. 59v: Paese è stato trascinato per terra, frustato fino a far fuoriuscire 
le ossa; gli sono stati messi liscivia e aceto sulle ferite e il suo corpo è 
stato acceso come una torcia, fino a lasciarlo come morto. Dopo le 
sue preghiere, l’arcangelo Raffaele scende dal cielo, si ferma sul suo 
corpo, lo incoraggia e gli dice di alzarsi per far vergognare il duca. 
L’angelo del Signore poi stende la mano sul suo corpo e lui si alza 
come se non fosse mai stato torturato.  
f. 61= Borg. Copt. B109.143, p. 22-23 (ma diversa versione): Di 
notte, l’arcangelo Raffaele appare a Paese e ai santi che si trovano con 
lui in prigione, l’intera prigione splende come il sole  Apa Paese 
comunica all’angelo il suo desiderio di vedere la sorella prima di 
morire; l’angelo gli risponde che la sorella sarà lì tra 7 giorni (in 
Borg. Copt. B109.143 3 giorni). Gli predice anche che la mattina 
seguente sarà legato a un letto di ferro, al di sotto del quale sarà 
acceso un fuoco, ma lui lo spegnerà e farà ombra al suo corpo per non 
farlo bruciare. Lo incoraggia e gli dice che sarà nel tribunale per 7 
mesi  Paese risponde all’angelo di essere pronto a sopportare ogni 
sofferenza  L’angelo lo saluta e torna nei cieli. 
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f. 62= Borg. Copt. B109.143, p. 24: Paese è stato posto su un letto di 
ferro al di sopra di un fuoco acceso  Subito l’angelo Raffaele scende 
dal cielo, gli fa ombra con le sue ali splendenti e rimane a parlare con 
lui dei misteri celesti, così il fuoco non lo ustiona. Paese esce dal 
fuoco grazie al potere dello Spirito Santo, tenendo la mano 
dell’angelo del Signore, e rimane privo di alcun male. 
ff. 63r-64r= Borg. Copt. B109.143, p. 26-27: Una volta messo in una 
fornace, Paese prega il Signore che ha salvato i tre giovani di 
Babilonia e il profeta Daniele e che ha inviato il suo angelo per 
salvare Victor dalla fornace delle terme, affinché invii nuovamente il 
suo angelo per salvarlo  Raffaele, l’angelo del Signore scende dal 
cielo. si ferma alla sua destra e rende la fiamma della fornace come 
una fresca brezza mattutina. Paese stava seduto nella fornace come se 
stesse su una pietra fredda perché l’angelo lo custodiva e le sue catene 
erano sciolte ed era come chi si è lavato prima di un banchetto. 
L’angelo del Signore (In Borg. Copt. B109.143 è l’arcangelo Michele 
e non Raffaele qui) rompe le pareti della fornace e conduce il santo al 
di fuori di essa, privo di alcun male, lo incoraggia, cammina con lui e, 
a mezzanotte, lo conduce nella casa di Paolo e ritorna nei cieli.  
f  66: L’angelo del Signore si reca di notte nella cella di Paese, lo 
incoraggia e gli predice che la sorella Tecla lo raggiungerà dopo 4 
giorni e farà grandi miracoli, convertendo molti. Gli dice anche che 
nel frattempo farà ammalare il duca, in modo che non lo infastidisca. 
L’angelo va via dal santo, fa ammalare il duca e risale in cielo.  
f. 68r: Tecla si reca al porto di Antinoe e trova una piccola barca sulla 
quale si trovano l’angelo Raffaele, Gabriele, la Vergine Maria ed 
Elisabetta.  
f. 69v= Borg. Copt. B109.143, p. 39: Dopo che la Vergine Maria gli 
comunica che si stanno recando alla festa nuziale di Paese, Raffaele le 
dice di sapere chi sia e di averla presa a bordo per questa ragione. 
f. 70v= Borg. Copt. B109.143, p. 41: La Vergine Maria chiede agli 
arcangeli Gabriele e Raffaele (in Borg. Copt. B109.143 solo Raffaele) 
di ormeggiare la nave a Tammah nel nomo di Memphis per invitare 
anche la dodicenne Herai al matrimonio.  
f. 71v-72v: La Vergine Maria presenta a Tecla coloro che si trovano 
sulla nave, tra cui anche Gabriele e Raffaele, che si trovano in 
presenza di Dio. Tra le altre cose, la Vergine Maria dice a Tecla di 
aver incaricato l’arcangelo Raffaele di custodirla e di darle la forza di 
completare l’agone  Paese incontra la sorella e le dice che l’angelo di 
Dio gli aveva impedito di inviare qualcuno a cercarla.  
f. 75: Tecla è stata posta su un hermetarion, scarnificata fino a far 
fuoriuscire le costole, le sono stati tagliati entrambi i seni e sono state 
accese quattro torce affianco a lei. Subito dopo le sue preghiere, 
l’arcangelo Raffaele scende dal cielo, si ferma alla sua destra, la 
incoraggia, spegne le torce, cura i suoi seni come se non fosse stata 
mai torturata e rompe il cavalletto in due pezzi.  
f. 76r: Il duca ha fatto forare i talloni di Paese e Tecla e vi ha fatto 
inserire delle catene, gli ha fatto appendere dei sassi al collo e li ha 
fatti appendere a testa in giù fino a farli sanguinare dal naso e dalla 
bocca  Subito l’angelo Raffaele scende dal cielo e fa addormentare le 
guardie, li libera dai legami e li porta per mano in prigione.  
f. 77: Il duca ha ordinato di far sedere i due santi su una sedia di ferro, 
ha fatto rimuovere la pelle della testa, forarla e versare olio bollente 
nel cervello, poi ha fatto versare a terra una quantità tale di olio e 
bitume da superare la loro altezza e gli ha dato fuoco. La Vergine 
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Maria scende dal cielo con Gabriele e Raffaele, li incoraggia e rende 
il fuoco come una fredda brezza del mattino  L’angelo Raffaele li 
porta via dal fuoco, privi di ustioni e con il corpo privo dell’odore di 
fuoco.  
ff. 77v-79r: L’angelo del Signore si reca di notte nella cella del santo, 
lo prende sulle sue ali splendenti e lo conduce in paradiso, 
mostrandogli la città santa e facendogli incontrare tutti i santi; inoltre 
lo porta nella lussuosa casa di Apa Victor.  
f  79: L’arcangelo Raffaele spiega a Paese che se un’anima ha 
commesso molti peccati, la sentenza viene pronunciata dalla bocca di 
Michele che riferisce che il Signore ha ordinato di darle severe 
punizioni  (Si fa riferimento all’anima di una persona a cui sia stata 
concessa un’indulgenza per mezzo di un santo  Dopo le punizioni, 
potrà godere del riposo eterno).  
ff. 79v-81r: L’angelo gli spiega diverse questioni inerenti al cielo e ai 
santuari dei santi, gli mostra la casa assegnata a lui, a sua sorella e al 
suo amico Paolo; infine, lo riconduce in prigione. 
ff. 81v-82r: Ai due santi è stata tagliata la lingua, strappati gli occhi e 
messi su una mano, i loro corpi sono stati tirati fino a far separare le 
ossa; inoltre sono stati messi in un calderone sul fuoco e gli sono stati 
versati in bocca catrame, pece, bitume e liscivia bollenti. Subito 
l’arcangelo Raffaele scende dal cielo e rende il calderone simile ad 
acqua fredda e le loro bocche dolci come il miele  L’angelo del 
Signore li tocca, li fa alzare e li cura dalle loro torture, ridando la vista 
ai loro occhi, rimettendo le loro lingue al loro posto. Loro parlano e 
benedicono Dio  L’angelo gli fa il segno della croce e ritorna in cielo 
in gloria. I santi evidenziano al governatore che le sue torture si sono 
dimostrate inutili, poiché sono stati curati dall’angelo del Signore in 
tutte le loro membra.  
f. 84v: Tecla e Paese sono gettati a mare incatenati e con una pietra 
appesa al collo  Subito l’arcangelo Raffaele scende dal cielo e li libera 
e una grande balena li prende sul dorso e li porta a riva.  
f. 85v: Il Signore appare a Paese e Tecla e dice di aver incaricato 
l’angelo Raffaele di amministrare il loro santuario, dove saranno 
curate molte persone malate; inoltre chi farà elemosina ad un povero, 
uno straniero o una vedova nel giorno della loro commemorazione, 
non rimarrà privo di alcuna cosa buona.  
f  87v: Giulio, il presunto narratore, afferma di aver visto l’arcangelo 
Raffaele curare i due santi.  
f  88r: L’angelo del Signore (non so se sia Raffaele) appare a Shenufe 
dicendogli di occuparsi dei corpi dei due santi e di edificare un 
santuario. 

Müller 132 
Bibliografia Browne 1974.  

Evelyn-White 1926, p. 113-118. 
Leipoldt 1906, p. 392, 397-398. 
Reymond - Barnes 1973, p. 31-79, 151-184.   
Till 1935, I, p. 71-94. 
Wessely 1909-1917, IV, n. 247, p. 147-148. 
Zoega 1810, n. CXLIII-CXLIV, p. 238. 

 

Titolo Passio Panesneu 
Clavis Patrum Copticorum cc 292 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
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Testimoni MONB.EV (Till; Zoega).  Monastero Bianco, Atripe.  
France, Paris, BnF, Copte, 129.16.72 (Giorgi).  

Dialetto Saidico. 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli France, Paris, BnF, Copte, 129.16.72 p. 3 col. 1 = MONB.EV, p.  35: 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
France, Paris, BnF, Copte, 129.16.72 p. 3 col. 1 e 2: ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    (2 v )= Michele l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Salvatore, protettore (dal fuoco), vendicatore.  
Sintesi dei passi  MONB.EV, p. 35 = France, Paris, BnF, Copte, 129.16.72 (Giorgi) p. 

3, col. I-II: Michele salva il martire dalla fornace delle terme, poi gli 
dice di uscire da quel luogo e di recarsi dal prefetto Culciano. Quando 
il prefetto Culciano, dopo tre giorni, si reca alle terme per lavarsi, 
l’arcangelo Michele porta sulle sue ali splendenti Panesneu e fa 
cadere una colonna davanti al preside. 

Müller No 
Bibliografia Baumeister 1972, p. 124. 

Baumeister 1991a. 
Giorgi 1793, p. 161-245. 
Till 1935, I, p. 94-106.  
Zoega 1810, n. CXLII, p. 238.   

 

Titolo Passio Panine et Paneu 
Clavis Patrum Copticorum cc 434 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.BT (Orlandi; Wessely; Zoega). X sec.-prima metà dell'XI sec. 

Monastero Bianco, Atripe. 
Codice CB (Orlandi). X sec.-prima metà dell'XI sec. Monastero 
Bianco, Atripe.  

Dialetto Saidico 
Datazione V-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli BT, f. 1: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 

BT, f. 5: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
BT, f. 5: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
CB, f. 1: [ⲙⲓⲭⲁⲏ]  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Guaritore? (fratture), guida, messaggero di eventi futuri. 
Sintesi dei passi  BT, f. 1: Simphronio dice a Paneu ‟Orsù andiamo a scuola perché il 

Signore ha mandato il suo angelo a guarirmi questa notte”. I pollici, 
rotti da un compagno geloso della sua intelligenza, sono guariti 
miracolosamente, per questo Simphronio viene chiamato Panine, 
ossia ‟il ragazzo con i pollici rotti”.  
BT, f. 5- CB, f  1: Mentre i due martiri camminavano, l’arcangelo 
Michele si reca da loro, sotto la forma di un chierico, e gli dice di 
stare andando alla valle di Qalamun per incontrare i suoi fratelli e che, 
se lo seguissero, glieli mostrerà. 
CB, f. 1: Al loro arrivo, gli asceti del luogo, Apa Timoteo, Teofilo e 
Cristodoro, li accolgono dicendo di essere stati avvertiti da Michele 
tre giorni prima. 

Note Il martirio fa riferimento al ciclo di Psote e dei martiri-monaci (a cui 
appartengono i testi relativi a Pafnuzio di Dendera, Tolomeo, Pamun 
e Sarmata). Lo scrittore conosceva approfonditamente la geografia 
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dell’alto Egitto, Antinoopolis e le sue tradizioni  
Müller No 
Bibliografia Baumeister 1972, pp. 67, 92, 143.  

Baumeister 1991b. 
Orlandi, 1978a, p. 93-115. 
Till 1935, I, p. 55-71.  
Wessely 1909-1917, n. 271, p. 34-39.  
Zoega 1810, n. CCXXIV-CCXXV, p. 548-551. 

 

Titolo Vita Pauli de Tamma 
Clavis Patrum Copticorum cc 152 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni MONB.FI (in parte Amélineau; Zoega). Monastero Bianco, Atripe.  

United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, e 24, d 173, d 177, d 
178, d 180, d 181, d 190, d 191. Deir el-Balaizah. 
United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, g 26. Deir el-Balaizah. 
France, Paris, Institut de Papyrologie de la Sorbonne, 2632. VI sec. 
Bawit. 
Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 
Papyrussammlung, K., 4664 (Orlandi) 

Dialetto Saidico con forte colorazione mesochemica (Lucchesi) 
Datazione IV-VI sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli K., 4664 a V: ⲙⲓ [ⲭⲁⲏ ] ⲡⲁⲣⲭ[ⲁ]  ⲉ[     = Michele l’arcangelo 

MONB.FI, p. 92: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ = l’arcangelo santo 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  (2 v.) = Michele 

Ruolo degli arcangeli Messaggero, guaritore (occhi, emorragia). Inoltre, ordina a Ezechiele 
di avere cura del corpo di Paolo. 

Sintesi dei passi  K4664 a V: Il testo inizia con il racconto di Ezechiele in prima 
persona. Dio invia a Ezechiele l’arcangelo Michele nell’ora di 
mezzogiorno il 16 di Epip; l’arcangelo gli ordina di seguire Paolo nel 
suo viaggio e di aver cura del suo corpo dopo la morte. Dopo aver 
parlato si reca in cielo in gloria. 
MONB.FI, p. 92: Paolo trascorre nella sua abitazione 40 giorni e 40 
notti privandosi di bere e di mangiare e muove tanto i suoi occhi da 
farli disintegrare, facendo colare il sangue per terra. Michele, 
l’arcangelo santo, nell’ora della luce, alla fine dei 40 giorni, gli fa il 
segno della croce e fa cessare le sue sofferenze, rendendo i suoi occhi 
così come erano in precedenza. In seguito, torna nei cieli in gloria. 

Müller 100 
Bibliografia Amélineau 1889, p. 759-769, 835-836. 

Coquin 1991b.  
Lucchesi 2004. 
Orlandi 1974, p. 154-158.  
Zoega 1810, n. CLXXII, p. 363-370. 

 

Titolo Passio Paphnutii 
Clavis Patrum Copticorum cc 294 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 59,      

ff. 50-57v. 918. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Prodotto nel 
monastero di Giovanni Kame.  
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Dialetto Boairico 
Datazione V-VI sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 50: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 

f. 50, 51 (2 v.): ⲡⲓⲁ  ⲉ    = l’angelo 
f. 51: (ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Incitatore, messaggero di eventi passati e futuri, incoraggiatore, 
rivelatore di misteri/ verità celesti, guida. 

Sintesi dei passi  f. 50-51: L’arcangelo Michele invita l’anacoreta Papnoute a seguirlo 
affinché ottenga la corona del martirio e giunga al talamo di Cristo. 
Lo informa anche che Ariano ha inviato 80 soldati per catturarlo e lo 
conforta, assicurandolo che sarà con lui, così come ha fatto con i suoi 
padri. Il Signore gli darà la forza contro il prefetto. Dopo che 
Papnoute si è vestito, l’angelo lo prende per mano, gli mostra i misteri 
del cielo e lo conduce ad un fiume. Giunti in quel luogo gli svela gli 
eventi futuri, lo abbraccia e ritorna in cielo.  

Note Nel martirio si racconta anche che un angelo di Dio tende la sua 
mano, tocca le viscere del santo e le rimette nel ventre, rendendolo 
sano come se non fosse stato torturato in alcun modo; tuttavia, è 
difficile che l’uso del termine indicante ‟angelo” e preceduto 
dall’articolo indeterminativo sia usato per riferirsi all’arcangelo 
Michele. 

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat, 1907, p. 110-119, 1908, p. 7, 72-77. 

Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 59.3, p. 403-404. 
 

Titolo Passio Philothei 
Clavis Patrum Copticorum cc 0296 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583.5,         

ff. 75r-102v (Kouremenos; alcuni brevi passi sono editi anche da Abd 
al-Masih). Saidico. 848.  Monastero di S. Michele, Hamuli.  
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, C16 
(Crum 1913, n. 16). Saidico. VII sec. Diospolis Mikra. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, C17 
(Crum 1913, n. 17). Saidico. VII sec. Diospolis Mikra.  
United Kingdom, London, BL, Or., 7561, p. 123-126. Saidico. VIII 
sec. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3823, ff. 85r- 87 (‘Abd 
al-Masih). Saidico. XI sec. Monastero di al-Baramus, Wadi Natrun.  
United Kingdom, London, BL, Or., 1241, 1 (Crum 1905, n. 330). 
Saidico. XI sec.  
Egypt, Cairo, Coptic Museum, ? (Munier, Girard). Fayyumico. 
Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 
Papyrussammlung, K., 9501 (Till). Saidico. XI sec. Monastero 
Bianco, Atripe.  
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
B109.073.INF.6 (Zoega; Balestri) Saidico. IX sec. Monastero Bianco, 
Atripe. Omelia sul martirio. 
Berlino, Staatliche Museen, 9755, ff. 2-3 (Vergote). Saidico. IX sec.  

Dialetto Saidico, fayyumico  
Datazione Collegato al ciclo di Claudio di Antiochia e di Basilide. VII-VIII sec.  
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Arcangeli citati Michele, Raffaele 
Epiteti degli arcangeli Michele: 

M583.5, f. 77r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
M583.5, f. 77v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Raffaele: 
M583.5, f. 92r: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo, corr  Hamuli-
Ms., 3823, f. 87: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Raffaele l’arcangelo 
M583.5, f. 92r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore  
M583.5, f. 94r: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = Raffaele il tuo angelo 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo 
M583.5, f. 95v = C17, f. 1r = K., 9501 p. 53; M583.5, f. 96r = C17, f. 
1v; M583.5, f. 101v; f. 102r: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo 
(C17, f. 1r: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  [ⲡⲁ ] ⲉ   ; C17, f. 1v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ[  ⲡⲁ]  ⲉ  [ ]) 
M583.5, f. 100v: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    = Raffaele l’angelo; corr  Or , 
1241, 1, p. 138: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Raffaele l’arcangelo 
M583.5, f. 101v = Or., 1241, 1, p. 148: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = 
Raffaele il tuo arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Michele: 
Incoraggiatore 
Raffaele:  
Liberatore, guaritore (flagellazione, lingua, occhi, amputazioni, 
fratture), incoraggiatore (3 v.), compagno del martire (destra del 
martire), ministro del santuario, ministro del martire, assistente nei 
miracoli, salvatore (?), psicopompo. Inoltre, è temuto e ubbidito dagli 
idoli e cammina con il martire. 

Sintesi dei passi  M583.5, f. 77: A mezzanotte, l’arcangelo Michele si reca da Filoteo e 
gli dice di alzarsi e non avere paura, lo invita quindi a guardare il 
cielo, cosicché egli può vedere Cristo su una nube luminosa, mentre i 
Cherubini tirano il suo carro. Filoteo si spaventa a tale visione e si 
inginocchia, l’arcangelo lo fa alzare e la voce del Signore lo 
incoraggia. 
M583.5, f. 92r, corr. Hamuli-Ms., 3823, f. 87: Diocleziano ordina che 
il martire sia messo in prigione e incatenato e gli pone sopra un masso 
pesante  In quel momento l’arcangelo Raffaele scende dal cielo  
(Hamuli-Ms., 3823, f. 97 termina in questo punto). In quel momento, 
l’angelo si ferma su di lui, scoglie le catene, lo cura dalle ferite della 
flagellazione e lo incoraggia.  
M583.5, f. 94r: Diocleziano ordina di tagliare la lingua, sradicare gli 
occhi, tagliare i polsi e le caviglie del martire e di mettere un nodo 
nella sua bocca affinché i suoi denti e le sue ossa del volto cadessero. 
Filoteo prega il Signore di inviargli l’arcangelo Raffaele affinché lo 
guarisca e lo aiuti a far vergognare il re  L’arcangelo Raffaele lo 
rassicura dicendogli che è alla sua destra in ogni momento, 
rafforzandolo e lo cura dai tormenti.  
M583.5, f. 95v = K., 9501 p. 53 =  C17, f. 1r: Filoteo prega il Signore 
di dargli la forza  L’angelo Raffaele scende dal cielo e gli rimane 
accanto. 
M583.5, f. 95v = Filoteo ordina a una delle statue degli idoli di andare 
a chiamare le altre 69 statue con i loro 138 sacerdoti. 
M583.5, f. 96r = C17, f. 1v: Subito gli idoli saltano giù dai piedistalli 
a causa dell’arcangelo Raffaele che le perseguita e escono dal tempio 
con i loro sacerdoti recandosi da Filoteo in teatro. 
M583.5, f. 100 = Or., 1241.1, p. 138: Cristo dice al martire che porrà 
l’arcangelo Raffaele come ministro sul suo santuario. 
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M583.5, f. 101r-v: Diocleziano ordina che il martire sia trafitto con 
una lancia e il suo corpo sia bruciato. Mentre i soldati lo conducono 
per fargli secondo quanto è stato ordinato, vedono l’arcangelo 
Raffaele che cammina con lui, come due fratelli che camminano sulla 
stessa strada.  
M583.5, f. 101v = Or., 1241.1, p. 148: il martire prega il Signore di 
ordinare all’arcangelo Raffaele di camminare con lui ed essergli 
ministro affinché egli compia miracoli nel suo santo nome ed egli 
salvi il suo corpo dal fuoco del tiranno, cosicché non possa gioire 
della distruzione del suo corpo. 
M583.5, f. 102r: Due soldati trafiggono Filoteo ai fianchi e ne 
fuoriesce acqua, sangue e latte; Raffaele prepara il suo abito, riceve il 
suo sangue e la sua anima e li porta ai cieli con gloria.  

Müller  131 
Note Il frammento United Kingdom, London, BL, Or., 1241, 1 era stato 

identificato da Crum, in maniera ipotetica, come appartenente al 
martirio di Colluto per la promessa di tre corone da parte di Cristo, la 
menzione di ‟altre grandi grazie di guarigione” e del ‟fuoco del 
tiranno” a causa del quale stava per morire. Crum stesso ammette che 
l’identificazione è abbastanza incerta, infatti gli indizi non mi 
sembrano probanti, in quanto comuni ad altri martiri. Orlandi (1978 
b) è il primo a identificare la sua appartenenza alla Passio Philothei; 
l’identificazione è confermata anche nella tesi di dottorato di 
Kouremenos (Kouremenos 2014), che traduce U.S.A., New York 
(NY), The Morgan Library and Museum, M583.5, f. 75r-102v, 
contenente l’intera Passio Philothei.   

Bibliografia ’Abd al-Masih 1938. 
Balestri 1902-1903. 
Balestri 1904, p. XXXVIII-XLIII. 
Crum 1905, n. 330, p. 150-151a.  
Crum 1913, n. 16-17, p. 68-73.  
Esbroeck, 1976. 
Esbroeck 1991b. 
Girard 1923. 
Kouremenos 2014. 
Munier 1916. 
Orlandi 1978b. 
Till 1935, I, p. 1-2.  
Vergote 1935.  

 

Titolo Vita Pijimi 
Clavis Patrum Copticorum cc 547 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni Fram. 1: Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 1Add (Evelyn-

White).  
Fram. 2: Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, K, 1086, 9 
(Leipoldt, Crum, Evelyn-White) 
Fram. 3: Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, K, 1088, 1 
(Leipoldt 1906, Crum 1907, Evelyn-White) 
Fram. 4: Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 1 (Evelyn-
White). Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Fram. 5: United Kingdom, Manchester, University of Manchester 
Library - John Rylands Library, Crawford, ? = Crum 1909, n. 445 
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(Amélineau; Crum 1909; Leipoldt 1906-1913; Evelyn-White) 
Dialetto Boairico 
Datazione ? 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Fram. 1, 1Addr: [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  = Michele 

Fram. 4, 1r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Fram. 4, 1v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  (3 v., una di queste volte ⲙ[ⲓ]ⲭⲁⲏ ) = Michele 

Ruolo degli arcangeli Antagonista del diavolo (per il corpo di Mosè), compagno di Cristo, 
guida. Inoltre, dopo che Cristo ha riconosciuto Pijimi nel novero dei 
suoi apostoli e lo ha baciato, anch’egli bacia il martire e viene seguito 
dagli apostoli.  

Sintesi dei passi  Fram. 1, 1Add: Pidjimi ricorda l’episodio secondo il quale Michele 
ebbe una disputa con il diavolo per il corpo di Mosè, ma non inveì 
fortemente contro di lui. Questo episodio viene preso come esempio 
per insegnare la pietà verso tutte le creature, in quanto tutte sono 
opera di Dio. Il Santo aggiunge che nel caso di un peccatore, bisogna 
odiare il peccato, non il peccatore.  
Fram. 4, 1: Dopo la preghiera di Pidjimi, gli appaiono Cristo con 
Michele e i 12 Apostoli e il monte deserto si riempie di luce. Cristo 
gli annuncia che lo riconosce nel novero dei suoi apostoli e che per lui 
e il suo corpo sarà costruito un santuario in cui saranno curati i malati. 
In seguito, lo bacia; lo stesso fanno Michele e gli Apostoli. Il Signore 
lo incita a recarsi nel suo villaggio e poi dice all’arcangelo Michele di 
prenderlo sulle sue ali di luce e portarlo nel suo luogo natio. Cristo 
torna in cielo; l’arcangelo conduce il santo al villaggio  

Müller 112 
Bibliografia Amélineau 1889, p. 247-248. 

Crum 1909, n. 445, p. 221. 
Crum 1907, p. 306. 
Esbroeck 1975, p. 387.  
Esbroeck 1991c.  
Evelyn-White 1926, p. 157-162. 
Leipoldt 1906, p. 390, 400. 
Leipoldt 1906-1913, I, p. 77-78. 

 

Titolo Passio Pirou et Athon 
Clavis Patrum Copticorum cc 298 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 60,     

ff. 22-60. XII-XIV sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli f. 31, 57: ⲙⲏⲭⲁⲏ  = Michele 

f. 35, 58: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Ruolo degli arcangeli Destra di Cristo (2 v.), liberatore, guaritore (ai martiri sono forati i 

talloni e sono appesi ad un albero), psicopompo. 
Sintesi dei passi  f. 31: In prigione, su ciascuno dei due santi sono poste due grosse 

pietre. A mezzanotte, Gesù Cristo scende dal cielo, con Michele alla 
sua destra e Gabriele alla sua sinistra. La prigione intera si illumina. 
f. 35: Il terzo giorno dopo avergli fatto forare i talloni e averli fatti 
appendere ad un alto albero, tramite anelli e corde passanti attraverso 
i talloni, il governatore si reca per domandare se fossero vivi. Ed ecco 
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l’arcangelo Michele discende dal cielo, li libera dalle corde e li 
depone a terra, privi di alcun male. 
ff. 56-57: Gesù Cristo discende dal cielo, con Michele alla sua destra, 
Gabriele alla sinistra e miriadi di angeli. 
f. 58: Michele prende le anime dei due santi e le porta al Salvatore. 
Egli le abbraccia, dona a loro tre corone ciascuno (martirio, esilio e 
verginità) e li conduce in cielo. 

Note L’arcangelo Gabriele ha un ruolo più importante di Michele in questo 
testo e ricorre in vari passaggi: 
ff. 29-30: Dopo una preghiera al Signore affinché invii il suo angelo, 
l’angelo Gabriele scende dal cielo, rompe il cavaletto su cui sono 
posti i santi, li libera, li guarisce e li abbraccia. 
f. 32: Il Signore dice ai due santi che invierà l’arcangelo Gabriele per 
libererarli da tutte le tribolazioni. 
f  39: L’arcangelo Gabriele appare ai due santi per annunciargli le 
torture, alcuni miracoli e la liberazione  L’arcangelo gli dice anche di 
custodire il corpo del martire Apa Anoua e che un giorno la loro casa 
diventerà una chiesa. Dopo essersi occupati del corpo di Apa Anoua, 
si dovranno recare a Psariom, dove riceveranno la corona del 
martirio. 
ff. 45-46: Ai due martiri sono state strappate le unghie delle mani e 
dei piedi, inoltre sono stati colpiti sulla bocca fino a far cadere i denti, 
gli è stata tagliata la lingua e posta in mano. Gabriele stende le ali sul 
loro corpo e li risana, come se nessuno avesse mai toccato le loro 
membra. 
ff. 56-57: Gesù predice che si verificheranno molte guarigioni nel 
loro santuario amministrato da Gabriele.  

Müller No  
Bibliografia Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 60.2, p. 413-414. 

Hyvernat 1886-1887, p. 169, p. 135-173. 
Zoega 1810, n. XXXIII, p. 53-54. 

 

Titolo Passio Sarapammonis 
Clavis Patrum Copticorum cc 300 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 63.6,   

ff. 173-188. Seconda metà IX sec. Monastero di S. Macario, Wadi 
Natrun. 

Dialetto Boairico 
Datazione VI sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 173, 178 (3 v.), 180, 185 (2 v.): ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

f. 173: ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    = il tuo angelo (dovrebbe trattarsi di Michele, 
perché è l’angelo che viene inviato)  
f. 175: ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo arcangelo Michele 
f. 180: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = l’arcangelo santo Michele 
f. 181: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    = Michele il tuo arcangelo 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    = Michele l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Incoraggiatore (2v.), potere sul fuoco, vendicatore, compagno di 
Cristo, ministro del santuario, guaritore (febbre fredda, calda o terza, 
maledizioni, qualsiasi male, eviscerazione, ustioni?), esorcista, 
messaggero di eventi futuri, salvatore (1 v. + 1 v. ?), incoraggiatore.  

Sintesi dei passi  f. 173: Il Salvatore benedice il santo e sale al cielo, con Michele e 
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Gabriele. Sarapammon prega il Signore di inviare il suo angelo per 
sostenerli durante il combattimento e far vergognare il governatore.  
f. 175: Il martire è appeso ad un palo e i soldati gli scagliano le 
frecce. Il santo prega il Signore che ha salvato Isaia, Tecla e Daniele, 
di inviargli l’arcangelo Michele per farlo scendere dal palo e 
appendere Ariano al suo posto, affinché sappia che non c’è altro dio 
all’infuori di Cristo   
f. 178: Cristo discende dal cielo con Michele e gli dice che porrà 
Michele come suo ministro per ogni cosa e per ogni malattia; Cristo 
guarirà qualsiasi persona malata che pregherà presso il suo santuario, 
che abbia una febbre fredda, calda o terza, che sia maledetta o 
posseduta, abbia subito un sortilegio o un filtro, che abbia qualsiasi 
male, anche una malattia grave, che porterà un vaso d’acqua, una 
cassetta d’incenso e un’offerta, e che donerà il vaso d’acqua al prete 
che entro sette giorni farà una celebrazione per avere la grazia. 
f. 180: Sarapammon prega Cristo di inviargli Michele, affinché venga 
in suo aiuto. Subito il santo arcangelo Michele scende dal cielo, 
rimette nel ventre le sue viscere, lo fa scendere dal cavalletto, stende 
la mano sullo strumento di tortura e lo fa rompere in due parti. Poi 
passa la mano sul corpo del martire che ridiventa intero e simile a 
quello di chi ha bevuto del vino.  
f. 181: Sarapammon è sospeso sul fuoco, che lo brucia; il santo prega 
il Signore che ha salvato i tre giovani di Babilonia e gli chiede di 
inviare l’arcangelo Michele per salvarlo  Subito, l’arcangelo Michele 
scende dal cielo e toglie il fuoco dal corpo del santo, che rimane privo 
di alcun male, gaio come chi ha bevuto molto vino.  
ff. 185-186: Il martire è torturato da quattro carnefici, mentre è 
sospeso sul cavalletto. Michele scende dal cielo, stende la mano sul 
corpo di Sarapammon e lo fa scendere dal cavalletto privo di qualsiasi 
ferita; lo incoraggia e gli predice che l’indomani coprirà di vergogna 
il re e molti crederanno in Dio a causa sua, in seguito sarà inviato in 
Egitto  L’arcangelo lo rassicura che sarà con lui durante ogni evento. 

Müller No  
Bibliografia Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 63.6, p. 457. 

Hyvernat 1886-1887, p. 304-331. 
 

Titolo Passio Sarapionis 
Clavis Patrum Copticorum cc 301 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 67,     

ff. 90v-109v. IX-X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Dialetto Boairico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 96v: ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 

f. 97r, 98v, 99, 104r, 107r, 108r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele 
l’arcangelo 
f. 99: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 100r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  =Michele 
f. 101v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele il grande arcangelo   

Ruolo degli arcangeli Salvatore (1v.? +3v.), potere sul fuoco (2v.), guaritore (corpo 
martellato, tutte le infermità), psicopompo, intercessore, messaggero 
di eventi futuri, ministro del santuario. Inoltre, accoglie il pentimento 
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di Adamo. 
Sintesi dei passi  ff. 96-97: Dopo le preghiere a Dio da parte di Sarapione, in cui ha 

ricordato anche quando inviò il suo angelo per salvare i tre giovani di 
Babilonia, l’arcangelo Michele si reca nella fornace in cui il santo è 
stato rinchiuso, stende le sue ali e fa in modo che il fuoco diventi 
come acqua fresca e come soffio di rugiada. Il santo rimane incolume.  
ff. 98-100: In carcere, Sarapione spinge i suoi fratelli ad avere 
coraggio perché l’arcangelo Michele li assisterà e non ne permetterà 
le sofferenze. Il martire prega Dio e, invocandolo, ricorda alcuni 
episodi, tra cui quello in cui mandò l’arcangelo Michele ad Adamo 
nelle acque del Giordano per accogliere il suo pentimento; quindi 
chiede a Dio di inviare l’arcangelo per mostrare quello che sarà 
deciso  L’arcangelo scende giù dal cielo, abbraccia i cristiani uno per 
uno e dice a Sarapione che farà  grandi prodigi; egli, dopo la richiesta 
del martire, stende la sua destra sul suo corpo e dichiara che nessun 
tormento ne avrà potere  Aggiunge anche che l’indomani mattina, il 
prefetto manderà i suoi uomini a torturarlo, ma che la città avrà molti 
benefici grazie a lui  In seguito, l’arcangelo si rivolge a tutti i cristiani 
incarcerati predicendone la sentenza di morte per l’indomani e 
rassicurandoli che egli, insieme a una moltitudine di angeli, ne 
condurrà in cielo le anime  L’arcangelo abbraccia i cristiani, dà loro 
la pace e ritorna nei cieli.  
ff. 101-102: Sarapione è sospeso a un cavalletto e viene martellato dai 
carnefici  Dopo un’invocazione a Dio simile alla precedente, 
Sarapione gli chiede di inviare l’arcangelo Michele per prestargli 
aiuto  Il cavalletto viene giù, evidentemente ad opera dell’arcangelo, e 
il santo rimane con il corpo illeso.  
f. 104: Il corpo di Sarapione è stato fasciato con il lino, poi è stato 
reso simile ad una statua di creta ed è stato posto vicino al fuoco 
ardente dal mattino  Dopo le 9, l’arcangelo si reca in mezzo al fuoco e 
lo fa allontanare. Il santo è illeso. 
f. 107: Il Signore dice al santo che farà servire dall’arcangelo Michele 
chiunque pregherà in uno dei suoi tre topoi. 
f. 108: In risposta alla richiesta del santo, il Salvatore afferma anche 
che porrà l’arcangelo Michele nel santuario dove sarà collocato il suo 
corpo, affinché siano guariti tutti gli infermi che vi si rechino con 
offerte e si lavino.  

Note Gli altri episodi citati in ff. 98-99 sono quando Dio salvò Noè e i suoi 
figli dalle acque del diluvio, quando liberò Abramo e accolse il 
sacrificio di suo figlio Isacco, quando pose la benedizione in bocca a 
Giacobbe Israele, quando salvò Daniele dalla fossa dei leoni e i tre 
santi dalla fornace, quando sottrasse Susanna alle mani dei vecchi, 
quando guidò Mosè e il suo popolo nel deserto, quando liberò 
Giuseppe dalle mani dell’egiziana   

Müller No 
Bibliografia Balestri 1905-1906. 

Balestri - Hyvernat 1907, p. 63-88, 1908, p. 47-60.  
 

Titolo Martirio di sette tra cui Apa Paolo 
Clavis Patrum Copticorum ? 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni France, Paris, BnF, Copte, 163, f. 1= TM 108348. VII-metà IX sec. 

Arsinoites, Fayyum. 
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Titolo Vita Severi ep. Antiochiae 
Clavis Patrum Copticorum cc 66 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.AY. XI sec. Monastero Bianco, Atripe.  
Dialetto Saidico 
Datazione VI sec. 
Arcangeli citati Raffaele 
Epiteti degli arcangeli MONB.AY: Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, K, 9485: 

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele 
Ruolo degli arcangeli Lotta alle eresie, invito al pentimento. 
Sintesi dei passi  MONB.AY: Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, K. 9485: 

[Dionisio è un monaco dello stesso convento di Severo, ma è un 
eretico. Mentre cammina nel deserto, vede due schiere di monaci 
combattersi. Gli appare un angelo, che lo invita a pentirsi. Severo gli 
spiega che è lo stesso angelo che ha guarito Tobias.] Il testo in copto 
comincia con il dialogo tra Severo e Dionisio. Severo gli spiega che il 
nome dell’angelo è Raffaele e la sua dimora è in cielo; quelle che 
aveva visto erano schiere di demoni che combattevano nell’aria in 
quanto ogni eresia è rivolta contro Dio.  

Müller No 
Bibliografia Till 1935, I, p. 188-200. 
 

Titolo Passio Shenufe 
Clavis Patrum Copticorum cc 302 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583, 

ff. 103-138 (Reymond-Barnes). Saidico. IX sec. Monastero di S. 
Michele a Hamuli.  
United Kingdom, London, BL, Or., 7561, p. 58-59 (Layton). Saidico. 
VII-VIII sec. Monastero di Epifanio, Tebe. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3824, ff. 1-4, p. 30-37 
(Munier). Saidico con influsso boairico. Monastero di S. Michele, 
Hamuli. 

Dialetto Saidico, saidico con influsso boairico. 
Datazione Ciclo di Giulio di Kbehs. VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 

Dialetto Fayyumico 
Datazione ? 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 1r col. 2: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 

f. 1v col. 2: ⲙⲓⲭⲁⲏ[  ⲡⲛⲁϭ] ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ[   ] = Michele [il grande] 
arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Salvatore? (dal fuoco), custode. 
Sintesi dei passi  f. 1r col. 2: I santi pregano Dio che ha ascoltato la voce di Abele, 

salvato Daniele e ha inviato il suo angelo per salvare i tre giovani di 
Babilonia. 
f. 1v col. 2: Il Signore dice che ha inviato l’arcangelo Michele e gli ha 
ordinato di restare a vegliare su di loro fino a che non finiranno il loro 
agone. 

Müller No 
Bibliografia Bacot 1999. 
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Epiteti degli arcangeli M583: 
f. 106v, 107r, 112r, 114r, 110r, 126r, 127v (2 v.): ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 111r, 120v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 114r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  = l’angelo del nostro Signore 
f. 120r, v: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 120v: (ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 120v, 121r (2 v.), 129v: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l’angelo di Dio 
f. 121r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
f. 122r (2 v.), 126r (2 v.), 127v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Hamuli-Ms., 3824: 
f. 1: [ⲡⲉⲕ]ⲁ  ⲉ    = il tuo angelo 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
ⲡ[ⲁⲣⲭⲁ ] ⲉ    = l’arcangelo 
[ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = Michele 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
ⲡ[ⲁ  ⲉ]    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l’angelo del Signore 
f. 2: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  (2 v.) = Michele 
f. 4: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    (2 v ) = Michele l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli M583: 
ministro del martire, tramite per i miracoli del martire, incoraggiatore 
(4 v.), ministro dei corpi dei martiri, responsabile delle corone, 
salvatore (1v.? + 2v.), potere sul fuoco (3 v.),  compagno di Cristo (2 
v.), guaritore (ustioni 2 v., scarnificazioni), liberatore, potere sugli 
agenti atmosferici. Inoltre, dà ai martiri i frutti dell’albero del 
paradiso; fa crollare le lastre delle terme.  
Hamuli-Ms., 3824: 
salvatore (1v.? +2v.), potere sugli agenti atmosferici, guaritore 
(ustioni 1 v. +?), custode, incoraggiatore, compagno di Cristo. 

Sintesi dei passi  M583: 
ff. 106v-107r: Cristo annuncia a Shenufe che compirà grandi miracoli 
perché ha posto l’arcangelo Michele come ministro su di lui, che gli 
darà la forza per affrontare il martirio. Inoltre, dopo la morte, 
l’arcangelo Michele diventerà ministro sul suo corpo e su quello dei 
fratelli. 
f. 110r: Durante le torture, Shenufe prega ed esorta i fratelli a non 
temere perché vede Michele arcangelo pronto a incoronarli con le 
corone del martirio.  
f. 111r: Shenufe e i fratelli sono su sedili di ferro posti su un fuoco; 
subito l’arcangelo Michele stende la mano sul fuoco che diventa 
come rugiada. I santi erano come se si sedessero su lastre di pietra in 
inverno.  
f. 112r: Shenufe e i fratelli pregano il Signore di aiutarli così come ha 
fatto con Giona quando era nel ventre della balena e con Giuseppe, 
salvandolo dalla donna egiziana e da tutte le tribolazioni. Gesù viene 
dal cielo con Michele arcangelo e Gabriele e una moltitudine di 
angeli, e li incoraggia a non temere.  
f. 114r: Shenufe e gli 11 fratelli sono stati ustionati con il ferro 
rovente fino a staccare la pelle, hanno sopportato il peso di pietre 
sullo stomaco e gli sono stati versati aceto e liscivia nelle narici. I 12 
chiedono all’angelo del Signore di venire e dargli la forza  Subito 
l’arcangelo Michele scende dal cielo, li tocca con il suo bastone e li 
guarisce  Le pietre rotolano e l’aceto diventa come rugiada  I santi si 
alzano privi di ferite.  
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f. 120r-v: I 12 si trovano nella fornace delle terme; Shenufe prega Dio 
che ha spento il fuoco che il re Soboch ha acceso sotto Abramo, 
quello di Thamyris sotto Paolo e Tecla e che ha inviato il suo angelo 
ai tre giovani di Babilonia per salvarli  L’arcangelo Michele nella 
fornace delle terme, apre le sue ali su di loro, e le sue fiamme 
diventano come una brezza rugiadosa. Michele li incoraggia ad avere 
forza perché egli è stato mandato in qualità di ministro  L’angelo di 
Dio apre la sua veste che era piena dei frutti dell’albero del Paradiso, 
li dà ai santi che ne mangiano e i loro cuori si riempiono di forza. I 
santi cantano inno a Dio che non li ha abbandonati e ha mandato il 
suo angelo per dargli forza.  
f. 121r: Ariano entra nelle terme per lavarsi e ingiuria i santi, 
dicendogli che Dio non li ha salvati  L’angelo di Dio fa crollare le 
lastre delle terme, alza i 12 santi sulle sue ali scintillanti e li conduce 
sulla cupola delle terme, privi di ferite.  
f. 122r: Il Signore Gesù scende dal cielo con Michele e Gabriele, 
tocca i loro corpi e li libera dalle torture. 
f. 126r-v: Shenufe e i fratelli sono in un calderone di piombo bollente. 
Dopo aver pregato Dio, subito l’arcangelo Michele scende dal cielo, e 
incoraggia i santi, dandogli forza. Il piombo diviene come acqua 
fredda, i santi escono dal calderone privi di ferite. I loro corpi 
diventano forti alla vista di Michele. L'arcangelo gli predice che quel 
giorno otterranno la corona del martirio e abiteranno nella città di 
Cristo.  
f. 127v: Shenufe e i fratelli sono stati posti su un sedile in ferro 
collocato sul fuoco fino a far staccare la pelle. I santi invocano il 
Signore affinché invii l’arcangelo Michele  Quest'ultimo scende dal 
cielo, gli dà forza e loro diventano come se non fossero mai stati 
toccati.  
f. 129r-v: I 12 sono portati nella fornace. Dopo la preghiera, una 
nuvola di rugiada si posa su di essa e spegne il fuoco, l’angelo di Dio 
scioglie i loro legami e accorre in aiuto. 
Hamuli-Ms., 3824: 
f. 1: Shenufe prega il Signore che ha salvato i tre giovani di Babilonia 
inviando il Suo angelo, affinché li salvi. Ecco l'arcangelo Michele 
scende dal cielo, spegne la fornace ardente e fa passare su di loro una 
fresca brezza. L'arcangelo si presenta e dice di essere stato inviato da 
Dio per salvare coloro che lo temono e vegliare sui loro sentieri. I 
santi non cessano di benedire il Signore l'intera notte, mentre l'angelo 
li conforta. 
ff. 1-2: Il governatore fa appendere i santi alla berlina, fa accendere 
delle torce al lato e mettere degli oggetti appuntiti roventi nelle 
orecchie, degli elmetti roventi sulla testa e delle torce sui piedi. Il 
Signore scende dal cielo con Michele e li salva. In seguito, li 
abbraccia con Michele e torna ai cieli in gloria.  
f. 4: Shenufe viene messo su una sedia in ferro e gli sono date in 
mano delle sfere infiammate. Il santo prega di inviargli l'arcangelo 
Michele per dargli forza. Michele viene presso Shenufe e i suoi 
fratelli, gli dà forza e li rende come se non fossero mai stati torturati.  

Note Secondo Orlandi, il testo si presenta come una contaminazione tra il 
ciclo di Basilide e quello di Giulio di Aqfahs. La struttura narrativa 
mostra chiaramente che gli elementi tratti dal ciclo di Basilide sono 
estranei alla narrativa precedente, scritta o orale. 
Secondo Reymond e Barns (p. 3), la presenza di molte 
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corrispondenze tra il martirio di Shenufe e quello di Epima sembra 
suggerire l’esistenza di scriptoria per gli atti dei martiri. 

Müller No 
Bibliografia Layton 1987, n. 166, p. 203-204, pl. 22.4. 

Munier 1917. 
Reymond - Barnes 1973, p. 81-127, 185-222. 
Orlandi 1991n. 
Schenke 2013, p. 103. 
Sottas 1919. 

 

Titolo  Acta Simonis 
Clavis Patrum Copticorum cc 570 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M635, 

ff. 17r-18r (Depuydt). Seconda metà dell'XI sec. Monastero di S. 
Michele, Hamuli. 
MONB.BY (Crum; Guidi; Zoega n. CCLXXIV). X-prima metà XI 
sec. Monastero Bianco, Atripe. 
MONB. DM X-prima metà XI sec. Monastero Bianco, Atripe. 
MONB.RY. X-XI sec. Monastero Bianco, Atripe. 
Belgium, Leuven, Katholieke Universiteit Leuven, 34. 
France, Paris, BnF, Copte, 129.18.093. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
109.137 (Zoega n. CXXXVII).  

Dialetto Saidico  
Datazione IV-V sec.  
Arcangeli citati Michele, (Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli MONB.BY, p. 60: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

MONB.BY, p. 35: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Ruolo degli arcangeli Compagno di Cristo, guida. Inoltre, i soldati, al vedere il Signore 

accompagnato da Michele e Gabriele, hanno timore. Si ricorda anche 
la fondazione di una chiesa in suo nome.  

Sintesi dei passi  MONB.BY, p. 60 = simile Borg. Copt., 109.137:  Simone è portato 
sulla porta della città per gettarlo giù. Appare il Signore 
accompagnato dagli arcangeli Michele e Gabriele.  
 Borg. Copt., 109.137: I soldati hanno timore e non gettano il santo 
giù dalla porta.  
Borg. Copt., 109.137: Michele prende la mano destra del santo, 
Gabriele la sinistra e volano fino a portarlo sul monte degli ulivi, 
dove il Salvatore si incontrava con gli Apostoli. 
MONB.BY, p. 34-35: Simone figlio di Cleopa, chiamato Giuda, vive 
60 anni nel suo episcopato, poi decide di versare il suo sangue nel 
nome di Cristo. Fonda varie chiese in vari luoghi, in nome di Cristo, 
della Vergine Maria, dell’arcangelo Michele e degli Apostoli  Gli 
ebrei insorgono contro di lui e lo consegnano a Traiano, così 
comincia il suo agone. Si ricorda che Simone figlio di Cleopa fondò 
una chiesa intitolata all’arcangelo Michele  

Müller 102 
Bibliografia Crum 1905, n. 312, p. 138-139. 

Depuydt 1993a, p. 181-183, n. 93.  
Guidi 1888, p. 41-44. 
Guidi 1893, p. 513-515. 
Zoega 1810, n. CXXXVII, p. 235-236, n. CCLXXIV, p. 621-622. 
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Titolo Passio Stephani  
Clavis Patrum Copticorum Non presente 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni United Kingdom, London, BL, Or., 7029. X sec.? Nei pressi di Esna. 

(Uljas) 
United Kingdom, London, BL, Or., 7024/4. X sec.? Nei pressi di 
Esna. (Uljas) 
Zoega 1810, n. CXXIII, f. 61-62, 65-66 (Zoega, Guidi). 

Dialetto Saidico 
Datazione ? 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Or., 7029: A8: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Ruolo degli arcangeli Psicopompo. 
Sintesi dei passi  Or., 7029: A8: Stefano esala lo spirito. Michele spiega la sua veste 

luminosa e porta la sua anima in cielo. Lo pone nella chiesa dei primi 
martiri che sono scritti in paradiso  Il suo co rpo …  

Note Thompson annota la presenza del termine ‟ⲙⲓⲭⲁⲏ ” anche alla fine 
della pagina di A8. Non corrisponde alla Passio Stephani Lenaei. 

Müller No 
Bibliografia Guidi 1887, p. 50-52.  

Horn 1982, p. 49-55. 
Uljas 2015. 
Zoega 1810, n. CXXIII, p. 228. 

 

Titolo Historia Stephani Protomartyris 
Clavis Patrum Copticorum cc 491 
Tipologia testuale Vita 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M577, 

ff. 2r-12r, p. 3-23 (Depuydt, ‘Abd al-Masih). 894-895. Monastero di 
S. Michele, Hamuli.  
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt., 
B109.122 (Zoega, Guidi). Monastero Bianco, Atripe.  

Dialetto Saidico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli M577 p. 19: ⲡⲉ ⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo angelo buono 

Michele 
Ruolo degli arcangeli Psicompo. 
Sintesi dei passi  M577 p. 19-20: Stefano prega il Signore che il buon angelo Michele 

vada subito dalla figlia e la conduca nel suo gregge. Subito dopo le 
sue preghiere, la figlia esala lo spirito. 

Bibliografia ‘Abd al-Masih 1957.  
Depuydt 1993a, n. 172, p. 353-356. 
Guidi 1887, p. 48-50. 
Zoega 1810, n. CXXII, p. 227-228. 

 

Titolo Passio Theclae (Parte della Passio Claudii) 
Clavis Patrum Copticorum  cc 505 (Passio Claudii) 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, K, 9503 (Till). Saidico. 



264 
 

897-901. Monastero di S. Michele, Hamuli.  
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M587, 
ff. 39-43 (Godron). Saidico. 

Dialetto Saidico 
Datazione Ciclo di Vittore, Claudio, Cosma e Damiano. VI-VII sec.  
Arcangeli citati Michele, Raffaele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli K, 9503, r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛ. . . = Michele e 

Gabriele portatori di buone notizie (Till); corr. M587, f. 41: ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ = messaggeri degli eoni di luce 
(Godron) 
K, 9503, r = M587, f. 41: ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = Raffaele 

Ruolo degli arcangeli Michele: Messaggero (buone notizie/ degli eoni di luce), intercessore. 
Raffaele: Intercessore, aiutante contro le forze malvage avversarie. 

Sintesi dei passi  K, 9503, r = M587, f. 41: I santi (Apa Pamun e Claudio?) cantano un 
inno in cui chiedono anche agli arcangeli Michele e Gabriele, 
portatori di buone notizie/ messaggeri degli eoni di luce, di ricordarsi 
di loro e all’arcangelo Raffaele di ricordarsi di loro e di distendere le 
sue ali splendenti su di loro per evitare che le forze malvagie 
avversarie vincano contro di loro. 

Note Godron (nota 1 p. 463) afferma che la traduzione di Till ‟Ihr, 
Ueberbringer guter Botschaft” sia erronea e motivata dalla mancata 
conoscenza del parallelo conservato nel codice M587 della The 
Morgan Library and Museum.  

Müller 109 
Bibliografia Godron 1970, p. 460-465. 

Till 1935, II, p. 129-132.  
 

Titolo Passio Theodori Anatolii  
Clavis Patrum Copticorum cc 437 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 63, ff. 

28-54v (Balestri-Hyvernat; Hebbelynch - Lantschoot). inizio X sec. 
Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M613, 
ff. 1-9; Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3819, f. 1-13 
(Depuydt n. 411). Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M584, 
ff. 2-12v; Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli-Ms., 3818, f. 1-4; 
France, Strasbourg, Bibliothèque Nationale et Universitaire, Copte, 
583, f. 1 (Depuydt n. 412). IX-inizio X sec. Monastero di S. Michele, 
Hamuli. Saidico. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M583, 
ff. 59r-75r (Depuydt n. 164). 848. Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Saidico. 
Russian Federation, Moscow, Puškin Museum, I 1 B0308 (Lemm)  
Edfu. Saidico. 
United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt, e 26. Deir el-
Balaizah.  
United Kingdom, London, BL, Or., 3581B, ff. 74-75.  
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1986.13. 
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 267-270.  
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Borg. Copt. 109 
cass. 148. 2 fogli. Saidico. 
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Dialetto Boairico, saidico. 
Datazione VI sec.  
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli Vat. Copt. 63, f. 53: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
Borg. Copt. 109,  f. 2 r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  (2 v.) = Michele 

Ruolo degli arcangeli Destra di Cristo, psicopompo, custode (dell’anima del martire)  
Sintesi dei passi  Vat. Copt. 63, f. 53: Sul far della luce, Cristo si reca da Teodoro con 

Michele alla sua destra e Gabriele alla sua sinistra. Chiede al santo se 
voglia riposo dai suoi tormenti; Teodoro risponde affermativamente e 
rende lo spirito  Il Salvatore consegna la sua anima all’arcangelo 
Michele, che la custodisce. Lo conduce nei cieli, lo rende per la 
seconda volta Stratelate e lo pone alla sua destra; Leonzio è posto alla 
destra di Gabriele e Panigiris alla sua sinistra.  
Cod. Borg. 109, f. 2 r (p. 39-40) (Passaggio corrispondente a f. 53 di 
Vat. Copt.): Sul far della luce Cristo si reca da Teodoro con 
l’arcangelo Michele e gli chiede se voglia riposo dai suoi tormenti; 
Teodoro risponde affermativamente e rende lo spirito. Cristo 
consegna la sua anima nelle mani di Michele, che la custodisce e la 
conduce in cielo. Cristo lo pone alla sua destra con Michele. 

Müller No 
Bibliografia Balestri 1906-1907. 

Balestri - Hyvernat 1907, p. 34-62, 1908, p. 6, 30-46.  
Depuydt 1993a, p. 325-332, n. 164; p. 625-626, n. 411; p. 627-628, n. 
412.  
Hebbelynch - Lantschoot 1937, Vat. Copt. 63.2, p. 451-452. 
Lemm 1913, p. I-IX, 1-6, 41-45.  
Zoega 1810, n. CXLVIII, p. 240. 

 

Titolo Teodoro di Antiochia, In Theodoros 
Clavis Patrum Copticorum cc 381 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 65,     

ff. 30r-98v (Balestri-Hyvernat, Winstedt; Excerpta in Zoega). 
Seconda metà del X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Boairico. 
Belgium, Leuven, Katholieke Universiteit Leuven, 36. 
Collection Hoskyns, [Teodoro]. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, 8021. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, ff. 32, 30-31, 34, 28 
(Leipoldt; Winstedt). Boairico.  
France, Paris, BnF, Copte, 129. 15, ff. 33-34, p. 105-108. Saidico.  

Dialetto Boairico, saidico. 
Datazione Ciclo dei Teodori. VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Vat. Copt. 65: 

f. 32, 73, 94 (2 v.): ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
f. 33: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo santo Michele 
f. 60: ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il mio grande arcangelo 
Michele (di Cristo) 
ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il mio grande arcangelo Michele 
(di Cristo) 
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ff. 85-86: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 86 (2 v.), 94 (2 v.): ⲙⲏⲭⲁⲏ  (2 v.)= Michele 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 94: ⲡⲓⲁ  ⲉ    = l’angelo  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Psicopompo (2 v.), aiutante contro i nemici (3 v., tra cui 1 v. 
nell’uccisione del drago), incoraggiatore (2v ), messaggero (1v  + 
1v ?), potere sull’acqua e sulla terra  Inoltre, fa in modo che il martire 
abbia un trono vicino al suo nei cieli.  

Sintesi dei passi  Vat. Copt. 65: 
f  32: L’arcangelo Michele prega per Teodoro Orientale mentre 
compie l’impresa di uccidere il drago, che turbava gli angeli, e fa in 
modo che abbia un trono vicino al suo nei cieli. 
f  33: Dio consegna l’anima di Teodoro Stratelate all’arcangelo 
Michele affinché la porti affianco a quella di San Teodoro Orientale, 
cosicché la loro amicizia possa durare in eterno nei cieli.  
f. 60: Cristo appare a Teodoro Stratelate e gli dice che se sopporterà il 
martirio per il suo nome, gli garantirà per lui e Teodoro Orientale la 
grazia dell’arcangelo Michele, affinché le loro anime siano alla sua 
destra  Inoltre, per ogni guerra che combatterà, invierà l’arcangelo per 
distruggere e disperdere le armate dei nemici prima di lui, cosicché il 
suo nome diventi famoso su tutta la terra in tutte le generazioni. 
f. 73: Se Dio voleva che combattessero, i due santi vedevano 
l’arcangelo Michele con la spada sguainata, che gli dava la forza di 
combattere contro i loro nemici; (dal passaggio seguente anche 
Leipoldt 1906, Cod. Tisch. XXVI, f. 30) invece se il Signore non 
voleva che combattessero non gli inviava questo segno.   
ff. 85.86: Cristo invia il suo angelo (potrebbe essere Michele) a 
Teodoro Stratelate, appeso su un albero, per dirgli di recarsi nella 
capitale per vedere l’agone di Teodoro Orientale ed emularlo  
f  86: Teodoro Stratelate si reca ad assistere all’agone di Teodoro 
Orientale e vede Cristo e l’arcangelo Michele che tiene nelle sue mani 
l’anima dell’amico; il Salvatore ordina a Michele di porlo ai piedi del 
generale  Dopo avergli parlato, fa in modo che l’arcangelo riprenda il 
santo e lo sollevi, insieme conducono l’anima nei cieli    
ff. 94-95: Durante lo scontro con il drago, Teodoro Stratelate prega il 
Signore affinché lo aiuti  Subito, l’angelo Michele scende dal cielo e 
si affretta verso di lui, incoraggiandolo a non temere e a colpirlo con 
la lancia. Teodoro scaglia la lancia, Michele la prende e colpisce il 
drago in testa  L’arcangelo gli dice poi di prendere la lancia  Quando 
il generale la prende, il drago apre la bocca e fa fuoriuscire un fiume 
d’acqua, ma l’arcangelo Michele fa aprire la bocca alla terra e le fa 
ingoiare l’acqua  Il drago è simile al fuoco, ma l’arcangelo dà forza al 
santo. Teodoro mantiene la lancia ferma nella testa del drago per due 
ore fino a farlo morire. 

Müller 96 
Note Non è chiara l'identificazione dell’angelo inviato per soccorrere il 

martire quando è appeso a un albero; è definito ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    (ff. 85-
86) e potrebbe trattarsi di S. Michele, poiché compare più volte nella 
narrazione e non è insolito che gli si attribuisca questo epiteto. 

Bibliografia Balestri - Hyvernat 1924, I p. 90-156, II, p. X, 62-107. M. p. 92-93, 
119, 131, 152  
Leipoldt 1906, p. 413-415. 
Lemm 1911, p. 1140-1158, 1237-1246. 
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Winstedt 1910, p. 1-133, 156-166.  
Zoega 1810, n. XXXVI, p. 55-61.  

Titolo Passio Theodori Ducis 
Clavis Patrum Copticorum cc 436 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 586, 

ff. 2r-7v. Saidico. 844. Monastero di S. Michele, Hamuli. (Depuydt) 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt. 66,     
ff. 172-193v (Evelyn-White; Hebbelynch - Lantschoot; Zoega). IX-X 
sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 49 i-iii; Germany, 
Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, ff. 28, 33, 34 (Evelyn-White; 
Winstedt). IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  
The Netherlands, Leiden, Rijksmuseum van Oudheden, F1976.4.08. 
France, Paris, BnF, Copte, 129.15, f. 32. 
Austria, Wien, Österreischische Nationalbibliothek - 
Papyrussammlung, K, 9449. 
Italy, Torino, Biblioteca Nazionale, Ms. copt., V (Balestri-Hyvernat 
1907-1908; Evelyn-White; Peyron). IX-XI sec. Monastero di S. 
Macario, Wadi Natrun. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Abu Maqar, 49.iv (Evelyn-White). IX-
XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 

Dialetto Boairico 
Datazione Ciclo dei Teodori. VIII sec. 
Arcangeli citati Michele, Raffaele 
Epiteti degli arcangeli Vat. Copt. 66: 

f. 181, 186: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 186: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Torino, Ms. copt., V, f. 14: ⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Raffaele 
l’arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Michele: Vendicatore, guaritore (scarnificazione), salvatore. 
Raffaele: Ministro del santuario. 

Sintesi dei passi  Vat. Copt. 66: 
f. 181: Teodoro dice al re che i suoi dei non sono veritieri, infatti Dio 
ha inviato il suo angelo (nell’omelia di Anastasio di Eucaita è chiaro 
che si tratti di Michele), li ha fatti bruciare nel fuoco con i loro 
malvagi adoratori.  
f. 186: Teodoro è colpito con bastoni spinati fino a fare cadere pezzi 
di carne per terra. Dopo le sue preghiere, subito Michele scende dal 
cielo, tocca il corpo di Teodoro e lo risana. Il martire diventa come 
chi si alza da un convivio, come se non avesse sopportato nessun 
tormento e afferma che, poiché ha creduto in Cristo, egli ha mandato 
il suo angelo e lo ha salvato in pace e giustizia. 
Torino, Ms. copt., V, f. 14: Prima che il martire sia decapitato, 
compare il Signore che, tra le altre cose, gli annuncia che ordinerà 
all'arcangelo Raffaele di servire nel suo santuario. 

Müller No 
Bibliografia Balestri - Hyvernat 1907, p. 157-181, 1908, p. 8, 99-112.  

Depuydt 1993a, p. 360-362, n. 174.  
Evelyn-White 1926, p. 75-78. 
Hebbelynch - Lantschoot 1937, Cod. Vat. Copt. 66.7, p. 482-483. 
Peyron 1876-1877, p. 69-74.  
Rossi 1893, p. 318-325, 336-339. 
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Titolo Anastasio di Eucaita, In Theodorum ducem 
Clavis Patrum Copticorum cc17 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 591,            

ff. 122r-137r. 861.  Monastero di S. Michele, Hamuli.  
Dialetto Saidico con influsso fayyumico 
Datazione Ciclo dei Teodori. VIII sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli f. 129v, 134r, f. 135r, f. 135v, f. 136r B: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

f. 129v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
f. 133v:  ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲉ ⲡϫ ⲉⲓ  = un angelo del Signore  

Ruolo degli arcangeli Compagno di Cristo, incoraggiatore (2 v.), vendicatore (2 v.), 
intercessore, (ministro del santuario), messaggero di eventi futuri     
(2 v.), consigliere, guaritore (il martire è trapassato da perni). 

Sintesi dei passi  f. 129r-v: Una notte, Gesù appare a Teodoro in forma di un giovane, 
seguito dalla Vergine Maria e da Michele e Gabriele. Teodoro cade ai 
piedi del Signore; subito l’arcangelo Michele si avvicina al santo e lo 
alza, incoraggiandolo e dicendo che Cristo è andato da lui per 
confortarlo. Dicendo queste parole, gli porta via le paure.  
ff. 133v-134r: Una notte, un angelo del Signore, che si rivelerà essere 
l’arcangelo Michele, appare a Teodoro, dicendogli di far venire in 
città, il giorno seguente, l’amico Anastasio e la madre Eusebia 
affinché vedano il completamento del suo martirio  L’angelo gli 
rivela che brucerà le fondamenta del tempio e ucciderà i preti, in 
modo da far adirare l’imperatore contro di lui così da fargli ottenere la 
corona del martirio. Predice anche che Anastasio diventerà vescovo di 
Eucaita, che chiunque si recherà sul corpo di Teodoro otterrà la 
remissione dei peccati e che l’arcangelo ascolterà immediatamente 
coloro che invocheranno il nome del santo nelle vicissitudini. Quando 
Michele ha detto queste cose al santo, ascende al cielo in gloria, 
mentre Teodoro lo guarda.  
f. 135r-v: Diocleziano ordina che Teodoro sia messo sull’hermetarion 
e scarnificato fino a far cadere la sua carne sul pavimento. Michele 
scende dal cielo e si ferma accanto a lui, lo incoraggia e gli dice 
nuovamente di mandare a chiamare Anastasio ed Eusebia, 
consigliandogli che la madre si facesse chiamare Stratekia per non 
essere riconosciuta  L’arcangelo predice che il corpo del santo sarà 
bruciato fuori alla casa di Eusebia, ma rimarrà intatto, così la madre 
lo preparerà per la sepoltura, lo metterà su una barca per portarlo in 
Egitto fino alla montagna di Shotep. Nel posto dove il corpo sarà 
sepolto, accadranno molti miracoli e il nome del santo diventerà una 
guida per coloro che salperanno in mare e per coloro che saranno 
nelle avversità. Il Signore li salverà quando invocheranno il nome di 
Teodoro. Dopo aver parlato, Michele ascende al cielo in gloria.  
f  136r: L’imperatore ordina che il santo si stenda su un letto di ferro 
e lo fa trafiggere con due perni. Michele scende dal cielo, toglie i 
perni dal corpo del martire e trafigge il corpo di Diocleziano. 

Müller No 
Bibliografia Depuydt 1993b, I, p. 1-19, II, p. 1-15. 
 

Winstedt 1910, XXIX-XXX.  
Zoega 1810, n. XXII, p. 28.  
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Titolo Passio Thomae de Shentalet 
Clavis Patrum Copticorum cc 536 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni Egypt, Cairo, Coptic Mueum, Abu Maqar, 16 (fram. 1) e 54i (fram. 4, 

6). Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1088, ff. 43 (fram. 2), 
46 (fram. 3), 47 (fram. 4), 45 (fram. 5), 48 (fram. 7). United 
Kingdom, Manchester, University of Manchester Library - John 
Rylands Library, Crawford, 43b (parte di fram. 3). Prima metà del X 
sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun.  

Dialetto Boairico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Fram. 4: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  [ ]ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

fram. 4, p. 28 e 5: [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ [ⲙ ⲛ]ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = 
l’arcangelo delle potenze celesti 
fram. 6, p. 32: [ⲙⲓⲭⲁ]ⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
fram. 7, p. 33:  
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele l’arcangelo 
ⲡⲓⲁ  [ⲉ   ] ⲛ  ⲉ ⲡ[ⲁϭ    ⲓⲏ       ⲡⲭ    = l’angelo del Signore Gesù il Cristo 
[ⲙⲓⲭⲁⲏ ] ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    [ⲛ ⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ϫ] ⲙ ⲛⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = l’arcangelo delle 
grandi potenze celesti 
p. 34: 
ⲡ[ⲓ]ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = Michele l’arcangelo santo 

Ruolo degli arcangeli Potere sul fuoco, guaritore (ustioni 1 + 1?, fratture), vendicatore, 
salvatore, responsabile della corona, liberatore (2 v.), incoraggiatore. 
Inoltre, ha un ruolo collegato alla vista, poiché fa cadere gli occhi del 
governatore. 

Sintesi dei passi  Fram  4: Subito dopo le preghiere del santo, l’arcangelo Michele 
scende dal cielo e fa diventare simili ad acqua l’olio e la pece bollenti, 
versatigli sulla testa. 
Fram. 4 e 5: Il santo si trova in un calderone bollente con zolfo e 
pece. Subito dopo le sue preghiere, Michele scende dal cielo e si 
ferma sopra il calderone: prende una manciata di liquido bollente e lo 
getta sul volto del governatore, facendogli cadere gli occhi. 
Fram. 6: Ariano ordina di decapitare Apa Papnoute di Telpontouro, 
che aveva rifiutato di sacrificare agli dei  L’arcangelo Michele 
incorona il martire nella gloria e nell’onore  
Fram  7: Tommaso è legato all’hermetarion ed è colpito fino a fargli 
dividere le ossa. Subito l’arcangelo Michele si reca dal santo e rompe 
i legami senza che i soldati di guardia se ne accorgano. Il santo strilla 
al governatore di aver vinto sulle torture e contro i suoi dei perché è 
venuto l’angelo del suo Signore Gesù Cristo a liberarlo dai tormenti 
secondo il potere di Cristo. Ariano lo fa appendere per il collo a un 
albero e lega una grande pietra ai suoi piedi fino a rompergli tutte le 
ossa del collo  Michele si ferma sul ramo dell’albero e sulla pietra e 
rompe le corde che lo legavano; incoraggia il santo a non temere, 
perché sarà con lui fino al momento del martirio. Poi gli dà la pace e 
si reca nei cieli in gloria, mentre il santo lo guarda fisso. Il santo torna 
illeso in prigione. 

Müller 111 
Bibliografia Amélineau 1888b, p. 105-106.  
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Crum 1909, n. 448, p. 222.  
Evelyn-White 1926, p. 94-101. 

 

Titolo Passio Victoris 
Clavis Patrum Copticorum cc 538 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni United Kingdom, London, BL. Or., 7022, ff. 1-26 (Wallis Budge). 

Saidico. 981.  Monastero di S. Mercurio a Tbô (Edfu). 
MONB. EQ. X- metà XI sec. Monastero Bianco, Atripe. Saidico. 
MONB.FO. Monastero Bianco, Atripe. Saidico.   
Egypt, Cairo, Coptic Museum, 8099. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1089, f. 1.  
Russian Federation, St. Petersbourg, The National Library of Russia, 
KNS, 21-42. (Elanskaja). Saidico. 

Dialetto Boairico, saidico. 
Datazione Ciclo di Vittore, Claudio, Cosma e Damiano.  VI-VII sec. 
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Or. 7022: 

f. 12, 13 (2 v.), 14 (2 v.): ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
f. 14: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ    ⲩⲁⲁⲃ = Michele l’arcangelo santo 
KNS, p.105 (2 v.): ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Incoraggiatore (2 v.), liberatore, messaggero di eventi futuri, 
rivelatore di misteri/ verità celesti (2 v.), guida in un viaggio celeste, 
potere sul fuoco, salvatore. 

Sintesi dei passi  Or. 7022: 
ff. 12-13: Durante le torture, il cuore di Apa Victor è portato nell’alto 
dei cieli, gli angeli lo istruiscono su quello che riguarda il regno dei 
cieli, i santi lo salutano  L’arcangelo Michele lo incoraggia a 
sopportare pazientemente e a non temere il tiranno perché sarà con lui 
e lo libererà. Gli dice anche che come gli angeli sono soliti 
pronunciare i nomi dei santi insieme ai propri nomi, così il suo nome 
sarà pronunciato insieme a quello di Ananias, Azarias e Misaele. Lo 
assicura anche che il suo trono sarà stabilito in cielo vicino a quello di 
Cristo  L’arcangelo gli spiega anche che quando alzerà le sue mani 
verso il cielo, queste prenderanno la forma di sigilli di cielo e faranno 

Titolo Passio Timothei 
Clavis Patrum Copticorum cc 305 
Tipologia testuale Atti dei martiri 
Testimoni MONB.DZ. X-metà XI sec. Monastero Bianco, Atripe. 
Dialetto Saidico 
Datazione VII-VIII sec.  
Arcangeli citati Michele (+Gabriele) 
Epiteti degli arcangeli p. 63: ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
Ruolo degli arcangeli Compagno di Cristo. 
Sintesi dei passi  p. 63: Subito scendono dal cielo gli arcangeli Michele e Gabriele, con 

l’esercito degli angeli; il Salvatore appare sui rami dell’albero di 
persea a cui era stato appeso Timoteo. 

Note Nel martirio è citato anche l’arcangelo Gabriele che spegne il fuoco 
acceso sotto il martire, lo conforta e dice che sarà sempre con lui fino 
a che non avrà completato l’agone   

Müller 107 
Bibliografia Till 1935, I, p. 111-126.  
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luce attraverso il velo, davanti all’altare del sacrificio e salirà un 
profumo dolce verso il Padre, che darà ristoro a coloro che sono nei 
cieli e a coloro che stanno subendo torture. Dopo queste cose, 
Michele lascia l’anima di Apa Victor, che rientra nel suo corpo. 
f. 14: Il martire è posto nella fornace delle terme pubbliche di Rakote, 
con mani e piedi legati. Dopo la sua preghiera, subito l'arcangelo 
Michele scende dal cielo, entra nella fornace, stende la sua santa veste 
su Apa Victor e fa diventare il fuoco simile alla rugiada delle prime 
ore del giorno, poi lo solleva sulle sue ali di luce, che diventano come 
un prato verde  L’arcangelo rompe le catene di ferro intorno alle sue 
mani e ai suoi piedi e rimane a parlare con Apa Victor sui misteri del 
regno dei cieli e della città dei giusti.  Quando il duca si reca alle 
terme per lavarsi, Michele solleva la lastra delle terme e pone Apa 
Victor in alto. 
KNS, p. 105: Michele dice di non temere.  

Müller 94 
Bibliografia Elanskaja 1969, p. 21-61. 

Esbroeck 1991d. 
Wallis Budge 1914, p. 1-45, 253-298.  
Zoega 1810, n. CXLVII p. 240. 

 

Titolo Teodosio di Gerusalemme, In Victorem; Miracula Victoris 
Clavis Patrum Copticorum cc 389 
Tipologia testuale Encomio 
Testimoni MONB.EQ (Bouriant 1893). Monastero Bianco, Atripe. 
Dialetto Saidico 
Datazione Ciclo di Vittore, Claudio, Cosma e Damiano. VIII sec.  
Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli p. 192: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 

p. 193: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo Michele 
p. 235: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Salvatore (1v.? + 1v.). Inoltre, è rappresentato in una cappella.  
Sintesi dei passi  p. 192: Victor dice ad Armenio che allo stesso modo in cui Dio inviò 

il suo angelo per salvare i tre giovani di Babilonia, così salverà anche 
lui. 
p. 193: Armenio ordina di gettare Victor nel forno delle terme, ma 
subito il Signore invia l’arcangelo Michele per salvarlo e umiliare 
Armenio.  
p. 235: Si narra come, una volta finita la persecuzione, è stata 
costruita una cappella e sono stati dipinti sulle pareti della sala 
dell’altare il cielo, il Salvatore e la Vergine, l’arcangelo Michele, 
Gabriele e altri santi martiri. 

Müller No 
Bibliografia Atkinson 1893-1896. 

Bouriant 1893.  
Lemm 1900, p. 63-64. 
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7.1.2 LE OMELIE DEDICATE AGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

Ho analizzato le omelie dedicate agli arcangeli Michele e Raffaele di cui era già stata 

realizzata un'edizione. All'interno delle schede, in maniera simile alle fonti agiografiche, ho 

inserito i seguenti campi: “Titolo e autore”, “Clavis Patrum Copticorum”, “Tipologia 

testuale”, “Testimoni”, “Dialetto”, “Datazione”, “Epiteti degli arcangeli”, “Ruolo degli 

arcangeli”, “Sintesi dei passi” “Müller” e “Bibliografia”. L'indicazione dell'autore è da considerare 

come un'attribuzione, non necessariamente corrispondente al vero. Nel campo “Müller” è indicata, 

come nelle altre schede, la presenza o l'assenza dalla pubblicazione (Müller 1959) ed, eventualmente, 

il numero identificativo. La bibliografia è in ordine alfabetico. I passi trascritti seguono le norme 

editoriali delle edizioni. Talvolta, ho inserito il campo “Costruzione del santuario”, in cui ho indicato il 

santuario a cui si fa riferimento nel testo.  
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Titolo e autore De homicidis. In Michaelem, Atanasio di Alessandria 

Clavis Patrum Copticorum cc 48  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 602, 
ff. 98v-110v. 822-914. Monastero di S. Michele, Hamuli.  
MONB.FQ. IX sec. Monastero Bianco, Atripe.  
The Netherlands, Leiden, Rijksmuseum van Oudheden, F1976.4.27.  

Dialetto Saidico 

Datazione Ciclo di Atanasio. VII-VIII sec.  

Epiteti degli arcangeli U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 602, 
tav. 204. f. 7; tav. 220, f. 23: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = 
l'arcangelo santo Michele 
tav. 217, f. 19: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲛ ϭ ⲙ ⲙ ⲡⲉ ϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il 
grande archistratega della potenza del Signore, Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲛ ϭ ⲛ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ ϩⲙⲏ ⲙⲡⲛ ⲩ ⲉ = Michele, 
l’arcangelo, il grande stratega che sta presso Dio 
tav. 219, f. 22 (x2): ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
Michele 
tav  220, f  23: Io infatti sono il comandante dell’esercito del Signore  
Non è leggibile dal facsimile. 

Ruolo degli arcangeli Incoraggiatore, comandante, intercessore, messaggero (eventi futuri); 
incitatore.  

Sintesi dei passi  La festa dell’arcangelo Michele splende come un astro più splendente 
del sole e ancora di più splende la nascita dell’illuminatore [lacuna]. 
Il nome di Michele significa ‟pace di Dio”; è il più grande nelle 
schiere celesti. Atanasio narra il seguente episodio: inseguito dagli 
ariani, è rimasto per tre anni a Panopoli, ossia Schmin, nascosto, 
mostrandosi solo all’artigiano che serviva  Dopo tre anni, sono giunti 
a cercarlo i suoi fratelli. L’arcangelo Michele si è recato da lui per 
consolarlo nell’esilio  Atanasio ha visto una grande luce sopra di lui, 
come un lampo di fuoco, poi gli è apparso l’arcangelo con le ali 
aperte splendenti come il fuoco e con un mantello di fuoco, i suoi 
piedi erano come oro liquefatto in una fornace e aveva un grande 
bastone luminoso nella mano destra e una spada nella sinistra, il suo 
viso e i suoi occhi mandavano lampi di fuoco. Michele lo ha 
incoraggiato, si è presentato come il comandante dell’esercito del 
Signore e l'intercessore per gli uomini e gli ha detto che dopo pochi 
giorni sarebbero giunti i suoi fratelli chierici a cercarlo. Lo ha incitato 
ad andare dal re della terra e fortificarlo nella fede di Cristo, inoltre 
avrebbe dovuto combattere contro gli uomini che sollevano tempeste 
contro la Chiesa; gli ha predetto la vittoria e lo ha rassicurato che 
sarebbe stato sempre con lui.  

Müller No  

Bibliografia Lefort 1933-1934, p. 347-350. 
Orlandi 1981, trad. p. 58-70. 

 

Titolo e autore Sermo in Lazica. In Michaelem 1, Basilio di Cesarea 

Clavis Patrum Copticorum cc 82 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, 
ff. 17r-22r. metà IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli.  
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Dialetto Saidico 

Datazione Ciclo di Basilio di Cesarea in Lazica. VII-VIII sec. 

Costruzione del santuario Cappella nella città di Lazica 

Epiteti degli arcangeli  f. 17v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲉ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ  = 
l'arcangelo e il protettore dell'intera schiera angelica 
f. 19r: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del Signore 
f. 20: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡⲉⲓ  ⲡ   = l'angelo di questo luogo 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡⲉ ⲩ ⲓⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ = l'angelo dell'altare 
 ⲩ ⲓ  ⲩⲣ    ( ⲁⲣ ⲡⲉ) = un ministro 
f. 21, 22: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 22: ⲙⲓⲭⲁⲏ  (ⲡⲉ) ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛⲛⲉⲭⲣⲏ  ⲓⲁⲛ    ⲏⲣ ⲩ ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉⲩⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  (ⲡⲉ) = Michele è l'archistratega di tutti i cristiani e il 
loro ambasciatore 

Ruolo degli arcangeli Salvatore (salmo), (custode), (antagonista del diavolo), intercessore, 
ministro, comandante, guida. 

Sintesi dei passi  Oggi è il giorno giusto per affermare insieme al profeta Davide che 
l'angelo del Signore si volge verso coloro che lo temono e li salva. 
Questo significa che quando il Signore vede che qualcuno ha deciso 
con tutto il suo cuore di seguire la sua legge, lo fa custodire dai suoi 
angeli. Quando l'angelo del Signore custodisce le persone, il diavolo 
non può avere potere su di loro. 
Un cristiano non deve chiedere qualcosa all'angelo del santuario, ma 
deve rivolgersi al dio dell'angelo dell'altare affinché l'angelo interceda 
presso il Signore e perdoni i suoi peccati.  
Dobbiamo recarci dall'arcangelo in purezza per celebrarne la festa, 
con un bel vestito. L'arcangelo intercede per i peccati: un uomo 
doveva molti soldi a un altro, quando ne ebbe pochi a disposizione 
glieli diede e per le sue suppliche gli fu condonato il resto del debito; 
così accade per l'intercessione dell'arcangelo. Per ottenere 
l'intercessione è fondamentale il pentimento.  
L'arcangelo è un ministro di Dio. 
Egli sovrintende a ogni comando del Signore; è il capo della forza del 
Signore e assegna ad ogni angelo il suo servizio. Condusse i figli di 
Israele nella terra promessa, come è scritto nel libro di Joshua, figlio 
di Naué (Nun) (Giosué 5,11-15). Dio lo ha posto al di sopra di tutte le 
legioni del cielo, abolendo tutti i poteri del diavolo accusatore. 
Michele è il supremo generale di tutti i Cristiani. Poiché è 
compassionevole, è importante che anche noi lo siamo verso i poveri. 

Müller No 

Bibliografia Depuydt 1991, I, p. 10-16; II, p. 10-17. 

 

Titolo e autore Sermo in Lazica. In Michaelem 2, Basilio di Cesarea 

Clavis Patrum Copticorum cc 83 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, 
ff. 22v-27v. metà IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Italy, Torino, Museo Egizio, 63000.12. Metà VII-metà VIII sec. 
Monastero di S. Giovanni, This. 

Dialetto Saidico 

Datazione Ciclo di Basilio di Cesarea in Laziaca. VII-VIII sec. 

Costruzione del santuario Cappella nella città di Lazica. 
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Epiteti degli arcangeli U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, 
f. 23r: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = l'archistratega della 
potenza del cielo 
f. 25v: (ⲁⲛ )  ⲩ ⲓ  ⲩⲣ    = (io sono) un ministro 
f. 26r: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = il suo arcangelo santo 
f. 27v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Comandante, intercessore, salvatore (Mosé; salmo), antagonista del 
diavolo, dispensatore di abbondanza, ministro. 

Sintesi dei passi  L'arcangelo Michele è il supremo generale delle forze celesti; è colui 
che riceve ordini dal Padre e assegna ad ogni angelo il suo compito, 
come colui che riceve ordini dall'imperatore e assegna ad ogni soldato 
la sua mansione. 
Si confuta l'affermazione di poter fare ciò che si vuole per poi recarsi 
nella cappella dell'arcangelo Michele, che intercederà per il peccatore. 
L'arcangelo afferma che è necessaria la purezza per entrare nella sua 
cappella e che ha più autorità per intercedere di tutti i santi. Si confuta 
anche la credenza che Dio non perdoni i peccati: l'arcangelo dice di 
preferire chi ha peccato e si è pentito rispetto a colui che è arrogante. 
Mosé uccise un egiziano quando lo vide picchiare gli Ebrei; per 
questo, alla sua morte, il diavolo vuole impedirgli di entrare nel regno 
dei cieli e lo accusa di aver commesso un omicidio. L'arcangelo 
Michele, essendo compassionevole, pronuncia la sentenza contro il 
diavolo, dicendo: ‟Chi ti ha creato ti punisce”; quindi non punisce il 
diavolo, poiché sarà punito da Dio. 
‟L'angelo del Signore circonda coloro che lo temono e li salva”; 
pertanto è importante purificarsi prima di andare al santo altare,  
cosicché l'angelo possa udire le preghiere. 
L'arcangelo Michele invita a una mensa con molti piatti differenti. Si 
benedice colui che mangia tutto senza vomitare, perché come chi 
mangia molti cibi e non li trattiene nel corpo, non ne beneficia del 
tutto, così chi ascolta le Scritture, ma non le osserva, non ne otterrà 
profitto. Inoltre, si invoca l'arcangelo Michele che ha preparato la 
tavola affinché faccia gioire di essa. 
Gli uomini devono servire come l'arcangelo Michele e un modo di 
onorarlo è nutrire il povero. 
Grazie alla bontà di Dio e alle preghiere dell'arcangelo Michele i 
fedeli potranno entrare nel regno dei cieli. 

Müller No 

Bibliografia Depuydt 1991, I, p. 17-23; II, 18-24. 

 

Titolo e autore In Raphaelem. Relatio Theophili, Cirillo di Alessandria 

Clavis Patrum Copticorum cc 397  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 199-204; 324. 
MONB.CD. X - metà XI sec. Monastero Bianco, Atripe. 
MONB.NA. Monastero Bianco, Atripe. 

Dialetto Saidico 

Datazione Ciclo di Teofilo. Ciclo di Miracula. Ciclo di costruzione di santuari. 
Primi cicli agiografici. VI sec.  

Costruzione del santuario Sull'isola di Patres 

Epiteti degli arcangeli MONB.NA, f007: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ  ]  ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ [ϩⲣⲁ]ⲫⲁⲏ  = il suo 
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arcan[gelo] santo [Ra]ffaele 
MONB.CD, h026, h045: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = il suo arcangelo 
Raffaele 
MONB.CD, h029; mscairo, h103: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  
= il suo arcangelo santo Raffaele 
MONB.CD, h059, h062; MONB.NA, h136: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = l'arcangelo santo Raffaele 
MONB.CD, h066: ⲡⲁⲣ]ⲭⲁ [ ⲉ    ⲉ  ]ⲩⲁⲁⲃ = [l'ar]can[gelo san]to 
MONB.NA, j019: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ϩ ⲣⲁⲫⲁⲏ , corr. mscairo, 
j019: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫ[ⲁ]ⲏ  = l'arcangelo santo Raffaele  

Ruolo degli arcangeli Esorcista, psicopompo, salvatore (naufragio, barbari, animale 
marino), incoraggiatore, messaggero, conversione di pagani, custode. 
Inoltre, apre la porta della vigna, appare ad Abramo sotto l'albero di 
Mambré, la tavola con la sua immagine si libra nell'aria. 

Sintesi dei passi  All'inizio si descrivono le caratteristiche di Raffaele e di Teodosio: 
Raffaele scende dal cielo con la sua corona preziosa, con il sigillo di 
Dio che scaccia i demoni, ricolmo di misericordia e di giustizia di Dio 
e apre la porta della vigna.  
Nella città di Alessandria appare l'albero Mambré al di sotto del quale 
sedeva Abramo e la sua tenda dove ricevette Raffaele e altri angeli.  
Teofilo racconta la seguente storia: una vedova chiamata Dronice e i 
suoi due figli Anania e Daniele celebrano Raffaele due volte all'anno. 
La donna chiede a Teofilo se si possa edificare un martyrium dedicato 
a Raffaele ad Alessandria e gli dice che se fosse andato a Roma ne 
avrebbe appreso la potenza. Dronice, quindi, è colei che comincia il 
culto dell'arcangelo ad Alessandria. La donna muore; Teofilo consola 
i figli dicendogli che la madre li precede nel regno dei cieli dove l'ha 
condotta Raffaele. La tavola con la raffigurazione dell'arcangelo si 
libra sopra il letto dove si trova il corpo della donna. Quando la donna 
viene seppellita, la tavola entra in città e Teofilo l trova sopra il trono 
episcopale. L'imperatore mostra a Teofilo il luogo dove Raffaele gli 
ha indicato di costruire il santuario, in un'isola in mezzo al mare, in 
una regione deserta che è la città di Terbe. 
Raffaele compie diversi miracoli: salva alcune persone naufragate e 
recupera la nave, poi libera dai barbari che tentano di saccheggiare 
l'isola. In questa occasione appare da una nube di fuoco, toglie ogni 
timore dal cuore dei presenti e si descrive come ‟misericordioso e 
pacifico”, inoltre specifica che non ha mai amato l'ira né mai la sua  
tromba ha presagito qualcosa di male. I barbari conoscono la grazia e 
si recano nel santuario. 
Un giorno un bambino, sull'isola, è portato sott'acqua da un animale 
marino dal dorso arcuato come un cammello, simile a un serpente. Il 
bambino è preso tra le fauci dell'animale, ma viene protetto come nel 
ventre di sua madre, finché l'animale non lo lascia e muore poco 
dopo. L'autore dell'omelia ha commissionato a un pittore che 
rappresentasse la scena su carta e la inviasse all'Imperatore. Inoltre, lo 
ha fatto rappresentare sulle pareti del santuario con il bambino che 
viene  salvato da Raffaele.  
L'Imperatore si reca sull'isola con la regina, che è malata. Raffaele 
appare in sogno all'arcivescovo che gli svela che il malore della 
regina è dovuto all'anima poiché ha gettato in mare un diacono. Il 
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giorno seguente l'arcivescovo comunica il sogno alla regina e insieme 
si recano nel luogo indicato, dove trovano il diacono, che è stato 
salvato dall'arcangelo Raffaele.  

Müller 129 

Bibliografia Coquin 1994. 
Orlandi 2018.  
Zoega 1810, p. 611-614, n. CCLVI. 

 

Titolo e autore In Michaelem, Eustazio di Tracia 

Clavis Patrum Copticorum cc 148  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni United Kingdom, London, BL, Or. 8784, p. 87-127 (Wallis Budge 
1894; Layton; Orlandi). Boairico. 1210. Chiesa dell'arcangelo 
Michele a Rā's al-Khalīj, a sud di Babilonia nell'Antico Cairo    
United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., c 25 (Kahle). 
Saidico. VIII sec. Deir el-Bala’izah   
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1087.08-10  
France, Paris, BnF, Copte, 132.1.02. Saidico.  
United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.24 e 25  
United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.21. Saidico. X-XI sec. 
Monastero Bianco, Atripe (Crum).  
United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.22, p. 172 = Crum BM 308 
(Crum). Saidico. XI sec.  
United Kingdom, London, BL, Or. 7030, f. ii-v, 44 (Layton). Saidico.  
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592, 
ff. 50r-72v (Depuydt). Saidico. metà IX sec. Monastero di S. Michele, 
Hamuli  

Dialetto Boairico; saidico 

Datazione Ciclo di Giovanni Crisostomo. VII-VIII sec.  

Costruzione del santuario Dedicato a San Michele nell'isola di Trace, costruito da Eustazio 

Epiteti degli arcangeli United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.22: 
p. 172: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   (sic.) ϭ ⲙ 
= il grande arcangelo Michele e l'archistratega della potenza  
ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il mio protettore Michele 
 
United Kingdom, Oxford, Bodleian Library, Copt., c 25:  
f. 1 r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 1v: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = il suo grande arcangelo 
f. 4: [ⲡ]ⲁ  ⲉ   [  ⲙⲛ(?)  ]ϭ  ⲙ ⲛⲙ ⲡⲏⲩⲉ = l'angelo della potenza dei 
cieli 
 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592: 
tav. 99, 102, 105 (x3), 106 (x2), 107 (x4), 109, 110 (x2), 111, 132, 
133, 137: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
tav. 100: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del Signore 
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = il 
suo grande arcangelo santo Michele il comandante della potenza dei 
cieli 
ⲡⲛ ϭ ⲛ  ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  ⲉ ϩⲁⲉ  ⲩ ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ = il 
grande generale onorato il comandante degli eoni di luce 
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo 



278 
 

santo Michele 
tav. 101: ⲡⲉⲩϣⲃⲏⲣ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = il loro 
compagno l'arcangelo il comandante della potenza dei cieli  
tav. 103: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
archistratega onorato Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il grande arcangelo 
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
archistratega della potenza dei cieli Michele 
tav. 103 (x2), 105: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'archistratega 
Michele 
tav. 103: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙⲙⲉ = Michele il grande comandante 
vero 
tav. 103-104, 104: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = 
l'archistratega santo Michele  
tav. 104 (x2), 106: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = 
l'archistratega della potenza dei cieli 
tav. 104: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ = Michele, 
l’arcangelo degli eoni di luce  
tav. 104 (x2), 105, 106, 122: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙⲙⲉ = Michele il 
comandante vero 
tav. 105: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = Michele l'arcangelo della 
potenza dei cieli 
tav. 106: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
onorato Michele 
tav. 114: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = il suo grande arcangelo 
santo 
tav. 116, 135, 139: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
arcangelo Michele 
tav. 132: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ  = il più grande 
arcangelo di tutta la corte angelica 
tav. 137: ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = mio Signore Michele 
tav. 141: ⲱ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ   ⲙⲛⲛ ⲁ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = o mio 
Signore e mio protettore dopo Dio 
ⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲙⲡϫ ⲉⲓ  = o archistratega della potenza 
del Signore 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡ ⲛ ⲁ  ⲛ ⲓ  ⲩⲣ    ⲛϣⲁϩ ⲛⲕⲱϩ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l'angelo dello Spirito, ministro della fiamma accesa, 
l'arcangelo santo 
tav. 141-142: ⲡⲛⲓⲕⲏ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛ ⲩⲫ ⲣ   ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲛⲓ ⲭ   
ⲡⲉⲛ ⲁϥϫⲣ  ϩⲛⲁ ⲱⲛ ⲛⲓⲙ ⲉ ⲏⲡ[ⲙⲛ ⲛⲉ  ⲩⲩ] ⲛϩ ⲉⲃ   [ⲡⲁⲓ ⲛ ⲁϥ]ⲣ  ϩⲛ 
ⲁ ⲱⲛ [ⲛⲓⲙ ⲛ ⲁ]ϥ ϫⲓ ⲛ ⲇⲱⲣⲉⲁ ⲡⲉⲛ ⲁϥ ⲁ ⲩ  ⲉⲡⲉ ⲏ  
ⲛⲭ ⲇ     ⲱⲙⲱⲣ 
... = il vittorioso, il coronato, l’auriga che vinse in ogni gara  visibile e 
invisibile, che ha ricevuto] il dono [dello Spirito Santo] quello che 
gettò a terra il nuovo Chedorlaomer  
tav. 142: ⲡϩⲃⲏ  ⲉ ⲣ  ⲩ ⲉⲓⲛ ⲉⲕ   ⲁⲛ ⲓⲛ ⲩⲡ  ⲓ  ⲙⲙⲁ ⲉ ⲁⲛ ⲁ  ⲁ ϩⲛ 
 ⲉⲓⲛⲏ    ⲁⲩⲱ ϩⲛ   ⲓⲕ ⲩⲙⲉⲛⲏ  ⲏⲣ  = la lampada che fa luce non solo 
su Costantinopoli, ma su quest’isola e su tutto il mondo  
 
United Kingdom, London, BL, Or. 8784: 
p. 130, 154: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Michele  
p. 130,184: ⲡⲁ   ⲉ    ⲙ ⲡϭ    = l'angelo del Signore 
p. 131: ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   
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ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = il suo grande arcangelo santo Michele 
l'archistratega della potenza dei cieli 
ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ ⲁ ⲏ  = il suo grande generale 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲉ ⲫ ⲩⲱⲓⲛⲓ = Michele il comandante della luce  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 132, 133, 135 (x2), 139, 153, 158 (x2), 166, 170, 171, 172, 179, 
180 (x2), 182, 187: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Michele 
p. 136, 137 (x2), 138, 138-139, 139, 140, 141, 153, 178, 180: 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 137, 146: ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
arcangelo santo Michele 
p. 142: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
p. 152: ⲱ  ⲡϭ    = o Signore 
p. 169: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲛⲓⲁ  ⲉ     ⲏⲣ ⲩ = il più grande 
arcangelo di tutti gli angeli 
p. 171: ⲱ  ⲡⲁ ϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = o mio Signore arcangelo 
f. 174: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
santo Michele  
p. 175: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 177: ⲡⲁ ϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = mio Signore, 
arcangelo santo Michele 
p. 183: ⲱ  ⲡⲁ ϭ     ⲩ ϩ ⲡⲁ ⲛⲏⲃ ⲙⲉⲛⲉⲛ ⲁ ⲫϯ = o mio Signore e padrone 
dopo Dio 
ⲡⲓⲣⲉϥⲉⲣϩⲏⲙⲓ ⲛ  ⲉ ⲣⲱⲙⲓ ⲛⲓⲃⲉⲛ ⲛⲉⲙ ⲛⲓ ⲉⲃⲛⲱ ⲩⲓ  (ⲉⲕ ⲉⲣ)  ⲓⲕ ⲛ ⲙⲓⲛ 
ⲙ ⲙⲱ ⲩ  ⲏⲣ ⲩ ⲙ ⲡⲉⲙ   ⲙ ⲫϯ = il governatore di tutti gli uomini e di 
tutti gli animali, e (tu sei) l'amministratore di tutti loro dinanzi a Dio 
ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = o archistratega della 
potenza dei cieli 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ    ⲛⲁⲓ ⲣⲉϥϣⲉⲙϣⲓ ⲛ ϣⲁϩ ⲛ ⲭⲣⲱⲙ ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
= l’angelo del Signore, il suo ministro della fiamma accesa, 
l’arcangelo santo  

Ruolo degli arcangeli Antagonista del diavolo, comandante, custode, intercessore, potere 
sull'acqua, potere sul clima, salvatore (diavolo), psicopompo, 
(dispensatore di fertilità), guaritore.  

Sintesi dei passi  Sono elencati alcuni personaggi della Bibbia che glorificano Michele: 
Adamo, Eva, Enoch, Matusalemme, Noè, Sem, Cam e Iafet, Abramo 
e Sara, Isacco e Rebecca, Giacobbe con Lia e Rachele, Giuseppe, 
Efraim, Manasse, Mosè con Aronne e Miriam, Lot, Davide, 
Salomone, Ezechia, Sansone, Gedeone e Debora, Iefte, Isaia, 
Geremia, Ezechiele, Daniele, Elia ed Eliseo, Gioachino e Susanna, i 
tre giovani Anania, Azaria e Misaele. 
Michele combatté e vinse contro il diavolo e lo gettò nell’abisso; 
pertanto, Dio lo incoronò e lo pose a capo di tutte le schiere dei cieli. 
Eufemia è la moglie di Aristarco, generale a capo dell’isola di Trace   
Quando sta per morire, si fa promettere dalla moglie che avrebbe 
continuato queste le sue offerte e preghiere mensili, il 12 di ogni mese 
per San Michele, il 21 per la Vergine Maria, il 29 per Dio il logos, e si 
raccomanda soprattutto di non tralasciare l’offerta per Michele. La 
moglie acconsente a patto che il marito le faccia dipingere 
l’immagine di Michele su una tavoletta e la ponga nella sua camera 
da letto, per salvarla dal diavolo dopo la sua morte. Il marito la fa 
realizzare, e la decora con oro e pietre preziose. In seguito, lei gli 
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chiede di affidarla all’arcangelo; il marito pone la sua mano su quella 
dell’arcangelo nel dipinto e invoca la sua protezione su di lei. L'uomo  
invoca Michele descrivendolo come colui che ha colpito il serpente 
antico ed è sempre chino alle ginocchia del padre in favore del genere 
umano. Dopo la morte del marito, Eufemia offre spesso profumi 
preziosi all’immagine di Michele e tiene accesa in sua presenza una 
lampada, si inginocchia tre volte al giorno chiedendogli di aiutarla. Il 
diavolo si presenta alla sua porta, vestito da monaca. Quando giunge 
alla camera da letto con l’immagine di Michele, il diavolo e quelli che 
sono con lui non entrano. Il diavolo la incita a prendere in sposo 
Eraclio, eparca, favorito di Onorio, ma Eufemia dice che lo farà solo 
se il suo tutore, l'arcangelo Michele, acconsentirà e gli chiede di 
pregare insieme. Dopo il rifiuto della monaca, le ricorda che non 
augurandole la pace  della casa e non pregando con lei sta peccando. 
Il diavolo sentendosi assediato, assume un volto spaventoso, ma 
Eufemia invoca l’aiuto dell’arcangelo  Il diavolo assume le sembianze 
di un nubiano altissimo terrificante. Eufemia si affretta a entrare nella 
sua camera da letto, stringe a se la tavoletta con la rappresentazione di 
Michele e lo invoca. Il diavolo riconosce Michele, colui che ha 
combattuto contro di lui e i suoi angeli fino a cacciarlo e sprofondarlo 
nella palude ardente, ammette che il suo aspetto gli fa molta paura e 
che ora la sua tavoletta lo sconfigge, un oggetto di legno così come 
era di legno la croce. Il diavolo si ripromette di ritornare il 12 di 
Paone perché in quel giorno Michele è unito a tutto la schiera 
angelica e prega il Padre per tre giorni e tre notti, senza interruzione e 
senza alzarsi, per l’inondazione del fiume dell’Egitto, per la pioggia e 
per la rugiada. Il 12 di Paone il diavolo appare alla donna in forma di 
un arcangelo con una corona e uno scettro, la incita a non disperdere 
più la sua ricchezza in offerte per non far adirare il diavolo come fece 
con Giobbe e Tobia, e a sposare Alarico, che ha preparato l’esercito 
per sottrarre il regno ad Onorio, così sarebbe diventata ricca. Eufemia 
comprende il suo raggiro; il diavolo prova a convincerla di essere 
l'arcangelo Michele, ma lei nota l’assenza del segno della croce sullo 
scettro. Il demonio si trasforma in un leone e prova a ucciderla. Dopo 
le sue invocazioni, appare l’arcangelo, facendo fuggire il diavolo, e 
tutto diviene più luminoso del sole e della luna. L'arcangelo le dice 
che dopo che avrà finito il servizio che compie nel suo nome, verrà da 
lei con una moltitudine di angeli e la porterà nel luogo del riposo che 
il marito ha avuto in eredità. Eufemia narra al vescovo Apa Antimo 
quanto accaduto e lo fa entrare nella sua camera da letto, insieme ai 
presbiteri e dona tutto alla chiesa. Michele compare, con gli occhi 
come il sole che sorge a oriente, e i suoi schinieri come oricalco fuso 
in una fornace, con una tromba nella destra ed una ruota simile a 
quelle da carro nella sinistra, con una croce sopra, di colore purpureo, 
stende il suo mantello di luce per trarre a sé l’anima della donna ed 
ella rende l’anima  L’immagine che era nella sua camera compare 
sospesa nell’aria nell’abside della chiesa di Trace  Lì si recano 
Onorio, Arcadio ed Eudossia per la fama del miracolo e avvengono 
molti altri miracoli. Il 12 di ogni mese Michele fa spuntare ramoscelli 
carichi di frutti dai 4 angoli, infatti è un legno d’olivo; mangiando 
un'oliva, una donna con un ascesso, che dimagriva terribilmente, 
guarisce; un uomo con una forte emicrania guarisce segnandosi con 
l’olio e ponendo una foglia sul punto della testa che gli faceva male  
L'omelia si conclude con un invito a supplicare l'arcangelo Michele 
per il perdono dei peccati.  
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Crum 1905, n. 307-308. p. 135-136. 
Depuydt 1993a, n. 117, p. 230-235. 
Kahle 1954, n. 45, p. 449-455. 
Layton 1987 n. 118 (Or. 7030), p. 130-131, n. 251 (Or. 8784), p. 395-
397, pl. 31.5. 
Müller 1954, p. 101, 130-139. 
Orlandi 1976, p. 331. 
Wallis Budge 1894, p. 74*-108* (trad.), p. 93-135 (trascr.). 

 

Titolo e autore In Michaelem, Evodio (di Antiochia/ Roma ?).  

Clavis Patrum Copticorum Non presente (?). 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni Italy, Torino, Museo Egizio, papiro XXIII.  

Dialetto Saidico 

Datazione ? 

Costruzione del santuario in Cappadocia 

Epiteti degli arcangeli fram. 2: ⲡⲁⲣⲭⲏ ( ⲣⲁ )ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ (ⲛⲙⲡ)ⲏⲩⲉ = l'archistratega della 
potenza dei cieli 

Ruolo degli arcangeli Aiutante (contro i nemici), intercessore. 

Sintesi dei passi  Nella corte angelica nessuno è eccelso come Michele. 
L’arcangelo fece fuggire i nemici.  
Michele dice che ha autorità di intercedere nel cielo per coloro che si 
sono pentiti.  

Müller No 

Bibliografia Rossi 1887-1888, p. 143-146, 217-218.  

 

Titolo e autore In Michaelem A, Giovanni Crisostomo 

Clavis Patrum Copticorum cc 431  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. copt. 58,      
ff. 24r-34v. Boairico. X sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. 

Dialetto Boairico 

Datazione VII-VIII sec.  

Epiteti degli arcangeli f. 24r: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ⲛⲁⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ = il grande arcangelo santo Michele l'archistratega di 
coloro che sono in cielo 
f. 24v: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ⲛⲓ ⲁ ⲙⲁ  ⲏⲣ ⲩ ⲛ  ⲉⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = il grande arcangelo santo Michele, 
archistratega di tutte le milizie celesti 
f. 25r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ  ⲉ ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = Michele l'arcangelo santo il grande 
archistratega della potenza dei cieli 
f. 25v: ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  (ϫⲉⲕϧⲉⲛ  ⲉⲕϩ ⲩⲛ ⲉ ⲫ ϯ  ⲛ ⲛⲁⲩ ⲛⲓⲃⲉⲛ) 
=  o nostro protettore Michele (che sei vicino a Dio in ogni momento) 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = o Michele, il grande 
arcangelo santo 
26r: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
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ⲛ  ⲉ ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ   = il grande arcangelo santo Michele, 
l'archistratega della potenza dei cieli 
26r, 28v, 29r (x2), 30v: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo 
santo Michele 
27r: ⲡⲓⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϭ    = l'angelo del Signore 
29r: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
34v: ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = arcangelo santo Michele  

Ruolo degli arcangeli Intercessore, messaggero, salvatore (Lot), aiutante (in battaglia), 
potere sul sole, sulla luna e sulle stelle, rivelatore di verità 
(interpretazione delle visioni, fine dei tempi), guida, benedicente, 
dispensatore di fertilità, liberatore (Pietro), dispensatore di vittoria, 
distruttore degli idoli, potere sull'acqua, potere sul clima, custode, 
comandante, dispensatore di pace, carità, purezza e pentimento.  
Inoltre, fa rotolare la pietra del sepolcro di Cristo; appare ad Abramo 
sotto l'albero di Mambré; parla a Giacobbe sulla montagna di Béthel; 
parla a Nabuchodonosor della schiavitù di Gerusalemme affinché 
conduca a Babilonia il popolo; riempie Daniele di spirito, di saggezza 
e di comprensione; grazie alle sue preghiere e a quelle delle Vergine 
Maria, Dio invia il sonno agli uomini e agli animali; grazie alle sue 
preghiere, i re che amano Dio sono stabiliti, i magistrati esercitano il 
loro potere, secondo il giusto, le montagne, i deserti e le grotte sono 
riempite di monaci, di asceti e di confessori. 

Sintesi dei passi  Michele è vicino a Dio e prega per i discendenti di  Adamo. Sono 
descritte le sue 12 apparizioni. 
1° apparizione (12 Paone): Abramo vede sotto l’albero di Mambré tre 
uomini e li fa entrare nella sua tenda, lava i loro piedi, prepara la 
tavola, li fa mangiare e bere. I tre uomini sono Cristo, Michele e 
Gabriele.  In questo giorno, Michele appare nuovamente ad Abramo 
sotto lo stesso albero per annunciargli la nascita di Isacco. 
2° apparizione (26 Paone): Michele predice a Lot la distruzione di 
Sodoma e Gomorra e gli dice di andare sulla montagna per salvarsi. 
Nello stesso giorno appare anche a Giosuè e lo sostiene fuori di 
Gerico, fino a che vince i suoi nemici e fa cadere le sette mura della 
città. Giosuè prega e il sole si arresta nel cielo un’ora in più degli altri 
giorni nell’anno   
3° apparizione (12 Phamenoth): Michele parla a Giacobbe sulla 
montagna di Béthel.  
4° apparizione (24 Pachons): Michele annuncia a Manoé la nascita di 
Sansone. Appare anche al re Davide a Gerusalemme, che vede anche 
la mano dell’angelo del Signore, che appare fuori da una nuvola e 
arresta la peste che aveva ucciso 70 mila persone in un giorno.   
5° apparizione (24 Pharmouthe): Michele parla a Nabuchodonosor 
della schiavitù di Gerusalemme, affinché conduca a Babilonia il 
popolo. Appare anche a Daniele, lo riempie di spirito, di saggezza e 
di comprensione e gli parla delle visioni e della loro interpretazione, 
gli dice ciò che accadrà alla fine dei tempi e quello che il re gli aveva 
domandato.  
6° apparizione (12 Pachons): parla al profeta Habacuc, prende la 
capigliatura della sua testa, lo trasporta a Babilonia presso il profeta 
Daniele, che si trova nella fossa dei leoni. 
7° apparizione (29 Phamenoth): fa rotolare la pietra del sepolcro del 
nostro Salvatore e si siede su di essa, simile a un fulmine, le sue vesti 
erano come la neve; e parla alle donne, annunciandogli la 
resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. 
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8° apparizione (12 Mechir): L'arcangelo benedice i frutti della terra, li 
fa maturare senza difficoltà. 
9° apparizione (12 Pharmouthe): Michele libera Pietro dalla prigione. 
10° apparizione (12 Paope): Appare al centurione Cornelio e porta le 
sue preghiere a Dio come un memoriale, rendendolo degno del 
battesimo da parte dell’apostolo Pietro  
11° apparizione (10 Phamenoth): Appare a Costantino e gli dona la 
vittoria sui Persiani per il segno di salvezza della santa croce. 
12° apparizione (12 Hathor): L'arcangelo distrugge l’idolo venerato 
dagli egiziani sotto Abba Eumenios, arcivescovo di Alessandria, così 
lui e altri arcivescovi decidono che la festa dell’arcangelo sarebbe 
stata celebrata il 12 Hathor e il 12 di ogni mese di tutto l’anno  
Michele ottiene la grazia per gli uomini presso Dio. Grazie alla sua 
supplica e a quella della Vergine Maria la pioggia e la rugiada 
scendono sulla terra; la fonte dell’Eden fa sgorgare l’acqua dei 
quattro fiumi che raggiungono il mondo intero, nutrendo tutti gli 
esseri viventi sulla terra. Dio fa crescere gli alberi nella campagna 
fino a che donino frutto; nutre tutti gli esseri viventi; il sole, la luna e 
le stelle illuminano la terra, l’aria fa maturare i frutti; Dio invia il 
sonno agli uomini e agli animali, ristoro dalle fatiche; dona venti 
favorevoli che guidano tutti coloro che navigano sul mare, i fiumi e i 
laghi, conducendoli tranquillamente al porto di salvezza. 
Tramite le preghiere di Michele, i re che amano Dio sono stabiliti, i 
magistrati esercitano il loro potere, secondo il giusto; le montagne, i 
deserti e le grotte sono colmi di monaci, di asceti e di confessori; i 
cherubini e i serafini dirigono venti violenti, tempeste e uragani 
affinché non distruggano tutto nel loro cammino; la pace, la carità, la 
purezza e il pentimento sono sulla terra.  
Michele è il più grande degli arcangeli ed è a capo di tutte le potenze 
celesti.  
L'omelia si conclude con un invito a glorificarlo. 

Müller 82 

Note L’omelia sembra composta di due discorsi separati: su S. Michele e il 
buon ladrone  Alla fine c’è nuovamente un riferimento a S. Michele, 
che potrebbe essere la fine del discorso originario a lui dedicato. 
L’elogio del buon ladrone potrebbe quindi essere stato inserito 
all’interno del discorso su S  Michele, tagliando il suo inizio e la sua 
fine. 

Bibliografia Hebbelynch - van Lantschoot 1937, p. 42. 
Müller 1954, p. 106. 
Simon 1934. 
Simon 1935. 
Voicu 2011. 

 

Titolo e autore In Michaelem B, Giovanni Crisostomo 

Clavis Patrum Copticorum cc 483  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 592, 
ff. 1r-7v. metà IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli. 

Dialetto Saidico 

Datazione VII-VIII sec.  

Luogo Santuario dell'arcangelo Michele 
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Epiteti degli arcangeli f. 1r: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
onorato Michele 
[ⲡ]ⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ = il grande comandante 
ⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ = grande comandante 
f. 1v: (ⲛ     ϥ    ⲛ  ⲡⲉ) ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ [ⲛ ⲉ  ⲣⲁ ]ⲓⲁ  ⲏⲣ  = (egli è) il capo di 
tutto l'esercito 
(ⲛ  ϥ ⲡ[ⲉ) ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ] ⲛⲛⲉ   ⲓ  [ⲩⲣ]  ⲉⲓ ⲉⲡⲉ ⲛ  ⲩϫⲁⲓ ⲉⲃ   [ϩ]ⲓ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  
= (egli è) il comandante di coloro che lavorano per la nostra salvezza 
tramite il Signore 
(ⲛ  ϥ ⲡⲉ) ⲡⲉⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲛⲁ ⲁ  ⲛ ⲛⲓⲙ = (egli è) l'ambasciatore di 
ogni bene 
ⲡⲣⲉϥϯ ⲛⲁⲛ ⲛⲉⲓⲛ ϭ ⲛⲭⲁⲣⲓ ⲙⲁ = colui che ci dona questi grandi doni 
f. 2r, 7r, 7v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉ ⲁ ⲉⲣⲁ ϥ ⲉϫⲉⲛ ⲛϣⲏⲣⲉ ⲙⲡⲉⲕ ⲁ   = Michele 
il grande comandante colui che presiede sui figli del tuo popolo 
f. 2v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉ ⲛⲁ ⲁ ⲡⲓⲍⲉ ⲙⲡ ⲉⲛ   
 ⲏⲣ  ⲛⲁⲇⲁⲙ = l'arcangelo Michele il grande comandante colui che 
suonerà la tromba per tutta la stirpe di Adamo 
f. 5r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l'arcangelo santo 

Ruolo degli arcangeli Comandante, antagonista del diavolo, aiutante (Daniele), messaggero, 
dispensatore di doni, destra del Signore, antagonista dei nemici degli 
uomini, intercessore. 

Sintesi dei passi  L'arcangelo Michele è colui che le Scritture chiamano ‟il grande 
principe”, inoltre è colui che ha sconfitto il Demonio. Daniele afferma 
‟... Michele, uno dei primi principi, venne ad aiutarmi”; egli è il 
primo tra gli angeli, è il principe dell'intero esercito ed è 
l'ambasciatore di ogni cosa buona, colui che ci dà questi grandi doni. 
Sebbene il diavolo sia stato creato prima di Michele, egli cadde 
giustamente e Michele fu posto al suo posto; pertanto Michele è 
degno di onore, in quanto esiste in accordo con il volere di Dio e si 
trova presso il suo trono.  Le lingue mortali non possono descrivere la 
gloria dell'arcangelo, ma dicendo ‟Egli è colui che si trova alla destra 
del re” si può esprimere la sua grandezza. Egli è gentile e buono, 
infatti si trova vicino alla fonte di ogni bene. Combatte contro i 
nemici nascosti degli uomini e i poteri visibili.  
Egli è colui che suonerà la tromba per annunciare l'arrivo del vero re 
per giudicare i vivi e i morti. 
Infine, ci si augura di ottenere la beatitudine tramite la grazia di 
Cristo, le suppliche della Santa Vergine Maria, dell'arcangelo 
Michele e di tutti coloro che in cielo gioiscono con Cristo. 

Müller 82 

Bibliografia Depuydt 1991, I, p. 47-55, II, p. 48-56. 

 

Titolo e autore In Raphaelem, Giovanni Crisostomo 

Clavis Patrum Copticorum cc 176  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni United Kingdom, London, BL, Or. 7023, ff. 1r-7v. (Budge; 
Voicu)+United Kingdom, London, BL, Or. 6806A, ff. 1r-4v. Saidico. 
XI sec. Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu). 
P. Mich. XVIII 798 (Browne). 
MONB.VY (Porcher-Hyvernat). Saidico. Monastero Bianco, Atripe.  
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France, Paris, BnF, Copte, 132.1, f. 12 + Egypt, Cairo, IFAO, 272A 
(Louis forthcoming).  

Dialetto Saidico 

Datazione VII-VIII sec. 

Costruzione del santuario Pronunciata nel santuario costruito da Arcadio in onore di Raffaele, 
nella parte meridionale della città (Costantinopoli). 

Epiteti degli arcangeli United Kingdom, London, BL, Or. 7023: 
f. 1 (x5), 7 : ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Raffaele 
f. 1: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del Signore 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲡϫ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = l'arcangelo santo del Signore 
Raffaele 
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = il suo grande arcangelo Raffaele 
f. 3: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = il suo angelo santo Raffaele 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    = l'angelo buono 
f. 4: ⲡⲉⲓⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϩⲁⲣϣϩⲏ  = quest'angelo misericordioso 
ⲡⲉⲓⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϣⲁⲛϩ ⲏϥ = quest'arcangelo compassionevole 
 ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    (ⲡⲉ) = un angelo buono 
 ⲩⲁ  ⲉ    ⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛ  ⲙ ⲙ ϥ = un angelo che lo amministra 
 ⲩ ⲩ  ⲩⲣ    (ⲡⲉ) = un ministro 
 ⲩⲡ ⲛ ⲁ  (ⲡⲉ) = uno spirito 
 ⲩⲣⲙ ⲛ ϩⲓⲏ ⲉϥⲛ ϩ   (ⲡⲉ) = è una guida fedele 
f. 6: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲙⲁ ⲛ ϩⲏ  = l'angelo misericordioso  
f. 7: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = l'arcangelo santo Raffaele 
Per ulteriori definizioni vedi f. 4-6 in sintesi. 

Ruolo degli arcangeli Raffaele: 
Salvatore (salmo, Tobit e la sua famiglia, Sara dagli oltraggi dei 
servi), guaritore (varie malattie, sterilità, cecità), guida, antagonista 
dei demoni, incoraggiatore, intercessore, ministro, custode, 
capocuoco, ministro delle cerimonie nuziali, dispensatore di 
ricchezze, comandante, incitatore.  
(Michele: antagonista del diavolo, ministro) 

Sintesi dei passi  United Kingdom, London, BL, Or. 7023: 
‟L'angelo del Signore” che ‟si accampa attorno a quelli che lo 
temono e li salva”, secondo le parole di Davide, è Raffaele, in 
relazione alla famiglia di Tobit, che egli libera. Dio lo inviò in aiuto 
di Tobia; curò i mariti di Sara, che erano stati uccisi e curò Sara dalla 
sterilità e la liberò dagli oltraggi dei servi di suo padre.  
 
Michele, Gabriele e Raffale sono i più grandi degli angeli. Michele 
sconfisse il Demonio e lo incatenò per mille anni, per questo Dio lo 
esaltò e aumentò la sua posizione. Gabriele, per la sua capacità di 
sapere le cose prima che avvenissero, fu inviato alla Vergine per 
portare buone notizie. Raffaele si reca dagli uomini giusti, li serve, 
agisce come una guida e li cura dalle malattie; inoltre incatenò il 
demone Asmodeus. Il Signore ha affidato a ogni angelo il compito 
associato al significato dei loro nomi. Michele è stato designato come 
ministro degli uomini per la sua capacità di vigilanza; la sua 
traduzione è ‟compassione di Dio onnipotente”. Il nome Gabriele 
significa ‟Dio e uomo” e per questo il Signore lo ha reso messaggero 
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di buone notizie. Il nome di Raffaele significa ‟Colui che guida gli 
uomini”. Dio diede questi nomi agli angeli perché prevedeva quello 
che sarebbero diventati. 
 
Tobit era un uomo giusto e caritatevole, per questo il diavolo lo rese 
cieco, ma Dio inviò Raffaele, che ristabilì la luce dei suoi occhi. 
Poiché il figlio Tobia sarebbe partito per un lungo viaggio, Dio fece 
in modo che Raffaele fosse la sua guida. Egli curò Sara, figlia di 
Raguele, incatenò il demone Asmodeus e riempì la sua casa di canti e 
musica, eliminando il dolore di Raguele. Asciugò le lacrime di Sara e 
innalzò le sue preghiere al settimo paradiso, fino a Dio.  
 
Raffaele è un angelo buono, è un ministro, una fiamma di fuoco, uno 
spirito e una guida fedele, è incorporeo ed è un arcangelo. Egli è un 
custode attento, un lavoratore affidabile; è un medico che cura 
gratuitamente, perciò guarì gli occhi di Tobit. Raffaele è un uomo ed 
è un ministro che si trova dinanzi a Cristo. Serve gli uomini anche 
nella preparazione del cibo ed è un capocuoco, infatti cucinò il pesce 
per il giovane. Egli è un maestro delle cerimonie nuziali, per questo 
parlò con Tobia ed egli si sposò. È un ambasciatore, ad esempio 
supplicò Cristo per Tobit, Tobia e Sara. Prese un cammello a 
Ectabana e portò indietro argento.  Egli è un comandante in capo, 
infatti incatenò Asmodeus; è un ministro non pagato ed è un buon 
servo, infatti offre servizio a chi ne abbia bisogno. 
 
Giovanni racconta che mentre celebrava l'Eucarestia, apparve una 
grande luce e si avvicinò a lui un giovane uomo di bell'aspetto, vestito 
in maniera splendida, con un bastone d'oro sormontato da una croce. 
Il giovane gli disse di non temere e di non venerarlo perché egli era 
un suo servo. Si trattava di Raffaele che si presentò come colui che 
non aveva mai lasciato Filoteo nei vari eventi: ha camminato con lui e 
gli ha preparato il sentiero quando era in viaggio e ha preparato per 
lui le istruzioni adatte alla mente e al cuore. Raffaele afferma di dare 
conforto alle anime e di essere chiamato dagli altri angeli ‟l'angelo 
misericordioso”. Invita Giovanni a rafforzare il suo cuore e non 
temere nulla.  Infine, lo incita, quando Arcadio gliene parlerà, a 
esortarlo a costruire un santuario nel suo nome.  
 
P. Mich. XVIII 798: 
Teodosio e Dionisio realizzano mattoni; un giorno, mentre si riposano 
sotto una pittura sacra dell’arcangelo Raffaele, viene uno dei loro 
amici e colleghi di lavoro e colpisce con la zappa il lato della pittura.  
Il re Onorio costruisce una chiesa in onore di S. Raffaele e la decora 
con marmo e pietre preziose. 

Müller 128 

Note Il contenuto di P. Mich. XVIII 798 potrebbe essere meglio 
comprensibile sulla base di un confronto con la versione araba ed 
etiopica (proveniente dalla Chiesa di S  Raffaele, quartiere di Gulalē, 
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Addis Ababa, inedito).  
Browne e Pumley pubblicano una versione in antico nubiano in 
Browne - Pumley 1988, n. 10, p. 40-47. 

Bibliografia Browne 1990. 
Browne 1994. 
Browne 1998. 
Louis forthcoming, p. 329-331.  
Müller 1954, p. 105-106, 176-179. 
Porcher-Hyvernat 1933, p. 128-129. 
Voicu 2011.  
Wallis Budge 1915, p. 526-534 (trascr.), 1034-1042 (trad.). 

 

Titolo e autore Contra Libros Haereticorum./ In Michaelem, Giovanni di Paralos 

Clavis Patrum Copticorum cc184 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni MONB.CM (France, Paris, BnF, Copte, 131.1, f. 15 + Austria, Wien, 
Österreichische Nationalbibliothek - Papyrussammlung, K, 9831-
9839). Saidico. X-metà XI sec. Monastero Bianco, Atripe. 

Dialetto Saidico 

Datazione epoca di Damiano. VI-VII sec. 

Epiteti degli arcangeli France, Paris, BnF, Copte, 131.1, f. 15v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
Austria, Wien, Österreichische Nationalbibliothek - 
Papyrussammlung, 
K, 9836 v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉ ⲁϩⲉⲣⲁ  ϥ  ⲉϫⲛⲛ ϣⲏⲣⲉ ⲙ ⲡⲉⲕ ⲁ   
= Michele il grande comandante che si trova presso i figli del tuo 
popolo 
K 9838 r: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo Michele 
K 9838 v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  

Ruolo degli arcangeli Michele: incoraggiatore, intercessore, messaggero, comandante, 
antagonista del diavolo. 
Inoltre, si confuta quanto detto ne L'investitura dell'arcangelo 
Michele, ritenuto un libro eretico.  
Raffaele: intercessore, messaggero. 

Sintesi dei passi  Nel libro di Daniele, si parla di Michele e si dice che si trova presso i 
figli del popolo. 
Gli arcangeli Gabriele, Michele e Raffaele sono intercessori e 
messaggeri per gli uomini. 
Confutando apertamente quanto si dice ne L'investitura 
dell'arcangelo Michele, si dice che Michele era arcangelo prima che 
fossero creati il giorno, la notte e i mesi. Il diavolo ha indotto in 
errore coloro che dicono che sia divenuto arcangelo il 12 Hathor, 
quando ha preso il suo posto. L'arcangelo Michele era onorato e il 
comandante di tutte le milizie celesti prima della caduta del demonio. 
Alcuni dicono che il diavolo fu l'unico a rifiutarsi di venerare Adamo. 

Müller 77 

Bibliografia Lantschoot 1946. 
Müller 1954, p. 102-103, 150-156. 
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Titolo e autore In Michaelem, Gregorio di Nazianzo 

Clavis Patrum Copticorum cc 193  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592, 
ff. 8r-16v (Lafontaine). metà IX sec. Monastero di S. Michele, 
Hamuli.  
United Kingdom, London, BL, Or. 6782, f. 9 (Budge, Layton, 
Orlandi). 989-990. Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu).  

Dialetto Saidico 

Datazione VII-VIII sec.  

Epiteti degli arcangeli U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592: 
f. 10r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁ ⲁ    = Michele il buono 
f. 16r: ⲙ ⲓⲭⲁⲏ  ⲇⲉ ⲛ  ϥ  ⲩⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   ⲡⲉ (ϫⲓⲛ ⲛϣ ⲣⲡ) = Michele 
era archistratega (fin dall’inizio) 
f. 16: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲇⲉ ⲛ  ϥ ⲡⲉ ⲡⲉⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲙⲛ ⲣⲱⲙⲉ  ⲏⲣ  ⲁⲩⲱ 
ⲉϥⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩⲉ ⲉϩⲣⲁⲓ ⲉϫⲙ ⲡⲕⲁϩ  ⲏⲣϥ = Michele è il protettore di tutta 
l’umanità e colui intercede per tutta la terra  

Ruolo degli arcangeli Comandante, antagonista del diavolo, intercessore. 

Sintesi dei passi  Il diavolo è indegno e non è mai stato chiamato arcangelo. Si rifiuta la 
dottrina eretica secondo la quale il diavolo avrebbe rifiutato di 
adorare l’uomo, come Dio gli avrebbe ordinato e per questo sarebbe 
stato espulso dal Paradiso e rimpiazzato dall’arcangelo Michele. Sono 
stati creati prima gli angeli, poi la prima creatura è stata il diavolo. 
Egli ha compiuto un peccato di superbia, in quanto voleva essere 
uguale a Dio, Michele è stato posto a capo di tutti i 99 ordini celesti, 
Mastema, che è il diavolo, a capo dell’ultimo rango angelico  Il 
diavolo ha provato a riconquistare il cielo senza riuscirci. Quando Dio 
ha creato la Terra, si è accontentato di regnare su quel luogo; ha 
indotto Eva a mangiare del frutto dell'albero e Caino a uccidere 
Abele; ha indotto l’uomo alla rivolta contro Dio cosicché potesse 
regnare al suo posto, ma nonostante il peccato, gli uomini hanno 
continuato a dominare la terra, quindi ha deciso di tornare in cielo. Ha 
combattuto contro Michele, che lo ha spogliato del suo abito di luce e 
lo ha precipitato nelle profondità della terra. Pertanto, Michele è 
archistratega fin dall’inizio; inoltre è intercessore per gli uomini. 

Müller No 

Bibliografia Lafontaine 1979 b. 
Layton 1987, n. 151, p. 174-176. 
Orlandi 1976, p. 328. 
Orlandi 2008, p. 37. 
Wallis Budge 1913, p. XXIX-XXXI. 

 

Titolo e autore In Michaelem, Macario di Tkow 

Clavis Patrum Copticorum cc 220 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592,  
ff. 27v-37r. metà IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli. 

Dialetto Saidico  

Datazione VII-VIII sec.  
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Luogo Pronunciata da Macario di Tkow nel santuario di San Michele 

Epiteti degli arcangeli f. 27v: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ  = il grande arcangelo Michele e l'archistratega della potenza 
dei cieli 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲡⲉⲓⲱ  
ⲙⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲓ   ⲡⲉⲭ    = Michele il grande arcangelo e l'archistratega del 
padre nostro Signore Gesù Cristo 
ⲡϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il misericordioso Michele 
f. 28v:  ⲓ    ⲩⲣ    = ministro 
f. 28v:  (Dio lo ha reso) ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲁⲩⲱ ⲙⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲉϫⲛ  ⲙⲛ ⲣⲱⲙⲉ 
 ⲏⲣ  =  comandante e ambasciatore dell’umanità intera 
f. 28v: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = il grande arcangelo 
f. 29v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = 
l'arcangelo Michele l'archistratega della potenza dei cieli 
f. 29v: ⲡⲉⲓⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲉϥϫⲓϩⲙ   ⲉϩⲣⲁⲓ ⲉϫⲱⲛ ⲛⲛⲁϩⲣⲙ 
ⲡϫ ⲉⲓ  ⲡⲣⲣ  ⲡⲉⲭ    = questo grande principe, misericorde, che prende 
la grazia su di noi affianco al Signore re Cristo. 
f. 29v, 35v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     = l'arcangelo 
f. 30r (x2), 35v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Michele 
f. 35v, 37r: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲉⲩⲉ  = l'arcangelo santo Michele il grande archistratega 
della potenza dei cieli 
f. 35v: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = l'arcangelo santo Michele e l'archistratega della potenza dei 
cieli 
f. 36r: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo angelo santo Michele 
f. 36v: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
f. 37r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ = 
Michele l'arcangelo e l'archistratega della potenza dei cieli 

Ruolo degli arcangeli Intercessore, comandante, salvatore (afflizioni, tre giovani di 
Babilonia, Daniele, Tobia, Giuseppe in Egitto, Giosuè, Pietro, Paolo), 
guida, guaritore (dei martiri, dalle tentazioni, tutte le malattie; Paolo), 
aiutante (nei pericoli, in esilio), conoscitore dei peccati, benedicente, 
liberatore (Pietro), potere sul sole, sulla luna, sul clima e sull'acqua. 
Inoltre, nessuno degli spiriti celesti ha la sua libertà presso Dio; 
amministra gli apostoli durante la predicazione, gli arcivescovi, il 
comportamento di chi è nei deserti e nelle cavità e tutti i santi. 

Sintesi dei passi  Michele intercede presso Dio e nessuno tra gli spiriti celesti ha la sua 
libertà presso di lui. La misericordia di Michele si estende su tutta la 
terra, pregando per tutta la stirpe degli uomini. Dio ha stabilito che 
pregasse e comandasse su tutti gli ordini celesti. Egli salva gli uomini 
dalle afflizioni. Insieme ai Patriarchi e ai Profeti, aiuta i re giusti, 
conduce i giudici e risana i martiri; amministrò gli apostoli affinché 
completassero la loro predicazione; aiuta tutti coloro che sono nei 
pericoli; amministra gli arcivescovi; sana dalle tentazioni coloro che 
hanno una retta fede in Cristo; conduce coloro che navigano nei fiumi 
e nei mari; aiuta coloro che sono in esilio; amministra il 
comportamento di coloro che sono nei deserti e nelle grotte; cura tutte 
le malattie. Inoltre, intercede per i peccatori, affinché Dio gli conceda 
il perdono, e conosce tutti i peccati compiuti dagli uomini.Il re di tutto 
è Dio, il suo palazzo è il cielo, la sua casa che ha edificato fuori dal 
palazzo è la chiesa, e il suo amministratore è l’arcangelo Michele, che 
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benedice coloro che vengono presso il Signore. 
 
Sono elencati diversi episodi in cui un angelo del Signore salva gli 
uomini: i tre giovani nella fornace, Daniele dalla bocca dei leoni, 
Tobia, Giuseppe in Egitto; inoltre si trova con Giosuè quando 
distrugge le mura di Gerico, libera Pietro dal carcere, conduce Paolo 
alla riva del mare e lo risana. Michele amministra per ordine di Dio 
tutti i santi in eterno. 
 
Grazie alle preghiere dell'arcangelo, sorgono il sole e la luna e la 
rugiada, la pioggia e l'acqua vengono sulla terra. 

Müller No 

Bibliografia Lafontaine 1979a. 
Moawad 2009. 

 

Titolo e autore De divitiis. In Michaelem, Pietro di Alessandria 

Clavis Patrum Copticorum cc 311 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M602, 
ff. 1r-13r. 822-914. Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico.  
MONB.BI (Italy, Napoli, Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III, 
IB, 14.31-32; France, Paris, BnF, Copte, 130.5, f. 61; BnF, Copte, 
131.5, f. 38; BnF, Copte, 131.7, f. 49; Austria, Wien, Österreichische 
Nationalbibliothek - Papyrussammlung,  K, 9808).  Monastero 
Bianco, Atripe. Saidico. 
France, Paris, BnF, Copte, 131,3, ff. 81rv, 82rv, 83rv, 84rv, 85rv, p. 
99-110. Saidico.  
France, Paris, BnF, Copte, 130.5, f. 102 (Crum 1903, p. 394-395). 
Saidico. 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, C 10, f. 
5. Part of the Amherst Papyri. (Crum 1913, n. 10, folio 5, p. 56-57, 
che data VII sec.). Saidico. 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. copt., 61, f. 
82-116. L'omelia è parte di altro codice datato al X sec. Monastero di 
S. Macario a Wadi Natrun. Boairico. 
Germany, Leipzig, Universitätsbibliothek, 1087, f. 15. X sec. Wadi 
Natrun. Boairico. 

Dialetto Boairico, saidico 

Datazione Ciclo di Pietro di Alessandria. VI sec.  

Epiteti degli arcangeli Saidico:  
BnF, Copte, 131.5, f. 38r: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲙⲡϫ ⲉⲓ  
= Michele l'archistratega della potenza del Signore 
ⲡⲉ   ⲛⲛ ϭ ⲉⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲛ ⲛⲁ  ⲉ    = Michele che è grande tra gli 
angeli 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    = l'archistratega 
M602, f. 11r, par. 103: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ     ⲛⲁⲩ = i suoi due angeli 
M602, f. 11r, par. 104: ⲡⲉϥⲛ ϭ  ⲛⲁⲩ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ 
 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = i suoi due grandi arcangeli Michele e Gabriele 
M602, f. 11r, par. 106: ⲡⲁⲣⲭⲁ ] ⲉ    [ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁ]ⲏ  = 
l'arcan]gelo [santo] Michele 
M602, f. 11r, par. 112: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il tuo 
arcangelo 
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M602, f. 11r, par. 114: ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande 
arcangelo Michele 
 
Boairico (Vat. Copt. 61): 
f. 87r: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ⲉ  ϫ ⲙ ⲛⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ 
= l'arcangelo Michele l'archistratega della potenza dei cieli 
f. 111v, 116r: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = l'arcangelo santo 
f. 113r: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
f. 114v: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲙ ⲡϭ    = Michele 
l'arcangelo della potenza del Signore 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁⲉⲣ ⲁ ⲡⲓⲍⲓⲛ ϧⲉⲛ  ⲡⲁⲣ ⲩ ⲓⲁ ⲙ ⲡϭ    = Michele, colui che 
suonerà la tromba all'arrivo del Signore 
f. 115r, 115v: ⲛⲓϣϯ ⲉ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il grande Michele 
f. 115v: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ = Michele 
l'arcangelo della potenza dei cieli 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l'arcangelo 
f. 115v, 117v (x2), 121r:  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = 
l'arcangelo santo Michele 
f. 116r: ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 116v: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
f. 117r: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ <  > ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲛⲉⲙ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il grande 
arcangelo Michele e Gabriele 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ = Michele il grande comandante 
f. 119v: ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛⲁ ⲁ    = Michele il tuo 
grande arcangelo buono 
f. 120v: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ 
ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ = l'arcangelo santo Michele l'archistratega dei cieli 
f. 120v: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲙ ⲡϭ   : ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ  ⲉ ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲩⲣ  = l'arcangelo della potenza del Signore: Michele 
l'archistratega del grande re 

Ruolo degli arcangeli Incoraggiatore, rivelatore di verità, messaggero, antagonista del 
diavolo, intercessore, aiutante (contro i nemici), salvatore (Daniele), 
potere sull'acqua e sul clima, dispensatore di fertilità e pace, 
distruttore degli idoli, vendicatore (eretici). Inoltre, insegna a Daniele 
a comprendere le sue visioni, appare ad Abramo sotto l'albero di 
Mamre, fa rotolare la pietra del sepolcro di Cristo. 

Sintesi dei passi  Solo la parte finale riguarda l'arcangelo Michele e potrebbe essere 
interpolata. I riferimenti alla ‟voce dell’arcangelo” e alla ‟tromba di 
Dio” nel discorso escatologico di Paolo sono le occasioni per 
l’inserimento dell’encomio, con la domanda: ‟Chi tra gli angeli è 
colui a cui Dio ha affidato i suoi spaventosi giudizi e le sue grandi 
dichiarazioni?”   
Pertanto, si descrive il ruolo di Michele nel giudizio e nella 
resurrezione nel ‟Giorno del Signore”: egli è colui che il Signore ha 
inviato a Daniele e gli ha insegnato a comprendere le sue visioni su 
quello che sarebbe accaduto; inoltre è colui che ha proclamato la 
prima risurrezione, quella di Cristo.  Disse a Daniele di non temere e 
di essere stato inviato dal Signore per dirgli tutto quello che avrebbe 
chiesto. Egli è colui che suonerà la tromba per inaugurare la 
resurrezione dei morti e il giudizio nella ‟valle di Giosafat”; egli 
chiamerà gli uomini, da Adamo all'ultimo uomo, affinché, giusti e 
peccatori, incontrino il Signore. 
Segue una polemica contro la dottrina secondo la quale Michele 
sarebbe stato installato come capo degli arcangeli al posto del caduto 



292 
 

Satanael, scacciato perché avrebbe rifiutato di venerare Adamo; 
questa tradizione eterodossa è attribuita a Isidoro Secondo l'autore 
dell'encomio, Dio riempì dall'inizio Michele di misericordia e 
compassione e lo pose alla sua presenza per fare suppliche per 
l'umanità. Il diavolo è stato cacciato perché voleva rendersi simile a 
Dio.  
Abba Theonas, predecessore di Pietro di Alessandria narra tre 
manifestazioni post-diluviane dell'arcangelo riportate nelle Scritture. 
Dio aveva proibito, dopo la caduta del demonio, che gli angeli 
scendessero dal cielo, ma permette a due angeli di visitare Abramo 
sotto l’albero di Mamre, i due angeli sono Michele e Gabriele e 
questo diventa l'occasione di una festività annuale, che secondo il 
testo saidico si svolgerebbe il 12 Hathor, invece secondo il testo 
boairico il12 Paone.  
La seconda apparizione è a Giosué, che aiuta a punire i 29 re gentili  e 
a distruggere le mura di Gerico. Secondo il saidico, questo accadde 
nel 12 di Hathor; invece per il boairico il 26 Paone.  
La terza apparizione è a Daniele quando lo salva dai leoni; questo 
evento accadde il 12 di Hathor, il mese in cui i semi muoiono e poi 
tornano alla vita.  
L’encomiaste esorta gli ascoltatori a recarsi nella chiesa di Michele e 
a celebrare il suo ruolo d’intercessore per la razza umana. Egli 
intercede per la pioggia e la rugiada, per la crescita dei frutti, per 
limitare le punizioni per i nostri peccati, per la pace della santa 
Chiesa. Dio non rifiuta nulla di quello che chiede. Egli rotolò la pietra 
della tomba di Cristo e diede, con una veste splendente la buona 
notizia alle donne e agli apostoli. 
Al tempo di Abba Eumenios, arcivescovo di Alessandria, un idolo era 
venerato in un festival il 12 Hathor, questo era chiamato Buchis. 
Eumenios prega Dio di inviare l'arcangelo Michele per distruggere 
l’idolo   Quando i pagani si recano al tempio nel giorno della festa, lo 
trovano rotto in pezzi e il tempio cade provocandone la morte. Gli 
altri pagani, vedendo che questo era un atto dell’arcangelo Michele, 
diventano cristiani, non solo ad Alessandria, ma in tutto l’Egitto  
Eumenios scrive agli arcivescovi Euodius di Antiochia e Teodoro di 
Roma per stabilire una festa di Michele il 12 Hathor. Dopo che i due 
acconsentono, Eumenio proclama la festa non solo per l’Egitto, ma 
anche per la chiesa libica ed etiopica, e aggiunge una festa il 13 
Hathor per commemorare l'arcangelo Gabriele.  

Müller 86  

Note L'encomio a San Michele può essere datato al VI-VII sec.; la sua 
incorporazione nell'omelia può essere avvenuta nel IX sec. (Vivian p. 
25). L’omelia ha un'estesa storia composizionale: da un presunto 
originale greco alessandrino di inizio IV sec. (se, come Vivian ritiene, 
Pietro possa essere l’autore) a un prodotto composito dei monasteri 
copti in Alto Egitto e nel Fayyum nel IX sec. e successivamente. La 
storia compositiva continua poiché il testo è trasmesso in saidico e poi 
in boairico con espansioni e altri cambiamenti fatti dagli scribi. 

Bibliografia Crum 1903, p. 394-397. 
Depuydt 1993a, n. 115. 
Müller 1954, p. 106, 244, 249, 346. 
Pearson - Vivian 1993, p. 41-67 (trascr. in saidico), p. 68-93 (trascr. 
in boairico),  p. 95-144 (trad.). 
Vivian 1988, p. 59-62. 
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Titolo e autore In Michaelem, Severo di Antiochia.  

Clavis Patrum Copticorum cc 346 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni United Kingdom, London, BL, Or. 8784, p. 87-127 (Wallis Budge 
1894; Layton; Orlandi).  1210  Chiesa dell'arcangelo Michele a Rā's 
al-Khalīj, a sud di Babilonia nell'Antico Cairo  Boairico. 
United Kingdom, London, BL, Or. 7597,  f. 10v (Wallis Budge 1915; 
Layton; Orlandi). Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico. 
United Kingdom, London, BL, Or. 3581B.20, p. 55-56. Saidico. 
(Crum) 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M 603 
(Depuydt). 902-903. Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico. 
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 133-136, 157-158 (Louis forthcoming). 
U.S.A., New York (NY), The Morgan Library and Museum, M592, 
ff. 37v-40v. metà IX sec. Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico. 

Dialetto Boairico, saidico. 

Datazione Periodo di Teodosio. VI sec. 

Luogo Santuario nella città di Philippi (?) chiamata Kalonia 
Epiteti degli arcangeli Or. 8784: 

p. 88 (x4), 89, 91 (x2), 93, 96, 99, 101 (x2), 102-103, 106 (x2), 109, 
111, 121, 122, 125: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo 
santo Michele 
p. 88: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ     = l'angelo del Signore  
p. 89: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = Michele il grande 
arcangelo santo 
p. 90: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ    = l'arcangelo del Signore 
p. 90: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ   = 
l'arcangelo santo Michele l'archistratega della potenza del cielo 
p. 91: ⲃ ⲏ     = aiutante  
p. 98: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ϣⲏⲣⲓ: (suo rif. a ⲫ ϯ  ) 
= l'arcangelo santo Michele il suo grande figlio 
p. 104, 105: ⲛⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
arcangelo santo Michele  
p. 111: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ ⲩ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = l'arcangelo santo Michele l'archistratega della potenza dei 
cieli 
p. 113: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
santo Michele 
p. 124: ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲛ ϯⲙⲉ ⲣⲱⲙⲓ  ⲏⲣ : ambasciatore di tutta l'umanità 
 
Or. 7597: 
f. 10b (titolo, x2),  15a, 19b, 20b, 21a, 29b, 33b (x2), 34b, 35a: 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 11b (in Matteo XXVIII, 2-6): ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲇⲉ ⲛⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del 
Signore 
ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ   ⲁⲓ ⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo glorioso arcangelo Michele 
f. 12b: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l'arcangelo santo 
f. 17b: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
f. 18a: ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 19b: ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo arcangelo Michele 
f. 20b: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
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f. 21b: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
f. 22a: ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo arcangelo santo 
Michele 
f. 22b, 25a, 28a: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il suo grande 
arcangelo Michele 
f. 23a: ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯⲕ   ⲛ  ϭ ⲙ 
ⲛ ⲡϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo santo e l'archistratega della 
potenza del Signore Michele 
f. 24b, 26b, 39a: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo 
Michele 
f. 24b: ⲡⲛ  ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
santo Michele 
f. 26b: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 35a: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ = Michele il nostro comandante 
f. 35a: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲓ   = l'angelo del Signore 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲇⲉ ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del Signore 
 
Or. 3581B: 
p. 56: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Messaggero, intercessore (vegetazione, navi, asceti, i monaci, i 
vescovi, i presbiteri, i diaconi, peccatori, animali, clima, matrimonio, 
guerra, pace), liberatore (afflizioni, mali, Pietro), incoraggiatore, 
guida, (antagonista del diavolo), aiutante (nei processi e nelle 
punizioni), psicopompo, conversione dei pagani, dispensatore di 
fertilità, potere sull'acqua, potere sul clima, guaritore, custode 
(matrimonio). 
Inoltre, fa parlare un morto, dà il cibo a Daniele nella fossa dei leoni, 
la sua intercessione è nella gioia, nella guerra e nella pace. 

Sintesi dei passi  Boairico: Michele è l'arcangelo del Signore di cui Matteo dice che 
avvertì le donne che Cristo era risorto. Lui era come luce e i suoi abiti 
bianchi come la neve. Egli intercede presso Dio per far perdonare i 
peccati di tutta la razza umana ed è presente con tutti i santi per 
liberarli dalle afflizioni. Dà forza a tutti i martiri, secondo l'ordine di 
Dio, fino a che non ricevono la corona. É con coloro che camminano 
con il Signore nel cuore.  
Il mercante Ketson di Entike è ricco e pagano; si trova nella città di 
Philippi (?) chiamata Kalonia, l'11 di Hathor passa presso il santuario 
dell'arcangelo Michele e si meraviglia poiché lo vede affollato di 
lanterne e drappi. La sera si riunisce una folla, che accende le 
lampade e canta dolci inni di lode. Egli, preso dallo stupore, si 
addormenta presso la porta del santuario. Durante la notte il clero e 
gli amanti di giustizia si riuniscono e svolgono il servizio liturgico. Il 
giorno seguente, il 12, chiede a due cristiani cosa accade e gli 
spiegano che è la festa di Michele che intercede presso Dio per il 
perdono dei peccati e libera da tutti i mali. Il mercante dice di volerlo 
pregare per essere liberato dal male; gli dicono che prima deve 
diventare cristiano e per farlo il vescovo deve pregare per lui e 
santificarlo e battezzarlo. Affinché sia possibile, anche sua moglie e i 
suoi figli devono diventare cristiani; pertanto egli viaggia verso casa. 
Il diavolo scatena un temporale mentre lui è per mare, ma il Signore 
lo salva. La moglie accetta di diventare cristiana, così si recano 
nuovamente dal vescovo, che battezza la moglie, i loro quattro figli e 
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i loro servi. I loro nomi sono cambiati e restano per un mese con il 
vescovo che li istruisce; infine tornano al loro paese guidati 
dall'arcangelo Michele. Un giorno il mercante muore: era andato a 
lavorare nella vigna nell'undicesima ora, ma attraverso le preghiere 
dell'arcangelo Michele riceve la paga per tutto il giorno. Il diavolo 
rende la sua famiglia invisa alla città, così viene derubata e decide di 
recarsi in un'altra città. In seguito, il diavolo in forma di uomo li 
accusa di un furto. La madre invita i figli a non temere perché 
Michele libera da tutti i mali e da chi pronuncia il falso per il proprio 
interesse. Quando il governatore li sta interrogando, Michele appare 
in forma di un patrizio dell'impero e fa in modo che il più giovane dei 
figli del mercante vada in casa del nobile derubato e invochi il 
Signore e l'arcangelo Michele affinché i beni derubati ricompaiano. 
Una voce lo invita ad andare in cantina e lì ritrova i beni rubati. Uno 
dei figli del mercante, Giovanni, in seguito, paga il debito di due 
uomini torturati dai soldati per questa ragione. A causa del demonio, 
durante una festa nella casa adiacente, un uomo muore morso da uno 
scorpione; il demonio in forma umana accusa i quattro giovani 
stranieri. Il governatore Kesanthos li fa imprigionare. Michele in 
forma di un grande generale dell'Impero greco, fa portare il morto lì 
per interrogarlo e dice a Daniele, il più piccolo, di incitare il morto a 
narrare l'accaduto; il morto svela la presenza di Michele e la causa del 
suo decesso. L'arcangelo sale al cielo portando l'anima dell'uomo.  Il 
governatore si converte e chiede a Costantino di inviargli un vescovo 
per istruirli. Giovanni, reso vescovo, costruisce una chiesa dedicata a 
Michele, che viene consacrata il 12 Hathor.  
Nella crescita delle sementi nei campi c'è l'intercessione di Michele e 
attraverso le sue preghiere gli alberi portano frutto. Nella navi, sia che 
navighino sul mare sia che siano ancorate (?) al porto, c'è 
l'intercessione di Michele. C'è negli asceti che vivono sulle montagne, 
in quanto gli dà la forza per vivere la loro vita ascetica, nell'assemblea 
dei monaci, a cui dà pace, nelle preghiere dei vescovi, dei presbiteri e 
dei diaconi all'altare, dà forza ai malati e li guarisce; aiuta coloro che 
sono afflitti nei tribunali; aiuta coloro che sono puniti; in sintesi dà 
forza a coloro che sono nel bisogno e prega il Signore di avere 
misericordia per coloro che sono morti. 
 
Saidico (aggiunge): 
Michele porta Habbakuk a Babilonia e dà il cibo a Daniele quando si 
trova nella fossa dei leoni; inoltre fa uscire Pietro dalla prigione 
durante la notte.  
La sezione riguardante i prodigi compiuti grazie all'intercessione di 
Michele è più lunga. La grande fonte dell'Eden manda le sue acque 
nei quattro fiumi grazie alle suppliche di Michele. La terra dà frutto, 
ci libera dal Demonio, fa crescere gli agnelli, la lana delle pecore e il 
latte delle capre. La sua intercessione è nella gioia, nella pinguedine e 
nel sapore delle olive. Per intercessione di Michele, l'uomo è liberato 
dai venti che agitano i mari. Noi troviamo l'intercessione di Michele 
nell'unione del santo matrimonio, che apporta una prole benedetta, e 
nella guerra che distrugge ciò che non è divino e nella pace. 

Müller 76 
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Clavis Patrum Copticorum cc 387 
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(Depuydt). 894-895. Monastero di S. Michele, Hamuli. Saidico.   
Wadi'n Natrun n. IX (Evelyn-White): 
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Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. copt., 63.1, f. 
1-27. IX-XI sec. Monastero di S. Macario, Wadi Natrun. Boairico. 
France, Paris, BnF, Copte, 132.1, f. 36.  
Egypt, Cairo, IFAO, Copte, 207 + France, Paris, BnF, Copte, 132.1, f. 
1 (Louis forthcoming, p. 515-517). 

Dialetto Boairico, saidico. 

Datazione Periodo di Teodosio. VI sec. 

Epiteti degli arcangeli Or. 8784: 
p. 1, 12, 13, 19, 21, 22 (x3), 23 (x3), 24 (x3), 25, 31, 35 (x2), 39, 43, 
44, 45, 49, 50, 54 (x2), 55 (x2), 58 (x2), 70, 78 (x2), 79 (x2): 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 1, 8: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = l'arcangelo santo  
p 1: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ϥ ⲉⲣ ⲇⲓⲁ ⲕⲱⲛⲓⲛ ⲇⲉ ⲙ ⲙⲱ ⲩ = l'arcangelo 
santo che li amministra 
p. 1: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 2: ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  
= l'arcangelo santo Michele, comandante della potenza dei cieli 
p. 5:  ⲩⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ  ⲉ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ .  ⲩⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  = 
un arcangelo della potenza dei cieli. Un archistratega. 
p. 8: ⲡⲉϥⲁ ⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo archistratega santo 
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Michele 
p. 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35, 37, 39, 40: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 9, 15, 16: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ   = il grande 
arcangelo santo Michele 
p. 9: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ    ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo 
santo Michele 
p. 11: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = Michele il 
grande arcangelo della potenza dei cieli 
p. 11: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲉ  ⲩⲣ  ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ   = Michele che governa 
il regno dei cieli 
p. 11-12: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ϭ  ⲓ = Michele il grande 
arcangelo che è esaltato 
p. 13: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = il comandante della potenza 
dei cieli 
p. 22: ⲡⲁ   ⲉ    ⲙ ⲡϭ     = l'angelo del Signore 
p. 22: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 28: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo archistratega 
santo Michele 
p. 28, 30-31: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  = il suo archistratega 
p. 29: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo archistratega Michele 
p. 30: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
p. 31: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲙ ⲡⲓ ⲩⲣ  ⲙ ⲙⲏⲓ = 
l'arcangelo Michele l'archistratega del vero re 
p. 34, 48, 63-64: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo 
santo Michele 
p. 35: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
p. 38: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo Michele 
p. 41: ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  = o nostro protettore 
p. 42: ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ    = l'angelo del Signore 
p. 42: ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = o nostro 
protettore santo Michele l'arcangelo 
p. 44: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l'arcangelo 
santo il nostro protettore Michele 
p. 52: ⲡⲓⲁ  ⲉ    = l'angelo 
p. 54: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙ ⲡⲓ     = o 
arcangelo santo nostro protettore fedele 
p. 58: ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il tuo arcangelo santo 
Michele 
p. 60: ⲡⲉⲛ ϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il nostro Signore 
l'arcangelo santo Michele 
p. 60: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo Michele 
p. 66-67: ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ⲛⲁ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  ⲛⲉⲙ ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩⲓ  ⲁ ⲛ ⲕ 
ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ  ⲩ  ⲛ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ⲛⲓⲉ ⲱⲛ ⲛ  ⲩⲱⲓⲛⲓ ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓϫ ⲣⲓ ⲉⲓⲫⲱⲣϫ 
ⲛ ⲛⲓⲡ  ⲉⲙ    ⲏⲣ ⲩ ⲙ ⲡⲉⲙ   ⲙ ⲡ ⲩⲣ  ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡϣ ⲩϣ ⲩ 
ⲛ ⲛⲁⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  ⲛⲉⲙ ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩⲓ ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲫⲏ ⲉ  ⲉ 
 ⲙⲉ ϣⲁⲛⲁϩ ⲏϥ  ⲏⲣ  ⲙ ⲫϯ ϣ ⲡ ⲛ ϧⲏ ϥ ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲡⲓ ⲣ ⲡ   
ⲛ  ⲙⲉ  ⲩⲣ  ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲫⲏ ⲉ    ϩⲓ 
ⲉ ⲣⲁ ϥ ⲙ ⲡⲉⲙ   ⲛ ⲛⲉⲛ ϫⲓ ⲙ ⲫϯ ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲏ ⲉ   ⲓ ⲛⲓ ⲛ ⲛⲇⲱⲣ ⲛ 
ⲛ ⲛⲓⲣⲱⲙⲓ ⲛⲉⲙ ⲛ  ⲩ ⲁⲓ   ⲉ ϧ ⲩⲛ ϣⲁ ⲫϯ ⲡⲁ  ⲩⲣ  ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲏ ⲉ   
ⲙ ϣⲓ ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲣⲱⲙⲓ ⲛⲏ ⲉ  ⲉ   ⲩϩⲉ ⲡⲓ  ϧⲉⲛ ⲡϭ    ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲫⲏ ⲉ   ⲉⲣ ⲇⲓⲁ ⲕⲱⲛⲓⲛ ⲛ ϯⲙⲉ ⲣⲱⲙⲓ  ⲏⲣ  ϧⲉⲛ  ⲩ ⲱ ⲩ ⲉⲛ 
 ⲩ ϩ ⲛ  ⲱ ⲉⲛ ϩⲱ ⲉⲛ ⲁⲓϣⲉⲙϣⲉ  ⲏⲛ ⲩ ⲓ   ϫⲉⲛ  ⲉⲛⲙⲉ ⲕ ⲩ ϫⲓ ϣⲁ 
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ϯⲓⲛⲁⲩ  ⲩ ϩ ϯⲓⲭⲱ ⲛ     ⲉ ⲃ   ⲁⲛ ⲉⲓ ⲉⲣ ⲇⲓⲁ ⲕⲱⲛⲓⲛ ⲙ ⲙⲱ ⲉⲛ ϣⲁ  ⲁⲫⲉϩ 
 ⲏⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲭ    ⲡⲁ  ⲩⲣ  = Io sono Michele, il governatore degli abitanti 
dei cieli e della terra; io sono Michele, l’archistratega delle potenze 
celesti; io sono Michele; il governatore degli eoni di luce; io sono 
Michele, colui che decide tutte le battaglie dinanzi al re; io sono 
Michele, la gloria di tutti gli esseri nel cielo e sulla terra; io sono 
Michele, il grande, per il quale tutta la misericordia di Dio si attua; il 
sono Michele, l'epitropos del regno dei cieli; io sono Michele 
l’arcangelo che si trova presso le mani di Dio; io sono Michele, colui 
che porta i doni degli uomini e le offerte a Dio, il mio re; io sono 
Michele, colui che cammina con gli uomini che confidano nel 
Signore; io sono Michele l’arcangelo che amministra tutta l’umanità  
con rigore e ho amministrato te dalla tua giovinezza fino a questo 
momento e io non cesserò di essere ministro per te finché ti porterò a 
Cristo, mio eterno re.  
p. 68-69: ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲏ ⲉ   ⲭⲏ ϧⲁ ⲉⲛ ⲛⲉⲛϫⲓ ϫ 
ⲙ ⲫϯ  
ⲁ   ⲉ ⲉⲛ ⲭⲁ ⲛⲱ ⲉⲛ ⲛ ⲣⲉϥ ⲱⲃϩ ϧⲁ ⲉⲛ ⲫϯ ⲉ ϫⲱ ⲉⲛ ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲫⲉ ⲉ  ϭⲓ ⲛ ⲛⲉ ⲉⲛ ϯϩ  ⲛⲉⲙ ⲛⲉ ⲉⲛ ⲡⲣ  ⲉⲩⲭⲏ ⲛⲉⲙ ⲛⲉ ⲉⲛ  ⲩ ⲓⲁ  ⲛⲉⲙ 
ⲛⲉ ⲉⲛ ⲙⲉ ⲛⲁⲏ  ⲉⲓⲱ  ⲓ ⲙ ⲙⲱ ⲩ ⲉ ⲡϣⲱⲓ ⲙ ⲫϯ ⲡⲁⲓ ⲣⲏϯ ϩⲱϥ ⲕ ⲣⲛⲏ ⲓ   
ⲁ ⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲉ   ⲁⲓϩⲱ   ϣⲁⲣ ϥ ⲁⲓ ⲁⲙ ϥ ⲉ ⲫⲙⲱⲓ  ⲛ  ⲉ ⲡⲱⲛϧ ϩⲓ ⲉⲛ ⲡⲓⲱⲙ  
ⲉ  ⲁϥϭⲓ ϥ ⲛ    ϥ ⲙ ⲡⲉ ⲣ   ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁ ⲡ        = Io sono l’arcangelo 
Michele, che si trova presso le mani di Dio, e voi avete uno che 
preghi per voi. Io sono Michele, che riceve le vostre preghiere, e 
suppliche, e carità e le porta a Dio. E similmente sono io che andai da 
Cornelio e gli mostrai la strada della vita tramite il battesimo che ha 
ricevuto dalle mani di Pietro, il capo degli Apostoli.  
p. 74: ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    = il suo angelo 
p. 79, 81, 85: ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  = il grande 
arcangelo santo Michele 
p. 80: ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = o Michele l'arcangelo 
santo 
p. 81: ⲱ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  
ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  = o grande arcangelo santo Michele 
l'archistratega della potenza dei cieli 
p. 81: ⲱ  ⲛⲁⲙⲉⲛⲣⲁϯ  = o mio amato 
p. 82: ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲣⲁϣⲓ ⲙ ⲡⲁϩⲏ  = o Michele gioia del mio cuore  
p. 82: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲡ    ⲉ  ⲙ ⲡⲁ ⲁ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  = o 
arcangelo santo, l'ornamento della mia bocca, Michele  
p. 82: ⲱ  ⲡⲁ ϭ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  = o mio Signore Michele 
p. 82-83: ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲣⲉϥϯ   ϥ = o Michele aiutante  
p. 83: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = o arcangelo 
p. 84: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ    ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ = o arcangelo santo Michele il grande arcangelo santo 
p. 84: ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ = o arcangelo santo 
Per altre definizioni a p. 5 vedi la sintesi.  
 
Wadi 'n Natrun IX: 
boairico: 
frag. 1: ⲡⲓⲣⲉϥϭⲣ  ⲡⲓⲣⲉϥϭⲓⲭ  ⲙ ⲉ  ⲁⲓⲏ ⲩ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il 
conquistatore, l’onorato indossatore di corona l’arcangelo Michele 
ⲡⲓⲁ[ⲣⲭ]ⲱⲛ ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = il comandante il grande arcangelo 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ  [ ] ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ [ ]ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo archistratega Michele 
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ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ[ⲁ ]  ⲉ   [  ] ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙ [ⲓⲭⲁ]ⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
frag. 3: ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ [ ⲉ]    ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
 
saidico: 
frag. 2: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  
 
Or. 7021 
f. 2 a, 6 b, 16 b, 17 a (x3), 18 a (x2), 19 b, 20 a, 20 b, 21 a (x2), 21 b, 
23 a-b, 24 a, 24 b, 25 a (x2), 25 b, 26 a, 27 a (x2), 28 a, 28 a-b, 29 b, 
34 a, 35 b, 40 b (x2), 41 a (x2), 42 a (x3), 45 a: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  
f. 4 a: ⲡⲛ ϭⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲓϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = 
il grande arcangelo Michele l'archistratega della potenza dei cieli 
f. 5, 21, 47, 49: ⲡⲓⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande 
arcangelo santo Michele 
f. 5 a: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    (ⲡⲉ) ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙⲡⲏⲩⲉ = (è) l'archistratega della 
potenza dei cieli 
f. 5 b- 6 a: ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ ] (ⲡⲉ) ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲣⲣ  ⲛ  ⲛⲁ  ⲡⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ 
ⲡⲕⲁϩ = Michele (è) il grande arcangelo del re di coloro ce sono in 
cielo e sulla terra 
f. 6 a: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲉ ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = Michele l'arcangelo, 
potenza dei cieli 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  (ⲡⲉ) ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ  ⲉⲣ  = Michele il comandante del regno  
f. 6 b: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    (ⲡⲉ) ⲡ       ⲛⲁ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = Michele 
l'arcangelo, l'ornamento di coloro che sono in cielo 

f. 7 a: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = l'arcangelo 
f. 8 a: ⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ = angelo di Dio 
f. 9 a: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo 
Michele 
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
comandante il suo grande arcangelo Michele 
f. 9 b: ⲡⲓⲛⲓⲕⲏ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛⲓ ⲏ  = il vincitore e l'incoronato (?) 
ⲡⲁⲣⲭⲏⲡ  ⲩⲙⲁⲣⲭⲏ  [ ] ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = il grande 
condottiero, il generale della potenza dei cieli 
f. 10 a: ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡ  ⲩⲙⲓ  ⲏ  ⲙ ⲡⲣ ⲣ  ⲛ ⲣ ⲣⲱ ⲩ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il grande  
combattente del re dei re Michele 
f. 10, 28: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l'arcangelo santo 
f. 10: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo archistratega Michele 
f. 11: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande 
arcangelo santo Michele 
f. 12: ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = arcangelo 
f. 14: ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕⲉⲛⲉⲓ ⲉⲡ ⲩⲉϩ ⲁϩⲛⲉ ⲙ ⲡⲉϥⲣ ⲣ   = o Michele 
colui che amministra i comandi del re  
f. 15: ⲱ  ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o archistratega Michele 
f. 15: ⲱ  ⲡⲁ  ⲩ ⲩⲣ    = o mio ministro 
ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲃ ⲏ    = o Michele aiutante 
f. 16: ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲁ ⲙⲛ  ⲉⲣ  = o Michele 
l'archistratega del regno  
ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ⲛⲁ  ⲡ ⲡ  ⲉ ϫⲱ ⲩ = Michele colui che pregherà per 
loro  
f. 17: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
f. 19: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'archistratega Michele 
f. 20, 23, 26, 30, 34 (x2), 41: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = 
l'arcangelo santo Michele 
f. 20, 45: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il grande arcangelo  
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f. 20: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙ ⲙⲉ = Michele il comandante vero  
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'archistratega Michele 
f. 21 – 22: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ[   ] = l'archistratega 
f. 22, 25, 28:ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
f. 22: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ⲣⲁ ⲏ    = il suo 
arcangelo santo Michele il generale 
f. 22: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = il suo grande arcangelo santo 
f. 23: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  = il suo grande generale 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙ ⲡⲣ ⲣ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'archistratega del re Michele  
f. 27: ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o Michele il grande 
arcangelo santo 
f. 27:ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'archistratega santo 
Michele 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ   = l'angelo del Signore 
ⲱ  ⲡⲉⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o ambasciatore Michele 
f. 30: ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲛⲡⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro protettore e ambasciatore l'arcangelo santo Michele 
f. 32: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  = l'arcangelo Michele il 
mio protettore 
f. 34: ⲡⲉⲕⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il tuo arcangelo santo 
Michele 
f. 37: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
f. 38- 39: ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ⲛⲁ  ⲡⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙⲡⲏⲩⲉ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ ⲛⲓ ⲁⲓⲱⲛ ⲙ ⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓ  ⲭⲁⲏ  ⲡⲇⲩⲛⲁ    ⲉ  
ϭⲱ ⲡ  ⲛ ⲙ ⲡ  ⲩⲙ   ϩⲓ ⲏⲙ  ⲡⲉϥⲣ ⲣ  ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡ       ⲁⲩⲱ 
ⲡϣ ⲩϣ ⲩ ⲛ ⲛⲁ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁ ϩ  ⲉ  ⲉⲣⲉ 
ⲙ ⲙⲛ  ϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲛ ϩⲏ ϥ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲛ ⲛⲓ ⲁⲓⲱⲛ ⲙ ⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲕ ⲛ ⲙ   ⲛ  ⲙⲛ   ⲉⲣ  ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ 
ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ϫⲓ  ⲛ ⲛ  ⲩ ⲓⲁ ⲙⲛ  ⲛ   ⲡ ⲡ  ⲛ ⲛ ⲣⲱⲙⲉ ⲉⲓⲡⲣ  ⲉⲛⲉ ⲕⲉⲓ ⲙ ⲙ  ⲩ 
ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲣ ⲣ  ⲙ ⲙⲉ ⲓ   ⲡⲉⲭ  ⲡⲉⲛ ⲏⲣ  ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ⲙ  ϣⲉ ⲙⲛ  
ⲣⲱⲙⲉ ⲛⲓⲙ ⲉⲣⲉ  ⲉⲩϩⲉ ⲡⲓ  ϩⲙ  ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲡⲉ  ⲇⲓⲁⲕⲱⲛⲉⲓ ⲉ  ⲙⲛ   ⲣⲱⲙⲉ  ⲏⲣ  ϩⲛ   ⲩ ⲩⲣ ⲩ ⲁⲩⲱ ⲉ  ⲇⲓⲁⲕⲱⲛⲉⲓ 
ⲉⲣⲱ ⲛ  ϫⲓⲛ  ⲉ ⲛ ⲙⲛ   ⲕ ⲩⲓ ϣⲁ  ⲉⲛ ⲩ ⲱ  ⲇ ⲣ  ⲉ   ⲙⲛ   ⲉⲱ ⲡⲓ  ⲏ ⲁⲩⲱ 
 ⲛ ϯⲛⲁ   ⲁⲛ ⲉϯⲁⲕⲱⲛⲉⲓ ⲉⲣⲱ ⲛ  ϣⲁⲛ ϯⲡⲣ  ⲉⲛⲉ ⲕⲉⲓ ⲙ ⲙⲱ ⲛ  ⲙ ⲡⲣ ⲣ  
ⲛ ⲛⲁ  ⲡⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ = Io sono Michele, il capo degli esseri celesti e 
divini  Io sono Michele, l’archistratega delle potenze celesti  Io sono 
Michele, l’arcangelo degli eoni di luce. Io sono Michele, il guerriero 
vittorioso nella battaglia dinanzi al re.  Io sono Michele, colui che 
conforta ed è oggetto di vanto degli abitanti del cielo e della terra. Io 
sono Michele, sul cui volto è posizionata la misericordia di Dio. Io 
sono Michele, l’arcangelo degli eoni di luce, e l'amministratore del 
regno dei cieli. Io sono Michele e ricevo i sacrifici e le suppliche 
degli uomini e le presento a Dio, il re di verità, Gesù Cristo, nostro 
salvatore. Io sono Michele, che cammina con gli uomini che sperano 
in Dio  Io sono Michele l’arcangelo che amministra tutta l’umanità 
con gioia, e che vi ha amministrato, o Doroteo e Teopista, dalla vostra 
giovinezza fino ad oggi. E io non cesserò di amministrarvi fino a che 
vi presenterò al re degli abitanti del cielo e della terra.   
f. 39: ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲡⲉⲛ ⲁ ⲉ ⲛ ⲕⲁⲁϥ ⲛⲏ ⲛ  
ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲛⲁϩⲣⲙ  ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲁⲛ ⲕ ⲡⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛ ⲁϥϫⲓ ⲛ ⲛⲉ ⲛ ϣ ⲏ  
ⲙⲛ  ⲛⲉ ⲛ  ⲩ ⲓⲁ ⲙⲛ  ⲛⲉ ⲛ ⲣⲉⲙⲏ  ⲉϩⲣⲁⲓ ϣⲁ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲛ  ⲉ ⲛ ⲕ ⲣⲛⲏ ⲓ   
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ⲙ ⲡⲉ ⲩ ⲉⲓϣ =  Io sono l’arcangelo Michele che è stato designato come 
vostro protettore dinanzi a Dio. Io sono Michele, che prende le vostre 
preghiere, i vostri sacrifici, e le vostre decime e li porta fino a Dio, 
come feci per Cornelio nei tempi antichi.  
f. 41: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo Michele 
f. 44: ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ = il grande comandante 
f. 44, 47: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele il grande 
arcangelo santo 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉ    ⲛⲁⲛ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  = 
l'arcangelo Michele colui che è il nostro protettore e ambasciatore 
f. 45: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ = il suo grande comandante 
f. 45: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ    ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = 
l'arcangelo e l'archestratega della potenza dei cieli 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲁⲣⲭⲱⲛ = o Michele il nostro comandante 
f. 46 (x2): ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o grande arcangelo 
Michele 
f. 47: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = 
l'arcangelo santo Michele il grande generale santo 
f. 47: ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo Michele 
f. 47 (x2): ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o arcangelo santo 
f. 47: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ   ⲉⲣ  ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = o comandante del regno del 
cielo 
f. 48: ⲱ  ⲡⲁ ⲣⲉϥϯ      ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = o mio aiutante Michele 
f. 48 (x3 v.): ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o arcangelo santo 
Michele  
f. 48: ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o grande arcangelo 
santo Michele 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o Michele l'arcangelo santo 
ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o grande protettore Michele 
 
Or. 6781:  
f. 1: ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡ  ⲉⲙⲏ  ⲏ  ⲙ ⲡⲣ ⲣ  ⲛ ⲛⲉⲣⲣⲱ ⲩ = il grande combattente 
del re dei re  
ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ    = il suo grande arcangelo Michele 
f. 1, 21, 24: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = il suo grande 
arcangelo santo Michele 
f. 2: ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = arcangelo 
f. 4: ⲡⲁ ⲉ ⲡⲓ ⲣ ⲡ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = il mio amministratore santo 
Michele 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛⲉⲓ ⲉ ⲡ ⲩⲉϩ ⲁϩⲛⲉ ⲙ ⲡⲉϥⲣ ⲣ   = o Michele colui che 
amministra i comandi del re 
f. 5: ⲱ  ⲡⲁ  ⲓ  ⲩⲣ    = o mio ministro  
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲃ ⲏ    = o Michele aiutante 
f. 5: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲛ  ϭ ⲙ ⲛⲙ ⲡⲏⲩ ⲉ = l'archistratega della potenza 
del cielo 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ⲛⲁ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ = o Michele il 
comandante di coloro che sono nei cieli e sulla terra 
f. 6, 8, 9, 11, 16 (x2), 19 , 24 (x2), 25 (x2): ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
f. 6: ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
f. 6: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele l'arcangelo santo 
f. 6, 7, 8, 12 (x2), 13, 14 (x2), 15, 16, 20, 25, 27: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = l'arcangelo santo Michele 
f. 8, 9 (x2): ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = l'arcangelo santo 
Michele 
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f. 9: ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙ ⲙ ⲉ = Michele il comandante vero 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙⲓⲭⲁⲏ    = l'archistratega Michele 
f. 9: ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo santo 
Michele 
f. 10: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele 
ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   = il suo arcangelo 
santo Michele l'archistratega 
f. 10: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = il suo grande arcangelo santo 
f. 11: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  = il suo grande generale 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙ ⲡ ⲣ   ⲙⲓⲭⲁⲏ    = l'archistratega del re Michele 
f. 12: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo arcangelo santo 
Michele  
f. 14: ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o Michele il grande 
arcangelo santo 
f. 14: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = o archistratega santo 
Michele 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  = l'angelo del Signore 
ⲱ  ⲡⲉⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    = o ambasciatore Michele 
f. 15: ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = il suo arcangelo santo 
Michele 
f. 15: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲡⲉⲛⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo il nostro protettore e il nostro ambasciatore 
Michele  
f. 16: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l'arcangelo santo 
f. 18: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲁ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  = l'arcangelo 
santo Michele il mio protettore 
f. 20: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo Michele  
f. 26: ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ = il grande comandante  
ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = il grande arcangelo santo 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲉ    ⲛⲁⲛ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ ⲙ ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  
ⲛ ⲛⲁϩⲣⲙ  ⲡⲛ ⲩ ⲉ = l'arcangelo Michele colui che è il nostro protettore 
e ambasciatore presso Dio 
f. 27: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ = il suo grande comandante 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  [ⲣ]ⲁ ⲏⲕ   ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ = 
l'arcangelo santo Michele l'archistratega della potenza del cielo 
f. 27: ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Michele il grande arcangelo  
ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ    ⲡⲉⲛⲁⲣⲭⲱⲛ = o Michele il nostro comandante 
f. 27 (x2): ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙⲓⲭⲁⲏ    = o nostro archistratega 
Michele 
f. 28: ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = Michele il grande 
arcangelo santo 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = 
l'arcangelo santo Michele il grande generale santo 
f. 28 (x2): ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ    = il grande arcangelo Michele 
f. 28, 29: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o arcangelo santo 
f. 28: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o archistratega santo 
f. 29: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ  ⲉⲣ  ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ  = o capo del regno dei cieli 
ⲱ  ⲡⲁ ⲣⲉϥ ⲓ      ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = o mio aiutante  
ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ   = o arcangelo santo Michele  
f. 29: ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ    = o arcangelo santo Michele 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = o Michele l'arcangelo santo 
ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    = o grande protettore Michele 
ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = il grande arcangelo 



303 
 

Ruolo degli arcangeli Aiutante (santi, costruzione del tempio, cattura dei prigionieri), 
ministro, comandante, intercessore, guida, potere sull'acqua, 
benedicente, incoraggiatore, addomesticatore delle belve, 
dispensatore di abbondanza, antagonista del diavolo. 
Inoltre, siede nel palazzo celeste con alcune figure bibliche, l'armata 
dei santi e dei giusti; porta il sacrificio di Abele a Dio; nutre Seth con 
cibo spirituale; appare ad Abramo sotto l'albero di Mambré; prende il 
coltello dalla mano di Abramo e gli dà un montone; rende Giuseppe 
capo di tutto l'Egitto; riempie di profezia Ezechiele; fa rotolare la 
pietra del sepolcro di Cristo; apre le porte del paradiso con gli angeli. 
Potrebbero essere collegate ai ruoli di Michele anche le azioni 
compiute in suo nome per cui si otterrà una ricompensa (V. Sintesi). 

Sintesi dei passi  Michele aiuta i santi e li libera dalle tribolazioni. Egli è incorporeo, è 
una creatura della luce, fatta di Spirito Santo ed è un ministro; è una 
fiamma di fuoco, è il comandante delle forze celesti, è ambasciatore 
presso Dio per la salvezza delle anime e dei corpi, è in pace con ogni 
uomo ed è compassionevole. 
Siede nel palazzo celeste insieme ad Adamo, Seth, Enoch, 
Matusalemme, Noé, Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe, Mosé, 
Aronne, Giosué, Gedeone, Barak, Sansone, Gephthah, Davide 
Salomone, Ezechiele, Isaia, Geremia, Anania, Azaria, Misaele, Elia, 
Eliseo e gli altri profeti, il sacerdote Zaccaria, santo Stefano, il 
vecchio sacerdote Simeone, l’armata dei santi e dei giusti   
È vestito con grande onore e gloria, ha uno scettro valoroso, una 
cintura d’oro con pietre preziose e comanda le armate celesti. 
Grazie a Michele, Dio ha perdonato il peccato di Adamo. 
Ha portato il sacrificio di Abele a Dio e non quella di Caino. 
Quando la madre di Seth non aveva più latte per il dolore per la 
perdita del figlio Abele, Michele ha nutrito il figlio con cibo 
spirituale. 
Enoch, gioisce perché Michele intercede per tutta la razza degli 
uomini presso Dio per concedere la misericordia ai peccatori. 
Michele ha portato le preghiere di Matusalemme a Dio, donandogli 
un lunga vita.  
Ha guidato Noè sull’arca e non ha cessato di pregare finché le acque 
non sono scese. 
Ha interceduto con Dio affinché Abramo fosse degno del figlio Isacco 
e ha mangiato con loro (insieme al Signore e a Gabriele) sotto l'albero 
di Mamre. Ha preso il coltello dalla mano di Abramo e gli ha dato un 
montone così da completare il sacrificio. 
Quando Giacobbe si trovava in Mesopotamia a causa di Esaù, lo ha 
benedetto con le sue mogli e tutta Israele. 
Quando Giuseppe era in Egitto, lo ha confortato e lo ha reso capo di 
tutto l’Egitto  
Michele ha guidato il popolo di Mosè, Aronne e Giosué fino a che 
hanno sconfitto i nemici e ha preparato la strada per la terra promessa. 
Ha dato la forza a Gedeone quando combatteva contro Miidan e ha 
liberato il suo popolo. 
Manoah e Anna sono stati benedetti grazie alla sua intercessione. 
Davide ha cantato versi in suo onore. 
Michele ha aiutato Salomone a costruire il tempio e Ezechia a 
catturare 185,000 assiri. 
Ha confortato Isaia e Geremia nella loro afflizione. 
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Ha dato una carta scritta a Ezechiele che, inghiottendola, si è riempito 
di profezia. 
Ha chiuso la bocca dei leoni per Daniele. 
Ha rotolato la pietra del sepolcro di Cristo.  
Zaccaria dice che Michele lo ha designato per essere sacerdote. 
Durante la lapidazione, Stefano ha visto le porte del paradiso aperte e 
Michele e gli angeli. 
Ha raffreddato la fornace dei tre giovani e l'ha resa come rugiada. 
Rafforza ogni santo o martire durante la tortura e l'afflizione. 
 
Segue la narrazione della storia di Doroteo e Teopista. Doroteo e 
Teopista sono persone benestanti di Senahor, molto devote a Michele. 
A causa della siccità, sacrificano tutti gli armenti; il marito prova a 
vendere le vesti della moglie per una pecora senza riuscirci; in seguito 
incontra un generale su un cavallo bianco che dice che gli avrebbe 
dato una pecora se li avesse ricevuti in casa. Il generale è Michele ed 
entra in casa con un pesce e una pecora, dicendogli che possono 
uccidere la pecora, ma non il pesce. Quando Dorotea va in cantina per 
prendere il poco vino rimasto, la trova piena di vino. Similmente 
accade nel luogo in cui erano conservati olio, burro, formaggio, aceto. 
Nella camera da letto appaiono splendide vesti. Quando su consiglio 
di Michele, aprono il pesce, vi trovano un fagotto sigillato con dentro 
molte monete d'oro che gli dona. Quando Dorotea protesta e non 
vuole accettare il denaro, Michele mostra la sua identità. 
 
Sono di seguito descritte una serie di azioni compiute nel nome di 
Michele per cui si otterrà ricompensa: chi fa un dono a Michele, sarà 
ricambiato; Dio riceverà nel suo palazzo colui che riceve lo straniero 
nel nome di Michele; colui che fa bere l'assetato potrà bere cose 
buone; colui che dà i propri vestiti, sarà vestito da Dio con un abito di 
gloria; colui che dona il vino, berrà vino di verità; colui che dà acqua 
fredda, berrà alla fontana della vita; per chi visita una persona malata, 
il Signore invierà il suo angelo nel momento della malattia e della 
morte; il Signore invierà Michele per liberare dalla prigione 
dell'Amenti coloro che visitano le persone in prigione; Dio darà una 
casa in paradiso a chi costruisce una chiesa nel nome del Dio di 
Michele; il Dio di Michele guarirà dalla malattia dell'Amenti colui 
che cura un malato con medicine. 
Michele è l'ambasciatore degli uomini presso Dio affinché perdoni i 
nostri peccati. 
 
Or. 7021: 
All'inizio c'è una maggiore enfasi sul ruolo di Michele come colui che 
ha sconfitto il demonio e lo ha spedito in un luogo oscuro al di sotto 
della terra. Anche la narrazione di Adamo, che include il demonio, è 
più lunga in questa versione in saidico. 

Müller 74 

Note Questa omelia in M607, nel titolo è attribuita erroneamente a Timoteo 
di Alessandria, ma nel titolo sottoscritto si dice che sia di Teodosio di 
Alessandria. 

Bibliografia Crum 1905), n. 304-305, p. 134-135, n. 998, p. 414. 
Depuydt 1993a, n. 112, p. 217-218.  
Evelyn-White  1926, p. 66-70.  
Layton 1987 n. 119 (Or. 6781)-120 (Or. 7021), p. 131-134, n. 251 
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(Or. 8784), p. 395-397, pl. 31.5. 
Louis forthcoming, p. 515-517.  
Mallon 1904, p. 81-86.  
Müller 1954, p. 100-101, 112-130. 
Orlandi 1976, p. 328, 330. 
Wallis Budge 1894, p. 1-61 (trascr.); p. 1*-50* (trad.). 
Wallis Budge 1915, p. 321-431 (trascr.); p. 893-947 (trad.). 

 

Titolo e autore In Michaelem, Timoteo di Alessandria 

Clavis Patrum Copticorum cc 404  

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni United Kingdom, London, BL, Or. 7029, ff. 67v-76r. 982/992. 
Donato al santuario di Apa Aaron a Edfu. 

Dialetto Saidico 

Datazione VII-VIII sec.  

Epiteti degli arcangeli f. 67: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il grande arcangelo santo 
Michele 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡϫ [ⲉⲓ ] = l'angelo del Signore 
ⲡⲉⲓⲁ  ⲉ    ⲛ ⲛⲁⲏ  = questo angelo misericordioso 
f. 69b: ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ = l'arcangelo compassionevole 
ⲡⲇⲩⲛⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il potente Michele 
ⲡⲉ  ⲙⲉϩ ⲙⲙ ⲛ   ϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲛⲓⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = colui che è pieno di ogni 
compassione Michele 
f. 71a: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'archistratega Michele 
f. 72b: ⲡⲛⲁⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il misericordioso Michele 
f. 73b: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo 
Michele 
f. 75a: ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro protettore 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo compassionevole 
Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ ⲙⲡϫ      = l'arcangelo 
Michele l'archistratega della potenza del Signore  
f. 75b: ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ  ⲛⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ   = l'archistratega 
della potenza del cielo Michele 

Ruolo degli arcangeli Salvatore (salmo), addomesticatore delle belve, intercessore, 
(psicopompo), antagonista del diavolo, dispensatore di fertilità, potere 
sull'acqua e sul clima, custode. 

Sintesi dei passi  ‟L'angelo del Signore” che ‟si accampa attorno a quelli che lo 
temono e li salva”, secondo quanto disse Davide, è l'arcangelo 
Michele. 
 
Michele non dimentica mai colui che fa la carità al povero. 
 
Timoteo racconta di essere stato a Gerusalemme nella casa di Proclo, 
discepolo di Giovanni evangelista e di aver trovato un suo libro, che 
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gli abitanti della casa usavano come filatterio, in cui era scritto il 
seguente racconto. Giovanni si trovava presso un lago molto 
profondo, accompagnato da un angelo, sentiva dei rumori e vedeva 
belve di fuoco, vipere e aspidi spaventosi e una ruota con migliaia di 
luci che erano gettate nel caos del Tartaro, per essere bruciate. 
L'angelo gli spiegò che si trattava di una punizione per i peccatori, poi 
lo incoraggiò dicendo che avrebbe assistito a un miracolo 
dell'arcangelo Michele. Egli scese dal cielo seduto sul carro dei 
Cherubini, gli angeli lo precedevano cantando, lo seguivano i giusti, i 
patriarchi e i profeti. Michele si recò dai dannati, subito le fiamme si 
spensero e le bestie si acquietarono; pose la sua ala destra nel lago e 
fece salire alcune anime, portandole sulla terra, riempiendo dodici 
prati; in questo modo liberò le anime dalle torture e le condusse dal 
Padre per tre volte, la terza con l'intercessione dei Cherubini e dei 
Serafini. L'angelo incoraggiò Giovanni a fare attenzione alle feste 
dell'arcangelo Michele: la prima è il 12 di Hathor, quando il padre lo 
ha posto a capo del regno dei cieli grazie alla sua vittoria contro il 
Demonio; la seconda è il 12 di Paone quando Dio diede il suo dono 
che non ha mai fine [lacuna]. Quando Cristo risorse dai morti, 
Michele soffrì con lui dalla porta della tomba fino all'Amente.  Ogni 
anno il 12 di Paone l'arcangelo Michele prega il padre affinché 
provveda alla sussistenza degli uomini e delle bestie facendo 
innalzare l'acqua del Nilo.  
L'angelo disse che sarebbero stati benedetti e salvati dalle torture 
della punizione grazie alle suppliche dell'arcangelo coloro che 
avrebbero compiuto le seguenti azioni: chi dona al povero, chi copia 
il libro dove è scritto il testo o una simile opera di istruzioni e lo dona 
a una chiesa dedicata a San Michele, chi dà un'offerta alla casa di 
Dio, chi accende una lampada nella chiesa in nome dell'arcangelo, chi 
offre incenso nel suo nome, chi dà una fetta di pane all'affamato.  
Grazie alla supplica di Michele, si ottengono la libertà di parlare 
davanti al Salvatore, le acque del Nilo, la rugiada e la pioggia, un 
buon clima e la crescita dei frutti della terra, dolci frutti spirituali, il 
vino e le altre bevande.  
Per ricevere la protezione da ogni tentazione e da ogni male, è 
necessario scrivere il nome dell'arcangelo Michele ai quattro angoli 
della casa, all'interno e all'esterno, sul bordo dell'abito, sul tavolo, sul 
piatto e sulla coppa.  
Michele viene pregato per custodire gli uomini da ogni tentazione e 
permettergli di pentirsi ed essere salvati. 

Müller 73 

Bibliografia Layton 1987 n. 163, p. 196-199. 
Orlandi 1976, p. 330. 
Wallis Budge 1915, p. 512-525 (trasc.), 1021-1033 (trad.). 
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Titolo e autore In Michaelem, Ignoto 

Clavis Patrum Copticorum ? 

Tipologia testuale Omelia 

Testimoni Russian Federation, St. Petersburg, The National Library of Russia, 
KNS, 15-21, p. 63-77. X-XI sec. 

Dialetto Saidico 

Datazione ? 

Epiteti degli arcangeli  p. 66: ⲡ ⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  [ⲉ]    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ[ ] = il grande arcangelo Michele 
p. 71: ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il suo grande arcangelo 
Michele 
p. 71, 72: ⲱ  ⲡⲁ ⲱ ⲡ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = o mio eletto Michele  
p. 71: ⲱ  ⲡⲁ ⲓ ⲕ ⲛ ⲙ   ⲉ[ ]ⲛⲁⲛ ⲩϥ = o mio buon amministratore 

Ruolo degli arcangeli Aiutante (ricchezze), intercessore, custode (mare), (potere sull'acqua), 
messaggero (clima, terra nel Giudizio finale), salvatore (peccatori). 

Sintesi dei passi  Con l'aiuto dell'arcangelo Michele, un giovane, da latore della lettera 
che dovrebbe farlo morire, diviene erede del suo potenziale assassino, 
che muore trafitto dalla spada quando balza per salire sul cavallo. 
L’arcangelo compare al ragazzo, gli dice che se lo riconoscerà, avrà 
grandi ricompense e si presenta come colui che intercede per tutta la 
stirpe. Egli protegge gli uomini quando sono in pericolo in mare.  
 
Il giorno del giudizio, Michele suonerà la tromba nella valle di 
Giosafat. La prima volta, quando lui suonerà, sorgerà un grande 
vento. Quando il vento soffierà, la terra si abbasserà di un cubito. 
Quando suonerà per la seconda volta, la terra si abbasserà di due 
cubiti. Quando suonerà la terza volta, la terra si abbasserà di tre 
cubiti. 
L’arcangelo Michele, quando vede che il numero dei peccatori è 
molto numeroso, intercede presso il Signore, piangendo, così può 
salvare alcuni uomini prendendoli sulle sue grandi ali. 

Müller No  

Bibliografia Donadoni 1965. 
Elanskaja 1962. 
Lemm 1912. 
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7.1.3 LE FONTI PAPIROLOGICHE DELL'ARCANGELO MICHELE 

 

All'interno delle fonti papirologiche sono state inserite tutte le fonti su supporti mobili di 

diversa natura. Le schede sono disposte in ordine alfabetico sulla base del titolo, composto 

dalla provenienza e da un numero arabo sequenziale.
558

 I campi indicati sono: “Abbreviazioni/ 

Inventario”; “Provenienza”, “Luogo di ritrovamento”, “Datazione”, “Descrizione”, “Tipologia 

testuale”, “Dialetto”, “Identità del defunto/ fedele/ scrivente”; “Arcangeli citati”; “Frase in cui 

occorre la menzione”; “Trascrizione”; “Traduzione”; “Note” (qualora siano necessarie); 

“Bibliografia”. In “Provenienza” si è inserita la città o il villaggio in cui la fonte è stata 

rinvenuta; in “Luogo di ritrovamento”, qualora possibile, è stata data un'indicazione più 

dettagliata. Per quanto concerne i testi editi, i passi del testo sono stati riportati secondo la 

trascrizione effettuata nell'edizione e secondo le convenzioni utilizzate in quest'ultima (es. 

assenza o presenza delle sopralinee). La trascrizione e la traduzione sono riportate soltanto nel 

caso di testi parzialmente inediti; altrimenti, ne è stato inserito il riferimento bibliografico. La 

bibliografia è indicata in ordine cronologico. 

  

                                                            
558 Il numero non è stato inserito nel caso sia stata riscontrata soltanto un'attestazione proveniente da un 

determinato luogo. 
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AKORIS 

Abbreviazioni/ Inventario ? 
Provenienza Akoris 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VIII sec.  
Descrizione Ostrakon. 
Tipologia testuale Lista dei contenitori nel laboratorio di un vasaio. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Pshenjohannes, vasaio 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲙ ⲡⲛ  ⲩ ⲉ ⲙ ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲓ ⲡⲉ ⲡ      ⲛ ⲉⲕ ⲩⲫ( ⲛ) 
Trascrizione Jarry 1995, p. 367-368 (trascrizione errata); Morelli 2002, p. 128; 

Hasitzka 2006, n. 1439. 
Traduzione Jarry 1995, p. 367-368 (traduzione errata); Morelli 2002, p. 127-129. 
Note Secondo il parere di Jarry (p. 368), poiché il documento menziona 

soltanto l’arcangelo Michele e non entrambi gli arcangeli Michele e 
Gabriele come usuale, allora la chiesa, della quale Ethuna era prete e 
Giobbe diacono, sarebbe stata dedicata all’arcangelo Michele  
Tuttavia, nelle successive edizioni scompaiono entrambi i personaggi, 
quindi è possibile ipotizzare che l’arcangelo sia citato a garanzia della 
veridicità del documento. In altri casi il Dio di Michele è citato come 
garanzia tra due parti. 

Bibliografia Jarry 1993, p. 116-118; Jarry 1995, n. 19, p. 367 sg., tav. 152; Morelli 
2002, p. 127-129; Fournet 2003, p. 196; Hasitzka 2006, n. 1439. 
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FAYYUM 1 

Abbreviazioni/ Inventario P. Heid. Inv. Kopt. 541 

Provenienza Fayyum 

Luogo di ritrovamento Sconosciuto 

Datazione 12 ottobre 994 

Descrizione Foglio di pergamena; 11,5x13 cm; R 14 linee di testo, V 4 linee di testo. 

Tipologia testuale  Contratto di lavoro. 

Dialetto Fayyumico 

Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: diacono Damiano a nome di Papa Costantino 
Destinatario: Marco 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Frase in cui occorre la menzione l. 8-9: ⲉⲣⲉⲡⲛ ⲩϯ ⲛ {ⲭ}ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ϩⲛ  ⲁⲙⲏ ⲉ ⲙⲉⲛⲉϥ = il Dio di 
Michele e Gabriele è tra me e lui 

Trascrizione Richter - Schmelz 2010, p. 187-188. 

Traduzione Richter - Schmelz 2010, p. 188. 

Note Il datore di lavoro, dati i titoli papa e diacono, doveva essere un chiesa o 
un monastero (Richter - Schmelz, p. 186). Verosimilmente, avrebbe 
potuto trattarsi di un’istituzione ecclesiastica dedicata a Michele e 
Gabriele (V. l. 8-9), ma Timm non menziona nessuna istituzione nel 
Fayyum che prenda il nome da entrambi . (Richter - Schmelz, p. 186, 
nota 10).  

Non sono presenti testimoni, ma è il Dio di Michele e Gabriele, che si 
pone tra le due parti e monitora la conformità al contratto. Similmente 
accade in IantSayce 2 da Deir Abu Hennis (‟il Dio dell’arcangelo 
Michele”) e diverse volte in P  KRU (‟il dio di San Phoibammon”)  
Simili formule sono attestate anche in altri documenti tardo-copti, ad es. 
P. Teschlot 3,3, simile a 7, 3-4: ‟Io offro il Signore dell’universo e i suoi 
angeli come miei testimoni” (Richter 2001, p. 83-84). (Richter - Schmelz 
p. 193).  

Bibliografia Richter - Schmelz 2010, p. 185-203. 

 

FAYYUM 2 

Abbreviazioni/ Inventario Museo papirologico, Università del Salento, Lecce; TUL Inv. C 1 

Provenienza Fayyum (?) 

Luogo di ritrovamento ? 

Datazione V-VI sec. 

Descrizione Tavoletta scolastica lignea; 10,16x31x1,1 cm; 3 testi sulla faccia A e 2 
sulla B; il testo d è composto da 3 linee. 

Tipologia testuale  Testo scolastico. 

Dialetto Alcuni testi sulla tavoletta mostrano tratti fayyumici 
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Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

? 

Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Nel testo è citato anche Salafuele; potrebbe trattarsi dell’arcangelo 
Sarafuele. 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Frase in cui occorre la menzione l. 3: (⳨) ⲙⲓⲭⲁⲏ  \ ⲁⲃⲣ<ⲓ>ⲏ  ⲉⲣ. .ⲁ.ⲓ. . . . . . / 

Trascrizione Carlig - Delattre 2014, testo d, p. 41-43. 

Traduzione Ibidem. 

Bibliografia Ibidem. 
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HERMONTHIS 

Abbreviazioni/ Inventario O. Buch. II, 0.3, p. 78-79 
Provenienza Hermonthis 
Luogo di ritrovamento Bucheum 
Datazione VII-VIII sec. 
Descrizione Ostrakon; 11 linee di testo. 
Tipologia testuale Contratto di semina. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Apa Giovanni, [il priore (?)] ed economo del topos  
dell’arcangelo Michele della città di Armant 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato 
Frase in cui occorre la menzione ⳾]ⲁⲛ ⲕ ⲁⲡⲁ ⲓⲱⲁⲛ[ⲛⲏ  ⲡ …|…  ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲕ ⲛ ⲙ   [ⲙ ⲡ  ⲡ  | 

…ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲡ  ⲓ  ⲣⲙ ⲛ   
Trascrizione        ⳾]ⲁⲛ ⲕ ⲁⲡⲁ ⲓⲱⲁⲛ[ⲛⲏ  ⲡ  

      ] ⲁⲩⲱ ⲡ ⲓⲕ ⲛ ⲙ   [ⲙ ⲡ  ⲡ  ] 
   ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲡ  ⲓ  ⲣⲙ ⲛ   
    ]  ⲡⲉⲩ ⲁⲃ/ⲙ ⲙ ⲛ

ⲭ ϫⲉ ϯⲉⲡⲓ[ ⲣⲉⲡⲉ] 
ⲛⲁⲕ ⲉ ⲣⲉⲕ]ϫ    ⲛ  ⲉ ⲛ  ϯⲱϩⲉ ⲙ ⲡ  [ⲡ  ] 
             ]   ⲩ ϩ ⲛ  ⲉⲓⲣ ⲙⲡⲉ 
              ].   ⲛⲁⲓ ϩⲓ ⲡⲁⲩⲛⲓ 
               ]ⲉ ⲛ  ⲛ  ⲩ ⲉⲡ  ⲡ   ⲛ   
               ] ϫ ⲉⲡⲇⲓⲕⲁⲓ ⲛ  ⲉⲩⲱⲣϫ 
    ⲉⲓⲉⲡⲓ ]ⲣ ⲡⲏ     ⲛ[ϫ ⲉⲓ  
           ⲉⲙ]ⲫⲁⲛ[ⲓⲍⲉ ⲙ ⲙ   ⲛ ϩⲏ ϥ] 

Traduzione ⳾ Io, Apa Giovan ni il priore (?)  e l’economo [del topos 
dell’arcangelo (?) Mi chele della città di Armant  …  monaco 
timorato di Dio, che io ti autorizzo ad arare due stiohe del to[pos...] in 
questo anno  …  queste cose nel (mese di) Payni  …  che tu ? il 
topos e tu  … , il dikaion conferma [questo contratto di se]mina ? [il 
Signore mo]str[a questo (contratto) a lui] 

Note l. 4: ⲡⲉⲩ ⲁⲃ/  sta per ⲡⲉⲩ ⲁⲃⲏ  
l. 9: ⲉⲩⲱⲣϫ leggi ⲉϥⲱⲣϫ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Crum - Glanville 1934, n. 0.3, p. 78-79. 
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HERMOPOLIS 1 

Abbreviazioni/ Inventario P. Lond. Copt. 1049/ Londra, British Museum, Inv.-Nr. BM Or. 6024 
Provenienza Hermopolis 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-VIII sec. 
Descrizione Papiro; 3 1/8 x 4 1/8 inches. 10 linee di testo. Sul verso è presente un 

documento in greco.  
Tipologia testuale Ricevuta dal dikaion del topos di S. Michele per le quote pagate da un 

commerciante di olio per alcuni terreni che egli aveva seminato per il 
topos. 

Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: dikaion del topos di S. Michele. 

Arcangeli citati Michele. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele  
Frase in cui occorre la menzione ⳾ⲡⲇⲓⲕⲁⲓ ⲛ ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲓ    | ⲁⲛ ⲕ  
Trascrizione Crum 1905, p. 436. 
Traduzione Non presente. 
Bibliografia Crum 1905, n. 1049, p. 436. 

 

HERMOPOLIS 2 

Abbreviazioni/ Inventario P. Lond. Copt. 1100/ Londra, British Museum, Inv.-Nr. BM Or. 6072 
Provenienza Hermopolis (o zone limitrofe) 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione IX sec. 
Descrizione Carta (?); 8 ¾ x 3 inches. 25 linee di testo. Sul retro è presente un 

testo arabo più antico del testo copto. 
Tipologia testuale Lista di chiese con fini fiscali. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

? 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭ ⲉ ⲁ  ⲣ/ = la chiesa di Michele presso l'agorà 

ⲙⲓⲭ ⲛϣⲉ ⲛ  ⲓⲣⲓⲣ = la chiesa di Michele del legno di Thirir (?) 
ⲙⲓⲭ ⲉⲡⲉⲣⲡⲉ = la chiesa di Michele presso il tempio 

Trascrizione Crum 1905, p. 460. 
Traduzione Non presente 
Bibliografia Crum 1905, n. 1100, p. 459-460. 

 

HERMOPOLIS 3 

Abbreviazioni/ Inventario P. Ryl. Copt. 158 
Provenienza Nomo hermopolita 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII sec. ? 
Descrizione Papiro; 55 x 35 cm; 52 linee di testo.  
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Tipologia testuale Contratto di affitto di un terreno. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Macario, figlio di Giorgio, epoikion di ‟Pawan eniot”, 
locatario.  
(Sofia, figlia di Mercurio di Shmoun). 

Arcangeli citati Michele. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲉⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲛ  ⲡ ⲉ ⲁⲣ  ⲛ ⲙⲉⲣ   ϩⲛ   ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲉⲩⲙ ⲩ ⲉ ⲉⲣ   ϫⲉ ⲡⲁⲣⲭⲉⲁ  ⲉ    

ⲙⲏⲭⲁⲏ  
Trascrizione Crum 1909, p. 80-82. 
Traduzione Crum 1909, p. 82-83 (parzialmente). 
Bibliografia Crum 1909, n. 158, p. 80-83. 

 

HERMOPOLIS 4 

Abbreviazioni/ Inventario CPR IV, 121/ P. Vindob K 4903 
Provenienza Hermopolis 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII sec. 
Descrizione Papiro; 9 x 31 cm; 4 linee di testo. Il papiro presenta un foro centrale. 
Tipologia testuale Contratto di affitto (di un campo o di un vigneto). 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Stefano, il vignaiolo, il figlio del beato Giust o , l’uomo 
del luogo dell’arcangelo Michele 
(Locataria: kura  Cesaria, la figlia del beato Andronico) 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ    ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⳾] ⲁⲛ ⲕ   ⲉⲫⲁⲛⲉ ⲡⲉϭⲙⲉ ⲡϣⲉ ⲛ ⲡⲙⲁⲕⲁⲣⲓ   ⲓ  ⲩ  [..] ⲡⲣⲱⲙ ⲡⲙⲁ 

ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲁ    ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲓϫⲛ  ϣ[ - 
Trascrizione Till 1958, p. 115-116. 
Traduzione Till 1958, p. 116. 
Bibliografia Till 1958, n. 121, p. 115-116. 

 

HERMOPOLIS 5 

Abbreviazioni/ Inventario CPR IV, 195/ P. Vindob K 5611 
Provenienza Hermopolis 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-VIII sec. 
Descrizione Papiro; 8,5 x 19 cm; 9 linee di testo. 
Tipologia testuale Lettera. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Il dikaios dell’ospedale dell’arcangelo Michele nella (?) 
Casa del Vescovo 
Destinatario: erede del beato Apa Ammone, di Pate[rion 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲡⲇⲓⲕⲁⲓ ⲛ ⲙ ⲡⲉⲫⲓ  ⲡ ⲛⲓ ⲛ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  [?| ⲙ ⲡⲏⲓ 

ⲉⲡⲉⲡⲓ ⲕ ⲡ   
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Trascrizione Till 1958, p. 177. 
Traduzione Ibidem. 
Note La prima linea è scritta da un’altra mano e probabilmente non è 

pertinente al resto del testo. 
Le ultime tre linee di testo sono intraducibili (Till). 

Bibliografia Till 1958, n. 195, p. 177. 
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SAQQARA  

Abbreviazioni/ Inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 752  
Datazione ? 
Descrizione Ciotola in granito, 1 linea di testo  Iscrizione sull’orlo  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Nessuno 

Arcangeli citati Michele (?, Integrato da AHL) 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato. 
Frase in cui occorre la menzione [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  ⳾ ⲁⲡ …  
Trascrizione Quibell 1909, p. 48. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 68, p. 48; Wietheger 1992, n. 209, p. 384. 
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TEBE 1 

Abbreviazioni/ Inventario O. Crum 218/ Londra, British Museum, BM Inv.-Nr. 32794 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Deir el-Bahari 
Datazione 710-720 
Descrizione Ostrakon; 37 linee di testo. 
Tipologia testuale Contratto per il prestito di un cammello. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scriventi: Abramo, figlio di Davide di Jeme (mittente); Leonzio, 
figlio di Phoros (scriba). (Destinatario: Apa Giacobbe) 
(Testimoni: Leonzio, figlio di Phoros; Pshere, figlio di Pisenzio). 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛ ⲁⲣϩⲱⲃ ϫⲓⲛⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϣⲁⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁ|ⲏ  
Trascrizione Crum 1902b, p. 40-41; Till 1956, p. 297. 
Traduzione Crum 1902b, p. 31-32; Till 1964, p. 57. 
Bibliografia Crum 1902b, n. 218, p. 31-32, p. 40-41; Till 1956, n. 27, p. 296-297; 

Till 1964, p. 57. 

 

TEBE 2 

Abbreviazioni/ Inventario O. Crum 304/ BM Inv.-Nr. 32869 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Deir el-Bahari 
Datazione Inizio del VII sec. 
Descrizione Ostrakon; 28 linee di testo (r. 13 linee, v. 15 linee). 
Tipologia testuale Contratto di lavoro. Accordo per la divisione dei profitti di un terreno. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scrivente: Davide 
(Contraenti: Esdra e Patlolio) 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛ  ⲁϫ ⲉⲓ   ⲛⲁⲕ ϣⲁⲡϣⲁ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ ]| ⲏ ϣⲁ  ⲩⲙⲛ  ⲉ 
Trascrizione Crum 1902b, p. 55. 
Traduzione Till 1964, p. 61. 
Bibliografia Crum 1902b, n. 304; Till 1964, p. 61.  

 

TEBE 3 

Abbreviazioni/ Inventario O. Crum 470/ BM Inv.-Nr. 33112 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Deir el-Bahari 
Datazione VII-VIII sec. 
Descrizione Ostrakon; 5 linee di testo. 
Tipologia testuale Lista di chiese. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Nessuno 

Arcangeli citati Michele 
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Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓⲁ  ⲙ[ⲁⲣⲓⲁ| ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ | ⲡⲓ ⲱⲉ ⲃⲣ ⲣ ⲉ 
Trascrizione Crum 1902b, p. 77. 
Traduzione Crum 1902b, p. 44. 
Bibliografia Crum 1902b, n. 470, p. 44, 77. 

 

TEBE 4 

Abbreviazioni/ Inventario P. Lond. Copt. 376 = P. KRU 90/ BM Papiro LXXXVI. 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Djeme 
Datazione 747/748-765 
Descrizione Papiro; 105 x 31 cm; 50 linee di test o (23 linee di testo + 27 linee di 

firme dei testimoni). 
Tipologia testuale Atto di donazione. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scriventi: Davide, il figlio del beato Psate di Castro Memnonios; 
Attanasio Giorgio; Pietro, il figlio di Antonio; Claudio, il figlio del 
beato Stefano; Severo Pietro 
(Notaio: Davide, figlio di Psate) 
(Autori della donazione: Filoteo, figlio di Shenoute; Maria, sua 
moglie) 
(Testimoni:  
 … eo il figlio del beato Chael, l’uomo di Djeme 
Papnoute, il figlio del beato Stefano 
Giorgio, il figlio di Cosma  
Phoibamon, il figlio di Giorgio 
Attanasio, il figlio di Pisate 
Leonzio e Teodoro, i figli di Onofrio 
Toi  …  
Pilote, il figlio di Giovanni 
Ciriaco, il figlio di Giovanni 
Shenoute, il figlio di Filoteo 
Teodoro, il figlio di Mercurio 
Pisenzio, il figlio di Sergio l’uomo del Castron Djeme 
Leonzio 
Phoibamon, il figlio del beato Pillustrios 
Filippo, il figlio di Plein 
Macario, il figlio di Cosma 
Demetrio, il figlio di Pmai 
Pesate, il figlio di Abramo 
Pietro, il figlio di Phoibamon 
Pesou, il figlio del beato Papnoute 
Hamos, il figlio di Stefano 
Pietro 
Attanasio, il figlio del beato Psate 
Ciriaco, il figlio del beato Colluto 
Pisenzio, il figlio di Giuseppe 
Giovanni, il presbitero dell’arcangelo Michele di Kalba 
Cosma, il figlio di Pisenzio, l’umile presbitero della SantaMaria 
 …,  il figlio di Davide 
Leonzio 
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Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione [⳾ ⲁⲛ ⲕ] ⲉⲓ ⲩϩⲁⲛⲏ  ⲡⲣⲉ ⲃ/ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲕⲁ ⲃⲁ ϯⲱ 

ⲙⲙⲛ  ⲣⲉ ⳾ 
Trascrizione Crum - Steindorff 1912, n. 90. 
Traduzione Till 1964, p. 168-170. 
Bibliografia Crum 1905, n. 376, p. 176-177; Crum - Steindorff 1912, n. 90; Till 

1964, p. 168-170.  

 

TEBE 5 

Abbreviazioni/ Inventario O. CrumST 177/ Cheltenham, Phillipps Library; Inv.-Nr. ? 
Provenienza Area di Tebe 
Luogo di ritrovamento Regione di Djeme 
Datazione ?  
Descrizione Papiro; r. 12 linee di testo, v 2 linee di testo. 
Tipologia testuale Lettera di donazione sul letto di morte. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Scriventi (mittenti): Giorgio e Enoch  
(Destinatario: un vescovo, probabilmente del topos dell’arcangelo 
Michele) 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ    = (il) San Michele (l’)Arcangelo 
Frase in cui occorre la menzione ⲉ ⲃⲉⲫⲱⲃ ⲛ   ⲩ ⲁⲓ  ⲫⲁⲙ  ⲡⲣ   ⲉ[ⲁⲱⲣⲉⲁ …|…ⲉ]ϩ ⲩⲛ ⲉⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ   |  ⲁⲓ ⲛ    ⲁϥ ⲙⲛ     ⲉϥ ⲏⲕ ⲉⲡⲙ ⲩ ⲛ     ϥ  
ⲙ ⲡⲉ ⲛⲉ  

Trascrizione          ⲙ]ⲁⲓ ⲛ ⲩ ⲉ ⲛ ϫ ⲉⲓ  ⲛ ⲉⲓⲱ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
           ]ⲛ ϩⲏ  ⲩ ⲉ ⲃⲉⲫⲱⲃ ⲛ   ⲩ ⲁⲓ  ⲫⲁⲙ  ⲡⲣ   ⲉ[ⲁⲱⲣⲉⲁ 
         ⲉ]ϩ ⲩⲛ ⲉⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ    
 ⲁⲓ ⲛ  ] ⲁϥ ⲙⲛ     ⲉϥ ⲏⲕ ⲉⲡⲙ ⲩ ⲛ      ϥ ⲙ ⲡⲉ ⲛⲉ  
           ]ⲉⲣ ϥ ⲁϥ   ⲓⲭⲏ ⲉⲣ   ⲁⲩⲱ ⲁϥⲁⲡ    ⲓⲍⲉ ⲛⲁⲛ 
           ] ⲛⲱ ⲓ  ⲁⲛ ⲛ ⲛ  ⲩ  ϣⲁⲣⲱ  ⲛ ⲛ  ⲉⲣⲛⲉⲓⲙⲉ 
        ⲙ] ⲛ   ϩⲓⲱ  ⲙ ⲡⲛ  ⲁⲩ  ϣⲁϫⲉ ⲉⲣ ϥ ϩ  ⲱ  
           ]ⲍⲉ ⲉ ⲉ ⲛ ϣⲁⲛⲱϣ  ⲉ ⲛⲱ ⲓ  ⲉⲓⲉ ⲉ ⲉ  ⲛ 
         ϩ]ⲁⲓ  ⲛⲁⲛ  ⲉ ⲛ  ⲩⲉϣ ϫⲓ ⲁ ⲫⲁ ⲏⲁ   ⲛ      ϥ ⲉⲣ  
           ]ⲛⲁϫⲓ  ⲉ ⲛ  ⲩⲉϣ ⲛ  ϫ ⲩ ⲉϩ ⲩⲛ ⲉⲩⲙⲁ ⲛ ⲛ  
           ]ⲁϥϫⲓ  ⲉ ⲛⲱ ⲓ   ⲏⲣ   ⲡⲉϫⲁϥ ϣⲁ ⲛⲡⲉ ⲛⲱ 
   ⲡⲣ  ]ⲕⲩⲛⲉⲓ ⲛ  ⲉ ⲛ ⲙⲛ  ϫ ⲉⲓ  ⲛ ⲉⲓⲱ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⳾ 
 
v.        ]ⲡⲛ ϫ ⲉⲓ  ⲉ   / ⲁⲩⲱ   ⲙ ⲙⲁⲓⲛ

  ⲛ ⲉⲓⲱ  ⲉ  [ⲩⲁⲁⲃ] 
         ⲉ]ⲡⲓ ⲕ / ⳾ ϩⲓ ⲛ  ⲉⲱⲣ ⲓ   ⲙⲛⲉⲛ ⲱ[ⲭ 

Traduzione Colui che a ma Dio il Signore Padre Santo  …  in loro/ essi  Per 
quanto riguarda la questione (o la proprietà) dei commerci sulla base 
della donazione al topos dell’Arcangelo Michele,  questo è ciò  che 
Pisenzio ha esposto mentre si trovava sul letto di morte  …  egli lo ha 
disposto e ci ha fatto un resoconto. 
 … lista noi vi abbiamo inviato per farvelo sapere  … in ac cordo a 
ciò il nostro invio lo dice completamente  … voi, se volete che la 
lista vi sia data e ci scrivete che voi desiderate ricevere <il lascito> da 
lui in maniera sicura  (o senza errori)  … riceverete, voi desiderate 
porli in un luogo  …  egli ha ricevuto l’intera lista  ed egli vi dice  ?. 
Saluto voi, testimonianza del Signore, Padre Santo.   
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v.]il nostro onorato Signore e colui che ama Dio, il Padre Sa[nto il 
ve]sco(vo) ⳾ da Giorgio e Eno[ch] 

Note l. 2: ⲡⲣ   ⲉ[ⲁⲱⲣⲉⲁ è un’integrazione suggerita nel commento di Till 
l. 4:  ⲁⲓ ⲛ ] ⲁϥ ⲙⲛ     è un’integrazione suggerita nel commento di 
Till 
 
N.B. Le l. 6-12 sono state tradotte da me. Le altre linee di testo sono 
tradotte nel commento di Till; delle l. 6-12, egli afferma soltanto che 
la mancanza dell’inizio delle linee non ne permette la comprensione, 
ma suggerisce che si potrebbe trattare dell’enumerazione dei beni 
donati o lasciati in eredità. Tuttavia, nel testo non sembra essere 
inclusa alcuna lista, ma si parla del suo invio, probabilmente come 
allegato alla lettera, dopo la sua richiesta da parte dei beneficiari del 
lascito.  

Bibliografia Crum 1921, n. 177, p. 45; Till 1954, p. 223-224.  

 

TEBE 6  

Abbreviazioni/ Inventario O. Saint-Marc 816 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Topos di San Marco 
Datazione ? 
Descrizione Ostrakon in terracotta con ingobbio; 10,5 x 9 cm; r. 11 linee di testo, 

v. ?. 
Tipologia testuale Conto. Registro delle operazioni svolte il primo giorno del mese a 

profitto della gente del luogo.  
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

? 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione  … ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   …  
Trascrizione Boud’hors 2015, p  55  
Traduzione Ibidem. 
Note Sia il riferimento gli Apostoli sia quello ad Apa Michele dovrebbero 

essere in relazione ai loro rispettivi topoi. 
Bibliografia Boud’hors 2015, n  40, p  55, fig  51, p  344. 

 

TEBE 7  

Abbreviazioni/ Inventario O. Saint-Marc 1120 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Topos di San Marco 
Datazione ? 
Descrizione Ostrakon; 6 x 10 cm. 2 frammenti.  
Tipologia testuale Documento di contabilità. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

? 

Arcangeli citati Michele 
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Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione  …   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ …  
Trascrizione Boud’hors 2015, p  103  
Traduzione Ibidem. 
Note l. 8: Apa Michele rimanda senza dubbio ad un toponimo, 

probabilmente lo stesso in Boud’hors 2015, n  40  
Bibliografia Boud’hors 2015, n  128, p  102-103, fig. 160-161, p. 381.  

 

TEBE 8  

Abbreviazioni/ Inventario O. Saint-Marc 1395 
Provenienza Deir el-Bahari 
Luogo di ritrovamento Topos di San Marco 
Datazione ?  
Descrizione Ostrakon in terracotta con ingobbio giallo; 13 x 7 cm; 14 linee di 

testo. 2 frammenti. Scrittura poco regolare. 
Tipologia testuale Giuramento. 
Dialetto Saidico. 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

? 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ = l’arcangelo Santo. Il titolo è verosimilmente 

riferito a Michele. 
Frase in cui occorre la menzione  …   ⲱⲣⲕ   ⲙ / … ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ|[    ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ ⲉ| ⲃⲉ  ⲁⲙ ⲩ|ⲏ  ϫⲉ  …  
Trascrizione ⳨ 

.  ⲡⲣ  ⲕ(ⲩⲛⲉⲓ) ⲛ  ⲉ ⲕ 
[ⲙ] ⲛ  ⲉⲱ  ⲉ  ⲩⲁⲃ 
[. .]  .ⲛ ⲁ ⲉⲕⲙⲛ   
[---]    ⲩ  ⲛ ⲁⲓ ⲉ ⲃⲉ 
[---] 
[---] . . . ⲕ 
[---] ⲃⲱⲕ ⲉⲓ 
[---ⲉ]ⲡⲓ    ⲏ 
[---]ⲱ  ⲉⲣ  ⲩ 
[---]  ⲱⲣⲕ  ⲙ  
[---]ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ 
[    ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ ⲉ 
 ⲃⲉ  ⲁⲙ ⲩ 
ⲏ  ϫⲉ 

Traduzione Saluto te con il Padre Santo …  queste cose riguardo a  …  epistola 
 … loro/ essi/ esse  [Ella ha ?] giurato [in nome del (luogo ?) de]l 
Santo Arcangelo riguardo a Samuele, che  …  

Note Il giuramento potrebbe essere fatto ‟<par> le topos de l’archange 
Michel”, attestato nella regione  Il testo del giuramento vero e proprio 
doveva trovarsi su un altro ostrakon, a meno che non si trattasse di 
una bozza (Boud’hors)   
 
Il testo era stato tradotto parzialmente; la traduzione è stata 
completata dall'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Boud’hors 2015, n  338, p  208, fig  405, p  451. 
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PROVENIENZA SCONOSCIUTA  

Abbreviazioni/ Inventario O.Brit.Mus.Copt. I, 6/ Londra, British Museum, Inv.-Nr. 14010 
(Collezione Hay)  

Provenienza Sconosciuta 
Luogo di ritrovamento Sconosciuto 
Datazione ? 
Descrizione Ostrakon inscritto; 3 x 2 inches. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?). 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Nessuno 

Arcangeli citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲓⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲓⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Trascrizione Hall 1905 n. 6, p. 42. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Ibidem. 
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7.1.4 LE FONTI EPIGRAFICHE  

DEGLI ARCANGELI MICHELE E RAFFAELE 

 

Le schede relative alle fonti epigrafiche sono state disposte in ordine alfabetico secondo il 

titolo; ad ogni scheda è stato assegnato un titolo composto dal luogo di provenienza e da un 

numero arabo in ordine sequenziale crescente.
559

 La trascrizione e la traduzione sono state 

inserite qualora si trattasse di testi completamente o parzialmente inediti; in caso contrario si è 

provveduto ad annotare la bibliografia relativa. Nel caso di testi la cui trascrizione fosse edita, 

le norme editoriali seguite (es. presenza delle sopralinee) sono quelle dell'edizione. Ogni 

scheda include il numero d'inventario (oppure soltanto il luogo di conservazione qualora non  

sia noto l'inventario), la provenienza, il luogo di ritrovamento, la datazione, la descrizione, la 

tipologia testuale, il dialetto, l'identità del defunto o del fedele e dello scrivente, gli arcangeli 

citati, i santi citati, gli epiteti degli arcangeli, la frase in cui occorre la menzione, la 

trascrizione (o la sua bibliografia), la traduzione (o la sua bibliografia) e la bibliografia; 

possono essere presenti alcune note.  La provenienza indica la città o il villaggio dove 

l'iscrizione è stata rinvenuta, invece il luogo di ritrovamento dà indicazioni più specifiche. 

Nella descrizione è indicata una definizione generica, le dimensioni del testo e il numero di 

linee. I santi citati sono separati da “+”, quando costituiscono gruppi distinti nel testo. Qualora 

l'arcangelo sia citato in una litania, si è estrapolata come frase in cui occorre menzione la 

sequenza dell'arcangelo citato con la figura venerata precedente e successiva. La bibliografia 

è indicata in ordine cronologico. 

 

  

                                                            
559 Il numero non è stato inserito nel caso sia stata riscontrata soltanto un'attestazione proveniente da un 

determinato luogo. 
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EGITTO 

ABYDOS 1 

Numero d’inventario Cairo, Museo Egizio, Inv.-Nr. JE 60560   
Provenienza Abydos (Thompson, Coquin); (Engelbach e Hasitzka, non 

tenendo conto della pubblicazione di Thompson, ritengono 
erroeneamente che la stele, in base alle sue caratteristiche, 
provenga da Bawit o un luogo limitrofo).  

Luogo di ritrovamento Al di sotto di una casa copta nella regione D; riutilizzato per 
coprire un canale di scolo.  
Probabilmente proveniente dal Monastero di San Mosè. 

Datazione ? 
Descrizione Stele; 57x47 cm (Thompson = 55 cm); 22 linee di testo (non 

sono conservate le lettere della 22° linea). 
Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Leiontios, l’uomo di Panaaho(s) 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Adamo, Zoe, i 24 Vegliardi, le Virtù dello 

Spirito Santo, i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, i Martiri, i 
Confessori; i grandi uomini, Apollo, Anoup, Phib, Patermoute, 
Proou, Ammone, Christotre, Torothe (Doroteo), tutti i Santi 
+ Macario, Geremia, Hor, Giovanni, Giacobbe, Giuseppe, 
Pshoi, Paolo, Sourous, Onofrio, Hello, Silvano, Pamoun, 
Eutemon, Ammone, Phoibamoon, Isacco l’uomo di Hagoore, 
Dioscoro, Philea, Ischirione, Hatre/ Pietro, Susanna, … 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ ⲡ[ⲉⲛⲓⲱ]|  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲉⲛⲙⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Thompson 1913, p. 38; Engelbach 1939, p. 314; Hasitzka 

1993 n. 792. 
Traduzione Thompson 1913, p. 38; Engelbach 1939, p. 314-315; Coquin 

1974, p  448 (soltanto l’inizio)  
Note La stele è molto simile alla stele di Serne di Damshir, 

pubblicata da Engelbach nel 1937 (Engelbach); entrambe sono 
dedicate a persone che non sono nate a Bawit e mostrano gli 
stessi riferimenti biblici e lo stesso dialetto. Differiscono in 
quanto la stele di Serne menziona Apa Anitche, suo 
‟concittadino”, invece quella di Leontios menziona Apa 
Christodoros e Apa Dorothe di cui non si hanno molte 
informazioni. 
Engelbach manca ‟Apa Ammone, Apa Phoibamoon” nella 
traduzione. 

Bibliografia 
 

Thompson 1913, n. B.1, p. 38-39, fig. 20 e pl. XIII, 1; 
Engelbach 1939; Coquin 1974, n. 6, p. 448; Hasitzka 1993      
n. 792. 

 

ABYDOS 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abydos 
Luogo di ritrovamento Cimitero, regione D, sotto 3 m di sabbia 
Datazione ? 
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Descrizione Stele in calcare; 73 cm; 34 linee di testo (inclusa quella di cui 
non sono riuscita ad effettuare la trascrizione, totalmente 
scomparsa in foto). 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Papa Sire 
Papa Giuseppe 
Papa Lamasou (?) 
Anoup (?) 
Giovanni (?) 
Vittorio (?) 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Adamo, Zoe, Apollo, Anoup, Phib, Macario, 

Geremia, Mosè, (Ama) Bes, Maura, Simothe, Giovanni, 
Giacobbe, tutti i Santi secondo i loro nomi 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ  ⲁ | ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲙⲓⲭⲁⲏ      ⲉⲛⲙⲁ|ⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ      
Trascrizione ⳾ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ ⲛ  ⲁ  

  ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  
  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲉⲛⲙⲁ 
  ⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲉⲛ 
  ⲓⲱ  ⲁⲇ ⲁⲙ  ⲉⲛⲙⲁ 
  ⲁⲩ ⲍ ⲏ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ 
        [ ] ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩⲡ 
  ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲁⲡⲁ ⲙⲁ 
  ⲕⲁⲣⲉ ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏ 
  ⲙⲓⲁ  ⲁⲡⲁ ⲙ ⲱ[.] 
   ⲏ  ⲁⲙⲁ  ⲃⲏ  
  ⲁⲙⲁ ⲙⲁⲩⲣⲁ ⲁⲡⲁ 
   ⲓⲙ  ⲏ ⲁⲡⲁ 
  ⲓⲱϩⲁⲛⲛⲏ  ⲁ 
  ⲡⲁ ⲓⲁⲕⲱⲃ ⲛⲉ 
    ⲩⲁⲁⲃ  ⲏⲣ ⲩ 
  ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ 
  ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲉⲩⲉ ⲙ  
  ⲡⲁⲡⲁ  ⲓⲣⲉ ⲁϥⲙ  
    ⲛ ⲙ ⲙ ϥ ⲛ  
    ⲩ ϯ   ⲛ  ⲡⲁ 
   ⲡⲉ ⲡⲁⲡⲁ 
  ⲓⲱ ⲏⲫ ⲁϥⲙ   [ⲛ] 
  ⲙ ⲙ ϥ ⲛ   ⲩⲁ ⲛ  
  ⲉⲡⲏⲡ ϩⲛ  ⲩⲉⲓ 
  ⲣⲏⲛⲏ ⲛ  ⲉⲡⲛ ⲩ 
   ⲉ ϩⲁⲙⲏⲛ ⲡⲁ 
  ⲡⲁ  ⲁⲙⲁ  ⲩ 
  ⲡⲁ  ⲛ ⲁⲛ ⲩⲡ 
  ⲡⲁ  ⲛ ⲓⲱϩⲁⲛ 
  ⲛⲏ  ⲁⲣⲓ ⲁ ⲁ 
  ⲡⲏ ⲁⲣⲓⲡⲉⲩⲙⲉ 
  ⲉⲩⲉⲓ   ⲡⲉⲭ    ⳾ 
  . . . . . . . . . . 

Traduzione ⳾ Il Padre, il Figlio, e lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
la nostra madre Maria, il nostro padre Adamo, la nostra madre 
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Zoe, Apa Apollo, Apa Anoup, Apa Phib, Apa Macario, Apa 
Geremia, Apa Mosè, Ama Bes, Ama Maura, Apa Simothe, 
Apa Giovanni, Apa Giacobbe, e tutti i Santi secondo i loro 
nomi; ricordatevi di Papa Sire, che è entrato nel suo riposo nel 
5° mese di Paopi (e di) Papa Giuseppe, che è entrato nel riposo 
nel 1° giorno di Epiphi, nella pace di Dio, Amen. Papa 
Lamasou, fratello Anoup, fratello Giovanni. Per carità, 
ricordali, Gesù Cristo. ⳾ Fratello Vittorio  …  

Note 
 

Nell'edizione non era presente la trascrizione; pertanto ho 
trascritto la stele sulla base della fotografia. 

Bibliografia Thompson 1913, n. B.2, p. 39, pl. XIII, fig. 3. 
 

ABYDOS 3 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abydos 
Luogo di ritrovamento Tempio di Sethis I 
Datazione ? 
Descrizione Graffito dipinto in nero; 19 linee di testo  L’iscrizione è 

dipinta in nero e racchiusa in una cornice formata da due linee 
che si incrociano agli angoli.  

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, Po.ruele (=Uriele?), Raffaele, Ra[cuele ?] 
Santi citati Michele, Gabriele, Po.ruele (=Uriele?), Raffaele, Ra[cuele ?]; i 

7 Arcangeli Santi; gli Apostoli: Pietro, Andrea, Giacomo di 
Zebedeo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Tommaso, Matteo, 
Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo, Giuda 
l’Iscariota, Apostoli Santi  

Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = Apa Gabriele; ⲁⲡⲁ 
ⲡ .ⲣ ⲩⲏ  = Apa Po.ruele; ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = Apa Raffaele; ⲁⲡⲁ 
ϩⲣⲁ … = Apa Racuele  

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲓ ⲱ  ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  [ⲓ    ⲡⲉⲭ   |.  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ| 
ⲡ .ⲣ ⲩⲏ  ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁ … |  ⲏⲩ] ⲡ ⲁϣϥ 
ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] 

Trascrizione ⲡⲉⲡϫ ⲉⲓ  ⲡ…ⲉⲣ ⲡⲁ ⲉ 
] ⲣ ⲡⲉⲓ ⲱ  ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  [ⲓ     ⲡⲉⲭ    
.  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ 
ⲡ .ⲣ ⲩⲏ  ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁ[ 
[ ⲏⲩ] ⲡ ⲁϣϥ ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] ⲛⲁⲓ  ⲛⲉ ⲛ  
[ⲣⲁ]ⲛ ⲛ ⲛ ⲁⲡ        ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡϣ [ⲣ    ⲡ ] 
[ⲡⲉ  ]ⲓ ⲙⲱⲛ  ⲡ ⲉ ⲉϣⲁⲩⲙ ⲩ  ⲉ ⲉⲣ[ ]ϥ ϫ ⲉ [ⲡⲉ] 
[ ⲣ ]  ⲙ ⲛ  [ⲁⲛ] ⲣⲉⲁ  ⲡⲉϥ   ⲛ ⲙ ⲛ ⲉⲓ ⲁⲕ ⲃ   
ⲛ  ⲉⲃⲉⲇⲁⲓ    ⲙ ⲛ ⲉⲓ ⲱ ϩ ⲁⲛⲛⲏ  ⲡ 
ⲉϥ  ⲛ] ⲫⲉ  ⲉⲡ ⲡ   ⲙ  ⲛ  ⲃⲁⲣ       ⲙⲁⲓ 
    ⲱⲙ]ⲁ  ⲙ ⲛ ⲙⲁ  ⲁⲓ   ⲡ ⲉ ⲱⲛⲏ   
[ⲓⲁⲕ] ⲃ[ ]  [ⲡ]ϣⲏⲣⲉ ⲛ  [ⲁ]  ⲫⲏ   ⲙ ⲛ  ⲁⲇⲇ 
ⲁⲓ  ]  ⲓ ⲙⲱ [ⲛ ⲡⲕ]ⲁ [ⲛ]ⲁⲛⲓ ⲏ  ⲙ ⲛ ⲉⲓ  [ⲩ]ⲇⲁ  [ⲡⲓ ] 
ⲕⲁ[ⲣⲓ ]    [ⲏ ] ⲡ ⲉ ⲛ ⲁϥⲡⲁⲣ ⲁ ⲇⲓ ⲇ [ⲩ] 
]ⲡ    …      ⲁⲡ        ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] 
ⲉⲓ  [              ]ⲛ  ⲣ[ⲱ]ⲙⲉ ⲙ ⲡⲉ[ⲛⲛⲉ ] ⲛ   ⲉⲡ 
ⲉ[  ] ⲉ ⲣ    ⲩ ⲉⲡⲡⲉ  [ ⲩ] ⲛⲓ ⲙ  
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[  ]ⲛ   ⲓ ⲁ[ ]ⲛⲁⲕ ϩ   ⲛ ]   ⲩⲣⲏⲛ [ⲏ   ]ⲛ.ⲉ  
... 

Traduzione Il nostro Signore  … , il Padre del nostro Signore [Gesù 
Cristo… , Apa Michele, Apa Gabriele, Apa Po ruele (= Uriele 
?), Apa Raffaele, Apa Ra[cuele ?, ...] i 7 (Arc)[an]g[el]i 
San[ti]. Questi sono i [no]mi dei Santi Apostoli: il pri[mo è 
S]imone che essi chiamano [Pietr]o e [An]drea suo fratello e 
Giacomo di Zebedeo e Giovanni s[uo fratello]; Filippo e 
Bartolome[o; Tom]maso e Matteo il pubblicano; Giacomo il 
figlio di Alfeo e Tadd[eo]; Simo[ne il C]a[n]aneo e Gi[u]da 
 l’Is ca ri ot a  colui che lo trad ì …  Apostoli San ti    …  le 
persone del nostro      siano protette  da ogni mal e …  i n  
pac e …  

Note l. 1: ⲡⲉⲡϫ ⲉⲓ  leggi ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  (Salsano) 
l. 5: Bouriant legge  ⲏⲩ ⲡ ⲱϣϥ ⲛⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲛⲁⲓ  ⲛⲉ ⲛ 
l. 7: Bouriant legge ϭⲉ, invece di [ⲡⲉ] 
l  10: Bouriant legge …ⲫⲉⲣⲉ ⲡⲡ  …ⲃ. ⲉⲱ.ⲙⲁ ⲙ.. 
l. 13: Bouriant legge..  ⲡⲙⲱⲛ ⲕⲁⲛⲁⲛⲓ ⲏ  ⲙⲛ ⲉⲓ  ⲩⲇⲁ  ⲡⲓ  
l  16: Bouriant legge…ⲁⲣⲱⲙⲉ ⲡⲓ .ϫⲓ ⲛ  
l  17: Bouriant legge… ⲩ ⲉ.ⲡⲉ  .. ⲛⲛⲉ…  
l  18: Bouriant legge…ⲓⲣⲏⲛⲏ…, invece di   ⲩⲣⲏⲛ [ⲏ]. 
-L’elenco degli Apostoli ricalca Mt  10.2 (Crum). 
-l. 16 contiene forse una preghiera che ‟le persone del 
nostro…” siano preservate ‟da ogni male” (Crum)  
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Bouriant 1884-885, n. 6, p. 383; Crum 1904, n. 23, p. 39,       
pl. XXXI; Hasitzka 2006, n. 1529. 

 

ABYDOS 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abydos 
Luogo di ritrovamento Tempio di Sethis I, vestibolo della cappella 
Datazione ? 
Descrizione Architrave con iscrizione; 9 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Apa Ciro, davvero miserabile, il peccatore, il diacono 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲛⲁ . . 
Trascrizione ⳾ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

 ⲛⲁ . . . ϣ ⲩⲁⲩ ⲛⲉϥ ⲓ 
ⲉⲙ ⲱⲛ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲕⲓⲣⲱⲛ 
 ⲁⲣⲏⲡⲱⲣ   ⲉⲛ ⲣⲉϥⲣⲛ  
ⲃⲉ ⲉⲛ ⲇⲓⲁⲕⲱⲛⲱ  
. . .  ⲩⲁⲃ ⲱ . . . . ⲁ 
. . ⲁⲛ . . . ⲕⲓ ⲁ 
. . ⲡⲏ ⲛ ⲉ . . . . 
ⲓ   ⲡⲭ    

Traduzione ⳾ Il Dio di Michele 
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? Apa Ciro 
davvero miserabile, il peccatore, il diacono, 
        santo  …  Gesù Cristo   

Note l. 4:  ⲁⲣ leggi  ⲏⲣ 
L'iscrizione non era mai stata tradotta; Crum ne fa solo un 
commento. 

Bibliografia Bouriant 1884-1885, n. 12, p. 385; Crum 1904, n. B12, p. 41. 
 

ABYDOS 5 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abydos 
Luogo di ritrovamento Tempio di Sethi I, ala sud, ‟Butcher’s Hall”, ‟corridoio dei re” 
Datazione VI-X sec. 
Descrizione Graffito; 23 linee di testo. 
Tipologia testuale Testo devozionale; preghiera/ testo magico 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: Elisabetta la piccola 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Santa Madre di Dio + tre mila migliaia di 

angeli, Arcangeli, Potenze, Signorie, Cherubini, Serafini 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲙ ⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Michele e 

Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ϩⲙ ⲡ ⲩⲱϣ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲉⲙ ⲛ ⲛⲉϣ ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ | ⲙ ⲛ 

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ  ⲉ ⲉ ⲇⲱⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
Trascrizione ϩⲙ ⲡ ⲩⲱϣ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲉⲙ ⲛ ⲛⲉϣ ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  

ⲙ ⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ  ⲉ ⲉ ⲇⲱⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲛ … 
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ … ⲛ      ⲕ …  ⲩⲛ ⲁ ⲁ[ⲙⲉ ⲛ  ⲩ] ⲛ  ⲕ    ⲛ ⲙⲉ ⲱⲣⲏ 
ϩⲙ ⲡⲉϩ  ⲩ ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ   ⲓ    ⲡⲉⲭ    ϯⲁⲣ ⲕ [ⲡⲓⲱ ] ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ 
ⲡϣⲏⲣⲉ ϯ ⲙ ⲩ ⲉⲣ ⲕ ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁ(sic.) ⲓ ⲁⲱ ⲓ ⲁⲱ  ⲁⲃⲁⲱ  
ⲉ ⲱⲉⲓⲙⲁ ⲉ 
 ⲡⲉ ⲙ ⲛ ⲡⲕⲁϩ ⲙⲉϩ ⲁⲃ   ⲙ ⲡⲉϥⲉ  ⲩ ⲡⲉ ⲉⲣⲉ ϩⲉⲛϣ  ⲛ ϣ  ⲙ ⲛ 
ϩⲉⲛ ⲃⲁ ⲛ  ⲃⲁ 
ⲛ ⲁ  ⲉ    ϩⲓ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲓ  ⲉⲝ ⲩ ⲓⲁ ϩⲓ  ⲙⲛ  ϫ ⲉⲓ  ϩⲩⲡ  ⲁ  ⲉ 
ⲛⲁϥ 
ⲡⲉ ϩⲙ    ⲁϩⲣⲁⲓ  ⲁϫ ⲛ  ⲡϩⲁⲣⲙⲁ ⲛ ⲛⲉⲭⲉⲣ ⲩⲃⲓ ⲛ ⲉⲣⲉⲛⲉ ⲉⲣⲁⲫⲓⲛϩ 
 ⲱⲭ ϩⲁⲣ ϥ ⲉⲩϩⲱϩ …ϣⲉ …  ⲩⲱϣ ⲁⲃ   
ϩⲛ   ⲩ ⲁⲡⲣ  ⲛ  ⲩⲁ …  ϩⲁ ⲓ   … ⲃ ⲡϫ ⲉⲓ  
 ⲁⲃⲁⲱ   ⲡⲉ ⲙ ⲛ ⲡⲕⲁϩ …ⲃ   ⲙ ⲡⲉϥ…  ⲓ    ⲡⲁⲱϩ 
ⲓ    ⲡⲁϩⲉ ⲡⲓ  ⲓ    ⲡⲣⲁϣ…  ⲛ ϩⲏ  ⲕ  ⲁϭ ⲙ ⲓ    ⲡⲁⲃⲱⲏ ⲱ  
ⲓ     ⲁⲙⲁϩ ⲉ  ⲉⲩⲫⲣ  ⲩⲛⲉⲓ  ⲛ  ⲁ ⲩⲭⲏ ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ 
ⲛ ⲏ ⲓ  ⲙ ⲩ  ⲏⲣ ⲩ … ⲩ ⲛⲁⲕ ⲡⲁ… ⲩ  ⲏⲣ ⲩ 
 
ϯⲉⲩⲭⲁⲣⲓ  ⲉ ⲡⲓⲱ  .. ⲙⲛ  ..ⲁⲛϩⲏ  
ⲉⲕⲁⲩϣⲁⲛ ϩ ⲏⲩ ϩⲓ  ⲛⲁϩ…  ⲙⲁ ⲛ ϭⲓ ⲁⲛⲛⲁ 
ϣⲏⲙ …  ⲡ..ⲁⲩϣⲱⲛⲉ ⲁⲙⲁ ⲉ ⲁⲙⲁ ⲉ 
ⲁⲡⲁ ⲕⲩⲣ   ⲁⲡⲁ ⲕ    ⲩ    ⲁⲡⲁ ⲕ  ⲙⲁ ⲁⲡⲁ  ⲁⲙⲓⲁⲛ   
ⲛ  ⲁⲉⲓ ⲛ ⲛ ⲣⲉϥ ϩⲡ…ⲕⲉ ⲉ ⲉⲓ  ⲛⲁⲣⲡⲁϩⲣ ⲁ . ⲃ . 
ⲛ ⲕⲉ   ⲡ … ⲁ ϣⲏⲙ ⲛ  ⲁⲓ ϩⲁⲓ  ⲡⲉⲓ ⲙ  ⲩ 
ⲛ  ⲉⲣ ⲙⲡⲉ .. ⲁⲩ  . ϣⲁ ⲡⲁⲣⲭⲏⲡⲩ ⲕ ⲡ   ⲛ ⲣⲏⲕⲁ ⲏ 
ⲁⲩⲱ . ⲉ ⲉⲣⲱ ..  ⲛ ⲛ  ⲉⲣ ⲙⲡⲉ ⲛ  ⲩⲱ  ϯ ⲉ ⲓ ⲁⲃⲏ  ϣⲏⲙ 
.ⲣ ⲩⲫⲁⲛⲉ ⲡⲁⲛ …ⲓⲱϩⲉ ⲁⲩⲱ . ϩⲙ  ⲛ ⲛⲉⲩⲉⲣⲏⲩ . ⲉⲩ ⲙⲙ ⲕ . 

Traduzione Nella volontà di Dio e con le preghiere dell’arcangelo Michele 
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e Gabriele e la Santa Madre di Dio …Santo  l’acqua salga  
fino al bacino [nel giorno] 29° di Mesorè, nel giorno del nostro 
Signore Gesù (il) Cristo.  Io ti benedico, Padre; io ti benedico, 
Figlio, io ti benedico, Spirito Santo. Iaò, Iaò, Sabaòth, Elohim, 
il cielo e la terra sono pieni della sua gloria, a lui, a cui 
obbediscono tre mila migliaia di angeli, arcangeli, potenze e 
signorie, a lui che è seduto sul carro dei cherubini, mentre i 
serafini soffiano per lui battendo le ali… e gridano ad una sola 
voce: <Santo, santo, santo, il Signore Sabaòth, il cielo e la 
terra sono pieni della sua gloria>. Gesù, Gesù mia speranza, 
Gesù mia gioia…, Gesù mia forza, Gesù mio salvatore, Gesù 
che governa la gioia della mia anima.  
ϯ Io ti benedico… Io ringrazio il Padre … Anna la piccola 
 … …  essi sono malati davvero davvero; Apa Ciro, Apa 
Colluto, Apa Cosma, Apa Damiano, i medici, i guaritori, che 
guariscano un’altra volta  …  piccolo/a  Io ho scritto 
quest’acqua nell’anno  …  sotto l’arcivescovo Recate e  …  
nello stesso anno. ϯ Elisabetta la piccola, ?  …  e ? l’un l’altro 
?. 

Note l. 1: Crum legge ⲙ ⲛ, invece di ⲉⲙ ⲛ. 
l. 4: ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ [ⲡⲓⲱ ] leggi ϯ ⲙ ⲩ ⲉⲣ ⲕ ⲡⲉⲓⲱ  (Hasitzka) 
   Crum legge ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ [ⲡⲓⲱ ] ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ, invece di 
ϯⲁⲣ ⲕ [ⲡⲓⲱ ] ϯ ⲙ ⲩ ⲁⲣ ⲕ 
l. 5: ⲉ  ⲩⲁⲁ leggi ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ (Hasitzka) 
l. 8: ⲁϩⲣⲁⲓ  ⲁϫⲛ leggi ⲉϩⲣⲁⲓ ⲉϫⲛ  (Hasitzka) 
l. 9: Delattre integra  ⲱⲕ ϩⲁⲣ ϥ ⲉⲩ ⲣⲱϩ    ⲛ ⲛ ⲉⲓ   ϩ ⲛ  ⲁ  ⲩ ⲱ  ⲉⲩ 
…   ⲩⲱϣ ⲁⲃ  ; Hasitzka indica che sarebbe meglio integrare 
ⲉⲩⲣⲱϩ  ⲛⲛⲉⲩ ϩⲛ, invece di ⲉⲩ ⲣⲱϩ    ⲛ ⲛ ⲉⲓ   ϩ ⲛ 
l. 10: Hasitzka integra ϩⲛ  ⲩ ⲁⲡⲣ  ⲛ ⲩⲁ ϩⲁ ⲓ   ϩⲁ ⲓ   ϩⲁ ⲓ   
ⲡϫ ⲉⲓ ; Delattre integra ϩⲛ  ⲩ ⲁⲡⲣ  ⲛ ⲩⲁ ϩⲁ ⲓ   ϩⲁ ⲓ   
ϩⲁ ⲓ   ⲕⲉ. 
l. 11: Delattre propone di restituire  ⲡⲉ ⲙⲛ  ⲡⲕⲁϩ  ⲙ ⲉ ϩ ⲉⲃ   
ⲙⲡⲉϥ ⲉ    ⲩ ⲓ   ⲡⲁⲱϩ;  
          ⲡⲁⲱϩ leggi ⲡⲁⲱⲛϩ (Hasitzka) 
l. 12: ⲣⲁϣ . integra ⲣⲁϣⲉ (Delattre, Hasitzka) 
l. 13: ⲁⲣ ⲕ leggi ⲉⲣ ⲕ (Hasitzka) 
l. 14: … ⲩ ⲛⲁⲕ integra ϯ   ⲙ ⲩ ⲛⲁⲕ (Delattre, Hasitzka) 
l. 17: ⲁⲙⲁ ⲉ leggi ⲉⲙⲁ ⲉ (Hasitzka) 
l. 19: Crum integra ⲛⲣⲉϥⲣ ⲡⲁϩⲣⲉ ⲉ ⲉ ⲛⲁⲣ ⲡⲁϩⲣⲉ. 
 
Traduzione delle l. 17-23 (dopo ϣⲏⲙ) ad opera dell'autrice di 
questa tesi. 

Bibliografia Crum 1904, n. B17, p. 42; Bouriant 1884-1885, n. 17, p. 387; 
Delattre 2003, n. 9, p. 143-144; Hasitzka 2006, n. 1522.  

 

 

 

 

 



330 
 

AKHMIM 

Numero d’inventario Museo del Cairo 
Provenienza Akhmim 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 0,60x0,50 cm. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ?  
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Megala 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲏ  = San Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲛ | ⲁ ⲙ  ⲛ ⲙⲙ  | ⲉⲡⲓ ⲙⲉⲛ   ⲡⲁⲭⲱⲛ |     ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁ|ⲏ   ⲁ ⲓ   

 ⲁⲃⲣ|ⲏ  ⲉⲕⲛⲁⲣ  ⲩⲛⲁ| ⲛⲙⲙⲁ  
Bibliografia Lefebvre 1911, A.4, p. 243-244.  
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AL QARIAH BIL-DUEIR 1 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 7715 = Cairo, Museo Egizio, JE 
45449. 

Provenienza Al Qariah bil-Dueir 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 32,5 x 28 cm;15 linee di testo. Ogni linea del 

testo, così come i bordi della pietra, è inquadrato da un tratto 
di colore rosso. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti:  

Papa Pantaleone, padre di Leontios, uomo di Merait 
Leontios, figlio di Papa Pantaleone, uomo di Merait 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Adamo, tutti i suoi figli giusti, i grandi uomini 

Apollo, Anoup, Phib, Patermoute, Geremia, tutti i nostri 
[grandi] padri, Vittorio, Phoca, Hello, tutti i Santi che hanno 
compiuto la volontà di Dio. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ˑ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  [ⲩⲁⲁⲃ.]| ⲡⲉⲛⲓⲱ  ˑ ⲙⲓⲭⲁⲏ  : ⲇⲉⲙⲁⲁⲩ(sic.) ⲙⲁⲣⲓ ⲁ 
Trascrizione Munier 1922, p. 52; Hasitzka 2004, n. 1080. 
Traduzione Munier 1922, p. 54. 
Bibliografia Munier 1922, p. 52-54; Hasitzka 2004, n. 1080. 
 

AL QARIAH BIL-DUEIR 2 

Numero d’inventario Probabilmente al Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. ? = Cairo, 
Museo Egizio, Inv.-Nr. ? 

Provenienza Al Qariah bil-Dueir 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare;. La stele è divisa in 3 frammenti. La scrittura 

è priva di cura, eseguita con una mano leggera e maldestra. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Defunto: Zaccaria, l’uomo di … 

Arcangeli citati [Michele], Gabriele 
Santi citati  Michele , Gabriele,  Maria , Adamo, …,  Phoca , …, i grandi 

uomini, [Apollo , Anoup,  Phib , Paolo, Pshoi,  Paolo, l’uomo 
di Tammah, tutti i Santi. 

Epiteti degli arcangeli [ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ˑ ⲙ ⲛ] ⲕ ⲁⲃⲣⲓⲏ  = [il nostro padre Michele e] 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ ] ⲉ      [ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ˑ ⲙ ⲛ] ⲕ ⲁⲃⲣⲓⲏ | [ ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ 
ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Trascrizione Munier 1922, p. 54-55; Hasitzka 2004, n. 1081. 
Traduzione Munier 1922, p. 55.  
Bibliografia Munier 1922, p. 54-55; Hasitzka 2004, n. 1081. 
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ANTINOUPOLIS 

Numero d’inventario Muse  di Minieh. 
Provenienza Antinoupolis 
Luogo di ritrovamento ?; Proveniente dal mercato di Rodah. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 32 ⲭ 30 cm; 9 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ 
scrivente 

Defunto: Anemone 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃⲱⲓ ⲓⲉ ⲉ|ⲣ   ϩⲁⲙⲏⲛ 
Trascrizione Lefebvre 1915, p. 115; Hasitzka 1993 n. 765. 
Traduzione Lefebvre 1915, p. 116. 
Bibliografia Lefebvre 1915, n. 2, p. 115-116; Hasitzka 1993 n. 765. 
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ASYUT  

Numero d’inventario ? 

Provenienza Asyut 

Luogo di ritrovamento Tomba faraonica sulla rupe settentrionale, al di sopra di una 
nicchia 

Datazione ? 

Descrizione Iscrizione su parete; 14 linee di testo 

Tipologia testuale  Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 

Dialetto Saidico 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 

Arcangeli citati Michele 

Santi citati Maria, Michele, Adamo, Apollo, Anoup, Phib, Geremias,  
Enoch, Macario, Victor, Phoibammwn, Mena, Keorke 
(=Giorgio?), i santi tutti secondo i loro nomi 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲛⲓ ⲱ  : ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 

Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲙⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ : ⲡⲉ|ⲛⲛⲓ ⲱ  : ⲙⲓⲭⲁⲏ  : ⲡⲉ|ⲛⲓⲱ  : ⲁⲇⲁⲙ  

Trascrizione ⲡⲓ ⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉϥ 
ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ ⲉ  ⲩⲁⲃ 
 ⲉⲙⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ : ⲡⲉ 
ⲛⲛⲓ ⲱ  : ⲙⲓⲭⲁⲏ  : ⲡⲉ 
ⲛⲓⲱ  : ⲁⲇⲁⲙ : ⲁⲡⲁⲁ 
ⲡ   ⲱ : ⲁⲡⲁⲁⲛ ⲩⲡ 
ⲁⲡⲁⲫⲓ ⲃ : ⲁⲡⲁⲓ ⲉⲣⲉ 
ⲙⲓⲁ  : ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ : ⲁ 
ⲡⲁ ⲙⲁⲕⲁⲣⲉ : ⲁⲡⲁ 
ⲃⲓ ⲕ ⲱⲣ ⲁⲡⲁ ⲫⲏⲃⲁ 
ⲙⲱⲛ : ⲁⲡⲁ ⲙⲏⲛⲁ : ⲁⲡⲁ 
ⲕⲉⲱⲣⲕⲉ : ⲛⲉ  ⲩⲁⲃ ⲏⲣ ⲩⲕⲁ 
           ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛⲱⲣⲓⲡⲛⲛⲉⲩ 
            ⲉϩⲁⲙⲏⲛ : ⲓ     ⲡⲉ ⲭ ⲓ  

Traduzione Il Padre, il Figlio, 
lo Spirito Santo, 
la madre Maria, il 
nostro padre Michele, il 
nostro padre Adamo, Apa A- 
pollo, Apa Anoup, 
Apa Phib, Apa Gere- 
mias, Apa Enoch, A- 
pa Macario, Apa 
Victor, Apa Phoiba- 
(m)m n, Apa Mena; Apa 
Keorke (=Giorgio?), i santi tutti se- 
condo i loro nomi, ricordatevi. 
Amen, Gesù Cristo. 

Note  l. 2: non è possibile sapere se la scrittura di ⲡⲉⲡ separato da 
ⲛ ⲁ, con sopralinea solo su ⲛ ⲁ, sia un errore di trascrizione 
oppure fosse già nell’originale  
l. 2: ⲉ  ⲩⲁⲃ leggi ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  
l. 3:  ⲉⲙⲁⲩ leggi  ⲉⲙⲙⲁⲩ  
l. 3-4: ⲡⲉⲛⲛⲓⲱ  leggi ⲡⲉⲛⲓⲱ   
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l. 10-11: ⲫⲏⲃⲁⲙⲱⲛ leggi ⲫ ⲓⲃⲁⲙⲙⲱⲛ 
l. 12: ⲕⲉⲱⲣⲕⲉ leggi  ⲉⲱⲣ ⲉ 
l. 13: ⲱⲣⲓⲡⲛⲉⲉⲩ leggi ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲉⲩⲉ  
l. 14: ⲉϩⲁⲙⲏⲛ leggi ϩⲁⲙⲏⲛ  
 
L'iscrizione è stata tradotta da me. 

Bibliografia Kamal 1916, p. 98. 
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BALAIZAH 

Numero d’inventario New-York, MMA, Inv.-Nr. 08.205.10 D 
Provenienza Balaizah 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra calcarea; 8,5 x 12 cm. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Pietro, il monaco che ha ricevuto la consacrazione nel 

1° giorno del 1° anno. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Adamo, Zoe, Maria, i grandi uomini, 

Apollo, Anoup, Pechiosh e i suoi fratelli. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ|ⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲓⲱ  [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ |  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ|  ⲁⲇⲁⲙ 
Trascrizione Petrie 1907, pl. 39; Cramer 1957, p. 21. 
Traduzione Cramer 1957, p. 21. 
Bibliografia Petrie 1907, pl. 39; Cramer 1957, n. 36, p. 21-22. 
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BAWIT 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella I, parete sud, lato sud 
Datazione ? 
Descrizione Pittura nera su intonaco 
Tipologia testuale Testo liturgico. Calendario liturgico. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Adamo, la croce, Giovanni, Paolo, Phib, …, Michele, Pamoun, 

S…, P…, la natività, Pietro, … (la madre),… (il nostro grande 
padre), Allota, Macario. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ[    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo  Michele  
Frase in cui occorre la menzione   ⲩ [ⲙ]ⲛ   ⲛⲉ [. . . .] ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ[    ⲙⲓⲭⲁⲏ ] 
Trascrizione Clédat 1904, n° VI, p. 5-6; Delattre 2008, p. 71-72. 
Traduzione Delattre 2008, p. 72-73. 
Bibliografia Clédat 1904, n° VI, p. 5-6; Delattre 2008, n. 1, p. 69-74. 
 

BAWIT 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella III, nicchia della parete est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione accanto alla raffigurazione pittorica dell’arcangelo 

Michele. Il centro della pittura è occupato dalla Vergine con 
Gesù bambino, ai lati ci sono alcuni personaggi venerati, i cui 
nomi sono indicati nelle iscrizioni. Trai personaggi di sinistra è 
presente anche l’arcangelo Michele  In basso c’è un’iscrizione 
con una decorazione floreale. Nella parte superiore della 
nicchia, invece, è raffigurato Cristo in trono circondato dalle 4 
figure dell’Apocalisse  

Tipologia testuale Legenda; iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno  
Arcangeli citati Gabriele 

Michele 
Santi citati Apollo, Elg??? + Gabriele, ?, Geremia, (il nostro fratello) 

Giovanni, (il nostro fratello Papa) Eracle + Michele, Pahel (?) 
+ Apollo, (il nostro fratello Papa) Stefano 

Epiteti degli arcangeli  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
 ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele  

Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡ ⲛⲓⲱ …  , ⲡ ⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
 
 ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ,  ⲁ ⲓ   ⲡⲁϩ     

Trascrizione A destra:  ⲁ ⲓ   ⲉ(sic.)ⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ . ⲡ…ⲃⲏ ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲉ         ⲉ ⲙ ⲙ 
A destra, di seguito:  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡ ⲛⲓⲱ …  , ⲡ ⲛⲓⲱ  
ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ , ⲡ ⲛ  ⲛ ⲓⲱⲛ(sic.)ⲁⲛⲛⲏ , ⲡ ⲛ  ⲛ ⲡⲡⲁⲡⲁ ϩⲉⲣⲁⲕ ⲉ 
A sinistra:  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ,  ⲁ ⲓ   ⲡⲁϩ     
A sinistra, di seguito: [ⲡ ⲛ]ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ, ⲡ ⲛ  ⲛ ⲡⲡⲁⲡⲁ 
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  ⲉⲫⲁⲛ   
Traduzione A destra: o San Apa Apollo …; Santo Apa Elg oemm(?) 

A destra, di seguito: o arcangelo Gabriele, il nostro padre …, il 
nostro padre Apa Geremia, il nostro fratello Giovanni e il 
nostro fratello Papa Eracle.  
A sinistra: o arcangelo Michele; o Santo Apa Pahel (?). 
A sinistra, di seguito: il nostro padre Apa Apollo, il nostro 
fratello Papa Stefano. 

Note A destra: ⲉⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ leggi ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ 
A destra, di seguito: ⲡ ⲛ  ⲛ ⲓⲱⲛⲁⲛⲛⲏ  leggi ⲡ ⲛ  ⲛ ⲓⲱⲁϩⲛⲛⲏ . 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, p. 24 linea 15; pl. XII. 
 

BAWIT 3 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella VII, parete sud 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione accanto alla raffigurazione pittorica dell’arcangelo 

Michele. La pittura mostra la Vergine Maria con il bambino 
Gesù, circondata da altri personaggi, su entrambi i lati, di 
dimensione decrescenti verso l’esterno, probabilmente con un 
significato gerarchico. Al di sotto della raffigurazione pittorica 
c’è una decorazione a meandro. 

Tipologia testuale Legenda; iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Gabriele, Michele 
Santi citati Maria (due monogrammi.),  

A destra: Gabriele + il diacono Stefano, il figlio di Apa 
Ciriaco. 
A sinistra: Michele; Papa Ciriaco; o San C… 
Tra San Michele e la Vergine: …Giorgio, il portiere 
Tra la figura di Ciriaco e quella sconosciuta: … 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ[ⲣ]ⲭⲏⲁⲛ [ⲉ   ]   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele; 
ⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele 

Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲡⲁ[ⲣ]ⲭⲏⲁⲛ [ⲉ   ]   ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⳾ ⲡⲇⲓ ⲁⲕⲱ[ⲛ]   ⲉⲫⲉⲛ 
 
⳾ ⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    [ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ | ⳾ ⲡⲁⲓ ⲱ  ⲡⲁⲡⲁⲕⲩⲣⲓ ⲁⲕⲱ  

Bibliografia Clédat 1904, p. 38-39.  
 

BAWIT 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella VII, parete ovest, accanto ad una finestra 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione accanto alla raffigurazione pittorica dell’arcangelo 

Raffaele, alato e nimbato  L’arcangelo ha in mano un disco, 
probabilmente una bolla sormontata da una croce. Su un 
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pilastro limitrofo sono raffigurati due personaggi di cui non è 
conservato il nome.  

Tipologia testuale Legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Raffaele 
Santi citati Raffaele 
Epiteti degli arcangeli ϩⲣⲉⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲛ ⲉ    = l’angelo Raffaele 
Frase in cui occorre la menzione ϩⲣⲉⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲛ ⲉ    
Bibliografia Clédat 1904, p. 40 linea 13- 14. 
 

BAWIT 5 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella VIII, nicchia nella parete est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione accanto alla raffigurazione pittorica dell’arcangelo 

Michele  L’arcangelo Michele (a sinistra) ed un altro arcangelo 
di cui non è conservato il nome (a destra), insieme 
probabilmente ad alcuni Padri della Chiesa, fiancheggiavano la 
raffigurazione della Vergine o di Cristo in una nicchia  L’arco 
della nicchia è decorato con un motivo vegetale e geometrico; 
i pilastri con losanghe. 

Tipologia testuale Legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Raffaele (?) 
Santi citati Michele, Raffaele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele; ⲁⲣⲭⲏ[ⲁ  ⲉ    

ⲣⲁⲫⲁⲏ  ?] = arcangelo [Raffaele ?] 
Frase in cui occorre la menzione A sinistra: ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  

A destra: ⲁⲣⲭⲏ[ⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ  ?] 
Note Il secondo arcangelo, di cui non è conservato il nome, 

potrebbe essere l’arcangelo Raffaele (Clédat)  
Bibliografia Clédat 1904, p. 52 linee 7-12. 
 

BAWIT 6 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XVIII, verso il centro della parete ovest, al di sopra 

dell’iscrizione IV (Anoup il piccolo e l’umile Tommaso) 
Datazione ? 
Descrizione Il nome Michele è iscritto al di sopra dell’iscrizione principale, 

racchiuso in una cornice  L’iscrizione principale è in rosso; le 
lettere misurano da 2 a 3 cm. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele (?) 
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Santi citati ?, Apollo, ? 
Al di sopra: Michele. 
A sinistra: Anoup. 
Nella vicina iscrizione IV: Apa Anoup il piccolo e l’umile 
Tommaso. 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Trascrizione [⳾ⲡ]ⲛ ⲩ ⲉ ⲡϩⲁ [ⲓ  …  

[ⲁⲡⲁ] ⲁⲡ   ⲱ …  
 …   ⲉⲓ  …  
ⲡⲓ ⲏ …  
Al di sopra del nome di Apollo: ⳾ⲓ   ⲡⲉⲭ    
Al di sopra dell’iscrizione: ⲙⲓⲭⲁⲏ  
A sinistra: [ⲁ]ⲛ ⲩⲡ …  

Traduzione [⳾ Il  Dio, il San to … , Apa Apollo, …  
Al di sopra del nome di Apollo: Gesù, il Cristo 
Al di sopra dell’iscrizione: Michele 
A sinistra: Anoup. 

Note Non è certo che il Michele citato sia l’arcangelo Michele, 
sebbene il contesto di Bawit lo renda estremamente probabile. 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. V, p. 95. 
  

BAWIT 7 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XVIII, parete est 
Datazione ? 
Descrizione Pittura rossa su intonaco; 15 linee di testo   L’iscrizione è 

racchiusa in un riquadro rosso. Al di sopra del riquadro e al 
suo centro c’è una croce accompagnata dalle lettere ⲁⲱ. 
L’angolo superiore sinistro non è conservato   

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Papa Giuseppe 
Giobbe, fratello di Papa Giuseppe 
Antonino 
Mena 
Apollo  
Papa Ammonio 
Pisrael il piccolo 
Scrivente: lo scrivente si definisce umile peccatore, ma non 
fornisce il suo nome. 

Arcangeli citati Michele, Gabriele, Raffaele 
Santi citati Michele, Gabriele, Raffaele, Maria, Apollo, Phib, Anoup, Papa 

Giacobbe, il padre del luogo, Apa Isacco, l’egumeno 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione [ⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ| [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ | [ⲣⲁⲫⲁ]ⲏ   ⲩⲙⲁⲣⲓϩⲁⲙⲁ 
Trascrizione [⳾ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡϣ]ⲏⲣⲉ ⲡⲉ 

[ⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ 
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[ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ   
[ⲣⲁⲫⲁ]ⲏ   ⲩⲙⲁⲣⲓϩⲁⲙⲁ …  
[ⲁ]ⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ 
ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩⲡ ⲁⲡⲁ ⲓⲁⲕⲱ 
[ⲃ] ⲡ[ⲓ]ⲱ  ⲛ ⲡ  ⲡ   ⲁⲡⲁ ⲓ ⲁⲕ 
ⲡⲉ  ⲛ ⲙ   : ⲡⲁⲡⲁ ⲓⲱ 
 ⲏⲫ ⲡⲁ  ⲛ ⲓⲱⲃ ⲡⲉⲃ 
  ⲛ : ⲡⲁ  ⲛ ⲁⲛ  ⲩⲛⲓⲛⲁ 
ⲡⲁ  ⲛ ⲙⲏⲛⲁ : ⲡⲁ  ⲛ 
ⲁⲡ   ⲱ : ⲡⲁⲡⲁ ⲁⲙⲱⲛⲉ 
ⲁⲛ ⲕ ⲡⲓⲉ ⲁ ⲓ     ⲣⲉⲃⲉ 
ⲣⲛ ⲃ ⲡⲁ  ⲛ ⲡⲓ ⲣⲁⲏ  ⲕ ⲩⲓ ⲁⲓ 
             ϩⲁⲓ ⲡⲉⲓⲕ ⲩ  ⲓⲛ ϥ    

Traduzione [⳾ Il Dio, il F]iglio, lo [Spirito S]anto, [Mic]hele, Gabriele, 
Raffaele, Maria, Apa Apollo, Apa Phib, Apa Anoup, Papa 
Giacobbe, il padre del luogo, Apa Isacco, l’egumeno; Papa 
Giuseppe, mio fratello Giobbe, suo fratello, mio fratello 
Antonino, mio fratello Mena, mio fratello Apollo, Papa 
Ammonio, io, l’umile peccatore, mio fratello Pisrael il piccolo, 
io ho scritto questo ?, Amen. 

Note l. 7: ⲛ ⲡ  ⲡ   leggi ⲙ ⲡ  ⲡ    
l. 9-10: ⲡⲉⲃ|  ⲛ leggi ⲡⲉϥ  ⲛ 
l. 13: ⲡⲓⲉ ⲁ ⲓ     leggi ⲡⲓⲉ ⲁⲕⲓ     
l. 13-14: ⲣⲉⲃⲉ|ⲣⲛ ⲃ leggi ⲣⲉϥⲣ ⲛ ⲃⲉ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. XI, p. 96.  
 

BAWIT 8 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XIX, parete est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Gabriele, Raffaele, Racuele, Michele 
Santi citati Gabriele, Raffaele, Racuele, Michele, ? 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ϩⲣⲁⲕ ⲩⲏⲩⲩⲙⲓⲭⲁⲏ (sic) 
Trascrizione ⲃ ⲓ ⲁⲃⲣⲓⲏ ϩⲣⲫAⲏ(sic) 

A ϩⲣⲁⲕ ⲩⲏⲩⲩⲙⲓⲭⲁⲏ (sic) 

  ⲩⲁⲓⲏ ⲁ ⲛ  ⲛⲏ  
ⲁ ⲏⲁⲉⲏⲛⲉⲙ.  ⲩ ⲉⲱⲓ  
ⲛⲉⲙⲏ ⲛⲛⲏⲓ  ⲩ ⲛ ⲙ 

Traduzione Non presente. 
Note Nella trascrizione sono annotati due diversi tipi di alpha 

(Clédat). 
Bibliografia Clédat 1904, n. XX, p. 109.  
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BAWIT 9 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XX 
Datazione ? 
Descrizione Grande iscrizione dipinta in rosso; 15 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Abramo 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, Suriele, Racuele, Raffaele, Asuriele, 

Sarafuele 
Santi citati Michele, Gabriele, Suriele, Racuele, Raffaele, Asuriele, 

Sarafuele, i 12 Apostoli, i 24 Vegliardi, i Profeti, Mosè, 
Samuele, …, Enoch, Pietro, … creatore di giustizia, Gabriele, 
Isacco, Giacobbe eremita il giusto, Giobbe, Costantino, 
Ezechias, ? il giusto, tutti i Santi secondo i loro nomi, Apollo, 
gradito agli angeli, Anoup l’omologeta, Phib, colui che è senza 
peccato (il senza penitenza), il completo (?), i nostri padri 
Santi, Paolo, Pietro, Hamoi, Paese, Papohe l’economo, 
Eraclito, Phoibamon, ? , Apollo, Geremia, i Ma[rtiri (?)], tutti i 
Santi secondo i loro nomi, l’esercito degli angeli  

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = il nostro amato padre Apa 
Michele 

Frase in cui occorre la menzione  ⲉ ⲣⲓⲁ  ⲉⲁϫⲉⲕ ⲉⲃ   ⲉ ⲃⲓϩⲁ ⲡ |ⲏ  ⲓ ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ 
[ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ    ⲩⲣⲓⲏ  ϩⲣⲁⲕ ⲩⲏ  ϩⲣⲁ|ⲫⲁⲏ  ⲁ  ⲩⲣⲓⲏ  
 ⲁⲣⲁⲫ ⲩⲏ  ⲡⲙⲛ   ⲛ  ⲩ  ⲛ ⲁⲡ        

Trascrizione ϯⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ  ⲛ  ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲉ ⲣⲓⲁ  ⲉⲁϫⲉⲕ ⲉⲃ   ⲉ ⲃⲓϩⲁ ⲡ  
ⲏ  ⲓ ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ    ⲩⲣⲓⲏ  ϩⲣⲁⲕ ⲩⲏ  
ϩⲣⲁ 
ⲫⲁⲏ  ⲁ  ⲩⲣⲓⲏ   ⲁⲣⲁⲫ ⲩⲏ  ⲡⲙⲛ   ⲛ  ⲩ  ⲛ ⲁⲡ        ⲡϫ ⲩ  
ⲁⲃ ⲉ ⲙ ⲡⲣⲉ ⲃⲓ ⲏⲣ   [ⲛⲉⲛⲓ]  ⲉ ⲙ ⲡⲣ ⲫⲏ ⲏ   ⲏⲣ ⲩ ⲙ ⲩ ⲏ  …  
ⲁⲣⲓ  ⲁⲙ ⲩⲏ  … ⲛⲉ [ⲡⲉⲛ]ⲓⲱ  ⲉⲛⲱⲭⲡⲉ ⲣⲉ  …  ⲛ  ⲇⲓⲕⲁⲓ   ⲩⲛ 
ⲛ ⲓ  ⲉ …  ]ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙⲙⲛ  ⲓ ⲁⲕ ⲙⲛ  ⲓⲁⲕⲱⲃ ⲛⲱϩⲉ ⲡⲇⲓⲕⲁⲓ   ⲙⲛ  ⲓ ⲱⲃ 
ⲙⲛ  ⲕ 
   ⲁⲛ ⲓⲛ   ⲙⲛ  ⲉⲍⲉⲕⲓⲁ  ⲙⲛ   … ⲡ]ⲇⲁⲕⲁⲓ   ⲙⲛ  ⲛⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
 ⲏⲣ ⲩ 
ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ ⲫⲓ    ⲛ ⲁ  ⲉ    
ⲙ ⲛ …  
[ⲡⲉⲛ]ⲙⲉⲣⲓ ⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁⲁⲛ ⲩⲡ ⲫ ⲙ    ⲓ ⲓ  [ⲙ ⲛ ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ] ⲛ ⲓⲱ  
ⲁ 
ⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲡⲁ ⲙⲉ ⲁⲛ ⲓⲁ ⲛ  ⲩϫⲁⲓⲙ … ⲛ]ⲉⲛⲓ  ⲉ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲡⲁ 
ⲡⲁⲩ  
ⲉ ⲁⲡⲁ ⲡⲉ ⲣⲉ ⲁⲡⲁ ϩⲁⲙ ⲓ  ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲏ ⲉ ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲡ ϩⲉ ⲡ ⲓⲕ ⲛ ⲙ [  
ⲁⲡⲁ] ⲏ 
ⲣⲁⲕ ⲉⲓⲇ ⲁⲡⲁ ⲫ[ⲓⲃⲁ]ⲙⲙ [ⲛ ⲁⲡⲁ…ⲁ]ⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ ⲁⲡⲁ ⲓ ⲉⲣⲏⲙⲓ ⲁ  
ⲛⲉⲛⲓ 
  ⲉ ⲛ ⲙⲁ …   ⲏⲣ ⲩ ⲛⲉ  ⲩⲁⲁⲃ [ⲕⲁ ]ⲁⲛⲉ[ⲩ]ⲣⲁⲛ  ⲉ   ⲣⲁ ⲓⲁ ⲛ ⲁ 
  ⲉ    ⲕⲁ ⲡⲉ  ⲛ ⲙ ⲩ ⲙ ⲛ ⲉ ⲛ ϩⲙ   ϩⲛ  ⲡⲓⲙⲁⲛ ϣⲱⲡⲉ ⲁⲩⲱ 
ⲛ  ⲉϣⲱⲡ 
ⲉ ⲙ ⲛ ⲡⲁ  ⲛ ⲁⲃⲣⲁϩⲁⲙ ⲡⲣⲱⲙⲉ ⲛ ϯⲣⲉⲓ ϩⲁ[ⲙⲏⲛ ⲉⲃϣ]ⲱⲡⲉ 

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, la Trinità ? collochi sotto la 
protezione divina 
il nostro amato padre Apa Michele, Gabriele, Suriele, Racuele, 
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Raffaele, Asuriele, Sarafuele, i 12 Apostoli, i 24 Vegliardi, [i 
nostri pa dri Profeti tutti, Mosè,  …  ? Samuele  … ?,  il 
nostro] padre Enoch, Pietro  … , creatore di giustizia, i padri 
 …G abriele e Isacco e Giacobbe eremita il giusto e Giobbe e 
Costantino e Ezechias e  … il  giusto e tutti i Santi secondo i 
loro nomi, il nostro amato padre Apollo, amico degli angeli e 
 … il nostro  amato padre Apa Anoup il Confessore  e il 
nostro ama]to padre Apa Phib, colui che è senza peccato  (il 
senza penitenza), il completo (?)  … i  nostri padri Santi, Apa 
Paolo, Apa Pietro, Apa Hamoi, Apa Paese, Apa Papohe 
l’economo,  Apa  Eraclito, Apa Phi ba mmo n, Apa …, A pa 
Apollo, Apa Geremia, i nostri padri Ma[rtiri (?)], tutti i Santi 
 secon do i  loro  nomi, l’esercito degli angeli collocherà colui 
che è benedetto e (che è) (graziato) oggetto della grazia 
{divina} nella dimora {celeste} ed essi dimoreranno con il mio 
fratello Abramo, l’uomo di Tirei, A men, sia fatta la volontà 
del Signore]. 

Note l. 5: ⲇⲓⲕⲁⲓ   ⲩⲛ leggi ⲇⲓⲕⲁⲓ  ⲩⲛⲏ 
l. 6: ⲙⲙⲛ  leggi ⲙⲛ ; (sic.) già in Clédat  
l. 7: ⲡⲇⲁⲕⲁⲓ   leggi ⲡⲇⲓⲕⲁⲓ  ; (sic.) già in Clédat 
l. 13:  ⲉ   ⲣⲁ ⲓⲁ leggi  ⲉ  ⲣⲁ ⲓⲁ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. I, p. 119-120. 
 

BAWIT 10 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXII, parete ovest 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero; 21 linee di testo 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale e funeraria  
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: ? 

Scrivente: B …  il piccolo 
Arcangeli citati Michele, Gabriele + Michele, Gabriele, gli angeli tutti secondo 

i loro nomi 
Santi citati Michele, Gabriele, Paolo, Apollo, Anoup, Phib  …  + Apollo, 

Anoup, Phib, Michele, Gabriele e  …  tutti gli Angeli secondo 
i loro nomi, Maria, i 24 Vegliardi, Adamo, Eva, Giovanni, il 
padre della cella Papa Mena, Apa Giorgio, Apa Apollo,  
Gerontse l’ uo mo della cella,  Apa Papa Phib, Phoibamon, 
Apollo e i suoi fratelli, i padri della cella Apa Nikoui il padre, i 
piccoli Phib il salmista, Paolo, Phoibamon, i suoi acoliti Pa[.] 
il salmis[ta], Giacobbe, Mena, i suoi acoliti Phib <il> vecchio, 
Mena, Davide, il beato  …  ? Antonio, Sarapione, Phoibamon 
 … , beato Pasuere,  … Phib, Papnoute 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il padre Michele; ⲡⲉⲓ  ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ  = il padre 
Gabriele; 
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ  …  = il nostro padre Apa 
Michele, Gabriele e  …  

Frase in cui occorre la menzione ⲓ   ⲡⲉⲭ    ⲡⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲓ  ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲁ[ⲡⲁ] ⲡⲁⲩ[ ]ⲉ 
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ⲁⲡⲁ|ⲫⲓⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ  … | ⲛ ⲁ ⲉ     ⲏⲣ ⲩ 
ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ  ⲉⲙⲁ[ⲩ ⲙ]ⲁ|ⲁⲣⲓⲁ ⲡϫ ⲩ ⲁϥ ⲉ [ⲡⲣ]ⲉ ⲃⲏ ⲉ[ⲣ]   

Trascrizione   ⲓ   ⲡⲉⲭ    ⲡⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲓ (sic.) ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ  
  ⲁ[ⲡⲁ] ⲡⲁⲩ[ ]ⲉ ⲡⲙ …   ⲁⲡⲁ ⲁⲡ  ⲱ 
  ⲁ[ⲡⲁ] ⲁⲛ ⲩⲡ ⲁⲡⲁ [ⲫⲓ]ⲃ ⲁ  …  
⳾ⲓ   ⲡⲉⲭ    ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩⲡ ⲁⲡⲁ 
  ⲫⲓⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲙ ⲛ  …  
ⲛ ⲁ ⲉ     ⲏⲣ ⲩ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ  ⲉⲙⲁ[ⲩ ⲙ]ⲁ 
ⲁⲣⲓⲁ ⲡϫ ⲩ ⲁϥ ⲉ [ⲡⲣ]ⲉ ⲃⲏ ⲉ[ⲣ]   ⲡⲉⲓⲱ  ⲁⲇ 
ⲁⲙ  ⲉⲙⲁ ⲩ ⲉ[.]ⲩϩⲁ ⲁ[ⲡⲁ] ⲓⲱⲁⲛⲛⲏ  ⲡⲓⲱ  [ⲛ ] 
 ⲣⲓ  ⲡⲁⲡⲁⲙ ⲛ ⲁⲡⲁ  ⲉⲱ[ⲣ] ⲉ ⲙ ⲛ ⲁⲡⲁ [ⲁⲡ]  [ ]ⲱ 
ⲙ ⲛ ⲁⲡⲁ  ⲉⲣ [ⲛ]  ⲉ ⲡⲉ[ⲣⲱ]ⲙⲉ ⲛ  ⲣⲓ  ⲙ ⲛ ⲁⲡⲁ 
ⲡⲁⲡⲁ ⲫⲓ ⲃ ⲙ ⲛ ⲫ ⲓ ⲃⲁⲙⲱⲛ ⲙ ⲛ ⲁⲡ  ⲱ ⲁ 
ⲛⲉϥ ⲛⲏⲩ ⲛ ⲓ   ⲉ ⲛ  ⲣⲓ  ⲁⲡⲁ ⲛⲓ ⲕ ⲩⲓ ⲡⲓ ⲱ  
ⲛⲉⲕ ⲩⲓ  ⲫⲓ ⲃ ⲡⲉ ⲁ ⲙⲱ    ⲡⲁ ⲩ[ ]ⲉ ⲫ ⲓⲃ 
ⲁⲙⲱⲛ [ⲛ]ⲉϥ [ⲩⲁ  ϩϥ ⲡⲁ[.] ⲡⲉ ⲁ ⲙⲱ [  ] ⲓ ⲁⲕⲱⲃ 
ⲙⲓⲛⲁ ⲛⲉϥ ⲩⲁ[ϩ]ϥ ⲫⲓⲃ ϩ   ⲙⲏⲛⲁ ⲇⲁ ⲩⲉⲓ ⲇ 
ⲙⲁⲕⲁⲣⲉ [..]ⲉⲛ [..]ⲉ ⲓ  ⲣⲉ ⲁⲛ ⲱⲛⲉ  ⲁⲣⲁⲡⲓ  
 ⲛ ⲫ ⲓ ⲃⲁⲙⲱⲛ [. .]ⲕ [..] ⲙⲁⲕⲁⲣ[ⲉ] ⲡⲁ  ⲩⲉⲣⲉ 
[..]ⲁⲛ … ⲫⲓⲃ ⲡⲁ[ⲡ]ⲛ ⲩ ⲉ ⲁⲛ ⲕ ⲃ …  ⲕ ⲩⲓ  ⲁⲣⲓ ⲡ 
[ⲙ]ⲉ[ⲉⲩⲉ …  ⲓ   …  ⲡ  ⲛ ⲛ ⲁⲓ  … ⲉⲣⲁⲛⲛⲉ 
[.]ⲁⲩ …  ⲉⲛ  …  ⲛ  ⲉⲣ ⲙⲡⲉ ⲙⲁ ⲩ 
ⲁ  … ⲉ ⲩⲉ  ⲏⲣ ⲩ ϩⲁⲙⲏⲛ 

Traduzione Gesù Cristo, il padre Michele, il padre Gabriele, Apa Paolo, 
l’a mat o (?) Apa Apollo, Apa Anoup, Apa Phib  …   
⳾Gesù Cristo, Apa Apollo, Apa Anoup, Apa Phib, il nostro 
padre Apa Michele, Gabriele e  …  tutti gli Angeli secondo i 
loro nomi, la madre Maria, i 24 Vegliardi, il padre Adamo, la 
madre Eva, Apa Giovanni, il padre della cella Papa Mena, Apa 
Giorgio e Apa Apollo,   
e Apa Gerontse, l’ uo mo della cella e Apa Papa Phib e 
Phoibamon e Apollo e i suoi fratelli i padri della cella Apa 
Nikoui il padre, i piccoli Phib il salmista, Paolo, Phoibamon, 
[i] suoi a[co]liti Pa[.] il salmis[ta], Giacobbe, Mena, i suoi 
aco[li]ti Phib <il> vecchio, Mena, Davide, <il> beato  …  ? 
Antonio, Sarapione, Phoibamon  …  beat o  Pasuere 
 … Phib, Pa p noute; io sono B … il  piccolo; rico r da ti  di 
 …  il fratello  …  dell’anno ? uno  …  tutti, Amen. 

Note l. 1: ⲡⲉⲓ  leggi ⲡⲉⲓⲱ  
l. 2 e 11: ⲡⲙ …   probabilmente integra ⲡⲙ[ⲉⲣⲓ]  
       ⲁⲡ  ⲱ leggi ⲁⲡ   ⲱ 
l. 14 e sg.:  ⲩⲁϩϥ potrebbe anche significare ‟coinquilino”, 
‟abitante della stessa cella”  
l. 15: ϩ   leggi ϩ     
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. X, p. 126-27.  
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BAWIT 11 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXIII, parete nord 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ?  
Identità del defunto/ fedele/ scrivente  Fedele: Giacobbe 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ  ⲭ    ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲃⲱⲓⲫⲓⲁ 
Trascrizione ⲡⲁϭ   ⲓⲏ    ⲡ  ⲭ    ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲃⲱⲓⲫⲓⲁ(sic) ⲓⲁⲕⲱⲃ 
Traduzione Il mio Signore Gesù il Cristo, Michele, Gabriele, aiutatemi,  

Giacobbe 
Note ⲡⲁϭ   boairico e fayyumico di ⲡⲁϫ ⲉⲓ  

 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. I, p. 129. 
 

BAWIT 12 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXVI, parete est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Marta  
Hanna  
Apa Giorgio  
Apa Anoup e Hor  

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Apollo, Phib, Paolo, l’angelo  … , l’angelo 

di questo luogo  …  
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Apa Michele; ⲡⲉⲛⲓⲉ  

ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Apa Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲉ | ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  

ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡ ⲁⲡ[   ⲱ] 
Trascrizione ⳾ⲓ   [ⲡⲉⲭ   ] ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲉ  
ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡ ⲁⲡ[   ⲱ] 
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲩ 
[ ⲉ ⲡ]ⲁ  ⲉ   …ⲉⲩⲓⲁ  ⲏⲣⲓⲉ ⲛ ⲡⲁ  ⲉ    
[ⲙ ]ⲡⲉⲓ  ⲡ   ⲙⲉ ⲡ   ⲛⲓⲃ. ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲏ ⲩⲉ 
.ⲉⲛⲁ ⲕ ⲩⲓ ⲛ ϣⲏⲣⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁⲛ…ⲱⲙⲉ 
ⲛⲉⲕⲁⲩ ⲛⲉⲛϣⲁⲩϣⲉⲡⲉ ⲙⲁⲣ ⲁ ⲙⲉϩⲁⲛⲛⲁ 
ⲙⲉ ⲁⲡⲁ  ⲉⲱⲣ ⲓ   ⲙⲉ ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩⲡ ⲙⲉⲛ ϩⲱⲣ… 
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ⲙⲉ ⲁ ⲉⲃⲛⲁ. ⲉⲛ ⲉⲡ      ⲫ  ϯ  ⲡⲁⲛ  ⲕⲣⲁ ⲱⲣ… 
 ⲁϣ ⲉⲛϩⲓⲏⲛ ⲁⲃ ⲓⲛⲏⲛⲛ ⲉⲛ ………ⲙⲉ ⲉⲛϩⲉ 
ⲕⲁ ⲁⲡⲉⲓⲕⲓ …… ϩⲛ ⲩϩ.ⲏⲛ……ϩⲓⲉⲛⲉ ϩⲁⲙⲏⲛ… 

Traduzione ⳾ Gesù [Cristo], il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Apa 
Michele, il nostro padre Apa Gabriele, il nostro padre Apa 
Ap[ollo], il nostro padre Apa Phib, il nostro padre Apa Pao[lo, 
l’ angelo  …  ? dell’angelo  di  questo luogo ?; ricordati degli 
umili figli secondo i loro nomi …?  Marta e Hanna e Apa 
Giorgio e Apa Anoup e Hor …  e ?… o Dio pantocratore  …  
? Amen.  

Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 
Bibliografia Clédat 1904, n. II, p. 138. 
 

BAWIT 13 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXVI, parete ovest, a destra della n. XVI 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero, in un riquadro. Agli angoli superiori 

del riquadro: ⲁⲱ; esteriormente ai quattro lati sono presenti 
piccoli riquadri con una croce. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele (?): il filantropo Mena, il silbanita 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, i 24 Vegliardi, le Virtù dello Spirito Santo 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛ| ⲩⲙⲁⲉ   ⲩⲉⲃ ⲡⲉⲛⲓ|ⲱ  ⲙⲓⲭⲁ   ⲉⲙⲉ ⲩ| ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione ⳨ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛ 

 ⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩⲉⲃ ⲡⲉⲛⲓ 
ⲱ  ⲙⲓⲭⲁ   ⲉⲙⲉ ⲩ 
ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡϫ ⲩ ⲁⲃ ⲉ ⲙ  
ⲡⲣⲉ ⲃⲏ ⲉⲣⲱ  ⲛ ⲁⲣⲓ  
 ⲩ ⲙ ⲡⲉⲡⲛⲉ ⲩⲙⲁ ⲉ ⲉ 
ⲃ⁞ ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲩ ⲩⲉ ⲡⲫ  ϯ  
ⲡⲙⲁⲓⲣⲱⲙⲉⲙⲉⲛⲁ ⲣⲱⲙ 
ⲉ ⲁⲛⲁⲕ ⲡⲉ ⲓ ⲃⲁⲛⲓ ⲉ 
ⲁⲣⲁⲙⲩⲱ ⲛ  ⲙ ⲩ ⲛⲉ ⲩ 
        ⲩⲩⲉⲛ ⲩⲣⲩⲛⲉ ϩⲁⲙⲏ 
                                 ⲛ 

Traduzione ⳨Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
la nostra madre Maria, i 24 Vegliardi, le Virtù dello Spirito 
Santo; ricordatevi di me, o Dio, il filantropo Mena, il silbanita 
…  in (una) pace, Amen. 

Note Il volume di Clédat non riporta traduzioni; Coquin traduce 
solo le prime 7 righe. 
 
Traduzione completa ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Clédat 1904, n. XVIII, p. 141, pl. XCII; Coquin 1974, n. 2,    
p. 447. 

 



346 
 

BAWIT 14 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXVI, parete nord. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele (?): il diacono Phib 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲇⲓⲁⲕⲱⲛ ⲫⲓⲃ ⲡⲁⲙⲁⲣ| ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Trascrizione ⳨ⲓ ⲏ    ⲭ ⲣ    ⲃ ⲏ ⲓⲁ ⲡⲇⲓⲁⲕⲱⲛ ⲫⲓⲃ ⲡⲁⲙⲁⲣ  

 ⲏ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁ ⲙ ⲩⲛⲉϯⲏ ⲩ 
ⲡⲓⲉ ⲁⲭⲓ     ⲛ ⲣⲉϥⲛⲁⲃⲉ ⲡⲁⲣⲁ ⲩⲁ…ⲓⲃⲓϣ ⲏ  ⲉϫ ϥ ⲁⲙⲏⲛ ϥ    

Traduzione ⳨Gesù Cristo, aiuta il diacono Phib, il testimone 
dell’arcangelo Michele, colui che è senza ?, l’umile peccatore, 
abbi  pietà …  prega per lui, Amen, Amen. 

Note L'iscrizione è stata tradotta da me. 
Bibliografia Clédat 1904, n. XXXIX, p. 145.  
 

BAWIT 15 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XI 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati  … , Ma<r>ia, Ad amo ? ,  … , Michele, ? 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲓⲱ]  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = [il padr]e Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲓⲱ  ⲁ [ⲁⲙ …| ⲡⲉⲓⲱ]  ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Trascrizione Testo 1: 

]ⲡⲛ[       ]ⲡⲉⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲁ [ 
]ⲙⲁⲓⲁ . ⲡⲉⲓⲱ  ⲁ [ 
]  ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁ  [ 
 
Testo 2: 
ⲉⲓ ⲁⲕ ⲁⲱϩⲁ ⲛ  

Traduzione Testo 1:  (Il) D[io (?)] il Padre, il Figlio, lo Spirito S[anto (?), 
la madre (?)  Ma<r>ia (?), il padre Ad amo (?),… , il padr e 
(?) Michele, o San  …   
 
Testo 2: Isacco ? 

Note l. 1: Hasitzka propone come probabile integrazione ]ⲡⲛ[ ⲩ ⲉ] 
ⲡⲉⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ<ⲛ>ⲁ <ⲉ> [ ⲩⲁⲁⲃ 
l. 2: Hasitzka propone come probabile integrazione  ⲙⲁⲁⲩ] 
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ⲙⲁ<ⲣ>ⲓⲁ ⲡⲉⲓⲱ  ⲁ [ⲁⲙ 
l. 3: Hasitzka propone come probabile integrazione ⲡⲉⲓⲱ]  
ⲙⲓⲭⲁⲏ  
       Palanque legge  …   ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁⲣ …    
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Palanque 1906, n. 11, p. 19; Hasitzka 2006, n. 1507. 
 

BAWIT 16 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Kom sud, una cappella a sud-est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Mena, il figlio di Teodoro? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Giorgio, Teodoro, Mena, Apollo, Michele, Mena, Teodoro,…? 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡ ⲩ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ     ⲩⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃ ⲙ ⲩⲉ 
Testo ⳾      ⲩⲁ ⲓ ⲩ  ⲉⲱⲣ ⲓ ⲩ ⲉⲓ  ⲁⲡ ⲩ 

 ⲉ ⲇⲱⲣ ⲩ ⲕⲁⲓ   ⲩⲁⲡ ⲩ ⲙⲏⲛⲁ     ⲩ 
ⲁⲡ ⲩ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ?   ⲩ ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃ ⲙ ⲩⲉ ⲛ  ⲩ 
ⲁ ⲩ?  ⲩ  ⲩⲙⲏⲛⲁ ⲩⲓ   
 ⲉ ⲇⲱⲣ ⲩⲓ ⲁⲡ ⲩ ⲉⲛⲡⲁⲛ 
………ⲩⲉⲙⲩⲣ  ⲱ ϥ   … 

Traduzione Dio di San Giorgio, ? Apa Teodoro, Apa Mena, Apa Apollo, 
l'arcangelo Michele, aiuta ? Mena, il figlio di Teodoro, Apa ? 
Amen. 

Note Eccetto minime varianti grafiche, il testo è uguale all’ultima 
iscrizione a p. 18 in Palanque 1906. 

Bibliografia Palanque 1906, 2° iscrizione a p. 16. 
 

BAWIT 17 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Parte centrale del kom, cappella 10, parete ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero in un riquadro quadrangolare simile 

ad un cartiglio, ornato sul lato sinistro con 3 croci posizionate 
nella sua sporgenza trapezoidale. Il lato destro del riquadro 
non è conservato. 7 linee di testo. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Mena, il figlio di Teodoro? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Giorgio, Teodoro, Mena, Apollo, Michele, Mena, Teodoro,…? 
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Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ = l’arcangelo Michele 

Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡ ⲩ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ     ⲩ ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃ ⲙ ⲩⲉ 

Testo      ⳾      ⲩⲁ ⲓ ⲩ  ⲉⲱⲣ ⲓ ⲩ ⲉⲓ  ⲁⲡ ⲩ 
      ⲉ ⲇⲱⲣ ⲩ ⲕⲁⲓ   ⲩⲁⲡ ⲩ ⲙⲏⲛⲁ   ⲩ 
⳾⳾ ⲁⲡ ⲩ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ   ⲩ ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    
  ⳾  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃ ⲙ ⲩⲉ ⲛ  ⲩ 
      ⲁ ⲩ  ⲩ  ⲩ ⲙⲏⲛⲁ ⲩⲓ   
       ⲉ ⲇⲱⲣ ⲩⲓ ⲁⲡ ⲩ ⲉⲛⲡⲁⲛ 
      ………ⲩⲉⲙⲩⲣ  ⲱ ϥ   … 

Traduzione Dio di San Giorgio, ? Apa Teodoro, Apa Mena, Apa Apollo, 
l'arcangelo Michele, aiuta ? Mena, il figlio di Teodoro, Apa ? 
Amen. 

Note Eccetto minime varianti grafiche, il testo è uguale alla 2° 
iscrizione a p. 16 in Palanque 1906. 

Bibliografia Palanque 1906, ultima iscrizione a p. 18. 
 

BAWIT 18 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XXXVI, parete sud 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione incisa; 1 linea di testo 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = Michele, l’arcangelo 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
Bibliografia Clédat 1916, n. XXXV, p. 35.  
 

BAWIT 19 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 1, muro nord 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero; 5 linee di testo 
Tipologia testuale Testo devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Michele, Gabriele, Phib 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲱ ⲏⲣ| ⲙⲓ ⲭⲁⲏ |  ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲫⲓⲃ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 31, p. 55; pl. IX A.  
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BAWIT 20 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro nord, 11° pannello. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero, in un riquadro; 4 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Castore, buccinator dell’arcangelo Michele di Temdjir  
Arcangeli citati Michele. 
Santi citati Phoibamon + Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ      ⲉ       ⲙⲓⲭⲁⲏ   = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲕⲁ   ⲣ [ⲡⲃ ⲩⲕ]ⲓⲛⲁ ⲱ[ⲣ] ⲛ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ      ⲉ       ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲛ  ⲉ ⲙ ϫ  ⲓ   ⲣ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 147, p. 76. 
 

BAWIT 21 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero, in un riquadro; 7 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Apollo, Anoup, Phib, Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛ   ⲁ ⲩⲉⲣ ⲡ ⲩⲱ|ϣ ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲁⲣⲭ|ⲏⲁ  ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣ …  
Bibliografia Maspero 1931, n. 206, p. 87, pl. XIX B.  
 

BAWIT 22 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 3 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Giovanni. 
Arcangeli citati Michele. 
Santi citati Michele. 
Epiteti degli arcangeli Nessuno. 
Frase in cui occorre la menzione ⲓ    ⲭ ⲣ  ⲣ ⲉⲓ | ⲓⲱⲁⲛⲛⲏ | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃⲱⲓ   ⲓ 
Note La figura venerata invocata come ‟Michele” dovrebbe essere 

identificata con l’arcangelo Michele poiché è attestato in altre 
iscrizioni nella stessa sala sulla stessa parete.  

Bibliografia Maspero 1931, n. 221, p. 89. 
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BAWIT 23 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione in rosso, con caratteri di grandi dimensioni; 6 linee 

di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Gioele (?), Michele, Gabriele, Suele, ?, Raffaele 
Santi citati Apollo, Anoup, Phib, tutti i Santi che hanno compiuto la 

volontà di Dio, gli angeli di Dio (?), Gioele (?), Michele, 
Gabriele, Suele, ?, Raffaele.  

Epiteti degli arcangeli ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ  ⲡ ⲓ   . . ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲁⲃⲣⲓⲏ     ⲏ  . . . 
 ⲏ .  ⲁ ⲣⲁⲫⲁⲏ  = gli angeli di Dio (?), secondo i loro nomi, 
Gioele (?), Michele, Gabriele, Suele,  … , Raffaele   

Frase in cui occorre la menzione ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁ|ⲛⲉⲩⲣⲁ  ⲡ ⲓ   . . ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲁⲃⲣⲓⲏ     ⲏ  . . . 
|  ⲏ .  ⲁ ⲣⲁⲫⲁⲏ  

Bibliografia Maspero 1931, n. 238, p. 93. 
 

BAWIT 24 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 5 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Giacobbe. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele, Apollo, Phib. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Apa Michele; ⲁⲡⲁ 

 ⲁⲃⲣⲓⲏ = Apa Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ |ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    [ⲁ]ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ| 

ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 283, p. 101. 
 

BAWIT 25 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 10 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: Paniran, Macario, Filoteo. 

Scrivente: Paniran. 
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Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele, tutti i Santi che sono piaciuti a Dio + i 

Santi.  
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡ]ⲁ [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = Apa Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = Apa Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉ] ⲩ ⲙⲁ ⲛ ϩⲁ ⲓ ⲛ| ⲉ     ⲩⲁⲁ[ⲃ ⲁⲡ]ⲁ [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ | 

ⲛⲉ  ⲩⲁⲁϥ ⲡ . . . ⲛⲁⲩ ⲉⲣⲁ ⲏⲁ [ⲡ]ⲁⲡⲛ ⲩ ⲉ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 288, p. 102. 
 

BAWIT 26 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: Macario, Colluto e i suoi fratelli, Onofrio. 
Arcangeli citati Michele. 
Santi citati Michele, Apollo. 
Epiteti degli arcangeli Nessuno. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲛ ⲁ   . . [ⲙ] ⲓⲭⲁⲏ   | ⲙ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ 
Note La figura venerata denominata ‟Michele” è quasi certamente 

da identificare con l’arcangelo Michele, attestato più volte 
nella stessa sala e sullo stesso muro. 

Bibliografia Maspero 1931, n. 291, p. 103. 
 

BAWIT 27 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 13, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Graffito con iscrizione al di sotto di una raffigurazione di un 

angelo alato frontale con nella mano destra una ferula 
crucigera e nella sinistra un globo. 

Tipologia testuale Legenda. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno. 
Arcangeli citati Michele. 
Santi citati Michele. 
Epiteti degli arcangeli  ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙ|ⲭⲁⲏ   = l’arcangelo Michele  
Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙ⳾/ | ⳾/ ⲭⲁⲏ ⳾/ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 422, p. 125. 
 

BAWIT 28 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 20, muro nord. 
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Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale  
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele, Apollo. 
Epiteti degli arcangeli   ⲩⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁ ⲏ  = l’angelo Michele;  ⲩ ⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  = 

l’angelo Gabriele  
Frase in cui occorre la menzione   ⲩⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁ ⲏ |  ⲩⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  | ⲩⲁ ⲓ    ⲁⲡⲁ ⲡ   ⲩ   ⲱ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 438, p. 127. 
 

BAWIT 29 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 21, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso ai piedi del muro ovest. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Giovanni, figlio di Marcello. 
Arcangeli citati Michele. 
Santi citati Michele. 
Epiteti degli arcangeli ⲁ[ⲃⲃⲁ?] ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    = Apa/ Abba/ San Michele 

arcangelo 
Frase in cui occorre la menzione ⲁ …  ⲙⲓ ⲭ ⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ[ⲁ]ⲛ ⲉ[   ]| ⲉⲩⲭⲏ ⲏⲡⲉⲣ ⲉⲙ ⲩ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 451, p. 131. 
 

BAWIT 30 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 28, muro nord. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso, in un riquadro; 16 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Apollo,  … , Anoup, Phib,  … n, 

Pietro, …, Pshoi, Hor, …, Mosé, Christote, Palene, …, Theon, 
Zaccaria l’uomo di questa cella, Macario, …, Mosè e i suoi 
fratelli, …, Tommaso, Giovanni, …, Giuseppe l’etiopico, …, 
Giuseppe di Paké, … Paolo l’uomo di Tammah, tutti i Santi 
che hanno compiuto il volere di Dio, … 

Epiteti degli arcangeli ⲡ[ⲁⲣⲭ . .] ⲙⲓ [ⲭⲁⲏ   = l’/il  arcangelo/ nostro padre  Mi chele  
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ]ⲁ   ⲩⲁⲁⲃ ⲡ[ⲁⲣⲭ . .] ⲙⲓ |[ⲭⲁⲏ               ⲁ]ⲃⲣⲓ ⲏ    ⲉⲛ[. . . 

.] ⲙⲙⲁ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 477, p. 137-138. 
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BAWIT 31 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 39, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso, in un riquadro; 10 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele (?): Apollo. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Apollo, Anoup, Phib, Michele, Gabriele, Maria, Eisi, Hamoi, 

Eraclito, Paolo, Elia. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓⲭaⲏ  = il nostro padre Michele. 
Frase in cui occorre la menzione [ⲁⲡⲁ] ⲫⲓⲃ ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ|[ⲭⲁ  ⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉ|ⲙ[ⲁⲁ]ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 484, p. 139. 
 

BAWIT 32 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, nicchia del muro est. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; l’iscrizione è relativa ad una 

raffigurazione dell’arcangelo lateralmente (a sinistra) a Cristo 
Pantocrator; simmetricamente (a destra) è raffigurato 
l’arcangelo Gabriele  Nel registro inferiore sono raffigurati 
Maria Vergine e altri santi; a sinistra: Pietro, Andrea, Filippo, 
Bartolomeo, Tommaso, Mattia, Apa Paolo di Psilikous; a 
destra: Giovanni, Giacomo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone, 
Taddeo, Mattia, (nostro padre) Apa Naberho. La banda esterna 
è decorata con medaglioni con busti femminili raffiguranti 
virtù e Ama Sibilla. Tutte le raffigurazioni di santi e virtù sono 
accompagnate da legende. 

Tipologia testuale Legenda. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele + Gabriele (in altra legenda) 
Santi citati Michele + Gabriele + Pietro, Andrea, Filippo, Bartolomeo, 

Tommaso, Mattia, Apa Paolo di Psilikous + Giovanni, 
Giacomo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone, Taddeo, Mattia, 
(nostro padre) Apa Naberho + Sibilla. 

Epiteti degli arcangeli  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = o arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  
Bibliografia Maspero 1931, n. 513, p. 145, pl. XXI-XXII.  
 

BAWIT 33 

Numero d’inventario Museo del Louvre, E 16985. 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Chiesa sud, durante gli scavi Chassinat-Clédat 1901-1902. 
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Datazione VI sec. 
Descrizione Architrave in legno (acacia, tamarisco, fico). 35 x 15 cm; 

spessore: 2,5 cm  L’architrave mostra una parte superiore 
composta da un listello superiore sporgente con una 
decorazione vegetale, al di sotto del quale è presente una fascia 
decorata con racemi  La parte inferiore dell’architrave è 
composta da diversi riquadri: due riquadri laterali decorati con 
racemi ed animali, un riquadro centrale con un’edicola sacra e 
due riquadri con rosette  Tra l’edicola e le rosette sono presenti 
due ulteriori riquadri con le lettere e circondate da due 
iscrizioni. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Riquadro a sinistra: Michele, Apollo 

Riquadro a destra: Gabriele, Phib 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲏⲁⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ = arcangelo Michele 

ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ = arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲣⲭⲏⲁⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ   ⲁⲡ   ⲱ 
Bibliografia Rutschowscaya 1986, n. 531, p. 151-152. 
 

BAWIT 34 

Numero d’inventario Parigi, Museo del Louvre, Inv.-Nr. AF 4839/ AF 4880 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VI-VII sec. 
Descrizione Architrave in legno di carrubo; 154 x 14,1 cm, spessore di 4,24 

cm; 2 linee di testo a sinistra + 2 linee di testo a destra. 
L’architrave è munito di due tenoni asimmetrici alle estremità 
ed è stato tagliato longitudinalmente, tagliando l’iscrizione e la 
decorazione. Al centro è presente la raffigurazione di una 
figura nimbata al centro di una corona di alloro; ai due lati ci 

sono rispettivamente ⲁ e ⲱ, di dimensione maggiore delle 
altre lettere dell’iscrizione, divisa in due parti e situata vicino 
alle due lettere. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Apollo 
Epiteti degli arcangeli  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   ⲱ| ⲙⲁⲕ    ⲱ  
Trascrizione Rutschowscaya 1986, p. 152; Hasitzka 1993 n. 357. 
Traduzione Rutschowscaya 1986, p. 152. 
Bibliografia Rutschowscaya 1986, n. 532 (p. 152), Hasitzka 1993 n. 357.  
 

BAWIT 35 

Numero d’inventario Parigi, Museo del Louvre, Inv.-Nr. E 12135 
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Provenienza Bawit, scavi di Chassinat 1903. 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VI-VII secolo 
Descrizione Architrave in acacia; 60,2 x 9,3 cm, spessore di 5 cm; 2 linee 

di testo. Il legno è in parte corroso, quindi l’iscrizione è 
difficile da leggere (Rutschowscaya). 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Apollo, Gabriele, Phib 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲡⲁ ⲁⲡ   [ⲱ]|  ⲁⲃ[ⲣ]ⲓⲏ  ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ 
Trascrizione Palanque 1906, p. 21; Rutschowscaya 1986, p. 153; Hasitzka 

1993 n. 358. 
Traduzione Rutschowscaya 1986, p. 153. 
Bibliografia Palanque 1906, p. 21; Rutschowscaya 1986, n. 534, p. 153; 

Hasitzka 1993 n. 358.  
 

BAWIT 36 

Numero d’inventario Cairo, Museo Egizio, JE 67049 
Provenienza Bawit o area limitrofa 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 36 x 30 cm; 19 linee di testo, in origine caratteri 

rubricati. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Papa Serne, l’uomo di Temjir 
Anoup 
Papa Giovanni 
Fedele: 
Papa Apollo, suo figlio 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i 24 Vegliardi, Adamo, Zoe e tutti i 

loro figli giusti, gli Apostoli, i Martiri, Vittorio, Phoibamon, 
Giorgio, Mena, Pamoun e i suoi figli, Anitche, Vittorio e i loro 
fratelli, i nostri padri, i grandi uomini, Apollo, Anoup, Phib, 
Patermoute, Proou, Pamoun, Eutemon. Tutti i Santi che hanno 
compiuto la volontà di Dio 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲉⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Michele e 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁϥ ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲉⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲙⲙⲁⲩ ⲙⲁ|ⲣⲓⲁ 
Trascrizione Engelbach 1937; Hasitzka 1993, n. 793. 
Traduzione Engelbach 1937. 
Bibliografia Engelbach 1937; Hasitzka 1993, n. 793. 
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BAWIT 37 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit. 
Luogo di ritrovamento Cappella XLII, parete est. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Gabriele, Raffaele, Sarafuele (+ Serafini) 
Santi citati Maria, [Michele], Gabriele, Raffaele, Sarafuele, i 24 Vegliardi, 

i Serafini, le 12 Virtù dello Spirito Santo.  
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲙⲁⲣⲓⲁ|  … ]ⲁⲃⲣⲓⲏ |  … ϩⲣⲁⲫⲁ<ⲏ >|  … ⲁⲣⲁ]ⲫ ⲩⲏ  ⲓⲕ ⲇ  

ⲙ ⲡⲣⲉ ]ⲃⲩ ⲉⲣ   
Trascrizione                   ]ⲡⲛⲉⲩ 

                  ]ⲓ  ⲙ ⲙⲁⲩ 
       …ⲉ  ⲁ(ⲉ)]ⲓⲏⲩ  ⲡⲁⲣ 
          ⲉⲛ  ]  ⲙⲁⲣⲓⲁ   
                ]ⲁⲃⲣⲓⲏ  
                   ]ϩⲣⲁⲫⲁ<ⲏ > 
        ⲁⲣⲁ]ⲫ ⲩⲏ  
ⲓⲕ ⲇ  ⲙ ⲡⲣⲉ ]ⲃⲩ ⲉⲣ   
            ⲉⲣⲁ]ⲫⲓⲛ 
      ⲙⲛ   ⲛ]  ⲩ  ⲛ  
ⲁⲣⲉ ⲏ ⲙ ⲡⲡⲛ]ⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Traduzione [Il Padre (?), il Figlio (?)], lo Spi[rito Santo, la nostra amata 
(?)] madre [vene]rabile, la Ver[gine] Maria, [G]abriele, 
Raffaele, [Sara]fuele, [i 24 Ve]gliardi, [i Sera]fini, [le dodi]ci 
[Virtù dello Spiri]to Santo 

Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. Le integrazioni 
non presenti nella trascrizione sono state aggiunte nella 
traduzione da me. 

Bibliografia Clédat 1999, Iscrizione I, p. 41.  
 

BAWIT 38 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XLIII, parete est. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Giorgio, l’uomo di Mesmene 
Papa Praou, l’uomo di Edfou 
Phoibamon, l’uomo dei <pitta> 
Psha, l’uomo di Terot 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Apollo, Phib, Apa Papohe, l’economo, Michele, Gabriele, 
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Maria 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   = l’arcangelo Apa Michele; ⲁⲡⲁ 

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo Apa Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲙⲙⲉⲣⲓ |ⲛ ⲓⲱ  ⲡⲁⲡⲱϩⲉ ⲡⲉⲕⲱⲛⲱⲙ   ⲁⲩⲱ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

 ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   | ⲙ ⲛ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲙ ⲛ  
 ⲉⲙⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ|  ⲡⲁⲣ ⲉⲛ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Bibliografia Clédat 1999, Iscrizione n. 2, p. 63-64. 
 

BAWIT 39 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit. 
Luogo di ritrovamento Cappella XLV, parete orientale. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su una banda di un archivolto; una parte 

dell’iscrizione è situata a sinistra, l’altra al lato opposto  
Accompagnava una raffigurazione di cui resta solo la base dei 
corpi, che probabilmente mostrava la croce o Cristo in un 
medaglione affiancato dai due arcangeli. 

Tipologia testuale Legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  :   ⲩ ⲩ = arcangelo Michele, stella 

brillante 
ⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲩⲓ = angelo Gabriele, il puro (?) 

Frase in cui occorre la menzione ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  :   ⲩ ⲩ 
Note Clédat afferma di aver riscontrato le designazioni degli 

arcangeli in questa iscrizione per la prima volta. 
Bibliografia Clédat 1999: p. 80,     l. 4-6.  
 

BAWIT 40 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella LV, a destra della parete ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero. 
Tipologia testuale Testo amministrativo (privato). Conto delle razioni di vino per 

la festa di San Michele. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno. 
Frase in cui occorre la menzione ⳨ ⲡ  ⲕ  ⁝ ⲛ ⲁ ⲁⲛⲁ ⲓ⁝ <ⲛ >ⲛ ⲓⲏⲣⲡˑ ⲡⲉϩ  ⲩ⁝ <ⲙ >ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲃ   

 ⲁⲕ  ⲉ[ 
Note A destra di questa iscrizione è scritto in rosso il nome ‟Isacco, 

il piccolo”, amen (Clédat)  
Bibliografia Clédat 1999, p. 150. 
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BAWIT 41 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella LVIII, parete est, a sinistra dell’abside  
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Raffaele, Raguele, Suriele, Sarafuele 
Santi citati Michele, Raffaele, Raguele, Suriele, Sarafuele, Maria, ?, 

Apollo, Anoup, Paolo, [Phib], Papohe, Eraclito, Ammone, 
Giacomo,?,  … , Abramo,? 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉ ⲣⲓⲁ |  ⲉ] ⲕⲉⲛ ⲃⲉ <ⲉ>ⲃ   ⲙⲓⲭⲁⲏ | ϩⲣⲁ]ⲫⲁⲏ  ϩⲣⲁⲕ ⲩⲏ  

  ⲩⲣⲓⲏ |  ⲁ] ⲁⲫ ⲩⲏ   ⲉⲙⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Bibliografia Clédat 1999, p. 172-173.  
 

BAWIT 42 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro est; difronte all’iscrizione Bawit 43  
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso; 6 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Shoi, il padre della cella 
Papa Pchiol 
Apa Giacobbe l’eunuco 
Onofrio 
Geremia il piccolo 
Phoibamon, il padre di  …  

Arcangeli citati Michele ? 
Santi citati Michele ? 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓⲕⲏⲡⲉ = l'angelo di questa volta. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓⲕⲏⲡⲉ ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲩⲉ ⲙ ⲡⲁ  ⲛ ϣ ⲓ | ⲡⲓⲱ  ⲛ  ⲣⲓ  
Bibliografia Maspero 1931, n. 59, p. 63.  
 

BAWIT 43 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest; difronte all’iscrizione Bawit 42  
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 

Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 
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Elia, il pittore 
Papnoute 
Shoi, il padre della cella 
Pchiol 
tutti i fratelli della cella della pressa/ di Iom 
Onofrio 
Geremia il piccolo 
Phib il piccolo 
Apollo il piccolo, l’uomo di Tanemooue 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓ ⲕⲏⲡⲉ = l'angelo di questa volta. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲭ    ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓ ⲕⲏⲡⲉ ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲉⲩⲉ ⲙ ⲡⲁ  ⲛ ϩⲏ ⲓⲁ |  ⲱ ⲣⲁⲫ   
Bibliografia Maspero 1931, n. 60, p. 64. 
 

BAWIT 44 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro est. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta, in un riquadro. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Phoibamon, fratello di Mosè 
Mosè, fratello di Phoibamon 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲁ ] ⲉ    ⲙ ⲡⲁⲓ  ⲡ   = angelo di questo luogo 
Frase in cui occorre la menzione ϣ ⲏ  ⲉϫⲱ[ ⲩ ⲁ ] ⲉ    ⲙ ⲡⲁⲓ  ⲡ   ⳾ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 73, p. 66. 
 

BAWIT 45 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro nord, ad ovest del muro est, 11° pannello. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in giallo (originariamente in rosso). 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Elena, sorella di Palau 
Palau, fratello di Elena 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲕⲉ|    ⲛ  ⲓ ⲕⲏ|ⲡⲉ  = o angelo di questa volta. 
Frase in cui occorre la menzione ϩⲉ ⲉⲛ| ⲙ ⲛ ⲡⲁ ⲁⲩ| ⲡⲉϥ  ⲛ| ⲡⲁⲕⲉ|    ⲛ  ⲓ ⲕⲏ|ⲡⲉ ⲁⲣⲓ ⲙⲉⲉⲩⲉ| 

ⲛ ⲡⲁ ⲁⲩ | 
Bibliografia Maspero 1931, n. 145, p. 75. 
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BAWIT 46 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in giallo (originariamente in rosso), in un 

riquadro; 12 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  

Zaccheo, il lettore 
Paphnuse, figlio di Ashoi 
Ashoi, padre di Paphnuse 
Phib 
Giorgio, il lettore  
Scrivente: Zaccheo, il lettore 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡⲉⲓ ⲱⲡ   = angelo di questo luogo 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ|ⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡ|ⲉⲓ ⲱⲡ   ⲣⲁⲓ | ⲉⲣ ⲓ ⲁⲛ ⲕ 

ⲍⲁ|ⲭⲉ    ⲡⲣⲉϥⲱ|ϣ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 195, p. 85. 
 

BAWIT 47 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero, in un riquadro. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Pscha il falegname 

tutti i fratelli falegnami 
Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲛ  ⲉⲓ ⲕⲏⲡⲉ = o angelo di questa volta 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲛⲁⲏ  ⲡⲁⲛ ⲉ   | ⲛ  ⲉⲓ ⲕⲏⲡⲉ ⲁⲣⲓ ⲡⲁⲙⲉⲩⲉ ⲁⲛ ⲕ| ⲡⲁ  ⲛ 

ⲡϣⲁ ⲫⲁⲙϣⲉ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 203, p. 87, pl. XIX b. 
 

BAWIT 48 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione scritta con il carbone; 5 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 
Elia 
Ap[a] Enoch, padre dello scrivente  
Cosma il lettore  
Giusto, fratello di Cosma  
Papa  … , padre di Cosma (?)   
tutti i fratelli di Cosma (?) 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ     ⲓⲕⲏⲡⲉ = angelo di questa volta. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲁ  ⲉ     ⲓⲕⲏⲡⲉ ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲉⲉⲩⲉ| ⲁⲛ ⲕ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 244, p. 94-95. 
 

BAWIT 49 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 7 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Giovanni, figlio di Tommaso 
(tutto il villaggio di Temdjir) 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?), Apollo, Anoup 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲏⲕⲏⲡⲉ = angelo di questa volta. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲁ [ ⲉ]       ⲛ  ⲏⲕⲏⲡⲉ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ  ⲱ| ϩⲓ  ⲉ 

ⲛ ⲛⲉ ⲛⲁ  ⲉ    
Bibliografia Maspero 1931, n. 296, p. 104-105. 
 

BAWIT 50 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Sala 6, muro ovest, prima fase.  
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 4 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Giuseppe, l’uomo di Tresé 
il piccolo e il grande che sono nella casa di Giuseppe 
Scrivente: Giuseppe, l’uomo di Tresé 

Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡⲓ  ⲡ   = l’angelo di questo luogo 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲛ ⲕ ⲓⲱ ⲏⲫ ⲫⲏ |    ⲛ.  ⲣⲏ ⲉ ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡⲓ  ⲡ  | ⲁⲣⲓ ⲁⲕⲁⲡⲉ 

ϣ ⲏ  ⲉϫⲱⲓ 
Bibliografia Maspero 1931, n. 345, p. 111. 
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BAWIT 51 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Cappella XLIII, parete est 
Datazione Dall’VIII sec  in poi 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: Giorgio, l’umile e misero più di ogni uomo, l’uomo di 

Mesmeme, nella diocesi di ?,  capitale del nomo 
Arcangeli citati angelo del monastero = Michele ? 

Santi citati Dio, angelo del monastero 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲡⲓⲙⲱⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ = l’angelo del monastero 

? = Michele ? 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲡⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ ⲡⲓⲙⲱⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ| ⲕⲱ {ⲛ}ⲛⲁⲓ 

ⲉⲃ    ⲛ ⲛ ⲛ ⲃⲉ 
Bibliografia Clédat 1999, n. 6, p. 65-66. 
 

BAWIT 52 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Bawit 
Luogo di ritrovamento Chiesa sud, regione sud 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso su un blocco in calcare 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto/ fedele: Papa Houmise, figlio di Papa Rimentre 
Arcangeli citati l’angelo di questo luogo santo = Michele ? 
Santi citati l’angelo di questo luogo santo = Michele ? 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲛ ⲉ|    <ⲙ >ⲡⲓ ⲙⲁ ⲉ | ⲩⲁⲁⲃ = l’angelo di questo luogo santo 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ <ⲙ >ⲡⲁⲛ ⲉ|    <ⲙ >ⲡⲓ ⲙⲁ ⲉ | ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲣⲓ ⲡⲁ|ⲙⲉⲉⲩⲉ 

<ⲁ>ⲛ ⲕ 
Bibliografia Clédat 1999, n. 3, p. 198.  
 

BAWIT 53 

Numero d’inventario London, British Museum, n. 673  

Provenienza Bawit (?) 

Luogo di ritrovamento ? 

Datazione ? 

Descrizione Stele, mutila della parte inferiore; circa 30 x 25 cm; 14 linee di 
testo conservate 

Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 

Dialetto Saidico 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
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Santi citati Michele e Gabriele, 24 presbiteri, Virtù dello Spirito Santo, 
Adamo, Maria, Zoe, i nostri padri Patriarchi, Profeti, Apostoli, 
Economi, Martiri, Victor, Phoibamon, Mena, Giorgio, Ciriaco, 
Hermauo, Prmao, Pkoore, Phrer, Pshemnoute [...], Giorgio e i 
suoi fratelli, [...], Calli[nico], [...], Pacomio, H[...] 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Michele e Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione l. 1-3: ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡϫ| ⲩ ⲁϥ ⲉ 
ⲙⲡⲣⲉ ⲃⲏ ⲉⲣ   

Testo ⳾ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲡϫ 
 ⲩ ⲁϥ ⲉ ⲙⲡⲣⲉ ⲃⲏ ⲉⲣ   ⲛⲁⲣⲉ ⲏ 
ⲙⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ 
 ⲉⲙⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲉⲙⲙⲁⲁⲩ ⲍⲱⲏ ⲛⲉ              
ⲛⲓ    ⲉ ⲙⲡⲁ ⲣⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲙⲡⲣ ⲫⲏ 
 ⲏ  ⲛϩⲁ ⲓ   ⲛⲉⲛ  ⲉ ⲛⲁⲡ        ⲛⲉ 
ⲕⲱⲛ ⲙ   ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲙⲙⲁⲣ ⲉⲣ   ⲁⲡⲁ ⲃⲓⲕ 
 ⲱⲣ ⲁⲡⲁ ⲫ ⲓⲃⲁⲙⲱⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲏⲛⲁ ⲁⲡⲁ  ⲉ 
ⲱⲣ ⲉ ⲁⲡⲁ ⲕⲩⲣⲓⲁⲕ   ⲁⲡⲁ ϩⲉⲣⲙⲁⲩⲱ ⲁⲡ 
ⲁ ⲡⲣⲙⲁ  ⲁⲡⲁ ⲡⲕ  ⲣⲉ ⲁⲡⲁ ⲫⲣⲣⲏⲣ ⲁⲡⲁ ⲡ 
ϣⲙⲛ ⲩ ⲉ [. . . . . . . . . .]ⲩ ⲁⲡⲁ  ⲉⲱⲣ ⲉ 
ⲙⲛⲛⲉϥ ⲛⲉ[ⲩ . . . . . . ]  ⲉ ⲁⲡⲁ ⲕⲁ ⲓ  
[ⲛⲓⲕ   . . . . . . . ⲁⲡⲁ ⲡⲁ]ϩⲱⲙⲉ ⲁⲡⲁ ϩ  
             [...] 

Traduzione ⳾ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele e 
Gabriele, i 24 presbiteri, le Virtù dello Spirito Santo, il nostro 
padre Adamo, la nostra madre Maria, la nostra madre Zoe, i 
nostri padri Patriarchi, i nostri padri Profeti, i santi padri 
Apostoli, gli economi, i padri martiri, Apa Victor, Apa 
Phoibamon, Apa Mena, Apa Giorgio, Apa Ciriaco, Apa 
Hermauo, Apa Prmao, Apa Pkoore, Apa Phrer, Apa Pshemnoute 
[...], Apa Giorgio e i suoi fratelli [... i pa]dri Apa Calli[nico ... 
Apa Pa]comio, Apa H[...] 

Note l. 7: ⲛⲉⲛ  ⲉ leggi ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ  

l. 10: Hall pensa che potrebbe essere citato Hermogenes, 
abbreviato herm e che ayw sia congiunzione; in realtà io credo 
che si tratti di Hermaouo, il cui martirio è conservato in P. 
Chester Beatty 2030 (Pietersma 1987, p. 154-155, 162-163). Del 
resto gli altri nomi in sequanza si susseguono asindeticamente, 
quindi non è necessario ipotizzare la presenza di una 
congiunzione. 

l. 13: integra ⲛⲉⲛⲓ]  ⲉ (Salsano) 

Mi sembra insolita la  presenza degli economi nella litania. 

Bibliografia Hall 1905, n 15, p. 143.  
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DEIR ABU-HENNIS 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Deir Abu Hennis 
Luogo di ritrovamento antico cimitero 
Datazione ? 
Descrizione Stele 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Leontios 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲡⲁⲣ|ⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭ|ⲁⲏ  ⲉⲕⲁⲣ  ⲩⲛⲁ| ⲙ ⲛ  ⲉ ⲩⲭⲏ 

ⲙ ⲡⲙⲁ|ⲕⲁⲣⲓ  ⲉ ⲛ ⲓ    
Trascrizione ⳾ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲙⲡⲁⲣ 

ⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭ 
ⲁⲏ  ⲉⲕⲁⲣ  ⲩⲛⲁ 
ⲙ ⲛ  ⲉ ⲩⲭⲏ ⲙ ⲡⲙⲁ 
ⲕⲁⲣⲓ  ⲉ ⲛ ⲓ    ⲛ ⲁϥ 
ⲙ   ⲛ ⲙ ⲙ ϥ ⲛ   ⲩ  …  
ⲙ ⲡⲁ ⲡⲉ ⲛ  ⲓ ⲣ ⲙⲡ[ⲉ] 
 ⲁⲓ  ⲓ ⲛⲇ/ ⲓⲇ = 
                  ⳾ 

Traduzione ⳾ Dio dell’arcangelo Michele, abbi (una) pietà dell’anima del 
beato Leontios, che è entrato nel (suo) riposo nel giorno  …  
di Paope (dell’anno) della 14° indizione. ⳾ 

Note L'iscrizione è stata tradotta da me. 
Bibliografia Sayce 1886, n° 2 (p. 186); Hasitzka 2006, n. 1589. 
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DEIR EL-GABRAWI 1 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Nei pressi di Deir el-Gabrawi 

Luogo di ritrovamento Grotta a poca distanza dal Wady Siut, che divide Gebel Kurneh e 
Gebel el-Gabrawi 

Datazione ? 

Descrizione Iscrizione dipinta; 22 linee di testo (4 + 16) 

Tipologia testuale  Iscrizione devozionale 

Dialetto Saidico 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente Paolo 

Arcangeli citati Michele, Gabriele, Suriele, Raffaele, [...], [...]uele, Sarafuele 

Santi citati Michele, Gabriele, Suriele, Raffaele, [...], [...]uele, Sarafuele, 
Maria,  Victor, Salomone, Onofrio (?), Dorothe, Pamoun di [...], 
Hor 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Frase in cui occorre la menzione l. 1-3: ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ    ⲩⲣⲓⲏ | ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  
[...] ⲩⲏ   ⲁⲣⲁⲫ ⲩⲏ   ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ|ⲣⲓⲁ ⲉ  ⲩⲁ[ⲁⲃ 

Testo ⳨ ⲡⲉⲓⲱ  ⲡ[ϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ    ⲩⲣⲓⲏ  
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  [.......................] ⲩⲏ   ⲁⲣⲁⲫ ⲩⲏ   ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ 
ⲣⲓⲁ ⲉ  ⲩⲁ[ⲁⲃ ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ]  ⲁⲡⲁ ⲃⲓⲕ ⲱⲣ ⲁⲡⲁ     ⲙⲱ[ⲛ] 
ⲁⲡⲁ  ⲩⲁ  ⲛ  ⲁ ϥ ⲣ  ⲁⲡⲁ ⲇ ]ⲱⲣ  ⲉ ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲙ ⲩⲛ ⲡⲁⲙⲡ [...] 
ⲁⲡⲁ ϩⲱⲣ ⲡ[..............ⲁ]ⲛ ⲕ ⲡⲁⲩ ⲉ ⲁⲣⲓ  ⲁ ⲁⲡⲏ ⲉⲓ  ϩⲁⲓ 
ⲁⲩⲱ ϯϩⲱ ⲛⲉ  [..]ϥ  ⲛ ⲩ[ ]ⲛ ⲛⲓⲙ ⲉ ⲛⲁϭⲱ ϩⲙ ⲡⲉⲓⲙⲁ 
(4 linee cancellate) 
ⲛⲉⲛⲉⲓ   ⲉ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲡⲁ   ⲉⲫⲁⲛⲉ ⲁⲡⲁ ϩⲏ ⲓⲁ  
ⲡ ⲩⲣ   ⲁⲡⲁ ⲁⲛⲇⲣⲉⲁ  ⲡⲣ ⲙ ⲕⲱ ⲩ . ⲁⲡⲁ  ⲁⲍⲁⲣ   
ⲁⲡⲁ ϩⲉⲛ ⲏⲛ ⲁⲡⲁ ⲓⲱϩⲁⲛⲛⲏ  ⲡⲣ ⲙⲡⲁⲕⲉ . ⲁⲡⲁ 
 ⲁ ⲉ ⲙ ⲛⲕⲁ ⲉⲛⲓⲕ   ⲁⲡⲁ ⲁⲙⲙⲱⲛⲉ ⲛ  ⲱⲛⲉ 
ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲡⲣ ϥ ⲱⲛⲉ ⲙ ⲩ ⲏ  ⲁ ⲓⲁ  
ⲁⲡⲁ ⲡϣⲙⲛ ⲩ ⲉ ⲙ ⲛⲁⲡⲁ ϩⲏ ⲓⲁ  ⲡⲉϥ  ⲛ . ⲁⲡⲁ 
ⲓ ⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲛ ⲛⲁⲩ ⲁⲡⲁ ⲙⲱⲩ: ⲏ  ⲡⲣ ⲙⲉⲓ ⲛ ⲁⲡⲁ 
  ⲩⲣ ⲩ  ⲁⲡⲁ ⲡⲉ ⲣⲉ ⲁⲡⲁ ⲙⲁⲣⲉ ⲛⲣⲙ ⲩϭⲉⲣⲏϭⲉ ⲁⲡⲁ ⲫ ⲓⲃⲁ 
ⲙⲱⲛ ⲛ  ⲙ ⲩⲛⲁⲕⲱⲛ . ⲁⲡⲁ ⲡϣ ⲓ ⲛ ⲓ ⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲩ[ ]ⲉ 
ⲡⲣ ⲙ ⲁⲙⲙⲁ ⲛⲉⲛⲉⲓ  ⲉ  ⲏⲣ ⲩ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲣⲓⲡⲉⲛⲙⲉ 
ⲉⲩⲉ ϩ  ⲛ ⲙⲛ  ⲉⲣ  ⲛ ⲙⲡⲏⲩⲉ ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲉⲉⲩⲉ ϩⲱ ⲁⲛ ⲕ ⲁⲙⲙⲱ 
[ⲛⲉ.] ⲡⲉⲛ ⲁϥ ⲉϩ ⲛⲁⲓ    ⲏⲣ ⲩ ⲛ ⲉⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲕⲱ ⲛⲁⲓ  ⲉⲃ   
ⲛⲛⲁⲛ ⲃⲉ ϩⲁⲙⲏⲛ : ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲉⲉⲩⲉ ϩⲱ ⲁⲛ ⲕ (cancellato) 
ϫ.[....ⲛ] ⲉⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲣ ⲓ  ϩ ⲛϩⲓⲏ ⲛⲓⲙ ⲁϯⲛⲁⲃⲱⲕ 
 ϩ ⲣⲁⲓ  ⲛϩⲏ  ⲩ ⲣⲁⲓ  ⲉ ⲉⲡⲱϥⲡⲉ ⲡⲉ  ⲩ ϣⲁⲉⲛⲉϩ ⲛⲉⲛⲉϩ 
  ⲙ ⲛ ⲛⲁⲓⲱⲛ]  ⲏⲣ ⲩ ϩⲁⲙⲏⲛ: ⳾ 

Traduzione ⳨ Il Padre, il [Figlio, lo Spirito Santo, Mich]ele, Gabriele, 
Suriele, Raffaele, [...]uele, Sarafuele, la nostra santa madre 
Maria,  [il nostro padr]e Apa Victor, Apa Salomo[ne], Apa 
O[nofrio (?), Apa D]orothe, Apa Pamoun di [...], Apa Hor [...]. Io 
sono Paolo, abbi misericordia (di me) che scrivo e [...] ogni 
persona che si fermerà in questo luogo. 
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(4 linee cancellate) 
I nostri padri santi Apa Stefano, Apa Elia il siriano, Apa Adrea di 
Tkou, Apa Lazzaro, Apa Hellen (?), Apa Giovanni di Pake, Apa 
Psote e Callinico, Apa Ammone di Thone, Apa Papnoute ‟il 
malato”, Mosé, Elia (?), Pshempnoute e Apa Elia suo fratello, 
Apa Geremia, Sansnau, Apa Mosé di Eiom, Apa Sourous, Apa 
Pietro, Apa Mare di Tmou-gere/\ge, Apa Phoibammon di Tmou-
nako/\n, Apa Pshoi di Geremia, Apa Pao[l]o di Tamma. Tutti i 
nostri padri si ricordino di noi nel regno celeste. Ricordati anche 
di me, Ammo[ne], che ho scritto tutto questo, che Dio perdoni i 
miei peccati. Amen. – Ricordati anche di me…, che Dio mi 
custodisca in tutte le strade che percorro. La cui gloria è nei 
secoli dei secoli (?). Amen ⳾. 

Note Traduzione completa ad opera dell'autrice di questa tesi. Crum ha 
tradotto solo alcune linee dell’iscrizione, ma  ha indicato 
dettagliatamente il contenuto delle altre linee contenenti una lista 
di figure venerate.  

Bibliografia  Davies et al. 1902, n. 3, p. 45-46.  

 

DEIR EL-GABRAWI 2 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Nei pressi di Deir el-Gabrawi 

Luogo di ritrovamento Piccola grotta  a circa due miglia nel deserto dietro El Gabrawi 

Datazione ? 

Descrizione Iscrizione dipinta 

Tipologia testuale  Invocazione, iscrizione devozionale (?) 

Dialetto Saidico (?) 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente Un uomo di Jkou 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 

Santi citati Michele, Gabriele, Maria, gli Apostoli, i martiri, Apollo, Phib, 
Anoup (?), Sourous, Macario, Ammonio 

Epiteti degli arcangeli ? 

Frase in cui occorre la menzione ? 

Descrizione Invocazione alla Trinità, Michele, Gabriele, Maria, gli apostoli e 
i martiri, e ad alcuni santi tra cui Apollo, Phib e 
presumibilmente Anoup, Sourus, Macario e Ammonio. Lo 
scrivente dice di provenire da Jkoou e cita due passi, il secondo 
è Luca III.22.   

Note Crum inserisce soltanto una descrizione, quindi non è possibile 
leggerne nè una trascrizione nè una traduzione. 

Bibliografia  Davies et al. 1902, n. 4, p. 46. 
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ESNA 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Ermitage n. 4, oratorio nord, muro est, nicchia centrale; al di 

sopra delle croci laterali superiori, a destra e sinistra. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 2 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale; legenda (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Gabriele, Michele 
Santi citati Gabriele, Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Bibliografia Sauneron 1973, n. 44, p. 96. 
 

ESNA 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Ermitage n. 4, oratorio nord, muro est, sotto la nicchia 

centrale. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete; 33 linee. Si notano ancora le linee guida 

utilizzate per realizzare l’iscrizione   
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele,  … ele ?, Phasuele ? 
Santi citati Michele, M … ele, Phasuele,  Abramo , Isacco, Giacobbe, …, 

Pietro , Andrea, Giacomo, …, Bartolomeo, Tommaso,  … as, 
Simone, P …, … ele, Daniele, M … s, Giorgio, …, Ciraco, 
…, Pshoi, P … , Geremia, Enoch, …, Paolo, Pa … mns, 
Giacomo, …, Paolo di  … , Are, Pane, …, Tommaso, S … e, 
Palene,  … lph, Souchamon, …, Abramo di Ienta, …,  … ele, 
Stefano, …, Giovanni, Pa … ea, Zoe, Sibilla, Tabg … oaè, 
Samuele, Phu …ach 2/3 stotore, Amu n…,  Lemesine, 
Hiboui, Papnoute il martire, Paolo il martire, Hor, Apollo, 
Papnoute, Filonne, Giusto, Psate, Callinice, Colluto, Pacomio, 
Giovanni di Pake, Mosè di Thone, Sarapione, Papnute di 
Dendera, Pni, Poimen, Pousi Lilamon, Kerontse, Massimino, 
Sarmata, Colluto, Orione, Bane, Peheou, Giobbe. 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  …ⲙⲓ] ⲭⲁⲏ  ⲙ …  
Note l  2: L’ultimo nome della linea resta enigmatico  Confrontando 

il nome leggibile con il repertorio di nomi di angeli in Müller 
1959 (indice p. 318-323) non si riscontra nessun confronto; 
invece uno dei nomi dei 24 Vegliardi dell’Apocalisse ha 
presso i copti ha il nome di Phanouel (Kropp 1930, p. 131). 
Tuttavia, in ogni caso, non ci sarebbe lo spazio necessario per 
la trascrizione di tutti i 24 nomi. (Sauneron) 
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La menzione di Eva e della Sibilla che interrompe la lista dei 
martiri è inusuale. (Sauneron) 
Il testo si interrompe senza formula finale. (Sauneron) 

Bibliografia Sauneron 1973, n. 47, p. 96-99; pl. XXII A. 
 

ESNA 3 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Ermitage n. 7, corte B 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione orizzontale con caratteri di grandi dimensioni, 

disposti in una banda; 4 bande di 1 linea di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele + Maria, Adamo, Zoe, i nostri Padri (muro nord) + ? 

(muro est) + Mosè (muro sud) 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Bibliografia Sauneron 1973, n. 81, p. 108. 
 

ESNA 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Ermitage n. 7, muro est, sotto la nicchia centrale 
Datazione ? 
Descrizione Grande iscrizione in un riquadro rosso; 27 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli:  Papa Abramo 

Papa Papnoute il piccolo 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, Suriele, Raffaele, Raguele, Sarafuele 
Santi citati Michele, Gabriele, Suriele, Raffaele, Raguele, Sarafuele, 

Adamo, Zoe, Maria, i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, i 
Martiri, Vittorio, Phoibamon, Mena, Pousi, Lilamon, Kerontse, 
i Martiri, Apollo, Anoup, Phib, Patermoute, Proou, Chreste, 
Hane, Macario e i suoi figli, Mosè e i suoi fratelli, Pshoi, 
Paolo, Sourous,  Giovanni di Pake, Isacco, Ammone, Pni, 
Phoibamon, Geremia, Pita, Apollo, Aphou, Papnoute, Taurino, 
Giacobbe di Tohe, Giacobbe il bianco, Giovanni l’alto, 
Pamoun, Poimen, Andrea, Stefano, Hor, Paese, Souchamon, 
Eutemon, Pamoun, colui con la melote, Eleno, Abramo di 
Ienta, Paolo, Giacobbe, Ammone, Kerontse, Tommaso, 
Silvano, Are 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ]ⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ|ⲁⲁⲃ . ⲙⲓⲭⲁⲏ  .  ⲁⲃⲣⲓⲏ  .   ⲩⲣⲓⲏ | ⲣⲁⲫⲁϩⲏ  . 

ⲣⲁ  ⲩⲏ  .  ⲁⲣⲁⲫ ⲩⲏ  .| ⲡⲉⲓ ⲱ  ⲁⲇⲁⲙ 
Bibliografia Sauneron 1973, n. 89, p. 109-111, pl. XXXVIII. 
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ESNA 5 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Ermitage n. 9, oratorio F, muro Est, al di sopra della nicchia 

centrale. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rossa in riquadro, ritoccata in nero; 22 

linee di testo conservate  L’iscrizione è stata ritoccata in nero 
introducendo punti trai nomi, alcune sopralinee e ricalcando 
alcuni tratti. La scrittura è più densa nella parte inferiore.  

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: Non indicati, ma più di uno. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, [Anaele, Suriele, Raffaele, Racuele,] 

Sarafuele 
Santi citati i Serafini, le Virtù dello Spirito Santo, …, Michele, Gabriele, 

[Anaele, Suriele, Raffaele, Racuele,] Sarafuele, Maria, gli 
Apostoli, Pietro, Andrea, ?, Tommaso, Matteo, ? , Taddeo, 
[Isaia?], Geremia, [Ezechiele?], [Osea], Gioele, Amos, 
Michea, [Abdias], [Giona], [Nahum], [Abacuc], Sofonia, 
Aggeo,  Zaccaria, Malachia, …,  Anania, Azaria,  Misaele , i 
Martiri, Vittorio, Phoibamon,  Mena ,  Ciriaco , …, i 
Confessori, …, Apollo, Anoup, [Phib], [Geremia], Enoch, 
Pita, Apollo ?, Sourous, Patermoute, Proou, …, Ammone, 
Pamoun colui che ha la melote, ? , Giovanni di Pake, Giacobbe 
di Psoft, … ,Hiboui, Shenoute, P … ,Macario e i suoi figli, 
Mosè e i suoi fratelli, tutti i Santi secondo i loro nomi 

Epiteti degli arcangeli ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    : ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ  : [ⲁⲛⲁⲏ  :   ⲩⲣⲓⲏ   :  
ⲣⲁⲫⲁⲏ  : ⲣⲁⲕ ⲩⲏ  :]  ⲁⲣⲁⲫ ⲩ[ⲏ  = gli arcangeli Michele, 
Gabriele, [Anaele, Suriele, Raffaele, Racuele,] Sarafuele 

Frase in cui occorre la menzione [ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ]  ⲉ    . ⲙⲓ [ⲭⲁ]ⲏ  .  ⲁⲃ|[ⲣⲓⲏ  . ⲁⲛⲁⲏ  .   ⲩⲣⲓⲏ   .  
ⲣⲁⲫⲁⲏ  . ⲣⲁⲕ ⲩⲏ  .]  ⲁⲣⲁⲫ ⲩ[ⲏ ] .  ⲉⲛϫ |[ⲉⲓ ] 

Note Alcuni punti introdotti tra due lettere di una stessa sillaba 
potrebbero essere indicazioni di lettura o di salmodia 
(Sauneron).  

Trascrizione Sauneron 1973, I, p. 113. 
Traduzione Sauneron 1973, I, p. 113-114; Coquin 1974, p. 448 (soltanto 

l’inizio del testo)  
Bibliografia Sauneron 1973, I, n. 94, p. 112-114; II, pl. CLVIII; Coquin 

1974, n. 8, p. 448-449. 
 

ESNA 6 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Esna 
Luogo di ritrovamento Sito n. 10, Sala A, muro Est 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su parete 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
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Santi citati Maria, ?, Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ [----]| ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  
Bibliografia Sauneron 1973, I, n. 95, p. 114. 
 

ESNA 7 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Esna 

Luogo di ritrovamento Deir al-Shuhada, Chiesa antica (chiesa sud), Abside 

Datazione Successivamente all’VIII sec , ma verosimilmente nel periodo in 
esame 

Descrizione Iscrizione su parete che accompagna la raffigurazione. 
L’arcangelo è raffigurato a sinistra di Cristo, a destra si trova 
l’arcangelo Gabriele  Nella stessa rappresentazione sono presenti 
anche l’arcivescovo Basilio e Gregorio e una donna senza 
aureola.  

Tipologia testuale  Legenda 

Dialetto Saidico 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente Il donatore è Abu Mileḥ, diacono e monaco 

Arcangeli citati Michele 

Santi citati Michele + nella rappresentazione Gabriele, arcivescovo Basilio, 
arcivescovo Gregorio 

Epiteti degli arcangeli   ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    = l'arcangelo Michele 
archistratega 

Frase in cui occorre la menzione   ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    

Note Nella chiesa settentrionale, successiva alla meridionale, c’è 
un’altra rappresentazione dell’arcangelo accompagnata da una 
legenda, ma è databile all’inizio del XII sec  (Coquin 1975, p  
245).  

Bibliografia Coquin 1975, p. 242, A n. 3; Leroy 1975, p. 5.  
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HERMOPOLIS  

Numero d’inventario Museo di Périgueux (Lefebvre) 
Provenienza Hermopolis 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Elemento in legno con iscrizione; lunghezza di 62 cm; 1 linea 

di testo. Scrittura onciale quadrata. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Geremia, ?,… 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓ]   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲏⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Clédat 1902, p. 70; Lefebvre 1907, p. 44; Hasitzka 2006, n. 

1585. 
Traduzione Clédat 1902, p. 70. 
Bibliografia Clédat 1902, p. 70; Lefebvre 1907, n. 228, p. 44; Hasitzka 

2006, n. 1585. 
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MANQABAD 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Graffito su un muro in mattoni crudi. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Papa Giorgio, padre di Sibone (?) 
Sergio 
Papa Geremia  
Psha  
Apa Kire 
Scrivente: Sibone (?) 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Maria, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁϥⲣⲓⲏ  = il 

nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ|  ⲉϥⲣ ⲙ  ⲛϩ  ϣ ⲩ  ⲓ ⲛⲉ  ⲁϥⲕⲉⲃ   | ⲡⲉⲛⲓⲱ  

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁϥⲣⲓⲏ | ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione ⳾ ⲡⲓⲱ  ⲙ ⲛ ⲡϣⲏⲣⲉ ⲙ ⲛ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

    ⲉϥⲣ ⲙ  ⲛϩ  ϣ ⲩ  ⲓ ⲛⲉ  ⲁϥⲕⲉⲃ    
   ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁϥⲣⲓⲏ  
   ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  ˑ ⲡⲉⲛ 
   ϫ ⲉⲓ  ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲉⲛ ϫ  ⲙ ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
    ⲁ ⲓⲁ ⲁⲙⲁ  ⲓⲃⲩ  ⲁ : ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲡⲁⲓⲱ  ⲡˑⲡⲁⲡⲁ 
    ⲉⲱⲣ ⲉ ˑ ⲙ ⲛ ⲡⲁ  ⲛ  ⲉⲣ  ˑ ⲙ ⲛ ⲡⲁ  ⲛ ˑ 
   ⲡⲡⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ ⲁ  ˑ ⲙ ⲛ ⲡⲁ  ⲛ ⲡϣⲁ : ⲙ ⲛ ⲡⲁ  ⲛ ˑ 
   ⲁⲡⲁⲕⲓ ⲣⲉ . . . ⲁⲩⲱ ⲁⲣⲓⲡⲁⲙⲉ ⲩⲉ ⲛⲁⲕ ⲡⲉ ⲁⲛ ⲕ 
   ⲡⲓ ⲉ ⲁⲭⲓ     ⲓⲃⲱⲛⲁ ϩ ⲛ  ⲉⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲉⲛ  ⲁϩⲁⲏ ⲉⲃ   
   ϩ ⲛ  ⲙⲏ ⲉⲛ ⲛⲉ ⲛⲏⲩ . ⲁⲩⲱ ⲛ  ⲛ ϩⲉ ⲩⲛⲁ ϩⲉⲙⲡⲏⲓ  
   ⲙ ⲛ ⲛ ⲩ ⲉ . ϩ ⲛ  ⲩⲉⲓ ⲣⲏⲛⲏ ⲉⲛ ⲩ ⲉ ϩⲁⲙⲏⲛ  

Traduzione ⳾ Il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ? che egli ha liberato, il 
nostro padre Michele, il nostro padre Gabriele, il nostro 
signore padre Apa Geremia, signore padre Apa Enoch, la 
nostra madre Maria, la santa Ama Sibilla; proteggete mio 
padre Papa Giorgio e mio fratello Sergio e mio fratello Papa 
Geremia e mio fratello Psha e mio fratello Apa Kire  …  e 
ricordati di me, l’umile Sibone nel ? Dio ? in mezzo ai fratelli 
e ? con misericordia nella casa di Dio, nella pace di Dio, 
Amen. 

Note l. 3:  ⲁϥⲣⲓⲏ  leggi  ⲁⲃⲣⲓⲏ  
l. 5: ⲉⲛ ϫ leggi ⲉⲛ ⲭ 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Kamal 1915, p. 179, graffito su un muro in mattoni crudi. 
 

MANQABAD 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento ? 
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Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero sul corpo di un’anfora; 7 linee di 

testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto (?): Papa Pa… 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ  ⲱⲭ ⲡⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ   ]| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲓ ⲩⲛⲁ 
Trascrizione ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  

ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
ⲁⲡⲁ  ⲱⲭ ⲡⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ   ] 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲓ ⲩⲛⲁ ⲙ ⲛ  …  
ⲙ ⲡⲉⲛ  ⲛ ⲡⲡⲁⲡⲁⲡⲁ …  
ⲉϩⲣⲁⲓ  ⲛ   ⲩ … 
      …] ⲭⲉⲓ  …  

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, Apa Geremia, Apa Enoch, 
l’arcan gelo  Michele; abbiate (una) pietà  …  il nostro 
fratello Papa Pa … ha lasciato il corpo ?] nel giorno  …di 
Me chi r …  

Note l. 3:  ⲱⲭ leggi ⲉⲛⲱⲭ  
l. 5-6: probabilmente integra [ⲁϥⲕⲁ ⲱⲙⲁ]ⲉϩⲣⲁⲓ  
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Kamal 1915, p. 179-180, iscrizione su un’anfora   
 

MANQABAD 3 

Numero d’inventario Museo di Asyut; no Inv.-Nr. 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare (frammento); 34 x 22 cm; 8 linee di testo 

conservate  L’iscrizione è incisa e rubricata  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, …, ? (Apa Mkt …  ), … 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  [ⲉ  ⲩ]ⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ ..] 
Trascrizione [ⲡⲓ]ⲱ  ⲡϣ[ⲏ] 

[ⲣⲉ] ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  [ⲉ ] 
[ ⲩ]ⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ] 
[ ..]ⲣⲓ ⲙ  ⲁⲡ  …  
 … ⲁ -/ ⲡⲁ …  
ⲁⲙⲁ ⲙⲕ  …  
 … ⲁⲫ ⲓⲕⲁ ⲱ 
 … ⲓ …        ⲛ[ 

Traduzione [Il Pad]re, il F[iglio], lo Spirito [San]to, Mich[ele] … 
Bibliografia Kamal 1915, p. 181-182; Hasitzka 1993 n. 482. 
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MANQABAD 4 

Numero d’inventario Fustat, nuovo magazzino, Inv.-Nr. ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Una delle tombe ad ovest del muro occidentale  
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 5 frammenti; 11 linee di testo. L’iscrizione è 

incisa e dipinta in rosso e blu. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Zaccaria, figlio di Mena Aurentios 
Mena Aurentios, padre di Zaccaria 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Maria, Sibilla, Michele, Gabriele, Macario 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲙⲁ|  ⲓⲃⲩ  ⲁ   ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡ|ⲁ ⲙⲁⲕⲁⲣⲉ 
Trascrizione Abdal-Rahman 2001, p. 54-55; Hasitzka 2012, p. 119. 
Traduzione Abdal-Rahman 2001, p. 54. 
Bibliografia Abdal-Rahman 2001, n. 1, p. 54-55; Hasitzka 2012, n. 1958,   

p. 118-119.  
 

MANQABAD 5 

Numero d’inventario Fustat, nuovo magazzino, Inv.-Nr. ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Pozzo fuori al muro occidentale (trovata il 23/08/ 1976) 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 3 frammenti  L’iscrizione mostra una cornice 

con un motivo vegetale. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Maestro Ciro, il fabbro, padre di Geremia 
Geremia, figlio del Maestro Ciro, il fabbro 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Geremia, Enoch, Sibilla, tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ|  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ |  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Abdal-Rahman 2001, p. 55-56; Hasitzka 2012, p. 119. 
Traduzione Abdal-Rahman 2001, p. 56. 
Bibliografia Abdal-Rahman 2001, n. 2, p. 55-56; Hasitzka 2012, n. 1959,   

p. 119. 
 

MANQABAD 6 

Numero d’inventario Magazzino di El-Ashmunein; Inv.-Nr. 1552-6) 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer, quadrato B2/ C7/ D2/ E2; livello 4, 

cella monastica o chiesa con abside con  rappresentazione 
della Vergine Maria o piccola tomba della stessa zona. 
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Ritrovato nel corso degli scavi dello SCA del 2001. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare con iscrizione bicroma nera e rossa a linee 

alternate; 3 linee di testo conservate. Presenza di righi di base, 
sebbene non chiaramente distinguibili. Scrittura regolare. 
Stato di conservazione:  
Molto frammentario; frammentario su tutti i lati eccetto il lato 
destro. 
Buono. I colori sono chiaramente distinguibili. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria. Invocazione. 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato. Probabilmente il nome 

dell’arcangelo Michele era preceduto da ⲁⲡⲁ/ ⲁ ⲓ  . 
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ ] ⲉ  ⲩⲁⲁ|[ⲃ …     ⲙⲓⲭⲁⲏ |  …  
Trascrizione [ⲡⲓⲱ  ⲡ] ϣⲏⲣⲉ 

[ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ ] ⲉ  ⲩⲁⲁ 
[ⲃ …     ⲙⲓⲭⲁⲏ  
[…  

Traduzione  Il Padre, il  Figlio,  lo Spirito  Santo,  Apa/ San  Michele  …  
Bibliografia Inedita. 
 

MANQABAD 7 

Numero d’inventario Magazzino di El-Ashmunein; Inv.-Nr. 1552-9) 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer, quadrato B2/ C7/ D2/ E2; livello 4, 

cella monastica o chiesa con abside con  rappresentazione 
della Vergine Maria o piccola tomba della stessa zona. 
Ritrovato nel corso degli scavi dello SCA del 2001. 

Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare con iscrizione bicroma nera e rossa a linee 

alternate; 4 linee di testo e la parte superiore della 5° linea di 
testo conservate. La 1° linea di testo è conservata soltanto 
della sua metà inferiore.  
Presenza di righi di base. Scrittura regolare.  
Stato di conservazione: 
Frammentario; frammentario su tutti i lati eccetto il lato destro 
(ad esclusione del suo angolo superiore). Buono. I colori sono 
chiaramente distinguibili.  

Tipologia testuale Iscrizione funeraria. Invocazione. 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati  Michele , Gabriele  L’integrazione  Michele  è da 

considerarsi abbastanza sicura, in base alla struttura tipica del 
formulario di questa tipologia di stele. 

Santi citati  Michele , Gabriele, Geremia, … 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   [ⲙⲓⲭⲁⲏ ] = San [Michele];  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San 

Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione [.]ⲉ  |…ⲉ  ⲩ]ⲁⲁⲃ  ⲁ ⲓ  | [ⲙⲓⲭⲁⲏ ]  ⲁ ⲓ    ⲁ|[ⲃⲣⲓⲏ  ⲁ]ⲡⲁ 

ⲓⲉⲏⲙⲓⲁ  
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Trascrizione [ⲡⲓⲱ  ⲡ]ϣⲏⲣⲉ [.]ⲉ[.] 
 …ⲉ  ⲩ]ⲁⲁⲃ  ⲁ ⲓ   
[ⲙⲓⲭⲁⲏ ]  ⲁ ⲓ    ⲁ 
[ⲃⲣⲓⲏ  ⲁ]ⲡⲁ ⲓⲉⲏⲙⲓⲁ  
 …  

Traduzione [Il Padre, il] Figlio, [lo (?) Spirito Sa]nto, o San [Michele], o 
San Ga briele, A pa Geremia, …  

Note l. 1: È visibile solo la metà inferiore del secondo tratto 
verticale della ⲡ. 
Dopo ϣⲏⲣⲉ si nota un tratto verticale, difficilmente parte di 
una ⲡ, una ⲉ ed un primo tratto verticale di una terza lettera. 
Una delle ipotesi di integrazione è: 
[⳾ⲡⲓⲱ  ⲡ]ϣⲏⲣⲉ  ⲉⲡ  
[ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ]ⲁⲁⲃ  ⲁ ⲓ   
L’iscrizione potrebbe, dunque, presentare una croce iniziale ed 
un errore nell’articolo di ⲡⲛⲁ, verisimile in quanto anche la 
grafia ⲓⲉⲏⲙⲓⲁ  è erronea. 
l. 4: ⲓⲉⲏⲙⲓⲁ  leggi ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ . 

Bibliografia Inedita. 
 

MANQABAD 8 

Numero d’inventario Magazzino di El-Ashmunein; Inv.-Nr. 1552-10) 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer, quadrato B2/ C7/ D2/ E2; livello 4, 

cella monastica o chiesa con abside con  rappresentazione 
della Vergine Maria o piccola tomba della stessa zona. 
Ritrovato nel corso degli scavi dello SCA del 2001. 

Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare con iscrizione bicroma nera e rossa a linee 

alternate e con un foro circolare centrale, riutilizzata come 
alloggiamento del cardine di una porta; 20,5 x 18 x 3 cm; 5 
linee di testo conservate. Altezza dei caratteri: 1,8- 2,5 cm; 
diametro del foro: circa 6,5 cm. Presenza di righi di base. 
Un’ulteriore linea orizzontale è incisa al di sotto dell’ultimo 
rigo di base. Scrittura abbastanza regolare. 
Stato di conservazione:  
Frammentario ricomposto (2 frammenti), mancante della parte 
inferiore e sinistra.  
Mediocre. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele; Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, … 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato. 
Frase in cui occorre la menzione  … ⲙ]ⲓⲭⲁ[ⲏ  …|… ⲁⲃ]ⲣⲓⲏ  ⲡⲁ …  
Trascrizione      … ⲙ]ⲓⲭⲁ[ⲏ  …  

 … ⲁⲃ]ⲣⲓⲏ  ⲡⲁ …  
   …   ⲕ ⲩ  … ⲡ 
   … ⲙ  ϥ ⲛ  …  ⲇ 
   …     ⲡⲁⲣⲙ ⲩⲛ   

Traduzione  Il Padre (?), il Figlio (?), lo Spirito (?) Santo (?), … Mi chele, 
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 … Gab riele,  …  Pharmouti  …   
Note l. 1: È visibile la metà inferiore del secondo tratto verticale 

della ⲙ e l’estremità inferiore del primo tratto verticale della ⲏ. 
l  2: L’integrazione  … ⲁ]ⲣⲓⲏ  è dovuta al fatto che è visibile 
un tratto obliquo e non verticale prima di ⲣⲓⲏ .  ⲁ]ⲣⲓⲏ  leggi 
 ⲁⲃⲣⲓⲏ . 
Dopo ⲡⲁ sono visibili due elementi circolari, ma non è 
possibile comprendere di quali lettere facciano parte. 
l. 5: Prima di ⲡⲁⲣⲙ ⲩⲛ   c’è uno spazio privo di lettere  
Si tratta senz’altro di una stele funeraria, sia per il supporto, sia 
per i santi citati sia per la presenza di un mese nella parte 
finale conservata. 

Bibliografia Salsano 2015, fig. 9. 
 

MANQABAD 9 

Numero d’inventario Magazzino di El-Ashmunein; Inv.-Nr. 1552 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer, quadrato B2/ C7/ D2/ E2; livello 4, 

cella monastica o chiesa con abside con  rappresentazione 
della Vergine Maria o piccola tomba della stessa zona. 
Ritrovato nel corso degli scavi dello SCA del 2001. 

Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 6 linee di testo conservato. Si intravedono 

alcuni tratti delle lettere di una 7° linea, ma non è possibile 
distinguerne neanche una. Non sono presenti righi di base. 
Scrittura irregolare.  
Stato di conservazione: Frammentario; frammentario su tutti i 
lati eccetto il superiore. 
Pessimo. La stele è molto erosa lungo i margini ed erosa lungo 
tutta la superficie rendendo difficile l’identificazione dei 
caratteri.  

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto ?: Giovanni (?) 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Geremia, Enoch, Giovanni (?, più probabilmente una 

figura venerata che un defunto, per analogia con altre litanie) 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato.  
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉ]ⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ|… ⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ   …| ⲁⲡ]ⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ[ⲁ ] 
Trascrizione [ⲡⲓ]ⲱ  ⲡϣⲏ[ⲣⲉ] 

[ⲡⲉ]ⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] 
 … ⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ   …  
[ⲁⲡ]ⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ[ⲁ ] 
[ⲁⲡ]ⲁ ⲉⲛⲱ[ⲭ]  
[ⲓⲱ]ϩⲁⲛⲛⲏ[ ] 
 …  

Traduzione  Il Pad re, il Fi glio, lo  Spirito San to, …  Michele,  Ap a 
Geremia, [Ap]a Enoch, [… Gio vann i, …  

Note l. 5: Il lapicida ha inciso caratteri di dimensione maggiore per 
occupare l’intera linea con  ⲁⲡ]ⲁ ⲉⲛⲱ[ⲭ] , più breve (ad 
esempio) di [ⲁⲡ]ⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ[ⲁ ]. 

Bibliografia Inedita. 
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MANQABAD 10 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 16 linee di testo (l’ultima linea è composta da 

una sola lettera). Presenza di righe di base. Scrittura regolare. 
Stato di conservazione: Frammentaria (2 frammenti). Buono. 
La stele è leggermente erosa lungo il margine destro, 
soprattutto verso il basso; inoltre è erosa all’incirca in 
corrispondenza della 3° e 4° lettera delle linee 13-15. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Anoup, il custode, padre di Geremia 
Geremia, figlio di Anoup 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Adamo, Michele, Maria, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla,  
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ|  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ   ⲁ| ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  

ⲁ|ⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ  

ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ 
 ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  
 ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲁ 
 ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁ 
ⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  ⲁ 
ⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ ⲁⲙⲁ  ⲓ 
ⲃⲩ  ⲁ ⲁⲛ ⲩⲡ 
ⲡⲉⲃ  ⲡⲣⲉϥⲣ ⲉⲓ  
ⲡⲉⲩϣⲏⲣⲉ ⲁϥⲙ   ⲛ 
ⲙ ⲙ ϥ ⲛ   ⲩ ⲓⲁ  ⲡⲁ 
ⲣⲙ[ ⲩ]  ⲙ ˑⲓⲃˑ ⲓⲛⲇ/ 
ⲓⲉⲣ ⲏⲙⲓⲁ  ⲡⲉϥϣ[ⲏ] 
ⲣⲉ ⲁ[ϥ] ⲙ   ⲛ ⲙ ⲙ[ ] ϥ 
ⲛ  

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Adamo, o 
San Michele, o Santa Maria, o San Gabriele, Apa Geremia, 
Apa Enoch, Ama Sibilla, Anoup, ?, il custode, il loro figlio, 
(che) è entrato nel (suo) riposo nel 11° giorno di Parmoute, 12° 
indizione; Geremia, suo figlio, è entrato nel riposo nel  …  

Bibliografia Inedita. 
 

MANQABAD 11 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 7 linee di testo conservate. Presenza di righe 

di base. Scrittura regolare.  
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Stato di conservazione:  
Frammentaria, mancante della parte inferiore e dell’angolo 
superiore sinistro; erosa lungo il margine sinistro. È conservata 
soltanto all’incirca la metà superiore del 7° rigo, con un taglio 
diagonale che fa diminuire progressivamente la porzione di 
testo conservata da destra verso sinistra.  
Buono. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria. Invocazione. 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Sibilla, Geremia, Enoch, … 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ|[ⲡ ⲛ ⲁ ] ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲁ|[ ⲓ ]  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲛ |ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲁ ⲓ  / 

 ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲛ ⲙⲁⲁⲩ|  ⲓⲃⲩ  ⲁ 
Trascrizione [ⲡⲓⲱ]   ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉ 

[ⲡ ⲛ ⲁ ] ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲁ 
[ ⲓ ]  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲛ  
ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲁ ⲓ   
 ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲛ ⲙⲁⲁⲩ 
 ⲓⲃⲩ  ⲁ ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙ 
[ⲓ] ⲁ    ⲁ ⲡ ⲁ  ⲉ[ⲛ] ⲱ[ⲭ …  

Traduzione [Il Padr]e, il Figlio, lo [Spirito] Santo, o S[a]n Michele, la 
nostra madre Maria, o San Gabriele, la nostra madre Sibilla, 
Apa Gerem i a, Apa E n och  …  

Bibliografia Inedita. 
 

MANQABAD 12 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Riutilizzata in un pavimento di epoca islamica nel sito del 

Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 12 linee di testo. Presenza di righe di base. 

Scrittura regolare. 
 
Stato di conservazione: Buono. La stele è leggermente erosa 
lungo il margine destro, soprattutto nella parte corrispondente 
al primo rigo, e manca un piccolo frammento nell’angolo in 
basso a sinistra. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Giuseppe 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Geremia, Enoch, Sibilla. 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁ|ⲁⲃ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲉⲛⲙⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ|ⲣⲓⲁ 
Trascrizione ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣ[ⲉ] 

ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁ 
ⲁⲃ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
 ⲉⲛⲙⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ 
ⲣⲓⲁ ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙ 
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ⲓⲁ  ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ 
 ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ  ⲓⲃⲩ 
  ⲁ ⲓⲱ ⲏⲫ ⲁϥ 
ⲙ   ⲛ ⲙ ⲙ ϥ ⲛ    
ⲩ ϫ ⲩ    ⲏ ⲛ  ⲱ 
ⲃⲉ  ϩ ⲛⲛ  ⲩⲉⲓⲣ 
ⲏⲛⲏ ϩⲁⲙⲏⲛ  

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, Apa Michele, la nostra 
madre Maria, Apa Geremia, Apa Enoch, la nostra madre 
Sibilla; Giuseppe è entrato nel (suo) riposo nel 25° giorno di 
Tobe; in (una) pace; Amen. 

Note l. 4:  ⲉⲛⲙⲙⲁⲁⲩ leggi  ⲉⲙⲙⲁⲩ. Le lettere ⲛⲙⲙ hanno in comune 
le aste verticali limitrofe. 
l. 8-9: Le lettere ⲛⲙⲙ, in ⲁϥ|ⲙ   ⲛ ⲙ ⲙ ϥ, hanno in comune le 
aste verticali limitrofe. 
l. 10: Le aste orizzontali delle   , in ϫ ⲩ  ⲏ, non sono 
chiaramente distinguibili. 
l. 10-11:  Le lettere ⲏⲛ, in ϫ ⲩ  ⲏ ⲛ ⲱ|ⲃⲉ, hanno in comune 
le aste verticali limitrofe. 
l. 11-12: ϩ ⲛ ⲛ  ⲩⲉⲓⲣ|ⲏⲛⲏ leggi ϩⲛ   ⲩⲉⲓⲣⲏⲛⲉ. Le lettere ⲛⲛ ed 
ⲏⲛⲏ hanno rispettivamente in comune le aste verticali 
limitrofe. 
l. 12: Le lettere ⲙⲏⲛ, in ⲁⲙⲏⲛ, hanno in comune le aste 
verticali limitrofe. 
La presenza in un’unica asta verticale per due lettere limitrofe 
sembra essere una caratteristica della scrittura della stele.  
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Pirelli - Buzi 2016, fig. 9, a sinistra.  
 

MANQABAD 13 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Riutilizzata in un pavimento di epoca islamica nel sito del 

Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 12 linee di testo. Non si distingue se siano 

presenti linee guida. Scrittura abbastanza regolare. 
Stato di conservazione:  
Quasi integra, frammentaria nell’angolo inferiore sinistro e, in 
minor misura, in quello superiore destro. 
Mediocre. La stele è erosa nel margine superiore e lungo la 
superficie occupata dalle ultime 5 linee di testo. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Maria, Sibilla, ?, … + Michele, Gabriele  
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛ ⲙⲉ  ⲣⲏ ⲁ|  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ|  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓ ⲏ | ϥ    
Trascrizione ⳾ ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ 

   ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁ 
   ⲃ ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
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   ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ  ⲉⲛ 
   ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ  ⲉⲛ 
   ⲙⲁⲁⲩ  ⲓⲃⲏ ⲁ ⲁⲡ[ⲁ] 
   ⲕⲁ [...]ⲫ …  ⲙⲏ 
   ⲁ … ϯ[.]ⲁⲛⲏ[.]ϥⲛⲁ 
   ⲁⲕⲉ ⲛ ⲙⲉ  ⲣⲏ ⲁ 
    ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ 
    ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  
                       ϥ    

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, Apa Geremia, Apa Enoch, 
la nostra madre Maria, la nostra madre Sibilla, Ap[a] Kao …  
nel 1°  di Mesorè; o San Michele, o San Gabriele, Amen. 

Note l. 6:  ⲓⲃⲏ ⲁ leggi  ⲓⲃⲩ  ⲁ 
l. 10: ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ leggi ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Pirelli - Buzi 2016, fig. 9, a destra. 
 

MANQABAD 14 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in nero su una parete intonacata; 4 linee di 

testo  Dall’angolo inferiore destro  parte la raffigurazione di un 
racemo, con orientamento diagonale, al di sotto del quale ci 
sono 5 trattini disposti ugualmente in diagonale. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   | ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ| 

 ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ = San Michele, l’arcistratega delle potenze 
dei cieli, colui che compie grandi miracoli  

Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ   | ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ| 
 ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ 

Trascrizione ⳾  ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
   ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
   ⲛ  ϭ ⲙⲛ  ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ 
    ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ 

Traduzione San Michele, l’arcistratega delle potenze dei cieli, colui che 
compie grandi miracoli  

Bibliografia Inedita. 
 

MANQABAD 15 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Manqabad 
Luogo di ritrovamento Monastero di Abba Nefer. 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione dipinta in rosso su una parete intonacata; 1 linea di 



382 
 

testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno  
Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Michele (?) 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione       ⲙⲓⲭⲁ ⲏ[ ] 
Trascrizione       ⲙⲓⲭⲁ ⲏ[ ] 
Traduzione Parola di (?) Michele 
Bibliografia Inedita 
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MEIR 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Meir 
Luogo di ritrovamento Tomba a destra di quella di Pepi-Ankh, architrave della porta 

della seconda camera. (Scoperta da Clédat, gennaio-maggio 
1900). 

Datazione ? 
Descrizione Architrave di una porta con iscrizione rubricata; lunghezza di 

173 cm; 1 linea di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele/ scrivente: Elia il piccolo. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Mena, Michele, Gabriele, Maria, Apollo, Anoup, Phib. 
Epiteti degli arcangeli Nessuno. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲁ  ⲛ ⲙⲏⲛⲁ ⸳ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⸳  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⸳  ⲛ ⲙⲁⲓ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Clédat 1901, p. 87; Ricci 1902, p. 96; Lefebvre 1911, p. 249; 

Hasitzka 1993 n. 304.  
Traduzione Clédat 1901, p. 87; Ricci 1902, p. 96. 
Bibliografia Clédat 1901, n. 1, p. 87; Ricci 1902, I, p. 96-98; Lefebvre 

1911, D, p. 249; Hasitzka 1993 n. 304. 
 

MEIR 2 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Nei pressi di Meir 

Luogo di ritrovamento Ai piedi della montagna di Meir 

Datazione ? 

Descrizione Stele frammentaria, mutila della parte inferiore; 35x22 cm; 5 
linee di testo conservate; l’iscrizione principale è compresa tra 
due linee verticali sormontate da due croci ansate; ai lati ci sono 
rispettivamente alpha e omega. 

Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 

Dialetto Saidico 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 

Santi citati Michele, Gabriele, [...] 

Epiteti degli arcangeli ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ϭ ⲁⲃⲣⲓⲏ  = grande Michele, grande Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione l. 1-3: ⲉⲙⲁ|ⲛ ⲩⲏ | . ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ |. ⲛ ϭ ⲁⲃⲣⲓⲏ  

Trascrizione       ⲉⲙⲁ 
     ⲛ ⲩⲏ  
[ⲡ]ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ  
[ⲡ]ⲛ ϭ ⲁⲃⲣⲓⲏ  
            ⲛⲏⲙⲏ 
 [...] 

Traduzione Emmanuele, [il] grande Michele, [il] grande Gabriele, [...] 
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Note l. 2: ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ  integra [ⲡ]ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ  (Salsano) 
l. 3: ⲛ ϭ ⲁⲃⲣⲓⲏ  integra [ⲡ]ⲛ ϭ ⲁⲃⲣⲓⲏ  (Salsano) 

Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi.  

Bibliografia Kamal 1913, p. 165.  
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NAG EL-DEIR 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Nag’ el-Deir 
Luogo di ritrovamento Chiesa di Nag’ el-Deir, sopra l’ingresso di Deir el-Malak 

Mikha’il 
Datazione VIII-IX sec. 
Descrizione Stele in calcare; 28,7 x 42,4 cm; 18 linee di testo. La stele 

mostra la raffigurazione di una croce simile ad un fiore a 
quattro petali, idealmente iscritta in un cerchio. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Fayyumico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Enoch, il presbitero 
Arcangeli citati Michele, Giraele/ Gabriele (?) 
Santi citati Michele, Giraele/ Gabriele (?), tutti gli angeli di Cristo 
Epiteti degli arcangeli  ⲩϩⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = o San Apa Michele;  ⲩϩⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ 

 ⲓ ⲣⲁⲏ  = o San Apa Giraele (?) 
Frase in cui occorre la menzione ⲓ   ⲭ    ⲩϩⲁ ⲓ   [ⲁ]|ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲩϩⲁ ⲓ  | ⲁⲡⲁ  ⲓ ⲣⲁⲏ  ⲛ ⲁⲛ ⲉ |   

 ⲏⲣ ⲩ ⲙⲡⲉⲭ   ⲉ  ⲛ|ⲁ ⲁ  ⲡ ⲡ  ⲭ    
Trascrizione Roquet 1977, p. 118; Hasitzka 2004, n. 1067. 
Traduzione Roquet 1977, p. 118. 
Note Questa iscrizione è simile ad un’iscrizione da Qau: Brunton 

1930, pl. 55, n° 2 (Rocquet). 
Bibliografia Roquet 1977, p. 117- 124; Schaten 1999, p. 130- 133; Hasitzka 

2004, n. 1067.  
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OSSIRINCO 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Ossirinco 
Luogo di ritrovamento Settore 19; edificio quadrangolare con tre nicchie e un’abside, 

stipite sinistro dell’abside  
Trovata durante la campagna 2010 dell’Università di 
Barcellona e del Cairo, sotto la direzione di Josep Padrò e 
Hassan Amer. 

Datazione ? 
Descrizione Pittura nera su intonaco. Lettere alte 5-11 mm. Linea di 

separazione tra le linee 7 e 8  Staurogramma all’inizio della 
linea 3  L’iscrizione è scritta da 2/3 mani diverse  

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
 Dialetto Fayyumico (?) (lambdacismo nei nomi degli arcangeli) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: l’umile, Mosè il piccolo 
Arcangeli citati Michele, …, Suriele (?),…, Michele, Gabriele, Suriele, 

Raffaele 
Santi citati Michele, …, Suriele (?),…, Michele, Gabriele, Suriele, 

Raffaele 
Epiteti degli arcangeli   ⲩ ⲓⲏ (?) ⲁⲣ/ 

(?)= Suriele (?) ar(cangelo) (?) 
Frase in cui occorre la menzione Mano 1: ⲙⲓ ⲭⲁⲏ   | […]   ⲩ ⲓⲏ (?) ⲁⲣ/ […] 

Mano 2: ⳨ ⲙⲓ  ⲭ ⲁⲏ   |  ⲁⲃ  [ⲓ]ⲏ   |   ⲩⲣⲓ ⲏ   |  ⲁⲫⲁⲏ    
Note l. 2 è in scrittura corsiva o semicorsiva. 

l. 8 e 9 potrebbero essere state tracciate da una terza mano. 
Bibliografia Bosson 2015, iscrizione n. 4 (p. 73-74), fig. 4, 5 e 6.  
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QAU 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra iscritta; 18 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?). 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Adamo, Michele, Gabriele, Apollo, Anoup, Phib, Nip 

(?), Geremia, Apollo, ?, Tommaso, Giovanni, Pietro 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ = il padre Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲓ ⲱ  ⲁ ⲁⲙ | ⲡⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭ|ⲁⲏ     ⲃⲣⲓ ⲉⲏ | ⲡⲙⲣⲉ   ⲓ ⲉ ⲁ   | 

ⲁⲡⲁ ⲡ  ⲱ  
Trascrizione ⳾ ⲁⲡⲁ ⲡⲁ ⲭⲱ 

⳨ ⲡⲓ ⲱ  ⲡⲓ ϣⲏ   
ⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛ ⲩ ⲁⲣ  
ⲃ  ⲙⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓ ⲁ 
ⲡⲓ ⲱ  ⲁ ⲁⲙ  
ⲡⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭ 
ⲁⲏ     ⲃⲣⲓ ⲉⲏ  
ⲡⲙⲣⲉ   ⲓ ⲉ ⲁ    
ⲁⲡⲁ ⲡ  ⲱ  
ⲁⲡⲁ ⲛ ⲩⲡ ⲁⲡ 
ⲁ ⲫⲓⲃ ⲁⲡⲁ ⲛⲓ ⲡ 
ⲁⲡⲁ ⲉⲣⲙⲏⲓ ⲁ  ⲁ 
ⲡⲁ ⲡ  ⲱ ⲡ ⲉ 
ⲱⲛ ⲡⲁⲡⲁ  ⲙⲁ  
ⲁⲡⲁ ⲓ ⲱϩⲁⲛⲛⲏ  
ⲁⲡⲁ ⲡⲉⲣ    ⲁⲣ 
ⲡⲭⲛⲉⲡ ⲁ   ⲛ ⲉⲣ 
ⲕⲱⲣⲉ .     ⲕⲉ  

Traduzione ⳾ Apa Paco(mio) (?) 
⳨ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, la madre Maria, il padre 
Adamo, il padre Apa Michele, Gabriele, l’amato padre Apa 
Apollo, Apa Anoup, Apa Phib, Apa Nip (?), Apa Geremia, 
Apa Apollo, ?, Papa Tommaso, Apa Giovanni, Apa Pietro,  ?, 
9, 25.  

Note l. 3-4: ⲡⲓ ϣⲏ|ⲣⲉ leggi ⲡϣⲏⲣⲉ 
l. 4-5: ⲡⲉⲡⲛ ⲩ ⲁⲣ|ⲃ leggi ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
l. 5:  ⲙⲁ ⲩ leggi  ⲉⲙⲁⲁⲩ 
l. 6: ⲁ ⲁⲙ leggi ⲁⲇⲁⲙ 
l. 7:  ⲃⲣⲓ ⲉⲏ  leggi  ⲁⲃⲣⲓⲏ  
l. 8: ⲡⲙⲣⲉ  ⲓ ⲉ ⲁ   leggi ⲡⲙⲉⲣⲓ  ⲓ ⲱ  
l. 10 e 14: ⲡ  ⲱ leggi ⲁⲡ   ⲱ 
l. 11: ⲛ ⲩⲡ leggi ⲁⲛ ⲩⲡ 
l. 13: ⲉⲣⲙⲏⲓ ⲁ  leggi ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
l. 15:  ⲙⲁ  leggi  ⲱⲙⲁ  
l. 17: ⲡⲉⲣ   leggi ⲡⲉ ⲣ   
L'iscrizione è stata tradotta da me. Purtroppo non era presente 
una foto, ma soltanto un disegno. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LII in alto a sinistra. 
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QAU 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 13 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Phib 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Adamo, Maria, Apollo, Phib, Anoup, Macario 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  |ⲩ ⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙ|ⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁ|ⲇⲁⲙ 
Trascrizione ⲉⲓ    ⲱ 

⳨ ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ 
ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ   
ⲩ ⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙ 
ⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁ 
ⲇⲁⲙ  ⲉⲛⲙⲉⲩ ⲙⲁ 
ⲣⲓⲁ ⲁⲡⲁ ⲁⲡ  ⲱ ⲁ 
ⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲁⲡⲁ ⲁⲛ  
ⲩⲡ ⲁⲡⲁ ⲙ ⲁ ⲁⲣⲉ 
ⲁⲛ ⲕ ⲡⲓⲉ ⲁⲭⲓ  
    ⲫⲓⲃ ⲛ  .ⲩⲉⲓⲕⲁ 
 ⲱⲙⲁ ⲉ ⲇ ⲁⲉⲓ ⲛ   
 ⲩ ⲛ     ⲓ   .  ⲛ ⲁ  ⲱ  ϣ ⲣ 

Traduzione Dio è uno. 
⳨ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
il nostro padre Adamo, la nostra madre Maria, Apa Apollo, 
Apa Phib, Apa Anoup, Apa Macario; io sono l’umile Phib che 
ha lasciato il corpo ? nel giorno nove di ? 

Note l. 1 ⲉⲓ    ⲱ leggi ⲉⲓ   ⲉ   
l. 3-4: ⲉ  |ⲩ ⲁⲁⲃ leggi ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
l. 6:  ⲉⲛⲙⲉⲩ leggi  ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ 
l. 7: ⲁⲡ  ⲱ leggi ⲁⲡ   ⲱ 
l. 9: ⲙ ⲁ ⲁⲣⲉ leggi ⲙⲁⲕⲁⲣⲉ 
l. 11: ⲛ  .ⲩⲉⲓⲕⲁ leggi ⲛ  ⲁϥⲕⲁ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. Purtroppo non 
era presente una foto, ma soltanto un disegno. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LII in alto a destra. 
 

QAU 3 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 13 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Anoup 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Shenoute, Mosè. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲛⲏⲭⲁⲏ = Il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ|ⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ | ⲩⲁⲁ[ⲃ] ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲛⲏⲭⲁⲏ   ⲉⲛ| ⲙⲁⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione ⳾ ⲡⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉ 

ⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  
 ⲩⲁⲁ[ⲃ] ⲡⲉⲛⲓⲱ  
ⲛⲏⲭⲁⲏ   ⲉⲛ 
ⲙⲁⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ 
ϣⲉⲛ ⲩ ⲉ ⲡ 
ⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲱ 
ⲩ ⲏ   ⲉⲕⲁϫⲓ ⲩϩ 
 ⲙ   ⲉϩⲣ .. ⲭ . 
ⲁⲛ ⲕ ⲁⲛ ⲩⲡ  ⲁⲓⲕ 
 ⲁ [ ]ⲱⲙ ⲁ [ⲉ]ϩⲣ ⲁ[ⲓ] 
 … ⲡⲛ … ⲣ … ⲏ …  

Traduzione ⳾ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Sant[o], il nostro padre Michele, 
la nostra madre Maria, il nostro padre Apa Shenoute, il nostro 
padre Apa Mosè,  che tu ci faccia la grazia... Io sono Anoup, 
ho lasciato il  c orpo  …  

Note l. 1: ⲡⲱ  leggi ⲡⲓⲱ  
l. 4: ⲛⲏⲭⲁⲏ  leggi ⲙⲓⲭⲁⲏ  
l. 9-10: ⲉⲕⲁϫⲓ ⲩϩⲙ    leggi ⲉⲕⲉϫⲓ ⲩϩⲙ          
 
Traduzione ad opera dell'autrice. Purtroppo non era presente 
una foto, ma soltanto un disegno. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LII in basso a destra. 
 

QAU 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 31 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria. 
Dialetto Saidico(?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: è di sesso femminile, Nouteste (?) 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele,  … , Anania, Azaria, Misaele, Abramo, 

Isacco, Giacobbe, i 12 Apostoli, tutti i Santi, Apa Pahaho (?), 
Apa Shenoute, Apa Mosè. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Apa Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ  
ⲁⲡⲁ  ⲁ ⲃ ⲣⲓⲏ  = il nostro padre Apa Gabriele. 

Frase in cui occorre la menzione  ⲉ|ⲛⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉ|ⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲁⲡⲁ 
 ⲁ ⲃ ⲣⲓⲏ  ⲡ … ϩⲁ ⲓ   

Trascrizione ⳾ⲡⲓⲱ  ⲡ ϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡⲛⲉⲩ 
ⲙⲁ ⲛ ϩⲁ ⲓ ⲛ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲉ 
ⲛⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉ 
ⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  
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ⲁⲡⲁ  ⲁ ⲃ ⲣⲓⲏ  ⲡ … ϩⲁ ⲓ   
ⲁⲛⲁⲛⲓⲁ  ⲁⲍⲁⲣⲓⲁ  ⲙⲓ ⲁⲏ  
ⲡϣⲁⲙⲛ  ⲙ ⲡⲁ ⲣⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲁⲃ 
ⲣⲁϩⲁⲙ ⲙⲛ  ⲓ ⲁⲕ ⲙⲛ  ⲓⲁⲕⲱⲃ 
ⲡⲙⲛ   ⲛ  ⲩ  ⲛ ⲁⲡ        
ⲛⲉ  ⲩⲁ ⲁⲃ  ⲏⲣ ⲩ  ϫⲛⲁⲁ 
 … ϣⲁ ϩⲣⲏⲓ ⲁⲡⲁ ⲩ ⲛϩ  ⲩ 
ⲁⲡⲁ ⲡⲁϩ ⲁⲡⲱ ⲁⲡ ⲁ ϣⲉⲛ ⲩ 
 ⲉ ⲁⲡⲁ ⲙ ⲩ ⲏ  ⲉ  ⲩⲁ ⲁⲃ 
ⲉ ⲉ  ⲛⲛⲁϫⲓ    ⲩ ϩ ⲙ     ⲉ …  
ⲉϩⲣⲁⲓ ⲉϫⲱⲓ ⲙ ⲡⲙ      ⲉ …  
ⲃ   ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ ⲛ ϥⲣ  ⲩⲛⲁ 
ⲙⲛ   ⲁ  ⲩⲭⲏ ϫⲉ  ⲩϩ  ⲉ ⲡ 
 ⲉ ϩ ⲉ  ⲉ ϩ ⲣ ⲏ ⲓ  ⲁ ⲛ ϭⲓϫ ⲙ ⲡ ⲛ ⲩ 
 ⲉ ⲉ  ⲛⲉϩ  ⲁⲛ ⲕ ⲛ ⲩ  ⲏ  
 ⲉ ⲣⲉϥ ⲣ  ⲛ  ϥⲉ ⲛ  ϣⲕ ⲁ  ⲙ  ⲉ   
ⲉ ϩ ⲣⲏⲓ ⲛ   ⲩ ϫ ⲩ ⲉ  ⲉ ⲓ   
ⲡⲁⲣⲙ ϩ   ⲡ ϩⲛ   ⲡⲉϣ ⲉ ⲓ ⲛ  
 ⲉⲩϣⲏ ϩⲛ   ⲩⲉⲓⲣⲏ ϩⲁⲙⲏⲛ 
ⲉⲣ ⲁ ⲁⲡⲏ ϩⲛ  ⲛⲉ ⲛ ϣ  
ⲏ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲛ  ⲉⲡⲛ ⲩ ⲉ 
ⲕ ⲩ  ⲛ ⲏⲓ ⲉⲃ    ⲛ ⲛ ⲁⲛ  
ⲃ ⲉ   ⲏⲣ   ⲩⲛ  ϣⲁⲩ ϩⲛ  
ⲡⲕ  ⲙ   ϩⲁⲙⲏⲛ 
ϩⲁⲙⲏⲛ ϩⲁⲙⲏⲛ 
 …    ⲡ 
 …  ⲏ    ⲃⲣⲁⲏ  

Traduzione ⳾ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, Santa Maria, il nostro 
padre Apa Michele, il nostro padre Apa Gabriele,  … santo, 
Anania, Azaria, Misaele, i 3 Patriarchi, Abramo e Isacco e 
Giacobbe, i 12 Apostoli, tutti i Santi, abbiate pietà  … ? Apa 
Pahaho (?), Apa Shenoute, Apa Mosè santo, che otterrete la 
grazia  …  per me  … di Dio che egli abbia pietà della mia 
anima  che improvvisamente è caduta, le mani di Dio l’hanno 
afferrata; io sono Nouteste (?) colei che è stata seppellita (si è 
avvantaggiata di essere seppellita?), ella è morta nel giorno 2? 
di Pharmoute nella metà di ? in pa<ce> Amen. 
Mostrate amore nelle vostre sante preghiere cosicché Dio 
rimetta tutti i miei peccati ? nel cosmo. Amen Amen Amen. 
 … . 

Note l. 7: ⲡϣⲁⲙⲛ  leggi ⲡϣ ⲙⲛ  
l. 10: ϫⲛⲁⲁ leggi ϫⲓⲛⲁⲁ 
l. 17:  ⲩϩ  ⲉ leggi ⲛ  ⲩϩ  ⲉ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice; è presente una foto, ma è 
abbastanza piccola e non si distinguono bene le lettere. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LIII a destra, pl. LV n. 5. 
 

QAU 5 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
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Datazione ? 
Descrizione Stele con iscrizione incorniciata da un motivo a girali vegetali; 

10 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria. 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele  
Santi citati Michele, Gabriele. 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲉⲭⲁⲏ = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲓ   ⲭ      ⲁ ⲓ  | ⲙⲉⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ  |  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲉⲣⲉⲡ ⲛ| ⲩ ⲉⲉⲓⲣⲉⲛ ⲩⲛⲁⲁ 
Trascrizione ⲓ   ⲭ      ⲁ ⲓ   

ⲙⲉⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ   
 ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲉⲣⲉⲡ ⲛ 
 ⲩ ⲉⲉⲓⲣⲉⲛ ⲩⲛⲁⲁ 
 … ⲓⲣⲁϫⲉ  ⲁ  
  ⲁ ⲱⲙⲁ ⲉϩⲣⲁⲓ 
ⲛ   ⲩ ϫ ⲩϫ ⲩϫⲙ 
ⲏⲛ ⲙ ⲡⲁⲣⲙ ⲩ ⲉ 
ϩⲛ ⲛ  ⲩ ⲉ ⲓⲣⲏⲛⲏ 
ϩⲁⲙⲏⲛ ⳨ 

Traduzione Gesù Cristo, o San Michele, o San Gabriele, Dio abbia pietà 
 … ; ella ha lasciato il corpo nel 28° giorno di Pharmoute, in 
pace, Amen.  

Note l. 2: ⲙⲉⲭⲁⲏ  leggi ⲙⲓⲭⲁⲏ  
l. 5-6: ⲁ |  ⲁ ⲱⲙⲁ leggi ⲁ ⲕⲁ ⲱⲙⲁ 
l. 7-8: ϫ ⲩϫ ⲩϫⲙ|ⲏⲛ leggi ϫ ⲩ ϣⲙⲏⲛ 
l. 9: ϩⲛ ⲛ leggi ϩⲛ  
 
Traduzione ad opera dell'autrice. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LV n. 2. 
 

QAU 6 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qau 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 17 linee di testo conservate. Sono presenti linee guida. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele (e gli angeli tutti secondo i loro nomi) 
Santi citati Maria, Michele, Gabriele, gli angeli tutti secondo i loro nomi, i 

Patriarchi,  … , i Profeti,  … , ?,  gli Apostoli,  …  
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ = il nostro padre Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ = Apa 

Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ| ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲉⲛⲓⲱ  [ⲙ]ⲓⲭⲁⲏ  | ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲛ ⲁ[ ]   ⲉ      | 

[ ⲏ]ⲣ ⲩ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩ[ⲣ]ⲁⲛ| ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲉ    ⲩⲁ[ⲁ]ⲃ| [ⲙ ⲡⲁ ]ⲣⲓⲁⲣⲭⲏ  
Trascrizione ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉ ⲡ  ⲛ [ⲁ ] 

ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ 
ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲉⲛⲓⲱ  [ⲙ]ⲓⲭⲁⲏ   
ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲛ ⲁ[ ]   ⲉ       
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[ ⲏ]ⲣ ⲩ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩ[ⲣ]ⲁⲛ 
 ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲉ    ⲩⲁ[ⲁ]ⲃ 
[ⲙ ⲡⲁ ]ⲣⲓⲁⲣⲭⲏ   …ⲛⲉ] 
[ⲛ] ⲓ   ⲉ ⲛⲉⲡⲣ  [ⲫⲏ ⲏ ]  
  … ⲩⲣ … ⲙ 
 ⲉ  [ ⲩ]ⲁⲁⲃ ⲁ … ⲛⲉ] 
ⲛⲓ  ⲉ ⲛ ⲁⲡ  [     ] 
 … ⲕ  ⲛ ⲙ    …  
 …   ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲁ …  
 ⲛⲉ . ⲣⲁ ⲏ   ⲡⲁ …  
  …  
 ⲣ …    
 …    …  

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirit[o] Santo, la nostra madre Maria, il 
nostro padre [M]ichele, Apa Gabriele, gli a[n]geli [tu]tti 
secondo i loro  no mi, i nostri padri santi  i Pat riarchi,  …, i 
nostri] padri i Pro[feti, …  sa n ti  …, i  nostri padri Apos toli, 
…  

Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi; è presente una 
foto, ma è abbastanza piccola e non si distinguono bene le 
lettere. 

Bibliografia Brunton 1930, pl. LV n. 3. 
 



393 
 

SAQQARA 1 

Numero d’inventario Museo Egizio Vaticano, Inv.-Nr. 52 B 
Provenienza Saqqara (Wietheger 1992)  
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 63 x 40 cm; 16 linee di testo. 
Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Elia, Macario. Defunto o scrivente: Papa Victor. 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Geremia, Enoch, Sibilla, Maria, Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲙ ⲓⲭⲁⲏ | ⲡⲉⲛ  ⲛ ϩⲏ ⲓⲁ | ⲡⲉⲩϣⲏⲣⲉ 
Trascrizione Seyffarth - Parthey 1850, p. 255; Stern 1878, nota n. 2, p. 25; 

Revillout 1885, p. 10; Marucchi 1899, p. 314; Benigni 1899-
1900, p. 107 (partially); Tulli 1929, p. 141; Mallon 1948, p. 
2844; Hasitzka 1993, p. 171-172. 

Traduzione Seyffarth - Parthey 1850, p. 255; Revillout 1885, p. 10; 
Marucchi 1899, p. 314; Benigni 1899-1900, p. 107 (partially); 
Tulli 1929, p. 141; Mallon 1948, p. 2844-2845. 

Note Il reperto proviene dalla collezione Baseggio. 
Papa Victor, secondo la lettura di Seyffarth - Parthey 1850, 
ⲡⲉⲁϣ  = è colui che eresse (questo monumento), sarebbe il 
committente e non un defunto. Altri, invece, leggono ⲡ ⲁϣ , 
(Stern 1878, Revillout 1885, Marucchi 1899, Mallon 1948). 
Stern propone che il significato di ⲡ ⲁϣ  sia ‟l’asceta”, 
rifacendosi a una radice araba; secondo Mallon il termine 
sarebbe piuttosto da ricondurre al verbo  ⲱϣ  (‟contenere”) e 
sarebbe lo stesso termine attestato in Clédat 1904 p. 80, 
tradotto in maniera molto dubbia come ‟portiere”   

Bibliografia Seyffarth - Parthey 1850, n. 3, p. 255 e p. 259; Stern 1878, 
nota n. 2, p. 25; Revillout 1885, n. 15, p. 10-11; Marucchi 
1899, n. 52b, p. 313-314; Benigni 1899-1900, A, p. 107; Tulli 
1929, n. 72, fig. 14, p. 141-142; Mallon 1948, p. 2844-2845; 
Wietheger 1992, n. 1, p. 303; Hasitzka 1993 n. 480, p. 171-
172.  

 

SAQQARA 2 

Numero d’inventario Collezione egizia di Heidelberg, Inv.-Nr. 941 
(Precedentemente Collezione Amhurst) 

Provenienza Saqqara  
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VIII-IX sec. 
Descrizione Stele in calcare; 65 x 40 cm; 12 linee di testo 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Anoup 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Adam, Geremia, Enoch, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = Apa Gabriele 
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Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓⲁ| ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  
Trascrizione Birch 1872, p. 121; Revillout !885, p. 9; Cramer 1957, p. 20-

21; Hasitzka 1993, p. 171.  
Traduzione Birch 1872, p. 121; Revillout 1885, p. 10. 
Bibliografia Birch 1872, p. 121; Revillout 1885, n. 14, p. 9-10; Cramer 

1957, n. 35, p. 20-21, tav. XVIII; Lubke 1963, n. 424, p. 364; 
Feucht 1986, n. 635, p. 213; Wietheger 1992 n. 2, p. 303-304; 
Hasitzka 1993 n. 479, p. 171. 

 

SAQQARA 3 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9715 = Museo Egizio, Inv.-Nr. 
CG 8324 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele con iscrizione rubricata; 59 x 45,5 cm; 11 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Serapione, padre di Aludsch; Aludsch, figlio di 

Serapione 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Adamo, Zoe, Maria, 

Sibilla 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ   ⲁ ⲓ  | ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ 
Trascrizione Gayet 1889, p. 26; Benigni 1899-1900, p. 107-108. 

Traduzione Benigni 1899-1900, p. 108; Hasitzka 2006, n. 1607, p. 152-
153. 

Bibliografia Gayet 1889, n. 3, p. 26; Benigni 1899-1900, B, p. 107-108; 
Crum 1902a, n. 8324, p. 77; Wietheger 1992, n. 4, p.304; 
Hasitzka 2006, n. 1607, p. 152-153. 

 

SAQQARA 4  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 7 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Ger(emia?) 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Sibilla, Geremia 
Epiteti degli arcangeli [ⲡⲉⲛⲓ]ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 

Frase in cui occorre la menzione [ⲡ]ⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲃ [ⲡⲉⲛⲓ]|ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   [ⲁ ⲓⲁ]| ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Trascrizione Quibell 1909, p. 45. 

Traduzione Quibell 1909, p. 45. 
Bibliografia Quibell 1908, p. 83, tav. LXI.6; Quibell 1909, n. 53, p. 45; 

Wietheger 1992, n. 8, p. 306. 



395 
 

SAQQARA 5 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9778/39827 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 780, cimitero 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 60,5 x 44 cm; 10 linee di testo 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Phib, figlio di Giorgio; Giorgio, padre di Phib 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Adamo, Michele, Gabriele, Geremia, Enoch 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 

nostro padre Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ|ⲛⲓⲱ  ⲁ ⲁⲙ ⲡⲉⲛⲓⲱ|  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ|   ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣ|ⲏⲙⲓⲁ  

Trascrizione Quibell 1909, p. 37. 

Traduzione Quibell 1909, p. 37. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 28, p. 37, p. 111, tav. XLVI.3; Wietheger 

1992, n. 10, p. 307. 
 

SAQQARA 6 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9757 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 780, cimitero 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 91 x 31 cm; 17 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Pietro, figlio di Apa Enoch 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ |ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲁⲙⲏ|ⲛ ⲙⲓⲭⲁⲏ   |ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡ|ⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1909, p. 38. 
Traduzione Quibell 1909, p. 38-39. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 31, p. 38-39, p. 102, 111, tav. XV.4 sinistra, 

XLVII.3; Wietheger 1992, n. 12, p. 307-308. 
 

SAQQARA 7 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9762 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ?. Ritrovata dai sebakhin. 

Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 81,5 x 49,5; 11 linee di testo. I caratteri hanno 

una dimensione crescente dall’alto verso il basso della stele 
(Wietheger). 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Ama None 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Maria, Sibilla, i santi 

Apostoli 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ  ⲡⲉⲛ|ⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  |  ⲙ ⲙⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 42. 
Traduzione Quibell 1909, p. 42. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 44, p. 42, p. 111, tav. XLIX.3; Wietheger 

1992, n. 15, p. 309. 
 

SAQQARA 8 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ?. Ritrovata dai sebakhin. 

Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 5 linee di testo. Composta di due blocchi. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: (Papa ?) Hor, figlio di Hech.eies 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Geremia, Enoch, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙ[ⲓ]ⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ | [ ⲉⲙⲁⲩ] ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 51. 
Traduzione Quibell 1909, p. 51-52. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 82, p. 51-52; Wietheger 1992, n. 17, p. 309. 
 

SAQQARA 9 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9790/41544 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1781 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 58,5 x 50 cm; 11 linee di testo. Le ultime due 

linee sono state incise in un secondo momento (Quibell). 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Ammonio da Panahs, Papa Mena 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Apollo, Anoup, Phib, Geremia, Enoch, 

Maria, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ | ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ| ⲁⲡⲱ ⲱ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 68. 
Traduzione Quibell 1912, p. 68. 
Note l. 8: Panahs è un luogo sconosciuto; certamente non si 

identifica con Panaho, nel Delta, in quanto dovrebbe trovarsi 
nei pressi di Bawit, tra Hermopolis e Cusae (Quibell). 

Bibliografia Quibell 1912, n. 222, p. 68; Wietheger 1992, n. 20, p. 310-311.  
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SAQQARA 10 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 10866 = Cairo, Museo Egizio, 
Inv.-Nr. 41409 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1880 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 9 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Eutemon, figlio di Sampa 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele,  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲁⲣⲓⲁ  [ⲁ]| ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ  |  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ|  
Trascrizione Quibell 1912, p. 78; Brunsch 1993, p. 145; Hasitzka 2004,      

p. 174. 
Traduzione Quibell 1912, p. 78; Brunsch 1993, p. 145-146. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 249, p. 78; Brunsch 1992, n. 18 da p. 58= n. 2 

a p. 59; Brunsch 1993, n. 17, p. 145-146; Schaten 1995,          
p. 105; Wietheger 1992, n. 22, p. 311; Hasitzka 2004, n. 1153, 
p. 174.  

 

SAQQARA 11 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 103 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1943 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 52,5 x 32,5 cm; 13 linee di testo. Manca della 

parte superiore e il primo rigo è conservato per metà. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Enoch (Tabesh?) 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Sibilla, Geremia, Enoch, tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  |ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲙ ⲭ|ⲁ ⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   |ⲉⲛⲙⲁⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 84; Cramer 1957, p. 18-19. 
Traduzione Quibell 1912, p. 84; Cramer 1957, p. 19. 
Note l. 9: Secondo Wietheger  ⲁⲃⲏϣ non fa parte del nome del 

defunto, ma è un termine dal significato sconosciuto, 
probabilmente non scritto correttamente, collegato a ⲃⲏϣ = 
essere nudo/ essere libero (Crum 46a-47b).  

Bibliografia Quibell 1912, n. 268, p. 84; Cramer 1957, n. 33, p. 18-19, tav. 
XVII; Wietheger 1992, n. 23, p. 311-312. 

 

SAQQARA 12 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 7746/68474 
Provenienza Saqqara 
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Luogo di ritrovamento R 1952 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 45,5 x 30,5 cm; 10 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apollo (?) 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Sibilla, Geremia, Enoch 
Epiteti degli arcangeli  ⲩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲩⲁ ⲓ   ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ  = San 

Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione . . . .  ⲩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲩⲁ ⲓ   ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ |  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 88. 
Traduzione Quibell 1912, p. 88. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 282, p. 88; Wietheger 1992, n. 24, p. 312. 
 

SAQQARA 13 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 107 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Sebakh 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; circa 70 x 50 cm; 11 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Aloudj, il grande, responsabile dello sterco 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ[  ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  = il  nostro padre Michele; [ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ ] 

 ⲁⲃⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ]ⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  |ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ[  ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲁ [ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ ] 

 ⲁⲃ|ⲃⲣⲓⲏ  ⲡⲉⲛⲛ [ⲓⲱ  ⲁ]ⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ|ⲁ  
Trascrizione Quibell 1912, p. 94; Cramer 1957, p. 19. 
Traduzione Quibell 1912, p. 94; Cramer 1957, p. 20. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 302, p. 94; Cramer 1957, n. 34, p. 19-20, tav. 

XVIII; Wietheger 1992, n. 25, p. 312.  
 

SAQQARA 14 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9429 = Museo Egizio,          
Inv.-Nr. 68462 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Stele funeraria in calcare, 51,5 x 35,5 cm, 14 linee di testo. 

Composta di 11 frammenti. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Giuseppe, figlio di (?) Giovanni il costruttore; Papa 

Giovanni, figlio di Giuseppe 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla 
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Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele; [ ⲁ ]ⲓ    ⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲛ |ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲁ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲏⲁ ⲓⲁ ⲙⲁ|ⲣⲓⲁ [ ⲁ ]ⲓ    ⲃⲣⲓⲏ | 

ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Wietheger 1992, p. 314; Hasitzka 2012, n. 1974. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 314. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 29, p. 313-314; Hasitzka 2012, n. 1974.  
 

SAQQARA 15 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 8625/8.3.21.3 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R E 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare con lettere incise e rubricate; 44,5 x 92 cm 

(Kamel/ Girgis: 44 x 93 cm); 8 linee di testo conservate.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: ?, fratello di Ammonio; Ammonio, fratello di ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Adamo, Eva, Maria, Geremia, Apollo, 

Anoup, Phib, i nostri Padri Santi 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ     ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲁⲙ[ⲏⲛ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ]|    ⲙⲓⲭⲁⲏ    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ     ⲡ[ⲉⲛⲓⲱ | ⲁⲇⲁⲙ 
Trascrizione Quibell 1908, p. 67; Brunsch 1995, p. 97; Hasitzka 2004,        

n. 1230. 
Traduzione Brunsch 1995, p. 97. 
Bibliografia Quibell 1908, p. 67; Kamel - Girgis 1987, n. 192, p. 68,          

pl. XC, pl. 45; Wietheger 1992, n. 33, p. 315-316; Brunsch 
1995, n. 8625, p. 97; Hasitzka 2004, n. 1230.  

 

SAQQARA 16 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, senza Inv.-Nr. 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 751 
Datazione 751-752 (Quibell) 
Descrizione Stele in calcare; 17/24 x 41 cm; 6 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: ?, segretario  
Arcangeli citati [Michele], Gabriele 
Santi citati [Michele], Gabriele, Maria, Geremia (?), Enoch, Sibilla, Papa 

 … , tutti  i Santi  
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ|[ⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓ]ⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 32. 
Traduzione Quibell 1909, p. 32. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 12, p. 32, tav. XLIV.2, p. 110; Wietheger 

1992, n. 35, p. 316-317.  
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SAQQARA 17 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ?. Ritrovata dai sebakhin. 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 7 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Dioscoro (?)  
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    = il nostro padre  Michele 

l’arcangelo; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ ⲛ ⲩ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲃ| ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ   | ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  

ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1909, p. 51. 
Traduzione Quibell 1909, p. 51. 
Bibliografia Quibell 1909, n 80, p. 51; Wietheger 1992, n. 40, p. 318-319.  
 

SAQQARA 18 

Numero d’inventario Alessandria, Museo greco-romano, Inv. 289 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 12 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: Geremia, fratello di Pietro; Pietro, fratello di Geremia 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Enoch, Michele, Gabriele, Maria, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛ]|ⲱⲭ ⲡⲉⲛⲓ   ⲙⲓⲭⲁ|ⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲁ |ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Gayet 1889, p. 30; Benigni 1899-1900, p. 109 (parzialmente); 

Mallon 1905, p. 251-252; Hasitzka 2006, p. 154. 
Traduzione Benigni 1899-1900, p. 110 (parzialmente); Mallon 1905, p. 

252. 
Bibliografia Gayet 1889, n. 49, p. 30; Benigni 1899-1900, F, p. 109-110; 

Mallon 1905, n. 289, p. 251-252; Wietheger 1992, n. 68, p. 
329; Hasitzka 2006, n. 1610, p. 154.  

 

SAQQARA 19 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1968  
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 7 linee di testo 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Isidoro (?) 
Arcangeli citati [Mich]ele  
Santi citati  En och (?), …,  Mich ele, Maria, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione . ⲏ   ⲉ … ⲓ   ⲉⲙⲙⲁⲩ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 90. 
Traduzione Quibell 1912, p. 90. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 288, p. 90; Wietheger 1992, n. 71, p. 330. 
 

SAQQARA 20 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1751 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 8 linee di testo; composta di 2 frammenti. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Pietro, figlio di Timoteo 
Arcangeli citati [Michele] (Wietheger), Gabriele 
Santi citati [Michele], Gabriele, Apa Geremia, Apa Enoch, Maria, tutti i 

Santi che hanno compiuto la volontà di dio 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ]ⲁⲃⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲉⲙ[ⲓⲁ ] 
Trascrizione Quibell 1912, p. 53. 
Traduzione Quibell 1912, p. 53. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 180, p. 53; Wietheger 1992, n. 72, p. 330-331.  
 

SAQQARA 21 

Numero d’inventario Berlino, Kaiser-Friedrich-Museum, Inv.-Nr. 9997/7734 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 37 x 24 cm; 15 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Abramo di Tsebik 

Scrivente (?): Giovanni, il figlio di Psi 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla, Maria, Apollo, 

Phib, Anoup, Macario 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲉⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele;  ⲁ ⲓⲱ  

 ⲁⲃⲣⲓⲏ = o San Gabriele)  
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉ]ⲡ ⲛ ⲁ    ⲩⲁⲁⲃ| [ⲡ]ⲁⲣⲭⲉⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓⲱ   ⲁⲃⲣ|ⲓⲏ  

ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Stern 1878, nota n. 1, p. 26; Cramer 1949, p. 25-26. 
Traduzione Cramer 1949, p. 26; Spemann 1899, p. 385. 
Bibliografia Stern 1878, nota n. 1, p. 26; Spemann 1899, p. 385; Cramer 

1949, n. 9997/ 7734, p. 25-26, tav. III.2; Wietheger 1992,       
n. 73, p. 331. 
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SAQQARA 22 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 8665/32981 
Provenienza Saqqara (Secondo Brunsch 1992 El-Tod) 
Luogo di ritrovamento R 1780 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 120 x 43,5 cm (Kamel - Girgis: 119 x 43 cm); 

32 linee di testo. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Ama Susanna, la madre del grande monastero, sorella di 
Martyria 
Martyria, sorella di Ama Susanna 
Giuseppe, figlio di Ama Susanna (?) 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Maria, Adamo, Abele, 

Seth, Jared, Matusalemme, i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, i 
24 Vegliardi, i Martiri, Apollo, Anoup, Phib, Macario, 
Sourous, Apa Giovanni di Paké, Mosè, Abramo il robusto, 
Apollo il luminoso, tutti i Santi secondo i loro nomi 

Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ  |ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ    ⲁ|ⲃⲣⲓⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 36; Leclercq 1948, p. 550; Kamel - Girgis 

1987,pl. 53; Brunsch 1991, p. 106-107; Hasitzka 2004, p. 170-
171. 

Traduzione Quibell 1909, p. 36-37; Leclercq 1948, p. 550-551.  
Note Leclercq (p. 551) nota che la data di morte di Giuseppe è 

lasciata in bianco perché probabilmente l’epitaffio è opera di 
Giuseppe stesso che sperava che un giorno avrebbe riposato 
accanto alla madre. 

Bibliografia Quibell 1909, n. 27, p. 36-37, tav. XLVI.2; Leclercq 1948,      
p. 550-551, Imm. 2610; Kamel/ Girgis 1987, n. 229, p. 72,      
pl. CIX, pl. 53; Brunsch 1991, n. 229, p. 106-107; Brunsch 
1992, K 8665, p. 54; Wietheger 1992, n. 78, p. 334; Hasitzka 
2004, n. 1142, p. 170-171.  

 

SAQQARA 23 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 130 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1950 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 37,5 x 30 cm; 15 linee di testo conservate. 

Nella parte superiore della stele, all’interno del testo, sono 
raffigurate tre croci: una croce di maggiore dimensione 
compresa tra 2 croci di minori dimensioni. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Rachele 
Arcangeli citati Michele (2 volte) 
Santi citati Michele 
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Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ = Michele l’arcangelo; ⲡⲁⲣⲭⲏ[ⲁ  ⲉ    ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  
= l’arcangelo Michele  

Frase in cui occorre la menzione 1) ⲛ ⲁ ⲙ   ⲛ ⲉ|ⲙⲙ   ⲛ   ⲩ  | ⲉⲡⲏⲡ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡ|ⲁⲣⲭⲏ ⲁⲣⲓⲡ  ⲙⲉⲩⲉ 
2) ⲁⲕⲁⲡⲉ  ⲩϫⲁⲓ| [ⲣ] ⲉⲓ  ⲡⲁⲣⲭⲏ[ⲁ  ⲉ   | ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ    . . .  

Trascrizione Quibell 1912, p. 85; Cramer 1957, p. 27. 
Traduzione Quibell 1912, p. 85; Cramer 1957, p. 27. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 270, p. 85; Cramer 1957, n. 45, p. 27, tav. 

XXIII; Wietheger 1992, n. 79, p. 334-335.  
 

SAQQARA 24 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Parte nord del Monastero, a sud della rampa di Unas  
Datazione VII-IX secolo 
Descrizione Stele in calcare; alta ca. 120-130 cm; 14 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti:  

Mena, fratello di Herai 
Herai, sorella di Mena 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃ|ⲣⲓⲏ  ⲁⲣⲓⲡⲙⲉ ⲩⲉ| ⲙ ⲡⲁ  ⲛ ⲙⲏⲛⲁ 
Trascrizione Wietheger 1992, p. 336-337; Hasitzka 2012, p. 126-127. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 336-337. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 83, p. 336-337; Hasitzka 2012, n. 1977, p. 

126-127.  
 

SAQQARA 25 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, senza Inv.-Nr.  
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Pavimentazione di R 751  
Datazione Giugno/ luglio 757 
Descrizione Stele in calcare; 54 x 46 cm; 19 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (?) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Callinice, il notario 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Nesneu, Sibilla, tutti i 

Santi che hanno compiuto la volontà di Dio + il ladro e 
Lazzaro  

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Michele e 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲁ ⲓⲁ| ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁⲡⲁ| ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1909, p. 47; Mallon 1948, p. 2845; Wagner - Coquin 

1970, p. 167, nota 1 (solo linee 12-16); Hasitzka 2012, p. 133-
134. 

Traduzione Quibell 1909, p. 48; Mallon 1948, p. 2845-2846. 
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Bibliografia Quibell 1909, n. 65, p. 47-48; Mallon 1948, p. 2845-2846; 
Wagner - Coquin 1970, p. 167, nota 1; Wietheger 1992, n. 84, 
p. 337-338; Hasitzka 2012, n. 1994, p. 133-134. 

 

SAQQARA 26 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9643/39232 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Pannello in calcare; 50 x 54 cm; 12 linee di testo. Al centro era 

raffigurata una croce, di cui è ancora visibile il braccio destro. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti:  

Isidoro  
[Ouer]shenufe  
Davide  
Pas . . . . . .  
. . .m  
Probabilmente un altro defunto di cui non si conosce neanche 
una lettera del nome. 
(Secondo Wietheger i defunti sono soltanto 5; tuttavia data la 
frammentarietà del testo non è possibile avere certezza 
riguardo al numero dei defunti.) 

Arcangeli citati Michele (integrazione totale di Wietheger), Gabriele) 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, … 
Epiteti degli arcangeli Il nome dell’arcangelo Michele è integrato totalmente e non è 

possibile sapere se avesse un epiteto. 
  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele. 

Frase in cui occorre la menzione  … ⲙⲓⲭⲁⲏ ]   ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ |  … ⲓⲉ]ⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1909, p. 43. 
Traduzione Quibell 1909, p. 43-44. 
Bibliografia Quibell 1908, tav. LXI.2, p. 83; Quibell 1909, n. 49, p. 43-44; 

Wietheger 1992, n. 89, p. 340. 

 

SAQQARA 27 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 8 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Enoch 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati [Michele], Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla, Maria, … 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭⲁⲏ ] = il nostro padre [Michele]; [ⲡⲉⲛ]ⲓⲱ  

ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ  = [il nostro] padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ   ⲁ | ⲉ  ]ⲩⲃⲁ  ⲃ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭⲁ|ⲏ  ⲡⲉⲛ]ⲓⲱ  ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ  [ⲁⲡⲁ 
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ⲓⲉⲣⲏ]ⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1909, p. 44. 
Traduzione Quibell 1909, p. 44. 
Bibliografia Quibell 1908, tav. LXI.5, p. 83; Quibell 1909, n. 52, p. 44; 

Wietheger 1992, n. 90, p. 340. 
 

SAQQARA 28 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Area della chiesa principale, probabilmente riutilizzato come 

elemento della pavimentazione 
Datazione ? 
Descrizione Pannello in calcare; 7 linee conservate. Nella parte sinistra si 

può notare il margine di un elemento decorativo che consiste 
in una cornice con un motivo vegetale. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Shoi 
Un altro defunto doveva essere commemorato nella parte 
inferiore della stele, lacunosa (Quibell). 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Geremia, …, Michele,…, i Patriarchi, …, Papnoute  
Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ . . . = Apa Mich[ele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲓⲉ[ⲣⲏⲙⲓⲁ …|…  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ[ⲁⲏ …|… ⲓ  ⲉ ⲙⲡⲁ  
Trascrizione Quibell  1909, p. 34. 
Traduzione Quibell  1909, p. 34. 
Bibliografia Quibell  1909, n. 21, p. 34, tav. XLV.5 in alto, p. 110; 

Wietheger 1992, n. 91, p. 340-341. 
 

SAQQARA 29 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 704 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 5 linee conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: . . . e 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele,  Geremia , Enoch, Sibilla,… 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲉ   …|…ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  ⲁⲡ …  
Trascrizione Quibell 1909, p. 46. 
Traduzione Quibell 1909, p. 46. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 59, p. 46; Wietheger 1992, n. 92, p. 341. 
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SAQQARA 30 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9285/22.2.15.3 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1751 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 48 x 32 cm; 9 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Alex (?) 
Arcangeli citati Michele (integrazione totale di Wietheger) 
Santi citati  Michele, Gabriele , Maria, Sibilla, Geremia, Enoch, … 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato, forse ⲛⲉⲱ poteva essere parte di 

ⲡⲛⲉⲱ[ ] leggi ⲡⲛⲉⲓⲱ . 
Frase in cui occorre la menzione Secondo l’integrazione di Wietheger, il nome di Michele 

doveva essere subito dopo l’invocazione al Padre, Figlio e 
Spirito Santo, prima del nome di Gabriele, a sua volta 
precedente a ‟la nostra madre Maria”  

Trascrizione           ⲡ]ⲉⲡ  ⲛ   ⲁ  
        …ⲛⲉⲱ… 
       ⲉⲛ]ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ[ⲣⲓⲁ 
 ⲉⲛⲙⲁⲁ]ⲩ  ⲓⲃⲩ ⲁ ⲁⲡⲁ 
   ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ]ⲁ  ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ : ⲡ 
           ⲁ]ⲡⲁ ⲁ ⲉⲝ ⲡⲙ ⲁ 
               …ⲛ  ⲛ… 
               …ⲏ : ⲡ ⲁ… 
               …ⲙ ϥ… 

Traduzione [Il Padre, il Figlio, l]o Spiri[to Santo, il] nostro pa[dre (?)] 
Michele, il nostro pa[dre (?) Gabriele, la nostra] madre Ma[ria, 
la nostra ma]dre Sibilla, Apa [Geremi]a, Apa Enoch, P[a]pa 
Alex       il nos tro fratello … è entrato nel  suo  riposo …   

Note l. 4:  ⲓⲃⲩ ⲁ leggi  ⲓⲃⲩ  ⲁ  
l  9: …ⲙ ϥ… da integrare  ⲁϥⲙ   ⲛ ⲙ ]ⲙ ϥ (Wietheger) 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Quibell 1912, n. 181, p. 53; Wietheger 1992, n. 95, p. 342. 

 

SAQQARA 31 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 6 linee di testo distinguibili + 2 linee di testo 

sui bordi. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Abraham 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla (?), tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲉⲛⲡ[ⲉⲡ ⲛ ⲁ | ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ | ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ]ⲁ  
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Trascrizione [ⲡⲓⲱ  ⲙⲉⲛⲡϣⲏⲣⲉ] ⲙⲉⲛⲡ[ⲉⲡ ⲛ ⲁ ] 
    [ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ ] 
  [ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ]ⲁ  ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱ[ⲭ] 
                 ...ⲛⲉ  ⲩⲁⲃ  ⲏ[ⲣ ⲩ] 
 . . . . . . ⲙⲁ]ⲕⲁⲣⲓ   ⲁⲃⲣⲁϩⲁ[ⲙ] 
                ⲡ]ⲁ ⲫⲓ ⲕϛ ⲓⲛⲇ/… 
 
Su un bordo della lastra: ⳨  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  
Sull’altro bordo:  ]ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ  

Traduzione [Il Padre e del Figlio] e lo Sp[irito Santo, Mi]chele, Gabri[ele, 
Apa Geremi a, Apa Eno ch, …Sibilla (?) , i Santi tu tti, … il 
be]ato Abra[mo ...] nel 26° (giorno) di  P aopi, indizione  …  
 
Su un bordo della lastra: O San Gabriele 
Sull’altro bordo: la Santa Maria 

Note l. 4: ⲛⲉ  ⲩⲁⲃ leggi ⲛⲉ  ⲩⲁⲁⲃ (Wietheger) 
l. 6: .]ⲁ ⲫⲓ leggi ⲫⲁ ⲫⲓ oppure ⲡⲁ ⲡⲉ (Wietheger); Quibell 
integra ⲡ]ⲁ ⲫⲓ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Quibell 1912, n. 225, p. 69; Wietheger 1992, n. 96, p. 342. 
  

SAQQARA 32 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1859 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 9 linee di testo distinguibili. 
Tipologia testuale Iscrizioni funerarie 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria (?), Adamo, …, Phib (?) 

Maria (L3) è stato integrato da Wietheger.  
Epiteti degli arcangeli …padre Michele =  …ⲓ]ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Probabilmente si può ulteriormente integrare [ⲡⲉⲛⲉⲓ]ⲱ  
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele. 

Frase in cui occorre la menzione  …ⲓ]ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    …  
Trascrizione Quibell 1912, p. 78. 
Traduzione Quibell 1912, p. 78. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 248, p. 78; Wietheger 1992, n. 97, p. 342-343. 
 

SAQQARA 33 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 118 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1880 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 40 x 32,5 cm; 10 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 



408 
 

Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Adamo, Zoe, Sibilla, i 24 

Vegliardi, le Virtù dello Spirito Santo, tutti i Santi che hanno 
compiuto il volere di dio, … (?) 

Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ  ] ⲙⲓⲭⲁⲏ = San] Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓ  ] ⲙⲓⲭⲁⲏ     ⲁ ⲓ  |  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲁⲇ]ⲁⲙ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 78-79; Cramer 1957, p. 22-23. 
Traduzione Quibell 1912, p. 79; Cramer 1957, p. 23; Coquin 1974, p. 448 

(parzialmente). 
Bibliografia Quibell 1912, n. 250, p. 78-79; Cramer 1957, n. 38, p. 22-23, 

tav. XX; Coquin 1974, n. 4, p. 448; Wietheger 1992, n. 98,     
p. 343. 

 

SAQQARA 34 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1952 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 6 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno (nessun epiteto è ricostruibile) 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ]ⲩⲁⲁⲃ|  …  ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ |  …   ⲁⲃ]ⲣⲓⲏ | … ⲩⲁϥ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 89. 
Traduzione Quibell 1912, p. 89. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 286, p. 89; Wietheger 1992, n. 100, p. 343-

344. 
 

SAQQARA 35 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10.175.89 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1976 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 42,5 x 70 cm; 9 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto= Ammonio (?) 

? =  
Teodoro 
Giovanni 
…, il casto 

Arcangeli citati [Michele] 
Santi citati  Michele, Maria , Adamo, Geremia, Enoch, Sibilla, … 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   [ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele 
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Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ    ⲁ ⲓ   [ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓ]ⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 90; Cramer  1957, p. 17. 
Traduzione Quibell 1912, p. 90; Cramer  1957, p. 17. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 290, p. 90; Cramer  1957, n. 31, p. 16-17, tav. 

XVII; Wietheger 1992, n. 101, p. 344. 
 

SAQQARA 36 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10.175.127 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Ritrovato dai Sebakhin nei detriti 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 45 x 32,5 cm; 11 linee di testo conservate; 

composto di 2 frammenti. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti:  

Phoibamon 
Giorgio 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla, Daniele, Apollo 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ = San Michele  l’arcangelo ;  ⲁ ⲓ ⲣ ⲡⲁⲃⲣⲓⲏⲁ = 

San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ   ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁ|ⲃ]  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ [ⲡⲁⲣⲭⲏ|ⲁ  ⲉ   ]  ⲁ ⲓ ⲣ 

ⲡⲁⲃⲣⲓⲏⲁ  ⲁ| ⲓ   ⲉⲓⲉⲣ]ⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1912, p. 94; Cramer 1957, p. 22. 
Traduzione Quibell 1912, p. 94; Cramer 1957, p. 22. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 304, p. 94; Cramer 1957, n. 37, p. 22, tav. 

XIX; Wietheger 1992, n. 103, p. 345. 
 

SAQQARA 37 

Numero d’inventario Probabilmente a Saqqara nel magazzino dell’Ispettorato; Inv.-
Nr. 7901 

Provenienza Saqqara  
Luogo di ritrovamento Nartece della chiesa principale 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Stele in calcare; 58 x 28 cm; 13 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Ammonio, il figlio di  … nres e sua moglie 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲩ ⲙ[ⲁ]| ⲉ  ⲩⲁⲃ| ⲙⲓⲭⲁ|ⲏ |  [ ]ⲁⲃⲣⲓⲏ  : ⲁⲙ|[ⲱ]ⲛⲓ 
Trascrizione Wietheger 1992, p. 345; Hasitzka 2012, p. 127. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 346. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 104, p. 345-346; Hasitzka 2012, n. 1978, p. 

127.  
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SAQQARA 38 

Numero d’inventario Magazzino dell’Ispettorato 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 761 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 45 x 34,5 cm; 8 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Giorgio (?) 
Apollo 
Dato lo stato frammentario, non è possibile sapere con 
certezza se la stele sia dedicata ad uno o più defunti. 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Sarmata  
Epiteti degli arcangeli [ⲁ ⲓ]   ⲙⲓⲭⲁⲏ[ ] = [San] Michele 
Frase in cui occorre la menzione  …    ⲙⲓⲭⲁⲏ …  
Trascrizione Quibell 1909, p. 49-50. 
Traduzione Quibell 1909, p. 50. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 75, p. 49-50; Wietheger 1992, n. 110, p. 347-

348.   
 

SAQQARA 39 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Ritrovata dai Sebakhin 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 9 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Taurino, fratello di Pietro il piccolo 
Pietro il piccolo, fratello di Taurino 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati [Maria] (?, Quibell), [Sibilla] (?, Quibell), Michele 
Epiteti degli arcangeli [ⲁⲡ]ⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione   … ⲁⲡ]ⲁ ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛ[  ]ⲛ  ⲁⲩⲣⲓⲛⲉ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 52. 
Traduzione Quibell 1909, p. 52. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 83, p. 52; Wietheger 1992, n. 111, p. 348. 
 

SAQQARA 40 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1757 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 10 linee di testo conservate. Il bordo sinistro 

presenta un motivo ornamentale, al centro c’è una grande 
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rosetta. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Non è possibile conoscere il nome dei due (o più) defunti 

indicati nella stele. 
Arcangeli citati [Michele] 
Santi citati [Michele], Geremia, Enoch, [Apoll]o, Phib  
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ[ⲁ  ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ ] = l’arcangelo Michele  
Frase in cui occorre la menzione  … ⲡⲁⲣⲭ …  
Trascrizione Quibell 1912, p. 54. 
Traduzione Quibell 1912, p. 54. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 185, p. 54; Wietheger 1992, n. 114, p. 349. 
 

SAQQARA 41 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1880 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 10 linee di testo conservato. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

Giovanni il pidocchio (?) 
… il piccolo 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Michele, Gabriele, Sibilla, Matusalemme, tutti i 

Martiri, Apollo, Phib 
Epiteti degli arcangeli [ ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ   [ ⲁⲃⲣⲓⲏ ] = San 

Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ   ⲁ ⲓ  | [ ⲁⲃⲣⲓⲏ  …]ⲁⲙⲁ  ⲓⲃ ⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 79. 
Traduzione Quibell 1912, p. 79. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 251, p. 79; Wietheger 1992, n. 117, p. 350.  
 

SAQQARA 42 

Numero d’inventario Cairo, collezione privata 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 19 x 12 cm; 6 linee di testo distinguibili. 

Altezza media delle lettere: 20 mm.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Phoibamon 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, … 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  …]  […|…]  ⲉ ⲉ[…|ⲙⲓⲭ] ⲁⲏ  ⲁ[…|…  ⲫ ⲓⲃ[ⲁⲙⲙⲱⲛ 
Trascrizione Wagner - Coquin 1970, p. 170; Hasitzka 2012, n. 1972. 
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Traduzione Wagner - Coquin 1970, p. 170. 
Bibliografia Wagner - Coquin 1970, n. 6, p. 170, tav. XLIII B; Wietheger 

1992, n. 121, p. 351; Hasitzka 2012, n. 1972.  
 

SAQQARA 43 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9970 = Cairo, Museo Egizio, 

Inv.-Nr. 41435 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Blocco in calcare; 40 x 25 cm; 9 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: ?, figlio di Timoteo 
Arcangeli citati [Michele] 
Santi citati [Michele], Gabriele, [Geremia], Enoch, Sibilla o Maria 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione [ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ]ⲁⲃⲃⲣⲓⲏ  ⲁ[ⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ ] 
Trascrizione Wietheger 1992, p. 351-352; Hasitzka 2012, p. 127. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 352. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 122, p. 351-352; Hasitzka 2012, n. 1979, p. 

127-128. 
 

SAQQARA 44 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1823 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 7 linee di testo conservate.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Giorgio, il figlio di (?) Mosè 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato. 
Frase in cui occorre la menzione  … ⲁⲛϩ ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ   ⲃⲣ|ⲓⲏ  ⲛⲉ ⲩ|ⲁⲃ  ⲏⲣⲩ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 75. 
Traduzione Quibell 1912, p. 75. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 238, p. 75; Wietheger 1992, n. 146, p. 360. 
+ 

SAQQARA 45 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 39951 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 710 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 35 x 44 cm; 7 linee di testo. Nella parte 

inferiore della stele ci sono 3 linee, evidentemente mai 
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utilizzate per la scrittura; si tratta quindi di una stele 
incompiuta. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Maria, Gabriele, tutti i Santi  
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    = l’arcangelo Apa Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲁ|ⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ|    ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓ|ⲁ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 41. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 42, p. 41, p. 111, tav. XLIX. 1; Wietheger 

1992, n. 153, p. 363. 
 

SAQQARA 46 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 11274/40021 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 722 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 8,5 x 32 x 38 cm; 1 linea di testo lungo 3 

facce laterali. L’iscrizione va da destra verso sinistra 
(backwards V. Quibell). 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Enoch, Michele 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ  ⲁ| ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ|  
Trascrizione Quibell 1909, p. 33. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 17, p. 33, tav. XLV.3 in alto, p. 110; Mallon 

1948, imm. 3276 in alto a sinistra; Wietheger 1992, n. 163,    
p. 366. 

 

SAQQARA 47 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 8608/39837 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 751 
Datazione ? 
Descrizione Architrave; 30 x 118 cm (Kamel: 120 x 30 cm); 2 colonne di 

testo; colonna sinistra: 9 linee di testo; colonna destra: 8 linee 
di testo. Il frammento presenta tre medaglioni: il medaglione 
centrale è di maggiori dimensioni, occupa l’architrave per tutta 
la sua altezza ed ospita una croce greca, i due laterali mostrano 
una rosetta a sei petali; le due colonne dell’iscrizione sono 
situate nello spazio di risulta trai medaglioni. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
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Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli (?):  

Papa Giovanni 
Papa Pietro  

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Colonna di sinistra: Geremia, Enoch, Ambrosio, Hor, Pshoi, 

Panesneu, Michele, Gabriele, Mena 
Colonna di destra: Sarmata, Maria, Sibilla 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ| ⲡⲁⲛⲓ ⲛⲏⲩ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  |  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲭ ⲙ     
Trascrizione Quibell 1909, p. 35; Kamel/ Girgis 1987, pl. 43. 
Traduzione Quibell 1909, p. 36. 
Bibliografia Quibell 1909, n. 26, p. 35-36, tav. XLVI.1, p. 110; Drioton 

1937, tav. II. 7; Mallon 1948, imm. 3276 in basso; Kamel -
Girgis 1987, n. 181, p. 66, pl. LXXXV, pl. 43.; Wietheger 
1992, n. 164, p. 366-367. 

 

SAQQARA 48  

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 8595; Cairo, Museo Egizio, 
Inv.-Nr. 41494 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1793 B 
Datazione ? 
Descrizione Architrave; 15 x 130 cm (Kamel - Girgis 15 x 129 cm); 4 linee 

di testo in 2 colonne. Decorato con tre croci a bracci patenti 
inscritte in cerchi: due croci sono situate ai lati dell’iscrizione 
e presentano 6 braccia; una, con 4 braccia, è al centro. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Maria, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ| ⲡⲉ ⲣⲁⲙⲙⲁ   |  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ | 

 ⲙ ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 74; Kamel - Girgis 1987, pl. 41; Brunsch 

1993, p. 170 (solo parte sinistra dell’iscrizione); Brunsch 1995,   
p. 91 (solo parte destra); Hasitzka 1999, p. 22; Hasitzka 2004, 
n. 1248.   

Traduzione Quibell 1912, p. 74; Brunsch 1993, p. 170 (solo parte sinistra 
dell’iscrizione); Brunsch 1995, p. 91 (solo parte destra). 

Bibliografia Quibell 1912, n. 233, p. 74, tav. XLV, 2; Kamel - Girgis 1987, 
n. 168, p. 64, pl. LXXX, pl. 41; Brunsch 1992, n. 36, da p. 58= 
n. 20 in p. 59, K 8095, p. 53; Wietheger 1992, n. 166, p. 367-
368; Brunsch 1993, n. 35, p. 170, solo parte sinistra dell’iscr  e 
dell’architrave; Brunsch 1995, inv  8095, p  91, solo parte 
destra; Schaten 1995, n. 105; Worp 1995, p. 160; Hasitzka 
1999, n. 31, p. 22; Hasitzka 2004, n. 1248.  
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SAQQARA 49 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1724 
Datazione ? 
Descrizione Pittura nera su intonaco della parete; 13 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Papa Pisente, il fedele diacono e padre dell’abitazione 
Doroteo, Genn[adio ?], Giorgio, Papa Phoibamon, il padre 
(responsabile) delle provviste di sale, Pael…, suoi figli 
(spirituali) 
Scrivente: Abramo, il pittore. 

Arcangeli citati [Mich]ele, Gabriele 
Santi citati [Mich]ele, Gabriele, Geremia, Enoch, Panesneu, Sibilla 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto di Michele è conservato. 

. ⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ = … arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  … ⲏ | .ⲱ.ⲁⲙ. . ⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Quibell 1912, p. 99. 
Traduzione Quibell 1912, p. 100. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 319, p. 99-100. 
 

SAQQARA 50 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9378/41417/8.1.20.5 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento pavimentazione di R 1772 N 
Datazione ? 
Descrizione Lastra di marmo; 49 x 65 cm  Al di sotto dell’iscrizione, 

all’incirca al centro della stele, è raffigurata una croce a rilievo 
leggermente incassato. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto (?): Geremia 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Sibilla,…, Michele, Maria, …, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele;   ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = 

il nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲙⲁ [...]| ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲏ ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ  …]| ⲡⲉⲛⲓⲱ  

 ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲓⲉⲣⲏ[ⲙⲓⲁ  …] 
Trascrizione Quibell 1912, p. 58. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 199, p. 58, tav XI.1 in basso a sinistra, p. 132; 

Wietheger 1992, n. 177, p. 371-372. 
 

SAQQARA 51 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 41423 
Provenienza Saqqara 
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Luogo di ritrovamento Pavimentazione di R 1772 S 
Datazione 1 ottobre 695 
Descrizione Pannello in calcare; 105 x 76 cm; 11 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Adamo, che appartiene alla chiesa 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Geremia, Enoch, Sibilla, Panesneu 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ⳽ⲁ  ⲉⲁ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ   ⲁ ]| ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲁⲣⲭ⳽ⲁ  ⲉⲁ   ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲙ ⲛ  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 64. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 209, p. 64; Wietheger 1992, n. 184, p. 373-

374. 
 

SAQQARA 52 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 10862 = Museo Egizio, Inv.-Nr. 
41425 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1772 S (indicato sul retro della lastra) 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Lastra calcarea; 124 x 46 cm; 14 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Geremia 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i padri Apostoli, tutti i Santi che 

hanno fatto la volontà del Signore, Geremia, Enoch, Panesneu, 
Sibilla 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    =  Michele l’arcangelo;  ⲁⲃⲣⲓⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    =  Gabriele l’arcangelo 

Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉⲡⲛ   ⲁ | ⲉ]  ⲩⲁⲁⲃ [ⲙ]ⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣ[ⲭⲏ|ⲁ ] ⲉ    [ ⲁ]ⲃⲣⲓⲏ  
ⲡⲁⲣⲭ[ⲏⲁ | ⲉ ]    ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Trascrizione Wietheger 1992, p. 375; Hasitzka 2012, n. 1984. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 375. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 187, p. 374-375; Hasitzka 2012, n. 1984.  
 

SAQQARA 53 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9634 = Cairo, Museo Egizio, 
Inv.- Nr. 41428 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Pavimentazione di 1772 S 
Datazione 753-764 
Descrizione Lastra in calcare; 47 x 91 cm; 12 linee di testo. Cattivo stato di 

conservazione. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Paese 
Arcangeli citati [Michele] (Quibell, Wietheger), Gabriele 
Santi citati  Michele , Gabriele,  i 24 Vegliardi , Maria,  …, Adamo, 

[Zoe], i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, i Martiri, i [padri ?] 
Anacoreti, Gere[mia, Enoch, Sibilla, Panesneu, Patermoute, 
Apollo, Anoup, tutti i Santi. 

Epiteti degli arcangeli  il nostro padre Michele ;  …    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = [il nostro padr]e 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione [ⲡ]ⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ|[ⲁⲁⲃ   …    ⲁⲃⲣⲓⲏ |  …  ⲉⲣ   
Trascrizione Quibell 1912, p. 62. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 204, p. 62; Wietheger 1992, n. 191, p. 376-

377; Schaten 1995, p. 105.   
 

SAQQARA 54 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1772 S 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 37 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: il diacono Phoibamon, l’insegnante 

Fedeli:  
Orione 
Apa …, il diacono 
Papa Giorgio, suo vecchio padre, l’economo  della  santa 
chiesa 
Scriventi:  
Papa … re, il pittore che ha scritto  questo   
[Ap]ollo (?), il cantante, che [ha inciso questo ?]  

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i 24 Vegliardi, le Virtù dello Spirito, 

Adamo, Zoe, i Patriarchi, i Profeti, i Giudici, i re giusti, gli 
Apostoli, gli Evangelisti, gli Arcivescovi, i Martiri, Vittorio, 
Phoibamon, Mena, Giorgio, Ciriaco, Filoteo, i 40 Martiri, 
Al ou ? , Orione,  Sho i, Kloudj, Colluto, A … nou, Giusto, 
Pchiol,  … , Geremia, Enoch,  … , Sibilla,  … , Patermoute, 
P[roou], […], [Apollo, Phi]b, Petra, Pa …  Ammone, Hor, 
Phoib[ammon], P[a]ou ( ?), Ha[tre …], Paolo, Sourous, […], 
Macario, Mosè, […], tutti [i Santi] che hanno compiuto il 
volere [di] Dio 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ|ⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲁ ⲓ ⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 59-60. 
Traduzione  Quibell 1912, p. 60-61; Coquin 1974, p. 448 (parzialmente). 
Bibliografia Quibell 1912, n. 203, p. 59-61; Coquin 1974, n. 3, p. 448; 

Wietheger 1992, n. 192, p. 377.   
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SAQQARA 55 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1772 S 
Datazione 4 4 818 
Descrizione Blocco in calcare; 13 linee di testo + 2 su un lato. ⲛ ed ⲏ sono 

molto simili in tutta l’iscrizione e sono spesso indistinguibili 
(Quibell) 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Apollo, archimandrita e priore del monastero di 

Apa Geremia sulla montagna di Memphis. 
Fedele/ Scrivente: 
Cosma, il falegname 
Scrivente: 
…chael (?), il falegname  

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Panesneu, Maria, Sibilla, Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓⲁ| ⲁⲙⲁ  ⲓⲃ ⲁ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ|    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  ϫⲓⲡⲉϩⲙ   ⲛⲡⲛ ⲩ ⲉ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 59. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 202, p. 59; Wietheger 1992, n. 194, p. 378.  
 

SAQQARA 56 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1772 S 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 7 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Adamo e tutti i suoi figli giusti, 

Geremia, Enoch, Panesneu. 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭⲁ]ⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲛ ⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 

nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉ]|ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭⲁ]ⲏ | ⲡⲛ ⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲛ ϫ ⲉⲓ  

ⲙⲙⲁ|ⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 65. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 211, p. 65; Wietheger 1992, n. 197, p. 379-

380.   
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SAQQARA 57 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9662/45382 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1790 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 40 x 88 cm conservati; larghezza originale 

di 113 cm; 30 linee di testo in 2 colonne di 15 linee ciascuna. 
Tipologia testuale Lista del vino per alcune festività 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, con due riferimenti alle sue festività. 
Santi citati Zoe, Sibilla, Michele, Phib, Michele, Mena, i Vegliardi, 

Termoute, Alessandro, Cristo (nascita), Cristo (battestimo), 
Apa ?, Pietro, Apollo, Heraeia, Macario, Mathousala, 
Giovanni di Pake, Vittorio, Giorgio, Apollo la luce (?), Cristo 
(compleanno), Phoebammon, Michele, Enoch. 

Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ = Apa Michele; Nessuno. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉϩ ⲩ ⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲕ/ - -                      ⲃ;  

ⲡⲉϩ  ⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲡϣⲱⲙ  ⲁⲕ/ ⲁ . 
Trascrizione Quibell 1912, p. 69-70. 
Traduzione Quibell 1912, p. 70-71. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 226, p. 69-71, tav. XLV.7, p. 139; Wietheger 

1992, n. 202, p. 381-382.   
 

SAQQARA 58  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra calcarea; 8 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Geremia, Enoch, Apollo, Phib, 

Anoup, Macario  
Epiteti degli arcangeli ⲡⲛ ⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲙⲛ  ⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = e 

il nostro padre Gabriele) 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ | ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲏ| ⲡⲛ ⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲓⲱ   ⲁⲃ|ⲣⲓⲏ   ⲉⲙⲙⲁⲩ 

ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Gayet 1889, p. 29; Benigni 1899-1900, p. 108-109; Hasitzka 

2006, p. 153. 
Traduzione Benigni 1899-1900, p. 109. 
Bibliografia Gayet 1889, n. 41, p. 29; Benigni 1899-1900, D, p. 108-109; 

Wietheger 1992, n. 227, p. 389; Hasitzka 2006, n. 1608, p. 
153. 
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SAQQARA 59  

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 10927 = Cairo, Museo Egizio, 
Inv.-Nr. (?).3.(?).8 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 28 x 47 cm; 6 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Michele, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla, Giul[io ?] 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲁⲣⲭⲁ |[ ]ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ|[ ]    ⲁⲃⲣⲓⲏ   

ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓ|[ⲁ ] 
Trascrizione Quibell 1909, p. 44; Brunsch 1993, p. 174; Hasitzka 2004, p. 

179. 
Traduzione Quibell 1909, p. 44; Brunsch 1993, p. 174-175. 
Bibliografia Quibell 1908, tav. LXI.3, p. 83; Quibell 1909, n. 50, p. 44; 

Brunsch 1992 n. 39 da p. 58 = n. 1 di p. 60; Wietheger 1992, 
n. 232, p. 390; Brunsch 1993, n. 38, p. 174-175; Schaten 1995, 
p. 105; MacCoull 1996, p. 285; Hasitzka 2004, n. 1167,           
p. 179-180.  

 

SAQQARA 60  

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 7765/41456 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1738 
Datazione ? 
Descrizione Pannello in calcare; 33,5 x 17,5 cm; 6 linee di testo conservate. 

Al di sopra dell’iscrizione e sul bordo sinistro è presente una 
banda ornamentale con un motivo a calice e cerchio. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati [Mich]ele  
Santi citati [Mich]ele 
Epiteti degli arcangeli [ⲁ] ⲓ   [ⲙⲓⲭ]ⲁⲏ  = S[an Mich]ele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ[ⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ ]| ⲩⲁ[ⲁⲃ  ⲁ]| ⲓ   [ⲙⲓⲭ]|ⲁⲏ  [ⲁ]| ⲓ    …  
Trascrizione  ⳾ ⲡⲓⲱ[  ⲡϣⲏⲣⲉ] 

ⲡⲉⲡ[ⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ ] 
 ⲩⲁ[ⲁⲃ         ⲁ] 
 ⲓ           [ⲙⲓⲭ] 
ⲁⲏ             [ⲁ] 
 ⲓ   

Traduzione Il Padr[e, il Figlio,] lo Sp[irito Sa]nt[o, S]an [Mich]ele, [S]an 
Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 178, p. 52; Wietheger 1992, n. 240, p. 393.  
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SAQQARA 61 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Nel terreno di R 1753 
Datazione ? 
Descrizione Blocco in calcare; 6 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, … 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲛⲉⲓⲱ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁ|ⲁⲃⲃ ⲡⲛⲉⲓⲱ| ⲙⲓⲭⲁⲏ   …  
Trascrizione [ⲡⲓⲱ ] ⲡϣⲉⲣⲉ 

ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁ 
ⲁⲃⲃ ⲡⲛⲉⲓⲱ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  
. . . ⲉⲛⲡ  
. . . . ⲡⲁ  

Traduzione [Il Padre,] il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
[...] 

Note l. 1: ⲡϣⲉⲣⲉ leggi ⲡϣⲏⲣⲉ (Wietheger) 
l. 2-3: ⲉ  ⲩⲁ|ⲁⲃⲃ leggi ⲉ  ⲩⲁ|ⲁⲃ (Wietheger) 
l. 3: ⲡⲛ ⲉⲓⲱ leggi ⲡⲛ ⲉⲓⲱ   
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Quibell 1912, n. 183, p. 54; Wietheger 1992, n. 241, p. 393.  
 

SAQQARA 62  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1936 
Datazione ? 
Descrizione Blocco con iscrizione; 4 linee di testo in 3 colonne. 

L’iscrizione è divisa in 3 parti da ornamenti, formati da linee 
doppie.  

Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Apollo, Phib,  Anoup , Geremia, Enoch,… 
Epiteti degli arcangeli Nessun epiteto conservato 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ ⲡ ⲛ ⲁ .| ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Quibell 1912, p. 82. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 263, p. 82; Wietheger 1992, n. 247, p. 394-

395. 
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SAQQARA 63 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 119 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Sebakh.  
Datazione ? 
Descrizione Frammento in calcare; 15 x 33,75 cm; 4 linee di testo 

distinguibili. Il centro del blocco è decorato con una croce. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto (?): Papa Iak…  
Arcangeli citati [Michele](Wietheger), Gabriele 
Santi citati  Michele,  Gabriele, ? , Sibilla, …  
Epiteti degli arcangeli  ⲁ[ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ ]= S[an Michele];  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San 

Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ ⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲁ[ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ ]    ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁ[ⲡⲁ| 

ⲉⲛⲱⲭ …  
Trascrizione [ⲡⲓⲱ  ⲡ]ϣⲏⲣⲉ ⲡⲉ ⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ   ⲁ[ ⲓ] 

[   ⲙⲓⲭⲁⲏ ]    ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲁ[ⲡⲁ]  
[ⲉⲛⲱⲭ …  ⲁⲙⲁ  ⲓⲃⲩ  ⲁ  ⲡⲁⲡⲁ ⲓⲁⲕ[ⲱ] 
[ⲃ… … ⲡⲉϭ] ϣ  ⲁⲡⲁ  

Traduzione [Il Padre, il] Figlio, lo Spirito Santo, o S[an Michele,] o San 
Gabriele, A … , Ama Sibilla, Papa Iak … , Apa… 

Note l. 3: Quibell legge  ⲓⲃⲩ ⲁ invece di  ⲓⲃⲩ  ⲁ 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Quibell 1912, n. 303, p. 94; Cramer 1957, n. 39, p. 23,          
tav. XX; Wietheger 1992, n. 249, p. 395.   

 

SAQQARA 64 

Numero d’inventario Collezione privata Arvanitakis 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 4 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Mena, il falegname 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele, Geremia, Enoch, Sibilla, tutti i Santi 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ  ⲁ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲏⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 

 ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  
Trascrizione Mallon 1948, p. 2844. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Mallon 1948, p. 2844; Wietheger 1992, n. 251, p. 395-396.   
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SAQQARA 65  

Numero d’inventario Cairo, collezione privata 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 25 x 21,5 cm; 6 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Geremia, Eno[ch] 
Epiteti degli arcangeli  ⲁⲣⲭ]|ⲁ  ⲉ    [ⲙⲓⲭⲁⲏ ]= o Arc]angelo [Michele];  ⲁⲣⲭⲁ [  

 ⲁⲃⲣⲓⲏ ]= o Arcan[gelo Gabriele] 
Frase in cui occorre la menzione ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ  ⲁⲣⲭ]|ⲁ  ⲉ    [ⲙⲓⲭⲁⲏ ]|  ⲁⲣⲭⲁ [   ⲁⲃⲣⲓⲏ ]| 

ⲁⲡⲁ ⲓⲉⲣ[ⲉⲙⲓⲁ  
Trascrizione Wagner - Coquin 1970, p. 168; Hasitzka 2012, p. 96. 
Traduzione Wagner - Coquin 1970, p. 168. 
Note L’iscrizione mostra una scrittura regolare, l’alpha ha 

costantemente la forma arcaica (con gamba intermedia 
piegata), l’epsilon e la sigma sono quadrate, la gamba mediana 
della omega supera le altre due; questo è una caratteristica 
tipica nelle iscrizioni copte più antiche del monastero di 
Saqqara (Wagner - Coquin). 

Bibliografia Wagner - Coquin 1970, n. 4, p. 168, tav. XLII.B; Wietheger 
1992, n. 252, p. 396; Hasitzka 2012, n. 1886, p. 96.  

 

SAQQARA 66 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9283 = Museo Egizio 39237 / 
8.1.21.6). 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Lastra in calcare; 19,5 x 44 cm; 5 linee di testo conservate. Il 

lato sinistro del blocco è decorato con un fiore in un quadrato. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Giovanni (?), ?, … 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭ]ⲁⲏ  = il nostro padre M[ich]ele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉ[ⲛ]|ⲱⲭ ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙ[ⲓⲭ]|ⲁⲏ  ⲓⲱϩⲁⲛⲏ  
Trascrizione Wietheger 1992, p. 396; Hasitzka 2012, p. 98. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 396. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 253, p. 396; Hasitzka 2012, n. 1892, p. 98.   
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SAQQARA 67 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9763/68563 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lastra in calcare; 38 x 63,5 cm; 8 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria  
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: papa Giorgio (?), Victor (?) 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Maria, Sibilla, Michele, Gabriele, Mer …  

(?) 
Titoli degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲙⲁ  ⲓⲃ ⲁ  ⲁ ⲓ|   ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  ⲁ|ⲡⲁ ⲙ ⲏⲣ .. 
Trascrizione Wietheger 1992, p. 397; Hasitzka 2012, p. 98. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 397. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 256, p. 397; Hasitzka 2012, n. 1895, p. 98-

99.   
 

SAQQARA 68 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 11246 = Museo Egizio, Inv.-Nr. 
15.12.20.3). 

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Lastra in calcare; 14 x 11 cm; 5 linee di testo ricostruibili. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, [Gabriele] 
Santi citati Michele, Maria, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli [ ⲁ ⲓ ]  ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ  = il Sa]nto Miche[le];  [ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ ] = il 

[Santo Gabriele] 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ|ⲡ ⲛ ⲁ ] ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ  |ⲁ ⲓ ]  ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ   |ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁ]ⲣⲓⲁ 
Trascrizione Wietheger 1992, p. 398; Hasitzka 2012, p. 99. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 398. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 257, p. 398; Hasitzka 2012, n. 1896, p. 99.   
 

SAQQARA 69  

Numero d’inventario Presumibilmente a Saqqara nel magazzino dell’Ispettorato  
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ?. Il frammento è stato rinvenuto in uno scavo di Grossmann 

del Gennaio 1978. 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Frammento di calcare; 3 linee di testo distinguibili. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
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Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, …,  Mar ia, tut ti i Santi , … 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲓ[ⲱ  ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  = il pa[dre Mi]chele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉ ⲡⲉⲓ[ⲱ | ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ | ⲙⲁⲣ]ⲓⲁ 
Trascrizione   ⲉ ⲡⲉⲓ[ⲱ  

ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  
ⲙⲁⲣ]ⲓⲁ ⲛⲉ  [ ⲩⲁⲁⲃ  ⲏⲣ ⲩ 

Traduzione  …  il pa dre Mi chele,  …, Mar ia, i Sa nti tutti …  
Note Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 297, p. 410; Hasitzka 2012, n. 1903,          

p. 101.  
 

SAQQARA 70 

Numero d’inventario Magazzino dell’Ispettorato, Inv -Nr. 12. 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII-IX sec. 
Descrizione Blocco di calcare; 15 x 20 cm, 4 linee di testo distinguibili. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto (?): Geremia  
Arcangeli citati Gabriele, Michele 
Santi citati Geremia, …, Gabriele,… Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione  ⲁⲃⲣⲓ]ⲏ   …|…  ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ   …| ⲓⲉ]ⲣⲉⲙⲓⲁ  
Trascrizione Wietheger 1992, p. 415; Hasitzka 2012, p. 103-104. 
Traduzione Wietheger 1992, p. 415. 
Bibliografia Wietheger 1992, n. 311, p. 415; Hasitzka 2012, n. 1915, p. 

103-104.  
 

SAQQARA 71  

Numero d’inventario Gerusalemme, Museo Francescano della Flagellazione, sala 4, 
armadio 3.  

Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Lapide monumentale frammentaria, 13 x 54 cm, 3 linee di 

testo. Nelle due sezioni esterne sono raffigurate due croci di 
tipologia differente: la croce a sinistra ha la forma di un 
quadrifoglio, la croce a destra è gemmata. 

Tipologia testuale  Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele  
Santi citati Geremia, Enoch, Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ ⲡⲉ|ⲛⲓⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ⲓⲱ | […] 
Trascrizione Giamberardini 1962, p. 96. 
Traduzione Ibidem. 
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Bibliografia Wietheger 1992, n. 331 a (?), p. 423; Giamberardini 1962, n. 
28, p. 95-96, tav. XVII. 

 

SAQQARA 72 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento Una nicchia di R 700 B 
Datazione ? 
Descrizione Pittura nera in una banda dipinta, situata al di sopra di una 

pittura raffigurante tre medaglioni contenenti rispettivamente il 
busto della Vergine Maria, al centro, e i due busti degli 
arcangeli Michele e Raffaele; 1 linea di testo. Al di sopra, in 
passato, doveva esserci la rappresentazione del Signore nella 
sua gloria (Quibell 1908, p. 65). 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele: l’umile Papa Pegosh 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϫⲓⲡⲉϩⲙ    ⲡⲛ ⲩ ⲉ  ⲉϫ ⲱ  . . ⲩⲁⲕⲁⲡⲉ 
Trascrizione Quibell 1909, p. 56. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1908, p. 65, tav. XLVI, XLVIII-L; Quibell 1909,        

n. 95, p. 56; Rassart- Debergh 1981, tav. XXV (inizio 
dell’inscrizione); Wietheger 1992, n  372, p  436  

 

SAQQARA 73  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1790 
Datazione ? 
Descrizione Pittura rossa su una pietra coperta da un sottile strato 

d’intonaco, 11 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

?, fratello di Colluto 
Colluto, il salmista 
Paterma, fratello di Colluto, il grande guardiano 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ = San Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ  ⲁ| ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ ]| ⲁⲛ ⲕ ⲡⲁ  ⲛ| 

ⲕ  ⲩ ϫ ⲡ ⲁ  | ⲏ  
Trascrizione Quibell 1912, p. 110. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 347, p. 110; Wietheger 1992, n. 396, p. 444.   
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SAQQARA 74  

Numero d’inventario Un frammento si trova al Museo del Cairo  
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1775 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su una parete in due bande; banda superiore: 3 linee 

di testo; banda inferiore: 4 linee di testo. La banda inferiore 
mostra caratteri di minori dimensioni. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Banda superiore: Michele, Gabriele 
Santi citati Banda superiore: Adamo, Zoe, Michele, Gabriele, Geremia, 

Enoch 
Banda inferiore: Abramo 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    
 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲛⲙⲁ ⲩ ˑ  ⲍⲱⲏ : ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ   |ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    
 ⲁⲃⲣⲓⲏ    ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲓ ⲉⲣ[ⲏⲙⲓⲁ  

Trascrizione Quibell 1912, p. 107. 
Traduzione Ibidem. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 340, p. 107; van Moorsel Huijbers 1981, tav. 

XXVIc; Wietheger 1992, n. 405, p. 447. 
 

SAQQARA 75 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1751 
Datazione ? 
Descrizione Inchiostro nero su una lastra di marmo; 12 linee di testo 

distinguibili. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, …,  Sibilla , …, Enoch, …, Apollo, 

 Anoup , …, Sarmata, Hor, Shoi, …, Macario  
Epiteti degli arcangeli L'epiteto di Michele non è conservato, ma potrebbe essere 

analogo a quello di Gabriele. […ⲁ ⲓ ]   ⲁⲃ[ⲣⲓⲏ  = San 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione […]ⲙⲓⲭ|[ⲁⲏ …ⲁ ⲓ ]   ⲁⲃ|[ⲣⲓⲏ  …ⲡⲁ]ⲣ ⲉⲛ   
Trascrizione Quibell 1912, p. 103. 
Traduzione Quibell 1912, p. 103. 
Bibliografia Quibell 1912, n. 329, p. 103; Wietheger 1992, n. 485, p. 470. 
 

SAQQARA 76 

Numero d’inventario Reg. Nr. 19027. 
Provenienza Saqqara 
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Luogo di ritrovamento Tomba di Ni-Anch-Ra  
Datazione VII sec. 
Descrizione Lastra, 51 x 39 cm, 8 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Papa Phib, l’uomo di Saft 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ| ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲕⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲛⲙⲁⲩ| ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Holeil Ghaly 2001, p. 120. 
Traduzione Holeil Ghaly 2001, p. 121. 
Bibliografia Holeil Ghaly 2001, n. 1, p. 120-121, tav. VIIIa; Hasitzka 2012, 

n. 1963.  
 

SAQQARA 77  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Nome dell’arcangelo in raffigurazione dipinta con l’arcangelo 

Gabriele, la Vergine con il bambino e tre santi. Apa Enoch 
regge un rotolo di papiro con un’iscrizione   

Tipologia testuale Iscrizione devozionale; legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Maria, Enoch + Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ? 
Note I frammenti del nome dell’arcangelo Michele (sinistra) e 

Gabriele (destra) sono accanto alla testa della Vergine Maria. 
Papa Pietro è definito un uomo del sud facendo riferimento 
probabilmente ad un monastero di Apa Geremia, affiliato a 
quello di Saqqara, che si trovava poco a sud di Antinoe 
(Quibell 1909, nota 1, pag. 58). 

Bibliografia Quibell 1909, n. 93, p. 55, pl. LV. 
 

SAQQARA 78  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R B, parete Est 
Datazione ? 
Descrizione Pittura murale raffigurante la parte inferiore di una persona e 

la sagoma di una fiera, con iscrizione. 
Tipologia testuale Legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
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Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁ ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁ ⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Trascrizione Rassart-Debergh 1981, p. 43. 
Traduzione Rassart-Debergh 1981, p. 43. 
Note Rassart-Debergh identifica la raffigurazione come quella di 

Michele, uccisore del drago. 
Il ruolo di Michele come uccisore del drago è un riferimento 
all’Apocalisse (12, 7). 

Bibliografia Rassart-Debergh 1981, p. 43; Wietheger 1992, n. 493, p. 472.  
 

SAQQARA 79 

Numero d’inventario New York, MMA, Inv.-Nr. 10. 175. 125 
Provenienza Saqqara 
Luogo di ritrovamento R 1880 
Datazione ? 
Descrizione Architrave decorato con una rosetta centrale e una fascia con 

motivo vegetale nella parte superiore; 7 linee di testo (ultima 
linea illegibile). 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria/ devozionale (?) 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati [Michele] (Cramer), Gabriele 
Santi citati [Maria], [Adamo], [Zoe],[Michele], Gabriele, [Geremia] 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ]  [ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  =  l’arca ng elo Michele ;   ⲁ ⲓ   

 ⲁ]ⲃⲣⲓ[ⲏ  =[San Ga]bri[ele] 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲛⲙⲁⲁ|ⲩ ⲍⲱⲏ ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ]  [ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ | oⲁ ⲓ    ⲁ]ⲃⲣⲓ[ⲏ  ⲁⲡⲁ 

ⲉⲓⲉⲣ|ⲏⲙⲓⲁ  …  
Bibliografia Quibell 1912, n. 255 (p. 80); Cramer 1957, n. 32 (p. 17-18). 
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SOHAG 1 

Numero d’inventario London, British Museum, Inv.-Nr. 1276 
Provenienza Sohag  
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VIII-IX sec. 
Descrizione Architrave in calcare con iscrizione; 195,58 x 33,02 cm; 26 

linee di testo. Al centro sono raffigurati due santi equestri (i 
cui nomi sono indicati da due iscrizioni) disposti 
antiteticamente ai lati di una croce. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedeli: 

Pahomo, il padre della comunità 
Vittorio,  
Gio(vanni), figlio di Souros, lo scalpellino,  
il prete Asa di Antsinou (?)  
Anoup 
la loro madre 
Phoibamon il piccolo 

Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele, Maria, Apollo, Anoup Santi Martiri di Tdehne, 

Pakene, Serne + San Pakene, San Vittorio 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ | ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭ|ⲏ  ⲇ ⲛⲙⲁⲩ ⲙ|ⲣⲓⲁ 
Trascrizione Schaten 1998, p. 309; Hasitzka 2012, p. 106. 
Traduzione Schaten 1998, p. 309-310. 
Bibliografia Schaten 1998, p. 309-310; Hall 1905, pl. 91, p. 132; Hasitzka 

2012, n. 1925, p. 105-106.  
 

SOHAG 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Sohag 
Luogo di ritrovamento Parte superiore della semicupola nell’ala nord della chiesa del 

monastero rosso 
Datazione VII-VIII sec. 
Descrizione Iscrizione dipinta nei pressi di una raffigurazione. 
Tipologia testuale Legenda 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele ?, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Giuseppe (marito di Maria), Salomè 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = Arcangelo (Michele); ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ  = 

arcangelo Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲁ[ⲣⲭⲁ ] ⲉ    
Note L’arcangelo citato a sinistra è probabilmente Michele (Dilley)  

Il centro della raffigurazione della semicupola è occupato da 
Maria galaktotrophousa con Gesù bambino. 

Bibliografia Dilley 2008, p. 122. 
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TEBE  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Tebe 
Luogo di ritrovamento Rupe circolare, lato ovest. Muro n. 22. 
Datazione ? 
Descrizione Graffito con il nome dei tre arcangeli principali; 25 x 15 cm; 4 

linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, Raffaele 
Santi citati Michele, Gabriele, Raffaele 
Epiteti degli arcangeli ⲫⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  =  San Michele; ⲫⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San 

Gabriele; ⲫⲁ ⲓ   ⲣⲁⲫⲁⲏ  = San Raffaele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲫⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲫⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲫⲁ ⲓ   ⲣⲁⲫⲁⲏ | ⲛ ⲁ  ⲉ    
Bibliografia ‘Abd al-Masih 1965, n. 14, p. 38. 
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TUNA 

Numero d’inventario Museo del Cairo; Inv.-Nr. JE 33914 
Provenienza Tuna 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in marmo; 36 x 36 cm; 10 linee di testo, non è conservata 

neanche una lettera della 10° linea. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Phoibamon 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Michele, Gabriele  
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ | [ⲉ ] ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ | [ⲙ]ⲓⲭⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ  :  ⲉⲛ|[ⲙ]ⲁⲁⲩ 

ⲙⲁⲣⲓ ⲁ 
Trascrizione [ⲡⲓⲱ]  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  

[ⲉ ] ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  
[ⲙ]ⲓⲭⲁⲏ  :  ⲁⲃⲣⲓⲏ  :  ⲉⲛ 
[ⲙ]ⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓ ⲁ ⲡⲉⲛⲙⲉⲣ 
[ⲓ ]ⲉⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲫ ⲓⲃⲁ 
[ⲙⲙⲱⲛ] ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲉⲩⲉ ⲛ  
 ……ⲛ ] ⲁⲩ ⲱⲕ 
………ⲉϭⲱϣ ⲡⲣⲏ 
…………    ⲛⲁⲩ 
…………………… 

Traduzione [Il Padr]e, il Figlio, lo Spirito [Sa]nto, il nostro padre Michele, 
Gabriele, la nostra [m]adre Maria, il nostro amato padre Apa 
Phoiba[mmon]; ricordatevi di  …  che ha portato (il corpo alla 
tomba)  …  

Note l. 7: ⲛ] ⲁⲩ ⲱⲕ da tradurre presumibilmente: ‟who drew (the 
body to the tomb)” (Lefebvre cf  Crum 1902a, n° 8329 nota 2; 
Hasitzka). 
 
L'iscrizione, ad eccezione di una frase indicata nelle note, è 
stata tradotta da me. 

Bibliografia Lefebvre 1903, n. 41, p. 90; Hasitzka 1993 n. 444.  
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WADI NATRUN 1 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Wadi Natrun 

Luogo di ritrovamento Dayr Abu Maqar, Haikal di Beniamino 

Datazione Probabilmente 825-830 

Descrizione Iscrizione su parete che accompagna la raffigurazione. Michele è 
rappresentato come se fosse in una nicchia e costituisce una sorta 
di trittico con la figura centrale di Cristo, sotto un arco dipinto di 
maggiori dimensioni, e quella di un altro arcangelo contenuto in 
un’altra nicchia, probabilmente Gabriele; sul lato destro sono 
raffigurati sei Apostoli, sul lato sinistro, in peggior stato di 
conservazione, San Giovanni e un santo anonimo. 

Tipologia testuale  Legenda 

Dialetto ? 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 

Arcangeli citati Michele + probabilmente Gabriele nella raffigurazione  

Santi citati Michele + in rappresentazione Gabriele e gli Apostoli 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Bibliografia Leroy 1982, p. 122. 

 

WADI NATRUN 2 

Numero d’inventario ? 

Provenienza Wadi Natrun 

Luogo di ritrovamento Dayr al-Suryan, Chiesa della Santa Vergine, parete orientale, 
strato 3 

Datazione Probabilmente primi decenni del X sec. 

Descrizione Iscrizione su parete. Sotto il livello delle pitture di Abgar e 
Costantino, è rappresentata la Dormitio Virginis: la Vergine 
giace su un letto, circondata dai dodici apostoli e da tre donne per 
lato con incensieri, definite Vergini da un’iscrizione  Dietro al 
letto c’è grande figura alata, accompagnata dall’iscrizione in 
esame. 

Tipologia testuale  Legenda 

Dialetto ? 

Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 

Arcangeli citati Michele 

Santi citati Michele + nella rappresentazione Maria, Apostoli, Vergini 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Note Sebbene l’unico resto del suo nome sono le lettere  … ⲏ , è 
verisimile che si tratti dell’arcangelo Michele, dato il suo 
tradizionale ruolo di psicopompo. 

Bibliografia Innemée 2016. 
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WADI SARGA 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Anoup, il conciatore 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i nostri padri giusti, gli Apostoli, i 

grandi uomini, Anoup il grande, Tommaso e i suoi fratelli, il 
santo Apa Paese. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 
nostro padre Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛ|ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓ|ⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲙⲁⲩ ⲙ|ⲁⲣⲓⲁ 
Bibliografia Crum - Bell 1922, n. 29, p. 59-60. 
 

WADI SARGA 2 

Numero d’inventario British Museum, Inv.-Nr. 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti: 

 … on 
Apa Giovanni di Touho mpeswo 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i Profeti, i nostri padri giusti, gli 

Apostoli, Sons[na]u, Tommaso e i suoi fratelli 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 

nostro padre Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲡ  ⲛ  ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡ|ⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡ|ⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉ|ⲙⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Bibliografia Crum - Bell 1922, n. 30, p. 60-61. 
 

WADI SARGA 3 

Numero d’inventario British Museum; Inv.-Nr. 1919, 5-5, 10. 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Costantino 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Adamo, Maria, Pamoun, Hello 
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Epiteti degli arcangeli ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Apa Michele; ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲩ = Apa Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛ|ⲉ ⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁⲃ . ⲁⲡⲁ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲡⲁ  ⲁⲃⲣⲓⲩ|[ ] ⲡⲉⲛⲓⲱ  

ⲁ ⲁⲙ 
Bibliografia Crum - Bell 1922, n. 32, p. 62. 
 

WADI SARGA 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele/ Graffito 
Tipologia testuale Invocazione 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i Patriarchi, i padri Profeti, i padri 

Apostoli, Vittorio, Phoebammon, Giorgio, Mena, Colluto, 
Pchiol, ?, Paolo, ?... 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 
nostro padre Gabriele. 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉ]ⲡⲛⲁ ⲉ  ⲩ|ⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓ[ⲱ]   ⲁⲃ[ⲣ]|ⲓⲏ   ⲉⲛⲙⲁⲩ 
ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Bibliografia Crum - Bell 1922, n. 47, p. 69. 
 

WADI SARGA 5 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Graffito (?) 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: l’umile Pietro 
Arcangeli citati Michele (?) 
Santi citati Adamo, Zoe, Michele ?, Maria, Marco, Enoch, Anoup il 

grande, Apollo il grande, Pietro, Anoup, Tommaso, Pietro, 
Giuseppe, Pamoun, gli Apostoli, Germano,  … n, Macario, 
Mosè, Phoibamon, Paolo. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛ(ⲓ)ⲱ  ⲛ. . .ⲁⲏ   = ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre 
M[ich]ele  

Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲙⲁⲩ   ⲏ| ⲡⲉⲛ(ⲓ)ⲱ  ⲛ … ⲁⲏ    ⲉⲙⲁⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Bibliografia Crum - Bell 1922, n. 48, p. 70. 
 

WADI SARGA 6 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Wadi Sarga 
Luogo di ritrovamento ? 
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Datazione ? 
Descrizione Graffito (?) 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele, Tommaso, Pietro, Giuseppe, Anoup, 

Pamoun, ?, … 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉ[ⲩ]|ⲙⲉ  ⲉ  ⲩⲁⲃ| ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲁⲃ|ⲣⲓⲏ   ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲁⲡⲁ  ⲱⲙⲁ  
Bibliografia Crum - Bell 1922 n. 50, p. 71. 
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PROVENIENZA SCONOSCIUTA 1 

Numero d’inventario Cairo, Museo Egizio, Inv.-Nr. JE 38304 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Iscrizione su calcare nummulitico; 40 cm x 30 cm; 13 linee di 

testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto (?): Giova[nni] 

Scrivente: Apa Giulio di Cabasa 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Maria, Michele, Adamo, i Patriarchi, gli Apostoli, i Martiri, 

Vittorio, Phoibamon, Paolo, e i suoi fratelli, i nostri padri, i 
grandi uomini Apollo, Anoup, Phib, Patermoute, Pr[ooy?], ..., 
tutti i Santi, … 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭ|ⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ 
Trascrizione Biondi 1907, p. 177; Hasitzka 1993, p. 150-151. 
Traduzione Biondi 1907, p. 177-178. 
Bibliografia Biondi 1907, n. 78, p. 177-178; Hasitzka 1993, n. 416, p. 150-

151. 
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 2 

Numero d’inventario Parigi, Museo del Louvre, Inv.- Nr. N 323 (Coquin-
Rutschowscaya) (Inv.- Nr. 233 c in pubblicazioni precedenti) 

Provenienza ?/ Medio o Alto Egitto (in ragione del dialetto saidico; Coquin-
Ru 

Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 46x36x1,5 cm; 16 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico (Tebano) 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Pshoi. 
Arcangeli citati Michele, Gabriele. 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria,Adamo, Zoe, i Patriarchi, i Profeti, 

gli Apostoli, i Martiri, Victor, Phoibammon, [Giorgi]o, Mena, 
Giovanni Pousi Nilammon il vecchio, Massimino, i Martiri di 
Tone, Psote, Apollo, Anouo, [Phib], Macario e i suoi figli, 
Mosè e i suoi fratelli, Pshoi, Pamoun, Eudemone, Papnoute, 
tutti i santi che hanno compiuto la volontà di Dio.    

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲉⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il nostro padre Michele e 
Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡ/ⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲉⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲙⲁⲁ/ⲩⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Seyffarth - Parthey 1850, p. 254-255; Maspero 1873, p. 109; 

Revillout 1875, p. 175; Revillout 1885, p.  7; Hasitzka 1993, p. 
168-169. 

Traduzione Seyffarth - Parthey 1850, p. 254-255; Maspero 1873, p. 110; 
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Revillout 1875, p. 175; Revillout 1885, p.  7-8. 
Bibliografia Seyffarth - Parthey 1850, n. 2, p. 254-255; Maspero 1873, n. 7, 

p. 109-110; Revillout 1875, n. 4, p. 175; Revillout 1885, n. 10, 
p.  7-8;  Hasitzka 1993, n. 473, p. 168-169; Coquin - 
Rutscowscaya 1994, n. 17, p. 123-125, fig. 7. 

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 3 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 8023/8319 
Provenienza Secondo Wietheger proviene da Saqqara; secondo Habib, 

Kamel/ Girgis, Maspero e Crum (da Maspero) proviene da 
Abydos; secondo Hasitzka invece la provenienza è 
sconosciuta. 

Luogo di ritrovamento ? 
Datazione VII sec. (?) (Habib) 
Descrizione Stele in calcare; 97,5 x 40 cm; 23 linee di testo. 2 linee guida 

verticali  Bouriant documenta un’altezza di 120 cm, Maspero 
di 95 cm, Crum di 98 cm.  

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunti:  

Papa Geremia, fratello di Andrea 
Andrea, fratello di Papa Geremia (?) (secondo Wietheger 
l’iscrizione è dedicata ad un solo defunto) 

Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Geremia, Enoch, Michele, Gabriele, Maria, Sibilla, Adamo, 

Zoe, Apollo, Phib, Anoup, Macario, Paolo, l’uomo di 
Dammah, Pshoi di Geremia, Sourous, Mosè e tutti i suoi 
fratelli santi 

Epiteti degli arcangeli  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  = San Michele;  ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ  = San Gabriele  
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲡⲁ ⲉⲛ|ⲱⲭ  ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ|   ⲁ ⲓ    ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲁ ⲓⲁ ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Bouriant 1884, p. 63; Habib 1967, p. 92-93 ; Kamel/Girgis 

1987, pl. 33; Hasitzka 1993, p. 265-266; Brunsch 1995, n. 
8023, p. 90. 

Traduzione Maspero 1883, p. 368; Bouriant 1884, p. 63; Kamel/Girgis 
1987, n. 8023, p. 78; Habib 1967, p. 92-93 

Bibliografia Maspero 1883, n. 5468, p. 368; Bouriant 1884, n. 3, p. 63; 
Crum 1902a, n. 8319, p. 76; Habib 1967, n. 219, p. 92-93, 
Imm. 51, p. 198; Kamel - Girgis 1987, n. 113, p. 57, pl. Ll, pl. 
33, n. 8023, p. 78; Wietheger 1992, n. 77, p. 333-334; Hasitzka 
1993, n. 790, p. 265-266; Brunsch 1995, n. 8023, p. 90-91.     

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 4 

Numero d’inventario ? 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ?. Comprato a Giza. 
Datazione ? 
Descrizione Stele; 13 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
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Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Phib, l’uomo di Tkak 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ | ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓ ⲱ|  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃ|ⲣⲓⲏ | ⲡⲉⲙⲉⲣⲓ  ⲛ |  ⲛ ⲫⲓⲃ 
Trascrizione ⳾ ⲡⲓ ⲱ  ⲡϣⲏ 

ⲣⲉ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  
 ⲩⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓ ⲱ 
  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲁⲃ 
ⲣⲓⲏ  
ⲡⲉⲙⲉⲣⲓ  ⲛ  
  ⲛ ⲫⲓⲃ ⲡⲣⲙ  
 ⲕⲁⲕ ⲁϥⲙ   
 ⲛ ⲙ ⲃ ⲛ   ⲩ 
ⲙⲉⲛ ⲁϣϥⲉ 
ⲛ  ⲱⲃⲉ 
ϩⲉⲛ  ⲩⲓⲣⲏ 
ⲛⲏ ϩⲁⲙⲏⲛ 

Traduzione Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
Gabriele; il nostro amato fratello Phib, l’uomo di Tkak, (egli) è 
entrato nel suo riposo nel 17° giorno di Tobe, in pace, Amen. 

Note l. 6: ⲡⲉⲙⲉⲣⲓ  leggi ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ  (Hasitzka). 
l. 8:  ⲕⲁⲕ: probabilmente è un luogo in Medio Egitto (Hess); 
V.  ⲕⲁⲕ  in Timm, Ägypten, p. 2703 (Hess, Hasitzka). 
l. 9: ⲙ ⲃ leggi ⲙ ⲙ ϥ (Hasitzka). 
l. 10: ⲙⲉⲛ ⲁϣϥⲉ leggi ⲙⲛ   ⲁϣϥⲉ (Hasitzka). 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Hess 1888, p. 105-106; Hasitzka 2004, n. 1087. 
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 5 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 193. 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 40 x 31 cm; 14 linee di testo (?; 13 linee di 

testo conservate)  L’iscrizione è racchiusa in una cornice con 
una decorazione geometrica e floreale: sulla parte superiore è 
visibile una decorazione a foglie di vite; sulla parte laterale 
destra una decorazione con losanghe con motivi floreali; la 
decorazione non è chiaramente visibile sugli altri lati. 

Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Adamo,  Eva , i Patriarchi,…, gli 

Apostoli, i Martiri, Vittorio, Phoibamon, Mena, Giorgio, 
Ciriaco, Filoteo, Severo, Pshoi, Paolo, [i grandi] uomini 
Apollo, Anoup, Phib, Patermoute, Proou, Geremia, Enoch. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  = il 
nostro padre Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩ|ⲁⲁⲃ ⲡⲉ]ⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  # ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  
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 ⲉⲛ|ⲙⲁⲁⲩ ⲙ]ⲁⲣⲓ ⲁ 
Trascrizione ⳾ ⲡⲓ ⲱ ] ⲙ ⲛ  ⲡϣⲏⲣⲉ ⲙⲛ  ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩ 

ⲁⲁⲃ ⲡⲉ]ⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  # ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ   ⲉⲛ 
ⲙⲁⲁⲩ ⲙ]ⲁⲣⲓ ⲁ # ⲡⲉⲛⲉⲓ  ⲱ  ⲁⲇⲁⲙ #  ⲉⲙⲙⲁ 
ⲁⲩ ⲉⲩϩⲁ] ⲛⲉⲛⲉⲓ   ⲉ : ⲙ ⲡⲁ ⲣⲓ ⲁⲣⲭⲏ  # ⲛⲉⲛ 
…  ⲡⲣ… # ⲛⲉⲛⲉⲓ   [ⲉ] ⲛ ⲁⲡ   
      # ⲛ]ⲉⲛ[ⲉ] ⲓ  ⲉ ⲙ ⲁⲣ ⲏⲣ   # ⲁⲡⲁ ⲃⲓⲕ  
ⲱⲣ # ⲁⲡⲁ] ⲫ ⲓⲃⲁⲙⲙⲱⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲏⲛⲁ # ⲁⲡⲁ  ⲉⲱ 
ⲣ ⲉ # ⲁⲡ]ⲁ ⲕⲉⲣⲓⲁⲕ   # ⲁⲡⲁ ⲫⲓ   ⲉ   # ⲁⲡⲁ  ⲏ 
ⲩⲉⲣ  ] # ⲁⲡⲁ ⲡϣ ⲓ  # ⲁⲡⲁ ⲡⲁⲩ ⲉ # ⲛⲉⲛⲉⲓ   ⲉ 
ⲛ ⲛ ϭ] ⲛ ⲣⲱⲙⲉ # ⲁⲡⲁ ⲁⲡ  ⲱ # ⲁⲡⲁ (ⲁ)ⲛ ⲩⲡ 
ⲁⲡⲁ ⲫⲓ]ⲃ # ⲁⲡⲁ ⲡⲁ ⲉⲣⲙ ⲩ ⲉ # ⲁⲡⲁ ⲡⲣ  
 ⲩ(?) # ⲁⲡⲁ] ⲉⲓ ⲉⲣⲏⲙⲓ ⲁ  # ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ # ⲁ 
ⲡⲁ……    ⲡ]ϣⲏⲣⲉ # ⲁⲡⲁ ⲙ 
…] 

Traduzione Il Padre] e il Figlio e lo Spirito Sa[nto, il no]stro padre 
Michele, il nostro padre Gabriele, la nostra [madre M]aria, il 
nostro padre Adamo, la nostra ma[dre Eva], i nostri padri 
Patriarchi, i nostri  … , i nostri padr i  Apos toli, i  nostri 
[p]adri Martiri, Apa Vitt[orio, Ap]a Phoibammon, Apa Mena, 
Apa Gio[rgio, Ap]a Ciriaco, Apa Filoteo, Apa Se[vero], Apa 
Pshoi, Apa Paolo, i nostri padri [i grandi] uomini Apa Apollo, 
Apa (A)noup, [Apa Phi]b, Apa Patermoute, Apa Pro[ou, Apa] 
Geremia, Apa Enoch, A pa    , il  figlio Apa M …  

Note l. 1: Brunsch 1991 e 1992 legge ⲙⲙⲡϣⲏⲣⲉ  
l. 1-2: Brunsch 1991 legge ⲉ  ⲩ/[ ⲩⲁⲁⲃ]  
l. 2: Kamel/ Girgis legge   ⲉⲛⲓⲱ , invece di ⲡⲉⲛⲓ ⲱ . 
l.3: ⲉⲓ  ⲱ  leggi ⲉⲓⲱ  (Hasitzka) 
l. 6: Brinsch 1991 legge ⲛ]ⲉⲛ[ⲉ]ⲓ  ⲉ ⲙⲙⲁⲣ ⲏⲉⲣ  . 
l. 7-13: Kamel/ Girgis legge ⲁϥⲕⲁⲏⲓ ⲛⲓ ⲁⲡⲁ ⲙⲏⲛⲁ # ⲁⲡⲁ 
ⲁⲛ … / …  ⲁⲡⲁ # ⲏⲁⲡⲁⲡⲁⲩ ⲉ # ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ  … / … ⲓⲛ ⲙ # 
ⲁⲡⲁⲡ  ⲓ  # ⲁⲡⲁ ⲛ ⲩ ⲉ  … / … # ⲁⲡⲁ ⲡⲁ ⲉⲣⲙⲉⲩ ⲉ # ⲁⲡⲁ 
ⲡⲣ  … / … ⲉⲓⲉⲣⲏⲙⲓⲁ  # ⲁⲡⲁ ⲉⲛⲱⲭ # ⲁ … / …  ⲙⲛ ⲛⲉϥϣⲏⲣⲉ 
# ⲁⲡⲁ ⲙ …   
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Kamel - Girgis 1987, n. 18, p. 46, pl. VIII, pl. 3; Brunsch 
1991, n. 18, p. 94; Brunsch 1992, K 193 (p. 48); Hasitzka 
2004, n. 1114, p. 161-162.  

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 6 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 254 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 50 x 75 cm (Kamel/ Girgis: 50 x 22 cm, ma 

probabilmente inverte le misure dell’iscrizione n  40 e n  41); 
21 linee di testo. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: Elia Giorgio (?) 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
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Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Apollo, Anoup, Phib, Pamoun, 
Isacco, …, Geremia, ?, Pamoun, Filoteo,… 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  = il 
nostro padre Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ | ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ |  ⲉϫ ⲉⲓ   
ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ|ⲣⲓ ⲁ 

Trascrizione ⳾ ⲡⲓ ⲱ  ⲙⲛ  ⲡϣⲏⲣⲉ 
ⲙⲛ  ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲓ ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  
ⲡⲉⲛⲓ ⲱ   ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  
 ⲉϫ ⲉⲓ   ⲙⲁⲁⲩ ⲙⲁ 
ⲣⲓ ⲁ ⲡⲁⲣ ⲉⲛ   ⲡ 
ⲉⲙⲙⲉⲣⲓ   ϫ[ ]ⲉⲓ   
ⲡⲓ ⲱ    ⲩⲁⲁⲃ ⲁⲡⲁ ⲁ 
ⲡ   ⲱ ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩ 
ⲡ ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲁⲡⲁ ⲡⲁ 
ⲙ [ⲩ]ⲛ ⲁⲡⲁ ⲓ ⲁⲁⲕ ⲡ 
ⲓ ⲱ  ⲡ  ⲡ    ⲁϩ ⲓ ⲉ 
ⲣⲏⲙⲓⲁ   ⲣ ⲙ ⲛⲕⲁ   
ⲣ ⲛ ⲁⲡⲁ ..ⲡⲁⲙ ⲩⲛ 
ⲫⲓ    ⲉ       ⲉⲣ ⲙⲛ ⲕ   ⲛ 
… 
… 
. ⲁⲛ ⲕ ϩⲏ ⲓ ⲁ   ⲉ 
ⲱⲣ ⲉ  ⲉ  ⲓ ⲣⲉⲓ  ϩⲛ  
 ⲛⲛⲏ ⲉⲛⲉ  ⲛⲏⲩ   ⲁ 
ⲉⲣϩ ⲱ  ⲉⲣ    

Traduzione Il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, il nostro padre Michele, 
il nostro padre Gabriele, la nostra Signora madre Maria 
Vergine, il nostro amato Signore (il) Padre Santo, Apa Apollo, 
Apa Anoup, Apa Phib, Apa Pamoun, Apa Isacco, il padre del 
luogo, lo scriba Geremia, l’uomo del castrum, Apa  …  
Pamoun, Filoteo, l'uomo di  … ; io sono Elia Giorgio ???(per 
l’accesso ?   ) i fratelli … a lei/ essa  

Note l. 1-21: Kamel/ Girgis legge ⲁⲫⲓⲱ  ⲙⲛϣⲏⲣⲉ/ ⲛⲡⲩⲏ ⲕⲓⲁϩⲣⲁⲓ/ 
ⲡⲉⲛⲣⲱⲙ ⲭⲁⲏⲛ/ ⲡⲉⲛ ⲱ   ⲁⲃⲣⲣⲏ /  ⲉϫ ⲉⲓ  ⲙⲁⲁⲩⲙⲁ/ⲣⲓⲁ ⲁⲡⲁ 
ⲃϩⲉⲛⲉⲛⲉⲡ/ⲉⲙⲙⲉ ⲉ ⲃⲉ ⲉⲕ/ⲁⲩ  ⲓ ⲩ ϥ ⲁⲡⲁⲁ/ⲡ   ⲱ ⲁⲓ ⲓ ⲁⲁⲛ ⲩ/ 
ⲡⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲁⲡⲁⲓ  /ⲕⲁⲛ ⲁⲡⲁⲕⲁⲁⲕⲡ/ⲓⲱ  ⲡⲓ ⲓ ⲣ   ⲁⲁⲓⲉ/ⲣⲏⲙⲓⲁ 
 ⲩⲁⲛⲕⲁⲓⲁ / 
ⲣⲁⲓⲩⲁⲡⲓⲩϩⲁⲡⲁⲛ/ ⲏ ⲁϩⲙⲣⲉⲓⲁⲏⲁⲓ /ⲣ  ⲓ  ⲓⲕ ⲉⲛⲉⲕⲣ/ⲁⲓⲁⲛⲁⲕⲁⲏ ⲓⲁ
ⲱ ⲉ/  ⲣ ⲉ ⲉⲁⲡ ⲣⲉⲕ ϩⲛ/ ⲛⲛⲏⲉⲛⲉ ⲛⲓⲛ ⲉⲛ/ ⲉⲣϩⲱⲉⲣ  . 
l. 5:  ⲉϫ ⲉⲓ   leggi  ⲉⲛϫ ⲉⲓ   (Hasitzka) 
l. 8   ⲩⲁⲁⲃ leggi ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ (Hasitzka) 
l. 11-12: ⲡ|ⲓ ⲱ  ⲡ  ⲡ   leggi ⲡⲓ ⲱ  ⲙ ⲡ  ⲡ   (Hasitzka) 
l. 12: Brunsch 1991 legge  ⲁϩⲓ ⲉ (invece di  ⲁϩ ⲓ ⲉ) 
l. 13: Brunsch 1991 legge ⲣⲛ ⲙ  ⲓ   …   ⲕⲁ   
l. 15: Brunsch 1991 legge ⲁⲡⲁ  ⲉⲱ[ⲇ ⲣ]ⲉ ⲣⲙ ⲛ  ⲓ . 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Kamel - Girgis 1987, n. 40, p. 48, pl. XVIII,  pl. 12; Brunsch 
1991, n. 40, p. 99; Brunsch 1992, K 254, p. 49; Hasitzka 2004, 
n. 1124.  

 



442 
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 7 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 265 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 55 x 38 cm (Brunsch)/ 35 x 26 cm (Kamel/ 

Girgis); 6 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Sara 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲣⲓ ⲩⲛⲁ|ⲁ ⲙⲛ   ⲁⲣⲁ| ⲙⲓⲭⲁⲏ |  ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲓ   ⲉ   
Trascrizione Kamel - Girgis 1987, pl. 15; Brunsch 1991, p. 100; Brunsch 

1993, p. 151, 153; Hasitzka 2004, p. 166. 
Traduzione Brunsch 1993, p. 153. 
Bibliografia Brunsch 1991, n. 45, p. 100; Kamel/ Girgis 1987, n. 45, p. 49, 

pl. XX, pl. 15; Brunsch 1992, K 265, p. 49; Brunsch 1993, n. 
22, p. 151, 153; Schaten 1995, p. 106; Worp 1995, p. 160; 
Hasitzka 2004, n. 1125, p. 165-166. 

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 8 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 282 
Provenienza ?  
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in marmo; 48 x 25 cm; 21 linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Mena, l’uomo di Phakke 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i Martiri, Adamo, Zoe, i Presbiteri, i 

Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, Apollo, Anoup, Phib, tutti i 
Santi 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲓⲱ  ⲕⲁϥⲣⲓⲏ  = il nostro padre Michele e 
(il nostro) padre Gabriele  

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡⲛⲉⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁϥ| ⲡⲉⲛⲓ  ⲱ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ | ⲓⲱ  ⲕⲁϥⲣⲓⲏ  
 ⲉⲛ|ⲙⲙⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Trascrizione ⳾ ⲡⲓⲱ  ⲡϣⲏⲣⲉ 
ⲡⲉⲡⲛⲉⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁϥ 
ⲡⲉⲛⲓ  ⲱ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  
ⲓⲱ  ⲕⲁϥⲣⲓⲏ   ⲉⲛ 
ⲙⲙⲁ ⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ ⲡⲁ 
ⲡⲓⲏ ⲩ ⲙⲁⲣ ⲉⲣ   
 ⲏⲣ ⲩ ⲡⲉⲛⲓⲱ  {ⲁ } 
ⲁ  ⲛ  ⲉⲛⲙⲁ ⲩ ⲍⲱ 
ⲏ ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲙ ⲡⲣⲉ  
ⲃⲏ ⲉⲣ   ⲙ ⲡⲁ ⲣⲓ 
ⲁⲣⲭⲏ  ⲛⲉⲡⲣ ⲫⲏ  
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  ⲛ ⲁⲡ   ⲁ    ⲡⲉ 
ⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ (ⲁ)ⲡ  
  ⲱ ⲁⲡⲁ ⲁⲛ ⲩ[ⲡ 
ⲁⲡⲁ ⲫⲓⲃ ⲛⲉⲛ  ⲩ 
ⲁϥ  ⲏⲣ ⲩ ⲁⲣⲣⲓⲡⲙ 
ⲉⲉ ⲙ ⲡⲁ  ⲛ ⲙⲏⲛ  ⲁ   
ⲡⲣ ⲙ ϥⲁⲕⲕⲉ ⲉⲁϥⲙ  
  ⲛ ⲙ ϥ   ⲩ ⲙ ⲛ  
 ⲁϥ ⲉ ⲡⲁⲣⲣⲉ  
ⲋⲙ ⲡ ⲋⲁⲙ ⲏ ⲛⲏ 

Traduzione ⳾ Il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il nostro padre Michele e 
il (nostro) padre Gabriele, la nostra madre celeste (colei che 
appartiene ai cieli) Maria, tutti i Martiri, il nostro padre 
Adamo, la nostra madre Zoe, i nostri padri Presbiteri, i 
Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, il nostro amato padre Apa 
Apollo, Apa Anou[p], Apa Phib, tutti i Santi; ricordatevi di 
mio fratello Mena, l’uomo di Phakke, essendo egli entrato nel 
suo riposo nel giorno quattordici di Paremhat (/Pharmoute ?), 
Amen.  

Note l. 2: ⲡⲉⲡⲛⲉⲙⲁ leggi ⲡⲉⲡⲛⲉⲩⲙⲁ 
l. 2: Kameł Girgis legge ⲡⲛⲉⲩⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
l. 3: Brunsch 1991 legge ⲡⲛ, invece di ⲙⲛ   
l. 5: Kameł Girgis legge ⲙⲁ ⲩ, invece di ⲙ ⲙⲁ ⲩ 
l. 5-6: ⲡⲁ|ⲡⲓⲏ ⲩ leggi ⲡⲁⲡⲏⲩⲉ oppure ⲡⲁⲡⲏ ⲩⲉ (A) oppure 
ⲡⲁⲡⲏ ⲩⲓ (F) 
l. 6: Kamel/ Girgis legge ⲙⲁⲣ ⲩⲣ  , invece di ⲙⲁⲣ ⲉⲣ   
l. 7-8: {ⲁ }/ⲁ ⲛ leggi ⲁ ⲁⲙ (leggi ⲁⲇⲁⲙ) 
l. 8: Kameł Girgis legge  ⲛ, invece di ⲁ  ⲛ 
l. 11-12: ⲛⲉⲡⲣ ⲫⲏ |  ⲛ ⲁⲡ   ⲁ    leggi ⲛⲉⲡⲣ ⲫⲏ |  
ⲛ ⲁⲡ       ; 
Kamel/ Girgis legge ⲛⲉⲡⲣ ⲫⲏ |ⲏ  ⲛⲁⲡ       , invece di 
ⲛⲉⲡⲣ ⲫⲏ |  ⲛⲁⲡ   ⲁ    
l. 12-13: ⲡⲉ|ⲙⲉⲣⲓ leggi ⲡ|ⲙⲉⲣⲓ  
l. 15-16: ⲛⲉⲛ  ⲩ|ⲁϥ leggi ⲛⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
l. 16-17: ⲁⲣⲣⲓⲡⲙ|ⲉⲉ leggi ⲁⲣⲓⲡⲙⲉⲉⲩⲉ 
l. 19: ⲙϥ leggi ⲙ ⲙ ϥ 
l. 19: Kamel/ Girgis e Brunsch leggono ⲙⲉⲛ, invece di ⲙ ⲛ  
l. 20-21: Pharmoute? 
l. 21: ⲋⲁⲙ ⲏ ⲛ leggi ϩⲁⲙⲏⲛ 
Kamel/ Girgis legge ϥⲙ ⲡⲝ ⲁⲙⲙⲏⲛ 
Brunsch 1991 legge ⲋⲁⲙⲙⲏ ⲛ; Brunsch 1992 legge ⲁⲙⲙⲏⲛ, 
invece di ⲋⲁⲙ ⲏ ⲛⲏ. 
 
Traduzione ad opera dell'autrice di questa tesi. 

Bibliografia Brunsch 1991, n. 51, p. 101; Kamel - Girgis, n. 51, p. 49, pl. 
XXII, pl. 17; Brunsch 1992, K282, p. 50; Hasitzka 2004, n. 
1130.  

  

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 9 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto;  Inv.-Nr. ?   
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
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Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 35 x 30 cm; 9 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, [Adamo], Zoe, [Maria/ Sibilla], i Patriarchi, 

i Profeti, ..., gli Apostoli, i Martiri, Phoibamon, Mena, ?, Psote, 
Claudio, …, Proou, Eraclito, …, ?, … 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ]ⲏ   = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ  = 
il nostro padre Gabriele 

Frase in cui occorre la menzione  … ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ]|ⲏ   ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ  … ⲍ]|ⲱⲏ 
Trascrizione …   ⲡϣⲏⲣⲉ  … ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ] 

ⲏ   ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ  … ⲍ] 
ⲱⲏ  ⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲙⲁ  … ⲡⲁ ⲣ] 
ⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲛⲉⲛⲓ   ⲉ : ⲙ ⲡ[ⲣ ⲫⲏ ⲏ  … ⲁⲡ ] 
       ⲛⲉⲛⲓ  ⲉ ⲙ ⲙⲁ[ⲣ ⲩⲣ   … ⲁⲡⲁ] 
ⲫⲏⲃⲁⲙⲱⲛ ⲁⲡⲁ ⲙⲏⲛⲁ ⲁⲡⲁ  … 
ⲁⲡⲁ    ⲉ ⲁⲡⲁ ⲕ   ⲁⲩ … ⲡⲣ] 
  ⲩ ⲁⲡⲁ ϩⲉⲣⲁⲕ  [ⲓ ⲉ 
ⲁⲡⲁ   … 

Traduzione [Il Padre,] il Figlio, [lo Spirito Santo,] il nostro padre Michele, 
il nostro padre Gabri[ele, il nostro padre Adamo (?), la nostra 
madre (?) Z oe, la nostra signora ma dre (?)…, i Patr iarchi 
nostri padri, i P rofeti … gli Apo stoli, i nostri padri Ma rtiri 
… Apa  Phoibamon, Apa Mena, Apa  … , Apa Psote, Apa 
Clau dio… Pr]oou, Apa Eracl[ito …  Apa   …  

Note l. 1: …   ⲡϣⲏⲣⲉ  … ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ] probabilmente si integra 
ⲡⲓⲱ ] ⲡϣⲏⲣⲉ [ ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ] (Hasitzka) 
l. 2: ⲏ   ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ  … ⲍ] probabilmente si integra ⲏ   
ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲇⲁⲙ  ⲉⲛⲙⲁⲁⲩ ⲍ] (Hasitzka) 
l. 3: ⲱⲏ  ⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲙⲁ  … ⲡⲁ ⲣ] probabilmente si integra ⲱⲏ 
 ⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲙⲁ[ⲁⲩ …ⲡⲁ ⲣ] (Hasitzka) 
l. 7: ⲁⲡⲁ ⲕ   ⲁⲩ … si integra ⲁⲡⲁ ⲕ ⲁⲩⲇⲓ    oppure ⲁⲡⲁ 
ⲕ ⲁⲩϯ   (Hasitzka) 
l  8: Brunsch legge …     ⲁⲡⲁ ϩⲉⲣⲁⲕ  … 
 
L'iscrizione è stata tradotta da me. 

Bibliografia Brunsch 1992, n. 35 da p. 58 =n. 19 di p. 59; Brunsch 1993, n. 
34, p. 168 e 170; Hasitzka 2004, n. 1164.  

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 10 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr.261 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 29 ⲭ 22 cm; 14 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Anubis 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
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Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Anoup, Apollo, Phib 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione [ⲡⲉ]|ⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲕⲁⲃⲣⲓ|ⲏ   ⲉⲙⲁⲁⲩ| ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Brunsch 1995, p. 66; Hasitzka 1999, p. 16; Hasitzka 2004, n. 

1179. 
Traduzione Brunsch 1995, p. 66.  
Bibliografia Brunsch 1992, K 261, p. 49; Brunsch 1995 n. 261, p. 66; 

Hasitzka 1999, n. 15, p. 16-17; Hasitzka 2004, n. 1179. 
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 11 

 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 12 

Numero d’inventario ? 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Architrave in calcare; 89 x 27 cm; 5 linee di testo. Mostra una 

rosetta al centro con ai lati una  ⲁ e un’ⲱ. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Fedele (?):  … nas  
Arcangeli citati Michele 
Santi citati ?, Michele, ? 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲓ        ⲡⲉⲭ    ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ |  … ⲏ   
Trascrizione Jarry 1967, p. 239; Hasitzka 2012, p. 95. 
Traduzione Jarry 1967, p. 239. 
Bibliografia Jarry 1967, n. 11, p. 238-239; Hasitzka 2012, n. 1885, p. 95-

96. 

Numero d’inventario Cairo, Museo Copto, Inv.-Nr. 9644 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 12 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, i 24 Vegliardi, le Virtù dello Spirito Santo 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele; ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

 ⲁⲃⲣⲓⲏ  = l’arcangelo Gabriele 
Frase in cui occorre la menzione  ⲉ ⲣⲓ ⲁ | ⲉ ϫⲏⲕ ⲉⲃ    ⲉ |ϥⲓ ϩⲁ ⲡ ⲏⲣϥ ⲡⲁⲣ|ⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓ|ⲭⲁⲏ  

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ | ⲉ     ⲁⲃⲣⲓⲏ | ⲡϫ ⲩ ⲁϥ ⲉ ⲙ ⲡ|ⲣⲉ ⲃⲩ ⲉⲣ   
Trascrizione Brunsch 1995, p. 103;  Hasitzka 1999, p. 28;  Hasitzka 2004, 

n. 1235. 
Traduzione Brunsch 1995, p. 103. 
Bibliografia Brunsch 1992, K 9644, p. 54; Brunsch 1995, n. 9644, p. 103; 

Hasitzka 1999, n. 58, p. 28-29; Hasitzka 2004, n. 1235.  
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PROVENIENZA SCONOSCIUTA 13 

Numero d’inventario London, British Museum, Inv.-Nr. 995 
Provenienza Abydos o Bawit 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 9 ½ x 10 inches; 10 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale/ funeraria (?) 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, i 24 Vegliardi, gli Apostoli, i 

Martiri, i Profeti, ?, … 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = il 

nostro padre Gabriele. 
Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ    ⲛ ⲁ ]| ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲡⲉⲛⲓⲱ | ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲓⲱ |  ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲙⲙⲁ|ⲁⲩ 

ⲙⲁⲣⲓⲁ 
Trascrizione Mallon 1948, p. 2862; Hall 1905, p. 142; Hasitzka 2012, n. 

2001. 
Traduzione Mallon 1948, p. 2862; Hall 1905, p. 142. 
Bibliografia Mallon 1948, p. 2862; Hall 1905, n. 14, p. 142; Hasitzka 2012, 

n. 2001.  
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 14 

Numero d’inventario Città del Vaticano, Musei Vaticani, Inv. D 2062 = Museo 
Biblico XIII.92 

Provenienza Medio Egitto ? 
Luogo di ritrovamento ?; trovata da Petrie nel 1913.  
Datazione ? 
Descrizione Stele; alta 55 cm; 24 linee di testo conservate.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Teleme di Poureh 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Adamo, Zoe, i 24 Vegliardi, i 

Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, i Martiri, i Confessori, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i grandi uomini Apollo, Anoup,  Phib, 
Macario e i suoi figli, Mosè e i suoi fratelli, Geremia, Enoch, 
Giuseppe il mendicante, Ammonio di Pseteshons, Apollonio il 
martire, tutti i Santi 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  = 
il nostro padre Gabriele. 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁ|ⲁⲃ ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲉⲓ|ⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ   ⲉⲛϫ ⲓ  
ⲙⲙⲁⲁⲩ| ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Trascrizione Murray 1914, p. 157; Cappozzo 2013, p. 56. 
Traduzione Murray 1914, p. 156; Cappozzo 2013, p. 57. 
Bibliografia Murray 1914, p. 156-158; Cappozzo 2013, p. 56-57 e fig. 7.  
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PROVENIENZA SCONOSCIUTA  15 

Numero d’inventario ? 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Stele in calcare; 35 x 52 cm; 20 linee di testo. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Apa Anoup, l’uomo di Schetnufe 
Arcangeli citati Michele, Gabriele 
Santi citati Michele, Gabriele, Maria, Adamo, Zoe, i Patriarchi, i Profeti, 

gli Apostoli, i Martiri, Vittorio, Giorgio, Phoibamon, Mena, 
Aie, Macario, i grandi uomini Apollo, Anoup, Phib, Mena. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = il nostro padre Michele; ⲡⲉ(sic.)ⲉⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓⲏ  
= il nostro padre Gabriele. 

Frase in cui occorre la menzione ⲡⲉⲡ  ⲛ ⲁ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ| ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉ|ⲉⲓⲱ   ⲁⲃⲣⲓ[ⲏ]  
 [ⲉ]ⲛⲙⲁ|ⲁⲩ ⲙⲁⲣⲓⲁ 

Bibliografia Cramer  1949, n. 9751/ 19.571, p. 24-25, tav. l. 3. 
 

PROVENIENZA SCONOSCIUTA 16  

Numero d’inventario Museo di Berlino 
Provenienza ? 
Luogo di ritrovamento ? 
Datazione ? 
Descrizione Pittura nera su Flabellum; 1 linea di testo. Ai lati 

dell’iscrizione sono raffigurati due fiori di loto   
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Nessuno 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ [  ] ⲙⲓⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ [  ] ⲙⲓⲭⲁⲏ  
Bibliografia Volbach 1946-1947, p. 40 e pl. IV.  
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NUBIA 

ABDALLAH-NIRQI 1 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abdallah-Nirqi 
Luogo di ritrovamento Chiesa, vicino all’iscrizione dipinta n  6/6b  
Datazione VIII-X sec. ? (datazione della ceramica) 
Descrizione Iscrizione dipinta su una parete, in antico nubiano e copto; 5 

linee di testo. 
Tipologia testuale Testo devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: Giorgio (?, Schneider: l’iscrizione è stata scritta da 

un fedele il cui nome potrebbe essere letto come Giorgio) 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲣ ⲣ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡϫ ⲉⲓ  = Il re Michele Arcangelo 

mio signore 
Frase in cui occorre la menzione ⲓ     ⲭ    ⲡⲣ ⲣ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡϫ ⲉⲓ   
Trascrizione Schneider 1975, p. 34. 
Traduzione Schneider 1975, p. 33. 
Note Nella chiesa di Abdallah-Nirqi l’arcangelo Michele aveva un 

ruolo importante; V. Schneider p. 33 per informazioni sulle 
iscrizioni in altre lingue. 

Bibliografia Schneider 1975, n. 7, p. 33-34, pl. 97; DBMNT n. 2377. 
 

ABDALLAH-NIRQI 2 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Abdallah-Nirqi 
Luogo di ritrovamento Chiesa, camera 5. 
Datazione VIII-X sec. ? (datazione della ceramica) 
Descrizione Iscrizione dipinta su parete, in antico nubiano e copto; 1 + 5 

linee di testo  L’iscrizione è relativa alla rappresentazione 
frontale di un angelo (verosimilmente Michele), probabilmente 
con accanto un cavallo, di cui è raffigurato il retro. 

Tipologia testuale Legenda; testo devozionale. 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲙⲓⲭⲁⲏ | ⲭ ⲡ    ϥ   | + ⲁ  ⲉ     ⲩⲣ ⲩ| ⲭ ⲡ     ⲁⲙ | + ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲓⲡⲙ ⲩ 
Bibliografia Schneider 1975, n. 13, p. 33, 35, pl. 16 + Fresco 5/3, p. 100-

101. 
 

DEBEIRA OVEST 

Numero d’inventario Museo di Khartoum, Inv.-Nr. 3990 
Provenienza Debeira Ovest 
Luogo di ritrovamento Centro dell’haykal della chiesa  (Trovata durante gli scavi di 
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G. S. Mileham, 1908). 
Datazione 1 Luglio 1029 
Descrizione Stele in calcare grigio; 55 x 36 x 12 cm; 26 linee di testo + 1. 

La 1° linea di testo è racchiusa in un riquadro simile al segno 
geroglifico per indicare ‟paradiso”  Scrittura onciale con 
lettere piccole e inclinate, 1,5-2 cm di altezza. La parte in 
greco è di dimensione leggermente maggiore, sebbene sembri 
scritta dalla stessa mano. 

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Pietro, il diacono, figlio di Abba Giorgio, vescovo di 

Kourte 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Adamo, Abramo, Isacco, Giacobbe, Michele. 
Epiteti degli arcangeli  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ = il buon arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛϥ    ⲣ ⲉ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   | ⲛ  ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲁⲣⲉϩ ⲛ ⲛⲉϥⲕⲉⲉ  
Trascrizione Crum 1910, p. 21; van der Vliet 2003, p. 58-59. 
Traduzione van der Vliet 2003, p. 59-60. 
Bibliografia Crum 1910, p. 21; Junker 1925, n. 5, p. 130 (solo una breve 

annotazione); Monneret de Villard 1935, p. 206-209; van der 
Vliet 2003, n. 17, p. 57-63. 

 

FARAS 

Numero d’inventario Museo di Kharthum, Inv.-Nr. 63/1/57; numero di scavo, Inv.-

Nr. F 221/61-2 
Provenienza Faras 
Luogo di ritrovamento Complesso mortuario ad est della cattedrale, muro orientale di 

una cappella funeraria. Scavi polacchi diretti da K. 
Michalowski, 1961-1962. Il campo epigrafico è circondato da 

un’edicola.  
Datazione XI sec. 
Descrizione Stele in calcare, 52 x 37 x 9 cm; 16 linee di testo + 1.  Il 

campo epigrafico misura 32 x 22 cm. Lettere di circa 1 cm. 

Scrittura onciale poco profonda. Sopralinee e puntini sono 

usati irregolarmente. 
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 

Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Abba Giorgio 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele + Adamo + Abramo, Isacco, Giacobbe. 
Epiteti degli arcangeli Nessuno (ⲭⲡ  ) 
Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲁ ⲓ     ⲭ   ⲭ ⲡ    ⲱ ⳾⳾ 
Bibliografia van der Vliet 2003, n. 5, p. 34-36. 
 

MEINARTI 1 

Numero d’inventario Museo di Khartum, Inv.-Nr. 14 (vecchio numero) 
Provenienza Meinarti 
Luogo di ritrovamento Tomba della subfase 4a; raccolta da Crowfoot all’inizio del 

XX sec. 
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Datazione Prima metà XI sec., 1038 
Descrizione Stele in calcare grigio; 47 x 36 x 4,5 cm; 25 linee di testo + 1 

nella parte superiore  L’iscrizione è racchiusa in una cornice; 
le lettere sono piccole onciali inclinate, alte 0,5-1,22 cm. 
Tracce di pittura scura nelle lettere.  

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Michaêlikol, figlia di Giovanni il prete, colei che 

possiede (la Chiesa di San) Michele ad Arginê 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Adamo + Abramo, Isacco, Giacobbe + Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⲛϥ  ⲣⲉ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   | ⲙⲓ ⲭ[ⲁ]ⲏ  ˑ ϩⲁⲣⲉϩ ⲛ  ⲛⲉ ⲕⲉⲉ  
Note La somiglianza con un’altra stele di Meinarti ed una di 

Debeira Ovest potrebbe riflettere alcune caratteristiche locali 
tipiche della regione Faras-Meinarti nella prima metà dell’XI 
secolo. In particolare, come nelle altre due stele menzionate, è 
presente la rara preghiera. ‟Possa Egli far in modo che 
l’arcangelo Michele custodisca le sue ossa”  Simili sono anche 
alcune caratteristiche ortografiche e il bilinguismo. Una 
differenza è che la stele di Debeira Ovest termina con una 
lunga dossologia in greco, invece questa stele con una breve 
preghiera per il riposo. Differente è anche la presenza in questa 
stele della preghiera ridondante ‟e possa Egli farglielo 
ereditare con tutti i suoi santi”  Il testo è interessante anche 
perché contiene una resa copta unica di ἔχων  ‟proprietario di” 
e mostra la defunta come proprietario di uno stabilimento 
ecclesiastico, proprio in onore di San Michele (N.d.R.), ad 
Argine, poco distante da Meinarti, a Nord (van der Vliet). 

Trascrizione Monneret de Villard 1935, p. 219-220; Łajtar/ van der Vliet 
1998, p. 52 (parzialmente) ; van der Vliet 2003, p. 65-66. 

Traduzione van der Vliet 2003, p. 67. 
Bibliografia Monneret de Villard 1935, p. 219-220 ; Łajtar - van der Vliet 

1998, n. 14, p. 52; p. 36-43. ; van der Vliet 2003, n. 18, p. 64-
69. 

 

MEINARTI 2 

Numero d’inventario Museo di Kharthum, 18105; numero di scavo: 6-K-3 / 527 
Provenienza Meinarti  
Luogo di ritrovamento Riempimento della casa V, livello 8, durante gli scavi SAS-

UNESCO diretti da W.Y. Adams nel 1963-1964. 
Datazione Secondo quarto dell’XI sec  
Descrizione Stele in calcare di colore rosato; 21,5 x 15,1 x 5 cm; 15 linee 

di testo. Una depressione sul retro mostra che la stele era stata 
riutilizzata per alloggiare il perno di una porta, prima di essere 
scartata definitivamente  L’iscrizione è contenuta in un campo 
epigrafico. Scrittura composta da piccoli caratteri onciali 
abbastanza regolari, alte 0,8-0,9 cm.  

Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Defunto: Petronia 
Arcangeli citati Michele 
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Santi citati Adamo + Michele + Abramo, Isacco, Giacobbe 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione [ⲛϥ  ⲣⲉ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ]| ⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲁⲣⲉ ϩ [ⲛ ⲛⲉ ⲕⲉⲉ  
Note lLa stele è quasi identica a quella di Michaeliko del 1037. 

Include la rara preghiera ‟Possa Egli far in modo che 
l’arcangelo Michele custodisca le sue ossa”, che è stata 
ritrovata soltanto in questi due epitaffi di Meinarti e nella stele 
del Diacono Pietro da Debeira Ovest (van der Vliet). 

Bibliografia van der Vliet 2003, n. 20, p. 73-75. 
 

NAG EL-SCHEIMA  

Numero d’inventario ? 
Provenienza Nag el-Scheima 
Luogo di ritrovamento ?  
Datazione ? 
Descrizione Graffito su parete; 2 + 6 linee di testo. 
Tipologia testuale Trascrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: Chael, il figlio di Makoho, il presbitero (della 

chiesa) dell’arcangelo Michele 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l’arcangelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione ⳾ ⲁⲛ ⲕ ⲭⲏⲁ | ⲡⲣ   ⲩ  ⲩ  ⲙⲁⲕ |ϩ   ⲡⲣ   ⲙ ⲡⲁ|ⲣⲁ  ⲉ   | ⲙⲓⲭⲁⲏ | 

ⲉⲛⲫⲉⲛ ϭ 
Testo Bietak/ Schwarz 1987, p. 129. 
Traduzione Bietak/ Schwarz 1987, p. 129. 
Bibliografia Bietak - Schwarz 1987, p. 129, pls. 17, 47; DBMNT n. 1371. 
 

QASR IBRIM 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Qasr Ibrim 
Luogo di ritrovamento Centro della parete nord della tomba n. 366 (T12), vicino alla 

torre della cattedrale; scoperta nel 1964 (ora distrutta). 
Datazione XI-XII sec. ? 
Descrizione Iscrizione dipinta; 35 x 70 cm (compresi i crittogrammi); 6 

linee di testo.  
Tipologia testuale Iscrizione funeraria 
Dialetto Saidico 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente ? 
Arcangeli citati Michele, Gabriele, Raffaele, Uriele, [Iaele], [Anaele], 

Zedechiele 
Santi citati [Maria ?], gli Apostoli, Michele, Gabriele, Raffaele, Uriele, 

[Iaele], [Anaele], Zedechiele 
Epiteti degli arcangeli Nessuno 
Frase in cui occorre la menzione ⲁ ⲡ         ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲣ [ϥ] ⲭ ⲡ   |  ⲁⲃⲣⲓ ⲏ[  ⲣⲁ]ⲫⲁⲏ   ⲩⲣ ⲩⲏ  

ⲣ[ ⲉⲓ  ⲉⲣ ϥ ⲓⲁⲏ  ⲁⲛⲁⲏ ]| ⲍⲉⲇⲉ ⲕ[ⲓⲏ ] ⲣ ⲉⲓ  ⲉⲣ ϥ 
Trascrizione Plumley 1982, p. 93; Łajtar 2010, p. 270. 
Traduzione Plumley 1982, p. 93; Łajtar 2010, p. 270. 
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Note Plumey considera di integrare [Melki]sedek, ma nella 
tradizione egiziana Zedechiele è ben attestato come nome di 
uno dei tre arcangeli ‟non canonici” (V  Müller 1959, p. 58-6, 
p. 285, n. 1317). Inoltre, nella lista standard dei nomi degli 
arcangeli in Nubia, Zedechiele occupa sempre l’ultimo posto, 
seguendo Iaele e Anaele. (Łajtar) 
La Trinità è caratterizzata dall’epiteto ‟perfetta” (…), non 
molto frequente, ma ben attestato nel lavoro di Atanasio. 
(Łajtar) 

L’iscrizione è seguita da Łajtar 2010, n. 91 G (p. 271-276), la 
cui traduzione è: 
866 (Adonai) - 845 (Eloi) - 1013 (Sabaoth) - 452 - 689 
(Michele) - 151 (leggi 154: Gabriele) - 640 (Raffaele) - 1078 
(Uruele) - 523 - 2439 - [1235: Melitone ?] - 724 - 1007 - 641 - 
113 - 1721 - 2000? - 1722 - 484 - 1797 - 432 - 480 - 1704 - 
1602 - 135 - 1070  

Bibliografia Plumley 1982, p. 93; Łajtar 2010, n. 91 F, p. 268, 270-271. 
 

SABAGURA 

Numero d’inventario ? 
Provenienza Sabagura 
Luogo di ritrovamento Chiesa settentrionale (a nord della porta nord), pastophorium 

NE, parete nord. 
Datazione VIII sec. ? 
Descrizione Graffito; 8 linee di testo conservate. 
Tipologia testuale Iscrizione devozionale 
Dialetto ? 
Identità del defunto/ fedele/ scrivente Scrivente: Isousinta 
Arcangeli citati Michele 
Santi citati Michele 
Epiteti degli arcangeli  …      ⲉ    ⲙⲓⲭ ⲁ[ⲏ  =  l’arca ngelo Michele 
Frase in cui occorre la menzione  …      ⲉ    ⲙⲓⲭ ⲁ …  
Bibliografia Donadoni 1962, p. 93, n. a [1], pl. 28; DBMNT n. 1047.  
Trascrizione Donadoni 1962, p. 93. 
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7.1.5 I COLOFONI 

 

Si è deciso di identificare i colofoni con il CLM, abbreviazione di Coptic Literary Manuscript, 

ossia il numero identificativo che è stato assegnato ad ogni unità codicologica nell'atlante 

PAThs (http://paths.uniroma1.it/atlas/manuscripts). I testi sono stati disposti in ordine 

sequenziale crescente sulla base del numero di identificazione; i colofoni privi di CLM sono 

stati posti al termine della lista. I campi inseriti nella scheda sono: “CLM”, “Datazione”, 

“Provenienza”, “Tipologia testuale”, “Dialetto”, “Testimone”, “Opere”, “Luoghi degli 

arcangeli”, “Epiteti degli arcangeli”, “Ruolo degli arcangeli”, “Sintesi dei passi”, “Müller”, 

“Bibliografia” e “Sitografia”.  Nel campo “Opere” sono state elencate le opere contenute nel 

manoscritto in cui è presente il colofone. I campi “Luoghi degli arcangeli”, “Epiteti degli 

arcangeli”, “Ruolo degli arcangeli” si riferiscono alle citazioni degli arcangeli nei testi. In 

“Müller” è stata indicata l'assenza o la presenza nella pubblicazione dello studioso (Müller 

1959) e il numero di identificazione. 
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CLM 123 
Datazione X sec. 

Provenienza Monastero di San Macario a Scetis 
Ticefrone, luogo dove era conservato (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Boairico 

Testimone Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Copt., 63.5, ff. 106-
172 

Opere In Georgium, Teodoto di Ancyra, cc0390 

Luoghi degli arcangeli  ⲉⲕ ⲏ ⲓⲁ  ⲉ ⲉⲙ [ⲡⲓ]ⲁⲣⲭ ⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲉϯϫⲉⲫⲣ ⲛⲉ = la chiesa 
dell'arcangelo Michele di Ticefrone 

Epiteti degli arcangeli [ⲡⲓ]ⲁⲣⲭ ⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Il diacono Petros Enem, il diacono Kellouc e i loro figli acquistarono il 
volume a proprie spese e lo donarono alla santa chiesa dell'arcangelo 
Michele di Ticefrone, nel distretto di [...] 

Müller No 

Bibliografia Hebbelynck - Lantschoot 1937, 456 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/122 
 

CLM 187a 
Datazione 987 

Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or., 7021. 
Opere In Michaelem, Teodosio di Alessandria, cc 387 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ϩⲙ ⲡ  ϣ ⲛ  ⲃⲱ = il luogo 
dell'arcangelo santo Michele nel distretto di Tbô 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  (2 v.) = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Intercessore?, benedicente? 

Sintesi dei passi  Sirē,  figlio di Phēu del villaggio di Pkourosē ha fatto eseguire il volume e lo 
ha donato al luogo dell'arcangelo santo Michele nel distretto di Tbô, affinché 
il Dio dell'arcangelo Michele lo benedica con sua moglie, i suoi figli, i suoi 
animali domestici e chiunque altro sia con lui; inoltre affinché quando lasci il 
corpo possa ereditare il regno dei cieli. 
 
Si chiede anche che chiunque legga il libro supplichi il Signore, Dio 
dell'arcangelo Michele, affinché perdoni i peccati e, nel giorno del Giudizio, 
possa avere pietà di Vittorio, figlio di Mercurio, il diacono di S. Mercurio 
della città di Snē, che ha scritto il libro. 

Müller 116.CXII 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 193-195, n° CXII 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/11 
 

CLM 187b 
Datazione 1005 
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Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or., 7021. 
Opere In Michaelem di Teodosio di Alessandria, cc 387. 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli (ⲙⲓ)ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) = Michele l'arcangelo 

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Victor, il figlio del beato Mercurio, prega i lettori del volume di pregare per 
lui il dio dell'arcangelo Michele. 

Müller 116.CXXa 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 213-215 (n. CXXa) 

Sitografia No 
 

CLM 188 
Datazione 983 

Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or.,  6781. 
Opere In Michaelem, Teodosio di Alessandria, cc 387 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⟦ⲡ  ⟧ⲡ   ⲙⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲡ[    ] = il luogo 
dell'arcangelo Michele di [...] 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ    = l'arcangelo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Benedicente, intercessore 

Sintesi dei passi  Questo è il dono della sorella Kountitē che lo fece realizzare a sue spese e lo 
donò al luogo dell'arcangelo Michele di [...], affinché l'arcangelo Michele 
benedica lei, suo marito e suo figlio e, dopo la morte, possa ottenere la grazia 
per loro per ereditare il regno dei cieli.  

Müller 116.LXXXIV 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 143-145, n° LXXXIV 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/68 
 

CLM 189 
Datazione 992 

Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or., 7029. 
Opere Historia monachorum apud Syenas, Vita Aronis, Papnute di Scetis, cc 255 

Oratio Athanasii morituri, Timoteo di Alessandria, cc 402 
In Michaelem, Timoteo di Alessandria, cc 404 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore, benedicente, antagonista del diavolo, salvatore 

https://www.zotero.org/groups/2189557/erc-paths/items/itemKey/Z7GGK9K8
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Sintesi dei passi  Il diacono che ha fatto eseguire il volume lo ha donato al santuario di Apa 
Aaron a Tbô affinché Apa Aaron lo benedica insieme con Atanasio e 
l'arcangelo Michele ed egli sia liberato e salvato dalle astuzie del Demonio e 
dai disegni degli uomini malvagi e possa ereditare il regno dei cieli. 

Müller 116.CXIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 197-200, n° CXIII 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/3 
 

CLM 190 
Datazione 999 

Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or., 6806A, ff. 1-4. 
United Kingdom, London, BL, Or., 7023, ff. 1-37. 

Opere Apocalypsis Pauli, cc 30 
In Raphaelem, Giovanni Crisostomo, cc 176 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  = l'arcangelo santo Raffaele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Benedicente?, intercessore? 

Sintesi dei passi  Possa il Dio dell'arcangelo Raffaele e di san Paolo apostolo benedire Psate di 
Tmekra nel distretto di Ermont, sua moglie, i suoi figli e il suo commercio e 
renderlo coerede del regno dei cieli. 

Müller 133.CXVI 

Bibliografia Lantschoot 1929, pp. 204-205, n° CXVI. 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/31 
 

CLM 202 
Datazione 989-990 

Provenienza Monastero di S. Mercurio, Tbô (Edfu) 
Theadelphia, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone United Kingdom, London, BL, Or., 6782, ff. 10-28 
Opere In Mariam V., Epifanio di Salamina, cc 144 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore, benedicente 

Sintesi dei passi  Si prega chiunque legga il volume di pregare per Tar[---] perché lo ha fatto 
eseguire con il salario del suo lavoro e lo ha donato affinché l'arcangelo 
Michele con San Giovanni e la Vergine Maria intercedano per lei presso 
Cristo e la benedicano. L'intercessione è finalizzata al perdono dei peccati, 
dopo la morte, e alla scrittura nel Libro della Vita. 

Müller 116.LX 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 98-100, n° LX 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/2 
 



457 
 

CLM 204 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Ptepouhar, luogo di produzione (paleografia) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M567, ff. 1-128. 
Opere Bibbia: Reges 1; Bibbia: Samuel 1, cc 755 

Bibbia: Reges 2; Bibbia: Samuel 2, cc 756 
Luoghi degli arcangeli  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲫⲁⲛⲇⲁⲩ = l'arcangelo Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Cristo benedica colui che fece realizzare questo capitolo del libro e lo donò 
all'arcangelo Michele di Phantoou, affinché egli riceva la ricompensa nella 
Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XVII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 33-34 (n° XVII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/45 
 

CLM 207 
Datazione 861-862 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3820, ff. 1-49 
Opere Bibbia: Iohannes, cc 737 

Luoghi degli arcangeli  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Si nomina Gabri, presbitero di Michele. 

Müller 116.XII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 22-24 (n° XII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/139 
 

CLM 209 
Datazione IX sec. 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 
Medinet Madi, luogo dove era conservato (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M571, ff. 1-84. 
Opere Bibbia: Epistulae Pauli, cc 724 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli ⲡ]ⲛ  ϭ ⲛⲁⲩ [ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ   ] ⲙⲓⲭⲁⲏ  [ⲙⲛ ⲁⲃⲣⲓⲏ ] = i due grandi arcangeli 
Michele e Gabriele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 
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Sintesi dei passi  Si afferma che colui che fece realizzare il suo volume a sue spese, lo donò al 
luogo di Apa Epima dell'acacia, affinché il Dio dei due grandi arcangeli 
Michele e Gabriele e Cristo proteggano i suoi affari, lo proteggano dalle 
astuzie del demonio e, dopo la morte, gli facciano ereditare il regno dei cieli. 

Müller 116.XXV 

Bibliografia Lantschoot 1929, 44-46 (n° XXV). 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/105 
 

CLM 213 
Datazione 894-895 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M574, ff. 1-92. 
Opere Liturgia: Hermeniae, cc 786 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ ⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲫⲁⲛ ⲁⲩ ⲛ  ⲱⲡⲉ ϩⲉ  ϩⲙ ⲡ   ϣ ⲡⲓ ⲙ = il 
monastero dell'arcangelo Michele di Phantoou a Sōpehes nel distretto del 
Fayyūm 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo protegga il cenobiarca archimandrita papa 
Giovanni, amministratore del monastero dell'arcangelo Michele di Phantoou 
di Sōpehes nel distretto del Fayyūm, che fece realizzare il volume e lo diede 
al monastero per il perdono dei peccati. 

Müller 116.XXIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 41-42 (n° XXIII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/40 
 

CLM 214 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M575, ff. 1-77. 
Germania, Berlino, Staatlichen Museen, P., 11967, ff. 1-2. 

Opere Liturgia: Antiphonae, Liturgia: Difnar, cc 782 
Liturgia: Hermeniae, cc 786 

Luoghi degli arcangeli   ⲉⲕⲕ  ⲏ ⲓⲁ  ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡ ϩⲁⲛ ⲁⲩ ϩⲙ ⲡ   ϣ ⲡⲓ ⲙ = la chiesa 
dell'arcangelo Michele di Phantoou nel distretto del Fayyūm 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Chiunque legga o studi o tragga insegnamento da questo antifonario preghi 
per Giovanni, figlio di Phoibammon, che lo fece realizzare e lo diede alla 
chiesa dell'arcangelo Michele di Phantoou, affinché l'arcangelo interceda 
presso Cristo cosicché perdoni i suoi peccati, lo benedica con sua moglie, i 
suoi figli e ogni cosa che è presso di lui e gli dia la ricompensa nella 
Gerusalemme celeste. 



459 
 

Müller 116.XVIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 34-35 (n° XVIII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/39 
 

CLM 215 
Datazione 854-855 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M599, ff. 1-33 
Opere In Crucem, Cirillo di Gerusalemme, cc 120 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ  ⲛ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲡⲫⲁⲛ   ⲩ = il 
monastero santo dell'arcangelo santo Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Chiunque legga questo capitolo preghi per Papa Cosma e per il diacono 
Chaēl, i superiori del santo monastero del santo arcangelo Michele di 
Phantoou, assieme a tutta la loro congrega. Possa il Signore benedirli, salvarli 
dalle astuzie del demonio e accoglierli nella Gerusalemme celeste. 

Müller 116.VII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 14-16 (n° VII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/51 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m599%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n61/mode/2up 

 

CLM 216 
Datazione 905-906 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M600, ff. 1-65. 
Opere In crucem, Cirillo di Gerusalemme, cc 120 

In Mariam V., Teofilo di Alessandria, cc 396 
Luoghi degli arcangeli  ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele 

Epiteti degli arcangeli ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Cristo benedica colui che fece realizzare questo capitolo del volume e lo 
diede all'arcangelo Michele, affinché ottenga il favore presso Dio, cosicché 
egli perdoni i suoi peccati e, dopo la morte, possa ereditare il regno di Dio.  

Müller 116.XXXI 

Bibliografia Lantschoot 1929, 53-54 (n° XXXI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/25 
 

CLM 218 
Datazione IX sec.  



460 
 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli. 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Belgio, Leuven, Katholieke Universiteit Leiden, 41, f. 1 
U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M609, ff. 1-102. 

Opere Confessio, Historia Cypriani Magi, Metanoia, Cipriano di Antiochia, cc 95 
In Macarium ep. Tkou, Dioscoro di Alessandria, cc 134 
Passio Cypriani, cc 619 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉⲫⲁⲛ ⲁⲩ = il luogo dell'arcangelo Michele a 
Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele a Phantoou 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Il libro fu donato al luogo dell'arcangelo Michele a Phantoou, affinché Dio lo 
benedica e gli doni la ricompensa nella Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XXVIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 50 (n° XXVIII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/47 
 

CLM 219a 
Datazione 876-925 

Provenienza Monastero di S  Michele a Sōpehes (Hamuli) 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3811 (JdE 47547), ff. (i) + 1-51 
+ (52) 

Opere In Macarium ep. Tkou, Dioscoro di Alessandria, cc0134 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲉϥⲛⲁϭ ⲛⲁⲩ ⲛⲁⲣⲭ(ⲓⲙⲁⲛⲇⲣⲓ ⲏ ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓ ⲏ  = i suoi due 
archimandriti Michele e Gabriele 

Ruolo degli arcangeli Garantisce una lunga vita. 

Sintesi dei passi  Possano Dio e i suoi due archimandriti Michele e Gabriele garantire una 
lunga vita a Teodoro e Gabriele e al diacono Apima.  

Müller 116.XLII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 68-69 (n° XLII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/109 
 

CLM 219b 
Datazione 903-904 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3811, ff. 1-52. 
Opere In Macarium ep. Tkou, Dioscoro di Alessandria, cc 134 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲙ ⲛⲁ  ⲏ[ⲣⲓ ⲛ] ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡ [ϩⲁⲛ]| ⲁⲩ = il monastero di Michele di 
Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele  
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Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Il Signore benedica e protegga il superiore, cenobiarca, archimandrita e 
diacono Elia, il figlio di papa Iō, entrambi del monastero di Michele di 
Phantoou. 

Müller 116.XLVI 

Bibliografia Lantschoot 1929, 73-74 (n° XLVI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/110 
 

CLM 220 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Ptepouhar, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M612, ff. 1-18. 
Germania, Berlino, Staatlichen Museen, P, 11965, ff. 1-6 

Opere In quatuor animalia, Giovanni Crisostomo, cc0177 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙ ⲡⲁ ⲣⲭⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉⲡϩⲁ ⲛ   ⲩ = il luogo dell'arcangelo Michele 
a Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁ ⲣⲭⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele a Phantoou 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo benedicano colui che fece realizzare 
questo volume a sue spese e lo donò al luogo dell'arcangelo Michele di 
Phantoou per la redenzione della sua anima. 

Müller 116.XV 

Bibliografia Lantschoot 1929, 28-31 (n° XV) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/27 
 

CLM 221 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M590, ff. 1-71. 
Opere In Menam, Giovanni di Alessandria, cc 181 

Passio Menae, cc 287 
Miracula Menae, Teofilo di Alessandria, cc 398 

Luoghi degli arcangeli  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉⲡⲫⲁⲛ ⲁⲩ = Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Si prega il Signore affinché benedica colui che ha fatto realizzare il capitolo 
() del volume e lo ha donato a Michele di Phantoou per la salvezza della sua 
anima. 

Müller 116.XX 

Bibliografia Lantschoot 1929, 38-39 (n° XX) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/19 
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CLM 222 
Datazione IX sec. 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M592, ff. 1-73.  
Opere In Michaelem B, Giovanni Crisostomo, cc 483 

Sermo in Lazica 1. In Michaelem 1, Basilio di Cesarea, cc 82 
Sermo in Lazica 2. In Michaelem 2, Basilio di Cesarea, cc 83 
In Michaelem, Macario di Tkow, cc 220 
In Michaelem, Severo di Antiochia, cc 346 
In Michaelem, Eustazio di Tracia, cc 148 
In Michaelem, cc 158 
In Michaelem, Gregorio di Nazianzo, cc 193 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲙ ⲛⲁ [ | ⲏⲣⲓ ⲛ] ⲙ[ⲡⲛ] ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ  ⲙⲡ ϩⲁⲛ   ⲩ = il monastero 
del grande arcangelo Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli [ⲡⲛ] ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ  = il grande arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore?/ Responsabile della ricompensa dopo la morte? 

Sintesi dei passi  Il Signore abbia pietà dell'anima di colui che ha fatto realizzare questo 
capitolo del volume per il monastero del grande arcangelo Michele di 
Phantoou, affinché Dio e l'arcangelo Michele gli diano la ricompensa nella 
Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XXXIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 56 (n° XXXIII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/20 
 

CLM 223 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M593, ff. 1-51. 
Opere Institutio Gabrielis, Stefano Protomartire, cc 378 

Institutio Michaelis, cc 488 
Luoghi degli arcangeli  [...] ⲛ ⲡ ⲁⲣⲭⲏ [ⲁ]ⲛ ⲉ (  ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲫⲁⲛ ⲁⲩ  = [...] dell'arcangelo Michele (di) 

Phantoou 
Epiteti degli arcangeli ⲡ ⲁⲣⲭⲏ [ⲁ]ⲛ ⲉ (  ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Si nomina Teodoro, che fece realizzare il volume e lo diede al luogo della 
Vergine Maria [...] dell'arcangelo Michele di Phantou, affinché  gli arcangeli 
Michele e Gabriele portassero la grazia di Dio su di lui, cosicché egli perdoni 
i suoi peccati, lo benedica con sua moglie e i suoi figli ed egli riceva la sua 
ricompensa nella Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XIX 

Bibliografia Lantschoot 1929, 35-37 (n° XIX) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/21 
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CLM 226 
Datazione 902-903 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Perpnoute, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M603, ff. 1-25. 
Opere In Michaelem, Severo di Antiochia, cc 346  

Luoghi degli arcangeli   ⲉⲕⲕ ⲏ  ⲓ ⲁ ⲙ ⲡⲉ ϯⲙⲉ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  (ⲛ ⲱⲡⲉϩⲉ ) = la chiesa del suo villaggio 
Michele di Sōpehes 

Epiteti degli arcangeli ⲙ ⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = Michele 
ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Benedicente 

Sintesi dei passi  Il diacono Gabri e il figlio Markoure da Theogenis scrissero quando il 
diacono Elia era amministratore (οἰκονόμος) di Michele   
Dio benedica Thanasia, figlia di Anastasia, che fece realizzare il libro a sue 
spese e lo diede alla chiesa del suo villaggio Michele di Sōpehes cosicché il 
Signore e l'arcangelo Michele la benedicano e il Signore la faccia accedere 
alla Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XLV 

Bibliografia Lantschoot 1929, 71-72 (n° XLV) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/17 
 

CLM 227 
Datazione 894-895 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M607, ff. 1-24. 
Opere In Michaelem, Timoteo di Alessandria, cc 404 

Luoghi degli arcangeli  Si nomina un servo dell'arcangelo Michele, quindi si sottintende la presenza 
di un luogo dedicatogli. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Si nomina Gabri, servo dell'arcangelo Michele.  

Müller 116.XXII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 40-41 (n° XXII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/26 
 

CLM 228 
Datazione 861 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M591, ff. 1-138. 
Opere In Theodorum ducem, Anastasio di Eucaita, cc 17 

In Apocalypsin, Cirillo di Alessandria, cc 107 
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In Colluthum, Isacco di Antinoe, cc 214 
Passio Colluthi A, cc 265 
Passio Paese et Theclae, cc 290 
In 24 Seniores, Proclo di Cizico/ di Costantinopoli, cc 322 
In Victorem, Teopempto di Antiochia, cc 399 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲙ ⲩⲛⲏ ⲛⲁ  ⲓ ⲙⲡⲉⲣⲕⲓ   ⲩ   = il 
luogo del santo arcangelo Michele di Mounē Nalli di Perkihoout 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Il Signore benedica colui che ha fatto realizzare questo volume e lo ha 
donato al luogo del santo arcangelo Michele di Mounē Nalli di Perkihoout, 
affinché il Signore lo ricompensi nella Gerusalemme celeste.  
Si nomina anche Chaēl, figlio dell'arcangelo Michele  

Müller 116.XI 

Bibliografia Lantschoot 1929, 20-22 (n° XI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/53 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m591%20Combined%20%28Bo
okmarked%29%20#page/n271/mode/2up 

 

CLM 229 
Datazione 842 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Gebel el-Qalamun, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M588, ff. 1-34. 
Opere In Mercurium a, Acacio di Cesarea, cc 2 

In Mercurium, Basilio di Cesarea, cc 78 
Passio Mercurii, cc 432 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ ⲙⲡϩⲁⲛ   ⲩ ⲛ ⲙ ⲩⲛⲏ ⲛⲁ  ⲓ = il 
luogo dell'arcangelo santo Michele di Phantoou di Mounē Alli 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ = l'arcangelo santo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ  ( ) ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ ⲱ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Si prega Dio affinché benedica i fratelli che hanno fatto realizzare una copia 
del martirio di S. Mercurio con i suoi miracoli per la sua celebrazione e lo ha 
donato al luogo del santo arcangelo Michele di Phantoou di Mounē Alli per 
la salvezza delle  loro anime. Chiunque legga il libro li ricordi [...] cosicché 
il santo arcangelo Michele interceda con Dio affinché egli abbia pietà di loro 
nel suo tribunale. 
Si chiede anche che chiunque legga il volume preghi affinché il Dio del 
santo arcangelo Michele perdoni i peccati di Chaēl, servo di Dio e 
dell'arcangelo Michele, e dopo la sua morte non riconosca i suoi peccati, 
essendo misericordioso. 

Müller 116.III 

Bibliografia Lantschoot 1929, 6-8 (n° III) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/16 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m588%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n61/mode/2up 



465 
 

 

CLM 237 
Datazione 822-823 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M579, ff. 1-150. 
Opere Vita Antonii, Atanasio di Alessandria, cc 65 

In Longinum archimandritam, Basilio di Pemje, cc 84 
In Athanasium 1, Costantino di Siout, cc 123 
In Athanasium 2, Costantino di Siout, cc 124 
Historia Archellidis, Eusebio di Cesarea, cc 146 
In Antonium, Giovanni di Shmun, cc 185 
In Apollinem Archimandritam (monast. Apa Isaak), Stefano di Hnes, cc 376 
Vita Longini Archimandritae, Vita Longini et Lucii, cc 418 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁ ⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲙ ⲛⲏ  ⲛ ⲁ   ⲓ  = il luogo 
dell'arcangelo santo Michele di Monē Alli 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁ ⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ[ⲭ]ⲁⲏ   = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁ ⲣ ⲭ ⲁ ⲛ  ⲉ     ⲙⲓⲭⲁ ⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Si nominano [...]anos che fece realizzare questo capitolo per il luogo del 
santo arcangelo Michele di Monē Alli e si chiede di ricordarlo, insieme ad 
altri fedeli, affinché il Signore li ricompensi nella Gerusalemme celeste e 
l'arcangelo Michele ottenga la grazie per loro nel tribunale (βῆμα) di Cristo  
Si chiede anche di ricordare papa Damiano e tutti i suoi fratelli clerici 
(κληρικός) dell'arcangelo Michele e Gabriele, servo di Dio e figlio 
dell'arcangelo Michele di Phantoou. 

Müller 116.I 

Bibliografia Lantschoot 1929, 2-4 (n° I) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/50 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m579%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n297/mode/2up 

 

CLM 239 
Datazione 901-925 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M613, ff. 1 -10. 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3819, rilegatura + ff. 1-13 

Opere Passio Theodori Anatolii, cc 437 

Luoghi degli arcangeli   ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲫⲁⲛ ⲁⲩ = la chiesa 
dell'arcangelo santo Michele a Phantoou 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲫⲁⲛ ⲁⲩ = l'arcangelo Michele a Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele (x2) 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Intercessore 
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Sintesi dei passi  Chiunque legga questo volume, preghi per Ama Flebia, che lo fece realizzare 
e lo donò alla chiesa del santo arcangelo Michele di Phantoou, affinché il 
santo arcangelo Michele interceda presso Dio per il perdono dei suoi peccati. 
Il Signore protegga l'archimandrita e cenobiarca, il diacono Elia, 
amministratore dell'arcangelo Michele a Phantoou, con l'intera assemblea del 
monastero. 

Müller 116.XLVII 

Bibliografia Lantschoot 1929, pp. 74-76, n° XLVII 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/55 
 

CLM 241a 
Datazione 848 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, ff. 1-174. 
Opere In Gabrielem, Archelao di Napoli, cc 45 

In Mariam V., Cirillo di Gerusalemme, cc 119 
Vita Hilariae, Pambus di Scetis, cc 247 
Passio Apaiule et Ptolemaei, cc 258 
Passio Philothei, cc 296 
Passio Shenufe, cc 302 
In Iohannem Baptistam, Teodosio di Alessandria, cc 386 
Passio Psote A (brevior), cc 433 
Passio Theodori Anatolii, cc 437 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲫⲁⲛ   ⲩ = il monastero di Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    = l'arcangelo 
ⲡⲁⲣⲭⲁ   ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Il Signore benedica colui che si è preso cura di questo capitolo del libro e lo 
donò al monastero di Michele di Phantoou per la remissione dei peccati, 
affinché l'arcangelo possa intercedere con Cristo per lui nel giorno del 
giudizio ed egli possa ereditare il regno dei cieli. 
Il copista è Epima, il servo di Dio e del santo arcangelo Michele di Monē 
Alli di Perkethaut. 

Müller 116.V 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 10-12 (n° V) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/13 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m583%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n351/mode/2up 

 

CLM 241b 
Datazione 848 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M583, ff. 1-174. 
Opere In Gabrielem, Archelao di Neapolis, cc 45 
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In Mariam V., Cirillo di Gerusalemme, cc 119 
Vita Hilariae, Pambo di Scetis, cc 247 
Passio Apaiule et Ptolemaei, cc 258 
Passio Philothei, cc 296 
Passio Shenufe, cc 302 
In Iohannem Baptistam, Teodosio di Alessandria, cc 386 
Passio Psote A (brevior), cc 433 
Passio Theodori Anatolii, cc 437 

Luoghi degli arcangeli  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Epiteti degli arcangeli ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ      ⲉⲣⲡⲁⲙⲓ = Michele arcangelo ? 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno? 

Sintesi dei passi  Si nomina Epima, il servo di Michele (f. 28v), poi definito servo di Dio e 
dell'arcangelo Michele (f. 138v). 
Si dice anche Michele arcangelo, è Serpami (?) (f. 86r). 

Müller 116.V 

Bibliografia Lantschoot 1929, 12-13 (n° VI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/104 
 

CLM 243 
Datazione 855 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M595, ff. 1-150. 
Opere De Lazaro e mortuis reuocato, In Ioh. 11.1-44, Atanasio di Alessandria, cc 

49 
De misericordia Patris, De Passione, Atanasio di Alessandria, cc 51 
De divite et paupere, De Pentecoste, Atanasio di Alessandria, cc 52 
De Passione 1, Cirillo di Gerusalemme, cc 114 
De Passione 2, Cirillo di Gerusalemme, cc 115 
De Passione A, Cirillo di Gerusalemme, cc 116 
De Passione B, Cirillo di Gerusalemme, cc 117 
De Passione, Evodio di Roma, cc 149 
De Resurrectione, Evodio di Roma, cc 167 
In Crucem, Teofilo di Alessandria, cc 395 

Luoghi degli arcangeli  ⲙⲓⲭⲁⲏ  = (monastero di) Michele 
ⲡⲓⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲙ ⲛⲏ ⲛⲁ  ⲓ  = Michele di Monē Alli 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲓⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲙ ⲛⲏ ⲛⲁ  ⲓ  = Michele di Monē Alli 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele 

Ruolo degli arcangeli Benedicente, intercessore? 

Sintesi dei passi  Michele di Monē Alli e       benedicano Papa Cosma e il diacono Thōter, che 
fecero realizzare il volume e lo donarono a Michele, affinché Dio, dopo la 
morte, gli dia la ricompensa nella Gerusalemme celeste. 

Müller 116.VIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 16-18 (n° VIII-IX) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/48 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m595%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n217/mode/2up 
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CLM 244 
Datazione IX sec. 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (decorazione) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Fayyumico, saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M610, ff. 1-26. 
Opere De Vita et Passione Christi, Cirillo di Gerusalemme, cc 113 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲉⲡϩⲁⲛ ⲁⲩ ⲛ   ⲩⲡ ⲩϩⲉ  ϩⲉⲡ ⲁϣ ⲡⲓ ⲁⲙ = 
l'arcangelo santo Michele a Phantoou di Sōpehes nel distretto del Fayyūm 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Cristo benedica e protegga l'arcipresbitero papa Paolo, che fece realizzare a 
sue spese e donò al santo arcangelo Michele di Phantoou, affinché egli 
interceda presso Cristo per il perdono dei suoi peccati e per ereditare il regno 
dei cieli. 

Müller 116.XXIX 

Bibliografia Lantschoot 1929, 51-52 (n° XXIX) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/30 
 

CLM 245 
Datazione IX sec.  

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3815, ff. 1-64 
Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 2703, ff. 1-47 (= ff. 65-111). 

Opere Passio Heliae, cc 274 
In Heliam martyrem, Stefano di Hnes, cc 377 
Passio Isidori, cc 281 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲫⲁ ⲩ  = il luogo dell'arcangelo santo 
Michele 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Il Signore benedica colui che fece realizzare questo volume e lo diede al 
luogo del santo arcangelo Michele di Phau, Dio lo benedica e lo ricompensi 
nella Gerusalemme celeste. 

Müller 116.XXXVII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 62 (n° XXXVII). 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/106 
 

CLM 247a 
Datazione IX secolo 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli. 
Touton, luogo di produzione (decorazione) 
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Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M587, ff. 1-113. 
Germany, Freiburg, Universitätsbibliothek, , 699, f. 1 

Opere In Claudium 1, Costantino di Siout, cc 125 
In Claudium 2, Costantino di Siout, cc 126 
In Claudium, Severo di Antiochia, cc 343 
Passio Claudii, Costantino di Siout, cc 505 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ [- - -]| ⲙⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲡϩⲁⲛ ⲁⲩ = il [...] dell'arcangelo Michele di 
Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Apa Petros il cieco fece realizzare a sue spese il volume e lo donò al [...] 
dell'arcangelo Michele di Phantoou per la salvezza della sua anima.  

Müller 116.XXXIV 

Bibliografia Lantschoot 1929, 57-58 (n° XXXIV) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/15 
 

CLM 247b 
Datazione 895-905 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (decorazione) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M587, ff. 1-113. 
Germany, Freiburg, Universitätsbibliothek, , 699, f. 1 

Opere In Claudium 1, Costantino di Siout, cc 125 
In Claudium 2, Costantino di Siout, cc 126 
In Claudium, Severo di Antiochia, cc 343 
Passio Claudii, Costantino di Siout, cc 505 

Luoghi degli arcangeli   ⲉⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲙⲡⲁⲣⲭ ⲙⲓⲭⲁⲏ  (ⲛ  ⲩⲡ ⲩϩⲉ ) = la chiesa dell'arcangelo Michele di 
Sōpehes 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Si citano i superiori (προεστώς) della chiesa dell'arcangelo Michele a 
Sōpehes  

Müller 116.XLI 

Bibliografia Lantschoot 1929, 67-68 (n° XLI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/18 
 

CLM 248 
Datazione 889-890 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M580, ff. 1-59. 
Opere Historia monachorum, Vita Onophrii, Papnoute di Scetis, cc0254 
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Passio Epimae, cc0270 
Luoghi degli arcangeli  ⲡⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙ ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁ ⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡ ϩⲁⲛ   ⲩ ϩⲙ ⲡ  ⲱϣ ⲡⲓ ⲙ = 

il monastero dell'arcangelo santo Michele di Phantoou nel distretto del 
Fayyūm 
ⲡ ⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲫⲁⲛ ⲁⲩ = il monastero di Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁ ⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  = Michele  

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Chiunque legga questo volume, preghi per l'arciapa Epima e per Ouanabre 
che lo fecero realizzare e lo donarono al monastero del santo arcangelo 
Michele di Phantoou, affinché l'arcangelo e i santi Apa Epima e Apa 
Ouenabre intercedano presso Cristo per il perdono dei loro peccati e per 
concedergli la ricompensa nella Gerusalemme celeste. 
Si nomina il diacono Giovanni, superiore (προεστώς) del monastero di 
Michele di Phantoou. 

Müller 116.XIV 

Bibliografia Lantschoot 1929, 27-28 (n° XIV) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/37 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m580%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n117/mode/2up 

 

CLM 251 
Datazione 844 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Gebel el-Qalamun, luogo di produzione (colofone) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M586, ff. 1-22. 
Opere Prophetiae, Carour, cc 92 

Passio Theodori Ducis, cc 436 
Miracula Cosmae et Damiani, cc 933 

Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲙⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲙ ⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ ⲙⲡϩ ⲛ   ⲩ = il 
luogo dell'arcangelo santo Michele il monastero di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore? 

Sintesi dei passi  Si prega chiunque legga il volume di ricordarsi di Papa Epima, il figlio di 
Papa Damiano; egli lo donò al luogo del santo arcangelo Michele del 
monastero di Phantoou per la salvezza della sua anima. 

Müller 116.IV 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 8-10 (n° IV) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/14 
https://archive.org/stream/PhantoouLibrary/m586%20Combined%20%28Bo
okmarked%29#page/n45/mode/2up 

 

CLM 253 
Datazione 894-895 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (decorazione) 
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Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M577, ff. 1-50. 
Opere In Lc. 11.5-15, Atanasio di Alessandria, cc 57 

De Peccatrice, In Lc. 7.37, Giovanni Crisostomo, cc 172 
Testamentum Isaac, cc 350 
Historia Stephani Protomartyris, cc 491 

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲡϩⲁⲛ ⲁⲩ ⲛ  ⲱⲡⲉϩⲉ  = l'arcangelo Michele di 
Phantoou di Sōpehes 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Chiunque legga questo volume preghi per Petros e sua figlia Nimnna, che lo 
fecero realizzare e lo donarono all'arcangelo Michele di Phantoou di 
Sōpehes, affinché interceda presso Cristo, cosicché li benedica e abbia pietà 
della loro anima dopo la morte. 

Müller 116.XXI 

Bibliografia Lantschoot 1929, 39-40 (n° XXI) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/38 

 

CLM 254 
Datazione IX sec. 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 
Touton, luogo di produzione (decorazione) 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Fayyumico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M604, ff. 1-78. 
Opere De ecclesia frequentanda; Exhortatio ad Christianos; On Christian 

Behaviour (Kuhn), Shenute, cc0638 
Luoghi degli arcangeli  ⲡ  ⲡ   ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉⲡⲫⲁⲛ ⲁⲩ = il luogo dell'arcangelo Michele a 

Phantoou 
Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore?  

Sintesi dei passi  Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo benedicano colui che ha fatto realizzare 
questo capitolo del volume e lo ha donato al luogo dell'arcangelo Michele a 
Phantoou per la salvezza della sua anima.  

Müller 116.XXXVIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 63, n° XXXVIII 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/61 
 

CLM 255 
Datazione 901-925 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone U.S.A., New York, The Morgan Library and Museum, M605, ff. 1-54. 
Opere Responsa Biblica ad Theodorum, Giovanni di Alessandria, cc 180 

Luoghi degli arcangeli   ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲙⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) ⲙⲡ   ⲩ ⲛ ⲱⲡ ⲩϩ   = la chiesa 
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dell'arcangelo Michele della montagna di Sōpouhos 
 ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲙⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = la chiesa dell'arcangelo santo 
Michele 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo santo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno/ Intercessore?. 

Sintesi dei passi  Cristo protegga Tachaōn, che fece realizzare questo volume a sue spese e lo 
donò alla chiesa dell'arcangelo Michele della montagna di Sōpouhos per la 
sua liberazione. 
Si nomina anche il diacono Elia, amministratore (οἰκονόμος) e superiore 
(προεστώς) della chiesa del santo arcangelo Michele. 

Müller 116.XLVIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, 76-77 (n° XLVIII) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/28 

 

CLM 4052 
Datazione 856 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico, fayyumico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Hamuli Ms., 3826. 
Opere ?  

Luoghi degli arcangeli  ⲉⲕⲕ ⲏ ⲓⲁ ⲛⲛⲉⲩⲓⲁϯ ⲉ ⲉⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ )ⲡⲉ ⲙⲛⲡϩⲁ ⲓ   ⲁⲃⲁ ⲕⲩⲣⲓⲁⲕ   
ⲙⲡⲛⲁϭ ⲙⲙⲉⲣ   ⲙⲙⲓ  ⲁⲁ   = la chiesa dei loro padri che è l'arcangelo 
Michele e San Ciriaco e la grande parte di Mittaal 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) = l'arcangelo Michele 

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Il Signore salvi e benedica il diacono Nahrau, sua moglie e i suoi figli perché 
fece realizzare a sue spese questo capitolo del volume e lo donò alla chiesa 
dei loro padri che è l'arcangelo Michele e San Ciriaco e la grande parte di 
Mittaal; prega per lui affinché Dio gli dia una ricompensa nella 
Gerusalemme celeste. 

Müller 116.X 

Bibliografia Lantschoot 1929, 19-20 (n° X) 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/52 

 

CLM 6325 
Datazione 892-893 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Egypt, Cairo, Coptic Museum, Ham. 47551bis 
Opere ?  

Luoghi degli arcangeli  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲉⲡϩⲁⲛ   ⲩ = l'arcangelo Michele di Phantoou 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲉⲡϩⲁⲛ   ⲩ = l'arcangelo Michele di Phantoou 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  = l'arcangelo Michele (x2) 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 
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Sintesi dei passi  Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo benedicano e l'anacoreta Gabriele, che 
fece realizzare questo capitolo del volume a sue spese e lo donò all'arcangelo 
Michele di Phantoou, affinché l'arcangelo Michele interceda presso Cristo, 
cosicché egli perdoni i suoi peccati e gli faccia ereditare il suo regno. Si 
nomina anche il diacono Giovanni, archimandrita dell'arcangelo Michele a 
Phantoou. 

Müller 116.XVI 

Bibliografia Lantschoot 1929, pp. 31-33, n° XVI 

Sitografia https://atlas.paths-erc.eu/colophons/54 

 

CLM No 
Datazione 979-980 

Provenienza Fayyum 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone Golénischeff Copte 33v  
Opere ? 

Luoghi degli arcangeli  Nessuno. 

Epiteti degli arcangeli ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲩ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲛ  ⲁⲃⲣⲓⲏ  = i due grandi arcangeli Michele 
e Gabriele 

Ruolo degli arcangeli Intercessore 

Sintesi dei passi  Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo benedicano coloro che hanno fatto 
realizzare questo capitolo, affinché i due grandi arcangeli Michele e Gabriele 
ottengano la benedizione di Dio per il perdono dei peccati e la ricompensa 
nella Gerusalemme celeste.  

Müller 116.LVIII 

Bibliografia Lantschoot 1929, p. 94-96 (n. LVIII) 

Sitografia No 
 

CLM No 
Datazione 18 Ottobre 967 

Provenienza Monastero di S. Michele, Hamuli ? 

Tipologia testuale Colofone  

Dialetto Saidico 

Testimone P. Heid. inv. Kopt. 682 = P. Bad. V 137.  31 x 9,8 cm. Pergamena. 
Opere Testo magico con istruzioni rituali 

Luoghi degli arcangeli  Il luogo sottinteso dall'espressione potrebbe essere un'istituzione di Hamuli 
(Gardner - Johnston 2019, p. 50). 

Epiteti degli arcangeli Nessuno 

Ruolo degli arcangeli Nessuno 

Sintesi dei passi  Lo scrivente è il diacono Gio(vanni), servo di Michele. 

Müller No 

Bibliografia Bilabel - Grohman 1934, p. 392-396, tf. 11b. 
Meyer - Smith 1994, p. 179-180, 371. 
Gardner - Johnston 2019. 

Sitografia No 
 

https://www.zotero.org/groups/2189557/erc-paths/items/itemKey/Z7GGK9K8
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7.2. TABELLE DEGLI EPITETI  

Gli epiteti sono stati suddivisi in differenti tabelle in base all'arcangelo cui si riferiscono e alla 

tipologia di fonte. L'ordine degli epiteti è alfabetico; sono indicati la fonte e gli elementi 

presenti. Si è adoperato il nome della scheda corrispondente per le fonti papirologiche ed 

epigrafiche; invece per le fonti letterarie (fonti agiografiche e omelie), si è preferito il titolo 

tradizionale oppure l'autore; i colofoni sono stati indicati con il numero CLM. La fonte è 

seguita da un punto interrogativo se l'epiteto è stato integrato per intero o in una porzione tale 

da renderlo incerto; è seguita da due punti interrogativi, qualora l'attribuzione all'arcangelo sia 

particolarmente dubbia. Le varianti sono state riportate separatamente e complete delle 

integrazioni, ad eccezione dell'eventualità in cui siano distinte solo dall'assenza o presenza di 

dieresi e djinkim; qualora ci sia un'unica attestazione, è riportata l'entità delle integrazioni o 

lacune. 

Sono state adoperate le seguenti abbreviazioni: 

N = Nome proprio; E = Tipologia di essere celeste; P= Pronome o aggettivo possessivo; A= 

Apa; p= Padre; S= Santo; G= Grande; Q= Altra qualifica; C= Comandante e termini dal 

significato simile; s= del Signore e termini dal significato simile; M= misericordioso o 

protettore e termini dal significato simile; a= Altro. 

 

Ci si è serviti di una ”X“ per indicare un'eventuale presenza dell'elemento; qualora una parte 

consistente dell'epiteto sia incerta, la ”X“ è sostituita da ”?“. In alcune colonne è stata fatta 

una distinzione: nella colonna ”S“, ”x“ indica l'utilizzo di un termine greco, invece X indica 

l'utilizzo di un termine copto; nella colonna ”M“, ”X“ indica misericordioso e termini dal 

significato simile, ”x“ indica protettore, qualora siano presenti entrambi gli elementi è 

presente una ”E“. 

Per le omelie, nel caso sia stata analizzata una sola omelia di un autore dedicata all'arcangelo 

nella tabella, per necessità di sintesi si è indicato soltanto l'autore. 

Le altre omelie sono abbreviate nel seguente modo:  

Basilio di Cesarea 1 = Sermo in Lazica. In Michaelem 1, Basilio di Cesarea  

Basilio di Cesarea 2 = Sermo in Lazica. In Michaelem 2, Basilio di Cesarea  

Giovanni Crisostomo A = In Michaelem A, Giovanni Crisostomo  

Giovanni Crisostomo B = In Michaelem B, Giovanni Crisostomo  

Le omelie inserite tra le fonti agiogafiche sono indicate soltanto con il titolo. 

Altre abbreviazioni utilizzate sono: P. = Passio; Sconosciuta = Provenienza sconosciuta. 
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7.2.1 GLI EPITETI DELL'ARCANGELO MICHELE 

 

7.2.1.1 Le fonti agiografiche 

 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲉ ⲁⲓῖ ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲉⲃ  ϧⲉⲛ 
ⲁⲓⲛⲁϩⲙⲉⲛ ⲉⲃ  ϧⲉⲛ ⲛⲉⲛϫⲓϫ 
ⲛⲛⲓⲇⲉⲙⲱⲛ 

P.Astratole            X 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    P.Anubeos; 

P.Georgii; 

P.Isaaci 

Tiphrensis; 

P.Pirou et Athon; 

P.Theodori 

Orientalis, Leontii 

Arabis et 

Panygiris Persae; 

In Theodoros 

X X           

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ 

Miracula Georgii X X    X       

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

P.Anubeos X        X    

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲩⲁ  ⲉ    P.Macrobii X X           
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲉ ⲉ   ϩⲓ ⲉ ⲣⲁ ϥ  ⲁ 
 ⲩⲓ ⲛⲁⲙ ⲙ ⲫ ϯ  
ⲡⲓⲡⲁⲛ  ⲕⲣⲁ ⲱⲣ 

P.Anubeos X           X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  [...] ⲛⲉⲃⲁⲓϣⲉⲛ ⲩⲃⲉ 
ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ 

P.Theclae X           X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Epimae; 

P.Isidori; 

P.Leontii arabi; 

Miracula Menae; 

P.Moui; P.Nili; 

P.Paese et 

Theclae; 

P.Panesneu; 

P.Panine et 

Paneu; Vita Pauli 

de Tamma; Vita 

Phif; P.Philothei; 

P.Shenufe; In 

Theodorum ducem 

            

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ 

P.Victoris X X    X       

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  

Vita Hamoi X X        X   

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ 

P.Epimae X X        X   

ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Nahrou X X X          
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    P.Sarapammonis X X X          
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲛ ϭ P.Leontii arabi X X X    X      
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ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    P.Astratole; 

P.Basilidis; 

P.Epimae; In 

Georgium; 

P.Iacobi intercisi; 

P.Lacaronis; 

P.Macarii; 

P.Paphnutii; 

P.Sarapammonis; 

P.Sarapionis; 

P.Thomae de 

Shentalet 

X X           

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ 

P.Macarii; 

P.Thomae de 

Shentalet 

X X    X       

[ⲙⲓ]ⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲛ  ⲉ  ϫ [ⲙ ⲛ]ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

P.Thomae de 

Shentalet 
X X       X    

[ⲙⲓⲭⲁⲏ ] ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
[ⲛ ⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ϫ] ⲙ ⲛⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

P.Thomae de 

Shentalet 
X X       X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ 
ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

P.Ari; P.Isaaci 

Tiphrensis; 

P.Sarapionis 

X X     X      

ⲙⲓⲭⲁⲏ[  ⲡⲛⲁϭ] 
ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ[   ] 

Martirio di sette 

tra cui Apa Paolo 
X X     X      

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲣⲉϥ ⲱϩⲙ  ⲉⲡⲙⲁ 
ⲛ ϣⲉ ⲉⲉ  ⲙ ⲡⲭ    

P.Iusti X           X 

ⲛⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
[ⲙⲓⲭⲁⲏ ... 

P.Apoli X X    X       

[ⲛ ⲣⲱⲙⲉ] ⲛ  ⲩⲉⲓⲛ P.Isidori            X 
ⲡⲁ  ⲉ    P.Cosmae et 

Damiani??; 

P.Leontii arabi 

 X           

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  P.Epimae; 

P.Isidori; 

P.Nahroui; 

P.Paese et 

Theclae; 

P.Shenufe 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  P.Epimae  X        X   
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  P.Shenufe  X        X   
ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ P.Epimae; 

P.Shenufe 
 X        X   

ⲡⲁⲉⲡⲓ ⲣ ⲡ   ⲉ  ⲛϩ   P.Epimae   X         X 
ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

In Theodoros X X X    X      

ⲡⲁⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

In Theodoros X X X    X      

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Leontii arabi; 

P.Shenufe 
 X           

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ Vita Pauli de 

Tamma 
 X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

P.Epimae; 

P.Isidori 
X X    X       
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ⲡⲁ[ⲣ]ⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙ ⲡϩⲁⲛ   ⲩ 

P.Epimae X X    X      X 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  P.Epimae; 

P.Isidori; 

P.Leontii arabi; 

P.Nahrou; 

P.Shenufe; 

P.Simonis, filii 

Cleophae; 

P.Theodori 

Orientalis, Leontii 

Arabis et 

Panygiris Persae; 

In Victorem 

X X           

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  
ⲉⲡϩⲁⲛ   ⲩ 

P.Isidori X X          X 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ P.Epimae  X        X   
ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    P.Epimae; 

P.Isidori; 

P.Leontii arabi; ì 

In Macrobium ep. 

Pshati; P.Panine 

et Paneu; Martirio 

di sette tra cui 

Apa Paolo; 

P.Shenufe; In 

Theodoros; 

P.Theodori 

Stratelatis; In 

Victorem 

 X X          

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  In Victorem X X X          
ⲡⲉ ⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Vita Stephani 

Protomartyris 
X X X     X     

ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    P.Anubeos; 

P.Ariani??; 

P.Isaaci 

Tiphrensis; 

P.Isidori; 

P.Macariii; In 

Macrobium ep. 

Pshati; 

P.Sarapammonis; 

P.Sarapionis; 

P.Shenufe 

 X X          

ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ P.Macariii; In 

Macrobium ep. 

Pshati 

 X X   X       

ⲡⲉⲕⲁ   ⲉ    ⲛ ϩⲓⲣⲏⲛⲓⲕ ⲛ In Macrobium ep. 

Pshati 
 X X         X 

ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    P.Anatolii Persae  X X          
ⲡⲉⲕⲁ ⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  P.Sarapammonis X X X          
ⲡⲉⲕⲛⲓϣϯⲓ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

P.Lacaronis X X X   X X      

ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲇⲓⲕⲉ    ⲏⲣ ⲩ 
ⲛⲉⲙ ⲛⲓⲁ ⲛⲁⲭⲱⲣⲓ ⲏ  

P.Anubeos            X 
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ϣⲁ  ⲩϫⲱⲕ ⲛ ⲛ ⲩⲡ  ⲏ ⲓⲁ  
ⲉ ⲃ   
ⲡⲉ ϯϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲙⲁⲣ ⲩⲣ   
 ⲏⲣ ⲩ ϣⲁ  ⲩϭⲓ ⲙ ⲡ ⲩⲭ  ⲙ 

P.Anubeos            X 

ⲡⲓⲁ  ⲉ    P.Paphnutii; In 

Theodoros 
 X           

ⲡⲓⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ    P.Dydimi  X        X   
ⲡⲓⲁ  [ⲉ   ] ⲛ  ⲉ ⲡ[ⲁϭ    ⲓⲏ       
ⲡⲭ    

P.Thomae de 

Shentalet 
 X       X X   

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    P.Anatolii Persae; 

P.Epimae; In 

Georgium; 

P.Macarii; In 

Theodoros 

 X           

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ In Georgium; 

P.Sarapammonis 
 X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

P.Anubeos; 

Miracula Georgii; 

In Theodoros 

X X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

P.Dydimi; 

P.Epimae; 

P.Eusebii; 

P.Thomae de 

Shentalet 

X X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  P.Anubeos; 

Miracula Georgii; 

P.Theodori 

Orientalis, Leontii 

Arabis et 

Panygiris Persaei; 

In Theodoros 

X X           

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  P.Anatolii Persae; 

P.Dydimi; 

P.Epimae; In 

Georgium; 

P.Sarapionis; 

P.Theodori 

Stratelatis; 

P.Thomae de 

Shentalet 

X X           

ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

In Macrobium ep. 

Pshati 
X X    X X      

ⲡⲓⲛⲓϣϯⲓ ⲛ ⲁ ⲣⲭⲱⲛ ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

P.Macarii X      X  X    

 ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲉ ⲡϫ ⲉⲓ  In Theodorum 

ducem 
 X        X   

ⲫⲏ ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲛ ϫⲉ ⲡⲓⲁ   ⲉ    In Macrobium ep. 

Pshati 
 X    X       

ϩⲛ  
   
   

 ⲣⲱⲙⲉ  ⲛ ⲩⲉⲓⲛ P.Isidori            X 
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7.2.1.2 Le omelie esaminate 

 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲛ ⲩ ⲉ Teodosio di 

Alessandria 

 X        X   

ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Teodosio di 

Alessandria 

 X           

ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X       

ⲃ ⲏ    Severo di 

Antiochia 

           X 

 ⲓ    ⲩⲣ    Macario di 

Tkow 

           X 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁⲉⲣ ⲁ ⲡⲓⲍⲓⲛ 
ϧⲉⲛ  ⲡⲁⲣ ⲩ ⲓⲁ ⲙ ⲡϭ    

Pietro di 

Alessandria 

X           X 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲛⲓϣϯ 
ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛⲁ ⲁ    

Pietro di 

Alessandria 

X  X    X X     

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ 

Pietro di 

Alessandria 

X X    X       

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ 
 ϫ ⲙ ⲙ ⲡϭ    

Pietro di 

Alessandria 

X X       X X   

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ 
 ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ 

Pietro di 

Alessandria 

X X       X    

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲉ 
ⲫ ⲩⲱⲓⲛⲓ 

Eustazio di 

Tracia 

X        X   X 

ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ Pietro di 

Alessandria 

X      X  X    

ⲙ ⲓⲭⲁⲏ  ⲇⲉ ⲛ  ϥ 
 ⲩⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   ⲡⲉ 

Gregorio di 

Nazianzo 

X        X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲇⲉ ⲛ  ϥ ⲡⲉ 
ⲡⲉⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲙⲛ ⲣⲱⲙⲉ 
 ⲏⲣ  ⲁⲩⲱ ⲉϥⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩⲉ ⲉϩⲣⲁⲓ 
ⲉϫⲙ ⲡⲕⲁϩ  ⲏⲣϥ 

 Gregorio di 

Nazianzo 

X          E  

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁ ⲁ    Gregorio di 

Nazianzo 

X       X     

ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    (ⲡⲉ) 
ⲡ       ⲛⲁ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X          X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Macario di 

Tkow 

X X       X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Eustazio di 

Tracia; Macario 

di Tkow; 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ 
ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ 

Eustazio di 

Tracia 

X X          X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Eustazio di 

Tracia 

X X       X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲉ ϭ ⲙ 
ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X       X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲡⲛ ϭ Atanasio di X X     X  X X   
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ⲛ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ ϩⲙⲏ ⲙⲡⲛ ⲩ ⲉ Alessandria  

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛⲛⲉⲭⲣⲏ  ⲓⲁⲛ    ⲏⲣ ⲩ ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉⲩⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  (ⲡⲉ) 

Basilio di 

Cesarea 1 

X        X  X X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ϭ ⲙ ⲙⲡϫ ⲉⲓ  

Pietro di 

Alessandria 

X        X X   

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙ ⲙⲉ Eustazio di 

Tracia; 

Teodosio di 

Alessandria 

X       X X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲉ  ⲩⲣ  
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ   

Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ  ⲉⲣ  Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Pietro di 

Alessandria 

X X X          

ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ Severo di 

Antiochia 

X        X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X X  X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 

Severo di 

Antiochia 

X X    X X      

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ϭ  ⲓ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X     X     X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X     X  X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Eustazio di 

Tracia; 

Teodosio di 

Alessandria 

X X     X      

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲙⲡⲉⲓⲱ  ⲙⲡⲉⲛϫ ⲉⲓ  ⲓ   ⲡⲉⲭ    

Macario di 

Tkow 

X X     X  X X   

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲙⲓⲭⲁ[ⲏ ] ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙ ⲡⲣⲣ  ⲛ  ⲛⲁ  ⲡⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X     X   X   

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲙⲙⲉ Eustazio di 

Tracia 

X      X  X    

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ 
ⲡⲉ ⲁϩⲉⲣⲁ  ϥ  ⲉϫⲛⲛ ϣⲏⲣⲉ 
ⲙ ⲡⲉⲕ ⲁ   

Giovanni di 

Paralos 

X      X  X   X 

ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ 
ⲡⲉ ⲁ ⲉⲣⲁ ϥ ⲉϫⲉⲛ ⲛϣⲏⲣⲉ 
ⲙⲡⲉⲕ ⲁ   

Giovanni 

Crisostomo B 

X      X  X   X 

ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲁⲩⲱ ⲙⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  
ⲉϫⲛ  ⲙⲛ ⲣⲱⲙⲉ  ⲏⲣ  

Macario di 

Tkow 

        X  X  

ⲛⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X X   X X      

ⲛⲓϣϯ ⲉ ⲙⲏⲭⲁⲏ  Pietro di 

Alessandria 

X      X      
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[ⲡ]ⲁ  ⲉ   [  ⲙⲛ(?)  ]ϭ  ⲙ 
ⲛⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Eustazio di 

Tracia 

 X       X    

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡⲉ ⲩ ⲓⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ Basilio di 

Cesarea 1 

 X          X 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡⲉⲓ  ⲡ   Basilio di 

Cesarea 1 

 X          X 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙⲡ ⲛ ⲁ  ⲛ ⲓ  ⲩⲣ    
ⲛϣⲁϩ ⲛⲕⲱϩ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Eustazio di 

Tracia 

X X    X      X 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  Basilio di 

Cesarea 1; 

Eustazio di 

Tracia; Severo 

di Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria; 

Timoteo di 

Alessandria 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲓ   Severo di 

Antiochia 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ   Teodosio di 

Alessandria 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ    Eustazio di 

Tracia; Severo 

di Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϭ    ⲛⲁⲓ 
ⲣⲉϥϣⲉⲙϣⲓ ⲛ ϣⲁϩ ⲛ ⲭⲣⲱⲙ 
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 

Eustazio di 

Tracia  

 X    X    X  X 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Macario di 

Tkow; Teodosio 

di Alessandria 

 X           

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ    ⲛ  ϭ ⲙ 
ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X       X    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲁⲩⲱ ⲡⲉ 
ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ  

Basilio di 

Cesarea 1 

 X         x  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Giovanni 

Crisostomo B; 

Severo di 

Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria 

 X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Atanasio di 

Alessandria; 

Basilio di 

Cesarea 1, 2; 

Eustazio di 

Tracia; 

Giovanni 

Crisostomo B; 

Giovanni di 

Paralos; 

Macario di 

X X    X       
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Tkow; Severo 

di Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria; 

Timoteo di 

Alessandria 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Macario di 

Tkow 

X X X      X    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ ⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X     x  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  [ⲣ]ⲁ ⲏⲕ   
ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X   X    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉⲛⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X     E  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏⲕ   
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X  X    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X  X    

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ    ⲡⲉ   
ⲛⲁⲛ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲙ ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲛ ⲛⲁϩⲣⲙ  
ⲡⲛ ⲩ ⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X         E  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉ   
ⲛⲁⲛ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X         E  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ 
ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉ ⲛⲁ ⲁ ⲡⲓⲍⲉ 
ⲙⲡ ⲉⲛ    ⲏⲣ  ⲛⲁⲇⲁⲙ 

Giovanni 

Crisostomo B 

X X     X  X   X 

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ Timoteo di 

Alessandria 

 X         X  

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Timoteo di 

Alessandria 

X X         X  

ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Pietro di 

Alessandria 

X X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏⲡ  ⲩⲙⲁⲣⲭⲏ  
[ ] ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ϭ ⲙ ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    Pietro di 

Alessandria; 

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X     X   X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria; 

X        X    
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Timoteo di 

Alessandria 
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙ ⲡⲣ ⲣ  
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X        X X   

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ϭ ⲙ 
ⲛ ⲙⲡⲏⲩⲉ 

Basilio di 

Cesarea 2; 

Evodio; 

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Timoteo di 

Alessandria 

X        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙⲓⲭⲁⲏ    Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙ ⲡ ⲣ   
ⲙⲓⲭⲁⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X        X X   

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲛ  ϭ ⲙ 
ⲛⲙ ⲡⲏⲩ ⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X     X   X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Eustazio di 

Tracia 

X        X    

ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X        X    

ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ] ⲛⲛⲉ  ⲓ  [ⲩⲣ]  ⲉⲓ 
ⲉⲡⲉ ⲛ  ⲩϫⲁⲓ ⲉⲃ   [ϩ]ⲓ    ⲙ 
ⲡϫ ⲉⲓ  

Giovanni 

Crisostomo B 

        X   X 

ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ [ⲛ ⲉ  ⲣⲁ ]ⲓⲁ  ⲏⲣ  Giovanni 

Crisostomo B 

        X    

ⲡⲁϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X X X   X      X 

ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Eustazio di 

Tracia 

X  X         X 

ⲡⲇⲩⲛⲁ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Timoteo di 

Alessandria 

X           X 

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    Pietro di 

Alessandria; 

Teodosio di 

Alessandria 

 X X          

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Macario di 

Tkow 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ     ⲛⲁⲩ Pietro di 

Alessandria 

 X X         X 

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X   X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ  ⲣⲁ ⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X   X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Basilio di 

Cesarea 2 

 X X          

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X X   X       
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ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ  ⲁⲓ ⲏⲩ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X X     X     

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X X X          

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ [ ]ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X  X      X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X  X      X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  Teodosio di 

Alessandria 

  X      X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X  X   X   X    

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X  X      X    

ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Eustazio di 

Tracia 

X X X   X X  X    

ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X X X   X X      

ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ ⲁ ⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

  X    X  X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Eustazio di 

Tracia 

 X X    X      

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Eustazio di 

Tracia; 

Teodosio di 

Alessandria 

 X X   X X      

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia; 

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X X      

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ 
ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Eustazio di 

Tracia 

X X X   X X  X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Atanasio di 

Alessandria; 

Eustazio di 

Tracia; Severo 

di Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria; 

Timoteo di 

Alessandria 

X X X    X      

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    
ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X  X    X X X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    
ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia 

X  X    X  X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ Teodosio di 

Alessandria 

  X    X  X    
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ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ ⲡⲉϥⲛ ϭ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X    X  X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ   ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

  X    X  X    

ⲡⲉϥⲛ ϭ  ⲛⲁⲩ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙⲓⲭⲁⲏ  [...] 

Pietro di 

Alessandria 

X X X    X     X 

ⲡⲉⲓⲁ  ⲉ    ⲛ ⲛⲁⲏ  Timoteo di 

Alessandria 

 X         X X 

ⲡⲉⲓⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛϣⲁⲛϩ ⲏϥ 
ⲉϥϫⲓϩⲙ   ⲉϩⲣⲁⲓ ⲉϫⲱⲛ 
ⲛⲛⲁϩⲣⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  ⲡⲣⲣ  ⲡⲉⲭ    

Macario di 

Tkow 

      X  X X X X 

ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Severo di 

Antiochia 

X X X          

ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X X   X       

ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X       

ⲡⲉⲕⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X X      

ⲡⲉⲛϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X      X 

ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉⲛⲡⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X     E  

ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Timoteo di 

Alessandria 

X  X        x  

ⲡⲉⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲛⲁ ⲁ  ⲛ ⲛⲓⲙ Giovanni 

Crisostomo B 

          X X 

ⲡⲉ ⲙⲉϩ ⲙⲙ ⲛ   ϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲛⲓⲙ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Timoteo di 

Alessandria 

X          X  

ⲡⲉ   ⲛⲛ ϭ ⲉⲙⲓⲭⲁⲏ  ϩⲛ 
ⲛⲁ  ⲉ    

Pietro di 

Alessandria 

X      X      

ⲡⲉⲩϣⲃⲏⲣ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Eustazio di 

Tracia 

 X X      X   X 

ⲡⲓⲁ  ⲉ    Teodosio di 

Alessandria 

 X           

ⲡⲓⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϭ    Giovanni 

Crisostomo A 

 X        X   

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    Pietro di 

Alessandria 

 X           

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ Pietro di 

Alessandria; 

Teodosio di 

Alessandria 

 X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia; Pietro di 

Alessandria; 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲩ  ⲛ  ⲉ 
 ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X   X    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ Pietro di X X    X   X    
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ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ  ⲉ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ 

Alessandria 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia; 

Giovanni 

Crisostomo A; 

Severo di 

Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Severo di 

Antiochia 

X X    X   X    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉϥⲛⲓϣϯ ⲛ ϣⲏⲣⲓ 

Severo di 

Antiochia 

X X X   X X     X 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ ⲩ  
ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Severo di 

Antiochia 

X X    X   X    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X X   X     x  

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ϥⲉⲣⲇⲓⲁ ⲕⲱⲛⲓⲛ ⲇⲉ ⲙ ⲙⲱ ⲩ 

Teodosio di 

Alessandria 

 X    X      X 

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲙ ⲡⲓ ⲩⲣ  
ⲙ ⲙⲏⲓ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X       X    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲛⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ 

Pietro di 

Alessandria 

X X       X    

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ ⲡϭ    Severo di 

Antiochia 

 X        X   

ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ  ϫ ⲙ 
ⲙ ⲡϭ   : ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ 
ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲩⲣ  

Pietro di 

Alessandria 

X X       X X   

ⲡⲓⲁ[ⲣⲭ]ⲱⲛ ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

Teodosio di 

Alessandria 

 X     X  X    

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia; Severo 

di Antiochia 

X X    X X      

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲉ ϫ ⲙ 
ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ    

Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X X  X    

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ⲛⲁⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ 

Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X X  X    

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ   ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      
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ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ ⲩⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ⲛⲓ ⲁ ⲙⲁ  ⲏⲣ ⲩ ⲛ  ⲉⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X X  X    

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ <  > 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  [...] 

Pietro di 

Alessandria 

X X     X      

ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉ 
ⲛⲓⲁ  ⲉ     ⲏⲣ ⲩ 

Eustazio di 

Tracia 

 X     X      

ⲡⲓⲛⲓⲕⲏ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛⲓ ⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

           X 

ⲡⲓⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲡⲓⲣⲉϥϭⲣ  ⲡⲓⲣⲉϥϭⲓⲭ  ⲙ 
ⲉ  ⲁⲓⲏ ⲩ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X          X 

ⲡⲓⲣⲉϥⲉⲣϩⲏⲙⲓ ⲛ  ⲉ ⲣⲱⲙⲓ ⲛⲓⲃⲉⲛ 
ⲛⲉⲙ ⲛⲓ ⲉⲃⲛⲱ ⲩⲓ  (ⲉⲕ ⲉⲣ) 
 ⲓⲕ ⲛ ⲙⲓⲛ ⲙ ⲙⲱ ⲩ  ⲏⲣ ⲩ 
ⲙ ⲡⲉⲙ   ⲙ ⲫϯ 

Eustazio di 

Tracia 

           X 

ⲡⲛⲁⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Timoteo di 

Alessandria 

X          X  

ⲡⲛⲓⲕⲏ ⲏ  ⲁⲩⲱ 
ⲡⲉ  ⲉⲫⲁⲛ ⲩⲫ ⲣ   ⲁⲩⲱ 
ⲡ ⲓⲛⲓ ⲭ   ⲡⲉⲛ ⲁϥϫⲣ  
ϩⲛⲁ ⲱⲛ ⲛⲓⲙ ⲉ ⲏⲡ[ⲙⲛ 
ⲛⲉ  ⲩⲩ] ⲛϩ ⲉⲃ   [ⲡⲁⲓ 
ⲛ ⲁϥ]ⲣ  ϩⲛ ⲁ ⲱⲛ [ⲛⲓⲙ ⲛ ⲁ]ϥ 
ϫⲓ ⲛ ⲇⲱⲣⲉⲁ ⲡⲉⲛ ⲁϥ ⲁ ⲩ  
ⲉⲡⲉ ⲏ  ⲛⲭ ⲇ     ⲱⲙⲱⲣ 

Eustazio di 

Tracia 

           X 

ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡ  ⲉⲙⲏ  ⲏ  ⲙ ⲡⲣ ⲣ  
ⲛ ⲛⲉⲣⲣⲱ ⲩ 

Teodosio di 

Alessandria 

      X   X  X 

ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡ  ⲩⲙⲓ  ⲏ  ⲙ ⲡⲣ ⲣ  
ⲛ ⲣ ⲣⲱ ⲩ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X      X   X  X 

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Macario di 

Tkow; Teodosio 

di Alessandria 

 X     X      

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Teodosio di 

Alessandria 

 X    X X      

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁϯⲕ   ⲛ  ϭ ⲙ 
ⲛ ⲡϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia 

X X    X X  X X   

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Severo di 

Antiochia; 

Teodosio di 

Alessandria; 

Timoteo di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲁⲓⲏⲩ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Eustazio di 

Tracia; 

Giovanni 

Crisostomo B 

X X    X  X     

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Atanasio di 

Alessandria; 

Giovanni di 

Paralos; Pietro 

X X     X      
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di Alessandria; 

Teodosio di 

Alessandria; 

Ignoto 
ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ ϭ ⲙ ⲛⲙⲡⲏⲩⲉ 

Macario di 

Tkow 

X X     X  X    

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ    ϭ ⲙ 

Eustazio di 

Tracia 

X X     X  X    

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ⲓϭ ⲙ 
ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X     X  X    

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲛ ⲁ  ⲉ ⲓⲕⲏ  ⲏⲣ  

Eustazio di 

Tracia 

 X     X  X    

ⲡⲛ ϭ ⲛⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ  ⲓ    
ⲛ ϭ ⲙ ⲙ ⲡⲉ ϫ ⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Atanasio di 

Alessandria 

X      X  X X   

ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲱⲛ Giovanni 

Crisostomo B; 

Teodosio di 

Alessandria 

      X  X    

ⲡⲛ ϭ ⲛ  ⲣⲁ ⲏ ⲁ ⲏ  
ⲉ ϩⲁⲉ  ⲩ ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛⲛⲁⲓⲱⲛ 
ⲙⲡ ⲩ ⲉⲓⲛ 

Eustazio di 

Tracia 

      X  X   X 

ⲡⲣⲉϥϯ ⲛⲁⲛ ⲛⲉⲓⲛ ϭ ⲛⲭⲁⲣⲓ ⲙⲁ Giovanni 

Crisostomo B 

           X 

ⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲛ ϯⲙⲉ ⲣⲱⲙⲓ 
 ⲏⲣ  

Severo di 

Antiochia 

          X  

ⲡϣⲁⲛϩ ⲏϥ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Macario di 

Tkow 

X          X  

ⲡϩⲃⲏ  ⲉ ⲣ  ⲩ ⲉⲓⲛ 
ⲉⲕ   ⲁⲛ ⲓⲛ ⲩⲡ  ⲓ  ⲙⲙⲁ ⲉ 
ⲁⲛ ⲁ  ⲁ ϩⲛ  ⲉⲓⲛⲏ    ⲁⲩⲱ ϩⲛ 
  ⲓⲕ ⲩⲙⲉⲛⲏ  ⲏⲣ  

Eustazio di 

Tracia 

           X 

 ⲩ ⲓ  ⲩⲣ    Basilio di 

Cesarea 1, 2 

           X 

ⲱ  ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X     X   X    

ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲣⲉϥϯ   ϥ Teodosio di 

Alessandria 

X           X 

ⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲫⲣⲁϣⲓ ⲙ ⲡⲁϩⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X           X 

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    
ⲛ  ⲁ ⲙⲛ  ⲉⲣ  

Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ ⲛⲁ 
ⲙ ⲡⲏⲩⲉ ⲙⲛ  ⲛⲁ ⲡⲕⲁϩ 

Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲃ ⲏ    Teodosio di 

Alessandria 

X           X 

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲉⲛⲁⲣⲭⲱⲛ Teodosio di 

Alessandria 

X        X    

ⲱ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  ⲡⲉ ⲛⲁ  ⲡ ⲡ  ⲉ Teodosio di X          X  
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ϫⲱ ⲩ Alessandria 

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 
ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 

Giovanni 

Crisostomo A 

X X    X X      

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲣⲉϥⲇⲓⲁⲕⲉⲛⲉⲓ 
ⲉⲡ ⲩⲉϩ ⲁϩⲛⲉ ⲙ ⲡⲉϥⲣ ⲣ   

Teodosio di 

Alessandria 

X           X 

ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲃ ⲏ    Teodosio di 

Alessandria 

X           X 

ⲱ  ⲛⲁⲙⲉⲛⲣⲁϯ   Teodosio di 

Alessandria 

X  X     X     

ⲱ  ⲡϭ    Eustazio di 

Tracia 

X           X 

ⲱ  ⲡⲁϭ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X  X         X 

ⲱ  ⲡⲁϭ     ⲩ ϩ ⲡⲁⲛⲏⲃ ⲙⲉⲛⲉⲛ ⲁ 
ⲫϯ 

Eustazio di 

Tracia 

  X         X 

ⲱ  ⲡⲁϭ    ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    Eustazio di 

Tracia 

 X X         X 

ⲱ  ⲡⲁ ⲓ  ⲩⲣ    Teodosio di 

Alessandria 

  X         X 

ⲱ  ⲡⲁⲣⲉϥϯ      ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X  X         X 

ⲱ ⲡⲁϫ ⲉⲓ  ⲁⲩⲱ ⲡⲁⲡⲣ   ⲁ   
ⲙⲛⲛ ⲁ ⲡⲛ ⲩ ⲉ 

Eustazio di 

Tracia 

  X         X 

ⲱ  ⲡⲁ ⲓ ⲕ ⲛ ⲙ   ⲉ[ ]ⲛⲁⲛ ⲩϥ Atanasio di 

Alessandria 

  X     X    X 

ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Teodosio di 

Alessandria 

 X    X       

ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X       

ⲱ ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ ϭ ⲙ 
ⲙⲡϫ ⲉⲓ  

Eustazio di 

Tracia 

 X       X X   

ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Teodosio di 

Alessandria 

     X   X    

ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X     X   X    

ⲱ  ⲡⲁⲣⲭⲱⲛ ⲛ  ⲙⲛ   ⲉⲣ  
ⲛ ⲙ ⲡⲏⲩⲉ 

Teodosio di 

Alessandria 

        X    

ⲱ  ⲡⲁ ⲱ ⲡ  ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  Ignoto X  X         X 

ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

  X        X  

ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    

Teodosio di 

Alessandria 

X X X    X    X  

ⲱ  ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Giovanni 

Crisostomo A 

X  X        X  

ⲱ  ⲡⲉⲡⲣⲉ ⲃⲉⲩ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X          X  

ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    Teodosio di 

Alessandria 

 X           

ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ Teodosio di 

Alessandria 

 X    X       

ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ    ⲩⲁⲃ 
ⲙⲏⲭⲁⲏ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ 

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      
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ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲡⲉⲛⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙ ⲡⲓ     

Teodosio di 

Alessandria 

 X X   X  X   X  

ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲃ 
ⲡ    ⲉ  ⲙ ⲡⲁ ⲁ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X      X 

ⲱ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲓⲕ   ⲛ  ⲉ 
 ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Eustazio di 

Tracia 

        X    

ⲱ  ⲡⲓⲛⲓϣϯ ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    
ⲉ   ⲩⲁⲃ ⲙⲏⲭⲁⲏ  
ⲡⲓⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲩ  ⲩ  ⲛ  ⲉ 
 ϫ ⲙ ⲛ ⲛⲓⲫⲏ ⲩⲓ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X  X    

ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲙ ⲡⲣ   ⲁ ⲏ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X      X    X  

ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Teodosio di 

Alessandria 

X X    X X      

ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Teodosio di 

Alessandria 

X X     X      

ⲱ  ⲡⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏⲕ   
ⲙⲓⲭⲁⲏ    

Teodosio di 

Alessandria 

X      X  X    

 

7.2.1.3 Le fonti papirologiche 

 

7.2.1.4 Le fonti epigrafiche 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

 …      ⲉ    ⲙⲓⲭ ⲁ[ⲏ ] Sabagura X X           
ⲁ[ⲃⲃⲁ?] ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    

Bawit 29 X X  ?         

ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 38, 60 X     x       
ⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡⲁⲓ  ⲡ   Bawit 44  X          X 
ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭ . . . Saqqara 28 X   X         
ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  [...] ⲡ ⲁϣϥ 
ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] 

Abydos 3 X X  X  X      X 

ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Antinoupolis; 

Bawit 25; Esna 6; 

Manqabad 12; 

Saqqara 39 ?, 57, 

78;  

Wadi Sarga 3 

X   X         

ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ   ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    Bawit 38 X X  X         

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Tebe 1, 2, 3, 6, 7 X   X         
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Tebe 8  X    X       
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Akoris; 

Hermopolis 1, 4, 

5; Tebe 4 

X X           

ⲡⲁⲣⲭⲉⲁ  ⲉ    ⲙⲏⲭⲁⲏ  Hermopolis 3 X X           
ⲡⲓⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Sconosciuta X X           
ⲡϩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ    

Tebe 5 X X    x       
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ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    Sohag 2  X           
ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 16, 17 X X           
ⲁⲣⲭⲏⲁⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 33 X X           
ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 5 X X           
ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  :   ⲩ ⲩ 
= 

Bawit 39 X X          X 

ⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ [  ] ⲙⲓⲭⲁⲏ  Sconosciuta 16 X X           
ⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 3 X X           
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏ Saqqara 23 X X           
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    Bawit 18; 

Saqqara 52 
X X           

ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ 
 ⲡ ⲓ   . . ⲙⲓⲭⲁⲏ  [...] 

Bawit 23 X X          X 

ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    : ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  [...] Esna 5 X X           
ⲛ ϭⲙⲓⲭⲁⲏ  Meir 2 X      X      
  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    

Esna 7 X X       X    

 ⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  
ⲡⲁⲣⲭⲏ  ⲣⲁ ⲏ    ⲛ  ϭ ⲙⲛ  
ⲙ ⲡⲏⲩⲉⲡⲉ  ⲓⲣⲉⲛⲓⲛ ϭ ⲛⲉϭ ⲙ 

Manqabad 14 X   X  x   X   X 

 ⲁ ⲓ   ⲙⲉⲭⲁⲏ  Qau 5 X     x       
 ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏⲁ Manqabad 13; 

Saqqara 36 
X     x       

 ⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Akhmim; 

Hermopolis; 

Manqabad 4, 5, 

7, 10, 11; 

Saqqara 2, 3, 10, 

14, 22, 33?, 35?, 

41?, 46, 48, 63?, 

64, 67, 68?, 73; 

Sconosciuta 3 

X     x       

 ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 2, 32, 34; 

Saqqara 65? 
X X           

 ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙ|ⲭⲁⲏ    Bawit 27 X X           
  ⲩⲁ  ⲉ    ⲙⲓ ⲭⲁ ⲏ  Bawit 28 X X           
 ⲩⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 12 X  X   x       
 ⲩϩⲁ ⲓ   ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Nag el-Deir X   X  x       
ⲡⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙ ⲡⲓⲙⲱⲛⲁ  ⲏⲣⲓ ⲛ 

Bawit 51  X    X      X 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲡⲉⲓ ⲱⲡ   Bawit 46  X          X 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲏⲕⲏⲡⲉ Bawit 49  X          X 
ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲓⲕⲏⲡⲉ Bawit 42, 43  X          X 
ⲡⲁ  ⲉ     ⲓⲕⲏⲡⲉ Bawit 48  X          X 
ⲡⲁⲕⲉ    ⲛ  ⲓ ⲕⲏⲡⲉ Bawit 45  X          X 
ⲡⲁⲛ ⲉ    <ⲙ >ⲡⲓ ⲙⲁ ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ Bawit 52  X          X 
ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡⲓ  ⲡ   Bawit 50  X          X 
ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲛ  ⲉⲓ ⲕⲏⲡⲉ Bawit 47  X          X 
ⲡⲁⲣⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Nag el-Scheima X X           
ⲡ[ⲁⲣⲭ . .] ⲙⲓ [ⲭⲁⲏ ] Bawit 30 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Abydos 5; Deir 

Abu Hennis; 
X X           
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Manqabad 2; 

Saqqara 15, 40?, 

59; Meinarti 1, 2 

 ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲁ ⲁ    
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

Debeira Ovest X X      X     

ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 72 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲉⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 21 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 14, 20, 21; 

Saqqara 25, 45, 

79?; Sconosciuta 

11 

X X           

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 24 X X  X         
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 55, 74 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲓⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 1 X X           
ⲡⲁⲣⲭ⳽ⲁ  ⲉⲁ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 51 X X           
ⲡⲉⲓ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 10 X    X        
ⲡⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 15; 

Saqqara 69? 
X    X        

ⲡⲉⲛⲉⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 53; Tuna; 

Sconosciuta 1, 2, 

12, 14, 15, 32? 

X  X  X        

ⲡⲉⲛⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 18 X  X  X        
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 10, 12; 

Qau 4 
X  X  X        

ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲏⲭⲁⲏ  Saqqara 71 X  X  X        
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Abydos 1, 2;  

Al Qariah  

bil-Dueir 1, 2?; 

Balaizah; Bawit 

31, 36; Esna 3; 

Manqabad 1; Qau 

2, 6; Saqqara 4?, 

5, 9, 27, 50; 

Wadi Sarga 1, 2, 

4, 5; Sconosciuta 

4, 5, 6, 8, 9, 13 

X  X  X        

ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁ  Bawit 13 X  X  X        
ⲡⲉⲛⲓⲱ  ⲛⲏⲭⲁⲏ  Qau 3 X  X  X        
ⲡⲉⲛⲙⲉⲣⲓ ⲛ ⲓⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Bawit 9 X  X X X   X     
ⲡⲉⲛⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Asyut; Saqqara 7, 

13 
X  X  X        

ⲡⲓ ⲱ  ⲁⲡⲁ ⲙⲓ ⲭⲁⲏ  Qau 1 X   X X        
ⲡⲛⲉⲓⲱ ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 61 X  X  X        
ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ ⲉ    Saqqara 17 X X X  X        
ⲡⲛ ⲓⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  Saqqara 56, 58, 

66 
X  X  X        

ⲡⲣ ⲣ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲡϫ ⲉⲓ  

Abdallah Nirqi 1 X X          X 

ⲫⲁ ⲓ   ⲙⲓⲭⲁⲏ  Tebe X     x       
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7.2.2 GLI EPITETI DELL'ARCANGELO RAFFAELE 

 

7.2.2.1 Le fonti agiografiche 

 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲡⲁ  ⲉ    P.Nabrahae; 

P.Paese et 

Theclae 

 X           

ⲡⲁ  ⲉ    ⲉⲡϭ    P.Paese et 

Theclae?? 
 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ϫ ⲉⲓ  P.Paese et 

Theclae 
 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  P.Philothei  X        X   
ⲡⲁⲛ ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  P.Paese et 

Theclae?? 
 X        X   

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Paese et 

Theclae 
            

ⲡⲁⲣ[ⲭⲁ ] ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁ[ⲏ ] P.Nabrahae X X           
ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    P.Paese et 

Theclae 
 X X          

ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    P.Paese et 

Theclae 
 X X          

[ⲡⲉⲕ]ⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ [ ⲉ  ]  P.Nabrahae  X X    X      
ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲃ 
ⲣⲁⲫⲁⲏ  

P.Eusebii X X    X       

ⲡⲓⲁ ⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ  P.Eusebii X X           
ⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲓⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    P.Theodori 

Stratelatis 
X X           

 ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ  ⲉⲡϫ ⲉⲓ  P.Paese et 

Theclae?? 
 X        X   

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    P.Nabrahae; 

P.Paese et 

Theclae; 

P.Philothei 

X X           

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  P.Paese et 

Theclae 
X X        X   

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Paese et 

Theclae; 

P.Philothei 

X X           

ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁ  ⲉ    P.Philothei X X X          
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  ⲡⲉⲕⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    P.Philothei X X X          
 

7.2.2.2 Le omelie esaminate 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲙⲁ ⲛ ϩⲏ  Giovanni 

Crisostomo 

 X         X  

ⲡⲁ  ⲉ    ⲙ ⲡϫ ⲉⲓ  Giovanni 

Crisostomo 

 X        X   

ⲡⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    Giovanni 

Crisostomo 

 X      X     

ⲡⲁⲣ]ⲭⲁ [ ⲉ    ⲉ  ]ⲩⲁⲁⲃ Cirillo di  X    X       
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Alessandria 
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

Cirillo di 

Alessandria; 

Giovanni 

Crisostomo 

X X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙ ⲡϫ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

Giovanni 

Crisostomo 

X X    X    X   

ⲡⲉⲓⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϣⲁⲛϩ ⲏϥ Giovanni 

Crisostomo 

 X         X  

ⲡⲉⲓⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲛ ϩⲁⲣϣϩⲏ  Giovanni 

Crisostomo 

 X         X  

ⲡⲉϥⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

Giovanni 

Crisostomo 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ   ⲩⲁⲁⲃ 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

Cirillo di 

Alessandria 

X X X   X       

ⲡⲉϥⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  Cirillo di 

Alessandria 

X X X          

ⲡⲉϥⲛ ϭ ⲛ ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

Giovanni 

Crisostomo 

X X X    X      

 ⲩⲁ  ⲉ    ⲉϥⲇⲓⲁⲕ ⲛ  ⲙ ⲙ ϥ Giovanni 

Crisostomo 

 X          X 

 ⲩⲁ  ⲉ    ⲛ ⲁ ⲁ    Giovanni 

Crisostomo 

 X      X     

 ⲩ ⲩ  ⲩⲣ    Giovanni 

Crisostomo 

           X 

 ⲩⲡ ⲛ ⲁ  Giovanni 

Crisostomo 

           X 

 ⲩⲣⲙ ⲛ ϩⲓⲏ ⲉϥⲛ ϩ   Giovanni 

Crisostomo 

           X 

 

7.2.2.3 Le fonti epigrafiche 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲁⲡⲁ ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  [...] ⲡ ⲁϣϥ 
ⲛ [ⲁ ] [ⲉ  ]  ⲉ  ⲩ[ⲁⲁⲃ] 

Abydos 3 X X  X  X       

ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲣⲁⲫⲁⲏ  Bawit 5? X X           
ⲛⲁ  ⲉ   ⲓ ⲉⲡⲁ . .  ⲉ ⲕⲁ ⲁⲛⲉⲩⲣⲁ 
 [...] ⲣⲁⲫⲁⲏ  

Bawit 23 X X           

ⲛ ⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    [...] ⲣⲁⲫⲁⲏ  
[...] 

Esna 5 X X           

ⲫⲁ ⲓ   ⲣⲁⲫⲁⲏ  Tebe X     x       
ϩⲣⲉⲫⲁⲏ  ⲡⲁⲛ ⲉ    Bawit 4 X X           
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7.2.3 GLI EPITETI DEGLI ARCANGELI  

MICHELE E RAFFAELE NEI COLOFONI 

 

 

 

 

 

Epiteto Fonte N E P A p S G Q C s M a 

ⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 216, 226 X X           
ⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲁⲣⲭⲁ  ⲉ      ⲉⲣⲡⲁⲙⲓ CLM 241 X X          X 
(ⲙⲓ)ⲭⲁⲏ  ⲡⲁⲣⲭ(ⲁ  ⲉ   ) Lantschoot 

CXXa 
X X           

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    CLM 241  X           
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ ⲙⲓⲭⲁⲏ CLM 229 X X    X       
ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

CLM 187, 188, 

214, 222, 223, 

228, 229, 237, 

239, 241, 244, 

245, 248, 251, 

255 

X X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 188, 189, 

187, 202, 204, 

213, 214, 216, 

218, 220, 237, 

239, 241, 244, 

247, 253, 255, 

4052, 6325 

X X           

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲏ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 237 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 237, 247, 

254 
X X           

ⲡⲁⲣⲭⲁⲛ ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 227 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

CLM 215 X X    X       

ⲡ ⲁⲣⲭⲏ [ⲁ]ⲛ ⲉ (  ) ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 223 X X           
ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ ⲱ  ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ⲙⲓⲭⲁⲏ  

CLM 229 X X    X       

ⲡⲁⲣⲭⲏⲁⲛ ⲉ ⲱ  ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 229             
ⲡⲉϥⲛⲁϭ ⲛⲁⲩ 
ⲛⲁⲣⲭ(ⲓⲙⲁⲛⲇⲣⲓ ⲏ ) ⲙⲓⲭ(ⲁⲏ ) 
[...] 

CLM 219 X  X    X     X 

[ⲡⲓ]ⲁⲣⲭ ⲁ  ⲉ    ⲙⲓⲭⲁⲏ  CLM 123 X X           
ⲡⲓⲙⲓⲭⲁⲏ  ⲛ ⲙ ⲛⲏ ⲛⲁ  ⲓ  CLM 243 X           X 
[ⲡⲛ] ϭ ⲛⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    
ⲙⲓⲭ[ⲁ]ⲏ  

CLM 222 X X     X      

ⲡⲁⲣⲭⲁ  ⲉ    ⲉ  ⲩⲁⲁⲃ 
ϩⲣⲁⲫⲁⲏ  

CLM 190 X X    X       
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8. BIBLIOGRAFIA ED ELENCO  

DELLE FONTI E DELLE IMMAGINI 

 

Le citazioni sono state realizzate tramite l'autore e l'anno; in casi di più opere dello stesso 

autore e anno sono state adoperate le lettere minuscole dell'alfabeto inserite di seguito dopo 

l'anno. Le fonti papirologiche ed epigrafiche greche e, qualora possibile, le fonti 

papirologiche copte sono state citate sulla base della Checklist.of Editions of Greek, Latin, 

Demotic, and Coptic Papyri , Ostraca and Tablets (Eds: Sosin, J. D., Bagnall, R. S., Cowey, 

J., Depaw, M., Wilfong, T.G., Worp, K. A.)
560

 Dato il numero esiguo, i siti internet consultati 

sono stati inseriti nella bibliografia. In ragione del grande numero, non si inserisce un elenco 

completo delle fonti epigrafiche in copto, ma si rimanda alle schede. 

 

8.1 LE FONTI 

 

8.1.1 LE FONTI AGIOGRAFICHE 

Passio Anatolii Persae (cc 435) 

Passio Anub (cc 257) 

Passio Apoli (cc 259) 

Vita Apollonis Archimandritae/ Vita Phib (cc 256) 

Passio Ari (cc 260) 

Passio Ariani (cc 261) 

Passio Astratole (cc 501) 

Passio Basilidis (cc 503) 

Passio Cosmae et Damiani (cc 266) 

Passio Didymi (cc 268) 

Passio Epimae (cc 270) 

Passio Eusebii (cc 272) 

Passio Georgii (cc 508) 

In Georgium attribuito a Teodoto di Ancyra (cc 390) 

Miracula Georgii (cc 229) 

Vita Hamoi (cc 414) 

Passio Iacobi Intercisi (cc 278) 

Vita Iohannis Nigri (cc 417) 

Passio Isaaci Tiphrensis (cc 280) 

Passio Isidori (cc 281) 

Passio Iusti (cc 516) 

Passio Lacaronis (cc 284) 

Passio Leontii Arabi (cc 519) 

Passio Macarii (cc 285) 

Passio Macrobii (cc 286) 

                                                            
560 Disponibile presso: https://library.duke.edu/rubenstein/scriptorium/papyrus/texts/clist.html. Consultato 

l'11/09/2019. 
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In Macrobium ep. Pshati attribuito a Mena di Pshati (cc 224) 

Miracula Menae (cc 231) 

Passio Moui (cc 521) 

Passio Nabrahae (cc 522) 

Passio Nahrou (cc 288) 

Passio Nili  (cc 523) 

Passio Paese et Theclae (cc 290) 

Passio Panesneu (cc 292) 

Passio Panine et Paneu (cc 434) 

Vita Pauli de Tamma (cc 152) 

Passio Paphnutii (cc 294) 

Passio Philothei (cc 296) 

Vita Pijimi (cc 547) 

Passio Pirou et Athon (cc 298) 

Passio Sarapammonis (cc 300) 

Passio Sarapionis (cc 301) 

Martirio di sette tra cui Apa Paolo 

Vita Severi ep. Antiochiae (cc 66) 

Passio Shenufe (cc 302) 

Acta Simonis (cc 570) 

Passio Stephani 

Historia Stephani protomartyris (cc 491) 

Passio Theclae (contenuta nella Passio Claudii in cc 505) 

Passio Theodori Anatolii (cc 437) 

In Theodoros attribuito a Teodoro di Antiochia (cc 381) 

Passio Theodori Ducis (cc 436) 

In Theodorum ducem attribuito ad Anastasio di Eucaita (cc 17) 

Passio Thomae de Shentalei (cc 536) 

Passio Timothei (cc 305) 

Passio Victoris (cc 538) 

In Victorem, Miracula Victoris attribuito a Teodosio di Gerusalemme (cc 389) 
 

 

8.1.2 LE OMELIE DEDICATE AI DUE ARCANGELI 

 

De homicidis. In Michaelem, Atanasio di Alessandria (cc 48) 

Sermo in Lazica. In Michaelem 1, Basilio di Cesarea (cc 82) 

Sermo in Lazica. In Michaelem 2, Basilio di Cesarea (cc 83) 

In Michaelem, Eustazio di Tracia (cc 148) 

In Michaelem, Evodio (cc ?) 

In Michaelem A, Giovanni Crisostomo (cc 431) 

In Michaelem B, Giovanni Crisostomo (cc 483) 

Contra libros haereticorum. In Michaelem, Giovanni di Paralos (cc 184) 

In Michaelem, Gregorio di Nazianzo (cc 193) 

In Michaelem, Macario di Tkow (cc 220) 

De divitiis. In Michaelem, Pietro di Alessandria (cc 311) 

In Michaelem, Severo di Antiochia (cc 346) 
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In Michaelem, Teodosio di Alessandria (cc 387) 

In Michaelem, Timoteo di Alessandria (cc 404). 

In Michaelem, Ignoto (Russian Federation, St. Petersburg, The National Library of Russia, 

KNS, 15-21) 

In Raphaelem. Relatio Theophili, Cirillo di Alessandria (cc 397)  

In Raphaelem, Giovanni Crisostomo (cc 176). 

 

8.1.3 LE FONTI PAPIROLOGICHE IN COPTO 

CPR IV, 121 

CPR IV, 195 

Jarry 1995, n. 19 (Akoris) 

Museo papirologico, Università del Salento, Lecce; TUL Inv. C 

O.Brit.Mus.Copt. I, 6 

O. Buch. II, 0.3, p. 78-79 

O. Crum 218 

O. Crum 304 

O. Crum 470 

O. CrumST 177 

O. Saint-Marc 816 

O. Saint-Marc 1120 

O. Saint-Marc 1395 

P. Heid. Inv. Kopt. 541 

P. Lond. Copt. 376 

P. Lond. Copt. 1049 

P. Lond. Copt. 1100 

P. Ryl. Copt. 158 

Quibell 1909, n. 68 

 

8.1.4. LE FONTI PAPIROLOGICHE IN GRECO 

P. Bad. II.30 

P. Bad. IV.94 

P. Cairo Masp. I.67110  

P. Cairo Masp. I.67111 

P. Cairo Masp. I.67118 

P. Cairo Masp. II.67224 

P. Cairo Masp. III.67297  

P. Freer 1 VI 

P. Gascou 41 

P. Heid. VII.411 

P. Lond. IV.1419 + SB XX.15099, (P. Lond.) 151  

P. Oxy. XI, 1357 

P. Oxy. XVI 1912 

P. Oxy. XVI.1954 

P.Oxy. XVIII.2195 

P. Oxy.XIX.2243A  

PSI. I.63 

PSI. VIII.953 
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P. Sorb. II.69 

P. Vat. Aphrodit. 11  

SB XX.14669 

SB. XXIV.15908  

SB XXVI.16530 

SB. XXVIII.16973 

Stud. Pal. (II) III.103 

Stud. Pal. III.268 

Stud. Pal. VIII.845 

Stud. Pal. VIII.1304 

Stud. Pal. X.35 

Stud. Pal. X.75 

Stud. Pal. X.218 

 

8.1.5. LE FONTI EPIGRAFICHE IN GRECO 

I. Lefebvre Rec., 48  

I. Lefebvre Rec., 228  

I. Lefebvre Rec., 662 

I. Lefebvre Rec., 673 

SB I, 1432  

SB III, 6207  

SEG XXXI, 1509 

SEG LXI, 1513  
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8.3 ELENCO DELLE IMMAGINI 

1) Provenienza dei testimoni delle fonti agiografiche in cui è attestato l'arcangelo Michele 

2) Provenienza dei testimoni delle omelie dedicate all'arcangelo Michele 

3) Provenienza delle fonti papirologiche copte in cui è attestato l'arcangelo Michele 

4) Provenienza delle fonti epigrafiche copte in cui è attestato l'arcangelo Michele 

5) Medio Egitto: Provenienza delle fonti epigrafiche copte in cui è attestato l'arcangelo 

Michele  

6) Provenienza delle fonti papirologiche greche in cui è attestato l'arcangelo Michele 

7) Provenienza delle fonti epigrafiche greche in cui è attestato l'arcangelo Michele 

8)Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 

9) Basso Egitto e Fayyum: Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 

10) Medio e Alto Egitto: Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 
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11) Provenienza dei testimoni delle fonti agiografiche in cui è attestato l'arcangelo Raffaele 

12) Provenienza dei testimoni delle omelie dedicate all'arcangelo Raffaele 

13) Provenienza delle fonti epigrafiche copte in cui è attestato l'arcangelo Raffaele 

14) Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Raffaele 

 

 

 



1) Provenienza dei testimoni delle fonti agiografiche in cui è attestato l’arcangelo Michele 



2) Provenienza dei testimoni delle omelie dedicate all’arcangelo Michele 



3  Provenienza delle fonti papirologiche copte in cui è attestato l’arcangelo Michele 



4)  Provenienza delle fonti epigrafiche copte in cui è attestato l’arcangelo Michele 



5) Medio Egitto: Provenienza delle fonti epigrafiche copte in cui è attestato l’arcangelo Michele 



6) Provenienza delle fonti papirologiche greche in cui è attestato l'arcangelo Michele 



7) Provenienza delle fonti epigrafiche greche in cui è attestato l'arcangelo Michele 



8) Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 



9) Basso Egitto e Fayyum: Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 



10) Medio e Alto Egitto: Provenienza delle fonti in cui è attestato l'arcangelo Michele 



11) Provenienza dei testimoni delle fonti agiografiche in cui è attestato l'arcangelo Raffaele 
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14) Provenienza delle fonti in cui è attestato l’arcangelo Raffaele 


